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ROMA 4 Aprile 


Gli Eii e Ribi signori Cardinali che dalla | 


Sawrira” pi Nostro StcyorE furono creati e pubbli- 
cati nel Concistoro tenuto il dì 13 dell’ora trascor- 
so marzo, nei giorni di sabato e lunedì ultimi , ed 
in diverse ore, si recarono con treno di gala ed in 
porpora alla residenza Senatoriale sul Campidoglio 
per restituire la Visita a S. E. il signor marchese 
Francesco Cavalletti, Senatore di Roma. 

S. E. unitamente alla Magistratura, tutti in to- 
ga, ricevè l'Eminenze Loro Rine alla carrozza, e le 
accompagnò nella Sala del Trono, ove furono com- 
piute le formalità prescritte dal relativo Cerimonia- 
le. La guardia dei Vigili rendeva i dovuti onori. 

Dopo ciò S. E. signor Senatore tornò ad ac- 
eompagnare quegli Emi Porporati alle carrozze, ren- 
dendo Loro grazie dell'aver onorata nel detto inodo 
la Residenza Senatoria. 


— etero 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna del 26 marzo: 

Il cancelliere dell’ impero si reca a Buda affine 
di fungere colà come ministro della casa imperiale 
all'epoca del parto di S.M. l'imperatrice, e al bat- 
tesimo dell' imperiale neonato. La partenza di S. E. 
dipenderà dalla sua chiamata colà. Siccome il bat- 
tesimo ha luogo tre giorni dopo il parto, così la 
partenza delle supreme cariche di corte, in ispecie 
del primo gran-maggiordomo , del gran-ciambellano 
e del capitano della guardia, che fungono all’ atto 
solenne, avrà luoge soltanto dopo il parto. 

—L'Osservatore triestino ha da Vienna 28 marzo: 

Oggi, alla Camera dei deputati, Pratobevera e 
soci proposero l’ elezione d’ una Commissione di nove 
membri per elaborare una legge sulle pensioni dei 
ministri. La Camera approvò la proposta di Rech- 
bauer, che ha per iscofod' invitar il governo a 
presentare al più presto un disegno di legge riguar- 
do al riorganamento della gendarmeria, in base alla 
massima di togliere a questa istituzione il carattere 
militare. 

—Oggi avrà luogo una seduta della Camera dei 
signori. All'ordine del giorno sta la proposta di legge 
per continuare la discussione delle imposte fino alla 
fine di giugno. 

— La casa Rothschild ha protestato presso il 
ministro delle finanze in Austria contro l’ estensione 
della nuova imposta del 17 per cento sui coupons 
delle azioni della ferrovia sud-austriaca , fondandosi 
sul fatto che questa società fu esonerata per con- 
tratto da ogni e qualunque imposta fino al 1880. 

— I giornali d’Ungheria parlano dell’ imminen- 
te attivazione della guardia del corpo ungherese ; 
però a quanto si rileva, non si é potuto passare 
ancora alla sua organizzazione perchè pende tuttora 
la soluzione di molte questioni preliminari presso il 
governo ungherese. 

——e-40-6-t-0r0—— 

Circa i disordini avvenuti nel Belgio i. giornali 
recano i seguenti ragguagli : 

Leggesi nel Journal de Charleroi del 26 marzo: 

Uno sciopero, sopravvenuto ieri tra gli operai 
del Gouffre a Chatelineau, fossa n. 5, non pareva 
dover prendere alcun carattere di gravità, e crede- 
vasi che questa mane i lavori sarebbero stati rego- 
larmente ripigliati. Questa speranza era tanto più 
fondata che la massa degli operai di questa impresa 
era animata di buone intenzioni, poichè avevano la- 


vorato ai pozzi n. 3 e n. 7, e ci vollero le minac- 
cie de’ recalcitranti per farli risalire. 

Sfortunatamente queste-mattina la bisogna pro- 
cedette altrimenti. Eransi presentati abbastanza ope- 
rai alla prima ora di lavoro, ed erano scesi ai la- 
vori, quando altri in gran numero arrivarono alla 
fossa n. 5, per farli risalire. Si calcola la cifra di 
questi ultimi a sei o settecento. Come sempre in si- 
mili casi, essi diedero ordine al macchinista, minac- 
ciando di tagliare le corde, di far risalire gli operai 
che trovavansi al fondo. Potevano essere le ore 6 1j2 
del mattino. 

In questo punto, dodici gendarmi a cavallo, co- 
mandati dal luogotenente de Hollin, shoccarono dalla 
grande strada dirimpetto alla corte della cava di 
carbon fossile, dove gli operai, per la più parte ar- 
mati di picconi e di picche, trovavansi affollati. 
Molti di loro si avanzarono contro la forza armata 
in piglio minaccioso. 

Naturalmente il comandante de Hollin non fece 
alcun conto di quelle minaccie , e lanciando il suo 
cavallo al galoppo, penetrò tosto colla sua piccola 
truppa nel cortile della cava. Appena v'era entrato, 
venne vigorosamente assalito, lui ed i suoi uomini, 
dagli operai. Chi gli scagliava pietre, chi, in mag- 
gior numero, dava colpi di picca, di zappa e legna 
da carbone. Ne seguì un orribile tumulto, nel quale 
il bravo comandante de Hallin ricevette alla fronte 
un colpo di picca ed alla nuca un colpo di zappa. 
Tre de' suoi uomini erano pure feriti. Essi furono 
spinti fuori del cortile. 

È impossibile narrare ciò che avvenne in se- 
guito. Ci assicurano che i gendarmi dovettero rifu- 
giarsi nelle case del vicinato per isfuggire alla folla 
d’operai che diventava sempre più compatta. Il co- 
mandante de Hollin fu trasportato in casa del sig. 
Cornet, direttore della cava, dove furono tosto chia- 
mati dei medici per curarlo. Le suc ferite sono as- 
sai gravi. Tutta la città riceverà con dolore questa 
triste notizia, chè si apprezzavano le belle qualità 
di questo coraggioso ufficiale. Gli altri gendarmi fu- 
rono trasportati all'ospedale della Società di Chate- 
lineau. 

Questi gravi avvenimenti furono tosto annun- 
ciati all’autorità militare della nostra città, ed alle 
ore 9 un treno speciale partiva, trasportando a Cha- 
telineau parte della nostra guarnigione. Dicesi che 
si attende anche della cavalleria da Namur. 

—L’Indep. belge del 27 marzo ha da Chateli- 
neau, che avvenne un forte conflitto fra la truppa e 
gli ammutinati. V'ebbero 8 morti e 10 feriti. 

— Leggesi inoltre nell'Indép. belge del giorno 
successivo: 

Il dipartimento della guerra ha ricevuto stama- 
ne i dispacci seguenti : . 

« Charleroi, venerdì, ore 9 14 

« Il comandante della divisione territoriale, luo- 
gotenente generale Desart, al miuistro della guerra. 

« Tutto sembra perfettamente tranquillo. La 
notte è stata quanto si può dire calma. 

, « Charleroi, venerdì, ore 9 24. 

« La situazione è assai tranquillante. 

« Charleroi, mezzodì min. 48. 

« Continuazione della calma e della tranquil- 
lità, » 

—Ecco alcuni ragguagli su ciò che è avvenu- 
to alla fossa dell’Epine : 

Un gran numero di lavoranti se ne erano im- 
padroviti e vi si erano barricati. Furono dali or- 
dini dal maggiore Quenne al capitano Sarrazin. La 


folla ingrossava a vista d'occhio. La barriera dello 
Stabilimento era chiusa e guernita di quegli ordegni 
di cui si servono nelle fosse, e gli operai erano ar- 
mati di randelli, di zappe, ecc. 

Dopo le intimazioni le truppe si avanzarono , 
attaccande alla baionetta. I lavoranti le ricevettero 
a colpi di pietre, e furono anche tirati colpi di fuo- 
co. La truppa rispose slanciando il grosso dei sol- 
dati sulla folla, la quale prese la fuga da tutte le 
parti: la carbonaia fu occupata militarmente. Alcu- 
ni soldati furono feriti.;Fra i lavoranti vi sono stati 
dei morti. 


— Ecco altri ragguagli che l’Independance cre- 
de esatti: 

A Montigny ed a Chatelineau regnava una cer- 
ta agitazione; tuttavia l’ordine è ristabilito dapertut- 
to, ed il lavoro ripreso in parte. 

A Montigny vi sono stati otto morti, un mori- 
bondo e circa quindici feriti più o meno gravemente. 

A Lambusart vi è stato un principio di scio- 
pero senza gravità, Dampremy e Marchionne sono 
tranquille. Non vi sono più che alcuni piccoli assem- 
bramenti di operai in isciopero. Si può anche con- 
siderare questo come terminato. 

Dapertutto le truppe sono in forza. Lo stato del 
luogotenente di gendarmeria De Hollin è più sod- 
disfacente. 

— 040-836 — 

Si legge nella France : 

La notizia che il conte di Bismark avrebbe 
mandato un dispaccio ai suoi agenti all’estero per 
smentire l’ esistenza di una missione diplomatica del 
principe Napoleone si trova confermata da una cor- 
rispondenza mandata da Berlino all’ Agenzia Havas, 
nella quale occorrono le seguenti linee : 

« Il conte di Bismark ha mandato testè agli agen- 
ti della Prussia all’estero una Circolare per dare 
istruzioni intorno al viaggio del principe Napoleone 
a Berlino. Quel documento , che nega qualunque 
missione politica al principe, è dei più singolari, 
benchè il fatto di un dispaccio singolare di quel ge- 
nere nulla abbia d' insolito ». 

Che cosa può esservi di singolare in quel do- 
cumento ? Quell’ epiteto riguarda la forma del di- 
spaccio ovvero degli incidenti sconosciuti che rive- 
lerebbe ? 

Non tarderemo a saperlo, ma importa di far 
conoscere che quel dispaccio parlerebbe delle rela- 
zioni amichevoli tra la Francia e la Prussia. 


— Intorno al linguaggio tenuto dal principe Na- 
poleone a Weimar e a Gotha scrivono di là alla 
Gazzetta di Colonia : 

Il principe Napoleone, ne’ suoi colloqui con pa- 
recchi cospicui personaggi, disse apertamente che 
l’imperatore, suo cugino, non gli aveva dato nessun 
preciso incarico politico e che a Berlino egli non 
aveva da compiere nessuna missione speciale. « Il 
mio desiderio, soggiunse il principe, era di infor- 
marmi personalmente come stessero le cose nella 
Confederazione tedesca del Nord, specialmente a Ber- 
lino, e d'intrattenermi con diversi personaggi che 
hanno mano nell’indirizzo della politica, intorno a 
svariati argomenti, per la ragione che di presenza 
s'impara più in un'ora che colla lettura de’più lun- 
ghi dispacci e de' più estesi elaborati. Io ne fui 
soddisfatto più che non lo speravo. L'impressione 
che ne riportai, particolarmente a Berlino, è assai 
vantaggiosa e decisamente favorevole ai pacifici rap- 


‘porti tra la Prussia e la Francia, » 


—I giornali francesi hanno da Nizza 26 marzo: 

Oggi, a mezzogiorno ebbe luogo l'inaugurazione 
del monumento innalzato alla memoria del defunto 
Czarevie, granduca Nicolò. Un tempo splendido fu 
propizio alla cerimonia. Le autorità civili e militari 
francesi, i sudditi russi ed i personaggi ragguarde- 
voli della colonia straniera erano stati convocati. Il 
granduca ereditario Alessandro vi fu ricevuto dal 
ciambellano Skariatine , preceduto dal barone di 
Budberg, e seguito dai generali Perowski, Sturler , 
Richter, dal ministro Bariatinski, dal capitano Hes- 
lew, e dalle autorità di Nizza Un battaglione di li- 
nea, gendarmi e guastatori-pompieri formavano spal- 
liera. 


— Si legge nella Patrie : 

Abbiatuo sott'occhio il resoconto delle operazio- 
ni della Banca di Francia e delle sue succursali du- 
rante l'anno 1867, presentato il 30 gennaio ultimo 
all'adunanza generale degli azionisti. Da questo do- 
cumento riportiamo alcuni particolari che crediamo 
meritevoli d’interesse. 

L'insieme delle operazioni della Banca nel 1867, 
confrontato coll’esercizio precedente, accenna una di- 
mipuzione di circa 920 milioni. 

Questa diminuzione così notevole, dice il reso- 
conto, corrisponde necessariamente alla diminuzio- 
ne generale constatata nel 1867 nel complesso delle 
transazioni e degli scambi della Francia, tanto all’in- 
terno che all’estero ; essa si spiega per molteplici 
cause, quali il caro dei viveri, le perturbazioni e le 
guerre dell'America del Sud, le tariffe eccessive del- 
l'America del Nord, il continuo ribasso dei cotoni , 
ed infine lo stato d'incertezza e di diffidenza che, in 
presenza di gravi questioni politiche, ha gravitato pre- 
sentennente su tutta l'Europa. 

A tale seggetto dobbiamo far osservare che i 
direttori della Banca d'Inghilterra constatavano poco 
tempo fa risultati somiglianti; dal che consegue che 
l'affievolirsi degli affari non è un fatto particolare 
alla Francia, ma si attiene a circostanze generali , 
l'influenza di cui si è egualmente fatta sentire dai 
nostri vicini. 

Durante l'anno 1867 sovo stati presentati allo 
sconto a Parigi 2,355,003 effetti di commercio. Su 
questo totale non sono stati respinti dal Consiglio di 
sconto, —indipendentemente dagli effetti l'esclusione 
dei quali non aveva per causa che qualche irregola- 
rità, e che potevano quindi essere presentati di nuo- 
vo dopo regolarizzazione, —che 32,131 effetti, vale 
a dire 1 25 0/0 sull'insieme della presentazione. 

Le anticipazioni su effetti pubblici, valori di 
ferrovie, obbligazioni del credito fondiario, sono state 
alquanto superiori a quelle dell’anno precedente. Ma 
la media della più gran parte di queste anticipazio- 
ni— essa non ha superati i 7,220 franchi sopra una 
somma di oltre a 43 milioni — permette di asserire 
che la speculazione non si alimenta gran fatto per 
questa sorta di prestiti , i quali rimangono risorsa 
d'una numerosa ed interessante clientela d’industria- 
li, di negozianti in dettaglio, di proprietà e di cen- 
suari, 

Uno dei capitoli maggiormente pieni d'interesse 
di questo resoconto è quello che si riferisce alle ri- 
scossioni in città, compresi gli effetti in danaro, di 
cui é noto che la Banca fa il servizio a titolo gra- 
tuito, per quanto sia considerevole, 

Nel 1867 il numero degli effetti incassali è asce- 
so a 3,680,849, rappresentanti una somma di più 
che quattro miliardi e settecento milioni. 

La più forte riscossione in somma ed in nume- 
ro di effetti da incassare durante l’anuo 1867 è sta- 
ta, dice il resoconto, quella del 30 novembre, Essa 
ascendeva a 121,367 effetti , per una somma di 
110,567,337 franchi, 

i Questa riscossione, che in numero d'effetti è la 
più forte che la Banca abbia avuta a constatare do- 
Po la sua origine, ha richiesto il concorso di 152 
commessi di riscossione e 148 aiutanti » [che hanno 
ae a 44,644 domicili, in media a 148 

gni agente. 
di conoumo So dell'anno 1867 la Banca di Francjo, 

1600 “nistro delle finanze, ha curato Vap- 
plicazione della legge del 1857 in ciò che tocca la 
formazione di succursali nei dipartimenti che ne sia; 
no ancora privi. Ecco, secondo il resoconto » la si- 
tuazione delle succursali esistenti e progettate : 
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Oggi funzionano 55 succursali; altre 5 saranno 
sicuramente aperte prima dello spirare del primo tri- 
mestre di quest’gnno, cioè: Chaumont, Lons-le-Sapl- 
nies, Castres, Evreux e Niort. 

Sono attualmente allo studio, sia per la compera 
dei terreni, sia per i piani e per la stima delle co- 
struzioni, 8 sucepragli decretate nel 1866 e nel 1867, 
e sono: Auxerre, Lorient, Montauban , Perpignan ’ 
Rodez, Saint-Brieuc, Périgueux, Roubaix-Tourcoing, 
di alcune delle quali i lavori sono imminenti ; 

Quella di Valenza è stata votata in magsima dal 
Consiglio di reggenza, ed in questo momento è sot- 
toposta all'esame del Consiglio di Stato; 

Due infine sono progettate : Epinal e Moulins, 
ed ora passano pel periodo delle informazioni rego- 
lamentari che devono precedere la deliberazione del 
Consiglio della Banca e l'esame del Consiglio di Stato. 

Se aggiungiamo che un certo numero di suc- 
cursali della Banca di Francia coprono appena le lo- 
ro spese, e che qualcuna anche non presenta che 
perdite, si comprenderà che la Banca, senza indie- 
treggiare davanti a nessuno dei doveri o dei sacrifici 
che le sono imposti dall’ interesse del commercio e 
dell'industria, e volendo pur secondare i desideri del 
governo, procede con prudente circospezione nell’e- 
seguire la legge del 1857. 

In quanto alla cifra così notevole e così persi- 
stente dell’incasso metallico, che al 30 gennaio ul- 
timo ascendeva già a 1,042,700,000 franchi, e che 
dipoi si è ancora così largamente accresciuto, l'ono- 
revole siguor Rouland lo spiega nel suo resoconto 
per la diffusione ognora più grande del biglietto di 
Banca, — noi potremmo aggiungere per la fiducia 
ognora più assoluta ch’ esso trova nel pubblico, — 
per il non impiego del capitale disponibile, infine per 
la situazione dei cambi, quasi dapertutto favorevoli 
alla Francia. 

ORTA 


La Camera inglese dei comuni ha recentemen- 
te deciso di nominare una commissione d’ inchiesta 
incaricata di ricercare i mezzi più adatti ad assi- 
curare alle elussi operaie il beneficio di certe no- 
zioni applicabili alle scienze ed alla industria. 

—Sccondo l'Independance belge, il sig. Disraeli 
non darebbe seguito alla minaccia di sciogliere il 
Parlamento inglese, e accetterebbe la decisione della 
Camera anche senza farne quistione di gabinetto, do- 
vendo le nuove elezioni farsi l'anno prossimo, secon- 
do la nuova legge di riforma. 

—Il Globe di Londra pubblica una lettera diretta 
al conte di Darmouth dal sig. Disraeli relativamente 
alla questione che si tratterà davanti al Parlameuto 
e questa lettera non lascia aleun dubbio sul conte- 
gno che assumerà il primo ministro. 

Il consiglio dell’Unione Nazionale e delle asso- 
ciazioni costituzionali aveva diretta al sig. Disraeli 
una relazione nella quale esprimeva la sua fiducia 
nell’onorevole ministro annunziando la ferma risolu- 
zione presa dai membri di queste società di soste- 
nere l’amministrazione attuale con tutti i mezzi che 
erano in loro potere. s 

Dopo avere dichiarato nella sua lettera al conte 
di Darmouth quanto l'espressione di tali sentimenti 
lo abbia commosso, il sig. Disraeli aggiunge che que- 
sta dimostrazione viene a proposito per dargli nuo- 
va forza. 

La stampa inglese da parte sua conta organi i 
quali si pronunziano energicamente in favore dei 
piani e delle proposte ministeriali. Il Morning He- 
rald tra gli altri declina la competenza del Parla- 
mento attuale in una questione colanto grave. 

Egli chiede al minîstero di nou ritirarsi davan- 
ti ad tina risoluzione della Camera. Se il governo 
subisce uno smacco non deve cedere ; suo dovere , 
dice il Morning Herald, si è di fare appello agli 
elettori malgrado tutti gl'inoonvenienti che può pre- 
sentare lo scioglimento del Parlamento. 


— Si legge nel Times del 97 marzo: 

Ieri a Salford fu arrestato dalla polizia pn uomo 
che diceva chiamarsi Russell nella supposizione che 
fosse il capitano Deasy che fu liberato dal carret- 
tone che lo conduceva in carcére a Manchester col 
colonnello Kelly il 18 settembre scorso. Dicesi però 
che non sia Deasy, bensi un agente feniano. 


ini A ibi 


Un dispaccio da Berlino, 25 marzo, all'Indepen- 
dance annunzia che il ministro Bismark fu dal re 
nominato membro ereditario della Camera dei signori. 

Un altro dispaccio, stesso data, al eitato foglio, di- 
ce che la circolare prussiana relativa al viaggio del 
principe Napoleone non ha nulla di stra io, 
attesochè l’uso vuole che si mandi una simile circo- 
lare ai diplomatici ogni qualvolta il governo riceva 
la visita di un alto personaggio. 

—La polizia prussiana ha scoperto a Cassell i 
propagafori dej proclami sediziosi diffusi or fa qual- 
che tempo nell'antico Blettorato d'Assia. Il capo del- 
la propaganda anti-prussiava fu riconosciuto essere 
il segretario intimo dell’ex-elettore, signor Preser, 
contro il quale un'accusa di alto tradimento sarà to- 
sto promossa. Dicesi che questa accusa verrà'estesa 
a diversi personaggi appartenenti attualmente alla 
corte dell'ex-elettore di Assia. 

-— 0006-00-00 

L'Avenir Natianal ha dall'Aja 26, che malgra- 
do siano state adottate parecchie mozioni di sfidu- 
cia, il ministero rimane al posto aspettando la di- 
scussione del bilancio; nel caso che questo venga ri- 
tirato, la Camera sarà sciolta per la terza volta. 

——etttttàe0o— 


Il Golos di Pietroburgo ha un articolo molto 
veemente contro la Germania e in particolare contro 
il Nationalverein: dice che questo sodalizio di sedi- 
centi patrioti, non avendo di meglio a fare , volge 
gli sguardi alla Russia occidentale, pensa di germa- 
nizzarla, e poi, all’occasione, annetterla alla Germa- 
nia. I polacchi, trattandosi d'un progetto ostile alla 
Russia, lo sostengono con tutta la loro forza. 


— — 0-644-4-36-3-et0 — 


Si ha da Madrid, 26 marzo: 

Il Congresso ha adottato il progetto di legge 
sui tribunali ed ha cominciata la discussione sul 
bilancio. 

Il sig. Moyano ha sostenuto un emendamento 
che biasima il deficit e chiede il ristabilimento del- 
l’equilibrio del bilancio. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto che 
convoca le deputazioni provinciali per la loro prima 
sessione ordinaria. 

Oggi ha avuto luogo al Prado la rivista della 
muova guardia rurale che il pubblico chiama i sol- 
dati della pace. Il concorso era immenso. Il mare- 
sciallo Narvaez ha manifestato la sua soddisfazione 
mentre sfilavano. Quella nuova forza costa al paese 
otto milioni di reali di meno dell'antica. 

—Si legge nella France: 

Corrispondenze estere si ostinano a presentare 
la situazione interna della Spagna come turbata da 
rivolta di partito. Si diffonde persino la voce che i 
generali e gli ufticiali spagnuoli internati in Francia 
abbiavo lasciato la loro residenza per raggiungere 
sulla frontiera della Catalogna delle bande di insor- 
ti. Noi siamo iu grado di affermare che queste no- 
tizie non hanno alcun fondamento. 


etero — 


L'Osservatore triestino ha da Atene, 21 marzo: 

Fra alcuni giorni è atteso nella nostra capitale 
il principe ereditario della Danimarea, fratello mag- 
giore del re di Grecia. Il giovane principe, che per 
la prima volta visita la Grecia, si trova a_Corfà, 
d'onde farà la traversata fino al Pireo a bordo di 
un piroscafo da guerra greco, posto a sua disposi- 
zione dal governo. 

Nel mese di giugno poi avremo la visita del 
gran-principe Costantino padre della giovane regina. 
Si dice pure che l’imperatore Napoleone, se si re- 
cherà a Costantinopoli, si tratterrà alcuni giorni en- 
che nella nostra capitale. 

Fra breve la fregata pussa di stazione al Pireo 
lascia il nostro porto. Ieri il re vestito dell’ugifor- 
me d’ammiraglio visitò la fregata e poi si recò pure 
a bordo degli altri legoi da guerre, inglesi, francesi 
ed italiani. 

Il mjpistro dell'istruzione pubblica visitò questa 
settimana l'università, la biblioteca naziongle, i due 
ginnasi e le scuole elementari ; sebbene militare, il 
presente minjstro dell'istruzione è il primg che fece 
una tal visita, la quale è di somma utilità in un 
paese, ove pachi sono quelli che conoscogo il pro- 


prio dovere, e Ja risponsabilità che impone ‘un im- 
piego. 
OI 

Si ha da Costantinopoli, 25 marzo : 

Una lettera dalla Canea, pubblicata dal giorna- 
le la 7urguie, dice che la pacificazione della Creta 
fa rapidi progressi. «Gli atti di sottomissione spou- 
tanea sono numerosi. » 

— 104-4460608 — 

L'Osservatore Triestino ha da Ajessandria d'Egit- 
to, in data del 21 marzo: ) 

Il 16 fu aperto al Cairo la seconda sessione 
dell'assemblea dei delegati. V'intervenne il vicerè coi 
ministri. Kairy bey, primo segretario d' Ismail pae 
scià, vi lesse il discorso reale. —Nubar pasciù , mi- 
nistro degli affari esteri, è aspettato di ritorno in 
Egitto fra qualche giorno. 

retro 

Un telegramma da Washington, in data del 12 
dice: 

Il dill che fa un emendamento agli atti per la 
ricostituzione è ora legge perchè il Presidente non 
lo ha respinto alla Camera, con le sue osservazioni 
e obbiezioni, eutro il limite costituzionale di dicci 
giorni Secondo quel bill d'ora innanzi qualunque 
elezione ordinata secondo quegli atti sarà decisa da 
una maggioranza di voti. 

La signora Elisabetta Darbagh è stata nominata 
ispettrice dei tabacchi nel 4° distretto d’Indiana. È 
il primo esempio della nomina di una signora nel 
servizio delle rendite interne. 

—Da Nuova York 13 inarzo, scrivono al Times: 

Il Senato degli Stati Uniti si è radunato que- 
stoggi alla corte di giustizia. Ambedue le parti du- 
rante la scorsa settimana si sono preparate : i Com- 
missari della Camera avendo tenuto sedute quotidia- 


ne per esaminare testimoni e combinare il metodo di 
accusa, mentre il Presidente ha avuti frequenti con- 
sulti col suo Consiglio. 

La politica adottata dal Presidente e da' suoi 
amici è quella di guadagnar tempo, in modo da im- 
pedire con ogni sorta d’indugi il corso sollecito del- 
la causa desiderato dagli accusatori. 

Vi è grande scontento tra i repubblicani pei ri- 
tardi del giudizio; ed accusano il giudice in capo 
d’inclinare in favore del Presidente e d’impedire il 
fine che hanno di mira, cioè di rimuoverlo tosto dal- 
la sua carica. Il giudice in capo insiste che il Pre. 
sidente debba avere ampio tempo per preparare la 
sua difesa; ma ciò è incompatibile col desiderio dei 
repubblicani di farlo solleeitamente condanvare. 

Frattanto il Presidente continua a riguardare il 
generale Thomas come Ministro della guerra; e que- 
sti interviene in tal qualità ai consigli del gabinetto, 
mentre il Ministro Stanton, per timore di qualche 
sinistro accidente, rimane giorno e notte al dicaste- 
ro della guerra, siccome ha fatto da tre settimane 
in qua. 

Oggi l'ala Corte di Giustizia si è radunata al 
tocco : vi cra gran folla di gente al Campidoglio e 
nelle sue vicinanze. Sono stati ammessi con bigliet- 
to nelle gallerie un migliaio ciroa di spettatori, la 
Maggior parle signore ; non cra presente alcun ne- 
giro, circostanza così inusitata che ne è stata data 
notizia per telegrafo. 

Il presidente non comparve in persona, ma in- 
viò due dei suoi segretari privati ; tre de’ suoi av- 
vocali, i sigg. Stanbery, Curtis e Nelson, compar- 
vero colla sua risposta alla citazione. In questa ri- 
Sposta egli nominava, oltre i tre mentovati, il giu- 
dice Black e W. M, Evarts, suoi avvocati; e do- 
mandava, siccome tempo ragionevole per preparare 
la difesa, il periodo di 40 giorni, citando al tempo 
Stesso vari precedenti in cui erano stati conceduti 
simili periodi di tempo, stante la grandezza delle 
cause. 

A ciò si oppose il sig. Bingham, capo Commis- 
sario per l’accusa, e domandò che il presidente di- 
chiarasse al momento di essere guilty 0 not guilty 
(reo o non reo), e che con cià cominciasse ‘il giu» 
dizio. Ne segui un vivo dibattimento tra i commis- 
sari e gli avvocati, protestando questi ultimi con 
parole molto calde contro il tentativo di un giudi: 
zio frettoloso, e rispondendo il sig. Bingham con 
eguale calore. 

Il Senatore Edmunds ( Repubblicano ) Propose.. 
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che fosse accordato al Presidente per preparare la 
risposta fino al primo di aprile, 19 giorni. Il Se- 
nato si ritirò per considerare la proposta. Questa fu 
dibattuta jn seduta segreta in un Appartamento at- 
tiguo alla sala del Senato. Dopo due ore di delibe- 
razione il Senato ritornò, e il giudice in capo an- 
nunziò che la corte avea deciso, che il Presidente 
debba produrre la sua risposta ed essere preparato 
a procedere colla sua difesa pel 23 marzo, 10 giorni 
di tempo. 

Il sig. Biugham, capo Commissario, allora pro- 
pose che quando il Presidente presenterà la risposta, 
debba immediatamente procedere il giudizio , ma 
questa proposta fu oe dal Senato can 26 con- 
trari e 25 favorevoli. É evidente che vi è disposi- 
zione per parte di una maggioranza del Senato di 
concedere al Presidente tempo bastante per preparare 
la difesa. 

—Ecco il testo della risposta del presidente John- 
son alla citazione, di cui il signor Stanbery diede 
lettara nella seduta del 13 marzo all’Alta Corte di 
giustizia : 

Siguor Chief justice, 

Nella questione del processo contro Andrea John- 
son, presidente degli Stati-Uniti ; io, Andrea John- 
son, presidente degli Stati-Uniti, avendo ricevuto una 


citazione per comparire davanti a questa onorevole + 


corte, sedente come corte di giustizia, per rispon- 
dere a certi articoli di processo trovati e presentati 
contro di me dall'onorevole Camera dei rappresen- 
tanti degli Stati Uniti, fo atto di presenza mediante 
i miei avvocati Enrico Stanbery, Beniamino Curtis, 
Geremia Black, William Evarts e Tommaso Nelson, 
ai quali ho delegato la mia autorità e difesa, e che 
sono incaricati da me di chiedere a questa onore- 
vole Corte uno spazio di tempo conveniente per pre- 
parare la mia risposta ai detti articoli. Dopo un ac- 
curato esame degli articoli del processo ed essermi 
consultato col mio avvocato, ho creduto che fossero 
necessari almeno 40 giorni per preparare la mia ri- 
Sposta, e chiedo rispettosamente che questo mi sia 
concesso. Andrea Johnson 

Si sa che questa domanda fu respinta con 40 
voti contro 10. Ecco come era concepita la risposta: 

« Il Senato ordina che il Presidente r ponda 
agli articoli del processo il giorno 23 marzo a. e. » 

—Il Morning Post ha da Nuova York, 14 marzo: 

Gli avvocati scelti dal Presidente sono lutti uo- 
mini di grande riputazione. Il sig. Stanberry del 
Kentucky, già procurator generale, è democratico. 
Il giudice Black della Pensilvania è un ardente de- 
mocratico. Era procurator generale sotto la presi- 
denza di Buchanan, e dopo la dimissione di Cass 
fu fatto segretario di Stato. Il giudice Nelson , del 
Tennessee, è democratico ; ebbe qualche poco che 
fare con la ribellione, negli ultimi giorni, benchè in 
origine sia unionista. Il giudice Curtis è un repub- 
blicano conservatore. Evarts è un cospicuo legale 
di Nuova York, e repubblicano deciso. 

— Il giorno 12 comparve davanti al tribunale 
di Richmond il sig. Jefferson Davis, ma essendo il 
capo giudice Chase a Washiugton a presiedere l’alta 
corte di giustizia del Senato, il giudice Underwood 
aggiornò al 14 aprile la causa di Davis. È abbastan- 
za curioso il fatto che debba differirsi la giudicatu- 
ra dell'ex presidente della Confederazione perchè il 
suo giudice è occupato a giudicare il Presidente del- 
l'Unione federale. 

—Le notizie del Chilì constatano che la tranquil- 
lità regnava in quel paese alla partenza del pirosca- 
fo il Nuovo Mondo. Le nuove elezioni si andavano 
preparando ; sette pretendenti facevansi innanzi, 


NO FIZIE COMPENDIATE 
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La votazione che ebbe luogo ieri l'altro nella 
Camera di Firenze sopra una quistione incidentale 
relativa all'imposta sul macinato è considerata come 
preludio e saggio della prossima votazione definitiva; 
imperocché la proposta sulla quale ebbe a pronun- 
giarsi la Camera tendeva in ultima analisi a respio» 
gere indirettamente Ja tassa suddetta. Qra, al mini- 
atero riuseì di attenere in quella occasione una mag- 
gioranza di circa 20 voti, e questo successo mede- 
simo si crede siagli riservato, a meno che non si 
risyeglino improvvisamente quelle fazioni parlamen- 


tari di mezza tinta che sino ad ora se ne rimasero 
indifferenti e neutrali, ed a mepo che prima del vo- 
to decisivo della Camera non abbia a ignis 
lo della piazza, di cui è presagio l’agitazione grandissi- 
ma e il mal frenato malcontento che in moltissime par- 
ti dettero già luogo a pericolose mapifestazioni. Nè 
a diminuire questa avversione e ripugnanza geperale 
contribuiscono per certo le opinioni che alcuni de- 
putati vanno adesso esprimendo in occasione degli 
infiniti controprogetti o proposte d'emendamento che 
ora si discutono. Qualcuno infatti affermò che ca- 
gionando un gravissimo aggravio al popolo la nuova 
imposta non frutterà nulla all’erario ; altri manife- 
stò il timore che questa nuova gravezza non abbia- 
a volgere, secondo il solito, ad esclusivo profitto di 
pochi ; altri finalmente non esitò a dichiarare la inu- 
tilità completa di questa e di qualunque altra im- 
posizione, non potendosi oramai più trovare adequa- 
to riparo alla disastrosa situazione, 

Le dicerie relative a viaggi psincipeschi ehe 
dovrebbero effettuarsi nella prossima estate conti- 
nuano nei gioruali, c sebbene, come si rammenta, il 
Constitutionnel abbia smentito in modo assoluto la 
voce di una visita dell’imperatore Napoleone alle 
corti di Berlino e di Pietroburgo, i giornali di Lon- 
tra tuttavia continuano a farne parola ed affermano 
anzi che una tale previsione è argomento di conget- 
ture infinite nelle sfere politiche inglesi. Per non 
parlare che dell' opinione del Times, questo giorna- 
le esprime il parere che l'escursione suddetta del- 
l'imperatore dei francesi debba essere il comple- 
mento e la conseguenza del viaggio del principe Na- 
poleone. Ad outa di tutte le dichiarazioni offici li, 
il citato foglio persiste nel ritenere che il principe 
ebbe incarico di condurre ad un accordo tra la 
Francia e la Russia, per mezzo della Prussia, nello 
scopo di riuscire ad un assestamento della questione 
d'Oriente, condizione preventiva del quale sarebbe 
l'abbandono da parte della Francia della sua politi- 
ca tradizionale. Ora, è opinione del Times che l’im- 
peratore Napoleone, recandosi a Berlino, debba com- 
pletare ed assicurare i preparati accomodamenti; nè 
è solo il diario di Londra a dare tale notizia » chè 
anche il Corriere renano giunge allo stesso resulta- 
to, annunciando però che le trattative si conchiude- 
rebbero non a Berlino ma ad Ems, dove i due so- 
vrani di Francia e di Prussia si recherebbero per 
abboccarsi. In preparazione del quale colloquio, fa 
supporre lo stesso foglio che sui primi del venturo 
maggio il principe Napoleone debba intraprendere un 
nuovo viaggio all’estero e recarsi a Vienna, a Pesth, 
a Bucarest ed a Costantinopoli , nelle quali capitali 
si diceva già per l’addietro che dovesse giungere la 
sua escursione. Checchenesia pertanto di tutte que- 
ste informazioni, ciò che la Gazzetta del Weser cre- 
de di poterne dedurre si è che malgrado tutti i sup- 
posti viaggi e visite di sovrani, la gravità della si- 
tuazione europea rimane la stessa. Quella specie di 
tregua convenzionale, essa prosegue , che i governi 
si imposero in occasione dell’ Esposizione universale 
è spirata, e se è d’uopo ammettere che la primave-. 
ra ritornò non tanto inquietante quante per l’innan- 
zi si temeva, certo è tuttavia che lo spettacolo of. 
ferto in questo momento dalle, grandi potenze è ol- 
tremodo significanie.. A Parigi come a Londra , a 
Berlino come a Pietroburgo ed a Vienna gli arma- 
menti e gli apparecchi militari furono portati a pro- 
porzioni enormi. Si sa che tutte le più gravi qui- 
stioni sono pendenti e aspettano una soluzione la 
quale non può essere a lungo aggiornata, e pur tut- 
tavia l'una osserva ed iuvigila l'altra potenza in si- 
lenzio. Che siausi avute per lo passato apprensioni 
di guerra, che si divulghino ora pacifiche dichiara- 
zioni, ciò è di poca importanza quando si vede che 
in ultima analisi la situazione rimane la stessa e che 
le difficoltà aumentano invece di scomparire. 


Le divergenze che erano insorte fra i rappre- 
sentanti del ministero austriaco e la delegazione un- 
gherese sono interamente composte, come annunziano 
i giornali di Vienna. Alla suddetta delegazione fu 
letta la sanzione sovrana data alle sue risoluzioni e 
dopo ciò il rappresentante del governo annunziò di 
easere stato incaricato dall’ imperatore di esprimere 
alla delegazione la sua riconoscenza e di darle il so- 


vrano saluto. Ma se l'accordo è stabilito fra la de- 
legazione ed il governo, non deve credersi che un 


partito numeroso il quale si agita incessantemente 
abbia rinunciato in Ungheria alle sue tendenze aper- 
tamente separatiste. Nè può dirsi che nel solo par- 
tito avanzato si manifestino simili tendenze; scrivo- 
no infatti da Pesth al Moniteur di Parigi che i par- 
titi estremi in Ungheria vogliono un esercito nazio- 
nale che non abbia quasi altro legame colle truppe 
degli altri paesi dell'impero fuorchè la persona del 
suo comandante in capo, presso a poco quel che 
oggi esiste fra i regni di Svezia e Norvegia. I mem- 
bri della delegazione ungherese, anche quelli che 
appartengono alla sinistra, non spingono più oltre le 
loro esigenze, ma han fatto ogni sorta di riserve 
sull’ indole essenzialmente provvisoria del primo bi- 
lancio generale per l’esercito della monarchia e chie- 
dono, d' accordo coi loro colleghi del partito mode- 
rato, una separazione più decisa di quella che esi- 
ste oggi fra le truppe del regno d'Ungheria e quelle 
dei paesi austriaci. Si vogliono segnatamente porre 
sotto il regime della legge ungherese tutti i soldati 
e reggimenti reclutati nei paesi della corona di San- 
to Stefano , compresi i confini militari « e ordinare 
nello stesso regno corpi speciali. Le riserve armate 
sarebbero egualmente ordinate in virtù di un siste- 
ma proprio all’Ungheria ». 

Tanto più i giornali tedeschi passano in esame 
e discutono le elezioni testè avvenute negli Stati del 
Sud della Germania per la nomina di rappresentanti 
al Parlamento doganale, tanto più si convincono che 
vivissima è nella Baviera, nell’Assia e nel Wurtem- 
berg la ripugnanza contro la supremazia della Prus- 
sia. Ed ccco spiegato, al dire degli stessi fogli, il 
riserbo eccessivo del discorso con cui il re di Prus- 
sia inaugurò la sessione del Parlamento federale. 
Porre assetto all’interna amministrazione, armoniz- 
zare gli interessi dei governi federali fra loro e coi 
governi che non appartengono alla Confederazione, 
sviluppare nel miglior modo i nuovi principì politi- 
ci affin di rendere meno difficile e più accetta l’ac- 
cessione per gli altri Stati ; questo fu il senso po- 
litico delle reali parole che ebbero cura di non ir- 
ritare le altrui suscettibilità e di non aggravare le 
opposizioni. Di più il signor di Bismark aveva po- 
chi giorni innanzi dimostrata alla Camera di Berli- 
no l’urgente necessità di porre modo all’accentra- 
mento amministrativo, dotando gli Stati provinciali 
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di alcune fra le prerogative che furono sino ad ora 
esclusivo diritto del governo ; ed anche questa è 
giudicata una concessione allo spirito municipale 
tanto potente in Germania. Il governo di Berlino 
ha in animo, secondo i suoi giornali officiosi, di trar 
profitto dallo stesso attrito in cui venne a trovarsi 
coll'opinione della Germania meridionale ; allargare 
i benefici dell'autonomia restringendo l’accentramen- 
to e sviluppare il benessere semplificando i congegni 
{ amministrativi. 

Si rammenta che il ministro portoghese Aguilar, 
il quale erasi assunto il compito di rialzare il cre- 
dito pubblico mediante l’ istituzione di nuove impo- 
ste, fu obbligato a dimettersi a fronte delle nume- 
rose e gravi manifestazioni del malcontento popola- 
re. Il nuovo gabinetto, presieduto dal conte d'Avila 
ne ha appellato al paese mediante le generali ele- 
zioni pel riunovamento della Camera, e quantunque 
il suddetto ministro e i suoi colleghi siano decisi a 
mantenere tutte le più essenziali disposizioni conte- 

nute nei progetti finanziari dei loro predecessori , 
| ciononostante il semplice mutamento delle persone 
che erano al potere sembra sia bastato per modifi- 
care lo stato della pubblica opinione. Il resultato 
dell’urna fu infatti quasi ad unanimità favorevole al 
gabinetto e da ciò i giornali di Lisbona traggono 
motivo a sperare che il Portogallo stia per uscire 
da quello stato d’agitazione cui era in preda da pa- 
| recchi anni e che i più gravi problemi finanziari im- 
posti al paese siano per essere risoluti. 

Il Montenegro si studia da luugo tempo di ave- 
re un porto nell'Adriatico. Anche recentemente, co- 
me fu annunziato, si rinnovarono pratiche in pro- 
posito a Costantinopoli, ma il governo turco avreb- 
be risposto con un rifiuto formale, cagionato dai nu- 
merosi inconvenienti a cui darebbe luogo questa con- 
cessione. L'esistenza di un porto in potere dei mon- 
tenegrini sulle coste ché avvicinano la Bulgaria , la 
Rumenia e altri paesi danubiani, più o meno espo- 
sti ad agitazioni esterne, sarebbe una minaccia per- 
manente alla sicurezza di quelle popolazioni. Il ga- 
binetto di Costantinopoli ha fatto osservare che gli 
agitatori troverebbero troppo facilmente nel porto di 
cui si tratta un luogo di ritiro, e che il porto me- 
desimo diventerebbe ben presto un deposito d'armi 
| ed il centro delle più pericolose operazioni. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 31. — L' Eco del Parlamento an- 
nunzia che l'agitazione è del tutto cessata nel di- 
stretto di Charleroi; 15000 operai hanno ripreso i 
loro lavori; 2500 li riprenderanno domani. 


Parigi 30.—L'Etendard assicura che nel Con- 
siglio dei ministri tenuto questa mattina fu deciso 
definitivamente di abbandonare ogni idea di scioglie- 
re anticipatamente il Corpo legislativo. 

Il conte di Bretevil, primo segretario dell’ am- 
lasciata a Dresda, fu nominato censole generale di 
Francia a Venezia. 

Londra 81. — Camera dei Comuni. Gladstone 
dice che l'istituzione della Chiesa anglicana in Irlan- 
da produsse nocevoli risultati. Afferma ch’essa, co- 
me istituzione politica, è odiosa, piena di pericoli e 
socialmente ingiusta. Combatte eloquentemente qual- 
siasi dilazione nel discutere la sua proposta e chiede 
che la Camera proceda alla votazione della mede- 
sima. 

Lord Stanley risponde che il Parlamento attuale 
non deve incagliare l'azione del futuro Parlamento 
in una quistione di tanta importanza. Conchiude col 
presentare l'emendamento già da lui annunziato. 

O' Neill e Meoncrieff sostengono la proposta del 
sig. Gladstone. Cochrane la combatte. L'avvocato 
generale dichiara ch'essa è incostituzionale. 

La discussione continuerà domani. 

Berlino 31. — Assicurasi che la Danimarca 
abbia offerto alla Prussia le garanzie richieste per 
i nazionali tedeschi, a condizione che le si restit ui- 
scano Duppel ed Alsen. Si ritiene che le trattative ver- 
ranno sospese. 

Madrid 31. — Venue tolto lo stato d’ assedio 
nella provincia di Granata. 

La Camera ha rigettato con 121 voti contro 29 
l'emendamento del deputato Luarca , col quale si 
chiedeva che le spese non potessero eccedere |’ en- 
trate, e che si addivenisse ad una diminuzione di 29 
milioni sui servizi pubblici. 

Washington 30. — Oggi i commissari presen- 
tarono al Senato, come prova della colpabilità di 
Johnson, le copie della nomina di Stanton a mini- 
stro della guerra e del messaggio di Johnson che 
ordina la sua destituzione. 
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nale e canonico con altri libri di legale 


Ai istanza della signora Anna Mariani 
ved. Onelli madre ed erede legittima del 
fù Nicola Onelli, nel giorno d 
aprile pross. alle ore 9 antem. 
in piazza di Pescheria n. 28 per ti 
dell’iofr. Notaro si procederà al legale in- 
ventario dei beni ed effetti del sud. defun- 
lo sotto tutte le proteste e ris i ra- 
gione e di legge. Si deduce a pub. notizia 
a forma del $ 4548 del vig. Reg. Leg. 

Roma 31 marzo 1868. 

Acindino Buratti Not. cam. 


VENDITE GIUDIZIALI 


. Nel giorno 3 aprile 1868 alle ore 11 

antim, nella Depositeria Urbana nel S.Mon- 

| te di Pietà di Roma si procederà alla ven- 

| dita di Offcio di diversi oggetti mobiliari , 

Ì un letto, e biancheria il tulto stimato dal 
4 { perito sig. Cantoni sc. 44 il che si notifica 
alla sig. Teresa Pucetti d’incog. domicilio. 


Carlo Danesi cursore 


Ponte Sisto 
n. 41 rapp. dallo stesso Luigi Carcani Proc. 
il quale a forma del $ 1308 del vig. regol, 
legisl. e giudiz. prosiegue gli atti di ven- 
dita dell’infrascritto fondo già iniziati dal 
sig. Vincenzo Rovarelli. 

In forza della Sentenza di vendita ema- 


nata dal Trib. Civ. di Roma primo tutno * 


il giorno 9 giugno 1866 ed in seguito della 
produzione effettuata il giorno 17 agosto 
1866 al fasc. 2179 dell’anno 1868, del capi- 
esi autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e del censo quali atti si 
le Sante Morini ri- 
1867. 


Nel giorno sei maggio 1868 alle ore 
4 ant. nell’Ofcio della siteria © Urba- 
na posta nel S. Monie di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del sottodescritto fondo insieme a 
tutti goli i suoi annessi, connessi, e di- 
ritti qualsivogliano. 

Due terze parti dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con ac- 


qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
credi Sirani ed il detto vicolo salvi ecc. 
spettando l'altra terza parte all’ istante sig. 
Morini, gravate complessivamento dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di sc. 375 le di cui due terze parti sono 
sc. 250. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà in sc. 250, ed il prezzo d’ac- 
quisto da pagarsi in moneta effettiva. 


Luigi Carcani proc. 
Carlo Danesi Curs. 


__—___——_————— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA della libreria legale ed eru- 
dita appartenuta alla ch. mem. di monsi- 
gnore Luigi Antonio De Witten Ministro 
dell'Interno. 

La qu contiene una raccolta delle 
opere più pregevoli in diritto civile orimi- 


erudizione, e varia letteratura ec. Fra que- 
sti si distinguo la collezione delle Volanti 
il Cujaceio, col Prontuario , il Donello, il 
Card. De Luca, il Giornale del Foro di 
Belli ec. ec. 

La vendita verrà effettuata per auzio- 
ne pubblica presso il libraio Feriti pi B- 
za del Gesù n. 47, incontro la Chiesa, 
minciando il giorno dì giovedì 2 aprile 
ore 5 pom, in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


LINEA DA GENOVA AL BRASILE 
E LA PLATA. 


La partenza del vapore BOURGOGNE 
si efl rà da Genova il 14 aprile corr., 
invece dell'i1. 

Per questa partenza basterà che i pas- 
al'irovino. a Genova non più tardi 
12, 0 13 aprile. 
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Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
In Roma per un anno lire 84. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 
Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


la esee alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etetttoro— 


Giovedì 2 


: { ; 

Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma: some 
cd Bi) 

ti N IARXI per 

Le lettere, i pioghi, i grupgi,come anche le inchiost3wic-imsérzioni 
che si, volessero pulblisare, devono essere afframesti all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stauigeria Camerale n.14 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nemoecaga.*dol trasmittente. 


ROMA 2 Aprile 
Molti signori milanesi, lieti della Promozione alla 
‘Romana dell’ illustre loro concittadino | 
Edoardo Borromeo, gindicaroao doveroso di testi 
moniarne alla Santita' pi Nostro Signore vive azio- 
ni di grazie. Il perchè scritto e firmato un Indiriz- 
zo nel quale i sensi della loro gratitudine erano si- 
guificati insieme a quelli che protestavano inaltera- à È 
bile e sincera devozione alla Cattedra Romana ed | !2 Francia e dell'Inghilterra. 
al Sommo Ponterice che gloriosamente vi siede, per o PRES È a ‘ 
una eletta Deputazione mandarono umiliare quel | Ancora maggiore nei circoli e fra i deputati polac- 
Documento al Santo Pabre. Il quale amorevolmen® chi. Solto la prima impressione si volevano muove- 
te accogliendo i Deputati, li rimaudò contenti del | "© interpellanze su questo argomento. Gli uni pro- 
conseguito. onore, e confortati dell'Apostolica Bene- | ponevano di approfittare dell'ultima seduta. della de- 
dizione che Sua BeaTiTUDINE imparti su loro e sopra || 'egazione cisleitana per chiedere quale sarebbe l’at- 
i soscrittori dell’ Indirizzo. titudine del governo in presenza di questa violazione 
La medesima Deputazione avea precedentemente | dei trattati ; gli altri volevano che si ponesse netta- 
con altro Indirizzo, munito delle stesse firme, fatte || Mente la quistione di sapere se il gabinetto di Vien- 


trattati europei nel 1885, si chiedeva se le potente 
vedrebbero tranquillamente cancellare con un ukase 
rasso..l'opera di nn torgresso catepeo. 1 nostri 
principali giornali si occupano di , tale quistione in 
articoli di fondo, e tutti, esprimendo chiaramente il 


cordo per consigliare all'Austria la massima riserva, 


palesi all'Erno novello Porporato le congratulazioni | N continuerebbe a dare ufficialmente allo czar il { 


per Ja sua Promozione, e siguificata la gioia prova- || titolo di re di Polonia. x 
tane per i motivi che riflettono grande gloria alla Taluni parlavauo persino dell'opportunità d'in- 
loro patria e diocesi, ore il nome dei Borromeo || trodurre una mozione tendente a fare assumere al- 
acquistò imperitura memoria per gl'immevsi benefizi | l’imperatore d'Austria il titolo abbandonato dall'im- 
resi alle medesime dai due Cardinali San Carlo e | Peratore delle Russie. Si deliberò duraute due gior- 
Federico. L’Erho ringraziò dell’ atto gentile, rispon- | Ni, ed il governo, sapendo quanto accadeva, era mol- 
dendo all’ Indirizzo con affettuose e nobili parole. to perplesso. Tuttavia, dopo matura riflessione, i 
i n 

Monsignor Mariano Fernandez de Cordova, Ve- terpellanza, e la chiusura della delegazione cisleita- 
scovo di Pace, in Bolivia, rendeva l’anima al Crea- 
tore il di 16 geunaio di questo anno. Egli era nato | 
in Plata addì 6 gennaio 1804, e la Santità’ pi No- 
stro Signore l’ebbe preconizzato alla sede di Pace 
nel Concistoro.segreto del 10 aprile 1851. 

È passat9*ancora agli eterni riposi Monsignor 
Lodovico Bel, Vescovo di Agatopoli in partibus, e 
Vicario Apostolico dell’Abissinia. Apparteneva alla 
Congregazione dei Signori della Missione di San Vin- 
cenzo de’Paoli. Era nato nell’anno 1824 in Castel- 


ne. Non si può che rallegrarsi della savia risolu- 
zione adottata dai deputati polacchi. 
Infatti, sarebbe stato imprudente e pericoloso 
di porre oggidi il governo austriaco nella necessità 
di spiegarsi. Il governo non avrebbe potuto dare che 
una risposta evasiva od anche costretto ad andare 
colle sue dichiarazioni più in là di quanto lo avreb- 
be voluto. 
Quest’incidente, senz’ essere di nessuna utilità 


franco, diocesi di Cahors, e gli fu confidato il pre- || Per !a Polonia, avrebbe potuto compromettere l'Au- | 
detto Vicariato nel 1865. Monsignor Bel, per affari || S'ria da tutti i lati, costringendola ad impegnarsi | 


della sua Missione recandosi dallAbissinia in Europa, | Y©"S0 la Russia in un senso che non corrispondereb- 
cadde gravemente malato in Alessandria di Egitto, be alle sue reali intenzioni. D'altronde, se la Rus- 


ove mori nella casa dei suoi correligiosi il di 15 del | SÎ2 vuole abbandonare il titolo che sola possedeva e 
trascorso mest'idi febbraio. che le dava il primato sulle due altre potenze, non 


ispetta all'Austria di farle sentire gli svantaggi che 
S È s possono derivarle da quella rinunzia volontaria. 
NOTIZIE DIVERSE — L'Ossero. triestino scrive in data di Trieste, 

Si legge nel Camarade di Vienna del 28 marzo: || 28 marzo: 

Secondo le nostre informazioni, di cui possiamo “Gli arciduchi Carlo, Ferdinando e Ernesto Ra- 
guarentire l'autenticità, la via che s'intende seguire | nieri con seguito sono quì arrivati, presero alloggio 
in occasione dello stabilimento del sistema d’organiz- | alla Locanda grande, e partirono oggi col piroscafo 
zazione dell'esercito austriaco e riguardo tutte le || del Lloyd austriaco per Costantinopoli. 
quistioni che lo concernono, sarà strettamente legale cvediteeo 


d pg Sg prrcrneag lavori della Commissio- L'Independance belge pubblica una nuova lette- 


instituî i i pri ra di Giuseppe Karam, il quale protesta per essere 
sassi ecpireg da tremante di pago, stato costretto ad allontanarsi da Parigi. Karam, che 
della guerra, poi, dopo quest’esame, verrà sottopo- || OP8 si è ritirato a Brusselle, dice d'aver sempre 
sto ai rispettivi Parlamenti. Per non dare luogo a servito l'influenza francese in Oriente, e che perciò non 
divergenze, i due Parlamenti cercheranno d'inten- || ’8SPettava questo trattamento dal governo imperia- 
dersi col mezzo di deputazioni, e le deliberazioni di le, il quale, secondo lui, non doveva prestar fede 
queste deputazioni non possono legalmente risultare alle relazioni di coloro che accusarono Karam di 
che da una legge sull'esercito - fondata su principii congiurare in Francia contro il governo turco. 
completamente uniformi. tetto — 
— Scrivono da Vienna alla Correspondance du Il Moniteur pubblica il rapporto del marescial- 
Nord-Est : lo Niel all'imperatore sull’ organamento della guar- 
La notizia della soppressione definitiva ed ufii- || dia nazionale mobile. L'effettivo probabile della guar- 
ciale del regno di Polonia produsse qui molta im- È dia nazionale mobile sarà di 550,000. L' effettivo 
pressione, e, cosa naturale nella città in cui l'esi- || massimo di ogni battaglione sarà di 2,000 uomini 
stenza di quel regno fù ‘solennemente consacrata dai | circa, ripartiti in otto compagnie di 250 uomini 


loro parere sulla condotta della Russia, sono d’ac- || 
| brigadieri, potranno essere scelti , non solo tra gli 
sopratutto non conoscendosi ancora le intenzioni del- | 


L'emozione, come si può immaginarlo, è stata | 


deputati polacchi abbandonarono ogni progetto d'in- | 


na avvenne senza che ‘fosse sollevata quella quistio- | 


ciascuna al maximum. Uno o parecchi circondari 
corrisponderanno a un battaglione, uno o parecchi 
Sitioni a sgni dipartimenti în cui è 
più densa, un circondario potrà formiré parecchi 
battaglioni e un cantone parecchie compagnie. Gli 
uffiziali di tutti i gradi , bassi uffiziali , caporali e 


antichi militari in ritiro, liberati o dimissionari, ma 
anche tra « i designati o volontari della guardia na- 
zionale mobile ». 

Finalmente, una disposizione dà facoltà ai gio- 
vani d' ingaggiarsi come volontari nella guardia na- 
zionale mobile all’ età di diciassette anni. 1l tempo 
del servizio compiuto in qualità di volontario essen- 
do ammesso in deduzione dei cinque anni di servi- 
zio obbligatorio, i giovani che si ingaggeranno a di- 
ciassette anni si troveranno all'età di ventidue an- 
ni liberati da ogni obbligo di servizio. 

— L' Epoque annunzia che il giorno dell'emis- 
sione pel nuovo prestito francese è definitivamente 
fissato per 5 maggio. La cifra del prestito non ver- 
rà aumentata. I fogli sarebbero di 3 franchi di reu- 
dita. La facoltà di sconto sarebbe soppressa. 

— Si legge nella France: 

Un dispaccio da Berlino parlò di una nota che 


|| sarebbe stata mandata dal signor Bismarck agli ageu- 


ti della Prussia all’estero, riguardo al viaggio del 
principe Napoleone a Berlino. 

Crediamo di sapere che la notizia é esatta, e 
se siamo bene informati la nota in discorso afferme- 


|| rebbe tre cose: 


1. Che il principe Napoleone non aveva veruna 


|| missione politica ; 


2. Ghe la Corte di Prussia e gli alli personag- 
gi del governo hanno fatto al principe quell’ acco- 
glienza conforme al suo grado e veramente affettuosa. 

3. Che le relazioni tra la Francia e la Prussia, 
piene di cordialità , escludono qualunque idea pre- 
concetta che non fosse essenzialmente pacifica. 

—La Presse di Parigi dice che gli equipaggi della 
flotta che serve ai viaggi dell’imperatore si dispon- 
gono a prendere il mare. Da ciò inferisce che l’im- 
peratore non tarderà a recarsi ad Algeri], Costanti- 
na e Orano. 

— La Liberté assicura che il principe. Napo- 
leone non partirà da Parigi che col 20 aprile, nella 
qual’ epoca si recherà a Torino per assistere al ma- 
trimonio di suo cognato, il principe Umberto. 

— Leggesi nel Bulletin International : 

Si pretende che il maresciallo Niel abbia dato 
erdine di porre allo studio la carta della Polonia. 

Il principe Sapieha passa per dover essere il 
successore del marchese Wielopolsky hel prossimo 
riorganamento di quel regno. 

— Le sale d'aspetto e gli uffici della stazione 
di Tolone furono distrutti da un incendio la sera 
del 28. Non vi restarono che le muraglie. 

040 — - 

A Londra il 27 marzo, alla Camera dei lords; 
il lord cancelliere dice che i negoziati per la con- 
troversia dell’Alabama non sono terminati. Il signor 
Seward ha proposto al governo inglese d' incaricare 
una commissione generale di esaminare le pretese 
dei reclamanti. Lord Stanley ha domandate al go 
verno americano delle notizie più particolareggiate 
intorno a quella proposta: 

— La grande battaglia fra il partito conserva- 
tivo e il liberale è incominciata nel parlamento in- 
glese colla discussione della proposta di Gladstone. 
I giornali inglesi si occupano quasi esclusivamente 


dell'esito di tale discussione. La maggior parte son 
d’avviso che il voto del Parlamento risulterà favo- 
revole a Gladstone e al suo partito. Anche il Times 
si è dichiarato per questo. Ciocchè però nessuno sa 
prevedere è la condotta che terrà il ministero in 
tale eventualità. Lo scioglimento della Camera sa- 
rebbe generalmente disapprovato, poiehè col t-gen- 
naio 1869 entra in vigore la nuova legge elettorale, 
né converrebbe in sì breve intervallo piombare il pae- 
se due volte nell’agitazione elettorale. Taluni credo- 
no che il Disraeli troverà qualche mezzo termine 
onde rimanere al potere sino a quell'epoca. 

— In questo momento si prepara a Londra upa 
conferenza cui piglierebbero parte i rappresentanti 
delle unioni operaie di Glasgovia, Liverpool , Man- 
chester, Sheffield, Leeds, Newcastle ed altre grandi 
città e i deputati delle associazioni operaie in ferro, 
cotone, lane, carbone e stoviglie. Vi saranno discus- 
se tutte le questioni relative al salario, alla concor- 
renza, alle ore del lavoro, all’ insegnamento primiti- 
vo, e tra le altre, la proposta di un congresso an- 
nuo dei rappresentanti di tutte le industrie. Si as- 
sicura che anche i principali sarebbero disposti a farsi 
rappresentare in dette conferenze. 

— Il Times ha da Alessandria 21 marzo : 

Le notizie giunte dalla baia di Annesley dicono 
che tutte le truppe che formano la spedizione del- 
l'Abissinia, tranne una batteria da montagna e quat- 
tro compagnie del 45 reggimento , sono partite da 
Zoulla per gli altipiani. La salute delle truppe è 
buona. 

La nave inglese Psyche è arrivata qui oggi da 
Malta. 

0444-084080 — 

Ecco l'articolo della Corrispondenza provinciale 
di Berlino segnalato dal telegrafo: 

Dacchè il re Guglielmo prese le redini del go- 
verno nou potè considerare il prossimo avvenire con 
altrettanta ealma e fiducia quanto al presente. Pare 
giunta l'epoca in cui il re e con essolui il suo po- 
polo vedranno maturarsi in un pacifico sviluppo i 
frutti dei possenti sforzi degli ultimi tempi. 

I precedenti anni del nostro re presentarono 
una continua serie di lotte e combattimenti. 

La guerra d’Italia scoppiata nei primi anni del- 
la reggenza, l’insurrezione polacca, il congresso de 
principi a Francoforte fecero sorgere timori di guer- 
ra. Poi venne la lotta per lo Sleswig-Holstein nella 
quale la Prussia dovette far vedere se il suo nuo- 
vo organamento militare la poneva in condizione di 
mettere un sufficiente peso nella bilancia al momento 
decisivo. 

Da ultimo la guerra del 1866 manifestò coi 
suoi sforzi dj gigante ed i suoi successi ciò che la 
Prussia poteva per mezzo della esaltazione delle sue 
forze morali ed intellettuali, del suo organamento 
militare e della sua diplomazia attiva e preveggente. 
Ma la scossa di questa grande armata fece provare 
i suoi effetti,e l’incertezza sulla riuscita della nuova 
costituzione della Germania mantenne dappertutto 
l'inquietudine e l’agitazione. 

Non fu che negli ultimi tempi che la situazio- 
ne della Germania ed i rapporti tra gli Stati euro- 
pei si erano rassodati e rischiarati e si ebbe cosila 
base di un nuovo sviluppo pacifico e di una fiducia 
assicurata. 

Col completo assetto della Confederazione del 
Nord ed il suo riconoscimento per parte di tutte le 
potenze si comprese dappertutto che questa Confe- 
derazione non mirava a minacciare la ‘pace del mon- 
do, ma senza dubbio nel sentimento dei governi e 
dei popoli di proteggere il diritto e gli interessi te- 
deschi e prima di tytto assicurare un benefico e pa- 
cifico sviluppo. 

Ora che tra la nuova Confederazione e gli Stati 
della Germania del Sud fu stabilita una forte co- 
munanza pei bisogni nazionali i più indispensabilj e 
la loro deliberazione comune, il nostro governo può 
con calma e fiducia abbandonare l'ulteriore esten- 
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una parte della popolazione del Sud ; si può avere 
la certezza per contro che l'abitudine del lavoro in 
comune in vista del bene di tutto il popolo tedesco 
dissiperà e sormonterà rapidamente questi spiacevoli 
sentimenti 

Mentre per tal modo il rinnovamento della Ger- 
mania avanza in tutte le direzioni per vie sicure e 
pacifiche tutti gli alti segni di complicazioni che 
minacciano l'Europa sono sempre più diradati negli 
ultimi tempi. 

I governi di tutti i grandi statj hanno manife- 
stato in modo ognora più deciso la ferma volontà di 
una politica di pace ; essi hanno, inaltre gfforzato e 
consolidato di nuovo quei vincoli di reciproca fidu- 
cia. Le inquietudini oscure che regnavano ancora 
or sono alcuni mesi hanno ceduto da ogni lato ad 
una fidente credenza ad intenzioni pacifiche. 

Non sonvi in questo momento punti neri all’o- 
rizzonte. Timori che si riferivano alle cose di Orien- 
te e che avrebbero indubitatamente una più grapde 
importanza, se una grande potenza qualunque avesse 
avuto inclinazione a gravi complicaziopi, vennero al- 
lontangti dalla generale disposizione pacifica del- 
l'Europa. 

Puossi a buon diritto sperare che questa dispo- 
sizione ora che è daperutto appreszata contribuirà 
ad affermare e vieppiù fortificare la pace. Se per 
conseguenza è dato al nostro re di conservare la pa- 
ce tanto preziosa durante gli anni prossimi egli po- 
trà compiere tanto meglio la promessa fatta all’epoca 
della sua incoronazione. 

« La mia mano deve custodire la prosperità di 
tutti e di ciascuna classe ; essa deve dirigere questa 
vita feconda proteggendola, favorendola ». 

— Oltre le trattative riguardo allo Sleswig, la 
Prussia e la Danimarca ne avevano intavolate anche 
altre relative alle poste. Queste ultime sono termi- 
nate. La Danimarca rinunzia al diritto di tenere de- 
gli uflizi postali nelle città anseatiche , mediante il 
compenso di circa 200,000 talleri. 

— Si ha da Monaco, 26 marzo : 

Nella seduta della Camera dei Deputati , Kolb 
fece un’ interpellanza riguardo alle imposte a cui 
vengono assoggettati i sudditi bavaresi in Frango- 
forte ed agli aggravi che stanno in connessione con 
ciò. Il presidente del ministero rispose : L’ inviato 
bavarese a Berlino è incaricato di reclamare presso 
il governo prussiano in base al trattato doganale per 
il fatto che si continua ad esigere la cauzione e le 
tasse di permissione. 

0444-2080 — 

Si ha da Madrid 27 marzo : 

Oggi il Congresso ha votato all'unanimità e con 
entusiasmo una proposta, con cui si felicita il go- 
verno per la rapida organizzazione della guardia 
rurale. 

Il duca di Valenza ringraziò il congresso di 
questo voto con un breve discorso, che fu molto 
applaudito dalla Camera. 

Il governo ha dato una nuova prova del suo 
desiderio di mantenere i suoi buoni rapporti con le 
potenze straniere e di rialzare il credito della Spa- 
gna, decidendo di stanziare nel prossimo bilancio 
una somma di 40,000 scudi per indennizzo all’equi- 
paggio della Queen-Vicioria. 

Un ordine reale, trasmesso dal ministro delle 
finanze, dispone che le merci estere provenienti dai 
depositi di Cuba e di Porto-Rico qualunque sia la 
nazionalità della loro bandiera, dovranno pagare , 
alla loro entrata nella penisola e nelle isole Baleari, 
i diritti a cui esse vanno soggette quando provengo- 
no direttamente dai luoghi di produzione o dai porti 
americani. 

—— 0-406-03-08-0—— 

Si ha da Stocolma, 26 marzo: 

Il re è partito per Ja Norvegia. Il principe 
Oscar fp nominato reggente durante l'assenza di 
Sua Maestà. i 

Una lettera reale annunzia al Reichstag che il 
nuovo piano di riorganizzazione dell’ esercito non 
sarà presentato, i 
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avvicinerà grandemente agli stabilimenti francesi di 
questo genere e sovrattuplo al collegio della Fléche. 
Si assicura che i membri della missione militare fu- 
rono consultati a tal uopo e somministrarono al go- 
verno ottomano le chieste informazioni. 


— La Serbia fa presentemeote i più graudi 
sfopzi onde riconquistare la sua influenza sul Mon- 
tenegro, divenuto sospettoso dopo la visita del go- 
vernatore della Dalmazia, ed indurlo alla partecipa- 
zione nel caso .di yn' eventuale azione contro la- 
Turchia. naS È 
A questo jntegio $ appuuto partito per Cettigne 
il già inviato gerbo a Costantinopoli Ristie. 

—— 0404484090 

L'Eco di Nuova York ha il seguente carteggio 
in data di Richmopd, 11 mapgo : 

Lo stato sociale e politico della Virginia è tut- 
t'altro che pacifico ; i negri ed i radicali sono i pa- 
droni assoluti delle vite e delle proprietà di que'cit- 
tadini benestanti, che le leggi del Congresso hanno 
ridotti alla condizione di schiavi. Aggiungete‘a tutti 
questi mali il giogo del governo militare che si fa 
sentire più oppressivo che mai. 

Una delle ultime misure adottate dal potere mi- 
litare fu quella di rimuovere d'ufficio tut(i i  magi- 
strati che erano stati eletti dal popolo, sostituendo 
in vece loro politicanti negrofili, i quali reclamano 
l'esecuzione definitiva della legge agraria. Il popolo, 
il vero popolo è arbitrariamente privato di ogni di- 
ritto elettorale. 

Giorni sono i negri incendiarono nelle vicinanze 
di Pittsburg la casa ed altri edifici di pertinenza di 
certo F. T. Morris, perchè impiegava ne’ suoi po- 
deri lavoranti bianchi, senza che il governo militare 
si sia interposto ad impedire quest’atto vandalico o 
almeno arrestarne i colpevoli. 

Il generale Lee, ex-comandante in capo del- 
l’esercito confederato, attualmente presidente del Col- 
legio Washington in Lexington, ha terminata la sua 
Opera intitolata: Life of the Light Horse Harry 
Les, compendio dell'istoria della guerra del 1776. 

Il Collegio Washington sotto la direzione di 
questo distinto cittadino è patrocinato da tutti gli 
Stati del Sud e conta di già 400 alunni : in questo 
inslituto è assolutamente vietata ogni discussione po- 
litica, esempio degno di essere imitato nei’ licei e 
nelle università del Nord. 

—Il Morning Post ha da Nuova York 18 marzo: 

La proposta presentata alla Camera dei rappre- 
sentanti per far rimettere in circolazione la carta 
moneta, che era stata ritirata, è stata rimandata alla 
commissione finanziaria. 

Si assicura che il ministra della guerra Stan- 
ton, temendo di essere assalito nel suo ministero da 
bande armate avrebbe ordinato alla guarnigione di 
Washington di stare pronta a difenderlo. 

Il general Thomas, comandante il distretto del 
Tennessee, ha annunziato che si sono formate colà 
delle bande armate per impossessarsi per forza del 
governo. Il generale Grant ha autorizzato il genera- 
le Thomas a fare uso di tutti i mezzi a sua dispo- 
sizione per tutelare le autorità del Tennessee. 

Nuoya York 18 marzo. 

Il progetto che riguarda l'ammissione di nuovi 
rappresentanti dell’Alabama al congresso é stato ri- 
mangato al comitato della ricostituzione. 

Washington, 27 marzo, 
(Gomena transatlagtiga) 

Il dill che vieta di appellarsi dalle Gerti di di- 
Stretta alla Gorte suprema è stata adottata muova- 
mente, nonostante il veto del Presidente, nalle due 
Camere del congresso. 


— Andrea Johnson è il primo presidente degli 


Stati Uniti che sia messo in istato d’aceusa davafiti 


al Senato; ma non è la prima volta che il Senatò si 
trasforma in High Court of impeachemene. Nel 1797 
il Senato giudicava Blount, uno dei suoi membri 
messo in accusa per aver tentato di dare la Luisia- 
na agl'inglesi. In vari tempì sono stati procegsati 
cinque giudigi, e deposti dal Senato: nel 1893 il giu- 
dice Giovanni Pickering; nel 1805 il giudice Chase; 
nel 1830 il giudice Reck; gel 1857 il giudice Wa- 
trons; nel 1862 il giudiee Humphreys. 


arretra 


fa 


L| 


NOTIZIE COMPENDIATE 

La quistione di gabinetto fu posta nella Camera 
di Firenze a proposito della discussione che ora vi 
si prosegue sapra la tassa del macinato, cd il signor 
Cambray Digny dichiarò espressamente che non es- 
sendo approvata la nuova legge, si andrebbe incon- 
tro a una crisi. I giornali officiosi non si mostrano 
affatto inquieti circa il resultato definitivo del dibat- 
timento, ma la piccolissima maggioranza riportata 
in una recente occasione fa supporre ad altri fogli 
che la situazione possa radicalmente mutarsi sol che 
dieci o dodici tra gli iucerti e gli indifferenti tro- 
vino motivo di unire il lor voto a quello dell’oppo- 
sizione. Pel momento, ministero e commissione sono 
d'accordo, e d'accordlo concorsero nell’assicurare che 
la sola legge sul macinato è atta a far scomparire 
quella enorme sproporzione che passa tra il credito 
e il debito pubblico, pel quale ultimo vanno a pa- 
gamento d'interessi 48 lire e 72 centesimi sopra 
ogni lire 100 d'introiti; i giornali però, oltre a non 
prestar fede a siffatta promessa, osservano che que- 
slo preteso ristoro non ayverrebbe se non col cre- 
scere in modo anche più desolante le lire 33 e cen- 
tesimi 21 che ciascun individuo già paga per an- 
nue imposizioni. La sinistra parlamentare non ha ri- 
mungiato per certo ai suoi progetti d'attacco e do- 
mandò anzi il voto nominale sul primo articolo del- 
la legge, contando d' impegnare sul medesimo una 
accanita lotta ; ma ogni artificio di quel partito è 
reputato di pochissima eflicacia, dacchè in appoggio 
della sua oppasizione esso non sa presentare nessuna 
proposta completa e plausibile da sostituire a quelle 
del ministero. 

La proroga indefinita delle sedute del Corpo le- 
gislativo francese aveva già indotto l’opinione pub- 
blica a credere che fossero vere le voci, di prossime 
elezioni ; ma poi i giornali officiosi parigini tolsero 
ogni incertezza in proposito affermando che il con- 
siglio dei ministri e il consiglio privato insieme ri- 
uniti avevano deciso di non avanzare affatto lo scio- 
glimento del Corpo legislativo. Però alcuni giornali 
non si mostrano ancora pienamente sicuri e, esaminan- 
do alla loro volta la questione, concludono affermando 
che la dissoluzione della Camera sarà tra breve pro- 
nunciata. Dapprima essi osserrano che gli ultimi in- 
cidenti parlamentari devono aver accresciuto nel go- 


. verno il desiderio di affrettare le elezioni, poichè la 


maggioranza governativa avendo dovuto, per aderire 
alla volontà del governo medesimo, votare leggi che 
repugnavano alle sue tendenze, si è naturalmente tro- 
vate alquanto esautorata. D'altra parte è fatto nota- 
re potersi ragionevolmente credere dal governo che 
troppo lunghi indugi gli tornerebbero meno profitte- 
voli, come quelli che darebbero agio alle diverse op- 
posizioni d’ordinarsi e sopratutto di approfittare di 
quella libertà che la nuova legge sulla stampa met- 
te nelle loro mani. La quistione delle nuove elezio- 
ni fa poi nascere e dà credito alle voci di muta- 
menti ministeriali, fatti appunto come mezzo di ot- 
tenere l'appoggio del partito conservatore; c così si 
parla dell’ uscita dal ministero del signor Duruy, al 
quale sarebbe sostituito il signor Parieu nel ministe- 
ro della pubblica istruzione. Ma queste ultime sono 
voci alle quali nessun fatto è venuto finora a dare 
un carattere di probabilità, e di più non è tenuto 
verosimile che il governo possa d’un tratto e senza 
transizione di sorta porsi a ritroso di quella corren- 
te liberale di politica interna che colle due leggi 
sulla stampa e sul diritto di riunione esso ha mo- 
gtrato di accettare, o almeno ha riconosciuto come 
Una conseguenza necessaria , per quanto indiretta, 
dei grandi avvenimenti che si sono compiuti nel 
1866. 
Alla Camera dei deputati di Vienna il ministro 
delle finanze presentò, come feoe sapere il telegrafo, 
un disegno di legge per la continuazione dell’eserci- 
zio provvisorio e dichiarò che il governo austriaco 
considera necessario regalare il eredito dello Stato 
perchè il suo credito è gravemente scaduto. Da] sun- 
ta del discorso riportato adessp dai giornali vienne- 
si rilevasi avere i] ministro suddetto anuunciato che 
per i prossimi tre anni debbono coprirsi in media 
450 rpilioni di disavgnzo. Dalla riforma delle impa- 
ste deve ‘aspettarsi pn frutto decisivo soltanto «fra 
alcuni anni: sono quindi necessari ulteriori provve- 
dimenti : disse pure che il governo vuol evitare uu 


imprestito e considera utile la conversione del debi- 
to pubblico. In tre anvi si otterrà un risparmio e 
così per coprire il disavanzo si richiederanno 120 
miliovi. Il governo evita un aumento di spesa. Quan- 
tunque vi siano prospettive di pace, pure, stante la 
situazione generale d'Europa, non è esclusa la pos- 
sibilità di dover mettere improvvisamente l’ esercito 
in istato di guerra: allora certamente sarebbe inevi- 
tabile ricorrere all’ aumento delle spese dello Stato. 
L' Ungheria paga 12 milioni di meno di quanto le 
spelta, pera si richiede a ragione che venga au- 
Mentata qualche imposta. 

I giornali della Germania proseguono ad istitui- 
re il bilancio delle elezioni per la Camera doganale 
tedesca. Degli ottanta membri che spettavano al Sud, 
venti 0 poco più solamente militano sotto la bandie- 
ra dell'uvitarispo; gli altri, o democratici esagerati 
O estremi epnservatori, ma tutti avversi alla supre- 
mazia prussiana. Vuolsi che il governo di Berlino, 
per non urtare di fronte questa potente minoranza , 
che novera del resto molti seguaci anche fra i de- 
putati che emersero dall’ urna elettorale in qualche 
provincia del Nord, lascerà da banda ogni discussio- 
ne politica, diffondendosi nelle questioni economiche 
e di solo inter materiale. E questo consiglio è 
| dai giornali prussiani riputato opportunissimo , im- 

perocchè un deciso programma politico fra due par- 
titi avversi e non ancora ammorbiditi per contatto 
reciproco potrebbe determinare e prestare la formola 
ad una scissione irreparabile. Osservano inoltre allo 
Stesso proposito alcuni giornali di Berlino che uno 
dei motivi principali per cui virtemberghesi , bava- 
resi ed assiani ripugnano con tanta forza ad una 
accessione immediata verso il Nord è perchè il co- 
stituzionalismo prussiano si risente un po' troppo 
della base feudale su cui chbe a rampollare. Le re- 
strizioni alla libertà della parola parlamentare, l’in- 
feriorità della rappresentanza nazionale di fronte al 
governo , gli estesi privilegi del Senato e la preva- 
lenza del militarismo, sono, al dire dei citati fogli, 
altrettanti motivi perchè la Germania del Sud esiti 
ad accedere all'unione federale. Riconoscono però gli 
stessi giornali che il governo di Berlino mostrasi già 
convinto del bisogno di modificare alquanto il pro- 
prio sistema costituzionale. L'assunzione del signor 
di Bismark agli onori del Senato giudicasi avvenuta 
allo scopo di moderare la rigidezza del partito feu- 
dale, ponendo il suo nome a capo di un nuovo par- 
tito quasi di transazione verso principi mena disso- 
4 nanti dalla generale opinione germanicg. E contem- 
| porancameate si videro risollevati alla presidenza 
del Parlamento federale il sig. Simson e alla vice- 
presidenza il conte Bennigsen ed il duca d'Ujest , 
nomi che portano in loro stessi le malleverie dell’u- 
pitarismo nella sua più larga accettazione. Un altro 
sintomo dello stesso indirizzo lo trovano i giornali 
di Berlino nella dimenticanza quasi asssoluta in cui 
{ dopo breve tempo cadde il progetto già ventilato a 
| Monaco ed a Stoccarda di una separata Confedera- 
! zione del Sud della Germania. 
| Malgrado le previsioni di alcuni giornali con- 
| servatori di Londra, i quali affermavano che. il mi- 
| nistero scioglierebbe Ja Camera dei Comuni se qne- 
‘| sta approvasse la proposta del signor Gladstone re- 
lativa all’Irlauda, l'opinione generale in Inghilterra 
non crede alla probabilità di questo scioglimento, e 
supponesi invece che il signor Disraeli non farebbe 
quistione di gabinetto del voto della Camera sulla 
proposta suddetta. Questa iopinione è fondata sull’ar- 
gomento di quelle proposte, ché affermauo soltanto 
i principi sui quali dovrebbe procedersi nel risolve- 
te la questione irlandese , ma non contengono lo 
scioglimento di quei principî formulato in proposte 
di mezzi e in una serie di disposizioni categoriche, 
In conseguenza, siccome la presente sessione è pres- 
so a finire, Ja Camera non avrebbe più tempo né 
agio per passare al gibattimento .dell’attuazione dei 
principi che avrebbe accettato. Questa diseussione , 
ammesso che le idee del signor Gladstone ‘fossero 
pra approvate, sarebbe - riservata alla Camera che 
«Wsgirà dalle nuove elezioni, e sarebbe a quest’ ulti- 
ma, non alla presente , che il sig. Disraeli dovreb- 
be dichiarare le sue intenzioni, accettando p nou ac- 
cettando le applicazioni dei principi ora proclamati. La 
presente Camera si adoprerà invece ad applicare 
rispetto all’Irlanda e ‘alla Scozia le recenti riforme 


elettorali, di maniera chg si possa, fin dal principio 
del prossimo anno, procedere alle elezioni secondo la 
nuova legge. x 

Il signor Chase capo di giustizia in America , 
che ebbe incarico di occupare nel Senato lo scanno 
della presidenza durapte i dibattimenti del processo 
del signor Johnson , stabilì chiaramente ; fino dal 
pringipio, la pogizigpe che esso intendeva. prendere 
e la ferma sua risoluzione di non permettere che le 
abitudini e le regole parlamentari venissero a preva- 
lere su quelle della giustizia. Secondo le corrispon- 
denze di Washington, sembra certo che , nel caso 
in cui il sig. Jphuson fosse deposto, il sig. Wade, 
nella sua qualità di presidente del Senato ed in 
mancanza di vice presidenpe dell’Unione, sarebbe chia- 
mato ad occupare la Casa Bianca fino allo spirar 
dei poteri del presidente attuale. Vien registrato in 
pari tempo un incidente abbastanza curioso del con- 
flitto tra il presidente ed il sig. ftanton. Malgrado 
la volontà del presidente, il sig. Stanton , sarebbe 
sempre rimasto alla testa del ministero della  guer- 
"a; esso sarcbbesi confinato entro gli uffizi del suo 
dipartimento di cui tutte le porte sarebbero  guar- 
date a vista da sentinelle. Quanto al generale Lo- 
renzo Thomas nominato ministro della guerra dal 
presidente, anvunciasi che egli si, asterrebbe bensì 
dal penetrare entro gli uMzi del ministero, ma in- 
vece assisterebbe a tutti i consigli di gabinetto , ai 
quali il sig Stanton si astiene dal partecipare. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Brusselles 1. — La calma continua; però regna 
una sorda agitazione ed in alcuni punti furono ab- 
bandonati i lavori. Fu constatato che venne distri- 
buito del denaro agli agitatori. 

Parigi 31 marzo.—Il Constitutionnel crede di 
sapere che il Corpo legislativo continuerà il suo 
mandato fino al termine dell’attuale legislatura. 

La Presse dice che il Yacht del principe Na- 
poleone è partito ieri da Calais per Marsiglia ; il 
che fa supporre che il principe si recherà probabil- 
Mente per mare ad assistere al matrimonio del prin- 
cipe Umberto. 

La Patrie reca un dispaccio da Grénoble, colla 
data di ieri, nel quale si annunzia che la tranquil- 
lità venne turbata momentaneamente da 300 giova- 
ni, che cantarono la Marsigliese davanti al palazzo 
della prefettura. L’assembramento si disperse tosto 
spontaneamente. 

La Putrie smentisce pure formalmente che il 
sig. Duruy voglia lasciare il portafoglio della  pub- 
blica istruzione. 

Londra 41. — Camera dei Comuni. Hardy com- 
batte le proposte di Gladstone. Bright le sostiene ; 
dice che occorre un grande atto di conciliazione; che 
l'Inghilterra e la Scozia bramano d'espiare i delitti 
e gli errori del passato. 

La discussione continuerà giovedì. 

«Monaco, 34 marzo. — Il Consigliere Hermanu 
venne nominato ministro dell'interno. 

Madrid 31 marzo. — Ieri fu sottoscritto il 


il 


trattato di navigazione tra la Spagna e la Confede- 
razione della Germania del Nord. Questo trattato 
accorda reciprocamente grandi vantaggi. 

Costantinopoli 34 marzo. — Fu distribuito al 
Gorpo diplomatico il rapporto del gran visir al. 
sultano. Esso passa in rassegna le cause dell’ insur- 
rezione cretese. Dice che quattro sono le cause del 
malcontento attribuito alle popolazioni candiote, cioè: 
le rivoluzioni cosmopolite, la pressione esercitata sui 
gabinetti europei dall'opinione pubblica, gli abusi che 
finirono col trasporto delle famiglie in Grecia e gli 
intrighi russi. 

Il rapporto respinge l’accusa di debolezza fatta 
al governo pel suo contegno verso la Grecia. Dice 
che soltanto le simpatie manifesjatesi all’estero al 
principio del conflitto hanno impedito una dichiara- 
zione di guerra con questa potenza. 

Il visir afferma che la pacificazione generale 
dell’ isola è ormai certa col governatore generale 
Hussein pascià ; e che cesseranno pure il trasporto 
delle famiglie e l'ingerenza estera. 

Il rapporto termina protestando energicamente 
che il governo turco è fermamente risoluto di per- 
severare nelle riforme liberali e nella ferma difesa 
dei suoi diritti. 

Brest 341 marzo. — Notizie da Nuova York, 21, 


recano che il processo di Davis fu aggiornato al 4 


maggio. 


Southampton 34 marzo. — Si h 


York in data del 19: Mac Cullock ha scritto una 
lettera al Comitato finanziario del Senato, colla quale 
constata che il bill proposto dal Congresso, e che 

Senato, tendente ad abolire 
l'imposta interna sulle fabbriche americane, dimi- 
nuirebbe le entrate dello Stato di oltre cento milio- 
ni di dollari. Egli teme che, se questo dill fosse 


ora fu presentato al 


convertito in legge, le entrate del 


fiscale non basterebbero a pagare gl'iuteressi del 
debito pubblico, e a far fronte alle spese dello Stato. 


BORSA DI PARIGI 


del 4 aprile 
3 per 100... 
Consolidato ‘nglese. 


VARIETÀ 


inegLiansi 


Assicurasi che il enerale Hancock sarà nomi- 
nato comandante del dipartimento dell’Atlantico. 


a da Nuova- 


rossimo auno 


69 55 
93 18 


ne. I primi anni furono impiegati nella scelta di 
queste macchine, e nel trasportare l'acqua del Nilo 
nel canale d'acqua dolce da Ismailia a Suez e quindi 
mediante botti a Porto Said. 

Recentemente i signori Borell e Lavalley fecero 
esperienze che riuscirono completamente ed i lavori 
progredirono moltissimo. S'inventarono macchine per 
ottenere l’acqua necessaria, e si spera con fonda- 
mento che il canale marittimo sarà aperto in tutta 
la sua lunghezza nell'ottobre di quest'anno. Chi può 
dire l'impressione che produrrà in Inghilterra la no- 
tizia che l’imperatore dei francesi è partito per l'E- || 
gitto onde compiere questa cerimonia? 

All'estremità del cana'e di Suez tutto è moto 
ed attività. Ho veduto quattro grandi macchine a | 
vapore che scavano il canale. Ho veduto gli arabi 
che dall'altra parte della diga che divide il mare 
| dai lavori, spingono innanzi il corso del canale. Vidi 
Y in tutto il canale oltre a 60 grandi macchine gal- 
leggianti e 12 minori. Una delle grandi costa da 15 


scherate brillanti si aggiravano per le vie e fu dato 
|| un gran ballo nella sula dell'Assemblea. Almeno se 
| è imminente la rovina finanziaria il buon popolo del- 
l'Istmo vi si prepara allegramente. Ismailia , il cui 
| nome arabo antico è Timsab, porta il nome del vice- 
re attuale come Porto Said quello dell'ultimo. 

La città non è situata sul canale marittimo , 
ma vi comunica con un ramo d’acqua. Voi passate 
ora per Porto Said sul canale marittimo. La sua 
larghezza sarebbe di 300 piedi, ridotta per economia 
a 180 piedi. Ad El Guisr vi trovate a mezza stra- 
da ed il canale passa per un taglio profondo attra- 
verso la sabbia. Questa era l'opera più difficile. 

EI Guisr è una semplice stazione, le sue case 
| sono pulite e si nota ìl bel giardino del sig. Goija, 
ingegnere in capo. Qui come ad Ismailia pochi anni 
or sono soggiornavano soltanto lo scorpione ed il 
serpente del deserto. Dopo lasciato El Guisr il ca- 
nale attraversa una pianura di sabbia finchè entra 
nelle lagune presso il mare. In antico v'era un ramo 
del Nilo ed il suolo ne era fertii 


. Ma ora è deserto 


{l a 20,000 lire sterline. Queste scaricano continua- 
| mente la sabbia negli acquedotti di ferro che poi la 
trasportano nel deserto. 

Quarantotto milioni di piedi cubi furono tra- 
sportati lo scorso mese, e si calcola trasportarne 60 
milioni al mese durante l'estate. Queste macchine 
sono dovute al sig. Lavalley il quale può chiamarsi 
il costruttore, come il sig. Lesseps il creatore del 
canale di Suez. La difficoltà consiste in che l’a- 
cqua s’innalza prima che fe macchine possano gal- 
| leggiare. 

Siccome ancora il canale d'acqua salata fra Suez 
ed Ismailia nou è compiuto, i passeggieri e le mer- 
|| ci vengono trasportati pel canale d'acqua dolce in 
ll piccole barche. Il primo punto interessante del ca- 
nale dopo Suez è il Gran Shalouf. Vi lavorano at- 
tualmente tremila operai europei ed arabi; e nel ve- 
dere questo maguifico lavoro vi sembra già di scor- 
gere grandi vapori carichi di merci che passano dal- 
l'Occidente all'Oriente, e la cassa della compagnia 
che dà grossi dividendi agli azionisti. 

A Serapium voi vedete un altro pezzo di cana- 
le già compiuto e quì l'acque del Mediterraneo so- 
no separate dall’altro lato dei lavori, da una diga di 
terra. Da Serapium vi recate ad Ismailia, la capi- 
tale della compagnia che è situata sul lago salato 


Sui lavori dell'Istmo di Suez, il Times pubbli 
ca la seguente lettera del duca di St. Albans, già 
segnalata dal telegrafo: 

Porto Said (Egitto) 29 febbraro. 

Signore, io mi accinsi ad un viaggio per visi- 
tare i lavori del canale marittimo dell’Istimo di Suez, 
che riputava essere poco avanzati. Siccome non cre- | 
do che in Inghilterra se ne abbia un'idea molto | 
esatta, mi fo un dovere d’inviarvi questa mia, sen- | 
za però voler dare consigli ai capitalisti, i quali po- 
trauno giudicare dell'utilità del detto canale dopo le 
prove che si saranno fatte. 

La Compagnie universelle du Canal maritime 
de Suez fu istituita grazie all'energia” del signor di 
Lesseps, diplomatico francese (sino allora sconosciu- 
to al mondo commerciale ) , il quale concepì l'idea 
di congiungere il Mediterraneo al mar Rosso me- 
diante un canale d’acqua salsa, che potesse portare | 
i grandi bastimenti in oggi adoperati dal commer- 
cio. Questo lo sanno tutti. Ciò che tutti non sanno 
però si è lo stato avanzato di questi lavori » stato 
di cui ogui viaggiatore che attraversa la linea da 
Suez a Porto Said, al pari di me, potrà convincer- 
sene. Si dice che l'impresa cominciò i suoi lavori 
nel 1860; ma in quell'epoca non si erano ancora 
scoperte le immense macchine per trasportare la 
sabbia del deserto e per unire i due mari. Le molte { Timsale: il canale è stato in questo luogo riempiu- 
migliaia di operai in quei giorni soffrivano penuria || to a 20 piedi di altezza del Mediterraneo. Qui vi 
d'acqua e di biscotto. Mi venue assicurato che quella || sono le abitazioni degli ufficiali della compagnia. Le 
era un epoca molto disastrosa per essi. | case, i giardihi, le vie, persino i cani sono europei, 

L'essenziale dunque era di provvedere abbon- || e voi dimenticate che gli arabi governano il paese. 
dantemente l’acqua per gli uomini e per le macchi- | Mi trovai qui gli ultimi giorni di carnevale. Ma- 


e gli arabi dicono: « Dove pone il piede il turco , 
ivi l'erba non cresce più ». 

Si credeva incontrare molte difficoltà stante l'a- 
rida natura del terreno, ma il sig. Lavalley lo sca- 
vò alla profondità di oltre 26 piedi e provò che il 
fango e la sabbia sono gli stessi all’istmo di Suez 
come in altre parti della terra. 

Ora il canale entra nel Mediterraneo e forma 
la rada di Porto Said. 

Otto anni or sono era un vasto deserto di sab- 
bia senza una sola capanna. Attualmente esso conta 
10,000 abitanti, e come l'antica Venezia va sempre 
aumentando ed ha un porto con molte navi. Io non 
credo che vi sia un solo abitante dell’Istmo il quale 
non sia convinto fermamente che l'impresa sarà co- 
ronata da successo. Essi videro in pochissimo tem- 
po stabilirsi una popolazione di. 20,000 operai in 
mezzo al deserto e provveduta ampiamente di tutto 
il necessario. Vedono un gran porto costruito sotto 
i loro occhi quasi per incantesimo e la loro impre- 
sa per due terzi compiuta. Sono dunque da scusar- 
si se sono fanatici per Lesseps c la compagnia. 

Io arrivai qui scettico e parto nella piena con- 
vinzione di veder compiuto fra breve il canale at- 
traverso l’istmo di Suez. Fui accolto colla massima 
cortesia e gentilezza ed ognuno prova piacere di mo- 
strare agl’inglesi il pregresso fatto. Questo resocon- 
to è imperfetto, ma io voleva raccontare per primo 
assolutamente ai mici compatrioti le mie impressio- 
ni sull’Istmo, perciò da buon inglese ricorro al Times. 

Sono il vostro — St. Albans. 
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Stato del cielo OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 


DARI oRE ‘n decimi P, 
cielo iigro velocità in miglia 
——_— 
7 anlimeridiane 
1 Aprile 3 pomeridiane Bello so, 
dl to Casnate 


Biato del cielo 
LI geni BTROAE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


ni dieci per essere in considerazione, 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Li sigg. Agnese, Francesco, Maria, Or- 
sola, Chiara, e Giuseppe assistiti dalla Joro 
genitrice Luisa Calvini ved. Fortunati con 
atto innanzi il pio turno civ. di Roma del 
Biorno 28 marzo p. p. hanno dichiarato di 
astenersi, non essersi ‘mai immischisti, e 
non volersi immischiare nella eredità del 
genitore Ercole Fortunati defonto intestato 
li 16 giugno 1862. Ciò si deduce a pub. no- 
tizia per ogni effetto di legge. 

Bernandino Ferrantini com. came. civ. 

_— 


Ad istanza della 


ig. Bibiana Angelini 


ig a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ved. ed ‘erede usufruttuaria del defafito 
Argelo Lauri nel giorno 6 del corr. alle 
ore 9 ant. si procederà col ministero del 
sotto: lo Notaro ‘avente studio in Via 
Banco S. Spirito n. 44 al legale e stragiu- 
diziale inventario dei beni lasciati dal sud- 
detto defunto Angelo Lauri ed avrà prin- 
cipio nella casa di sua ultima abitazione 
posta qui in Roma Via Graziosa n. 32. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di legge ed a forma del $ 
1547 nti del vig. reg. leg. e giud. 

Roma li 2 marzo 1868. 

Leonardo Polidori Not. 
_ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
per Enfiteusi 

In seguito degli Avvisi per 1’ Enfiteusi 
della Casa ta in Roma Via Graziosa 
N. 95 96 spettante alla Pia Unione di 8. 
Paolo Apostolo,-essendosi rinvenuta la mi- 
que quella l’annuo canone perpetuo 
i scudi 48 05 libero da qualunque tassa, 
© ritenzione, @ con iuiti i patti analo, 
simili contratti, perciò chiunque credesse 


‘ offrire.la ima in'aomento di detto ca- 
none, pol 
1OMoio 


dare, la sua offerta chiusa nel- 
Notaro Torriani Piazza delle 
Stimmato n: $8'A; cui sono gli ana- 
loghi schiarimenti: entro il termine di 


presa 
e salvi gli ulteriori esperimenti di Sesta. 
Roma 1 aprile 1868. 


Ad istanza dell’Ilhiîa Comunità di Velletri 

S'intimano (tutti gli aventi interesse 
ubicata in questa Città, parroc- 
Clemente , via della Scalina 
N. 6, che sc nel termine di giorni tre, a 
datare dalla pubblicazione presente, non 
avranno assicurata la parte di essa casa che 


minaccia ruina, si ‘ederà smolizio- 
'Oficio, secondo ì prescrit 


ell'arti- 


m 
colo 12 del vig. Regolamento Edilizio. 
Velletri ff residenza municìpale li 


34 marîo 1868. 
_ _ La Commissione 7 
Filippo Corsetti 


—_—_ 


i. 77 — 1868. 
Ti rai 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 88, Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
tO 


ROMA 3 Aprile 
2h 


‘Nella mattina di questo giorno , sesto 
venerdì della corrente Quaresima, il Predica- 
tore Apostolico , Rino P. Eusebio da Monte 
Santo, dei Minori Cappuccini, ha predicato al 
Vaticano, assistendovi la Santità’ pi Nostro 
Sicnone ed il Sacro Collegio. 


HET 


Quello che per munificenza del Regnante Poyte- 
Fice Pio IX, si va in diversi luoghi eseguendo di lavori 
di scavo, corrisponde ai grandi pensieri d'un tanto 
Principe. La storia se ne vantaggia oltre a quanto 
se ne sarebbe creduto, e Roma si abbellisce sempre 
più della sua antica grandezza. 

Il giornaliero sviluppo della scoperta dell’ Em- 
porio al Tevere, sotto la direzione del Commissario 
delle Autichità signor commendatore Visconti, forma 
l'ammirazione di quanti si recano ad osservare questo 
nobile avanzo aggiunto ai monumenti romani, empien- 
do la sinistra ripa del fiume d'una straordinaria e 
continua frequenza. 

Sono adesso due gli scali rimessi in luce ed ha 
ciascuno il grande sasso di pietra tiburtina forato per 
l'ormeggio. E sono pur due gli accessi, che si'sono ri- 
trovati per passare da essi scali all’interno dell’ Empo- 
rio. La disposizione del vasto edificio antico si è per 
tal modo trovato corrispondere al concetto , che ne 
aveva in precedenza espresso il direttore dello sca- 
vo. Alle previsioni del quale continua pure a tro- 
varsi conforme il deposito dei marmi antichi stati già 
situati sulla ripa bassa del fiume, dove si é rinve- 
nuto un largo gradino di solida opera munito di 
finimenti in pietra tiburtina, che per lungo tratto vi 
si veggono ancora in perfetta conservazione. Sono 
infatti centoundici i grandi massi ritrovati sinora : 
africani , caristi, milesi, di porta santa; duecen- 
to ì pezzi di giallo autico ; duecentoguaranta quel- 
li di serpentino. Oltre a’ quali , minori per ora nel 
numero, il rosso antico, gli alabastri, il verde anti- 
co, le breccie, la murra stessa, han dato sicurezza 
che si avranno col progredire dei lavori in copia e 
in numero più grande, per accrescere le maraviglie 
dell’Emporio romano. E 

In Ostia si continuano le ricerche , sempre fe- 
conde , eseguite per sovrano volere dell’ immortale 
Pio IX, che il nome della romana colonia di tante 
guise fatto rivivere vide già esser congiunto ai glo- 
riosi suoi fasti, . ; 

Il Commissario delle Antichità, che ne ha la 
direzione, vi ha fatto insigni scoperte di testimonian- 
ze scritte, per le quali s'illustrano i culti di Cibele 
e d’Ati in Ostia. Trovatasi una serie di sacri do- 
nari, disposti già nel campo detto della madre degli 
Dei. Sono in esso cospicui avanzi del tempio già 
quivi erettole, come quelli del Metrdo, per le inizia 
zioni, edifizio affatto unico. Il collegio dei Dendro- 
fori si è pure arricchito di ‘molte memorie e di un 
gran marmo scritto de’suoi fasti. Di gran momento 
nell'arte è la recentissima scoperta seguita in ben 
ornata casa, d'un quadretto, nel quale è dipinta con 
squisitezza di pennello una sacra festa di Diana. Que- 
sta nuova pittura accresce il numero delle altre, col- 
le quali venne già ;dal RecnantE PontEFICE accre- 
seiuta la collezione de’mostri musei con aumento'al- 
l'archeologia e: alle: arti”tanto opportuno. 


Tri 


| NOTIZIE DIVERSE 


| 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono o 


Venerdì 3 Aprile { 


— 000000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essore affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Cameralo n.°91A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


Dai giornali di Vienna del 29 marzo : 

Bîcesi che il duca di Grafitont:, ambasciatore 
francese, abbia cercato d’informarsi confidenzialmen- 
te presso questo dicastero degli affari esteri che cosa 
intenda far l’Austria qualora, com'è da attendersi, 
le grandi Potenze togliessero l’ezeguatur ai loro con- 
soli generali in Varsavia, in seguito agli ultimi can- 
giamenti avvenuti nel regno di Polonia. In quest'oe- 
casione’ si sarebbe pure accampata la questione d'una 
formale e solenne protesta legale e delle eventuali 


- conseguenze di tal passo. Non si ha alcuna notizia 


sulla relativa risposta dell'Austria. 

— Si annunzia che la Camera dei deputati so- 
spenderà le sue sedute il 4 aprile, e le ripiglierà 
il 16 dello stesso mese. 

—Il Pester Lloyd ha telegraficamente da Pa- 
rigi 28: 

A quanto seutesi in modo sicuro, è imminente 
la visita del principe Napoleone alla r. corte di 
Buda. 

— Si legge nell’Eendard del 31 marzo : 

Stanno per avvenire de' cambiamenti nel perso- 
nale degli ambasciatori e miuistri plenipotenziari del- 
l'impero d'Austria. 

Il conte di Mullinen è nominato ministro ple- 
nipotenziario a Berna, Gli succede nella qualità di 
consigliere d’ambasviata a Parigi il conte Kolneky , 
ora primo segretario a Lomdra. Si dice che l'inviato 
austriaco a Pietroburgo; conte Revertera, rientrerà 
nella vita privata. Altrettanto pare che farà l’inca- 
ricato d'affari negli Stati Uniti. Il barone d’ Otten- 
felds verrebbe nominato ministro a Lisbona. 

—_0444-38413-0— 

Il Moniteur pubblicava or sono pochi gior- 
ni una Nota sulla rifusione del Codice di procedu- 
ra civile, che tende a stabilire una più giusta pro- 
porzione fra il valore degli stabili e le spese di ven- 
dita giudiziaria. Il Journal des Débats scrive su 
questo argomento un lungo articolo, dal quale to- 
gliamo i seguenti paragrafi : 


Nel 1866 il numero dei proprietari in Francia || 


era di 8,897,000. Quello delle quote fondiaric, riu- 
nenti tutte le parcelle che il contribuente ha nello 
stesso Comune, era di 14,123,147, più della metà 
delle quali non arrivava a 5 franchi: e siccome 
nel 1858 il numero delle quote era’ di 13,118,723, 
l'aumento annuo è di 125,000. 

In quanto alle parcelle , nel 1854 se ne con- 
tavano 136,000,000 e nel 1866 140,000,000 su 47 
milioni di ettari appartenenti a privati, e che dà cir- 
ca un terzo di ettaro per ogni parcella. 

Queste cifre accennano soprattutto l’ eccessivo 
sminuzzamento della coltura, più che la divisione 
estrema della proprietà, È difficile però di non in- 
quietarsi di questa divisione, nel sapere che il nume- 
ro delle quote finanziarie inferiori a 10 franchi su- 
pera il 60 0jg del numero totale; ora 10 franchi 
corrispondono, a detta della Commissione, a circa 
5000 franchi di valore capitale, 160 fr. di reddito. 
La media non sarebbe che di 2500 franchi di capi- 
tale ed 80 franchi di reddito. 

— La Patrie crede che nel Consiglio dei mi- 
nistri e dei membri del Comsiglio' privato che ebbe 
luogo lunedì sotto la presidenza dell’ Imperatore sia- 
si trattato della questione, delle elezioni intorno alla 
‘quale si erano già raccolti ‘î pareri dei sottoprefetti. 

‘1 giornali francesi hanno!da:Nizza;:29 marzo: 

Il gramdiica ereditario di Russia - ha" ricevuto 


ieri alla sua tavola, all'albergo del Lussemburgo, il 
prefetto, il generale ed il sindaco di Nizza, i prio- 
cipi Orlof, Metchersky, Wittgenstein, de Mazeneff, 
il generale Ritter, Il prefetto Gavini complimentò 
il granduca da parte dell' imperatore Napoleone. Il 
Rrincipe ringraziò, esprimendo il dispacere che la 
rapidità del suo viaggio gl’impedisse di recarsi a 
Parigi a salutare le LL. MM. IL 
Il granduca è partito oggi, a tre ore: egli so- 
sterà per 24 ore a Stuttgard. S. A. lasciò 5000 
franchi pei poveri. 


— Scrivono da Parigi all'Indep. belge: 

Vi do nuovi particolari sulle impressioni che il 
principe Napoleone riportò dal suo viaggio in Ger- 
mania. 

Egli ha principalmente constatato che tutti in 
Germania, senz’alcuna eccezione , sono preoccupati 
soltanto degli affari interni. Si cerca di adempiere 
il compito immenso che incombe alla Prussia in se- 
guito ad avvenimenti in cui essa ebbe la parte prin- 
cipale. 

Tutti gli statisti sono animati dallo spirito più 
pacifico; essi dichiarano francamente tutto il prezzo 
che annettono al mantenimento delle buone relazio- 
ni colla Francia. Alla corte si parla lo stesso lin- 
guaggio che in città, ed il principe ha dovuto es- 
sere soddisfatto di tutte queste dimostrazioni ami- 
chevoli che sono troppo unanimi e troppo conformi 
agl'interessi della Prussia per non essere sincere. 

Quanto a Bismark, egli si è spiegato colla sua 
solita franchezza. La Prussia ha bisogno di pace, 
diss'egli ; domanda di vivere in buona amicizia co’ 
suoi vicini e segnatamente colla Francia. Essa lo 
proverà , e se, in seguito a circostanze difficili a 
prevedersi, si elevassero dissensi su questioni se- 
condarie , il gabinetto di Berlino si sforzerebbe 
d’impedire che tali dissensi degenerassero in difficoltà 
serie. 

L'uomo di Stato prussiano è andato più oltre ; 
egli ha detto al principe che la Prussia si contenta, 
in ciò che la riguarda, della situazione attuale della 
Germania ; che non solo essa non promuoverà lo 
sviluppo dell'unità, ma che cercherà, al contrario, 
di moderare i desideri unitari del Sud. Il ministro 
del re Guglielmo aggiunse che non indietreggerebbe 
neanche dinanzi a certe misure d'energia, nel caso 
in cui un partito qualunque volesse fargli violenza. 
Soltanto nel caso d'un moto veramente nazionale , 
cioè universale, irresistibile, il governo prussiano s’in- 
clinerebbe. 

Da quanto precede voi scorgete che le indica- 
zioni da me anteriormente fornitevi non erano parole 
in aria. Io posso assicurarvi che ciò che vi trasmet- 
to oggi è attinto a fonte eccellente. 

Egli è vero che il risultato delle elezioni pel 
Parlamento doganale dispensa il. sig. di Bismark da 
tutte le precauzioni che si era mostrato disposto a 
prendere. Permettetemi di dirvi a proposito di que- 
ste elezioni che si avrebbe turto di darvi quel si- 
gnificato che vi si attribuisce dai nemici dell’ umità 
tedesca, 

Queste elezioni sono pei tre quarti antiprussia- 
ne, ciò è vero, ma siate certo che la grandissima 
maggioranza di questi uomini » che giungeranno a 
Berlino ostilissimi alla Prussia ed alla Germania 
del Nord ne ritorueranno con sentimenti affatto di- 
versi. 

Il imovimento nazionale in Germania non po- 
trebbe oramai essere arrestato, e se Bismark sì mo- 
stra tanto paziente si è che egli è sicuro del risul- 
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tuto finale, Col suo aredo di vedere positivo non vuole 
fore sagrifizi per un vantaggio che non può mancare 
si ig E alla suscettibilità della Francia 
mentre tiene a bada le resistenze interne e satisfa i 
suoi gusti di un'azione dittatoriale. 

—La sera del 26, ebbe luogo alle Tuileries un 
ricevimento assai numeroso ed animato. L' impera- 
tore parlò con alcuni deputati, e raccomandò ai rap- 
presentanti del partito conservatore di sistemare la 
loro azione individuale fuori dell’ ingerenza del go- 
verno, la cui simpatia è ad essi assicurata; e di 
partecipare alla cosa pubblica in modo più diretto 
ed individuale. Accennando alle leggi progressiste 
fatte approvare dal Corpo legislativo, S. M. disse 
che non ne temeva le conseguenze. A questo propo- 
sito si citano le seguenti parole quasi testuali del- 
l'Imperatore : « Si possono dare libertà colla mano 
sinistra quando si tiene la destra appoggiata forte- 
mente all’ elsa della spada. » 

—406-00-9000 

Il principe Arturo d' Inghilterra terzo figlio del- 
la regina Vittoria (vato il 1 maggio 1850) è in pro- 
cinto di intraprendere un gran viaggio in Italia ed 
in Oriente. 

— Togliamo dal Times: 

Un esperimento imparziale ebbe luogo lo scorso 
martedì a bordo del Zhunderer, nave bersaglio a 
Porchester Creek, nelle acque di Portsmouth. La 
lastra era delle officine dei signori John Brown e 
C. Limited, Atlas Steel e Iron Works, Sheiffield, e 
misurava 10 pollici di grossezza, 15 piedi di lun- 
ghezza e 3 piedi e 9 pollici di larghezza ; era stata 
scelta come | di prova da un numero di lastre, 
fabbricate dai signori Brown e C., destinate a co- 
razzare la parte centrale del fianco della nave tor 
rita il Monarea di 5100 tonnellate e del potere di 
1100 cavalli che si sta costruendo a Chatham. La 
lastra fu bollonata aderente ad una grossezza di le- 
gno di oltre 4 piedi di profondità e assicurata da 
travi in ferro e di quercia d'immensa solidità, 1 
cannone scelto per tirarvi contro era uno dei pezzi 
ordinari ad uso di esperienze del peso di 95 C. 
(centinaia), e da 68 a canna liscia che in quest'oc» 
casione fu caricato con 16 libbre di polvere in ve- 
ce della carica ordinaria di 13 libbre. 

La distanza dalla bocca del pezzo alla lastra 
era di 25 piedi. Furono tirati 9 colpi, e tutti col- 
pirono la lastra nello spazio di 34 pollici. La più 
profonda delle intaccature fu di 41, 7 pollici e la 
meno profonda di 1, 5 pollici senza cagionare cre- 
pature o altro. La prova dette di certo un credito 
straordinario aila lastra. Era la prima della gros- 
sezza di 10 pollici provata a bordo del Thunderer, 
e in confronto di una serie di lastre di 8 e 9 pol- 
lici esperimentate in antecedenza, il suo potere re- 
sistivo all'urto delle palle fu molto superiore a quel- 
lo che sarebbesi creduto, avuto riguardo alla sua 
grossezza eccezionale. La lastra si sta ora toglien- 
do dal fianco del Thunderer , e sarà mandata a 
Shoeburyuess dove sarà esperimentata nuovamente 
con cannoni rigati di 10 pollici di diainetro e la 
massima carica di polvere. 


——0404-06-4-09-0— 
Sui disordini che il telegrafo annunziava avve- 
parecchie località della Baviera » | Indepen- 
dance ha da Monaco, 28 marzo: 

In vecasione della riunione della Landwehr, si 
ebbero disordini a Trauenstein , nell'alta Baviera, 
Invano fu battuta la generale , invano furono letti 
gli articoli della legge marziale. La guardia civica 
mostrò poca energia. 

ì Il palazzo di città è stato demolito; le case ed 
1 magazzini erano chiusi. La gendarmeria è stata 
maltrattata. Furono domandate truppe a Monaco, 
Simili fatti sono pure accaduti a Frossberg. 
._ La parola d'ordine era che si dovesse rifiutare 
di prestar giuramento al Governo prussiano. 


940-4064080 — 
Leggiamo nell'International : 


Si parla dello scambio di numerosi dispacoi fra | 


il governo russo ed il governo austriaco. La Russia 
avrebbe indirizzato al proprio ambasciatore a Vien- 
na una nota segrela per chiedere al signor di Beust 
Ja neutralità dell'Austria nel caso d'una insurrezione 


dei cristiani in Oriente. In compenso la Russia per- 
metterebbe all'Austria di estendersi ne’Principati Da- 
nubiani. Il signor di Bismark sarebbe stato quasi 
immediatamente informato di queste mene russe. 

—Da una lettera da Pietroburgo , in data 22 
marzo, togliamo il seguente brano: 

Le sottoscrizioni a favore delle provincie , tra- 
vagliate dalla fame, ammontano al di d'oggi alla 
somma di 560,000 rubli. 

Il Cesarevitch, presidente del comitgto di soc- 
corso, ha chiesto a S. M. che venga messa a sua 
disposizione la somma di un milione di rubli, come 
anticipazione fatta dal tesoro, affine d'acquistare im- 
mediatamente i cereali che si offrono alle condizio 
ni più vantaggiose. 

Furono quindi già comprati a Horskausk, e nei 
diversi porti di Volga e della Kama, 120,000 sac- 
chi di segala e 5000 schetverti di avena ; oltre 
a 156,000 schetverti di granaglie per le semenze. 

Il ministro della guerra ha autorizzato Golovat- 
cheff, inviato dalla Commissione nel governo di Ar- 
kangel, a disporre provvisoriamente di 700 schet- 
verti di grano che colà si trovano nei magazzini 
delle proviande. 


—044-Ho— 

Si ha da Madrid 28 marzo: A 

Il sig. Moyano chiuse il suo discorso alla Ca- 
mera dei deputati, chiedendo, come aveva già fatto 
in altre sessioni, delle radicali economie nei bilanci. 

Il sig. Marfori, ministro delle colonie, gli ri 
spose per ciò che risguarda le provincie d' oltrema- 
re. Il suo discorso pieno di fatti produsse la mi- 
gliore impressione. 

Il sig. Cabezas, quale meinbro della  Commis- 
sione, rispose pure al sig. Moyano con un discorso 
notevole, che fu applaudito dalla Camera. 

Nella seduta odierna , il sig. Sanchez Ocana , 
ministro delle finanze, prese la parola per la difesa 
dei bilanci. In seguito a tale discorso, 1 emenda- 
mento del sig. Moyano venne respinto. 
OA 


Nella Gazzetta ticinese si legge : 

A Ginevra lo sciopere degli operai de’ mestieri 
addetti alle costruzioni continua, anzi va estenden- 
dosi. Il Comitato degli operai ha fatto affiggere un 
appello nel quale dichiara essere falso che 1’ asso- 
ciazione internazionale abbia imposto lo sciopero e 
l’abbia organizzato. L'appello termina dicendo che i 
capi-officine non esiteranno ad usare di tutto il po- 
tere che mette a loro disposizione l'associazione in- 
ternazionale. 

«Il governo cantonale di Ticino ha scritto una 
lettera circolare a tutti i cantoni interessati nel pas- 
so del Gottardo , onde chiamare la loro attenzione 
sulla diminuzione considerevole del transito di per- 
sone e di merci per quel valico alpino. Come causa 
di questa diminuzione la lettera assegna da una par- 
te l'apertura della ferrovia del Brennero avvenuta lo 
scorso anno; ma dall'altra dice non doversi dissimu- 
lare che le proprietà di concorrenza del Gottardo , 
nelle attuali circostanze, sono non meno paralizzate 
da difetti esistenti, quali la difettosa disposizione del- 
la strada, e principalmente la mancanza di un suf- 
ficiente numero di gallerie, di case di ricovero edi 
un sufficiente porticato di carico e scarico sulla vet- 
ta del Gottardo, e finalmente dagli ostacoli che si 
frappongono ad un sollecito e sicuro transito, e dalle 
interruzioni , che più o meno sono cagionate dagli 
indicati difetti. 

Osserva che i danni da ciò emergenti minaccia- 
no evidentemente di prendere maggiori dimensioni 
per l'avvenire, poichè quaudo sarà attivata la ferro- 
via del Moncenisio, il di cui compimento non è lon- 
tano, questa ed il Brennero, evitando la Svizzera 
allEst ed all’Ovest, attrarraono tutto il grande com- 
mercio internazionale dal Sud al Nord, cui il Got- 
tardo , per Ja preferibile sua giacitura naturale , 
avrebbe diritto di pretendere, 

Conchiude col sottoporre alla speciale attenzio- 
ne e serio apprezzamento dei Cantoni o Compagnie 
ferroviarie interessate tale importante questione, pro- 
ponendo loro altresì di prendere in considerazione se 
non sarebbe il caso di sottometterla sotto ogni aspet- 
to alla deliberazione di una conferenza, 

Il governo di Soletta ha risposto a questa cir- 
colare rifiutando di coòperare al miglioramento del- 


la strada attuale del Gottardo, essendo sua Opinione 
che questa strada perde molto per la concorrenza 
del Brennero, ed una semplice correzione di essa 
sarebbe insufficiente a far sì che il Gottardo possa 
far fronte a quella concorrenza. Soltanto la ferrovia 
può ripararvi, e questa dovrebbe indilatamente es- 
sere spinta dalle due parti almeno possibilmente si- 
no alle falde del monte. Ogni indugio a tale riguar 
do è un danno. 
0-43-4#08-0— 


Da un carteggio da Costantinopoli ai giornali 
francesi rilevasi che colà nei circoli officiali si cre- 
de che una guerra colla Grecia sia inevitabile. Essa 
comincierà nell’Epiro e nella Tessaglia. Per questa 
ragione partono tutti i giorni dalla città del Bosforo 
i migliori generali e ufliciali di stato maggiore che 
possieda il sultano, diretti ad esplorare i confini. 

Anche la Persia, a quello che se ne dice , si 
prepara seriamente ad una guerra colla Porta, ed 
impiega migliaia di braccia nella costruzione dei 
forti. 

Nè quest’ultima si sta colle mani alla cintola: 
infatti ha ordinato 100,000 fucili chassepot, promes- 
sile per il prossimo giugno. 

Qual braccio invisibile soccorra la Persia è ab- 
bastanza noto, e tanto conosciuto che la Turchia é 
ben più iu apprensione dalla parte dell'Asia che non 
è stata finora per l'Europa. 

—Scrivono da Smirne, il 18 marzo, alla Patrie 
che Sabri bascià, governatore di quella città, è stato 
nominato governatore generale del distretto del Da- 
nubio, che è oggi, sotto il punto di vista politico, 
la provincia più importante dell'impero turco. Sabri 
bascià è già partito per Costantinopoli, e di là si 
recherà alla sua nuova destinazione. Il distretto del 
Danubio riceverà, dicesi, un ordinamento ammini- 
strativo molto liberale. 
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La Gazzetta di Venezia pubblica i seguenti par- 
ticolari sulla spedizione dell’Abissinia : 

Le cose dell'Abissinia procedono finora di bene 
in meglio. Dei fari, recentemente stabiliti , rendono 
ancor di notte sicuro l’accesso alla bellissima baia di 
Quesley. A Zula, dopo avervi spese somme enormi 
per procurare fino a 190,000 litri d’acqua distillata 
al giorno, s'è finalmente scavato un pozzo artesiano, 
che dalla profondità di 50 metri, ossia da uno stra- 
to inferiore a quelli, ne'quali s'era finora potata rin- 
venire dell’acqua salmastra, manda una colonna d’a- 
cqua potabile purissima. Questa fonte, colla condot- 
ta di ghisa che sta ponendosi fra Kumaila e la spiag- 
gia, potrà, in breve andare, rendere superflua l’ope- 
ra costosissima dei condensatori, e servire pure a 
convertire in un giardino tropicale la spiaggia , che 
ora è sceca e polverosa. Il lavoro ferve su tutta Ja 
linea tra Zala e Antalo (162 miglia), e risguarda 
soprattutto il tracciamento della via e i trasporti. I 
modi usati e i regali fatti dal Napier ai capi di vil- 
laggi, dispersero la primitiva diffidenza, e gli catti- 
varono la fiducia degli abissini, che or fanno a gara 
per somministrargli carni, grani, foraggi, e il lavoro 
proprio degli animali. Il danaro, che queste geuti in 
gran copia guadagnano, è presto speso nell’ acquisto 
di articoli di loro gusto, che van portando a Zula 
negozianti indiani ed europei. 

Per la ferrovia ormai compiuta fino a Komailo 
e pei passaggi fatti carreggiabili, di là a Senafe, 
questa prima tappa dell'altipiano abissinio può essere 
continuamente ed abbondantemente approvigionata 
dal mare, e resa così base principale delle operazio- 
ni, e luogo sicuro di rifugio dell'armata inglese. 

Di là ad Antalo, la strada non presenta diffi- 
coltà, e si disegna tra i campi, i villaggi ed inter- 
minabili praterie. Si dubita però assai che, oltre 
Antalo, queste favorevoli condizioni si mantengano. 

Da essa e dalle generose accoglienze e promes- 
se avute dal principe Kassai (che venne personal- 
mente da Adorna ad Attignat per complimentare Na- 
pier), fatti arditi gl’ioglesi, affermano di poter rag- 
giungere lo scopo, e chiudere la campagna prima del 
giugno di quest'anno ; ma se si considera che da An- 
talo a Magdala, dove sono | prigionieri, corrono 200 
miglia; che si hanno ad attraversare le strette e pro- 
fonde vallate delle provincie Waag e Lasta , per le 
quali scorrono i fiumi Tzebari e Tacajè, che Wag- 
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sciumi l’attuale signore del Lasta*, benchè ribelle a 
Teodoro, è pure nimicissimo di Kassai , il principe 
favorito dagl’inglesi , giuocoforza é conchiudere che 
questi non compiranno l’opera prima del giugno, 0s- 
sia della stagione piovosa e forse neanco per molto 
tempo dopo di essa, salvo il caso che Teodoro ce- 
desse nel frattempo alle loro domande , nella quale 
Speranza sento dire ch’essi abbiano spedito a Magda- 
la il generale Merewether, con pochi cavalieri, sin 
dai primi giorni di questo mese. 

Alla fine di marzo comincierà i suoi viaggi re- 
golari tra Suez e Zula, e viceversa, toccando Ged- 
da, il vapore della casa Bazin, Lwuoise er Marie, di 
circa 800 tonnellate, giunto a Suez da Porto Said. 

— Scrivono da Suez 23 marzo alla 7r. Zei- 
tung : 

Rileviamo da notizie giunte ieri dall’Abissinia 
che il quartier generale si trovava sul principio di 
marzo ad Antalo ; l'avanguardia non dev’esser di- 
stante da Magdala più di 50 miglia. La strada che 
conduce da Senafe ad Antalo è ora bella e verdeg- 
giante ed ora deserta e pietrosa; soltanto ad Antalo 
comincia nuovamente il paese fertilissimo. La salute 
delle truppe è eccellente. I trasporti avanzano cele- 
remente poichè la strada da Kamaili a Senafe è di- 
venuta carrozzabile. Nelle montagne fra questi due 
luoghi piove molto spesso e le notti sono fredde. La 
parte Sud dell’altipiano è però asciutta, e l'erba è 
Bruciata dal sole. Nelle vicinanze di Zoulla fu sca- 
vato un pozzo che dà acqua potabile. Sono arrivati 
recentemente da Birbira 800 cammelli ed a Suez 
continua l'imbarco di cammelli ed asini per Zoulla. 
Oltre alla metà dei muli mandati in Abissinia Sono 
morti, e se ne spedirono 10,000. Siccome ogni mu- 
lo sino a Zoulla costa circa 500 rupie (1200 fran- 
chi circa) così il danno sofferto ascende ad oltre 6 
milioni di franchi. Le spese della spedizione saran- 
no oltracciò enormi. Dieci milioni di franchi si era- 
no spesi sino alla prima settimana di febbraio sol- 
tanto per noleggi dei bastimenti da trasporto, si 
spendono settimanalmente più di 100,000 franchi per 
l'acqua potabile. 

Le lagnanze degli ufficiali prussiani ed italiani 
si fondano perchè sir Napier non permetteva loro di 
recarsi coll’avanguardia. 

—Raccontasi che il sig. Schaffer, commissario 
austriaco all’ Esposizione Universale, è stato fatto 
prigioniero da Teodoro. Quello scienziato aveva vo- 
luto studiare troppo da vicino l'Abi ia e la geo- 
grafia degli Stati del Negus. Avauzatosi impruden- 
temente sul territorio del nemico degl’inglesi, venne 
catturato e su due piedi da Teodoro nominato trom- 
betta in un reggimento di dragoni. }l sig. Schaffer, 
aggiunge un giornale francese deve trovarsi bene 
impacciato a suonare sopra un sassofono qualunque 
una marcia abissina. 

——0-44-6-0640400— 

Il Corriere degli Stati Uniti dà il ritratto del 
sig. Wade, verso il quale tutti cortigiani s’inchi- 
nano come ad un sole nascente; ecco come si 
esprime : 

Il signor Lincoln, spaccalegna, fu un grande 
uomo. Il signor Johnson adoperò l’ago ed accomodò 
calzoni ed il signor Wade, ch'è sul punto di suc- 
cedergli, esercitò la nobile ed intelligente professio- 
ne di segatore di travi. 

Il signor Beniamino Franklin Wade nacque a 
Springfield nel Massachusets, e conservò il caratte- 
re angolare che distingue i puritani di quel felice 
Stato. Egli venne al mondo col secolo. Un giornale 
radicale ci apprende che il piccolo Beniamino, con 
una precoce intelligenza, predisse all'età di sette an- 
ni la guerra del 1812. Egli imparò a leggere ed a 
Scrivere e giunlo che fu all’età virile si fece sega- 
tore. Lasciò ben presto la sega per la zappa e con- 
tribuì coi suoi sudori a seavare il canale dell’Eriè. 

Nel 1828 si fece avvocato nella contea d'Ashta- 
pula, A quell'epoca l’Ohio era poco popolato e non 
v'era bisogno d'essere un legale molto profondo per 
brillare nel foro della contea. 

Il signor Wade aveva del resto molta facilità 
di parlare ed f suoi modi che rammentavano la sua 
antica professione, non potevano nuocergli ‘nello spi- 
rito dei clienti, che non ne avevano di migliori, 

AI fisico, il sig. Wade è un individuo di cin- 
que piedi, ciuque pollici, largo di spalle, del resto 
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abbastanza mal formato. Le mani sono lunghe e cal- 
lose come quelle d'un contadino. 

Talvolta l’inverno il sig. Wade mette del fieno 
nelle scarpe, egli mastica tabacco dalla mattina alla 
sera, 

—Il Douro, proveniente dalle Indie Orientali, reca 
notizie della Nuova-Zelanda, secondo le quali alcu- 
cuni uragani ed inondazioni avrebbero prodotto 
gravi danni: ponti e cascine sarebbero stati distrut- 
ti. Le perdite sono calcolate in totale a 500,000 
lire sterline. Un terremoto si fece sentire, ma senza 
gravi conseguenze. 

Le relazioni amichevoli del Chili e del Perù non 
sembrano dover essere interrotte per l’ultima rivolu- 
zione peruviana. 

AI Perù, aspettavasi la nomina del nuovo pre- 
sidente, la cui elezione deve aver luogo in questo 
mese. Il colonnello Prado era partito pel Chill. Il 
generale Canseco teneva l'interim presidenziale. La 
pubblica opivione pareva favorevole al colonnello 
Balta. 

Nella Nuova Granata era temuta una nuova ri- 
voluzione all’interno ; ma le inquietudini calmavan- 
si, il paese si pacificava. Il signor Santos Guttierez 
verrà eletto presidente nel mese d'aprile. 


—————12zÀ4À__wdaaae_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


La proposta di una nuova legge elettorale fatta 
dal deputato Ricciardi e sulla quale in vario senso 
vanno da qualche tempo pronunciandosi i fogli, fu 
accettata in massima dalla Camera di°Firenze e sa- 
rà discussa nella seduta di domenica prossima. Al- 
cuni giornali sollevano a questo proposito una qui- 
stione pregiudiziale sulla competenza della Camera, 
trattandosi di una legge organica sì strettamente 
connessa collo Statuto; ma da siffatta irregolarità non 
si pensa che la Camera rifugga menomamente, seb- 
bene si tenga invece per certo che non si verrà a 
conclusione veruna , tanti sono i personali interessi 
che colle restrizioni proposte verrebbero danneggia- 
ti. Frattanto la Camera stessa prosegue a discutere 
la legge sul macinato, la cui votazione non ha però 
adesso nessuna importanza dopo la sanzione avvenu- 
ta del primo articolo, nel quale si compendia tutto 
il valore della nuova imposta. Per conseguenza, seb- 
bene si abbia per certo che la sinistra non desiste- 
rà dall’astioso suo contegno e si varrà di ogni arti- 
tifizio per far naufragare la legge, tiensi indubitato 
però che questa sarà in ultima analisi votata secon- 
do il desiderio del gabinetto; ma quello che si tro- 
va affermato da parecchi giornali e che incomincia 
a farsi opinione veramente generale si è che la nuo- 
va tassa, se darà gravissimi disturbi a tutti e se 
accrescerà il malessere delle popolazioni $ non darà 
che pochissimo ristoro alle pubbliche finanze e non 
sarà certamente il puntello che potrà salvarle dalla 
rovina, 

Dopo parecchi giorni dacchè non facevasi più 
parola della supposta missione politica pel principe 
Napoleone, dopo le ripetute smentite dei giornali 
officiosi di Parigi alle voci infinite che volevano 
Spiegare lo scopo ed i resultati di quel viaggio, do- 
po la circolare con cui il primo ministro del re di 
Prussia stimò opportuno di dichiarare agli agenti di- 
plomatici del suo governo che nessuna missione po- 
litica il principe erasi recato a compiere a Berlino, 
pareva che cotesta tanto commentata escursione non 
avesse più dovuto occupare la stampa. Ciò peraltro 
è tuttora ben lungi dall’avvenire e parecchi giorna- 
li, sopratutto tedeschi , seguitano imperturbabilmen- 
te a parlare della supposta missione del principe 
francese. L’aliro giorno se ne occupava la Nuova 
Stampa libera di Vienna, la quale credeva che, co- 
me conseguenza di quel viaggio, l’imperatore Napo- 
leone farebbe ben presto alle grandi potenze d' Eu- 
ropa certe proposte relative ai trattati del 1814 ed 
al ristabilimento della Polonia. Ora esce la Gasses- 
ta d'Augusta a dare un'altra spiegazione; essa dice 
che la Francia, risoluta ad impiegare fra non molto 
la sua azione in estere imprese, ha dovuto assicu- 
rare il concorso della Prussia ai propri progetti non 
appena fu fatta sicura che l’Austria rifuggiva da 
qualuoque politica intraprendente, Tutte codeste ipo- 
tesi sono probabilmente mere invenzioni è se prova- 
no qualche cosa, ciò è soltanto, come qualche foglio 
si esprime, che in realtà il principe non ha compiu- 


to alcuna missione, ne fosse o no incaricato, e l'a- 
Vesse è no spontaneamente assunta; e che ha quin- 
di lasciato il campo dei fatti totalmente aperto a 
tutte le più strane supposizioni tra cui possano sbiz- 
zarrirsi i giornali. 

Ma sopra uno degli argomenti attribuiti alle 
trattative del principe Napoleone, quello cioè che è 
relativo alla Polonia, continuano ad essere fatti ades- 
so lunghi discorsi, nonostante che al principe. sud- 
detto sia stata tolta |’ iniziativa degli opportuni ne- 
goziati. Quantunque la stampa francese abbia nega- 
to ogni carattere politico al viaggio in Austria del 
principe Czartorisky , le voci di un grade disegno 
diplomatico per emancipare la Polonia proseguono 
a prevalere tanto a Vienna quanto a Parigi. In que- 
st ultima città fu solennemente celebrato il centena- 
rio della Confederazione di Bar, che proluse alle 
grandi guerre dell’indipendenza polacca e sebbene il 
governo francese avesse interdetto che la data me- 
morabile venisse pubblicamente celebrata, i giornali 
tuttavia ne parlarono tanto, e così libero fu lasciato 
il corso alle dimostrazioni della stampa, che tutti 
ne conclusero essere nelle intenzioni del governo il 
risorgimento della Polonia. Un giornale di Praga, il 
Narodni-Histy ne parla come di cosa indubitabile e 
la dipinge sotto colori favorevoli, non che ad altri, 
alla Russia. Auspice la diplomazia francese , egli 
dice, tra i membri delle reguanti famiglie d'Austria 
e di Prussia corrono ora a questo scopo negoziazio- 
ni attivissime; la Russia avrebbe compensato |’ ab- 
bandono della Polonia con un largo sviluppo territo- 
riale in Oriente, e così la stessa questione danubia- 
na sarebbe tolta di mezzo. Ammette lo stesso foglio 
che il governo di Pietroburgo sia ben lontano dal- 
l’ aderire a siffatto progetto e di ciò riconosce una 
prova nel recente decreto dello czar che dichiara 
cessata officialmente |’ esistenza della nazione polac- 
ca; ma quest' opera di cancellazione sarebbe , se- 
cond’ esso, pienamente frustrata ove il pensiero po- 
lacco, esule da Varsavi » potesse trovare a Craco- 
via nuova sede e nuovo sviluppo. È gran tempo in- 
fatti che a Vienna si pensa a costituire della Galli- 
zia e della Boemia un centro a parte, quasi nuovo 
termine da inserire nel dualismo, e se ciò non ebbe 


luogo finora per riguardo verso il governo di Pie. 
troburgo, tiensi indubitato però che l’ Austria non 
potrà indugiare troppo a lungo l'attuazione di quel 
compito, grande per quanto arrischiato. Il governo 
russo del resto è forse già venuto in apprensione di 
quanto si medita a Parigi ed a Vienna; il barone di 
Budberg, stando a recenti notizie, sarà quanto pri- 
ma richiamato e sostituito nell'ambasciata presso il 
governo francese dal generale Schouwalof , capo 
della polizia segreta. Questo richiamo inaspettato, e 
sopratutto i precedenti che distinguono il successo- 
re di Budberg non sono cose che i giornali parigi 
ni lascino correre inosservate. Forse, essi notano, 
a Pietroburgo sollevossi il sospetto che il centenario 
della Confederazione di Bar dissimuli qualche gran- 
de disegno che l'antico rappresentante non seppe sco- 
prire ed impedire a tempo, e in questo senso la no- 
mina di Schouwaloff avrebbe un carattere pronun- 
ciatissimo di protesta. 


Dopo queste ed altre considerazioni di tal fatta 
sul tema della Polonia , il quale pel momento è 
quello che prevale nell'ordine della politica estera , 
i giornali parigini sov tratti ad occuparsi con molta 
vivacità di interne quistioni. Di prossime elezioni 
non è più fatta parola dopoché annunciossi avere il 
consiglio dei ministri ed il Consiglio privato messo 
in disparte ogni idea di sciogliere anticipatamente 
il Corpo legislativo, ed anche di mutamenti miuiste- 
riali non si parla più pel momento, ma vivissima è 
Pemozione e molti i discorsi intorno alla nuova leg- 
ge militare, considerata nell’opposizione che’ le sue 
conseguenze finanziarie sollevano nel seno della com= 
missione del bilancio. Trasformar l'armamento , au- 
mentare i contingenti, militarizzare la nazione non 
è tutto, al dire dei fogli, essendo necessario un for- 
te dispendio per attuare tutte le suddette disposi- 
zioni. Ora, un bilancio normale , di due miliardi , 
ordinario e straordinario, più un prestito di quasi 
mezzo miliardo da prelevarsi in tempo di erisi eco- 
nomica ed alimentaria destano grande preoccupazio- 
ne nei deputati. Tiensi per certo che nel seno della 
commissione del bilancio succederà viva discussione 


contro i pesi novelli e specialmente contro quelli ri- 
chiesti dal maresciallo Niel; tanto più che il senti- 
mento che regna attualmente in Francia a proposito 
della pace è così intenso che non si ammette più la 
vecchia alternativa o di una estensione di libertà 
pubbliche o di una diversione alle aspirazioni del 
paese con una guerra all’estero, 

Dalle incerte e contradittorie informazioni dei 
giornali tedeschi non è agevole argomentare a qual 
punto siano presentemente le trattative fra la Dani- 
marca e la Prussia riguardo allo Schleswig del 
Nord; solo sembra lecito dedurne che le medesime 
non riuscirono finora a nessun resultato definitivo. 
Stando a quanto è affermato da talune corrispon- 
denze di Copenaghen, il governo di Danimarca avreb- 
be risposto alle ultime domande della Prussia rela- 
tive alle guarentigie da darsi ai tedeschi , ch’ esso 
non trovavasi in caso di dover accettare le condi- 
zioni prussiane, ma che era tuttavia sempre dispo- 
sto a ripigliare i negoziati sopra basi più accetta- 
bili. Il governo prussiano dal canto suo continue- 
rebbe volentieri a trattare, senza recedere però sen- 
sibilmente dalle sne pretese in modo da far preve- 
dere alle pratiche avvenire un esito migliore di quel- 
lo che ebbero le passate. Ma in ultima analisi tutto 
sembra favorire î progetti del gabinetto di Berlino, 
giacchè i giornali viennesi dichiarano senza riserva 
ehe intenzione assoluta del governo austriaco , del 
quale anche le altre potenze europee paiono decise 
ad imitare l'esempio, é di non immischiarsi affatto 
nella vertenza e di lasciarne intera la soluzione alle 
due parti interessate. 

La lotta fra il Congresso e il presidente degli 
Stati-Uniti continua in tutte le forme; le notizie re- 
cate in Europa dall'ultimo vapore dipingono la si- 
tuazione in America come assai pericolosa e tale da 
far temere quasi una nuova guerra civile. Si assi- 
cura a Nuova-Yotk che il ministro della guerra 
Stanton temesse nientemeno che un assalto agli uf- 
fici del suo ministero e avesse ordinato alla guarni- 
gione di Washiogton di star pronta a difenderlo. 


| Inoltre il generale Thomas, che comanda il distretto 


militare del Tennessee , ha annunciato che si for- 
mano in quello Stato bande armate , le quali inten- 
dono impossessarsi del governo colla forza. Il gene- 


| rale Grant ha perciò dato facoltà al suddetto gene- 
| rale di far uso di tutti i mezzi che sono a sua di- 


sposizione per proteggere le autorità del Tennessee. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Lisbona 2. — Attacchi vittoriosi da parte dei 
brasiliani sopra Humaytà tanto dal lato di mare che 
di terra. L'esercito ha preso d'assalto un ridotto di 
Humaytà. 

Tutta la guarnigione muore combattendo; quin- 
dici cannoni, ed immense munizioni cadono in potere 
dei brasiliani. 

Nel medesimo tempo le corazzate forzano il pas- 
saggio di Humaytà incontrando gagliarda resistenza 
da parte del nemico : tre corazzate si avanzano fino 
alla capitale del Paraguai senza opposizione. 

Parigi 2,—La fortezza di Humaytà è presa. 

L’armata brasiliana trovasi all’Assunzione capi- 
tale del Paraguay. 

La guerra è terminata : Grande entusiasmo a 
Rio de Janeiro. 


Torino 2. — Oggi ebbe luogo uno sciopero 
degli operai dell'Arsenale, della fabbrica dei tabac- 
chi e delle strade ferrate. 

Vienna 2. — Il ministro delle finanze, rispon- 
dendo ad una interpellanza fattagli nel seno della 
eommissione finanziaria , disse che i provvedimenti 
da lui proposti circa la riforma delle imposte po- 
tranno far sparire il disavanzo nel termine di un 
triennio. 

Parigi 2. — Situazione della Banca. — Au- 
mento biglietti 29 milioni ; anticipazioni 23. Dimi- 
minuzione numerario 17 1[13; portafoglio 21 1j8; 
tesoro 6 4/5; conti particolari 19. 

Berlino 2. — Le asserzioni dei giornali intor- 
no al prossimo viaggio del re sono tutte premature 
e senza fondamento di sorta. 


entra- 
ta in un periodo di sosta. Dice che la Prassia non 
vuole agire con mezzi violenti, ma ch'essa esercita 
una influenza la più perseverante sugli Stati del Sud, 
mediante lo sviluppo ed il consolidamento della Con- 
federazione del Nord. 

Nuova-Fork, 24 marzo — La Camera ha de- 
ciso che nel caso di morte o d’incapacità del primo 
giudice della Corte suprema, esso sarebbe rimpiaz- 
zato dal più anziano dei suoi colleghi. 

Il Senato adottò il di! che abolisce la imposta 
sui tessuti americani, con un emendamento a favore 
dei piccoli fabbricanti. i 

Washington 1. — Chase, presidente dell’ alta 
Corte , reclamò i suoi poteri giudiziari durante il 
processo contro Johnson. Il Senato aderì alla sua di- 
manda non ostante l'opposizione dei gerenti dell'im- 
peachment e di alcuni senatori. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 aprile 
3 per 100. i 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 5 aprile 1868 alle ore 8 pomerid. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino, in Via 
delle Muratte, per celebrare la 

Passione di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Il ragionamento sarà del M. R. signor dott. 
D. Agostino Bartolini beneficiato della patriarcale ba- 
silica lateranense, consigliere annuale dell'Accademia. 

Faranno seguito i componimenti poetici. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MARZO 1868. 


Nuovi depositanti 
Depositi . . È 
Somme depositate ei 
Somme restituite... ....... 
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ANNENZI GIUDIZIARII 
7E l’uditorio. 


Escmo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 


lini Proc. Rotale domic. Via Muratte n. 42 
rap. da se med. 

Si citano gl'infrascritti domic. a Firen- 
ze a forma del $ 485 di procedura anche 
per inserzione in gazzetta a comparire nel 
termine di giorni quaranta per sentirsi ob- 
bligare dal Tribunale ente ali’ altro 
già citato sig. Telemaco er ad 
vare il rendiconto prodotto dall’is 
gli atti relativo all’esatto e alle sj 
eredità della fu Anna Bussolini Nainer, ri- 
tirare le giustificazioni del medesimo , il 
residuo loro avere già depositato al S.Mon- 
te di Pietà di Roma nella somma di scu. 
di 72 614, ed a fare saldo, quietanza, 6 
discarico della gestione , avvertendosi i ci- 
tati che se nel detto termine di gioroi 40 
costeranno domicilio in Roma e non 

‘anno il Proci 

senso del Wola coratore si procedi 


proc. 


di procedura, 
Balle premesso la sentenza con ll, condanna RI parare la sud: donne con condanna G. av. Desantis. Felice av. Cecconi. 
È Signori Ami È i fb ro alla Porta dell’Uditorio, 
'almira Nai i mi cure. 
fu Anna Busoni Pelia © coerede della Per il Proc. sig. Ilario Borghi Cari 


Ad istanza del sig. Alessandro Busso- 


Paolo M 
omni gti [assoni come di lei marito per 
ggi 2 aprile 1868. = €. i 
due all'Ecc. sig. Ass. della Direi ‘bp. 
di Polizia presso il visto, a forma del 6485 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ed altra copia è stata affissa alla porta del- 


i Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Secendo Turno 
Ad ist. dei Pii Regi Stabilimenti Spa- 
Gnuoli in Roma e per essi del e 
Giuseppe De Vilchez amministratore dei 
med. dofito per elezione presso il sott. 


Attesa la contumacia accusata nell' Ud. 
del giorno 7 gennaro p. p.° si cita di nuo- 
vo il sig. Giuseppe Bazzichelli cessionario 
del sig. Giuseppe Morigi d’incog. domic. a 


Enrico Baratti collega 


Ad istan: 
valier De Cesaris, P. 
rapp. dal sott. Proc, 

Si fa noto a chiunque possa avervi in- 


za del N, U. sig. Filip 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


in decimi 
di 


cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


Raff. Bertoni Cursore 


pi 
braio 1865. 


teresse, che l’Eccîo Trib. Civile di Roma, 
Primo turno, con Ordinanza del giorno 2Î 
Pross. passato marzo, ha deputato il Proc. 
di Collegio sig. 


rlo Mancinelli in curato- 


c. Mancini, morto in Rom 
Dott. Saturnino Pitocchi proc. rot. 


Eccio Tribunale Civile di Roma 


Secondo Turno 


Tap. dal sott. Proc. 


emanò il 


le i citati Presidente. 


Ad istanza del Ad 
glio ed erede intestato del 


Ca- 
latri, 


Ad istanza dell’Illimo sig. Gaetano Gio. 
vannini possid. domic. Via Condotti n. 80 


Si deduce legalmente a notizia del sig. 
Demetrio Giannini d’incog. domic. 
dal S 487 qualmente l'Eccio Trib. sudetto 
nell'udienza del giorno 17 marzo passato 
inte decreto = Condanna il 


idi trecento dovuti a saldo 
obbligazioni prodotte, ed alle spese liqui- 
date in lire 74, oltre le ulteriori di re 
zione, e notifica. = Odoardo Agnelli Vic e- 


Oggi 2 aprile 1868. Affissa copia simile 


Raffaele Bertoni cursore 
Sarmiento Proc. Rot. 


punto per gli atti dell’ infrasc. Notaro, @ 
spettivi Periti si darà 
dei beni la- 


avv. Bruni 

Civile 

Belloni 
domie. Via Felice Num. 113 rapp. dal sott. 


Proc. 
Si deduce a notizia per affiss. ed in- 


forma 


sequestro 
a carico dagli eredi della ch. mem. 
lì per LL. 217 69 sorte e spese 
lel giudicato reso dall'Ilimo signor 

ro-Ass. Civile li 29 novem- 


av 


Roma esce alle 6 pom. d’ogui giorno eccetto i fes'ivi 
—t04-t00— 


Il prezzo di asseciazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Rowa per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estcro, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


——_et00-04-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come aîiche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’olficio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.94 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


1 r-i--=—_ _____"—"— 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella Corrispondenza generale di Vienna tro- 
viamo il sunto della esposizione finanziaria presen- 
tata alla Camera dei deputati austriaci dal ministro 
delle finanze d'Austria, il signor Brestel. Risulta da 
essa che il bilancio del 1868 si chiuderà con un ec- 
cedente passivo di 52 milioni di fiorini : ed il go- 
verno non può ripromettersi che questo disavanzo 
abbia a scomparire negli anni successivi, per lo me- 
no negli anni 1869 e 1870. A farvi fronte, il mini- 
Stro propone la realizzazione di tutte le economie 
possibiki nei diversi rami dell’amministrazione : colla 
aggiunta, che siccome queste economie saranno in- 
sufficienti, il pareggio completo non potrà ottenersi 
che a prezzo di nuovi sacrifici da imporre ai cou- 
tribuenti. Le imposte attuali non saranno accresciu- 
te: ma si stabilirà un’ imposta sulla ricchezza mo- 
bile, la cui percezione sarà ripartita in tre anni. 

Il governo si lusinga di otteneré da questa tas- 
sa una sessantina di milioni. Il ministro austriaco 
presentò insieme al bilancio un progetto di legge 
chiedente l'autorizzazione di contrarre un prestito dj 
20 milioni di fiorini da rimborsarsi col prodotto del- 
l'imposta sulla ricchezza mobile. 


—Togliamo ai giornali di Vienna del 30 marzo: 

La Debatte reca : In un giornale di qui trovia- 
mo oggi la-notizia della pretesa dimissione del mi- 
nistro conte Potocki. Ne' circoli in ciò competenti 
essa viene dichiarata affatto priva di fondamento. 

— Si ha da Pest 30 marzo: 

Nell’ odierna seduta della Camera dei deputati, 
il presidente comunicò essergli pervenuta dal presi- 
dente della Dieta croata la domanda : quando po- 
tranno riunirsi le deputazioni regnicolari della Croa- 
zia e dell’ Ungheria per regolare i rapporti di dirit- 
to pubblico dei due paesi. L' elezione per empire le 
lacune avvenute nella deputazione regnicolare unga- 
mica avrà luogo posdomani. Furono poi presentati i 
seguenti disegni di legge : sulle Camere di commer- 
cio e d' industria; sulla strada ferrata di Granvara- 
dino a Essegg e sulla ferrovia laterale da Baranya- 
var a Villany, come pure sulla strada da Zakany a 
Zagabria e da Havaten a Miskolez e sull’ ulterior 
sostruzione della ferrovia ungherese del Nord.’ Indi 
la giunta finanziaria de 15 riferì sul progetto di 
legge relativo alla restituzione del dazio di consumo 
nell’ esportazione di zucchero e di spiriti. 

—— Ieri Perezel tenne nella seduta pubblica 
della società degli honved un focoso discorso contro 
l'estrema sinistra : chiamò Kossuth, un miserabile 
politico, e la sua lettera contro Deak un morso im- 
padente ad un amico, ad’un uomo nobilissimo, Dis- 
se che Kossuth accusa Gorgey di tradimento, men- 
tre egli stesso fu il più meschino governatore. Perczel 
si dichiarò pronto a ripetere la stessa cosa al co- 
spetto di tutto il mondo. Patay e Vidacs erano fu- 
ribondi; ma la gran maggioranza gridò eljen. 

—_e104-06-3-000— 


I giornali del Belgio non recano notizie di nuo- 
vi disordini, ed esprimono la fiducia che la calma 
possa consolidarsi. 
—— 0406-0000 
Nella Gazette du Midi, di Marsiglia, leggiamo 
in data del 29 marzo: 


Le truppe della guarnigione vennero consegnate 
nella notte del giovedì al venerdì. Ma la tranquilli 


tà perfetta della città rese inutile questa ‘misura, 
della quale ignoriamo, del resto, il motivo. 
—— ht 
Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, tornata 
del 27 marzo, lord Russell dopo avere richiamato l’at- 
tenzione sul rapporto della Commissione delle leggi 
relative alla neutralità ed aver chiesto dei nuovi do- 


“cumenti riguardanti i reclami per l'Alabama espone 


che anche recentemente un numero considerabile di 
membri delle duc Camere del Parlamento non erano 
disposti a rendere giustizia alle esigenze della situa- 
zione degli Stati Uniti- durante l’ultima guerra. 

Il discorso pronunciato dal siguor Laird nella 


Gamera dei comuni chiariva quali erano le tendenze | 


di un partito considerabile. Ora quella causa di pe- 
ricolo fortunatamente è passata, ma invece se n° è 
presentata un'altra di nuovo genere, che è la diffi 
coltà di conservare la dignità del paese e della na- 
zione in faccia a domande sragionevoli e senza fon- 
damento. 

Sotto la pressione delle circostanze é a temersi 
che il governo non schivi il pericolo di fare più con- 
cessioni che non sia opportuno di farne. L’ oratore 
dice: — senza aver bisogno di ricordare i termini 
della mia corrispondenza col signor Adams cui sono 
lieto di manifestare l'ammirazione cui ha diritto, mi 
contenterò di dire che dopo che ho lasciato il Mi- 
nistero degli esteri lord Stanley ha acconsentito a 
sottoporre la controversia ad un arbitrato , e quello 
è un modo di agire a proposito del quale io non po- 
trei essere d'accordo col governo. 

Vi sono dei casi in cui le navi armate in corso 
sfuggirono alla vigilanza del governo. Così avvenne 
in particolare dell’Alabama che, come è noto, sfug- 
gì dal bacino della Mersey. Io dico che era impos- 
sibile d’impedire quella evasione. Furono fatti tutti 
gli sforzi possibili per arrestare quella nave, appena 
si conobbe la sua destinazione, ma potè sfuggire, e 


| quando ciò avvenne era un bastimento incapace a 


muocere, privo di cannoni e di munizioni. 

L'oratore ricorda le depredazioni dagli inerocia- 
tori americani commesse a danno del commercio por- 
toghese durante la guerra tra la Spagna e il Porto- 
gallo; ricorda il suo modo di agire rispetto all’ Ale- 
aandra, e alle navi corazzate costruite a Berkenhead; 
dice che impedì immediatameute la partenza di quel- 
le navi. E pure in quelle circostanze senza avere 
oltrepassato i limiti legali, moralmente parlando , è 
vero il dire che quelle navi sono state arrestate pri- 
ma di avere in mano le provi sufficienti per giusti- 
ficarne la presa dinanzi ad una corte di giustizia. 

L’oratore reputa che |’ applicazione delle leggi 
di neutralità fu troppo lata, e che pigliando la re- 
sponsabilità d'impadronirsi di navi disarmate si assu- 
merebbe una grave responsabilità. 

1l lord cancelliere risponde quanto alla prima 
questione relativa al rapporto della Commissione sul- 
le leggi di neutralità che è pronto. Quanto alla se- 
conda relativa ai nuovi documenti sullo stessa subiet- 
to dice che non esiste nessun documento. Disposto a 
rendere a lord Russell i dovuti omaggi, non vuol 
seguirlo nel largo campo della discussione che le sue 
osservazioni potrebbero schiudere. 

Ormai. tutta la controversia sarà sottoposta ad 
un arbitrato e l’avere una causa tanto eccellente da 
rendere inutile l’ arbitrato non è una ragione di ri- 
cusarlo. Le questioni di fatto abbisognano di esser 
sottoposte all’arbitrato quanto le questioni di legalità. 
Quindi il governo non aveva pretesto plausibile per 
ricusare l’arbitrato. 


Iu conseguenza noi concedemmo al governo ame- 
rieano quello che ci domandava. Ma dopo ha susci- 
tato un'altra pretensione che era quella di mettere 
in dubbio la legalità del nostro riconoscimento dei 
diritti dei belligerauti a profitto degli Stati del Sud, 
quando noi li avevamo riconosciuti. 

Fu risposto a ciò che la questione era affatto 
fuori di causa, attesochè gli Stati Uniti avevano ri- 
conosciuto gli Stati del Sud molto prima dell’Inghil- 
terra. 

E infatti se gli Stati Uniti non volessero con- 
venire di questo, allora l'Inghilterra avrebbe da fare 
a loro i più gravigreclami per aver preso e condan- 
nato delle navi inglesi colpevoli di aver tentato di 
violare un blocco, il quale sarebbero costretti a non 
considerare un vero blocco. 

Lord Westbury dopo avere esposto la natura € 
la estensione dei principii generali della civiltà mo- 
derna rispetto a quello che chiamasi diritto interna- 
zionale dice che il semplice fatto della evasione ca- 
suale di una nave non basta per costituire una vio- 
lazione della neutralità. Bisogna fondarsi sulle dispo- 
sizioni costanti di un governo e non sopra un caso 
isolato di negligenza. 

La pretensione di sottoporre all’arbitrato la que- 
stione del diritto che aveva l' Inghilterra di ricono- 
scere come belligeranti gli Stati del Sud viene dalla 
idea predominante in America che la guerra della 
secessione fosse non guerra civile, ma semplice- 
mente la repressione della rivolta, e partendo da 
questo concetto il signor Seward ha potuto credersi 
in diritto di annoverare quella circostanza tra i suoi 
reclami. 

Ma la condotta di un governo non vuolsi giu- 
dicare da un fatto isolato o accidentale. Prima di 
tutto bisogna vedere la politica imparziale nel suo 
insieme tenuta da un governo liberale. L'oratore spe- 
ra che le pratiche in corso condurranno ad una ri- 
soluzione amichevole. 

Il lord cancelliere dice che quando anche do- 
vesse sottoporsi agli arbitri la quistione del ricono- 
scimeuto, questi avrebbero subito da giudicare se do- 
vessero esaminarla o no. Il sig. Seward nell'ultima 
sua nota domandava la nomina di una Commissione. 
Ora noi aspettiamo da lui una nuova nota per sa- 
pere come intende che sia composta quella Com- 
missione. 

La proposta di lord Russell vien ritirata e la 
Camera si aggiorna. 


— Il Morning Post dice che la principessa di 
Galles deve accompagnare il principe nel suo viaggio 
a Dublino. 

III TE 


La Gazzetta del Popolo di Berlino s annuncia 
essersi dato l' ordine di spingere colla massima 
vigoria i lavori di fortificazione e di armamento 
delle alture di Duppel e dell'isola d'Alscn nello 
Schleswig. 


— Il Parlamento doganale prussiano avrà a de- 
liberare sulla proposta del governo prussiano d'intro- 
durre in Germania il sistema metrico delle misure, 
che andrebbe in vigore il 1° gennaro 1872. In que- 
sto caso sarebbe obbligatorio per tutta la Germania, 
ed escluderebbe l’uso, anche facoltativo, delle misu- 
re dei diversi distretti. 


1004-404300 — 


La Liberté smentisce che il re di Danimarca 
siasi recato a Londra per informarsi degli intendi- 


I 


menti inglesi relativamente alla questione dello Schles- 
wig. Egli vi è andato per trovar sua figlia. 
——c40e 


Ecco la parte più importante dell’ukase dell'im- 
peratore delle Russie, riportato dai giornali, riguar- 
daute le riforme amministrative nei dieci governi del 
regno di Polonia: 

« Nel nostro ukase al Senato dirigente del 28 
marzo 1867 abbiamo manifestato la nostra volontà 
di prendere dei provvedimenti per la fusione com- 
pleta dei governi del regno di Polonia con le altre 
parti del nostro impero , e con questo intento , di 
sopprimere tutte le istituzioni amministrative cen- 
trali del reguo sottoponendo i rami locali di ciascu- 
na amministrazinne alla direzione dei ministeri eom- 
petenti. n 

Avendo ora esamluati i progetti relativi alla sop- 
pressione della Commissione amministrativa dell’ in- 
terno, elaborati dal nostro luogotenente nel regno; 
di comune accordo coi ministeri competenti, e san> 
zionato le conclusioni del Comitato per gli affari 
del regno intorno a questo subietto , ordiniamo di 
sopprimere la detta Commissione e di sottoporre gli 
affari di sua competenza alla direzione degli istituti 
competenti dell'impero conforme alle seguenti dispo- 
SIZIONI: 

1. Le reggenze dei governi di Varsavia , Ka- 
lisz, Kielce, Lomza;, Lublino, Pietrokof, Plook, Ra- 
dom, Sonvalki e di Siedlce saranno posti, conforme 
all'articolo 718 del tomo II del corpo delle leggi , 
sotto l'autorità del Senato dirigente, nell'ordine ge- 
nerale stabilito per gli altri governi dell'impero e 
tragne quelle loro sezioniche appartengono alla am- 
ministrazione delle finanze saranno sottomesse al mi- 
nistero dell'interno, al quale saranno sottomesse an- 
che le istituzioni di quei governi che dipendevano 
dalla Commissione amministrativa dell’interno. 

2. Conservando al nostro luogotenente nel re- 
gno, come capo superiore del paese, la sorveglianza 
immediata nel corso degli affari in tutti i rami del- 
l’'amministrazione , le sue relazioni coi ministeri e 
istituzioni la cui autorità si estende ormai ai go- 
verni soprannominati, come anche con le ammini- 
stazioni locali di quei governi saranno regolate dal- 
le disposizioni delie leggi in vigore nell'impero, con- 
tenute negli articoli 290 fino a 350 del regolamento 
generale sui governi, che regolano le relazioni ana- 
loghe dei capi superiori dei governi. 

3. Gli affari che competono alla detta Commis- 
sione amministrativa dell’interno, che negli altri go- 
verni dell'impero dipendono dal ministero dell’inter- 
no, saranno rimessi alla direzione di quel Ministe- 
ros gli altri affari saranno trasferiti, come più in- 
nanzi sarà detto, ai ministeri o istituzioni che concer- 
nOno..... 

5. Le misure generali per lo sviluppo e il per- 
fezionamento dell'agricoltura nei dieci governi so- 
prannominati sono affidati alla sollecitudine del mi- 
nistero dei dominii dell’ impero nello stesso modo 
che negli altri governi ...... 

8. Le disposizioni relative alla competenza ed 
ai limiti dell'autorità delle amministrazioni di g0° 
verno e di distretto stabilite dal regolamento sul- 
l'amministrazione provinciale e di distretto nei go- 
veni del regno di Polonia sanzionato da noi il 19 (31) 
dicembre 1866 sono completate dalle regole comple- 
mentarie annesse al presente. 

9 I governatori e reggenze dei dieci governi 
nominati nell'art. 1 del presente ukase sono auto- 
rizzati a corrispondere direttamente, per gli affari 
di loro competenza nell'ordine generale stabilito nel- 
l'impero, con le istituzioni e autorità competenti 
dell' impero. 

10, La direzione superiore della guardia terri 
toriale, nei dieci soprannominati governi, sarà cone 
centrata al ministero dell’ interno ; la decisione del- 
le questioni d'ispezione e di disciplina della guardia 
interna che oltrepassano i poteri dei governatori ap- 
parterrà al capo superiore della contrada, 

Pe 11. Tuti gli obblighi imposti alla commissione 
l'loggio è Î cn enti orta il relutamento, 
n È © delle truppe, il servizio del 
ia n st og el i 
ueamente \tasterii al Re di ar 

; organizzazione che 


| 


è incaricato di esaminare senza indugio i regola- 
menti attualmente in vigore su quegli affari , onde 
stabilire sotto questo rapporto un ordine tale che 
possano esser posti sotto la direzione immediata del 
ministero dell’ interno, secondo i regolamenti gene- 
rali dell'impero, .....0... N A 

13. Mentre si organizzerà definitivamente l'am- 
ministrazione urbana, la competenza e i limiti del 
tribunale municipale di Varsavia e del suo presi 
dente restano gli stessi come per il passato e s0- 
no sottoposti all'autorità diretta del Comitato di or 
ganizzazione per tutte le questioni che erano tenuti 
a sottoporre alla decisione della Commissione ammi- 
nistrativa dell’interno.... 

15. Per tutti gli affari affidati col presente 
ukase al Comitato di organizzazione come anche per 
quelli che sono già di sua competenza, i governa- 
tori e le reggenze di governo restano rispetto ad es- 
so nelle stesse ‘relazioni ove erano con esso e con 
la Commissione amministraliva dell'interno. 

16. La direzione superiore dei teatri di Var- 
savia è affidata da questo momento al nostro luogo- 
tenente del regno sotto l'autorità generale del mini- 
stero dell'interno. 

17. Con la trasmissione alle autorità  compe- 
tenti degli affati della Commissione amministrativa 
dell'interno soppressa, quelle autorità ottengono il 
diritto di disporre, secondo i regolamenti generali , 
dei crediti ed altri fondi posti a disposizione del- 
la detta Commissione per ogni ramo trasmesso in tal 
modo. 

18, I funzionari della Commissione amministra 
tiva dell'interno soppressa saranno messi fuori di at: 
tività conforme alle disposizioni del regolamento sul 
servizio civile nel regno. ; 

19. Sono e restano abrogate tutte le leggi e di- 
sposizioni che non fossero conformi al presente ukase 
e alle regole annesse al suo art. 8. 

20. I Ministeri eompetenti, il nostro luogote- 
nente nel regno e il comitato d’ organizzazione del 
regno sono incaricati di mettere in vigore il pre- 
sente ukase in modo che la Commissione ammini» 
strativa dell’interno sia definitivamente soppressa per 
il 1 luglio dell’anno 1868 corrente. 

ll Sevato dirigente avrà cura di prendere le 
necessarie disposizioni per mettere ad esecuzione il 
presente ukase». 


-— 0404484040 


Una lettera da Costantinopoli alla Correspon- 
dance du Nord-Est dice che la popolazione di Can- 
dia è totalmente stanca dei suoi ‘pretesi liberutori, @ 
che il governo turco avrebbe dato ordine di orga= 
nizzarvi una milizia cristiana composta esclusivamente 
degli abitanti greci dell’isola, coll’incarico di difen- 
dere il paese contro l'invasione dei volontari esteri. 


— Si hanno dei particolari sul regolamento or- 
ganico, redatto dal governo turco, per migliorare le 
condizioni delle popolazioni cristiane di Candia. Stan- 
do a questo nuovo organico, l’amministrazione gene- 
rale verrebbe affidata a un governatore coadiuvato 
da due consiglieri, uno dei quali scelto fra i funzio- 
nari cristiani dell'impero. La metà dei capi delle 
suddivisioni verrebbero scelti anch'essi fra l'elemento 
cristiano. Un Consiglio generale , eletto dalla popo- 
lazione, e che terrà una sessione anhua, prenderà in 
esame Ì lavori pubblici , e le quistioni finanziarie , 
industriali ed agricole. Tutti i processi civili, crimi- 
nali e commerciali fra cristiani e turchi verranno 
giudicati da tribunali misti. Tre tribunali di com- 
mercio funzioneranno. a Canea, a Retimo e a Candia. 

Per due anni non si esigerà la decima, e gli 
abitanti cristiani saranno esenti dalla contribuzione 
per l'esonero dal servizio militare per tutto il tem- 
po in cui i turchi non saranno sottoposti a questo 
servizio. 

-——— cdots — 

Si ha da Alessandria d'Egitto 20 margo : 

L'Assemblea egiziana de' delegati venne. nperta 
lanedì dal vicerè che fece un discorso In arabo. I 
delegati sono occupati n progettare una risposta al 
discorso di S. A. 

Sir Guglielmo Muir stende tino soritio per di- 


‘mostrate l' inconvenienza dell' esigenza del governo 


inglese dellé Indie, che le truppe indiane servano 


gratuitamente nella spedizione dell’Abissinia , essen- 
do un precedente pericoloso. 

Sir A. Roberts fu nominato al posto di sir Ro- 
berto Temple. 

— Secondo l'ultimo numero del giornale l’IscAme 
di Suez, gli scavi dal 45 gennaro al 15 febbraro 
ascesero a 1,466,428 metri cubi. Restavano perciò 
a soagarsi 37,559,761 metri. Le previsioni degli in- 
gegneri si effettuarono quindi appuntino. Il periodi 
co suddetto va certo che il canale marittimo sarà 
ultimato nel primo trimestre 1869. Lo conferma al- 
tresì uno scritto del. sig. Cadiat ingegnere dirigente 
a Parigi. Le dighe di Porto Said vanno frattanto 
terminandosi rapidamente. Il 15 febbraro restavano 
a fabbricarsi 49,918 metri cubi soltanto dei [250,000 
che dovevano venire sommersi. Verso la fine del 
1868 i vasti bacini di Porto Said. saranno aperti 
alla navigazione commerciale. Lesseps visitò i lavo- 
ri della pianura di Suez e de’ laghi Amar. Lo spet- 
colo di 9 a 10,000 cavalli-vapore e di 10,000 uo- 
mini intenti a scavare il terreno è fatto, dice il si- 
gnor Cadiat, per commovere l'animo di ogui scorag- 
giato. 

—erottttere — 


Troviamo nei giotnali americani alcuni partico- 
lari che non mancano d'interesse  sull’attitudine del 
presidente Johnson rispetto al processo che si è co- 
minciato contro di lui. Ecco come si esprime il 
Corriere degli Stati Unit del 18 marzo : 

« Non si è confermata la voce corsa un istante 
della dimissione del signor Johnson, benchè nessuno 
dei giornali che gli sono devoti non abbia arrischia- 
to una smentita categorica. 

La sola cosa che si possa affermare con cer- 
tezza, è che il signor Johuson conserva tna calma 
impassibile in presenza dei pericoli che aumentano 
intorno ad esso, e che sembra ogni giorno più im- 
potente a superare. 

Quest’inerzia continua del presidente comincia 
a stancare i suoi partigiani. A misura ch'egli perde 
terreno, sembra che raddoppi la sua fiducia; ad 
ogni passo avanti del Congresso, si scorge un sor- 
riso sulle sue labbra. E per giustifieare questo sor- 
riso e questa fiducia, non un atto energico, non uno 
di quei movimenti meditati da lungo tempo, che ar- 
restano il nemico e lo sconcertano. Eccolo ora alla 
vigilia d'una condanna, poichè non bisogna dissimu- 
larsi che v'è realmente il pericolo, e tuttavia  nes- 
suna opposizione, neppure una protesta ; nulla per 
rianimare l’ardore dei suoi partigiani che non atten- 
dono forse che un suo segnale per agire. 

Che sia lo scoraggiamento, l'abbandono dei suoi 
diritti, ovvero la calma d’un uomo che tiene in ri- 
serva qualche mezzo eroico, sicuro, trionfale ? 

Gravi quistioni che si presentano di continuo j 
temporeggiare di cui s’ affliggono giustamente tutti 
coloro che sono sinceri aderenti dell’inviolabilità del- 
la costituzione. Poichè sarebbe una pazzia Il pensa- 
re ad una seria difesa davanti ad una corte la cui 
maggioranza ha già pronunciato la sua sentenza. In 
circostanze simili non vi dovrebbe essere per un 
presidente degli Stati Uniti una parte diversa da 
quella passiva ? 

La condanna di Johnson pare inevitabile, lo 
scoraggiamento è già penetrato nelle file dei conser 
vatori di Washington...» 


= Da una corrispondenza di Washington, ri- 
sulta che l'opinione pubblica degli Stati Uniti è pre- 
parata ad una condanna del Presidente. Vi leggiamo 
infatti : 

« I cacciatori di posti, che ancorieri tormenta» 
vano il sig. Johnson, si rivolgono ora dalla parte del 
presidente Wade che, dal canto suo, è assediato da 
sollecitatori ed inondato da domande d'impiego. Nel- 
la sola giornata di sabato egli ha ricevuto più di 
duecento richieste. Sua eccellenza futura del resto 
accetta volentieri questa parte di dispensatore anti- 
cipato di pubblici impieghi. Tutto è triste e silen- 
zioso alla Casa Bianca, Il pranzo dato sabato dal 
sig. Johnson ai membri democratici delle due Ca- 
mere del Congresso rassomigliava ad un banchetto 
funerale. SIRO 

Dopo il pranzo, il sig. Evarts, il giudice Pier- 
repont ed i difensori del sig. Johnson davanti al Se- 
natò, sono ventti alla Casa Bianca ed ebbero un 


lungo colloquio col presidente intorno al suo pro- 
cesso. Tutti furono d'accordo nel dire che non v'era 


più da sperare nulla dal Senato e che l'esito del | 
| più nemmeno coloro che erano partigiani del maci- 


processo non era dubbio. 

Stanbery emise il parere che. bisognava tentare 
di ottenere nuove dilazioni, ma che se il Senato ri- 
fiutasse di accordarle, non rimarrebbe al presidente 
altra alternativa, che di richiamare tutti i suoi av- 
vocati e di fare appello al popolo degli Stati Uniti. 
Il presidente non parve gradisse molto questo con- 
siglio. I senatori Hendricks e Bulkalew vennero po- 
co dopo ed impegnarono il sig. Johnson a sostenere 
la lotta sino all'estremità. È difficile di dire a qual 
partito si appiglierà il sig. Johnson, ma sarebbe 
tempo che si risolvesse a prenderne uno. » 

- —otegatrro— 

I giornali inglesi hanno da Aden 15 marzo : 

È giunta qui la nave d' ispezione Hydra ) es- 
sendo stata occupata a stabilire la linea da Aden a 
Bombay per la corda sottomarina progettata. La mas- 
sima profondità verificata tra Bombay e l'isola di 
Kooria Mooria è di 4160 yarde. 

Vi è ora hel Mar rosso la Minerva con altri 
quattro legni da guerra francesi. La Minerva è par- 
tita per Annesley. 

La squadra inglese in queste acque consiste di 
9 bastimenti. 

Si ha da Bombay, 7 marzo: 

Si crede che il numero de’ soldati impegnati 
nella spedizione d’Abissinia sarà ridotto grandemente 
allo spirare delle patenti attuali. 

—Scrivono da Scianghai, 15 febbraro, che le an- 
tiche giunche di guerra del governo chinese furono 
surrogate da cannoniere a vapore armate  nell'arse- 
nale marittimo ch'è organizzato e diretto da due fran- 
cesi al servizio dell'imperatore della China. Una di- 
visione di quattro cannoniere montata da equipaggi 


indigeni sotto il comando di ufficiali europei ha già || 


compito il servizio di polizia delle coste e data la 
caccia ai pirati che furono distrutti. 

— L'Avenir national riussume come segue una 
corrispondenza da Saigon : 

Nelle provincie recentemente conquistate è scop- 
piata una grave insurrezione ; dappertutto ove la 
ribellione si è mostrata essa è stata compressa, e 
ciò che è notevole, il più delle volte dalle milizie 
indigene che marciavano colle forze francesi. 


Le grandi isole che si trovano allo sbocco del |l 


Camboge sono state teatro dei principali affari, Il 
più brillante è stato quello avvenuto a Vuong-Lin, 
che viene paragonato a quello di Mazagran. 

Il blockaus di Vuong-Lin fu investito il 23 di- 
cembre da una banda di 500 uomini, armati di lan- 


cia e di bambou aguzzi, di una lunghezza tale che || 


parecchi arrivavano al tetto ; una seconda truppa 
assai più considerevole, una parte della quale era 
munita di pezzettini di legno destinati ad essere in- 
fiamati, cercò d’incendiare il blockaus. Effettivamen- 
te il fuoco si appigliò vicino alla porta ; i questo 
momento il sergente Mounier, comandante del bloc» 
kaus, fece aprire la porta e si fece strada alla ba- 
ionetta attraverso la massa nemica. 

In questa sortita eroica, dice l'Avenir, noi non 
abbiamo avuto che due feriti. Il nemico ha perduto 
sediei morti, più un uomo gravemente ferito rima- 
sto sul terreno. 

In conseguenza degli ultimi moti, sono state 
create nuove ispezioni degli affari indigeni. 


———————n E: ::GG<:<«E:<E 
NOTIZIE COMPENDIATE 
eee 
della legge sul macinato, incominciano già nella Ca- 
mera di Firenze a farsi i conti sulle vacanze; v' ha 


un gruppo di deputati che vorrebbe votare in fretta 
e in furia la legge per tornarsene alle proprie case, 


e ve ne ha un altro invece il quale propende per || 


ché la Camera non prenda vacanze di sorta, ma 


compia intiero l'esame e l'approvazione del program- | 
me finaoziario Cambray Diguy, dopò il quale sareb- | 
be prorogata la sessione. Di quest'ultimo parere sono || 
i ministeriali, mentre l'opposizione invece sì chiari- | 


sce contraria alla permanenza; e poichè nessuna 
Regge si oppone a ciò, prevedesi che tra brev' ora 


l la Camera sarà affatto disertata dalla sinistra. In- 


tanto il nuovo progetto di legge, quale fu concor- 
dato tra il ministero e la commissione, non soddisfa 


nato come unica Ancora di salvezza, Imperocchè 
sembra ad essi strano il vedere che una commissio- 
ne studi per mesi e mesi un progetto di legge, lo 
proponga alla Camera e si prepari a difenderlo, © 
poi tutto ad un tratto lo Muti improvvisamente e 
s'appresti da capo A propuguare la nuova redazione. 
Questa evidente leggerezza è tenuta come prova ul- 
teriore che l'imposta sul macinato, anziché salvare 
le finanze, risica molto d’uumentarne gl'imbarazzi; non 
essendo inverosimile che una legione d' impiegati e 


| sci o sette nilioni in ispese di meccanismi possano 


rimanere a carico pubblico, mentre la riscossione 
del dazio sul maoinuto venisse a riscontrarsi ‘impra- 


|| ticabile nel sistema ideato. * 


Da qualche giorno i fogli officiosi fiorentini me- 
nano vanto per l’ insolito favore prestato alla rendi- 
ta italiana dalla Borsa parigina e cercano riportar- 


ne l’onore sugli uomini, sugli ordini e sui partiti dai | 


quali pigliano l' ispirazione deì loro discorsi. Altri 
giornali dell'istessa capitale però, in risposta alle 
lucubrazioni suddette, osservano come le Borse e 
gli speculatori dell'estero siano ben lontani dal giu- 
dicare quei partiti, quegli ordini e quegli uomini 
sotto la rosea luce delle officiose illusioni fiorentine. 
Notano essi che, fatta ragione delle voci correnti a 
Parigi intorno ai piani finanziari del siguor Cambray 
Digny, gli accennati rialzi della rendita italiana sa- 
rebbero un controsenso; ieri l'Epogue infatti, oggi 
l'Independance e la Liberté nou presagiscono che di- 
sordini e turbamenti come ovvie conseguenze della 
decretata imposta sul macinato; e questi presagi non 
si reputano appropriati per certo a risollevare la fi- 
ducia nell’ Italia ed il suo credito. A qual motivo 
debba per conseguenza attribuirsi lo strano fenome- 
no dell’ inatteso rialzo dei fondi è detto chiaramen- 


| te dalla France, alla quale è opportuno di lasciar 


la parola: « Nella situazione disperata in cui si tro- 


va l'Italia, una catastrofe finanziaria è inevitabile. 


|| Sarà pel governo francese una occasione eccellente 


di mostrare tutta la sua energia. I capitali francesi 
impegnati in Italia sono le cento volte più conside- 
revoli di quelli affidati al bey di Tunisi ». E qui, 
dopo una lunga serie di gravami contro il governo 
italiano e contro l’audacia de’suoi amministratori, il 
diario parigino dice che da questi tutto si può te- 
mere. « Ma nel tempo stesso, esso prosegue; il lin- 
guaggio del signor di Moustier verso il bey di Tu- 
nisi mostra che tutto si può anche sperare dalla e- 
nergia e dalla risolutezza del governo francese nelle 
quistioni finanziarie internazionali. Egli è senza dub- 
bio a questo sentimento che bisogna attribuire la 
fermezza mantenuta sul mercato parigino dalla ren- 
dita italiana ». 

Si conoscono già le principali disposizioni del 
rapporto del maresciallo Niel sull’organizzazione del- 
la guardia nazionale mobile in Francia. Ciò che è 
in esso particolarmente notevole, secondo il giudizio 
di quei giornali, è 1’ allargamento dei limiti di età, 
mediante il quale il ministro della guerra arriva, per 


{ così dire, a comprendere ne’ suoi quadri tutte le 


braccia della nazione adatte a portar armi. Questi 
limiti sono estesi dai 17 ai 40 anni; e per gli uffi- 
eiali subalterni fino ai 60, per gli uffiriali superiori 
fino ai 62. Grandi agevolezze sono accordate ai vo- 
lontari giovani per allettarli ad ingrossare le file del- 
la nuova guardia che sarà organizzata in tutto co- 
te una vera truppa regolare. Di più sono aggiunte 
alla guardia nazionale mobile batterie d'artiglieria nei 


| dipartimenti ove si trovi un parco occorrente alla 
Considerando oramai come certa la votazione | 


istruzione, vale a dire vi siano piazze forti e guar- 
nigioni d'artiglieria. Anche le società del franchi ti- 
ratori sono aggregate alla nuova guardia mobile e 
saranno organizzate in distinte compagnie. Col com- 
plesso di tutte queste disposizioni il ministro della 
guerra giunge, com'è noto, a stabilire la cifra enor= 
me di 550,000 uomini , che aggiunta agli 800,000 
dell’ esercito regolare forma un complesso di un mi- 
lione 350 mila uomini di truppe attive disponibili. 
Osservano pertanto i giornali essere queste disposi= 
zioni un commento assai singolare alle ripetute  di- 
chiarazioni pacifiche di tutti i governi europei ; al 
quale commento’ vuolsi aggiuogere anche la caratte- 


ristica particolarità che la nuova guardia mobile non 
sarà da principlo chiamata a prestar servizio che nel 
soli dipartimenti di frontiera. 

Ciononostante però la officiosa Corrispondenza 
provinciale di Berlino dichiara in un suo articolo, 
di recente accennato dal telegrafo, che in questo 
momento non vi è nessuna nube sull'orizzonte poli- 
tico. Essa afferma che tutti i timori i quali si rife- 
rivano alle cose d'Oriente e che avrebbero avuto in- 
dubbiamente una importanza maggiore se una grane 
de potenza qualunque avesse avuto inclinazione a 
gravi complicazioni, vennero allontanati dalla generale 
disposizione paoifica dell' Europa. Soggiuuge potersi 
a buon diritto sperare che questa disposizione, ora 
che è dappertutto apprezzata, contribuirà nd assicu- 
rate 6 vigppiù consolidare la pace. Conchiude osser- 
vando che se per conseguenza è dato al re Gugliet- 
mo di Prussia di conservare la pace preziosa du- 
rante gli anni prossimi, esso potrà compiere tanto 
meglio la promessa fatta all’epoca della sua ingoro- 
nazione: « La mia mano, egli disse, deve custodire 
le proprietà di tutti e di ciascuna classe; essa dere 
dirigere questa vita feconda proteggendola , favo- 
rendola ». 

La notizia della soppressione definitiva ed offi- 
ciale del regno di Polonia produsse una impressione 
profonda e generale nella capitale austriaca. Parti» 
colarmente ne furono commossi, com'era naturale , 
i deputati polacchi e i circoli della società polacca 
ivi residenti. Si domandò a prima giunta, fra il pub- 
blico, se le potenze avrebbero veduto tranquillamen- 
te cancellarsi sotto i propri occhi con un semplice 
decreto dello czar l'opera di un graude Congresso 
internazionale; e già in quel momento di prima im- 
pressione vari progetti d'interpellanza erano stati po- 
sti innanzi. I deputati polacchi intendevano profit- 
tare dell'ultima seduta della delegazione cisleitana 
per chiedere al barone di Beust qual contegno assu- 
merebbe il governo dinanzi a quella violazione fla- 
grante dei trattati. Altri volevano si ponesse espli- 
citamente la doraanda se il gabinetto di Vienna avreb- 
be continuato a dare allo czar il titolo di re di Po- 
lonia ; e alcuni andavano sino a discorrere di una 
proposta che invitesse l’imperatore d'Austria ad as- 
sumere egli quel titolo abbandonato dall' imperatore 
di Russia. Se non che, dopo matura riflessione , si 
finì col rinunciare a tutti questi diversi progetti e 
la chiusura della delegazione cisleitana ebbe luogo 
senza alcun incidente. È tenuto probabile che a 
questa attitudine prudente dei deputati polacchi ab- 
biano contribuito i cousigli del signor di Beust , il 
quale deve aver fatto loro comprendere come quella 
proposta fosse di nessuna utilità per la Polonia e 
solo compromettente per il governo viennese. Infatti, 
osserva la officiosa Corrispondenza del Nord-Est, il 
barone di Beust interpellato a quel modo « non avreb- 
be potuto che dare una risposta evasiva e forse an- 
che essere spinto nelle sue dichiarazioni più in là 
che non avrebbe voluto, costringendolo ad impegnar- 
si verso la Russia in un senso per avventura non 
conforme alle sue vere intenzioni ». 

Ma se nessuna cagione di dissidio è sorta fra 
i due gabinetti di Pietroburgo e di Vienna relativa- 
mente alla Polonia, lo stesso mou può dirsi, secondo 
che si rileva dai giornali austriaci, per quanto ri- 
guarda la questione orientale. Annunclano infatti i 
citati fogli che il conte Stachelberg ; ambusciatore 
russo a Vienna, ha domandato al barone di Beust 
spiegazioni intorno alle note dichiarazioni che il rap- 
presentante del gabinetto dell'impero, signor Folke, 
fece qualche tempo addietro nel seno della Dieta un- 
gheresea Il signor di Beust avrebbe risposto non aver 
nulla da aggiungere nè da mutare nelle dichiarazio- 
ni del signor Folke, ilvquale avrebbe indicato esat= 
tamente la politica austriaca nella questione orien= 
tale nel modo seguente: opposizione ad ogni ingeren- 
za straniera negli affari della Turchia. 

. Una nuova legge elettorale venne ora votata 
dalle Camere di Sassonia. Essa ammette un censo 
di un tallero.e divide in due categorte1 collegi elet- 
torali, quelli di città e quelli di campagna. Il suf- 
fragio universale diretto venne rigettato quasi ad 
unanimità. Ed' anche in Baviera Il ministero dichia- 
rasi sommamente avverso alla introduzione del suf- 
fragio universale , malgrado il precedente delle ele- 
zioni pel Parlamento doganale che ebbero luogo nel 
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modo suddetto. Alcuni giornali di Monacos.dai quali 
son tratte queste notizie, tornano a far parola di un 
argomento che era stato quasi del tutto dimenticato, 
ed affermano che vennero in questi giorni ripigliate 
Je trattative le quali dovrebbero condurre ad una 
Confederazione degli Stati della Germania meridio- 
nale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Torino 3. — È arrivato il principe Umberto. 

Lo sciopero degli operai non è intieramente 
cessato. Gli operai della strada ferrata ripresero il 
lavoro. 

Il Sindaco ha pubblicato un proclama. 

Parigi 3.—La France dice che la scelta di 
Maupas a relatore della legge per le riunioni indi 
ca che la commissione proporrà al Senato di rinvia- 
re la legge ad una seconda deliberazione. 

È arrivato Malaret ; venne per affari personali 
e fermerassi tre o quattro giorni, quindi andrà ad 
assistere al matrimonio del principe Umberto. 

Parigi 3. — La Corte di Parigi confermò la 
sentenza contro i giornali processati, soltanto il Temps 
e l’Union furono assolti. 

Londra 2.—Temesi che l'emendamento di lord 
Stanley sarà respinto. 

Fu spedita una circolare ai deputati ministe- 
li invitandoli premurosamente ad assistere alla se- 
duta di questa sera. 


Londra 3.— Camera dei Comuni. Northcote di- 
ce che Napier calcolava di arrivare verso il fine di 
marzo dinnanzi al campo di Teodoro. Egli spera di 
ricevere notizie decisive della spedizione fra tre set- 
timane. 

Rispondendo ad un’altra interpellanza , lord 
Stanley dice di credere che l'insurrezione cretese sia 
diminuita, ma che la tranquillità non sia ancora ri- 
stabilita. Soggiunge che il governo continua ad eser- 
citare la sua influenza per ottenere in favore dei cri- 
stiani condizioni uguali a quelle dei musulmani. 

Si riprende la discussione sulla Chiesa anglica- 
na d'Irlanda. Roebuck, Lowe e Osborne difendono 
le proposte di Gladstone; Stanley, Peel e Northcote 
le combattono. 

La discussione continuerà oggi e finirà prima 
delle vacanze di Pasqua. 

Londra 3. — Le ultime notizie dal Giappone 
recano che la guerra è terminata ; non havvi più 
alcun timore circa la sicurezza degli stranieri. 

Berlino 2. — Reichstag.— Il conte di Bismark 
combatte la proposta di Waldeck per una indennità 
ai deputati. 

La proposta è respinta con 97 voti contro 92; 

Lisbona 2. — Si ha da Rio Janeiro che il 19 
febbraro sei navi corazzate brasiliane hanno forzato 
il passo di Humaita difeso da 180 cannoni. Tre na- 
vi trovansi dinnanzi a Tagi, che è occupata dai bra- 


= 


siliani; le altre navi rimontano la riviera fino all'As- 
sunzione, che fu abbandonata 

Nello stesso giorno il generale Caxias con 6000 
uomini si è impadronito, assaltandolo alla baionetta, 
di un ridotto al nord di Humaita e 15 cannoni. Mil. 
lecinquecento uomini rimasero fra morti, feriti e pri- 
gionieri. 

Nel medesimo giorno scoppiò una insurrezione 
a Montevideo. Il generale Flores venne assassinato. 
La popolazione che era rimasta fedele al governo 
fece delle rappresaglie. Berro, capo della rivolta, ven- 
ne fucilato. L'ordine fu ristabilito. 

II generale Battle fu eletto presidente della re- 
pubblica Orientale. 

Lisbona 3.— Hassi da Rio Janeiro che i bra- 
siliani occuparono la capitale di Paraguay senza tro- 
vare resistenza. Lopez tenta di rifuggiarsi in Boli- 
via, attraversando il Chaco. 

BORSA DI PARIGI 
del 3 aprile 

3 per 100..... 

Consolidato inglese. 
e —- 

Il gruppo in marmo rappresentante un episodio 
degli ultiu giorni de’ Pompei, opera dello scultore 
G. M. Benzovi, prima di essere spedito al suo de- 
stino, sarà visibile al pubblico nello studio dell’ ar- 
tista in via del Borghetto num. 81 tutti i giorni 
dalle 2 alle 6 pomeridiane, cominciando da lunedì 6 
corrente àprile fino a tutto il 13 detto , eccettuato 
il giorno solenne di Pasqua. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! afgana e Tinello confinante la casa BORSA DI 
“sz suddetta. 
x Altra cantina con tinello nella suddet- DEL DÌ 3 APRILE 
Fallimento ta contrada confinante come sopra, e come 


L’Eccfito Tribunale di Commercio con 
sentenza di ieri ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Alfonso Corini un 
nuovo e perentorio termine di giorni quin- 
dici da oggi decorrendi, a presentare i ti- 


toli dei Îoro crediti ai sindaci provvisori @pn atto 


meglio agli atti ec. 
Viterbo 30 marzo 1868. 


C. Frontini proc. 


del cursore A. Apolloni del 


signori Saverio Secreti legale e Gio. Batt. 
Savi , ovvero deporli nella Cancelleria 
del lodato Tribunale per quindi procedere 


giorno 2 corr. aprile ad istanza del signor 
Filippo Eleni neg. dom. Via 8. Antonino 
dei Portoghesi n. 3 è stata notificata per 


BIETEORE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PASCEDERTE 


ROMA S. P. Q. R. 
1868. Divisione di Annona e Grascia 


| TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnolt 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato & Aprile 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 
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Vienna nuova valuta 


Roma dalla Cancell. del td3$to Trib, 
di Commercio questo dì 4 aprile 1868. 
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Îl Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccotto i festivi 
—et04-ttpero— 


Ìl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per umenno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 


Lunedì 6 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giormalo di Roma sod 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, socondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 6 Aprile 


Le gravi e sublimi eerimonic , che nel- 
la Settimana, denominata Maggiore nel lin- 
guaggio liturgico della Chiesa, si vengono ce- 
lebrando per richiamare alla memoria dei fe- 
deli gli Augusti Misteri della Passione, della 
Morte e della Risurrezione del Redentore del 
mondo, ebbero principio con la Cappella Pa- 
pale, che si tenne nella mattina di ieri, Dome- 
nica delle Palme , nella Patriarcale Basilica 
Vaticana. 

La Santità’ pi Nostro Sicnone, poco dopo 
le ore nove, discese nella Basilica, ed assun- 
se gli abiti pontificali nell'aula dei paramenti 
presso la Cappella della Pietà. Preceduta quin- 
di dai Collegi Prelatizi, cui seguivano in abiti 
sacri i Penitenzieri Vaticani, gli Abati Ge- 
nerali, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriar- 
chi, gli Emi e Rii signori Cardinali, come 
pure il Principe Assistente al Soglio, il Se- 
natore di Roma col Magistrato Romano , la 
Nobile Corte, e quanti altri hanno luogo nelle 
Funzioni Papali, dopo avere adorato l’Augu- 
stissimo Sagramento , recossi al Trono, in Se- 
dia gestatoria, e da quello compiè solenne- 
mente la Benedizione delle Palme. 

Dopo questa cerimonia Sua Santità” di- 


stribuì le Palme benedette a quelli degli inter- | 


venuti, che sono ammessi all’ onore di rice- 
verle dalle Sue Sacre Mani. 

La Processione , che quindi ebbe luogo, 
girò attorno la nave grande della Basilica, e 
pralungossi fino sotto |’ atrio per compiervi le 
cerimonie prescritte dalla ecclesiastica litur- 
gia. Vi presero parte tutti i personaggi so- 
pra enunziati, c la seguirono l’Eccio Corpo 
Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
ed i Generali con lo Stato Maggiore delle Mi- 
lizie Pontificie. Il Santo Papne eravi portato 
in gestatoria, sotto Baldacchino, e tutti avea- 
no in mano la Palma benedetta. 

Alla Processione seguì la celebrazione so- 
lenne della Messa, che fu cantata dall’ Emo 
e Itmo signor Cardinale Bilio; e Sua BeatiTu- 
pinE vi assistè in Trono. 

ll numero dei convenuti al Tempio Vati- 
cano fu immenso, essendochè ai cittadini era- 
si unito un concorso straordinario di forastieri 
venuti ancora da regioni assai remote per visi- 
tare i Santuari di questa metropoli del cri- 
stianesimo, ed assistere alle sacre funzioni del- 
la cominciata Settimana, principalmente a quelle 
che vengono celebrate dal Vicario pi Gesu” 
Cristo, o alle quali Egli interviene. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no l'Eîo e Rino signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore, si portò in treno, ac- 
cempagnato dal Tribunale della Sacra Peniten- 
zieria , alla Sacrosanta Chiesa Lateranense 
per. ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 


Hit 


La funesta notizia dell’ essere mancato a que- 
sta vita, in Nizza, il Re Lodovico I di Baviera, 
insigne fautore delle arti e grande amatore delle An- 
tichità e delle Lettere, se  rattristò molti in Roma, 
città da'lhî prediletta come sede della Religione e 
delle Arti, ed abitata nelle ripetute e lunghe visite 
che vi fece, commosse principalmente le due Pon- 


{ San Luca, cui fu confidato porre in atto il divi- 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Cameralo n.14» 
Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittente, 


| tificie Accademie di S. Luca c di Archeologia, che 
lo contavano per il più.aatiso loro Socio d'onore. 

Volendo pertanto questi Istituti dare una so- 
lenne e straordinaria testimonianza del dolore pro- 
vato nella perdita dell'Augusto Personaggio, e del- | 
l'affetto che alla sua memoria conservano, delibera- 
rono di fare insieme celebrare un solenne Fune- 
rale al Monarca Defonto , ed unire così le pro- | 
prie preci alle tante che si sono innalzate a Dio per 
suffragarne l'anima. 

La Chiesa di San Luca al Foro Romano, che 
appartiene all’ Accademia da questo Santo intitolata, 
€ presso la quale tiene essa la sede , fu scelta per 
la Ceremonia funebre, che si volle rendere degna di 
Roma e della Maestà del lodato Principe. 

A tale effetto il siguor Prof. Cav. Salvatore 
Bianchi, Consigliere Architetto dell’ Accademia di 


samento delle due Accademie, ideò di mutare l’aspet- 
to architettonico della Chiesa sì che presentasse l’idea | 
di grandiosa funebre Cappella , nel cui centro sor- 
gesse un Tumulo Reale. 

L'addobbo fu tutto di serici drappi bruni e vel- 
luti, i quali si estesero all’ intero Tempio, disponen- 
dolî in svariate ed eleganti foggie per decorare i 
quattro arconi, le tribune e le porte, ornandone con 
gaiezza anco le colonne, i capitelli , le cornici e le 
altre modanature del Tempio. | 

Il vertice della Croce greca, che dà forma al 
saore edificio,era ricoperte-con maggiore pompa del- 
le altre parti, avendo nel’ centro l’Altare sul quale 
fu posto il seguo della Redenzione entro ricca rag- 
giera in oro. Ai lati furono appositamente costruite 
due grandi Tribune per i più ragguardevoli perso- || 
naggi; e sotto di esse altre minori se ne adattarono 
per accogliere comodamente quanti doveano trovar- | 
vi distinto luogo. | 

Le principali Tribune, configurate ad archi di 
circolo, erano sorrette da colonne isolate, sulle quali 
posavano i davanzali curvi, ricchissimi, coronati da 
graticcie: nel centro del parapetto stavano gli stemmi 
delle due Pontificie Accademie Romane, sorretti da | 
geni; e più sotto scendea da ciascuna un ricco arazzo 
a broccato in oro sopra un fondo di velluto nero, || 
Nelle parti medie di tali tribune, esternamente, era- 
no disposti dei pilastri sagomati, con candelabri ter- | 
minati inferiormente con vaghi intagli e svariati or- 
nati. Alla sommità poi dei tre archi stavano appesi 
in forme grandiose gli stemmi dell’Augusto Sovrano, 
circondati da figure rappresentanti la Religione, la 
Fama, la Storia e le Arti del disegno. 

Una gran cantoria fu eretta sopra la porta mag- 
giore del Tempio, ed essa distendevasi per tutta 
l'ampiezza della navata. Nelle ‘Tribune minori, in 
prossimità dell'ingresso, s' incisero entro eleganti 


cartelle le iscrizioni seguenti : 
Nella prima: 


Aedes . 
Miracula 


Sacras . Condidit . Ornavit 
+ Artium . Christianarum 


Nella seconda: 
Monachium . Urbem . Regiam 
Athenas . Germaniarum . Fecit 
Agli angoli della cupola, fra colonne listate in 
oro, erano disposte quattro lapidi, racchiuse con 
cornici, ornate con gli stemmi delle due Accademie. 
Il basamento di tutto il Tempio, su cui sorgo- 
no le colonne, fu dipinto a graffito in fondo nero, 
con encarpi ed altri funebri emblemi. 
Nel centro della Chiesa, sopra una gradinata a 
base quadrata, ornata negli angoli da mesti Leoni 


giacenti, con allusione ad una parte del blasone del 
defonto Monarca, si elevava per 16 metri il. gran- 
de Monumento mortuario , costituito da un' urna 
marmorea, a spire oblique, a quattro facce, soste- 
nuta nelle fronti e nei fianchi con colonne coriatie 
isolate, aventi quattro edicole, esse pure con co- 
lonne, in cui si vedevano dipinte le virtù cardinali. 
Nei frontoni dell’urna, che avea grandi antefisse agli 
angoli, furono effigiati gli stemmi del Re, con genì 
alati che li fiancheggiavano. Dagli angoli interni del- 
l’urna sorgevano quattro candelabri di bronzo con 
faci ardenti. 

Posavasi poi sull’urna uno zoccolo quadrato, or- 
nato di encarpi , che sorreggeva la parte media e 
principale del Tumulo, costituita da un’ ordine ar- 
chitettonico con trabeazione avente alla sommità 
emblemi analoghi. Negli scomparti minori di ctascun 
lato del Tumulo erano foggiati dei geni; e negli in- 


| terpilastri maggiori s'incisero le seguenti iscrizioni : 


Verso la porta d'ingresso: 


Ludovico . I. 
Bavariac . Regi 


Ob . Multa . Et. Praeclara . Eius 
Erga . Eclesiam . Catholicam 
Rempublicam , Christianam 


Et . Diseiplinas . Omnes 
Ultra . Regni . Fines 
Merita 
Collegia . Urbana 
Tanti . Principis . Cooptalione . 
Sodali . Augusto 
Parentalia. 


Nobilitata 


Nella parte corrispondente all’Altare: 


Ave . Studiorum . Optimorum 
Altor. Auctor 

Ave . Urbis . Nostrae . Aeternae 
Amator . Fautor 

Te . Christi . Sanguine . Expiatum 

Caelesti . Deus . Recipiat . Sede 


Nel primo degli altri due spazi, eguali in di- 


| mensione a quelli delle iscrizioni, stava, entro corona 


d'alloro, inciso: 
Cultori 
Literarum 
Nel secondo, entro corona di olivo : 


Patrono 
Artium 


Un attico quadrato sovrastava l'ordine, ornato 
elegantemente e coronato da cornice con antefisse 
all'intoruo. Alcuni gradini faceano base ad uno zoc- 
colo su cui era posato l'Angelo della Resurrezione, 
classica opera del Prof. Comm. Pietro Tenerani, Pre- 


| sidente dell’Accademia di San Luca, che, apposita- 


mente fattala formare, la donò per ornare il monu- 
mento di colui che tanto cooperò allo sviluppo del- 
le Arti. 

Era poi sospesa nell'alto, sul centro del monu- 
mento, la Corona Reale, da cui pendea un ricchis- 
simo manto in velluto nero, listato d'oro, con fode- 
ra di armellino, raccomandato ai quattro pennacchi 
della cupola, discendente a larghe pieghe fin presso 
al basamento. All’ intorno del monumento stesso, in 
conveniente altezza, venne disposta una corona con- 
tinuata di lampadari in cristallo, messi a bruno, che 
sì protraevano nelle altre parti del tempio. 

La descritta decorazione tanto per la ragione 
della invenzione, quanto ‘per quella della esecuzione, 
riuscì ad un assieme di effetto sorprendente, dacchè 
riuniva l'Arte classica Romana allo splendore della 
pompa funebre. 

Ancora il prospetto esterno del Tempio fu or- 
nato a lutto con Iserici parati. E sullà sommità del- 


la porta , entro una ricca lapide, era scolpita a 
grandi caratteri l'iscrizione: 
Ludovico . I . Bavari 
Quo . Imperante 
Veteres . Litterae . Et . Artes 
Regnarunt . Pariter 
Sodales . Romani . Pontificii 
Bonis . Artibus . Colendis 
Antiquitatibus . Investigandis 
Tanto . Columine . Et . Decore . Amisso 
» Mestissimi . lusta . Persolvunt 

E lateralmente, entro due corone di alloro e di 

olivo, si ripetevano le iscrizioni: 
Cultori . Literarum 
Patrono . Artium 

Tutte le iscrizioni furono dettate dal sig. Comm. 
G. B. De Rossi, Accademico di Archeologia. 

La parte ornamentale fu magistralmente ese 
guita dal Prof. Cav. Annibale Angelini, Cattedratico 
di Prospettiva e Geometria nella sudetta Accademia, 
coadiuvato nella parte figurativa dal distinto pitto- 
re sig. Fontana. 

Con tale solennità di apparato il giorno 28 del 
p. p. marzo, eletto per la cerimonia come ricor- 
renza del 30.° giorno dalla morte del Re, le due 
Pontificie Accademie riunite si trovarono a straor- 
dinario consesso. 

L’Illiîo e Reviîo monsignor Francesco Saverio 
De-Merode, Arcivescovo di Melitene , Elemosiniere 
di Sua Santità’, Socio Onorario dell’ Archeologia , 
pontificò la Messa di requie. La musica, che accom- | 
pagnò la celebrazione dei sacri Riti , fu concertata 
con scelti cantanti dal maestro signor Gaetano Gi- 
raldini. 

Prima dell’Assoluzione il [Segretario perpetuo | 
dell’Accademia Pontificia di Archeologia e Socio d’o- 
nore dell’altra di s. Luca, sig. comm. P. E. Viscon- 
ti, Grande Commendatore del reale Ordine del meri- 
to di s. Michele di Baviera, pronunciò una eloquen- 
te ed affettuosa orazione funebre, la quale vivamen- 
te commosse gli astanti col ricordo dei titoli mol- 


+ Regi 


teplici che resero insigne in vita e manterranno eter- 
na la fama dell’illustre Monarca. Essa vedrà quan- 
to prima la luce per le stampe, con ‘una più ampia 
relazione della pompa funerea. 

In apposite tribune assistè alla sacra espiatoria 
funzione Sua Maestà il Re del regno delle due Si- 
cilie , accompagnato dalla nobile sua corte. E simil- 
mente in altre tribune vi prestarono assistenza gli Emi 
e Rii signori Cardinali Di Pietro , Morichini , de 
Reisach, Sacconi, De Luca, Bizzarri, Pitra, Guidi, 
Hohenlohe, Bilio e Mertel, soci tutti d’onore o del- 
l’una o dell'altra Accademia , non che Sua Eccîza 
Rina Monsignor Pacca, Maggiordomo di Sua SANTITÀ”. 

Sua Ecc. il sig. De Sigmund, Inviato,.Straordina- 
rio e Ministro Plenipotenziario di S. M. Bavarese 
presso la Santa Sede, si recò in treno ed in grande assi- 
sa con il personale della Regia Legazione alla Chie- 
sa Accademica a prender parte al detto ultimo tri- 
buto resovi al loro deplorato monarca. Lo stesso fe- 


cero gl’illustri nazionali bavari che trovansi fin Ro- | 


ma; e gli artisti bavaresi qui residenti si unirono ; 
anch'essi alla doverosa dimostrazione di ossequio e di | 
riconoscenza. 

La funebre cerimonia fu compita fra la strapr- 
dinaria affluenza di altri membri della ‘Prelatura ‘e 
dell' Ecermo Corpo Diplomatico. La romana nobiltà 
e quanti in Roma son celebrati per le arti e per 
le lettere, ed i più distiuti fra gli esteri dimoranti 
nella Capitale circondarono questa solennità con stra- 


ordinaria insolita frequenza. 
— etto — 
NOTIZIE DIVERSE 
Dai giornali di Vienna del 31 marzo : 
A quanto rilevasi i ministri Herbst e Brestl 
furono chiamati alla Corte di Buda, e partiranno a 
quella volta domani al mezzodì. Nelle regioni auto- 


Del non si altribuisee particolare importanza po- 
Ilica a questo viaggio. Que’ due signori ministri so- 


no chiamati a Buda per dar relazi 
gli affari del loro casta salone 
= Si ha da Praga, 31 marzo: 

Dietro proposta del conte Clam-Martinitz, la 
fappresentanza distrettuale di Schlan deoise di pre- 
sentare alla Giunta provinciale una rimostranza con- 
tro l'introduzione dell'imposta sulle Sostanze. 


—= Si ha da Pest, 34 marzo: VC 
Nella conferenza di ieri del partito Deùk il mi- 
nistro delle finanze afostrò alcuni’ saggi di moneta 
spicciola d’argento ungherese, pezzi da 10 e da 20 
soldi. In pari tempo egli presentò un progetto di 
legge per la coniazione di nuove monete ungheresi. 

— Scrivono da Vienna alla Liberté : ; 

Da qualche gipruo si avverte uma certa agita- 
zione nelle regioni diplomatiche. Si comincia a pren- 
dere in seria considerazione la eventualità di pros- 
sime conflagrazioni. A: 

Si vuol sapere che il gabinetto delle Tuileries 
avrebbe manifestato l'intenzione già ben determinata 
di discutere colle potenze sottoscritte nel trattato 
del. 1815 il conteguo da prendersi e le rimostranze 
da farsi di fronte alle recenti determinazioni del ga- 
binletto di Pietroburgo, che vorrebbe cancellare fino 
il nome della Polonia dal suo vocabolario ufficiale. 
Simile notizia valse a cagionare qualche inquietudi- 
ne. Collegata col viaggio del principe Napoleone a 
Berlino, e dei principe Czartoryski a Vienna, vi si 
scorge la riproduzione della questione polacca. 

Per ciò che riguarda la speciale politica del- 
l’Austria è cosa notoria che il ristabilimento del re- 
gno di Polonia è compreso nel programma del sig. 
di Beust, che vorrebbe installare sul trono di Var- 
savia o un arciduca austriaco, o un principe della 
famiglia di Sassonia. 

— —P 09-60-0608 —- 

11 Senato belga ha aperto la discussione gene- 
rale dei quattro progetti di legge relativi all'organa- 
mento delle forze militari. Parecchi oratori li com- 
batterono con moltà vivacità. Il principale argomento 
che fecero valere, è che la neutralità del Belgio , 
garantita com’ é, deve bastare alla sicurezza -del 
paese. 

— L'Independance ha il seguente dispaccio da 


| Charleroi, 30 marzo: 


La calma è presso & poco ristabilita dappertut- 
to, ed il lavoro è stato generalmente ripreso, toltone 
alcune fosse, fra le quali bisogna citare quella del 
Trien-Kaisin. 

La fase attuale è quella degli arresti. Numero- 
si mandati di cattura sono lanciati contro individui 
dei luoghi circostanti, notati come fautori dei tor- 
bidi oppure come mal famati. La gendarmeria se- 
condata dalle truppe a cavallo conduce i prigionieri 
a Charleroi. All’ora attuale sono stati incarcerati 23 
individui. 

0404-8090 

Il Moniteur pubblica una relazione presenta- 
ta all'imperatore dal sig. Devinck presidente della 
Commissione d’ incoraggiamento per gli studi degli 
operai all' ultima Esposizione universale. Questo la- 
voro che coutiene i voti espressi dai delegati delle 


associazioni operaie intorno alle diverse questioni . 


che si connettono ad interessi generali o professio- 
nali è accompaguato da un'altra relazione del mini- 
stro dei lavori pubblici che era stato incaricato di 
far esprimere dall’amministrazione, colla più scru- 
polosa e più benevola attenzione, i voti delle dele- 
gazioni operaie. La relazione del ministro espone i 
risultati di questo esame. Varie questioni mosse 
dalle delegazioni erano da qualche tempo allo studio 
e dovevano venire prossimamente risolute. L' ammi- 
nistrazione si occuperà di risolvere le altre  confor- 
me alle indicazioni dei delegati. 

— La Presse dice che prima della ripresa dei 
lavori del Corpo legislativo deve comparire nel Mo- 
niteur un manifesto dell'imperatore sotto forma di 
lettera al ministro di Stato o a quello dell'interno. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

La pubblica opinione Tè preoccupata da qual- 
che tempo di voci relative allo scioglimento del Cor- 
po legislativo. 7 

Crediamo sapere che non avverranno elezioni 
generali quest'anno e che la legislatura attuale esau- 
rirà il suo mandato che spira nel 1869. 

—, La Patrie sorive: 

, Corrispondenze estere riproducono le voci pe- 
riodiche di mutamenti ministeriali, In questi ultimi 
giorni, si serisse in particolare che il ministro della 
pubblica istruzione fosse alla vigilia di uscire dai 
consigli dell’ imperatore, vi 

.. Signo in, grado di assicurare’ che questa .noti- 
zia è compiutamente inesatta. Il sig. Duruy rimane 


Ù 


a capo del miuistero della pubblica istruzione. Egli 
continuerà le importanti riforme che ha iniziate e 
che gli assicurano un nome nella storia dei progressi 
operati sotto l' impero nell'istruzione popolore e 
nell’ insegnamento superiore. 

—Si legge nella Patrie del 1 aprile: 

. Un dispaceio particolare da Grenoble ci fa sa- 
pere che la sera del 20 marzo la tranquillità venne 
in quella città momentaneamente turbata da una ban- 
da di 200 o 300 giovani, che percorsero le vie, can- 
tando la Marrigliese. Queste bande non tardarono 
però a sciogliersi dopo essersi fermate per alcuni 
istanti dinnanzi alla prefettura. La maggior parte di 
quei giovani uscivano dalle bettole, e le loro grida 
rendevano testimonianza del loro stato d’ebbrietà. 

—Il Journal du Toulouse riferisce che nella 
giornata del 29 i principali punti della città furono 
occupati da corpi di fanteria e di gendarmeria a ca- 
vallo, è per qualche tempo rimase anche interrotta 
la circolazione sul Ponte Nuovo, Alle cinque una 
parte di quelle truppe ritoruarono ai quartieri, ma 
continuarono le pattuglie di fanteria e cavalleria a 
perlustrare la città per tutta la notte. 

La città però era rimasta tranquilla, e pare che 
queste misure militari fossero conseguenze di certe 
voci di dimostrazioni pel caro dei viveri, e dell'af- 
fissione di alcuni manifesti. 

—o-4e6-00-1-08-0——- 


Si legge nel Globe di Londra: 

Il visconte Nevill ci mandò non ha guari la 
seguente lettera da pubblicare che è stata mandata 
da lord'Derby al conte Dartmouth, intorno ad una 
risoluzione passata dalla Unione nazionale delle asso- 
ciazioni conservatrici e costituzionali la quale si duole 
che il nobile lord sia uscito dalla vita pubblica: 

« Piazza S. Giacomo, 27 marzo 1868. 

« Milord, ho ricevuto con infinita gratitudine 
l'indirizzo che Vostra Signoria mi ha fatto |’ onore 
di trasmettermi a nome della Unione nazionale e 
delle numerose associazioni che vi hannò attinenza. 
Essa esprime gentilmente il suo cordoglio perché io 
mi sono ritirato dall’ ufficio e spera che possa di 
nuovo pigliar parte attiva alle faccende politiche del 
mio paese. 

« Non fu senza angoscia, e solo col profondo 
convincimento della necessità assoluta di quel passo 
che mi vidi astretto a domandare il permesso di riti- 
rarmi dal servizio di una Sovrana alla cui benevo- 
lenza vo debitore di tanto, e a separarmi official- 
mente da un partito che per tanti anni mi ha ono- 
rato della sua fiducia mentre per molti suoi mem- 
bri serbo osservanza sì politica che personale. Mi 
recò però molto piacere di potere trasferire l'ufficio, 
che avevo l’onore di dirigere, ad un uomo che ha 
cooperato meco e con cui da oltre venti anni sono 
stretto in amicizia. Egli, ne sono persuaso, non di- 
menticherà quei grandi principii costituzionali che. 
per tutta la vita mi sono studiato di sostenere, e 
dei quali, per quanto mel concederà la salute, non 
cesserò mai di essere, benchè in modo non officiale, 
ardente fautore. 

Ho l'onore di essere, milord, vostro servo. 

Derby 

— Si legge nel Morning Post del 30 marzo: 

Stassera comincierà una discussione la quale, 
qualunque sia il risultato che avrà, terrà sempre 
un luogo cospicuo negli annali della nostra storia 
parlamentare, Il suo esito è di non comune impor- 
tanza. Non parliamo del destino del ministero per- 
ché, o passi la risoluzione di lord Stanley 0 quella 
del sig. Gladstone, nori dubitlamo ché Il sagace vo- 
mo di Stato, il quale ha ora le redini del potere, 
troverà qualche scusa plausibile per non lasciarsele 
uscir di mano. Nissuno teme di dare il voto secoh- 
do le proprie convifizioni politiche pel timore dello 
immediato scioglimento della Camera, datohé fl sig. 
Disraeli non può commettere la grande balordaggine 
di ricorrere alle nuove elezioni, le quali si faranno 
tra pochi mesi. 

._ È molto probabile che il sig. Disraeli nel caso 
di una disfatta, voglia provare la sua costanza, fa- 
cendo mostra di ignorare il voto di biasimo datogli 
dalla Camera dei comuni e negare alla moribonda il 
diritto di manifestare’ la sua disapprovazione per 

ualcuria delle ‘bostré ‘istituzioni nazionali 0 di cac- 
ciaf' di ‘ufficio ‘un’ inistero. 


Ma in qualunque modo si adoperi il primo mi- 
nistro non potrà radiare dalle memorie dei comuni 
il risultato della futura discussione. E sequel risul- 
tato, come noi di gran cuore speriamo, sarà la con- 
danna di quella mostruosa e anomala istituzione che 
si chiama la chiesa anglicana d'Irlanda, quella con- 
danna, he siamo sicuri, sarà recata a effetto dal Par- 
lamento riformato. 

=sLa discussione sulla mozione di Gladstone nella 
Camera dei comuni cominciò il 30 marzo. Gladsto- 
ne sviluppò le risolazioni di cui aveva già dato let- 
tura. 

Come sapevasi prima, ìl ministero ha combattu- 
to tali tisoluzioni radicali; ma non pare che sia en- 
trato nel fondo medesimo della discussione. 

Lord Stanley rispose a Gladstone. Secondo i 
dispacci, egli sarebbesi limitato a chiedere al Parla- 
mento di aggiornare l'esame della questione o piut- 
tosto a riservarlo alla Camera futura. Parecchi ora- 
tori presero quindi la parola, gli uni per sostenere, 
gli altri per combattere la mozione Gladstone. L'av- 
vocato generale è intervenuto nella discussione per 
dichiarare che le proposizioni proposte avevano un 
carattere incostituzionale. La Camera si è aggiorna- 
ta all'indomani senza che sia intervenuto un voto. 

Prima che la parola fosse concessa al signor 
Gladstone la Caniera dovette sulla domanda di uno 
dei suoi membri udire la lettura dell'articolo 5 del- 
l’atto per la riunione della Granbrettagna e dell’ Ir- 
Janda. 

Questa lettura fu accolta con fragorosi applausi 
sui banchi dei ministeriali. Egli è evidentemente sul 
testo dell'articolo, che si appoggiò l'avvocato gene- 
rale per qualificare di incostituzionale la proposta 
del sigs Gladstone. 

— Leggiamo nel Times intorno alla discussione 
del 30 alla Camera dei comuni: 

Avvenga quel che si vuole; è chiaro che la Ca- 
mera è decisa di far cessare lo stabilimento Eccle- 
siastico anglicano dell'Irlanda. 

Il medesimo foglio crede non improbabile una 
crisi parziale nel gabinetto. 

— Lettere di Londra dipingono l’ansietà della 
popolazione inglese durante la seduta in cui Gladsto- 
ne sviluppò la sua mozione. La folla assediava gli 
accessi che conducevano al parlamento ; ella stazio- 
nava alle porte e quando essa riconoscevà i princi- 
pali membri della Camera dei comuni, applaudiva. 
Il sig. Disraeli aveva avuto, prima della seduta, una 
conferenza con parecchie persone eminenti del suo 
partito. 


IR 00 
Il corrispondente del Nord-Est dà ragguagli da 
Pietroburgo sulle discussioni che precedettero la can- 
cellazione del regno di Polonia , e secondo esso, il 
generale Berg, notiziato di tal piano dal partito « la 
giovane Russia » si affrettò di recarsi a Pietroburgo, 
onde almeno ottenere una qualche ombra di parti- 
colare amministrazione per la Polonia. Nel frattem- 
po partà anche da Varsavia qual rappresentante del 
comitato costituente, il signor Solowief, e così en- 
trambi questi partiti si tennero per qualche tempo iu 
equilibrio, Colla caduta però del ministro Walujef 
venne decisa la sorte della Polonia e comparve il 
temuto ukase. In seguito ad esso, è molto dubbio 
anche il ritorno a Varsavia del generale Berg ;-es- 
sendochè di tutte le anteriori sue attribuzioni , non 
gli rimane di fatto che il comando sulle truppe ri- 
trovantisi in Varsavia e nei dintorni. Il toglîmento 
del regno di Polonia acquista maggior importanza da 
ciò che si può argomentare da un tal fatto della 
grande influenza che esercitano gli « ultra russi » 
sulla corte di Pietroburgo, ai quali riuscì di guada- 
gnare anche ai loro progetti la principessa Dagmar, 
la graude nemica del germanismo. 
—0444-03000— 
L' Agenzia Havas pubblica il seguente tele- 


gramma : 
Madrid 30 marzo. 

L'asserzione deli’Indépendance belge relativa al- 

la proibizione dell'entrata in Ispagna dei giornali este- 

ri.è compiutamente inesatta. Questa proibizione non 

colpisce che. .l'Indépsadance dglgs e la Libertà le qua- 

li si sono sempre; fatte, rimarcare per la ostinazione 


te e non verranno sospesi fuorchè nel caso in cui si 


costituissero patrocinatori delle massime dei due fo- 
gli sopraccennati. 

È egualmente falso che in Ispagna esistano ban- 
de rivoluzionarie. È falso finalmente come si è scrit- 
to all’estero che regni un panfco helle campagne e 
che più di 1000 persone si sieno rifugiate a Madrid. 
L'aspetto della capitale non è affatto triste, ed il go- 
verno non pensa in alcuna guisa a dichiararla in istato 
d'assedio. 

— 0406-064010 

Il Giornale di Ginevra scrive quanto segue: 

Abbiamo già raccontati i tentativi fatti nelle 
giornate di mercoledì e di giovedì per interrompere 
i lavori idraulici cominciati a Peney e Satigny. Essi 
hanno fallito davanti al contegno risoluto dei città 
dini di quel Comune, i quali non hanno tollerato 
che pacifici operai, posti iu certo modo sotto la loro 
protezione, fossero oggetto di minaccie o di violenze 
ed hanno provata la ferma foro-decisione di mante- 
nere in casa propria il principio della libertà del 
lavoro. 

Per tutta la giornata di venerdì 17 i lavori 
lianno continuato in tutti i cantieri, e gli operai che 
vi si trovavano non sono stati molestati. 

Tuttavia cra difficile che una simile situazione 
si prolungasse e che la popolazione di Satigny fosse 
messa, per così dire, di picchetto per proteggere i 
lavori in modo permanente. Così veniamo a sapere 
che nella sera del 27 gli operai sono stati licenziati. 


coni i 
NOTIZIE COMPENDIATE 


—*>>erGe-_— 


La discussione sul macinato procede rapida- 
mente nella Camera di Firenze, dalla quale la sini- 
stra è scomparsa quasi interamente ; non vi restano 
infatti, al dire dei fogli, che i più eccentrici di que- 
sto partito o coloro i quali non hanno rinunciato al 
pensiero di un accordo col gabinetto mediante la 
concessione di un portafoglio. Da tutte le parti sor- 
gono ogni giorno dubbi maggiori intorno alla ragio- 
nevolezza ed eflicacia della nuova imposta , nel mo- 
do come fu votata, osservandosi in ispecie che il 
ministero fece quidtione di gabinetto e la maggio- 
rauza accettò senza conlrollo l'adozione di un si- 
stema di riscossione non ancora sanzionato dall’espe- 
rienza ; ma ogni considerazione in proposito è te- 
nuta oramai fuori di luogo, dacchè il ministero ma- 
nifestò la ferma intenzione che l'intiera legge debba 
essere votata prima che la Camera si proroghi per 
le vacanze pasquali. In questa determinazione il ga- 
binetto sarebbe venuto, secondo i suoi organi offl- 
ciosi, per ovviare al pericolo che la maggioranza a 
lui devota potesse essere tratta a diverso consiglio 
dal palese malcontento delle popolazioni ; ma que- 
sta precipitazione irragionevole potrebbe, secondo 
altri fogli, esser causa d’inconvenienti ancora più 
gravi, parlandosi già di una specie di agitazione le- 
gale che nelle varie provincie andrebbe organizzan- 
dosi per iniziativa ed impulso della democrazia; e 
dandosi conto di un pericoloso fermento serpeggian- 
te già in parecchi centri i più considerevoli, il dui 
scoppio potrebbe portare fra non molto conseguenze 
fatali. 
Alcune corrispondenze tedesche dei giornali pa- 
rigini accennano a rimostranze che il governo fran- 
cese avrebbe fatte testé a quello di Berlino in oc- 
casione della prossima apertura del Parlamento do- 
ganale tedesco. L'ambasciatore francese avrebbe di- 
chiarato che la Francia non vedrebbe con indifferenza 
l’ estensione dei privilegi del Parlamento doganale a 
quistioni meramente politiche, e che considererebbe 
tutto ciò che potesse costituire una identificazione 
troppo pronunciata del Sud col Nord della Germa- 
nia come unà violazione del trattato di Praga. Il 
gabinetto di Berlino dal canto suo avrebbe risposto 
dando le più formali assicurazioiti che la Prussia non 
solo non desidera menomamente l'ingresso della Ger- 
mania del Sud nella Confederazione ‘del' Nord, ma 
che è rifsblutà ‘ad ‘inipedittà, per'Yiltiito' dipetide da 
"lei, Ed u'qesto scambio di''obmanicazioni di cui i 
giornali” 'citàti fanno parola dcctesdé probabilità è ere- 
dito l’ odierno contegno dî parecchi fogli unitari 

russfanit ‘6 Wdtleschi,' i quali atticcano con molta vi- 


DAMA Parigi e 


‘vacit di linguaggio il siglor di Bismark, rappre- 


sentandolo jrresoluto sul. conto della unificazione 
germanica e «troppo arrendevole ai desideri ed alle 
esigenze di esteri governi. 

Ma a chi presti sattenzione alle parole della 
stampa officiosa prussiana si presentano le cose sotto 
un diverso aspetto. La Corrispondenza provinciale 
di Berlino, per esempio, dice che il governo prus- 
siano intende esercitare la propria influenza sugli 
Stali meridionali mediante lo sviluppo delle istitu- 
zioni federali e che da esso si ripromette quei re- 
suktati che non vuol affrettare col dar mano a mez- 
zi violenti. E per fermo pare ad altri fogli che ca- 
drebbe in errore chi leggesse nelle parole del sud- 
detto organo officioso più di quello che dice l’aper- 
to loro significato; essendo ragionevole il credere che 
la Prussia non voglia affrettare il corso degli avve- 
nimenti , nè togliersi volontariamente il vantag- 
gio che gli indugi frapposti le procacciano. Tre 
nuove istituzioni federali da assestare, le difficoltà 
da vincere per assimilare alla propria le diverse am- 
ministrazioni reluttanti delle provincie annesse, e gli 
ostacoli non lievi che incontra |’ applicazione delle 
nuove imposte: sono questi motivi più che sufficienti 
che la consigliano a temporeggiare. Anche le dispo- 
sizioni degli Stati meridionali, mapifestatesi ora in 
modo non dubbio colle elezioni del Parlamento do- 
ganale, devono renderla guardinga. Il Parlamento 
doganale fu uno dei resultati più importanti che il 
governo di Berlino ha saputo trarre dulle vittorie del 
1866, in onta allo spirito del trattato di Praga, ed è 
lo strumento più efficace che la Prussia si è recato 
in mano per condurre gli Stati del mezzodi, in un 
avvenire più o meno lontano, ad entrare nella Con- 
federazione del Nord. È però evidente che per ora 
si trova di fronte ad una viva opposizione , dirim 
petto alla quale la Prussia deve, nell'interesse suo 
medesimo, mostrarsi molto temperata; giacchè quel- 
lo che le deve sopratutto ora importare si è che 
quella opposizione non si faccia più grossa. « Se la 
mazione, conchiude il giornale citato, domanda la sua 
unione e se i governi del Sud dichiarano liberamen- 
te che vogliono entrare nella Confederazione del Nord, 
la Prussia non vi si opporrà nè tollererà che estere 
potenze vi frappongano ostacolo; ma stoltezza sareb- 
.be compromettere un avvenire certo con impazienze 
che da nessun riguardo sono giustificate » ; 

Le due delegazioni dell'impero austriaco, la cis- 
leitana e l’ ungherese, hanno messo fine ai loro la- 
vori Ma più laboriosa e difficile di quella com- 
piuta si reputa l’opera che rimane tuttora ad at- 
tuarsi nell’ impero , imperocchè nessuna risoluzio- 
ne finale fu presa ancora relativamente alla rior- 
ganizzazione dell’armata ed alle finanze. Una del- 
le difficoltà principali inerenti al riordinamento  mi- 
litare si ravvisa nella pretesa dell'Ungheria di crea- 
re una milizia sua propria e nazionale ; nel che si 
nasconde un grande pericolo per l'Ungheria stessa a 
motivo dell’ antipatia che esiste tra gli slavi ed i 
magiari, antipatia che la duplice agitazione russa 
e democratica ha reso in questi ultimi tempi più 
viva ancora e più profonda. Ed inoltre, indipendente- 
mente pure da ciò , assai ardua impresa si reputa 
quella di riorganizzare l’intera armata austriaca, com- 
prendendo, che nessun utile resultato si raggiungerebbe 
se nou gi riformasse intieramente tutto il sistema mili- 
tare stabilito da secoli in Austria, sistema che l’espe- 
rienza dimostrò cattivo ed eccesivamente dispendioso. 
Per quello poi che concerne la finanza, trattasi pel 
momento di cinque nuovi progetti di leggi |economi- 
che che il ministro delle finanze presentò alle Ca- 
mere viennesi. La prima di queste leggi riguarda la 
conversione della rendita pubblica ; ciascun cupone 
di rendita convertita sarebbe gravato di una impo- 
sta del dodici per cento. La seconda legge stabili- 
sce una tassa sul capitale, ma incominciando da 1500 
fiorini soltanto. La terza eleva da 5 a 15 per cen- 
to la prelevazione sul guadagno delle lotterie. Il 
quarto progetto aumenta di 20 milioni di fiorini il 
debito fluttuante, già molto considerevole , metten- 
do 20 nuovi milioni di carta-moneta in circolazione. 
L'ultimo finalmente dispone che la somma suddetta 
sia rimborsata e pagata dallo Stato col prodotto del- 
le vendita di divers®' prophietà forestali situate in 
Boemia. Ammettendo pure, come si prevede , che 
tutte queste leggi siano accolte e votate dalla Ca- 
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mera, non credono i fogli viennesi che le medesime 
bastino a dar conveniente ristoro alle finanze. 

Non si conosce ancora definitivamente |’ esito 
della battaglia impegnata nella Camera dei comuni a 
Londra tra il ministero e l'opposizione, quantunque 
sia fatto presagire dalla vittoria dell’ emendamento 
liberale che vuol trattata e  risoluta senza indugio, 
almeno sostanzialmente , la quistione irlandese ‘, 
mentre il gabinetto esigeva invece che la medesi- 
ma fosse riservata al futuro Parlamento. Certo è 
che se la proposta di lord Stanley fosse stata adottata, 
il gabinetto avrebbe ottenuto il doppio vantaggio di non 
pregiudicare la questione e di evitare ogni crisi mi- 
nisteriale; l’esistenza del gabinetto sarebbe stata assi- 
curata almeno per un anno, non dovendo il nuovo 
sistema elettorale entrare in funzione che nel 1869. 
Ma l'opinione pubblica inglese si mostrava per conto 
suo nella maggior parte assai severa verso lo spe- 
diente ministeriale ed il Zimes lo biasimava severa- 
mente. Per ciò che riguarda adesso le intenzioni del 
ministero, lettere di Londra ai giornali parigini fa- 
rebbero credere che esso sia deciso a non lasciare il 
potere ed a non sciogliere la Comera, ma a prendere 
esso stesso l'iniziativa della questione, come fece an- 
che nell'affare della riforma elettorale. 

Le informazioni contradittorie abbondano, secon- 
do il solito, sull’indole dei negoziati proseguiti tra 
la Prussia e la Danimarca pel regolamento della qui- 
stione dello Schleswig. La rottura annunciata è smen- 
Lita; prevedesi però che se la medesima non è au- 
cora un fatto compiuto, non potrà tardare ad es- 
serlo , poichè le pretese di due governi sono radi- 
calmente opposte ed inconciliabili. Egli è certamen- 
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te nell'aspettativa di quest’ultimo resultato che i la- 
vori di fortificazione e d’armamento sono con som- 
ma alacrità condotti nello Schleswig. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Torino 4. — Una parte degli operai si è nuo- 
vamente data allo sciopero. Questa notte si  fegero 
parecchi arresti dei copi dei tumultuanti. Furono 
pubblicati nuovi proclami dal Sindaco e dal Prefet- 
to. La città è perfettamente calma. 

Torino 4. (più tardi.) — Lo sciopero degli 
operai è cessato. 

Parigi 4. — La Patrie smentisce che il mini- 
stro danese abbia avuto una conferenza con Moustier, 
e che il governo francese, in seguito a tale collo- 
quio, abbia spedito istruzioni a Benedetti. Smentisce 
pure che la Danimarca abbia sollecitato i buoni uf- 
fici della Francia. La Patrie smentisce pure che il 
consolato francese a Varsavia debba essere soppresso. 

Londra 4. — Camera dei comuni, Disraeli pro- 
pone che la Camera si aggiorni dopo la seduta. Di- 
chiara che, ove la maggioranza si pronunzi per il 
sig. Gladstone, egli proporrà che le proposte del- 
l'opposizione vengano discusse il 27 del corrente. 


Questa mozione é adottata. 


Londra 4, — Camera dei Comuni. L’emenda- 
mento di lord Stanley venne respinto con 330 voti 
contro 272. 


La Camera si aggiornò al 24 aprile. 
Berlino 4.—Reichstag.—La proposta del signor 


Lasker, relativa all’inviolabilità dei membri dei Reich- 
stag e delle Camere, venne adottata con 1419 voti 
contro 65. 

* Il Reichstag si è aggiornato fino al 16 cor- 
rente. 

Lisbona 4.—I ministri d'Inghilterra e d’Italia 
presentarono le loro credenziali. Assicurasi che la 
regina partirà il 12 per Madrid. Dapertutto regna 
tranquillità. 

Trieste 4.—Si ha da Calcutta, in data del 26 
febbraio, che in seguito ad un conflitto, tutti i va- 
pori giapponesi che trovavansi nel golfo di Hiovo ven- 
nero sequestrati dai bastimenti di guerra esteri. 

Il Mikado ha pubblicato un’ordinanza nella qua- 
le raccomanda di non molestare gli stranieri. 

I diritti dell'esportazione del cAé dalla China fu- 
rono ridotti alla metà, 

BORSA DI PARIGI 
del 4 aprile 

3 per 100 .... 69 40 

Consolidato inglese 93 1/8 
i ——————ÀX7#TTV2_2=_=—_—_ 

SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare dal giorno 15 corrente verrà pagato 
il cupone num. 28, in ragione del 5 0/0, conforme- 
mente al disposto nell'assemblea del 1 corrente apri- 
le, dai banchieri dell' impresa sigaori Plowden Chol- 
meley e Compagni previa la consueta verifica pre 
so l'Officio dell’ Amministrazione piazza Aracoei 
num. 17. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI (|), i) SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale 28M" a 757%; 27 


2 73Um, 84; 11 2," 256; 1° Ria1,® 20 Cent. 1° C=09.H0 R. 
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| | Barometro 
i 3 in willimetri | Termometro 
DATA Ou } ridotto a 0 centigrado 
e alliv. dei mare 
nn | nin 
| 
) Tantemoridiano | »-7002 4 1a 
i Aprile i pOmerid au 207 1 i5ì 
} % pomeridiane 167 6 Hits 
1 antemeridiane 700.1 10 
3 Aprile Ì 3 pomerisliane 1685 HI 
O Bnuridione 163 9 iti 


Termometrografo 
dalle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. 


Stato “31 cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto massimo sninim: 


ri 
ridotto a 0 
6 al liv. dei moro 


relativa] assoluta 


in decimi 


di 
ciolo scoperto 


7, 04 | 10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo | 45646 + 600€ N 
8 Cirri 0 
8 Piccoli veli +191R + 48R $ 
9 Veli al Sud +41850 + 680 N 
9 Qualche cirro $. 
2 Velalo + 1i8R + 5ER s. 


velocità in miglia 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI) DIVERSE 


var was 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche del signor Giuseppe Van- 
nutelli, di Marino, con Rescritto '88îo del 
giorno 26 marzo 1868 e successivo. .decreto 
esecutoriale, esibiti in atti dell’ infrascrilto 
Notaro, è stata interdetta al med. ; dYni Pi 
coltà di amministrare i proprii beni,, cd è, 
stato deputato in Economo del di lu! patri. 
monio l’Illimo sig. avv. Giovanni Braga)" 


Bi deduce a pubblica notizia per jognj, |, 


effetto di ragione ed a forma di legge! 
Roma 6 aprile 1868. Anti 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelli 
della Segnatura. ii 


Riîîo P. D. De Magno 
Romana seu Ardeatina SI 
, Reintegrationis i 
Intimetar D. Dominico Bove qualiter 
attento ejus incognito domicilio sub die 24 
martii prox. praet. ab apparitore A. A ol 
Ioni aflica fuit ad tramites juris copia Inti 
malionis et citationis ad dicendum contra 
memoriale cum rescripto_subrogatorio in 
actis productum, instante Exciîia Universi- 
tate Ardeae una cum Excellentissima Co- 
munitate Cyatlani sive HImo D. Salvato 
re Soldatelli illius syndaco deg. Ardeae et 
Iilustrissimo D. Adv. Felici Ostini hujus 
vesillario degen. Cynihiani, ileoque ec, 
Henricus Tosi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regoante 
iero o di Comm. di Roma 
feusa in protocollo N. 116 del- 
Vanno 1804 fra il sig ave. D, Achille Cor- 
setti domic. in Piazza Navond'n. 17 rapp. 
Sai nor Carlo Mancinelli Proc.ida una. 
Ed i sigg. Gaetano Agdbi 68) 
domic, in via in Lucina e Dial 
la Bufarini domic. via di Monte Brianzo 
LLOcoN 


Tai e cin p01 olilliono b 


ROMA l NELLA (TIPOGRAFIA 


N. 45 rapp. dal Proc. sig. Cesare Malacria 
dall'altr. 
anza del Corsetti del 17 e 18 
64 a pagare in solidum sc. 507 
46 ai citati somministrati per la fab- 
bricaidei sapoui da essi esercitata in'socie- 
tà come in alli, e la:condanna alle spese, 

‘8afl'aftra istanza dell''Agnelli e Bufa- 
Tini Yell'8 marzo 1864 pet sentir dich 
re l’ incompetenza di questo , Trib. nella 
Gaosa di cui si tratta. 

Viste le sudette istanze legalmente ese- 
guite ed in atti riprodajte. x 
‘Vista una dichiarazioné di' debito di 
1180- 507 46 emessa dall’ Agnelti:e dal Bufa- 
i in Roma li 9 ottobre 1862 a favore del 
Corsetti e da questo prodotta e regis 
;&l wol. 760 fol. 97 r. cas. 2, 

i Considerando cc. Invocato ec. 
<UII Tribunale riunite lo istanze rigetta 


‘ iguella del’inconipotenza cd ammette quella 


‘pel pagamento di sc. 507 46 dovuti in soli- 
dum da Gaetano Agnelli de'Malerbi e Nio- 
cola Bufarini all’atture Corsetti non .cheal- 
le spese, ordina l’esecuzivne provvi 
non ostante appello rilasciando il mandato 
personale, 

Proferita nell'udienza del 14 marzo 1864 
redatta e L e le speso in sc. 18 37 1 ol- 
redazione e notifica li 22 apri- 
ino G. Costa Presidente = A. Bru- 
P. Albertazzi G. 

Ad istanza del sig. D. Achille Corsetti 
domic. al vicolo Gaetana num, 5 rapp. come 
sopra. 

Si notifica al sig. Niccola Bufarini ora 
d’incog. domic, la presente Sentenza a for- 
ma del $ 484 del Regol. giudiz. 


Carlo Mancinelli proc. di ‘Coll. 

mM gisia 
Si deduce a publ i I 
ordinanza emanaii dal bo cieto di fo: 
ma in turni riuniti fa Camera \6f Consiglio 0! 
il giorno 11 marzo 4868 fu, revocata la far 


terdizione di Giuseppe Matera, e resti 
. nel pieno esercizio de’ suoi diritti civili 


Antonio Casini sost. cane. 
—rr rrr————r 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Vincenzo Belluccini intestatario del li- 
bretto N. 7715 serie 7 ha diffidato la Cassa 
di risparmio di non rimborsare il contenu- 
to del suddetto libretto ad altri dichiaran- 


forma de’ suoi regolamenti, av- 
altuale qualunque possessore del 
imo libretto, che non presentandosi , 
nel termine di mesi sei dal giorno presen- 
te, lo riterrà per annullato , ed altro ‘ne 
sostituirà a favore del sopraindivato inte- 
Statario. 


AVVISO 


su» Dopo Ponte Quattro Capi via in Pisci, 
nula n; 2 primo piano palazzo Lais avvi 
na Galleria vendibile, composta di quat- 
trocento quadri ed aliri oggetti di belle arti: 
in parte originali è ‘di 'èlassici autori italia- 
ni - tavole bisanline, rami, tele, terre cotte, 
marmi ec. 

Gli amatori ‘5’ intitano ‘ad intervenire 


essendo i prezzi cipereti col solo scopo di 
Rip) 


dar gloria vd ihalza: 
i da co ‘si ja cu- 
TI Malin lore! offe- 


Questa 
LI 
s 
rente ssità; pilascigtazo (x 11}j}20%) DI 
Resta aperta dallo ore 8 ant. fino.gl-.; | , 
T'ana e dalle:3 find'alle Tipom. i: 
4 


Ù UL UESIENIIO i 1 


fszgogeri Quolen posta 


La REVERENDA CAMERA, APOSTOLICA ... 


ph: ult f 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona 6 Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 
di 6 Aprile 1868 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
r ogni decina lira 4 soldi 18, pari 
antico valore di bai. 36, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. 3e0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do devono pesare libre 3. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTà' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 1 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QUALITÀ” to da libre 80 di lievito del 
suddetto pai co, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di 0, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 3, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quanita' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
‘bre 180 di grossumi panizzabili che 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo flore, li spolveri, e delle sem 

purgate dalla, codetta. Per ogni deci 

1 soldi 3, pari all'antico valore di baj. 
28; cioè: Per ogtil'Hbra soldi 2, e cent. 1 1 
Per, ua soldo oncie 5 e 2 ottavi. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


»c_Mm. 80 — 1868, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
_— tette 


Martedì 7 Aprile 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono v 
—rtetti-te0o— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. *del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


————_rrr_li 


ROMA 7 Aprile 


Il Rio P. Eusebio da Monte Santo, dei, 
Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, nel- 
la mattina di questo giorno, martedi Santo, ha 
posto termine nel Palazzo Vaticano al sacro 
Ministero Quadragesimale , ragionando sulla 
Passione del Nostro Divin Redentore. La pre- 
dica è stata ascoltata dalla Santità” pi Nosrno 
Sicnone , dagli Emi ec Rmi signori Cardinali, 
© dagli altri soliti a intervenirvi. 

_—ettttttero— 
PARTS OFFICIALE 

La Santita' pi Nostho SicnoRE , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di 
nominare Suo Prelato Domestico il Canonico D. Fran- 
cesco dei Conti Benassi. 

Con altro biglietto poi di S. E. Rma Monsiguor 
Pacca, Suo Maggiordomo, si è beniguamente degna- 
ta di annoverare fra i Suoi Camerieri segreti sopra- 
numerari, il Sacerdote D. Luca dei Medici, Canonico 
Onorario della Metropolitana di Firenze. 


0404-0440 — 
PARTS NON OPPIUTALE 


Più volte nel nostro Giornale ci è avvenuto di 
ricordare quanto la SantiTA' pi Nostro Sicwonk nella 
Sua manificenza è venuto operando perchè molte 
città e villaggi delle provincie di Marittima e di 
Campagna fossero provvedute di acque potabili , e 
cessassero in quegli abitanti i disagi e gl’incomodi 
di ogni fatta cui van sottoposti coloro che paliscono 
difetto di un elemento così necessario agli usi della 
vita. E certo le opere condotte a tanto proficuo sco- 
po non saranno delle minori fra quelle che del presente 
glorioso Pontificato rimarranno per testimoniare ai po- 
steri quanto la paterna cura di Sua BEATITUDINE sia- 
si adoperata acciò le popolazioni dello Stato della 
Chiesa progredissero in quei comodi da cui la ci- 
vile convivenza riceve un incremento di soda e reale 
prosperità. 

Queste cose ci sono spontanee “corse alla mente 
nel comunicarcisi da Ferentino che questa città è 
pur essa arrivata a conseguire l’acqua potabile, e 
che nel testè passato mese ha solennizzato |’ inau- 
gurazione della pubblica fonte con festeggiamenti di- 
retti a ringraziare ed onorare l’Augusto Nostro Pa- 
pre e Sovrano, che riconosce principale Autore del 
segnalato beneficio. 

A far comprendere quanto ardua impresa sia sta- 
ta quella di derivare dalle sorgenti dei monti di Guar- 
cino l'acqua per fornirne le città di Alatri e di Fe- 
rentino, dicemmo già abbastanza nei numeri 48 e 295 
del nostro Giornale, pubblicati il 28 febbraio e 28 
dicembre del 1866. Nell'ultimo dei quali fu parlato del- 
l'opera condotta felicemente a termine fino alla prima 
delle predette città, e brevemente si descrissero le 
feste celebrate dai suoi abitanti quando sulla loro 
celebre acropoli videro copiosa, fresca e pura sgor- 
gar l’acqua, considerando che per la generosità del 
Santo PaprE finalmente era fatto pago un desiderio 
che gli avi loro aveano da gran tempo nudrito. Al- 
lora dicemmo eziandio la Sovrana Clemenza aver de- 
cretato che dal castello formato sull’acropoli di Alatri 
si derivasse un terzo del volume d’acqua che vi fa- 
ceva capo firio all'altra pur famosa acropoli di Fe- 
rentino; e soggiungemmo che erano sull’intraprender- 
si gli stud) preliminari alla non facile impresa, che ora 


è pur felicemente compiuta. 


ministrazione politica venne approvato senz’ alcun 
| cangiamento. 

Nel sotto-comitato di finanza, il ministro delle 
finanze dichiarò, in seguito ad alcune domande ri- 
oltegli, che coi provvedimenti finanziari proposti, 
verrà coperto il disavanzo di tre anni, e che tra- 
scorso il periodo di tre anni, non vi sarà alcun di- 
savanzo, mercè la riforma delle imposte. Il ministro 
delle finanze riticne che presentemente l'imposta sul 
capitale sia la più giusta, giacchè l’industria è suf- 
ficientemente aggravata. 

—L'Osservatore Triestino ha da Vienoa, 3 aprile: 

Nella seduta odierna della Camera dei Deputa- 
ti fu rivolta un'interpellanza al ministro della pub- 
blica istruzione per sapere se il Governo abbia fatto 
dei passi per rivendicare dalla Russia i fondi ap- 
partenenti all'Università di Cracovia. — Il ministro 
della giustizia preseutò dei progetti di legge per l’in- 
troduzione del giuri e per Ja formazione di ,tribu- 
nali di giurati. — Fu approvato in terza lettura il 
regolamento di concorso. 

— 0-40-4-06-300— 

$i legge nell’Zndep. delge del 2: 

La discussione generale del bilancio dell'interno 
è stata interrotta quest'oggi alla Camera dei rappre- 
sentanti da un’interpellanza relativa ai torbidi nel 
bacino di Charleroi : 

Il sig. Funck aveva replicato al discorso pro- 
nunciato dal ministro la settimana scorsa e presen- 
tava nuove osservazioni in favere della revisione del- 
la legge del 1842, od almeno dei regolamenti a cui 
sono sottoposti gl'istitutori primari, allorchè il sig. 
D'Elboungue invitò il governo a rendere conto del= 
l'attitudine assunta per metter fine ai disordini di 
cui è stato teatro in questi ultimi giorni il circon- 
dario di Charleroi. 

Lo scopo principale dell'onorevole deputato di 
Gand era di ottenere la spiegazione di certe voci 
sparse nelle località dove alcuni raggiratori hanno 
cercato d’organizzare uno sciopero generale degli 
operai delle miniere. Secondo queste voci delle quali 
il deputato di Gand dovè tener conto al pari della 
stampa di Charleroi, l'autorità avrebbe fatto arre- 
stare preventivamente qualche individuo a cui s 
tribuivano progetti contrari alla pubblica tranquilli 
tà. L'onorevole ministro dell'interno dichiarò aperta- 
mente che queste voci erano affatto inesatte e che 
non si era operato nessun arresto in simili condi- 
zioni. Egli quindi rammentò brevemente i fatti, e 
terminò dichiarando che il governo adoprerebbe la 
|| massima prudenza nei mezzi di repressione di cui 
dispone, senza diminuire però il prestigio e la forza 
della legge. 


Questi studi, e la esecuzione del progetto che 
ne seguì, vennero affidati al Professore sig. Cav. 
Tito Armellini, il quale associossi in coadiutore l'In- 
gegnere sig. Olimpiade Ludovici. Le accidentalità 
del terreno che si distende fra le predette città in- 
contravano gli ostacoli di quattro vallate, le quali co- 
stringevano portare le condotture a scavalcare gl’in- 
terposti monti, e aprire per esse le trincere nel sasso, 
e difenderle nel profondo dalla violenza dei torrenti. 

Apparecchiato il materiale necessario, e dispo- 
sti i mezzi occorrenti all'impresa, i lavori s'in 
rono nel giugno del trascorso anno, e spinti con at- 
tività più che ordinaria poterono dirsi aver toccato 
il loro termine col principiar dell’ ottobre, poichè 
allora l’acqua sboccò sul punto culminante del monte 
a cui è addossato Ferentino. L'intera condottura si 
fece sviluppare per metri 9442 nel valicare le qual- 
tro valli, e formò quattro separati sifoni, uno dei 
quali sostiene la pressione di 19 atmosfere. 

Il sistema adoperatovi è quello dei condotti in 
ghisa, a congiunzioni tornite e macinate. La rinoma- 
ta fabbrica del signor Francis Edwards, di Glasgow, 
li ha forniti, ed il sistema è stato coronato da stu- | 
pendo effetto. 

L’acqua dopo il primo sbocco sull’acropoli, di- 
scende nella piazza del Comune, ove fa la mostra 
principale, riversandosi per dieci abbondanti bocche 
iu una sottoposta tazza, d'onde va a dividersi in 
altri puati comodi agli usi dei cittadini. E in quel- | 
la piazza, trasformata come in vaghissimo anfiteatro, 
resa bella da addobbi di arazzi, con gli Stemmi dell'Au- 
gusto nostro PaprE E Sovrano, attorno ai quali sven- 
tolavano in grande copia bandiere dai colori Pontifici , 
la solenne inaugurazione della fonte accadde la mattina 
del giorno 3. Monsignor Gesualdo Vitali, Vescovo 
diocesano, dalla Cattedrale recovvisi processionalmen- 
te, vestito degli abiti pontificali, preceduto dai Ca- 
pitoli e dall’ altro clero secolare e regolare, ed ac- 
compagnato dalle Autorità Governative e Muuicipali. 

La cerimonia prescritta dal Pontificale Romano 
fu chiusa dalla Benedizione Pastorale, impartita fra 
il suono delle campane di tutta la città, lo sparo dei 
mortaletti, e le sinfonie del concerto civico. Le di- 
mostrazioni di giubilo nelle quali uscì tutta ta popo- | 
lazione accorsavi furono cosa straordinaria ; e le 
manifestazioni della gratitudine verso il Sovrano Poy- 
TEFICE non trovarono confine. Esse continuaronsi per 
l’intera giornata , terminando la sera fra l’espansio- 
ne di più sentita gioia con la generale illuminazio- 
ne, l'incendio di copioso fuoco artificiale, e l’innal- | 
zamento di un globo areostatico. 

—4-o— 
NOTIZIE DIVERSE 

L'Osservatore Triestino ha dà Vienna 1 aprile: 

Nella seduta d’oggi della Camera dei deputati, fu 
chiusa la discussione generale del progetto di legge sul- | 
l'organamento dell’amministrazione politica. Il mini- 
stro dell'interno fece rilevare ripetutamente la disposi- 
zione del governo a concedere una maggior autonomia. | 
In risposta ai polacchi, i quali dichiararono di aderire Era stata diffusa la voce al di là della nostra 
gi principi fondamentali del progetto, mà posero || fronticra, a proposito dei torbidi nel Belgio, che si 
nuovamente in campo l'istituzione d'una cancelleria | fosse creduto necessario di adottare alcune precau- 
aulica galliziana, il ministro dell’interno si riferì alla || zioni nei dipartimenti confinanti col territorio belga. 

Possiamo, dapprima, rispondere che oltre a 
1500 operai ripresero i loro lavori nel bacino car- 
bonifero di Charleroi e che se ne contano circa 3000 
che si dispongono a seguire questo esempio. 

Quanto alle misure di precauzione che si sa- 
rebbero prese in qualche dipartimeuto del Nord, pos- 
siamo affermare non esservi nulla di vero e che le 


—040-4-0010— 
Un decreto pubblicato dal Moniteur fissa per 
martedì 14 aprile il principio delle operazioni del 
sorteggio per i giovani della classe 1867 in tutti i 
dipartimenti della Francia. 
— Si legge nella Patrie del 2: 


Costituzione, la quale non parla di cancelleria auli- || 
ca galliziana ; manifestò il timore che. tal esempio | 
venga imitato anche da altre provincie ; dimostrò 
che la cancelleria aulica è inconciliabile con un mi- 
nistero risponsabile ; finalmente pose in rilievo le 
concessioni fatte ai polacchi. i 

Nella seduta serale, il disegno di legge sull’am- 


autorità non havno il menomo timore. L’ emozione 
constatata nel Belgio non oltrepassò la nostra fron- 
fiera, quantunque numerosi operai belgi cose 
pati nei dipartimenti francesi vicini ai paesi dove 
avvenne lo sciopero. 

— Si legge nella Francé del 2: 

Molte corrispondenze e persino un telegramma 
d'Amburgo ci hanno annunziato che il re Cristia- 
no IX di Danimarca si disponeva a partire per Lon- 
dra e che doveva passare per Parigi. Noi siamo in 
grado di affermare, che nei circoli politici di Cope- 
naghen questa notizia è assolutamente smentita. 

Un telegramma da Copenagen annunzia che la 
Danimarca ha chiesto come condizione essenziale del 
regolamento per la quistione dello Slesvig-nord, la 
cessione dell’isola di Alsen e di Suudevitt con Dup- 
pel, e che il governo prussiano avrebbe rifiutato di 
accettare tale condizione. Questa notizia conferma 
l'opinione da noi espressa più volte, che questi ne- 
goziati non risulteranno a nulla. Del rimanente tutti 
gli atti del governo prussiano nello Slesvig, dalla 
pace di Praga in poi, contribuiscono a corroborare 
l’idea che la Prussia abbia l'intenzione di serbare 
tutta la sua conquista. Così, apprendiamo che que- 
sta offerse, recentemente, al gabinetto di Copena- 
ghen di pagare immediatamente, mediante  obbliga- 
zioni di Stato prussiano, i 29 milioni di talleri che 
la Prussia doveva prendere a suo carico come sua 
quota parte pel debito dei ducati dell'Elba. È evi- 
dente che la Prussia non avrebbe nessuna ragione 
per accelerare questo affare, se avesse seriamente 
l'intenzione di rendere una parte dello Slesvig alla 
Danimarca, poichè un tale accordo renderebbe ne- 
cessaria una nuova transazione. 


+ Scrivono dall’ Havre alla Patrie che vi si 
parla della visita che farebbe l'imperatore  Napoleo- 
ne accompagnato dal principe imperiale all’ Esposi- 
zione internazionale e marittima di quella città. 

L'Esposizione dell’Havre sarà inaugurata il 1 
giugno. Essa può esser considerata come la conti- 
muazione dell'Esposizione al Campo di Marte nel 
1867. Parigi figurerà con 3000 espositori e benchè 
la marina debba formare la parte principale di quel- 
la ragguardevole esposizione, pure vi sarà rappre- 
sentato largamente tutto ciò che appartiene al com- 
mercio ed alle belle arti. 

Si afferma che molti fra i principi di case so- 
vrane d'Europa intraprenderanno quest'anno il viag- 
gio dell’Havre. 

0404-04-00 


Dal Times di Londra togliamo quanto appresso: 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra , tornata 
del 30 marzo, la Camera è affollatissima, 

Il sig. Gladstone si alzò in mezzo agli applausi 
dell’opposizione e propose alla Camera di costituirsi 
in comitato. Comincia con una felice allusione alle 
mozioni testè fatte e dichiara che le reputa una 
prova che certi membri almeno risponderanno alla 
sua mozione con una proposta ampia e precisa quan- 
to la sua, come prova anche che tutja la discussio- 
ne nella quale entra la Camera sarà condotta senza 
sorprese e senza « sotterfugi ». La frase fu molto 
applaudita. 

Il sig. Gladstone eccettua subito l’emendamen- 
to di lord Stanley. Il sig. Gladstone dopo difende 
il partito liberale; difende se stesso dal rimprovero 
di non essersi punto occupato di questa questione 
prima di adesso, e in risposta, egli dice , del sar- 
casmo lanciatogli di « subita apostasia », rammenta 
che da venticinque anni in una lettera intorno ad 
una lotta elettorale ricusò di impegnarsi a difendere 
il principio della Chiesa stabilita , é crede che la 
disfatta che gli toccò a Oxford debba attribuirsi ai 
concetti che manifestò su quell’argomento nelg1865. 
L'oratore entra a parlare degli argomenti addotti e 
si estende lungamente. L’oratore continua facendo un 
lungo quadro storico e statistico con cui prova che le 
leggi penali impedirono per un certo tempo lo sviluppo 
del cattolicismo in Irlanda, ma appena fu mitigata la 
severità delle leggi la proporzione dei seguaci delle due 
religioni si modificò presto in favore dei cattolici ro- 
mani. Da ciò risulta che l’esperienza tentata in fa- 
vore della fondazione di una Chiesa stabilita con la 


propagazione del protestantismo andò coi 
fica impletamente 


Il sig. Gladstone quindi passa a esporre la sua 
seconda e terza risoluzione. 

A questo punto respinge nel modo il più ener- 
gico l'intenzione che gli è stata attribuita di volere 
semplicemente gettare in ariacuna risoluzione astrat- 
ta » il qual metodo ha sempre reputato nocivo e di 
cui non ha mai voluto volontariamente assumersi la 
responsabilità. 

L'oratore dice che l'emendamento di lord Stan- 
ley non è consolante per la popolazione irlandese ; 
esso indica il desiderio di agitare la questione (cosa 
ch'ei schivò aspettando il momento propizio ) e che 
esso dimostra poco rispetto per il nuovo Parlamento 
riformato imperocchè non vuole sgombrargli la via 
da molte considerazioni che potranno impedirlo quan- 
do vorrà occuparsi in modo efficace delle particola- 
rità pratiche della questione. 

Finalmente il sig. Gladstone rispondendo a chi 
dice che i cattolici non quieteranno , dimostra con 
una rassegna storica che tutte le concessioni fatte 
finora dall'Inghilterra all'Irlanda furono estorte dalla 
paura. ne 
L'onorevole oratore esamina dopo l'indole, le cir- 


costanze e le cause della crisi attaale e termina il 
suo discorso con una perorazione eloquente in cui 
esorta la Camera a contribuire a consolidare il no- 
bile monumento dell'Impero britannico avvalorandolo 
con la concordia e l'unione de’ suoi figli. È impos- 
sibile, dice, a non reputarci obbligati a metter da 
banda le sollecitudini che si presentano alla nostra 
immaginazione e che possono influire sulle conclu- 
sioni assennate del nostro giudizio. Penso avere chia- 
rito che vi sono delle ragioni possenti, non di agire 
con precipitazione, nè oltre i limiti delle nostre for- 
ze, ma di agire come concederanno le circostanze e 
le condizioni ove trovasi il Parlamento. Basta la buo- 
na volontà. A chi mi chiedesse che cosa mi aspetto 
dal risultato di questa discussione, direi francamen- 
te che, quanto a me, non l’avrei suscitata se non 
avessi reputato che era venuta l’ora suprema: 

« Venit summa dies et ineluctabile fatum ». 

Lord Stanley fa eco alla condanna dei mezzi di 
artificio e di raggiro espressa dal sig. Gladstone , 
tanto più che gli sforzi si faranno per travolgere la 
questione ad una soluzione erronea. 

Lord Stanley discute quindi i molti progetti 
suggeriti, ma la pubblica opinione non ne vede an- 
cora uno applicabile. Il ministro ripete che le; pro- 
poste del sig. Gladstone significano soltanto che si 
debba far qualche cosa, senza dire che. Approvate | 
le proposte, che sarebbe da fare? Non si potrebbe || 
in quest'anno far altre leggi che quelle relative alle 
due ultime proposte, e non sarebbero leggi. Si può 
impegnare questo Parlamento, ma non il futuro, la 
cui prima cosa sarà quella di prendere ad esame 
questa questione. Non vuole quindi questo modo di 


richiamandosi al dill della decima irlandese del 1835 
(Russell), alla proposta del 1859, e dando ad inten- 
dere che il fine vero della opposizione è quello di pro- 
cacciarsi un buon grido di guerra per le elezioni. 
Senza voler accusare il sig. Gladstone, nè il partito 
liberale di inconseguenza (però che ogni parte in que- 
sta cosa ha bisogno di venia ) , condanna altamen- 


te un cangiamento sì grande e repentino come que- | 
sto, che previene lo slancio degli affari della ses- | 


sione, e mette una proposta senza risultato prati- 
co, intorno a' cui particolari coloro che la sostengo- 
no saranno in discordia non appena fosse appro- 


vata. Si dice che è una novella di pace al sud del- | 
l'Irlanda; ma sarà una novella di pace al Nord? Al || 


contrario, ci desterà amarezza ed animosità ; senza 
cattivarci la popolazione rurale dell'Irlanda, da mag- 
giore importanza alle due questioni delle terre e del- 
l'educazione. 

Lord Stanley conchiude difendendo il suo emen- 
damento: l’opera di questa sessione basta. Se fosse 
necessario di agire, il governo vi si sarebbe prepa- 
rato; ma ora non si può agire, nè il governò può 
ammettere che s'impegui in nessun modo fl giudizio 
del prossimo Parlamento. EVA 

Lord Cranbourne prevedendo Tche' più tardì vi 
sarà l'occasione di discutere i principii' délle risolu- 
zioni di Gladstone propone di esamidare î motivi che 
ha lord Stanley di differire la questione. ’' 

Dubita che si possa ottenere a Tal prézzo il ri- 


| pericolosa. 


sultato cui si mira dacehè ‘nom si ‘avrà pace in Ir- 
landa irritando i sentimenti di più di un terzo della 
popolazione della parte la più ricca e la più iufluen- 
te. Biasima l'emendamento di ford'Stanley, e si duo- 
le di vedete che non sia stato nesso frinahzi un prio- 
cipio in virtà del quale il partito conservatore pos- 
sa lottare e richiamarsene al tributiale dell' opinione 
pubblica. Si duole che quell'emeéndamento non possa 
guidare in vulla la politica dei ministri. 

i Nel 1865 lord Stanley sostenne una risoluzione 
consimile che fuceva delle concessioni generali e do- 
maridava l'aggiornamento. 

L'oratore biasima energicamente siffatto sistema, 
come indegno della Camera dei comuni e indegno del 
potere esecutivo. Egli, benchè pronto a rispondere 
alle risoluzioni con un diniego sicuro, non vuole ap- 
poggiare un emendamento che ha per iscopo di met- 
tere il governo nella posizione di tener le carte in 
mano per giocar un altro anno come gli piacerà. 

Il signor Hardy, parlando della fermezza di 
Gladstone, disse che qualunque siano state le sue 
opinioni segrete negli ultimi 25 anni, le sue profes- 
sioni di fede pubbliche erano contrarie a quelle che 
adesso propugna. 

Come commento alla sua affermazione di avere 
avvertito i suoi elettori a Oxford nel 1865, lesse un 
passo di una lettera del Gladstone (la eui veracità 
egli pure non negò ) scritta durante la sua ultima 
lotta a Oxford, iu cui egli parlava della questione 
come remota e per molto tempo avvenire non atta ad 
essere lraltata praticamente. Quindi il mutamento 
del Gladstone è inaspettato e ha preso il paese per 
sorpresa. 

Parlando della questione principale, il sig. Har- 
dy concede la competenza del Parlamento attuale. 

Il procuratore generale benchè propenso a con- 
dannare le risoluzioni , allega che la Camera non 
dovrebbe pronunciarsi ora su quella questione. Se 


{ non fosse la proposta di svilupparle per la via legi- 


slativa, la seconda proposizione sarebbe illegale e la 
terza incostituzionale. Sostiene l'oratore che non bi- 
sognerebbe chiedere alla regina di far nulla di con- 
trario al giuramento che prestò quando fu incoronata 
sul semplice voto di una delle Camere del Parla- 
mento. 

Sulla mozione del signor Hardy la discussione 
si aggiorna. 

—Alla Camera dei Lords, tornata del 30 mar- 
zo , lord Lyveden richiamò l’attenzione della Ca- 
mera sui documenti presentati riguardo alle ostilità 
nella Plata e su certi sudditi inglesi che sono rite- 


{ nuti nel campo del presidente Lopez, cui lord Mal- 


mesbury replicò: il governo non ha iutenzione di in- 
tervenire nemmeno per mediazione nelle lotte delle 


| repubbliche del Sud americano. Il governo nondime- 
| no veglierà sugli interessi di sudditi britanuici, per 


porre la questione, facendo appello all'esperienza , || uanto é in suo potere, per ottenere alla prima oc- 


correnza che siano rilasciati. 
Lord Grey in brevi parole riprovò il principio 


|| che il paese sia stretto a far la guerra per liberare 


i sudditi inglesi che andarono via a occhi aperti e 


— L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma: 
Londra 4 aprile. 

Il Cancelliere dello scacchiere ha presentato og- 
gi alla Camera dei comuni un 6i/Z per comprare le 
linee telegrafiche. Il sistema attuale si stima poco 
buono , e le tariffe sono più alte in Inghilterra che 
negli altri paesi. I proprietari attuali delle linee, che 
debbono subire la concorrenza del governo, avranno 
il diritto di chiedere una indennità. 

La Camera ha accettato il bill. 

—L' Agence Havas ha il seguente telegramma : 

Londra 1 aprile 

La London Gazette pubblica la nomina di lord 
A. Loftus ad ambasciatore britannico presso la Con- 
federazione della Germania: del, Nord. 

—e404%30r-— 
L'Havas pubblica i seguenti dispacoi elettrici : 
‘Berlino 4 aprile. 


La Mafie erre bnz9 ‘provinciale constata che l’in- 
casso delle inipostò Hel 1867 si è compiuto colla più 
rande i “nupve provinoie e particolar- 
ie Vl l'on dei molli tentativi che si 
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fecero per esercitare sulle popolazioni una pressione 
sfavorevole, 
Berlino 1 aprile. 

Da fonte officiosa si annunzia che le asserzioni 
di vari giornali circa progetti di viaggio del re e 
del suo incontro con altri sovrani sono interamente 
premature e destituite di fondamento. 

—Il sig. Lasker ha testè presentata al Parla- 
mento del Nord una proposta affinchè nessun mem- 
bro d'una Dieta o d’ una Camera appartenente alla 
Confederazione del Nord possa venir sottoposto a 
processo per i voti e le parole pronunziate nell’eser- 
cizio delle sue funzioni. 

Questa proposta ha per iscopo di far cessare 
la strana anomalia che esiste, per ciò che riguarda 
l’ immunità della tribuna, fra la legislazione del re- 
guo di Prussia che non la ammette e la costituzio- 
ne della Gonfederazione del Nord che, consenziente 
il conte di Bismark, l’ha proclamata. 

-—o-tebit$ero 

La Gazzetta ticinese ha da Berna 1 aprile : 

Il contoreso federale del 1867 è chiuso, e pre- 
senta nel conto amministrativo, comprese le spese 
per l'esposizione di Parigi per la somma complessi- 
va di 400,203 franchi, un maggiore introito di fr. 
208,971. Il budget, non computati i crediti supple- 
tori, presumeva un maggiore introito di fr. 364,000; 
i crediti suppletori sommavano a fr. 740,000. Fa- 
cendo il confronto cdl budget, si rileva che gl’introi- 
ti risultarono di fr. 392,000 minori; ma anche le 
spese furono di fr. 976,000 minori di quelle che 
eransi stanziate nel budget e nei crediti suppletori. 

Il governo olandese si è dichiarato disposto ad 
entrare «in negoziati colla Svizzera per un trattato 
postale. Essi incomincieranno dopo la conchiusione 
del trattato postale svizzero-germanico. 

——ot04ties0—_ 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 28 marzo: 

Il capo dell'opposizione, sig. Cumunduros, oltre 
che nella Messenia, fu proposto candidato per l’ele- 
zione di deputato anche nella provincia di Itilon, 
suo luogo di nascita. Il Governo, fondandosi sulla 
legge, escluse dalla seconda provincia la candidatu- 
ra del Cumunduros, il quale protestò contro tale 
atto. Vedremo a chi la Camera convocata darà ra- 
gione; la legge però è chiara, e impedisce la doppia 
candidatura. 

Frequentissimi consigli ministeriali vengono te- 
nuti nel ministero dell'interno sotto la presidenza del 
sig. Bulgaris, presidente del ministero. 

Questa settimana anche l'ambasciatore della Su- 
blime Porta, Fotiadis bey, ebbe due lunghe confe- 
renze col sig. Bulgaris. Credesi che vi si trattasse 
dell’affare di Candia, volendo, a quello che pare, il 
Governo turco formare dell’isola un principato sotto 
un principe cristiano. I Candiotti però non vorranno 
accettare tale proposta, e lo dimostrano tenendo tut- 
tora innalzato lo stendardo dell’insurrezione. In que- 
sti ultimi giorni avvennero alcuni scontri abbastanza 
sanguinosi, in uno dei quali, presso la città di Era- 
clien, fu ferito mortalmente uno dei più valorosi 


‘ capitani candiotti, nominato Ercole Cochinides. Que- 


sto giovane capitano, ferito mesi fa in Candia, era 
venuto in Atene, ove fu curato; non era ancora 
cicatrizzata la sua ferita, che si recò di nuovo in 
Candia, ma perì sul campo di battaglia. Narrasi che 
i turchi portarono il suo cadavere in trionfo per le 
vie della città. 

Giovedì sera verso le dieci arrivò qui il princi- 
pe ereditario di Dauimarca, Cristiano Federico, fra- 
tello del nostro Re. Sua Altezza prese stanza nel 
real palazzo, e rimarrà nella nostra capitale per 
qualche mese, 

Arrivò pure da Costantinopoli l'ambasciatore del 
Belgio, barone Greindl, accreditato presso la Corte 
ellenica. 

I bastimenti francesi ed inglesi. di stazione al 
Pireo partirono ier l'altro, avendo risevuto tal ordi- 
ne in via telegrafioa: I bastimenti inglesi si hecano 
a Malta. A 


— Si legge nel. .7émes del 34 marzo: 
Sir. Stafford Northeote ha ricevuto jl telegram- 
ma seguente, da Roberto Napier datato da Antalo, 
9 marzo: jon 


MI quarter perg, dla 1 brigata marg 


Net 


so Ashangi 111; si spera di giungervi il 16. 

Le notizie dei prigionieri sono del 17 febbraio, 
ed erano buone. 

Il re Teodoro, con cannoni e bombe, è sull’al- 
topiano di Talanta. Le cose vanno bene. 

— Il telegramma seguente , in data di Suez, 
20 marzo, spedito dal corrispondente del New-York 
Herald, arrivò a Londra la sera di sabato: 

Re Teodoro ha deciso di accettare battaglia. 
Egli ha scelto una forte posizione fra due fiumi, 
presso il lago Haik, due giorni di marcia da Magda- 
la. Ha sotto il suo comando 15,000 uomini e sei 
cannoni giganteschi. Il suo campo è circondato di 
profondi burroni che lo proteggono contro un attac- 
ce delle truppe inglesi. 

Sir Roberto Napier ha seimila uomini ad Antalo. 
Noi partiamo domani per Ashangi. 

La brigata di avanguardia prende posizione alla 
testa. I bagagli furono ridotti di due terzi. 

È sommamente difficile il procacciarsi foraggi. 
Le strade sono cattivissime. Le truppe soffrono di 
febbre e dissenteria. 


(on——r—rmr’errrtrt91 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— Pete 

Dopo le dichiarazioni ripetutamente fatte nella 
Camera di Firenze da ministri e da deputati  mini- 
steriali, che al favorevole indirizzo preso dalla discus- 
sione sul macinato era da attribuire l’inatteso rialzo 
dei fondi italiani sul mercato parigino, apparisce ora 
alquanto singolare a quei fogli che i fondi stessi ab- 
biano subito un ribasso improvviso nel momento ap- 
punto in cui la votazione definitiva di parecchi ar- 
ticoli toglieva ogni ultimo dubbio intorno all’adozio- 
ne della nuova imposta. Alcuni fogli pertanto da 
questa circostanza deducono nuovo argomento per 
ritenere che alle accennate oscillazioni di Borsa sia- 
no perfettamente estranee le condizioni di partiti, 
d'uomini e di sistemi che reggono il governo in Ita- 
lia ; altri poi sono d'avviso che a scemare la fidu- 
cia all’estero abbia contribuito la certezza che, dopo 
la presente discussione, null'altro sarà fatto dalla Ca- 
mera che valga realmente a migliorare in modo pra- 
tico ed efficace la spaventosa situazione economica. 
È notato infatti che Ja Camera, allorchè tornerà ad 
adunarsi dopo le vacanze pasquali, non avrà in pron- 
to nessuna altra legge finanziaria od amministrativa, 
sebbene da lungo tempo parecchie ne siano state 
presentate agli uffici; non cioè quella sulla perce- 
zione delle imposte, non quella sulla contabilità, non 
l'altra sulle concessioni governative, non la proposta 
di tassa sulle entrate, non finalmente il progetto di 
economie nei diversi rami amministrativi, leggi tutte 
senza la cui pronta adozione la nuova gravezza lestè 
decretata rimane perfettamente inutile nè ha altro 
scopo che di aggravare gli oneri ed il malcontento 
delle popolazioni. E di più si avverte che, oltre alla 
inerzia degli offici e delle commissioni, si avrà la 
maggior parte del mese di aprile perduta in vacan- 
ze ed in altri oz! parlamentari, poi verranno in mag- 
gio le feste pel matrimonio del principe Umberto e 
quindi incomincieranno i calori estivi, sicchè può 
tenersi per certo che nessun provvedimento oppor- 
tuno sarà adottato. 

Sebbene i fogli officiosi francesi abbiano accen- 
nato che nell'ultima riunione dei ministri e dei mem- 
bri del Consiglio privato tenutasi alle Tuileries sot- 
to la presidenza dell’imperatore sia stata respinta 
definitivamente |’ idea di sciogliere il Corpo legisla- 
tivo, pure le notizie che recano le corrispondenze 
parigine non contengono prove incontrastabili di que- 
sta risoluzione, ed anzi fanno comprendere che in 
realtà il governo è tuttora incerto sulla determina- 
zione alla quale dovrà definitivamente appigliarsi in 
proposito. E concordano poi le stesse corrispondenze - 
nell'affermare che il governo imperiale rimane tuttora 
indeciso fra due vie che gli si schiudono dinanzi 
‘presentemente, .la guerra o le tanto vociferate rifor-. 


: ta tituziongli. Quaoto alla prima di queste due 


tiche, nessuno è che non vegga, al dire dei fo- 
gli.i quali [propendono per questa alternativi, come 
la, Frangia vi si vada appareéchiando; la nuova leg- 
ge sull’armamento nazionale è un formidabile stru- 
mento che dà al governo francese un rilione e tre- 


gentomila Spldati;" e che questo strumento hon debba 
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rimanere inoperoso sarebbe dimostrato dagli appa- 
recchi bellicosi che incalzano sempre nelle officine 
dell'ammiuistrazione della guerra e da certe disposi- 
zioni che si eredono accennare anch'esse ad una Jot- 
ta imminente. Nel novero di quest’ ultime sono ri- 
cordate, oltre alla fabbricazione di cartuccie che si 
dice aver luogo in proporzioni inusitate , anche le 
mutazioni molteplici di cui è fatta correr voce nel 
personale delle estere ambasciate, mutazioni che si fa 
credere debbano coincidere colle nuove risoluzioni 
politiche che verrebbero adottate dal governo. Colo- 
ro invece i quali propendono per la seconda politi 
ca, quella cioè della pace, osservano che anzitutto 
per far la guerra alla Prussia, poichè di questa sol- 
tanto è parola, mancherebbe alla Francia il pretesto, 
e che inoltre l'Europa non rimarrebbe per certo in- 
differente ad una aggressione siffatta. Fanuo di più 
avvertire queste corrispondenze che le riluttanze cui 
il riordinamento della landwehr incontra in molti puu- 
ti della Germania e le elezioni antiprussiane dei de- 
putati meridiovali al Parlamento daziario sono fatti 
che dimostrano come l'unificazione della Germania 
non sia cosa tanto agevole nè prossima. Ed iuvece 
I’ assalto della Francia contro la Confederazione del 
Nord avrebbe per effetto |’ unione immediata del 
Mezzodì e del Settentrione della Germania e affret- 
terebbe l’ unità tedesca. 

Anche a taluni fra coloro i quali non temono 
complicazioni guerresche sembra che gl' ingenti ap- 
parecchi della Francia possano essere cagione di qual- 
che difficoltà. Anzi, se si deve prestar fede al Bul- 
letin international di Londra, il signor di Goltz, mi- 
nistro di Prussia a Parigi, avrebbe avuto un collo- 
quio col signor di Moustier riguardo alla cifra enor- 
me della guardia nazionale mobile; e in conseguenza 
delle inquietudini manifestate dal rappresentante del- 
la Prussia si sarebbe deciso che le truppe da riu- 
nirsi a Chalons non oltrepasserebbero il numero de- 
gli altri anni. Il congedo pubblicato nel .-Monsteur 
de l'Armée delle classi del 1861-62 si crede che 
debba anche attribuirsi al colloquio del signor di Mou- 
stier col ministro prussiano. 

Finalmente, per tener conto di tutte le voci e 
di tutte le opinioni manifestate in proposito , vi ha 
chi ritiene bensì che gli enermi apparecchi guerre- 
schi della Francia rivelino intendimenti non per cer- 
to pacifici da parte di quel governo, ma inclina 
piuttosto a supporre che le accennate bellicose ten- 
denze non mirino affatto né alla Prussia nè alla Ger- 
mania. L' obbiettivo dei preparativi di guerra come 
delle pratiche diplomatiche sarebbe invece la Russia, 
sia a cagione dei progetti che questa potenza inva- 
riabilmente vagheggia rispetto all’ Oriente, sia per 
motivo dell’ ultime risoluzioni della medesima rispet- 
to alla Polonia. Sul primo argomento già troppo si 
è parlato perchè sia necessario tornarvi sopra di 
nuovo ; sul secondo poi merita di essere ricordato 
che parecchi giornali viennesi accolgouo e danno cre- 
dito al una notizia, alla quale ne occorse già di ac- 
cennare quando per la prima volta se ne fecero or- 
gavi alcuni fogli, parigini. É detto nella medesima 
che il gabtietto delle Tuileries avrebbe inviato a 
quello di Vienna una Nota collo scope di sapere se 
il governo austriaco sarebbe disposto, d'accordo col- 
la Francia, a fare le pratiche necessarie per addive- 
nire alla revisione dei trattati del 1815. Il gabinet- 
to delle Tuileries intenderebbe restringersi pel mo- 
mento ad una semplice protesia diplomatica contro 
le suddette ultime deliberazioni della Russia per le 
quali è consumata l’ incorporazione radicale del re- 
gno di Polonia. 

Ma checchenesia delle odierne previsioni guer- 
resche e delle disastrose conseguenze che possono 
derivare dagli eccessivi armamenti cui tutte le mag- 
giori potenze ora si abbandonano, è fatto notare in- 
tanto come i tristi effetti di questa anormale situa- 
zione vadano già rivelandosi. Anche la questione so- 
ciale che dopo il 1849 pareva messa da parte, si 
risveglia con un accordo forse non fortuito, e allo 
sciopero degli operai del Belgio rispondono consimi- 
li agitazioni in Franoia, in Italia, in Germania, e 
perfino nella pacifica Svizzera, dove un appello so- 
cialista, che era rimasto fino ad ora inascoltato, mi- 
se questi giorni in serio pensiero il popolo ginevri- 
no. E un articolo d’economia pubblicato dal Dedats 
di Parigi intorno agli avvenimenti di cui fu teatro 
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il bacino di Charleroi, «ccenna alla agitazione se- 
cialista che ha in Inghilterra ed in Svizzera i suoi 
centri direttivi. Certamente, nota l’ autore del sud- 
detto articolo $ avranno in ciò mano gli agenti pro- 
vocatori del comunismo cosmopolita, ma bisogna con- 
venire che esiste in fatto un grande malessere e che 
i grossi bilanci, i grandi eserciti, le colossali fortifi- 
cazioni e le flotte titaniche hanno recati e recano i 
frutti preveduti di aggravare smisuratamente i po- 
poli e di rendere sempre più difficile la situazione 
delle classi lavoratrici. 

La Camera dei deputati a Vienna ha già ap- 
provato il progetto di legge sull'ordinamento dell'am- 
ministrazione politica. Durante la discussione, il mi- 
nistro dell'interno, rispondendo ai deputati polacchi 
i quali avevano di nuovo domandato che venga crea- 
ta una cancelleria galliziana, ha detto che, sebbene 
sia nelle viste del governo di dare alle provincie 
una maggiore autonomia, pure non sarebbe stato pos- 
sibile conciliare quella domanda coll’esistenza di un 
ministero responsabile. 

Si parla molto in Francia di una interpellanza 
protezionista, di cui hauno già fatta la domanda al- 
cuni membri del Corpo legislativo. 1 firmatari esi- 
tano, a quanto pare, a presentarla immediatamente 
e preferiscono provocarla naturalmente durante la 
discussione del bilancio. Non sarebbero già i prin- 
cipi del libero scambio che verrebbero assaliti , ma 
l'applicazione che d’essi fu fatta, le stipulazioni del 
trattato di commercio, le promesse non interamente 
tenute che hanno accompagnato la riforma commer- 
ciale, quali erano le promesse del compimento del- 
le vie di comunicazione, della diminuzione dei ca- 
richi fiscali, ed altre di tal fatta. Insomma la cam- 
pagna sarebbe combattuta contro i fatti, non contro 
i principi. 


L'apertura del Parlamento doganale tedesco pae 
re fissata pel giorno 20 corrente. Continua a tenersi 
per sicuro che i governi del Sud, ad eccezione del 
Baden, persistono nella loro ripugnanza ad una so- 
verchia unione delle due parti della Germania , ma 
è fatto osservare dai giornali di Berlino come i go- 
verni suddetti siano adesso impensieriti della stessa 
contrarietà che essi suscitarono e favorirono contro 
la politica unificatrice, giacchè quella opposizione 
prese nei singoli Stati un locale carattere di demo- 
crazia, che può creare gravi difficoltà ai rispettivi 
governi. Di ciò fa testimonianza un articolo del .Mo- 
nitore vurtemberghese dettato al paese quasi come 
legge e dottrina politica. « Il governo, è detto nel 
medesimo, si mantiene sul terreno dei trattati , dei 
legami nazionali e delle amichevoli relazioni colla 
Germania del Nord. Questa politica, mentre assicu- 
ra l'indipendenza del Wurtemberg, consuona coll’idea 
dell’unità nazionale; essa anzi è più favorevole agli 
interessi del Nord che il liberalismo unionista , il 
quale saltando a piè pari sui trattati e sui fatti com- 
piuti, vorrebbe precipitare una soluzione prematura 
che sarebbe fatale alla Germania ». Esaminando 
queste parole, i giornali prussiani osservano che dal- 
l'un canto esse mirano a disarmare le passioni lo- 
cali, o democratiche od unitarie, e dall'altra pongo- 
no alla Germania del Nord le condizioni di una fu- 
sione eventuale. Questa fusione è dichiarata prema- 
tura, non impossibile; anzi la si prevede e vi si 
aspira come ad un ideale di vita politica. È secon- 
do i fogli suddetti, un segno del tempo che vuol es- 
sere specialmente notato, ora più che mui giacchè 
negli Stati meridionali si incomincia a temere quel 
movimento a cui si diede l'impulso colla speranza di 
poterlo sovraneggiare. 

Quelle diflicoltà tra la Russia e l'America di 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE! 


cui era già corsa la voce sembrano realmente alla 
vigilia di sorgere. È noto che il governo di Wa- 
shiugton ha comprata l'America russa, di cui ha 
preso possesso e che ha organizzata. Il trattato, sot- 
toscritto il 30 aprile 1867 dai due governi, fu rego- 
larmente ratificato dal Senato di Washington, ma la 
Camera dei rappresentanti non ha ancora votato il 
credito che le è domandato di 7,200,000 dollari. 
Il comitato a cui la quistione è sottoposta si pro- 
nuncierà, per quanto assicurasi, contro il credito 
richiesto, e da una breve discussione già impegna- 
tasi incidentalmente si arguisce che la Camera ap- 
poggerà la risoluzione del comitato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 6,—L'Opinione annunzia la morte del 
deputato Cappellari della Colomba. 

Parigi 6,—La Presse annunzia che Nigra par- 
tirà il 17 ed accompagnerà a Firenze il principe Na- 
poleone. 

Copenaghen 5. — Il ministro della guerra è 
partito per Parigi. 

Washington 4. — L'alta Corte di giustizia si 
è aggiornata fino a giovedi, 9 corrente. 

BORSA DI PARIGI 
del 6 aprile 
sen 69 30 


3 per 100 . 
. 93 1/8 


Consolidato ‘ngli 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Venerdì 10 aprile 1868 alle ore 74 pomer. gli 
Arcadi terranno solenne tornata nelle sale del Ser- 
batoio in Via di Torre Argentina num. 46 per ce- 
lebrare la Passione di Nostro Signor Gesù Cristo. 

Il R. P. Giovanni Giordano de’ Chierici Rego- 
lari Somaschi prof. di belle lettere nel nobile Col- 
legio Clementino leggerà l'analogo ragionamento , e 
quindi si reciteranno i componimenti poetici. 
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Messe sorelle, ed i fratelli dividenti venne 
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alle attrici sorelle interessa di 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
Arnone METEORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PRECEDENTE 
è fora 


sunto verso gli altri fratelli in correspetti- 


vere il pa- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia dei sigg. Vincenzo 
e Francesco Luzzi d’incog. dom. che con 
sentenza dell'Eîo Trib. di Comm. di Roma 
del giorno 3 marzo p. p. affisso dal Curs. 
Bertoni li 2 aprile corr. sono stati con- 
dannati ad istanza del sig. Francesco De- 
Angelis al pag. di sc. 74 99 ed alle spese . 
ascendenti in tulto a L. 404 99. 

Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Tribunal ile di Viterbo 

Ad istanza dei sigg. Michelangelo s ed 
Agostino fratelli Audreuzzi, e delle signo- 
re Elena, e Costanza Andreuzzi loro so. 
colle possid, dal ponte, in Bassano in Te- 
verina rapp. dal Proc. i 
Jena pp. ‘oe. signor dott. Luigi 

Si cili il sig. Cesare Andreuzzi attual- 
mente assente tanto all'ultimo suo domic. 
mn pre quanto negli altri modi voluti dal: 

gge a comparire nella pri i 
dopo dieci giorni compresa 1a i Mana 

Ed attesochè con testamento del gior- 
no 8 giugno 4847 da Niccola Andreuzti di 
bon. mem, comune genitore degl’infr., e 
del citato venne coslituita alle stesse istanti 
sue figlio Elena, e Costanza uma dote egua- 
soa quella già. na alle altre sorello 

eni 

pignor ina e Gertrude precedente- 
Attesochè venuti a divisione 
fratelli Andreuzzi con l’altro tao tei 

citato le dette sorelle Elena 10 Co- 


ma del sudetto testamento Paterno, quale 


consenso venne già retlific: 
gale autorizzazione. e Sonia to: 


Attesochè con pari intelligenza fra le 


ROMA 


stabilita, che lo intero importare delle doti 
nella somma di scudi settemila fosse accol- 
lato ad una delle tre porzioni messe a scel- 
ta del fratello Cesare, restando a carico di 
chi avesse presa la suaccennata porzione 
tanto il pagamento del capitale in sc. 7000 
da effettuarsi nel termine di tre anni, quan- 
to quello dei frutti alla ragione del cinque 
per cento, ed anno. 

Attesochè in correspellivo di tal peso 
le altre due porzioni ebbero il carico di al- 
tre passività fruttifere. 

Attesochè il citato Cesare eleggendo 
per se la delta porzione ne assunse neces- 
sariamente il peso relativo. 

Attesochè dal detto momento le istanti 
sorelle Elena, e Costanza determinandosi a 
rimanere presso i fratelli Michel'Angelo, ed 
Agostino promisero ad essi di dare in cor- 
respeltivo degli alimenti, © pieno tratta- 
«mento i frutti dovuti dal citato sul loro ca- 
Pitale dotale di sc. 7000. 

Attesochè il citato medesimo ritenendo 
i beni toccatigli in parte non ha mai sod- 
disfatti i pesi relativi. 

Attesochè con il giorno 25 marzo 1862 
è spirato il termine di tre anni dopo il qu 
le a tenore dei fogli di divisione il posse: 
sore della porzione gravata dal peso delle 
doti dovea effettuare la consegna del capi- 

"7 


Atlesochè inter. 
Andreuzzi di liberarsi da qualunque respon- 


cons ipliale dotale per farne il 
rinvestimento, e percepire le rendita diret- 
tamente. 

, Attesochè tanto ai sudetli attori, ed 


gamento dei frutti dovuti dal citato per 
soddisfare, e conseguire rispettivamente il 
compenso convenuto per gli alimenti, e pie- 
no trattamento di eesc sorelle. 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
e svilupparsi a suo tempo e luogo sentirsi 
esso citato Cesare Andreuzzi prefiggere un 
breve, e perentorio terinine all’ effetto di 
pagare la somma di sc. 7000 capitale dotale 
dal comune genitore lasciato in porzione 
uguale alle due sorelle attrici Elena, e Co- 
stanza, e nella divisione della paterna, e 
materna eredità assegnata alla parte pre- 
scelta dal citato Cesare, in correspettivo di 
che le altre due porzioni ebbero il peso di 
altre passività frnttifere, e contestualmente 
depositare a favore delle stesse istanti s0- 
relle in quel pubblico stabilimento che cre - 
derà conveniente questo Eccino Tribunale 
onde sia collocato in tuto, e sicuro rinve- 
alimento col vincolo dotale, che le Istanti 
hanno pronto , osservando tulte le forma- 
Ià dalle leggi prescritte in simili circo- 
stanze, e nel caso concreto dall’Eccio Tri- 
bunale sudelto si troveranno più idonee, ed 
e@Mcaci per tutelare i diritti, ed interessi 
delle istonti sorelle; non che a parare l’am- 
montare dei frutti nella somma decorsa, e 
da decorrere alla ragione del cinque per 
cento sul datto oapitale‘ del giorno della 
detta divisione 26 marzo 1859 fino a quello 
dell’effettiva consegria, qual termine inuti)- 
ente decosso sentir condannare esso cita- 
to Cesare Andreuzzi tanto al pagamento de- 
gli scudi settemila capitale dotale all'effetto 


di esser depasilato, o. rinyesti I modo, 
e forme 'sopraesprésse, quanto all’ ammone 
tare dei fratti decars!, a da decorrere co- 


me sopra su dello capitale dotale per esser 
questi liberamentb‘:Coneègnati! alte Istanti 
sorelle all'effetto, dt.soddisfare l’obbligo as- 


vità degli alimenti, e pieno trattamento. E 
sia per il capitale dotale di sc. 7000, sia per 
l’ammontare dei frutti sentir rilasciare con- 
tro esso cilato l'ordine esecutorio, o qua- 
lunque altro mandato più necessario, ed 
opportuno con la condanna dello stesso ci- 
tato alle spese anche stragiudiziali. E sullo 
premesse cose tutte »eni pronunciare il 
conveniente decreto salvi e riservati tutti 
gli altri diritti, azioni, e ragioni per qual- 
sivoglia altro titolo competenti alle parti, c 
specia'mente agl’istanti fratelli Michel’ An- 
gelo, ed Agostino contro medesimo ci- 
tato, anche all'effetto di ampliare, riforma- 
re, e restringere la presente istanza, cd il 
decreto. 


Monarchi Cancelliere 
Gio. Degli Abbati Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
ordinanza rilasciata dal primo turno civile 
in Camera di Consiglio il 4corr., è stato 
deputato În curatore " eredità giacente 
del fù Giorgio Anastasano di Bucaresth, 
avv. Michele Sirani. 


Niceola Scifoni Proc. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge, che 
con Rescritto SSiho del giorno 47 novem- 
bie 4867 e succ 0 deoreto esecutoriale, 
esibiti in atti dell'infrascritto Notaro, è stato 
to in Curatore aì beni dell' assente 
lor Filepa Veltri Romanelli, di Viter- 
bo, il di lui fratello sig. Giovanni Veltri 
Romanelli. 

Roma 6 aprile 1868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della atura. 
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JI prezzo di associazione, 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. 


All'estero, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


Domani, Giovedì Santo, non 
sî pubblica il Giornale. 


ROMA 8 Aprile 
ina =. © resi 

I valenti scrittori, che con fermezza di corag- 
gio, profondità di dottrina, e vivacità di stile so- 
Stengono nell'Unità Cattolica di Torino i principî 
del giusto e dell'onesto, c difendono i sacri diritti 
della Religione di Gesù Cristo, e del Suo Vicario , 
fino da quando gli assalti contro Ja Santa Sede si 
fecero più palesi e violenti proinossero con efficacia 
l’opera dell'Obolo di San Pietro, adoperandosi a che 
gli effetti per essa prodotti nei Cattolici d'Italia po- 
tessero con onore reggere al confronto di quelli che, 
a confusione degli avversari e a gloria della età no- 
Stra, sonosi veduti e si veggono in tutte le altre parti 
dell’orbe. & 

Difatti chi ha tenuto dietro ai resoconti che 
in questo nostro Giornale dal 1860 al decorso 1867 
siam venuti stampando delle somme da quei bene- 
meriti Pubblicisti raccolte e mandate ad essere pre- 
sentate alla SANTITÀ pi Nostro SIGNORE » ha potuto 
conoscere che le medesime oltrepassano i tre mi- 
lioni di Lire, non contando il valore assai cospicuo 
degli oggetti preziosi, con che sempre si accompa- 
guarono e si fecero più ricche le offerte in denaro. 

Or a questi giorni di altra somina, nuovo ffut- 
to delle raccolte continuate dal Periodico Torinese 
per tutta Italia, e di altri oggetti in oro e in ar- 
‘gento, dei quali non pochi impreziositi da brillanti, 
si è deposta l'offerta ai Piedi del Santo Papre ; e 
l'onore di farlo è toccato allo stesso Direttore del 
Giornale Torinese , Teologo D. Giacomo Margotti , 
venuto in Roma a passarvi i santi giorni delle so- 
lennità Pasquali. Di tal modo il cumulo dei prece- 
denti donativi in denaro si è aumentato di Lire49;762, 
ascendendo a tanto la somma, che ha egli ora im- 
portata. Ò 

E poichè gli Scrittori dell’ Unità Cattolica, ad 
aggiungere stimoli per avere le offerte cd a fare -più 
provato il valore della dimostrazione che le medesi- 
me presentano, tennero sempre il costume di trarre 
partito da alcune circostanze che accompaguarono 
lo sviluppo degli avvenimenti avvicendatisi nei fasti 
del rivolgimento fra cui venne Italia travolta, così da 
ultimo consigliarono di dare in offerta ancora Cedole 


Num, 81 — 1868 


Il Giornale di Roma esco alle 6 pom. ‘d’ogni'giormo eccettò i festivi 
—etetttriro— 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 


Per un trimestre in tutto lo Siato Pontificio, franco di posta lire 11. 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


|| del Senato su quest'argomento, Si teme pertanto che 


lire 9, 
che 


l’Apostolica Benedizione eke loro di tutto cuore im- 
partisce, 


| mulo delle grazie celestiali, dî cui vuole sia arra 


“80M _— 
NOTIZIE DIVERSE 

Si.ha da Vienna, 2 aprile : 

Il comitato dei sette, che ha l'incarico di esa- 
minare le proposte finanziarie, tenne oggi la sua ul- 
tima seduta prima dell’aggiornamento. Furono divi- 
se le singole proposte per darne relazione alla com- 
missione complessiva, e venne stabilito che il sig. 


za, il sig. Skene sull’unificazione del debito pubbli- 
co e il sig. Dr. Banhans sulla vendita dei beni del- 
lo Stato. Questi deputati si obbligarono a terminare 
i loro elaborati fra due settimane, cosicchè la com- 
missione del bilancio potrà porre in discussione le 
proposte finanziarie immediatamente dopo la riunio- 
ne della Camera dei deputati. 

—Il generale IguatieT, ambasciatore russo a 
Costantinopoli, che trovasi a Vienna per ritornare 


sig. cancelliere dell'impero. Hl barone di Beust dà 
oggi in suo onore un banchetto : un altro ne avrà 
luogo domani presso il conte Stackelberg, al quate 
è pure invitato il barone di Beust. 

— Si afferma che il re d’Annover comperò la 
grandiosa tenuta di Topolovec presso Sissek per la 
somma di 1,700,000 fior. 

—La Wien. Zeit. riferisce che durante la pri- 
ma metà del mese di marzo, la peste bovina è ces- 
sata in tutta l'Ungheria, tranne nei Comuni di Pilis- 
Sràntò nel comitato di Pest e di Moor nel comitato 
d'Alba reale, e fu tolta la chiusura ch’ esisteva in 
tutti i luoghi infetti dall’epidemia. 

——e40-44010__ 

Il Moniteur annuazia che il Senato francese ha | 
nominato il sig. Di Maupas relatore della legge sul 
diritto di riunione. Il sig. Di Maupas rappresenta | 
l'opposizione più accanita a quella legge, e la sua 
nomina indica chiaramente quali sono le tendenze 


il Senato stesso rinvi il progetto al Corpo legislati- 
vo per una seconda deliberazione, come gliene dà il 
diritto il Senatus-consulto del 1867. Queste almeno 
sono le conclusioni: della Commissione, ché il sig. Di 
Maupas è incaricato di far trionfare. 


del prestito forzoso che il governo di Firenze ebbe im- 
posto alle provincie italiane. E l'appello non rimase 
infruttuoso; poichè di tali Polizze ricevute al nobile 
scopo di sovvenire alle strettezze della Sede Aposto- 
lica se n’ebbero da legarne un volume » il quale si 
apre con epigrafe, che palesa la ragione di tale spe- 
cie di offerta, e si chiude con altra che accenna co- 
me una delle Cedole offerte abbia conseguito il Pre- 
mio prima che alla SANTITÀ” Sua fosse umiliata. Le 
Epigrafi sono detftà dal ch. Tommaso Vallauri, Pro- 
fessore nella Università di Torino » latinista di quel 
valore che tutti conoscono; ) 

11 Santo PapRE hel ricevere questa nuova signifi- 
cazione dell’interessamiento ondé gli abitatori della no 
stra penisola studiano di continuamente occorrete ‘la’ 
triste condizione forniatà d'Lur’ cit'‘il Governo delle 
Santa Sede, dagli ‘atténtati sakrileghi: dhe farono com’ 
messi contro i diritti della Chiesa e gli Stati della Santa" 
Sede, rende grazie al Dio delle Misericordie , che 


barone di Malaret, è giunto ieri, 3, a Parigi. 


do, per ‘un’ affare personale che non lo tratterrà più 
di tre, quattro giorni fra noi ; poscia ripartirà to- 
sto; ‘probabilmente senza neppure aver veduto il mi- 
nistro!degli ‘affari esteri, per recarsi ad assistere 
i AME feste” pel ititfiimobiio del principe Umberto. 


slizie, da 


casa Walbaum, la quale, aumentando le sue forze 
motrici, aveva imposto una nuova tariffa che gli ope- 
Stai piblbidbvano fosse loro svantaggiosa. 


— Corre voce, scrive la Liberté, che il prin- 
cipe Napoleone debba recarsi a Costantinopoli, e che 
la sua partenza sia fissata pel 45 corrente. Nei cir- 
coli politici pretendesi che un tal viaggio potrebbe | 
essere la controproposta delle proposte fatte al g0- 
verno austriaco dal gabinetto di Pietroburgo. 

— Leggiamo nella France del 4: 

ll ministro plenipotenziario francese a Firenze, 


llsig. di, Malaret viene, in forza di un conge- 


‘na L’Eethdard del 4 pubblica le seguenti no- 
cime 3 
‘LO Scibpefo'si ‘6 limitato a settanta operai della 


Pietro Gross riferirà intorno all'imposta sulla sostan- || 


quindi ai suo posto, ebbe ieri una conferénza col | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sòno"ofliaali, 


—et040t00-— x Ù 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni’ 


si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di aotare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmillente, 


Dopo scambiate alcune spiegazioni, la maggior 
‘parte degli operai accettò la nuova tariffa, 

Si aveva potuto temere un istante un altro scio- 
pero nella casa Wagner, ma poi si andò d’ accordo. 
| L'ordine non é stato turbato in nessun luogo e 

l'attitudine degli operai è stata esemplare. 
| Del resto, il miglioramento negli affari è gene- 
rale a Reims: i magazzini sono vuoti, la fabbrica- 
zione continua, e fu precisamente in seguito ad un 
aumento dei mezzi di produzione della casa Wal- 
baum che avvenne l'incidente da cui è derivato lo 
sciopero. 

— Il Journal du Havre accenna a un sintomo 
| che può interpretarsi come non troppo pacifico. Sul 


|| ncreato francese la seta, che serve per le cartuecie 
| di nuovo modello, ha subito un rialzo del 45 per 
La . 


cento. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Torino: 
Gli armamenti, che da molto tempo si esegui- 
vano con grandissima alacrità, possono dirsi completi. 
Agli antichi fucili sono sottentrati i nuovi in 
tutto l'esercito; ed oramai non v' ha più un sol reg- 
gimento che non sia armato del fucile Chassepot. 
It maresciallo Niel avrebbe annunciato all’im- 


| peratore che, essendo pronte per il mese d’ agosto 


tutte le provviste, si potrebbe a quell’ epoca intra- 
prendere, con sicurezza, qualunque guerra. 


0404-4000 


Nella seduta del 31 marzo della Camera dei co- 
muni d'Inghilterra il signor Hardy (mivistro) riapre 
la discussione sull’Irlanda. 

Il sig. Goschen risponde agli argomenti del mi- 
nistro. 

Vari deputati parlano pro e contro sul medesi- 
mo argomento. 

Il sig. Bright comincia dall'osservare il cangia- 
mento considerevole, se non di vedute , almeno di 
espressioni che ha caratterizzato il dibattimento. 

« È una sfortuna, egli dice, per me, e credo 
anche per la Camera che noi abbiamo un governo 
che parla con voce differente da una sera all'altra. 
Il fatto sì è che la posizione del governo è grande- 
mente difficile e perplessa. 

« Infalli, secondo il nostro sistema costituzio- 
nale, la posizione del governo. è tale, che dovrei chia- 
marla assolutamente contraria alla natura. Vi sono i 
ministri, capi di una minoranza della Camera, i quali 
quando stavano seduli colla minoranza sui banchi 
dell'opposizione, difendevano i principi del loro par- 
tito, e riguardavano evidentemente con soddisfazione 
tutta la loro carriera trascorsa, 

« Al momento in cui sono trasferiti sui banchi 


ministeriali si trovano in questa difficoltà, chie seb- 
bene il 
attaccato alle passate sue opiuioni, vi è qualche co- 
sa nell’aria medesima , 
tutto quanto il regno, 


possibili nella nuova loro posizione le passate loro 
opinioni, 


loro partito possa ancor desiderare di star 


qualche cosa nelle menti di 
che loro insegna essere im- 


« Il nobile lord segretario degli esteri fece poco 


| tempo fa un discorso a Bristol. Egli disse in esso che 

la condizione dell'Irlanda è penosa e pericolosa , ed 
anzi perfino disonorevole. Aggiuùse ch'era un difli- 
cile problema da sciogliersi € cionondimeno era dessa 
la, questione del momento. Non dissimile fu il discor- 
so del capo segretario dell'Irlanda. 


« Immediatamente dopo avemmo una dichiara- 


zione del primo ministro, che non vi era crisi nes- 
suna, che le cose dell'Irlanda erano in una condizio- 


ne normale, e che non vi era bisogno di alcuna le- 
gislazione straordinaria o importante. } 

« Questa sera abbiamo avuto un discorso del 
segretario dell'interno , e quasi tutti gli oratori che 
han parlato dopo, hanno emesso che ùn tal discorso, 
nel suo andamento, nel suo scopo, e nei suoi prin- 
cipii, è interamente in opposizione a quello di lord 
Stanley. i 

« Mi sembra che il ministro dell'interno di que- 
sta sera abbia risposto al ministro degli esteri di ieri 
sera e io suppongo, che se il dibattimento si riman- 
da a giovedì, il primo ministro a quello delle Indie, 
risponderà al discorso ‘del ministro dell'interno. 

« Tutto ciò dimostra che la Camera è in una 
falsa opposizione. Abbiamo al potere una minoranza 
che non può con sicurezza asserire le sue proprie 
vedyie, nè può con maggior sicurezza adottar. subi- 
to le nostre; € così tenendo il piede ora da una par- 
te ed gra dall'altra, prende la parola un ministro, e 
fa a noi, the siamo detti dell'opposizione, uno di quei 
discorsi che chiamansi ljherali, Ciò scontenta il lato 
loro, ed ecco la sera seguente un altro ministro al- 
zarsi e fare un discorso diametralmente opposto per 
rjconciliarsi l’animo degli scontenti. 

« Ciò che ne pisulta, si è una specie di confu- 
sione e di caos nella Camera. Abbiamo un governo 
che non è governo, ed un'opposizione che non è op: 
posizione; poichè infatti noi non ci opponiamo alle 
vostre proposte. Le vostre proposte non sono basate 
sui vostri principii allorché sedete su quei banchi , 
ma sopra i principi nostri, e perciò noi non siamo 
affatto un’ opposizione; ma noi vi aiutiamo quanto è 
possibile ad effettuare, non i vostri principi, ma i 
nostri. 

s Qualunque possa essere fil compenso per gli 
onorevoli signori che seggono su quel banco e godo- 
no le dignità e gli emolumenti della carica, io cre- 
do che sianvi qui ora presenti molti onorevoli signo- 
ri, i quali non vedono con intera soddisfazione il 
corso di questo procedimento. 

Bopo questo biasimo della condatta del governo 
il signor Bright passa a parlare sull’argomento in 
discussione. 

Conchiude osservando che le nuove proposte non 
sarebbero punto più gravi di quelle del libero scam- 
bio, della riforma e di altri cangiamenti, a cui si 
fece tanta resistenza da principio, ma che si verificò 
essere mere apprensioni : ed esorta il ministero a 
non chiudere gli orecchi a moderati consigli, a non 
aumentare lo scontento dell'Irlanda, e a non fare il 
profitto dei feniani rifiutando questo grande atto di 
giustizia. 

Il dibattimento è aggiornato a giovedì. 

—_ 404 


Un telegramma da Berlino 1 aprile  annunzia 
che l'apertura del Parlamento doganale avrà luogo 
probabilmente il 20 aprile. 5 

— Si ha da Berlino in data 2 aprile : 

Nell’odierna seduta del Parlamento della Ger- 
mania settentrionale, il consigliere intimo Delbruck 
annunziò che quanto prima verrà presentata la legge 
sull'abolizione dell'arresto per debiti. Furono appro- 
vati quasi ad unanimità il trattato  conchiuso cogli 
Stati Uniti d'America, e il trattato commerciale col- 
la repubblica di Liberia. Contro il primo votarono 
soltanto i polacchi. Il conte Bismarck dighiarò in- 
fondati i timori sulla poca chiarezza del trattato, 6 
disse che il governo non molesterà giammai gli emi- 
grati di ritorno in patria. Nella discussione furono 
manifestate grandissime simpatie per l’ Unione ame- 
rieana’; il conte Bismarck disse che gli Stati Uniti 
sono il più antico alleato storico della Germania. 

Indi venne in discussione la proposta Waldech 
per accordare indennità ai deputati. Ciò diede ma- 
teria a lunghe discussioni. Schultze Delitzsch trova 
che non accordando le- indennità venga menomato il 
diritto generale d'elezione. Egli esclamò: « Le sim- 
patie della Germania si rivolgono assai più al novel- 
lo germe esistente nello Stato a noi vicino che non 
ai nostri lavori. » Il conte Bismarck dichiarò che bi 
sogna lamine il compromesso costituzionale, e che 
lebfondamenta non song costituzionalmente ferine per 
modo d'esser già suscettive d'una modificazione. dei 
eguale diritto si potrebbe Proporre ‘ora nido tani 
la restrizione della libertà della parola. In ri 

i al deputato Waldeck, i iamafik Giri 
poi al dep leck, il contè Bismarok osservò 


IA — 


che i tedeschi del Sud nov desiderano di unirsi alla 
Germania settentrionale perchè questa sembra loro 
troppo liberale, non già troppo illiberale. La propo- 
sta Waldeck fa respinta con 97 voli contro 92. 

— La Kreyss. e la Nord. 4llg. Zeit confer- 
mano la notizia che il governo di Berlino onde giun- 
gere ad un accordo sulla questione dello Schleswig 
settentrionale ha propagfo che si prenda per base 
delle trattative lo stato di cose esistente nel 1846 , 
perchè allora le due nazionalità vivevano in pace l'u- 
na coll’altra. La Prussia non ha chiesto affatto che 
nei distretti da cedersi la lingua tedesca fosse la sola 
ammessa nelle scuole. 

— Da Berlino, 3 aprile, telegrafano: 

Il Parlamento della Germania del Nord appro- 
vò i trattati postali coll’Austria e colla Germania 
meridionale, JI relatore fece rilevare l’importanza 
di questi trattati. La proposta di Lasker , la quale 
dichiara che i membri del Parlamento non potran- 
no venir processati, fu approvata con 119 voti con- 
tro 65, quantunque il conte Bismarck dissuadesse 
dall’accettarla. 

— Il Times pubblica il testo del trattato sotto- 
scritto il 22 febbraio 1868 fra gli Stati Uniti ed il 
re di Prussia, agente in nome della Confederazione 
della Germania del Nord, circa ai diritti degli este- 
ri naturalizzati. Esso è del tenore seguente : 

« Il presidente degli Stati Uniti e S. M. il re 
di Prussia, a nome della Confederazione della Ger- 
mania del Nord, guidati dal desiderio di regolare 
le condizioni del diritto di cittadinanza delle perso- 
ne che emigrano dal territorio della  Gonfederazione 
della Germania del Nord agli Stati Uniti e dagli 
Stati Uniti ‘alla Germania del Nord, risolvettero di 
firmare un trattato a tale riguardo, e in conseguen- 
za nominarono dei plenipotenziari per  conchiudere 
una convenzione, 
ti d'America, Giorgio Boneroff, inviato stragrdinario 
e ministro plenipotenziario dej detti Statj Uniti pres- 
so il re di Prussia e la Confederazione del Nord 
e S. M. il re di Prussia, Bernardo Konig, consi- 
gliere privato di legazione, i quali di comune accor- 
do firmarono i seguenti articoli : i: 


cioè : il presidente degli Stati Uni- | È ro + 
pres: degl || vatore triestino notizie di Costantino 


Art. 4. I cittadini della Confederazione della | 


Germania del Nord che si saranno fatti naturalizza- 


re cittadini degli Stati Uniti e che avranno risiedu- | = n 
|| be ultimamente una lunga conferenza col granvisir 


to senza interruzione agli Stati Uniti per cinque an- 
ni, saranno ritenuti dalla Confederazione della Ger- 
mania del Nord come cittadini degli Stati Uniti e 
trattati eome tali. Reciprocamente, i cittadini degli 
Stati Uniti che si saranno fatti naturalizzare citta- 
dini della Confederazione della Germania del Nard 
e che avranno risieduto per cinque anni senza in- 
terruzione nella Germania del Nord saranno dagli 
Stati Uniti ritenuti come cittadini della Germania 
del Nord e trattati come tali. La dichiarazione 
dell’intenziane di diventare cittadino dell'uno o del- 
l’altro paese non avrà per alcuna delle parti l'effetto 
della naturalizzazione. 

Art. 2. Un cittadino naturalizzato in uno dei 
due paesi, ritornando sul territorio dell'altro, rima- 
ne soggetto ad essere punito e giudicato per un at- 
to punibile dalle leggi del paese di cui è originario 
e appartenente prima dell’epoca della sua emigra- 
zione, salvo però le riserve stabilite dalle leggi del 
sug pagse d'origine. 

Art. 3. La convenzione per Ja mytua estradi- 
zigne dei criminali e di coloro che fuggono la giu- 
stizia del loro paese, in certi casi specificati, con- 
venzione conchiusa fra gli Stati Uniti, da una parte, 
dal: 


senza jplepzipne di ritornare in Amriga, garà lar 
legli 


Art, 5. 'La' presente convenzione avrà jl quo ef 


ralifiche 
re pe lea se 


" Pepa 


jo 


i sel i 


If 
y alenziono di gun: 


re a questa convenzione, essa rimarrà ancora iu vi- 
gore fino alla fine del dedicesimo mese dopo questa 
ratifica. 

Art. 6. La presente convenzione sarà ratificata 
dal presidente, dopo avuta l'opinione ed il consenso 
del Senato degli Stati Uniti, e dal re di Prussia a 
nome della Confederazione della Germania del Nord, 
e le ratifiche saranno scambiate a Berlino nei sei 
mesi che seguiranno la data indicata qui sotto. 

In fede di che, i plenipotenziari sottoscrissero 
e appogero il ‘suggello a questa convenzione in Ber- 
lino il 22 febbraio 1868. » 

——aottero— 


Si ha da Madrid: 

Il maresciallo Narvaez è leggermante malato. 
Il congresso continua la discussione del bilancio. Il 
sig. Npegdal propunziò un disgarsa ip ehi damanda 
la riduzione delle spose g quella dell’ effetivo del- 
l’armata a 50,000 uomini ogai arma compresa. 

Il ministro dell’ interno dimostrò che un simile 
provvedimento sarebbe impraticabile. Il suo discorso 
fu accolto da frequenti segni di approvazione. 

Il congresso decise che sarebbe tenuta seduta 
di notte sina a che non fosse terminata Ja discus- 
sione del bilangio. 

Ricevonsi da Ginewra notizie assai allarmanti 
sullo sciopero avvenuto colà nei giorni scorsi. 

Secondo esse i tentativi per venire ad un ac- 
comodamento fra padroni ed operai andarono com- 
pletamente falliti. T fabbricanti di orologi e di &ijgu- 
terses hanno sospeso i loro lavori. 

Si temono maggiori disordini. La guarnigione 
venne rinfarzata. 

— cotti eso — 

Col Piroscafo del Levante pervennero all'Osser- 
€ li del 28 marzo: 

La Porta ha impartito finalmente la modificata 
concessione per la ferrovia d’Adrianopoli, sulla base 
d’una transazione fra i patti chiesti da'signori Van- 
der Elst e dagli altri promotori e quelli offerti dal 
governo. — Il Lev. Her. riferisce che la deputazione 
montenegrina giunta da qualche tempo a Costanti- 
nopoli per chiédere la concessione d'un porto e al- 
cune altre rettificazioni territoriali sull’Adriatico eb- 


e col ministro degli affari esteri. Le accennate do- 
mande furono respinte di nuovo e in modo definiti- 
vo ; in seguito a che, quegl'inviati, non vedendo al- 
cuna probabilità di buoù successo in ulteriori trat- 
tative, hanno deciso di far ritorno a Cettigne. 

H Sultano spedi a ‘funisi due carichi di grano 
per soccorrere gli arabi di quella reggenza, desolati 
dalla fame. Eguali sussidii verranno ‘mandati ad Al- 
geri e a Fangeri, dove i contadini musulmaui sono 
afflitti orribilmente dallo stesso flagello. Inoltre si sta 
preparando a Costantinopoli una soscrizione generale 
per comperare ancora granaglie a fine di spedirle in 
que'distretti— Hobart pascià (capitano inglese) eb- 
be un’udienza particolare dal sultano, in chi si trat- 
tò delle riforme divisate nella marina ottomana. Fra 


le altre nuove disposizioni , havvi la nomina di sei 
ufficiali marittimi, educati in Inghilterra o in Fran- 
cia, per eseguire sotto la direzione immediata di 
Mobart pascià i miglioramenti divisati in quasi ogni 
ramo della marina. Il nuoyo ministro della maritia, 
benchè non possegga cognizioni tecniche navali, si 
adopera con somma alacrità a dare nuovo impulso 
alla parte economica del suo dicastero. 

— Leggiamo nella Gorrispondenza generale au- 
striaca del f aprile: 3 Ù } 

Secondo informazioni giunte oggi da Buckarest, 
il governo rumeno avrebbe”inviato ‘parecchi ufficiali 
in Russia per comprarvi diecj mila ‘cavalli. © * 


Scrivono dal campo d'Aptalg (Abisgipia), 8 mar- 

20; al Timeg del 1 porri 
Si dice che Teodoro abbia 10,000 mpschettieri 
696 SAREI È ehe fartifichi una posizione sull'al- 
diro ital mi dove sì propage di combaltere 
0 di attacgare il ngstro fanco e la nostra Fekregnar- 
amp un mevirasato verso Mag: 


te Spena Î. farci 

dl Li pie do, rivela va piave molta più ga- 
de. Loti 

ig di ii A Hey i altre. volte e © i 


sieva a entro Magdalo, espone Lia 


p 


quesio Inedo ad essere circondato e presp d’ assalto. 
Ma in fin dei conti queste non sana che semplici 
voci f debbano essere agcalte come tali. I prigionieri 
stessi non sanno quasi nulla di quanto avviene nelle 
file di Teodoro, poichè le loro informazioni risultano 
soltanto dai carcerieri o da altre persone male in- 
formate della guarnigione. 

Fra pochi giorni, Ja massa di truppe della bri- 
gata della prima divisione sarà ad Antalp, e gli ele- 
fauti saranno arpiyati per \rasporigre i cannonj Arm- 
strong attraverso Je montagne che sono gl sud di 
quella città. Questa brigata avanzerà allora. per la 
strada che passa pressa al lago Ashangi e che si 
dice più facile e più diretta che quella attraverso 
Sogata. Questa brigata della prima divisione sarà 
prontamente seguita dalla seconda brigata della stes- 
sa divisione. 

La seconda divisione occuperà con una guarni- 
gione tutt’ i posti sulla lipea di comunicazjgne fra 
Autalo e Zoplja, nonchè la base stessa delle opera- 
zioni. La via seguita dall'esereita è a 12 miglia al- 
l’ovest dall’altipiano, sulle spiaggie del mar Rosso. 

Il corso d'acqua che attraversa spesso la stra- 
da, dirigendosi verso l’ovest ed in una larga pianu- 
ra, circa 20 miglia alla destra, cade nel Takage. 
Questo torrente ci fornisce l’acqua. La città d'An- 
talo è circa 6 miglia al nord-ovest da questo campo. 
Non v° è nulla di notevole se si ecceltua un mer- 
cato ebdomadario dove i neri indigeni accorrono in 
folla per negoziare 0 rivendere prosyigigni fra di 
loro o con agenti del nostra commissariato. La città 
è gomposta principalmente di case in pietra, di forma 
rotonda, con tetti conici in capanpa. Vi sonp sette 
chiese, ma nessuna offre un interesse par tigolare. 

Il Aforning-Post ha da Washington 41 aprile: 

Il sig. Ghase, giudice suprema, ha reclamato 
che al processo del sig. Johnson sia applicata la pro: 
cedura giudiziaria, I commissari della Camera ed al- 
cuni sepajori si sono opposti a quel reclamo, ma il 
Senato si è dichiarato favorevole al sig. Ghase. 

—I giornali di Nuova-York annunziano che il ge- 
nerale Marquez, il quale dopo essere riuscito a fug- 
gire dal Messico viveva ritirato all’ Avana, ha im- 


provvisamente abbandonata questa regidenza. Si crede || “© pia i A 
= Ser DI | nieri; un marinaio francese ed un americano rima- 


che sia sbarcato di nuovo sulla gasta americana, 
collo scopa dj ricominciare |a lotta contro Juarez. 
—Tagliama da un giornale che si pubblica in 
S. Francisco di California, la seguente notizia sopra 
la strada ferrata del Pavifico : 
Ogni giorno la strada ferrata del Pacifico conta 
un nuovo progresso; mentre questa linea si avanza 


a passi di gigante dall’ovest verso il Salt Lake, an- | 


che dalla parte ngstra comipgiò a prendere un note- 
vole sviluppo, e da quanto si assicura, nel prossimo 
autunno potremo passare la Sierra Nevada colla lo- 
comotiva. 

Notiamo pure con piacere come la compagnia 


bbia dato i Ito i due tronchi che d I- | 
DIAIA Calo Ie appaia | “ue LFoneili elle Cgzono co { delle violenze commesse a Kobè dalle truppe del 


legare Sacramento a Stockton e Stockton ad Oakland, 
e i termini del contratto sono che in sei mesi que- 
sti due tronchi devono essere terminati; in questo 
modo veniama indirettamente 4 sapere che il proble- 
ma del termine della strada fu sciolto, coll’aver data 
la preferenza alla vicina nostra consorella , lg gittà 
dli Oakland. 


Sappiamo pure che il municipio di quella città | 


ha fatto dono di trecento acri di \erreno, situati di 
fronte al mare, per uso partigolare ed esclusivo del- 
la compagnia; seplle prezioso, poiché in un'area co- 


si immensa si potranno stabilire grandi magazzini ,. || 


punti di sharca ed un deposito degno di quesja gran- 
de intrapresa. 3 
- 0-44 
(ol piroscafo d'Alessandria pervennero all' Qs- 
servafgre triestino. notizie di Bombay 14° marzo, 
di Calcutta & e di Singapur 4 della stesso 1nese © 


di Hongkong 28 febbraio. Sir Roberto Napier do- | 


mandò telegraficamente a Bombay un altro reggimen- 
ta, in consiguenza di che, glient verrà mandato uno 
stanziato a Belgaum, il quale s° imbarcherà a Vig- 
gorla per l'Abissinia; — Si annunzia che il gover» 
natore generale delle Indie visiterà fra breve Lahore 
e Pesciauer ed avrà una confereiza in fuest’ultima 
città con Mahomed Azim Khan, l'emir di fatto del- 
l'Afghanistan, e ch'egli intende assegnare a gueat'gl: 


tima la stessa annpa donazione d'un Zakk di rupie 
che il defunta Dost Mahpmed riceveva dal governo 
inglese, Le notizie dell'Asia centrale PE eine 
che i russi occuparop9 Ciargiyi con forze rilevanti. 
Il presidio si compone di 13 battaglioni di fanteria 
e 4 reggimenti gi cavalleria. Ciargiui è Ja piazza 
più impartante gull’ Osso inferiore. — Da Cahu] 
l'emir Azim Khan va inviando alacremente rinforzi 
a Candahar. Egli gi è ritirato per poghi giorni da 
ogni partecipazione attiva ai pubblici affari, ed ha 
invitato ad una specie di consiglio segreto parecchi 
de'suoj più fidi aderenti, come pure il rappresen 
tante nd gaverno delle Îndie. 

I ribelli cinesi di Sciantung muovono ora verso 
Hankow, ed hanno jptenzione di congiungersi verso 
l’estate coi Mapmettani di Kangsuh e Scensj. Uno 
strgniero ch' era colle bande dj Si Futai venne fat- 
ta prigioniero. — Secondo un giornale di Sciangai, il 
governo cinese sarebbe disposto ad accordare ad al- 
cupi sianieri j| permessò dj usufruttare le miniere 
di carbon fossile che trovansi a Si-Scian, presso 
Pekip. — Stando al Chjna Mail, si attribuisce alla 
Prussia la mira d’impossessarsi di Ciysan. — Il go- 
verno di Corea permise ai cinesi d'importare in quel 
paese merci di manifattura estera. — Il bastimento 
da guerra inglese Pearl, ch'era alla Cina, ricevette 
l'ordine di partire alla volta dj Nagasaki, per sor- 
vegliarvi gli interessi stranieri. : 

Si hanno particolari sugli ultimi fatti del Giap- 
pone. Le truppe del Taicun tentarono il 29 gennaio 
di avanzarsi, ma fu scoperto che il castello dj Yed- 
do era stato consegnato per tradimento dal poman- 
dante di esso al principe Satsuma. In seguito a ciò; 
le truppe del Taicyn si ritirarono ad Osaka colla 
perdita di molti yomini, indi il Taicun stesso fuggì 
da quella città, informando gl’inviati esseri che ngn 
era più in grado di proteggere i loro nazionali. Gli 
addetti alle legazioni e le loro guardie partirono per 
il forte di Temposan e poscia s’imbarcarono syi legni 
da guerra, avviandosi a Kobè (Hiogo). La bordaglia 
di Osaka insultò alcuni francesi, e gittò loro sassi; 
questi ultimi fecero fuoco e uccisero cinque individui 
e ne ferirono parecchi. Il 4 febbraio alcune tryppe 
del principe Bizen (uno dei Daimii collegati contro il 
Taicuu) entrarono a Kobè ed assalirgno parecchi stra- 


sero feriti. Sir H. Parker per poco non restò ferito 
anch'esso, esseudogli stati lirati vari colpi. Furono 
chiamati alcuni distaccamenti inglesi, e le truppe 


| giapponesi furono disperse. Si fece sbarcare pure una 


hrigata navale, ed in poche ore la quiete era ripri- 
stinata a Kobè. 

Vuolsi però che gli atti di violenza contro gli 
stranieri siano soltanto un'eccezione, e che i Daimii 


| coofederati abbiano disposizioni favorevoli verso que- 


sti ultimi. Si afferma che il Mikado raccomandò a 
Ciosin e a Satsuma che non venga esercitato alcun 
atto scortese 0 illegale verso gli stranieri dai giap- 
pouesi che passgno per Hiogo. Intanto, a punizione 


principe Bizen, le navi da guerra estere  sequestra- 


{ rano il 5 febbraia tutti i piroscafi di proprietà giap- 


ponese, ancorati nel porto di Hiogo, dichiarando che 
non solo i seguaci di Bizen, ma anche quelli degli 
altri capi giapponesi sono risponsabili delle recenti 
ostilità. A Hiogo sono arrivate parecchie truppe di 
Ciosio, di Satsuma e d'altri, con vari ufficiali su- 
periori. Kobè è per ora porto franco, essendone par- 


f titi tutti gli impiegati doganali. Le ultime relazioni 


dicono ché la guerra è finita, e Hiogo pienamente 
tranquillata. Gli stranieri non hanno più timori per 
la loro sicurezza. . 


NOTIZIE COMPENDIATE 
La Gamera di Firenze vota l'uno dopo l’altro 
gli agticali della legge sul macinato, ed anche il 23 
ghe stabilisce la ritenuta sulla rendita fu approvata 
quale erasî redatto dalla commissione. Non essendo 
pertanto in pronto nessun di quegli altri progetti 
finanziari che devono completare il presente sistema 
egpnomico del governo, credono i giornali che nes- 


suna importanza; debbano più offrice. per lungo trat- 
ta le sedute parlamentari, a meno che non’ diano 
alle medesime inattesa vivacità le discussioni che 
furono destinate per un prossimo giorno sopra una 


proposta di rifgrma alla legge ‘lettarale. Con essa 


vien domapdata l'estepsione del diritto elettorale a 
tutti i cittadini che sanno leggere e scrivere e nan 
hanno jmpedimenti legali ; la riduzipne del numero 
dei deputati nella proporzione di uno su centgmi- 
la abitanti ; l'elezione dei depufati per Je 
cia anzichè per collegio; ia retribuziope dei de- 
putati mediante lire venti per seduta ; l'esclusione 
assoluta degli impiegati dalla Camera. Sebbene sia 
stata già da qualche tempo accettata la discussione 
di queste proposte, ritengono tuttavia i giornali che 
alle medesime non sia riservato nessun successo po- 
sitivo e che siano già condannate ad inevitabile mor- 
te tanto a cagione della completa loro inopportunità 
nei momenti attuali, quanto perchè ogni mutamento 
del genere indicato e specialmente la retribuzione 
pecuniaria da accordarsi a deputati, provocherebbe- 
ro malcontento e sdegno grandissimo nelle popola- 
zioni, le 0 non ignorano come ai diportamenti ed 
alle abitudini de’ suoi rappresentanti siano debitrici 
in gran parte della miseria, del malessere e delle 
calamità d'ogni genere a cui sono soggette. 

Giorni addietro alcuni fogli tedeschi accennava- 
no, come fu annunziato, ad uno scambio di comuni- 
nicazioni diplomatiche che avrebbe gvuto luogo fra 
i due gabinetti di Parigi e di Berlino ad oggetto, 
per quanto affermavasi, di preparare un incontro ed 
un abboccamento tra i due rispettivi sovrani; ora la 
stessa notizia è data dalle corrispondenze dei gior- 
nali del Belgio, una delle quali anzi, quella dell'In- 
dependance belge, si crede in grado di riassumere 
sostanzialmente le spiegazioni fra l'una e l’altra par- 
te scambiate. Dalle medesime pertanto si rilevereb- 
be che alle domande fatte dal governo francese in- 
torno alla presente attitudine politica del governo 
prussiano, questo avrebbe risposto che la Prussia ha 
sommo bisogn» di pace; che essa domanda di vivere 
in buona armonia con tutti i suo vicini e partico- 
larmente colla Francia, che se, per circostanze diffi- 
cili a prevedersi, sorgessero dissidi fra i due gover- 
ni, la Prussia si sforzerebbe d' impedire che questi 
dissidi degenerassero in serie difficoltà. Quanto alla 
quistione tedesca în particolare, il gabinetto di Ber- 
lino avrebbe dichiarato che la Prussia, per ciò che 
la riguarda, si contenta dell’attuale assetto della Ger- 
mania; che essa non spingerà allo sviluppo, ma che 
al contrario si sforzerà di moderare i disegni unita- 
rì del Sud; che finalmente il governo del re Gugliel- 
mo non indietreggerebbe neanche da certe misure 
d'energia, nel caso che un partito qualunque voles- 
se fargli violenza. 

fon tutti i fogli prestano naturalmente fede a 
queste pretese rivelazioni, le quali anzi sembrano 
stare in parte a contrasto con altre manifestazioni 
non meno significanti della politica prussiana, ma ad 
ogni modo , che proteste ‘pacifiche siano state 
scambiate fra i due governi suddetti e che intenzio- 
ni tranquille prevalgano in realtà nella maggioranza 
dei governi europei è tenuto adesso fuori di dubbio 
quasi universalmente ; del che porge una dimostra- 
zione abbastanza coucludente un altro giornale del 


Belgio. Esso premette essere abbastanza singolare 
lo spettacolo offerto presentemente dai maggiori po- 
tentati, i quali dopo aver compiuto colossali arma» 
menti e dopo avere l'uno verso |’ altro manifestatp 
in vari modi il più vivo malcontento, si ristunno poi 


improvvisamente senza dar di piglio alle armi e mo- 
strano quasi di essere colti da una impotenza in- 
ravvisa; ma di questo curioso fenomeno lo stesso 
foglio trova congrua spiegazione in un rapido esame 
| della situazione attuale. Osserva infatti che la Prus- 
sia, divenuta oggi Confederazione della Germania 
settentrionale, ha i suoi interni dissidi da comporre, 
i partiti reluttagti dg tenere a segno. La Russia, 
lasciata libera per un tratto vuol mettere il freno a- 
gli sbrigliati agitatori che opeparono finara in suo 
nome, pel qpal motivo si yede il generale Ignatjeff 
torparsene tranquillo ambasciatore a Gostantinopali. 
La Francia è obbligata pel momento g fregare è to- 
gliere il germe di quei tumulti che vanno scoppian- 
da in diverse parti dell’ impero a motiva della nuo- 
va legge sull'ordinumento militare. L'Inghilterra, po- 
sta tra le minacgie feniape e le riforme proposte da 
Gladstone, ha sul capo il pericolo di upa erisì mini- 
steriale o parlamentare. L'insurrazione cretese vede 
sempre più allontanarsi ogni speranza e probabilità 
di successo, come nella Gamera deì comuni di Lon- 
dra dichiacà lord Stanley, il quale disse che l’insur- 


rezione non è giù del tutto sedata nell'isola, ma la- 
sciò intendere come le potenze abbiano smesso il 
pensiero di chiedere alla Porta ottomana l’abbando- 


no di quel territorio e si restringano d'ora in poi _ 


a domandare qualche opportuna riforma. Finalmente, 
poichè erasi molto parlato in questi ultimi tempi 
anche di una eventuale intromissione degli Stati-Uni- 
ti nelle cose europee, osserva il citato foglio come 
l'America, assorta ora tutta nel processo del suo pre- 
sidente e nel pensiero delle gravi conseguenze poli- 
tiche che possono derivarne per la repubblica, non 
possa più affatto vagheggiare il progetto di siffatta 
immistione. Le stesse considerazioni però per le quali 
il citato giornale è tratîo ad argomentare che  nes- 


‘ sun serio pericolo minaccia presentemente la pace di 


Europa lo inducono a ritenere che la forzata tran- 
quillità attuale è sommamente precaria e che serie 
complicazioni sono da aspettarsi in avvenire più o 
meno lontano. 

Ma quello che in questa rivista è affermato,che 
nessun pericolo minacci presentemente per fatto del- 
la quistione germanica, incomincia a sembrar meno 
vero, e ciò in un senso al quale non era forse leci- 
to l'aspettarsi. Degno di nota è infatti che la inter- 
minabile vertenza dello Schleswig torna ad affacciar- 
si insistente nelle colonne del ‘giornalismo; la France 
in un mese ne tenne discorso quattro volte , e ieri 
l’altro anche la Pazrie ebbe cura di far sapere che 
della suddetta quistione si preoccupano presentemen- 
te le sfere politiche francesi. Corrono in proposito le 
più strane versioni, fra le quali quella stranissima 
che la Danimarca sia pronta a riunirsi alla Confede- 
razione del Nord, a patto che la Prussia dal canto 
suo la reintegri nel possesso dell’ isola id’ Alsen e 
dei combattuti baluardi di Duppel. Era corsa voce 
che il sovrano danese avesse chiesta l’intromissione 
dell'Austria, impegnata in questa vertenza dalle sti- 
pulazioni di Praga; ma, ammessa anche per vera la 
notizia, non è men vero che il governo austriaco se 
ne tenne sempre e vuol tenersene alieno, come anche 
di recente chbe a dichiarare il signor di Beust, il 
quale a capo della politica del suo governo pose 
l'acquiescenza per l’opera della Prussia comunque 
eccedente i rigorosi confini dei trattati. Se però l’Au- 
stria tace, lo stesso pare non avvenga della Francia, 
i cui gioruali ofliciosi sembrano obbedire quasi ad 
una parola d’ordine nel ricordare ad ogni tratto la 
quistione dello Schleswig ed occuparsene come di 


cosa atta a mantenere l'Europa in sull’ allarme. 
Questo dimostra che la quistione suddetta , se non 
immediatamente, accenna però di dovere in un dato 
tempo imporsi di bel nuovo all'attenzione della diplo- 
mazia europea. o 

Il primo periodo delle discussioni sulla Chiesa 
anglicana d'Irlanda è finito nella Camera dei comu- 
ni di Londra ed i resultati delle medesime porgono 
ai giornali serio argomento di considerazioni. È no- 
to che due voti importanti furono dati: col primo 
si è respinto l'emendamento di Stanley con 60 vo- 
ti di maggioranza ; col secondo é stata approva- 
ta la mozione di Gladstone con 56 voti di mag- 
gioranza. Sarà questa , secondo ogni probabilità , 
la maggioranza che si raccoglierà intorno a Gladsto- 
ne, per cui sembra lecito il prevedere fin d’ora il 
corso degli avvenimenti. La proposta Stanley , che 
voleva fosse differita la discussione fino a quando 
una nuova Camera si potesse raccogliere , indica 
quale sarà la condotta del ministero. La Camera 
verrà sciolta e si fanno nuove elezioni, le quali sa- 
ranno un avvenimento importantissimo non solo pel 
motivo che l'hanno cagionate , ma anche perchè si 
incomincieranno a vedere gli effetti della nuova legge 
elettorale. 

L'allusione fatta nella rivista testè accennata di 
un giornale belga alla temporanea pacificazione del- 
l'Oriente, non trova troppo valida conferma nelle no- 
tizie che di colà ne pervengono. Si annuncia che gli 
inviati montenegrini i quali eransi recati a Costan- 
tinopoli per reclamare una rettificazione di frontiere, 
fallirono nella loro missione, e si aggiunge che , in 
conseguenza di ciò, si temono prossime ostilità. Ora, 
non può passare inosservato che se realmente le 
ostilità ricominciassero fra il Montenegro e la Tur- 
chia, la Serbia già intensamente agitata dalle idee 
d’emancipazione interverrebbè nella lotta; ed allora, 
essendo in armi Creta, e la Bulgaria non attendendo 
che una occasione per prenderle, la quistione d’ O- 
riente tornerebbe a mettersi innanzi con tutte le sue 
gigantesche conseguenze. Perciò alcuni giornali de- 
plorano che la diplomazia non abbia affatto pesa- 
to sul granvisir per indurlo a qualche concessione 
in favore dei montenegrini ; essi veggono in questo 
fatto un nuovo impulso dato alle popolazioni serbe 
e montenegrine perchè si gettino interamente nelle 
braccia della Russia. Come pure lamentano gli stessi 
fogli che le potenze europee siano rimaste quasi im- 


passibili durante l'insurrezione cretese, lo che forni 
il mezzo al governo di Pietroburgo di pigliare, colla 
sua simpatia, la direzione morale del movimento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 7.— La Correspondance Italienne smen- 
tisce la notizia data dalla Presse di Parigi che il 
commendatore Nigra rechisi in Italia per il matrimo- 
nio del principe Umberto. 

Vienna 7.— È smentita la voce che |’ Austria 
sia disposta ad espellere il re d’Annover. 

Londra 7.— Un proclama che circola nell’ As- 
sia invita gli assiani a ristabilire l’elettore. 

Londra 7. —Hannosi da Hongkong in data 11 
marzo notizie pacifiche del Giappone. È probabile 
che addivengasi ad un componimento mercè cui il 
Taicun Stotsbaski rasseguerebbe i poteri. 

Berlino 7. — È smentito che il barone di Beust 
abbia rinviato il dispaccio del gabinetto prussiano 
per la retrocessione dello Slesvig settentrionale. È 
smentita eziundio la voce che il conte di Bismark 
abbia proposto la convocazione del congresso inter- 
nazionale doganale a Parigi. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 aprile 

3 per 100 ..... 69 27 

Consolidato inglese. . 93 12 
= _—_—T— 

ANNUNZIO BIBLIOGBAFICO 

Verità della Religione Cristiana Cattolica, 
dimostrata sistematicamente da Monsignor Fran- 
cesco: Nardi Prelato Domestico di Sua Santità, 
Uditore di Sacra Rota. 

Un Volume in 8.° di pag. 432. — Ro- 
ma coi tipi della Civiltà Cattolica 1868. 

Si vende presso Marietti, tipografia Po- 
liglotta , Spithower piazza di Spagna.— Prez- 
zo lire 5. 

e_ pus 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 


Un dipinto rappresentante il Santo Padre Pio 1X 
da esporsi in occasione della festa, in onore di Sua 
Santità, dell'aprile 1868, nella Piazza della Rotonda, 
non che le relative descrizioni come alle copie esi- 
stenti nel Ministero di cui tutto ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà il sig. Giuseppe Gentili. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo 
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Velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTICICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


‘gione del passato anno 1867 verifica- 


\ss0 a form 
le? documenti in atti, e per limporiare dele 


le mol del oitati domicilio. sig. Achille Gulmanelli con apoca del gio 4 
perla S il » A o 
Hot ei pina ersonto. Alessandro Mortaroli Curs. r. 0, 4, è addio A ti 
re 104 66. = Sebastiano Corcumly Ber Li- afino Maldura proc. sett. tato di ata che L sg. Bernardino Ce- 
ine n a col into Pietro Venturi-Va- 


tai Qi igoto 


ro 53 04 # = Pietro Cucchi detto Fagione 


cutorio personale. 
Affissa copia li 6 aprile 1868. 


a) 
Per il spd, sig. Proc: 
Serafino Maldura proc. sost. nella 


Oggi 4 aprile 1868, ore 40 ant. 


Ad istanza del sig. Domenico Berardi 
nel- contro Erminegilda 
venula in via 
bale redatto dal 
la delta Debitrice esp 
sa la morosità. Si notifica per ogni effetto 
di ragione : al 


in decimi 


i 
elelo scoperto 


per lire 52 06. = Antonio Cocco per li- Ad istanza di Francesco Febbi negoz., 
re 49 40, = Luigi Patrizi per Lire 83 72 t dom. Piazza Agonale n. 92, rapp, dal sott. 
€ per quest'ultimo rilasciarsi l° ordine ese- Proc. 


lertoni cursore 


tirsi cond. al pi 
neri ec. e 
la cond. alle 
marzo f 


18 


pese, ed 


va Armellini, con- 
lonte Vecchio N. 3 con ver- 
sottosorilto Curs. è s 

a dalla casa, atte- 


stante l’abbandono del 


Jllîo Ass. Lauri 


. Attesa la cont. accusata nell’Ud. del 13 
@orr. marzo, si cita per la seconda volta 
Lorenzo Rossetti per affiss. ed inserzione 
in Gazzetta atteso l’incognito dom. a comp. 
la udienza dopo tre giorni per sen- 
i importo ge- 
ppiio ord. esec. con 
Îl Decreto ec. li 20 


Affissa copia a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Luigi Aureli Proc Rot 


Si deduce a publica notizia qual. il 


gnuzzi del forno in Via Frattina n. 18 e {0A 
e stigli relativi; e tutto ciò per ogni effetto 
di legge, e perchè non se ne possa alle- 
gare ignoranza. 


Luigi Aureli proc. rot. 


Ad istanza del si 
glio, ed erede della 
rapp. dal sott, Proc. 

Si deduce a pubblica notizia ch 
do i lia assunta la tutel 

lu 


Gustavo Vitelli 
. m. Giuseppe Vitelli 


me venissé dal detto Adria- 
no Vitelli contratta senza \° approvazione 
del suninominato tutore legittimo : perciò 
2 si ida chiunque volesse contrattare libe- 
(Gale tamente col minorenne sudetto. 


F. Grispigni proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA 
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sor allo 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


ll preaso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
la Ramo per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Por un Leimesir in (ulto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Prézso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


RAMA 10, Aprile 


‘Nena bre” pomeridiane della Foria IV di | 
questa Settimana Santa, mercoledì, 8 di aprile, 
nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 
Vaticano si cantò l'Ufficio delle Tenebre. Gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi , 
gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi Collegi 
dei Prelati, e gli altri che vi hanno luogo, 
furono presenti alla sacra funzione. Alla qua- 
le, dopo il Mattutino, intervenne pure la Sax- 
mita” pi Nostro Sienore che dal Trono prestò 
assistenza al rimanente della ufficiatura. 

Nella mattina di ieri, Feria V în Coena 
Domini, nella ricordata Cappella pontificò la 
Messa l’Ermo e Rio signor Cardinale Clarelli- 
Paracciani, Vescovo Tusculano. Vi assisterono 
tutti i personaggi che nella medesima godono 
l'onore del posto. 

Dopo la Messa Sua Santità’ , preceduta 
dlalla Prelatura, e quindi dai Vescovi, dagli 
Arcivescovi, dai Patriarchi, c dagli Emi e Rmi 
signori Cardinali, che erano tutti in abiti sa- 
cri, come pure dal Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa , dal Principe Assistente al Soglio, dal 
Senatore di Roma col Magistrato Romano, e 
da quanti altri intervengono a queste funzio- 
ni, portò processionalmente alla vicina Cnp- 


delta Pnotina l'Augustissimo Sagramento , the | 


ivi, secondo il rito, rimase chiuso in un'urna, 
esposto tra splendidissima luminaria alla pub- 
blica venerazione. 

Dipoi, con lo stesso accompagnamento, la 
Santità” Sua, in sedia gestatoria, recossi nella 
gran loggia che sovrasta l'ingresso principale 
della Basilica Vaticana, da dove compartì la 
solenne Benedizione, pubblicandosi dai duc 
Cardinali Diaconi Assistenti la Plenaria In- 
dulgenza. 

Per compiere poi la cerimonia del Manda- 
to Sua Santità” discese nella Vaticana Basi- 
lica, e in quella parte della nave traversa , 
ove è la cappella dei Santi Processo ec Mar- 
tiniano, fece la Lavanda dei Piedi a tredici 
Sacerdoti Pellegrini. Da ultimo, salito nell’ a- 
trio superiore della stessa Basilica, in cui era 
apparecchiata la mensa, il Santo Papre appre- 
stò le vivande a quei Pellegrini. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, e nella medesima Cappella di Sisto IV, 
si cantò il secondo Mattutino delle Tenebre, 
prestandovi assistenza i personaggi che dicem- 
mo esservi intervenuti nel dì precedente. Sua 


Santità” similmente vi assistè dal principio delle 
Laudi. Terminata la funzione, il Saro Papre, 
accompagnato dalla Sua Nobile Anticamera e 
dal Magistrato Romano, passò a venerare l’Au- 
esita Sagramento riella Cappella Pao- 
ina. 

Alla esposta serie di sacre cerimonie fu- 
rono presenti ‘S. M. il Re del Regno delle Due 
Sicilie, con alcuni dei Reali Principi e Princi- 
pesse di quell’Augusta Famiglia, i membri del 
Corpo Diplomatico accreditato presso Ja Santa 
Sede, ed altri distintissimi Personaggi. 

La straordinaria affluenza dei forestie- 
ri venuta ‘per soddisfare al divoto affetto di 
ricordare la Passione dell’ Uomo-Dio con la 


‘solennità dei riti nei «quali prende" parte il 


Svrazuo Genanca della Ghiesa, unita alla gran- 
de copia dei cittadini i dallo stesso de- 
siderio, fecero immensa la moltitudine che per 
le circostanze predette concorse al Vaticano. 

L’ Etno e Riîo signor Cardinale Panc- 
bianco, Penitenziere Maggiore , accompagnato 
dal suo sacro Tribunale, portossi in nobile tre- 
no sulle ore pomeridiane del predetto Merco- 
ledi Santo nella Patriarcale Basilica Liberia- 
na, c nelle ore pomeridiane di ieri, Giovedì 
Santo, nella Patriarcale Basilica Vaticana per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 

— ear —_ 
NOTIZIE DIVERSE 

Dai giornali di Vienna del 4: 

Si annuncia che al vice-ammiraglio Tegetthoff, 
comandante superiore della marina, fu impartito il 
diritto di nomina nella marina dal Capitano di fre- 
gala, e rispettivamente tenente colonnello, in giù. 

— Il ministro dell’ interno, Dr. Giskra, fu chia- 
mato da S. M. l’imperatore alla corte di Buda per 
martedì prossimo, — Il ministro conte Potocki è 
ritornato oggi da Pest a Vienna. 

—La Debatte pubblica oggi una lettera da Pa- 
rigi del general Turr riguardo alla questione milita- 
re austro-ungherese, Egli vi propugua l'opinione che 


tanto in Ungheria quanto nel resto dell' Impero do- | 


vrebb' esservi un esercito stagziale a disposizione del 
Sovrano e la landwer (che in Ungheria si chiame- 
rebbe honved), da mettersi a disposizione del mo- 
narca soltanto in seguito ad una deliberazione della 
rappresentanza nazionale. 

— Si ha da Pest, 3 aprile : 

Perezel riceve continuamente indirizzi di ade- 
sione dal paese per il suo discorso contro Kossuth. 
Il casino di lettura di Bacsk inviò ierlaltro per te- 
legrafo le proprie congratulazioni e promise di se- 
guire i principi di Perczel; il presidente della so- 
cietà degli honved di Szegedin manifestò pure l’ade- 
sione degli houved. Circolano migliaia di copie del 
discorso, stampato a parte. 

— Secondo l' Ung. Lloyd, il bilancio del paese 
verrà probabilmeme presentato nelle sue cifre prin- 
cipali alla Camera dei deputati mercoldì pressimo. 
L'amministrazione autonoma. non comincerà senza 
disavanzo. Solo negli ultimi giorni furono annuncia- 
te parecchie passività, in seguito alle quali le spese 
superano gl’ introiti. 

— Il Ministero dei lavori pubblici ha dato al 
conte Eugenio Zichy ce consorti la concessione pei 
lavori preliminari della ferrovia da Pest per Tere- 
siopoli e Vucovar a Spalato. 

Klapka esorta nello Ssazadunk gli Aonved alla 
pace -e alla concordia da che la causa degli Aonved 
stessi viene posta in pericolo da conflitti. La com- 
missione centrale sciolta da Perczel terrà domenica 
una seduta pubblica. 

L'Hon dichiara che il motto delle elezioni im- 
minenti dev'essere: « Non più Delegazione, non più 
Ministero comune ; bisogna nominare addirittura dei 
candidati a deputati ». 

— 0406-00-00 — 

Leggesi nella’ Patrie : 

Alcuni giornali annunziano che in seguito ad 
un colloquio avvenuto tra il ministro di Danimarca 
a Parigi col marchese di Moustier, il gabinetto del- 
le Tuileries avrebbe inviato al nostro ambasciatore 
a Berlino delle istruzioni speciali relativamente alla 


‘faccenda dei: ducati. 


vità 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inehiéete & le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati afl'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Cameralò f.*11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


Questa doppia notizia è inesatta. Il rappresen- 
taute danese non ha aveto in questi ultimi tempi 
alcun colloquio col ministro degli esteri. e'‘frort-he: 
spedita alcuna istruzioné in questi ultimi giorni al 
nostro ambasciatore a Berlino, signor Benedetti. 

Possiamo inoltre aggiungere che il governo da- 


| nese non ha pensato a sollecitare i buoni uffici del 


governo francese a proposito delle sue trattative col- 
la Prussia. 

— Lo stesso giornale reca : 

Si parla della soppressione degli agenti conso- 


| lari di Francia a Varsavia in seguito alle ultime de- 


liberazioni prese dal governo russo rispetto alla Po- 


{ lonia. 


Non c’è cosa alcuna di vero in tale notizia ed 


| il console generale di Francia nella capitale dell'an- 


tico regno di Polonia rimane al suo posto. 
— Leggiamo nella France del 5 : 
Un dispaccio particolare da Ginevra annunzia 


| che gli operai francesi che si recano in quella città 


per cercarvi del lavoro sono esposti a cattivi. trat- 
tamenti per parte dei membri della società interna- 
zionale, che li costringono a firmare un atto d’ade- 
sione ai loro statuti. Ciò che ci pare più spiacevo- 
le in tutto ciò si è che la polizia locale lascia fare 
e la popolazione ginevrina assiste indifferente a questi 


fatti. 
IMI 


L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi : 

iù Londra, aprite. 

Il ministero ha mandato una circolare ai depu- 
tati che sostengono la sua politica, esortandoli cal- 
damente a volere esser presenti alla tornata di sta- 
sera, in cui si continuerà la discussione relativa al- 
l'Irlanda. 

— Alla Camera dei comuni, lord Stanley ri- 
spondendo al signor Kennedy dice che è difficile di 
avere delle notizie veraci da Creta. Crede che la 
insurrezione è molto diminuita, ma che non è an- 
cora tornata la calma. Il governo inglese esercita 
sempre la sua influenza per ottenere per i cristiani 
dei provvedimenti eflicaci, un governo proprio, e 
per metterli, per quanto sia possibile, nella stessa 
condizione dei turchi rispetto ai tribunali. 

Il signor Northeote rispondendo fad una in- 
terpellanza del signor Fawcett dice che secondo tut- 
te le probabilità il generale Napier deve essere ar- 
rivato in vista del campo di Teodoro verso la fine 
di marzo. Il ministro spera di ricevere delle notizie 
decisive sul risultato della spedizione fra tre setti- 


mane. 
—Diamo un riassuuto dei discorsi del sig. Disraeli 


e del sig. Gladstone nella seduta del 3 della Camera 
dei comuni d'Inghilterra, già segnalata dal telegrafo: 

Disraeli comincia dall’esporre il significato della 
proposta di Gladstone. Portata questa questione al- 
l'improvviso innanzi al Parlamento, il governo dove- 
va esaminare in qual modo accoglierla. Considerando 
l'essere la proposta messa innanzi dal capo dell’oppo- 
sizione, e le altre circostanze concomitanti, la « que- 
stione preliminare » è impossibile — una negativa di- 
retta condurrebbe alla conchiusione che il governo 
non ammetta la necessità di veruna modificazione , 
il che non è punto la sua opinione. C'era una terza 
via, quella di un emendamento. Difendendo l’emen- 
damento di'lord Stanley, il signor Disraeli cita un 
detto di sir Roberto Peel : « Non tentate mai di espri- 
mere la vostra politica nel vostro emendamento. » 
In quell’ emendamento ci sono tue punti in cui il 
governo è disposto ad insistere. Commentando uno 
di questi punti , il signor Disraeli dichiara che con 


la frase « negando la competenza morale del Parla- 
mento » egli aveva voluto dire ghe, quando una delle 
leggi fondamentali del paese è in questione, non po- 
trebbe essere decisa da una Camera dei Comuni elet- 
ta da mandanti che non sapevano che le si volesse 
fare un attacco. Che questa Camera non sia stata 
eletta per decidere la questione il mostra il manife- 
sto di lord Palmerston alle ultime elezioni e la let- 
tera del signor Gladstone citata la notte scorsa. Se 
bene, dice il signor Disraeli, io non abbia creduto 
che l’atto d’unione sia irrevocabile, è certo assurdo 
l'’esigere che il Parlamento rovesci un presidio così 
solenne entro otto giorni a datare dall'avviso. Dopo 
aver risposto, con la sua vena più felice, a Cranbor- 
ne e Lowe, si fece ad esaminare le circostanze, nel- 
le quali il signor Gladstone propose un cangiamento 
ch'egli chiama vasto e violento. Ammettendo che 
lo stato dell’ Irlanda non sia soddisfacente, se bene 
il popolo stia meglio socialmente e politicamente che 
in ogni altro tempo, pone in ridicolo la pittura della 
crisi, messa insieme dal signor Gladstone con le fo- 
sche reminiscenze di sette secoli, e rifiuta di esami- 
nare la questione irlandese su questo presupposto fal» 
lace. Difendendo la politica irlandese del governo , 
rivendica per sè e per il suo partito, fosse o non fos- 
se al potere, l’aver sempre agito col principio di ri- 
conciliare le razze in Irlanda, Se non che la politica 
raccomandata ora dal signor Gladstone è in opposi- 
zione con la politica della conciliazione ;  provoche- 
rebbe anomalie e differirebbe a tempo indefinito la 
restaurazione della tranquillità politica. I suoi attac- 
chi implicauo una violazione dei diritti di proprietà, 
quale non fu mai proposta per lo addietro in Parla- 
mento da un uomo di stato in posizione responsabi- 
le; e, pur riconoscendo la differenza che corre tra 
la proprietà pubbliga e la privata per quanto con- 
cerne lo Stato , prega la Camera a voler ponderare 
quale effetto cotesto attentato possa avere per i di- 
rilti privati. 

Gladstone lascia di rispondere al discorso di 
Disraeli, perchè non importante e in gran parte frutr, 
to di calda immaginazione. Rispondendo ai diversi 
argomenti fatti valere durante la discussione e rico- 
noscendo la cortesia usata da tutti verso di lui, po- 
ne in ridicolo i timori manifestati per gli ‘effétii ir- 


—Si legge nel Morning Post, 8 aprile ; 

Il rappresentante del New-York-Herald in Lon- 
dra ha ricevuto il seguente telegramma dal corri- 
spondente speciale che è con la spedizione di Abis- 
Re «Lago Ashangi, 16 marzo. 

« Siamo arrivati qui. 

« Un capo-ostile è accampato gulle alture, sor- 
veglia gl’inglesi, ricusa di dar provvigioni e minac- 
cia Napier. Questo capo ha mandato un messaggio 
a sir Roberto Napier dicendo che Teodoro offre ami- 
cizia. Jacoub, uno dei capi amici, persuade il ge- 
nerale a non prestargli fede. 

« Siamo a sei giorni di marcia da Magdala. 

« Non vi è nè grano, nè erba, nè paglia. 

« I capi ostili hanno devastato il paese. II re 
Teodoro distrugge tutto. La desolazione del paese è, 


universale. » 
2 Feto 


La Corrispondenza provinciale di Berlino pub- 
blica il seguente articolo : 

Frammezzo all'attenzione colla quale all'estero 
e sino di là dall'Oseano si segue lo sviluppo tede- 
sco, avviene il fatto sorprendente di voci tedesche 
le quali pretendono che la Prussia subisca un pe- 
riodo di sosta e che essa abbia rinunciato ad ope- 
rare efficacemente nel senso di un legame colla Ger» 
mania del Sud. 

Questa affermazione sembra assai singolare di 
fronte all'attività creatrice non interrotta del potere 
federale che assicura alla Confederazione del Nord la 
sua posizione fra le potenze, che procura su tutti i 
mari al commercio ed alla navigazione tedesca la 
protezione di cui difettano da così gran tempo per 
mezzo di una flotta e di istituti diplomatici comuni, 
e che nei rami della vita economica favoreggia iu 
ogni modo il commercio e l’industria, nel tempo stes- 
so in cui la legislazione federale non spiega minore 
attività affine di compiere la costruzione interna della 
nuova Confederazione e dotare quelli che le appar- 
tengono di tutti i benefizi che può offrire una gran- 
de e libera comunanza. 

Non havvi che un acciecamento premeditato di 
spirito di partito che possa sconoscere questa attivi- 
tà progrediente senza interruzioni, ma colui che vuol 


ritanti di questo cangiamento. L’argomentazione del 
signor Disraeli, che non si possa toccare dal*Parla- 
mento una legge fondamentale senza rigtibfdo ldgli 
elettori, venne da lui rappresentata come 'tltta‘de=' 
mocratica, se non anarchica. Rd 

Rispondendo a Roebuck, che gli averà 'chiésto! 
se avesse pronto un progetto di legge, respinge l’idéa 
di voler falsare la questione cambiandola in una ri- 
soluzione astratta e addita Je sue due ultime jpropo- 
ste come prova di non voler ingannare un'altra volta 
il popolo irlandese con parole vuote. La domanda 
fatta al Parlamento non è irragionevole ; ed egli lo 
prega @ voler esprimere un’ opinione che schiarisca 
la via a’suoi successori. 

Messo ai voti in primo luogo l'emendamento 
Stanley, sijha il seguente risultato: 


Favorevoli + > cosca daga +. 270 
CONIARE cei e a a te 090 
Maggioranza contro il governo . . . . 60 
Posta ai voti la proposta-Gladstone, si hanno: 
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Gontrari: > sro «+ + 272 


vederla non potrà comprendere il rimprovero: che il 
governo prussiano rinunzi alla sua influenza sugli 
Stati del Sud. Egli esercita la Influenza più efficace 
| @:più duratura per ciò appunto che favorisce in tutte 
| le. direzioni ed in modo effettivamente utile lo svi- 
| luppo della Confederazione del Nord. 

| Dopo che, colla fondazione della Confederazione 
ed i trattati conchiusi cogli Stati del Sud, si fosse 
acquistato il terreno di un prospero sviluppo nazio- 
nale, il governo non poteva avere altro scopo che 
quello di rendere questo terreno fecondo e continua- 
re per vie pacifiche lo sviluppo preparato dalla po- 
tenza dei grandi avvenimenti. 

Il nostro governo poteva e doveva eontare che 
l'opera della unificazione tedesca , una volta che la 
spada avesse tolti di mezzo gli ostacoli che se le op- 
ponevano, si compirebbe colla pace non appena le 
passioni si fossero calmate, non appena il pregiudizio 
dipendente dall'ignoranza si fosse eclissato di fronte 
alle numerose relazioni fra il Nord ed il Sud, e che 
riconoscendo il berie si riuscirebbe a desiderarlo più 
vivamente. 


Maggioranza in favore della proposta. . . 56 

La seduta, stata aperta alle 4 pomeridiane , si 
chiude alle 3 1/4 del mattino: ed è aggiornata al 20 
corrente. 

— Il governo inglese ha pubblicato i quadri 
delle entrate per l’anno che termina al 31 marzo. 
Ne risulta, sull’ introito totale dell’anno precedente, 
un aumento di lire 161,651. Tale aumento si deve 
al penny addizionale dell’ income-taz chiesto per la 
spedizione dell’ Abissinia. Gli altri rami di en- 
trata hanno presentato diminuzioni. Si può attri- 
buire questo allo stato generale di crisi degli affa. 
FI risentita anche dall’ Inghilterra, benohè in pro- 
porzioni minori. 

Insomma, per la prima volta, da molti uni il 
bilancio inglese si salda con un deficit, 

L' estimo degli introiti fati l sig. Disraeli 
era di lire 6,840,000, mentre ci reni 


che di lire 6,177,000, deficit cioè di Ji i 
a 16,557,000 franchi), °° Si Hiro 688,000 (pari Ì 


E queste speranze, come si vede fin d'ora, non 
saranno deluse. Ora che la comunanza economica 
della Germania è stabilita mediante i trattati di do- 
gana e di commercio, la comunanza difensiva, me- 
diante i trattati di alleanza offensiva e difensiva, 
l’unità delle comunicazioni fiiediante le convenzioni 
postali, gli Stati del Sud hanno già presentate delle 
proposte le quali esprimono il voto che i vantaggi 
della libertà di domicilio assicurati alla Confedera- 
zione del Nord sieno estesi anche alla Germania del 
Sud, prova che la forza unificatrice della politica 
del Nord riposa sopratutto sullo sviluppo benefico 
della nostra legislazione federale. 

Tu questo stesso momeuto la Confederazione si 
occupa di utilizzare i benefizi della libera residenza 
per tutti i rapporti industriali, e per la utilità di 
ciascuno nella fondazione della famiglia, nel tempo 
stesso in oni venne presentata una folla, di altre leg- 
gi destivate ad estendere e favorire in. ogoi maniera 
il commercio della Confederazione, È questo svilup- 


po benefico e non interrotto che può solo avere ta 
potenza ‘di favorire veramente lo sviluppo tedesco 
anche dalla parte del Sud. 

Se non si considera come sufficiente lo svilup- 
po sopra questa via pacifica, si vorrebbe mai che la 
Prussia prepari uno sviluppo più rapido usando mez- 
zi violenti ? 

Si crede che stia in ciò il sentimento della Prus- 
sia e della Germania del Nord ? È notevole che gli 
stessi partiti precisamente, i quali hanno resistito per 
anni continui alla politfea attiva del conte di Bismarck, 
e che gli preparavano ogni specie di ostacoli quando 
si trattava di preparare il terreno pel nuovo svilup- 
po, che parlavano allora di conquiste pacifiche in 
Germania, e non volevano udir parlare « di sangue 
e di ferro », oggi che i fatti del 1866 hanno creato 
un terreno solido per le tragformazioni pacifiche , 
trattano con certo disdegno queste stesse vie che al- 
tra volta parevano ad essi le uniche da battere. 

Il nostro governo ha provato coi fatti che egli 
sa raggiungere i più grandi scopi per la via miglio- 
re. Egli sa che sarà in compiuto accordo con tutto 
il popolo, sforzandosi ora di compiere con mezzi pa- 
cifici la grande opera cominciata per risoluzione li- 
bera e spontanea e consacrandovi tutta intera la sua 


forza. 
Dietro di noi è la lotta che ha resa possibile la 


creazione della Confederazione del Nord; dinanzi a 
noi è il lavoro comune, il cui prodotto deve van- 
taggiare e vantaggierà tutta la Germania. Coloro che 
vogliono seriamente la unificazione tedesea , comin- 
cino dal provarlo cooperando con zelo e con ardore 
assieme al governo , a tutto quanto può favorire la 
prosperità del popolo nel Reichstag del Nord e nel 
Parlamento doganale somune. 
—— 0404-04-00 

Diamo i passi principali di un articolo della 
Gazzetta di Mosca sulla quistione orlentale: 

Pare che la Sublime Porta cominei ad accor- 
gersi da che lato essa sia minacciata. Non è già la 
Russia, che si vuole ad ogni costo rendere respon- 
sabile del ravvivamento della quistione d’ Oriente, 
che la Porta deve temere, ma un'altra potenza che 
gli uomini di Stato turchi considerarono sinora co- 
me l'amica più affezionata dell’ impero ottomano e 
la più interessata alla sua integrità. Sl linguaggio 
degli avvenimenti diviene finalmente tanto chiaro che 
comincia ad aprire gli occhi ai ministri turchi 
stessi. 

Fra l’antipatia che la Turchia incontra in Rus- 
sia ed i tentativi contro la sua unità che sono pre- 
meditati in Austria, v'è una differenza enorme. Mal- 
grado tutto ciò che si può dire, la Russia pon ha la 
menoma necessità di estendere il suo territorio, Nella 
quistione d'Oriente, la sua situazione è tale che la 
direzione saviamente compresa della sua politica 
concorda non soltanto coi suoi propri interessi, ma 
cogl'interessi dell'Europa tutta, con gl'interessi della 
sovranità del Sultano, come pure con quelli dei sud- 
diti cristiani della Porta. Il programma che la poli- 
tica russa ha elaborato in Oriente appare come il 
solo mezzo capace di guarentire l’esistenza dell’im- 
pero ottomano in Europa, a segno tale che | partiti 
più ostili alla Russia sono giunti al punto di rico- 
noscere la giustizia di questo programma, ed anche 
ad appropriarselo. 

Le condizioni dell'equilibrio eurbpeo sono state 
modificate e l'impero degli Absburgo è costretto a 
trasferire in Oriente il centro di gravità della sua 
esistenza e cercarvi I compensi delle perdite subite 
in Germania ed in Italia. Questi tentativi non sono 
un segreto per nessuno j essi sembrano non esserlo 
più neppure pei ministri del Sultano. 

To qual senso dunque l'Austria vuole essa agi- 
re nel caso in cui sorgegsero nuovi conflitti fra il 
governo del Sultano ed i suoi sudditi cristiani ? 
L'Austria non vuole rimanere spettatrice passiva di 
questi conflitti ; ma allora in favore di chi si pro- 
nunclerà essa ? In favore ‘del Sultanb ovvero in fa- 
vore dei suoi sudditi ? Tale quistione è già stata 
posta dal Giormale di Piùtroburgo, ma una dighia- 
razione ch'emana da un oratore austriaco uficiale 
è di natura, ci sembra, da fare porre Ja questione 
in modo molto più serio dalle grandi potenze. 

Risulta, in modo bastantemente chiaro , dalle 
parole del sig.| Falké, che l' intervento dell’ Austria 
non sarehbe ja favore delle popolazioni eristiane, ma 
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che ‘non sarebbe nemmeno favorevole all’ impero tur- 
co. Questo intervento aiuterebbe il sultano nel sen- 
so ch’ esso lo sbarazzerebbe da una parte dei suoi 
sudditi ribellati. 

Spargendo in Europa false voci relativamente 
ui pretesi armamenti della Russia, questa politica 
cercò in tal modo di stornare l' attenzione gene- 
ralo dalle sue intenzioni e dai suoi atti. Si sa be- 
nissimo a Vienna che la Russia non ha fatto nes- 
sun preparativo d'attacco. Al contrario si crede che 
la Russia sia oggidì meno prouta che non fra un 
anno, soprattutto allorchè sarà compiuta la nostra 
linea ferroviaria meridionale ; ed ecco perghè gl’in- 
teressi della politica di Vienna la spingono eviden- 
temente non a rallentare, ma ad accelerare il pro- 
gresso degli avvenimenti in Turchia. ù 

—etoboro— 

Ju un carteggio da Belgrado alla Gaszettà Wni- 
versale si legge il seguente brano : « Nella Rume- 
nia l'opposizione s' ingrossa sino alla anarchia, e chi 
vede addentro nelle cose non può a meno di con- 
vinoersi che i Principati si trovano alla vigilia di 
nuovi rivolgimenti». 

— Si legge nella Nuova stampa libera del 1 corr.: 

Le condizioni del Montenegro non sembrano 
ancora tranquille, giacché sappiamo che in questi 
giorni la fregata austriaca ad elice Adria è stata 
inviata a Cattaro, ed il vapore ottomano da guerra, 
Esseri Dyedid, è entrato, col permesso del governo 
austriaco, nel porto di Klek, chiuso ordinariamente 
a tutti i bastimenti da guerra. 
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I giornali inglesi pubblicano i seguenti telegram- 
mi da Rio Janeiro, 9 marzo: 

Il 17 febbraro tre Monitors passarono Curupaity, 
eil 19 sei corazzate riuscirono a forzare il passag- 
gio di Humaità. I bastimenti furono moito danneg- 
giati, ma nessuno perduto; vennero feriti 10 uomi- 
ni. Il medesimo giorno il marchese Caxias prese d'as- 
salto una batteria al nord di Humaità, impossessan- 
dosi di 15 cannoni e di quantità di munizioni. La 
perdita di ciascun lato fu di circa - 600 uomini. Il 
giorno 21 tre corazzate fecero vapore per Assunzio- 
ne, e trovarono ch’erano state abbandonate questa e 
tutte le altre città della riva. Un corpo di 41,000 
uomini stava per marciare ad occuparle. 

Il 19 febbraro scoppiò a Montevideo una rivo” 
luzione, cagionata dal partito Blanco, capitanato da 
Berro. Il generale Flores fu assassinato: ricevette 11 
ferite, Manuel Flores e 20 dei suoi amici morirono 
subitaneamente, e si suppone essere stati avvelenati. 
Furono fatte rappresaglie dalla popolazione e dalla 
truppa che rimase fedele al governo. Berro , capo 
della rivoluzione, fu fucilato, e l'ordine ristabilito. 
Il gen. Battle fu eletto presidente, e lutto era quieto 
alla partenza del postale. 

La tranquillità regnava alla Plata: il colera era 
scomparso dal Brasile, 

Un altro dispaccio aggiunge: 

Il passo di Humaità era difeso da 180 pezzi 
d'artiglieria. 

0004-0000 — 

Si legge nel Moniteur: 

Il governo persiano sotto l'abile amministrazio- 
ne dell’attuale ministro delle finanze accudisce alla 
ripresa di un progetto l'idea del quale risale al XVI 
secolo, e che ha per iscopo di condurre ad Ispahan, 
mediante un canale, le acque di un fiume che scorre 
alla distanza di 30 leghe. Pare che si tratterebbe di 
affidare ad ingegatri europel questo lavoro, che dev' 
essere eseguito con una macchina simile a gnella che 
serve pel traforo del Cenisio. 


—_—===== 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—+>D+@e-— ù 
L' avvenuta proroga della Camera dei deputati 
prima che la legge d'imposta sul macinato fosse vo- 
tata definitivamente spiace moltissimo ni fogli off- 
ciosi fiorentini, i quali osservano che ben presto sa- 
ranno trazcorsi | primi quattro mest dell'anno senza 
che neppure la tassa suddetta possa darè ‘ai ‘suoi 
fautori la speranza di un miglioramento della situa- 
zione finanziaria. E ciò mentre il ministro Cambray 
Digny ebbe a dichiarare nella Camera che se nel 
primo semestre di quest’ anno una serie di nudve 


misure finanziarie non viene ad avvicinare all’ equi- 
librio, upa catastrofe è inevitabile. È opinione assai 
diffusa del resto che Ja nuova legge sul’ macinato 
non funzionerà mai, infinite essendo le complicazio- 
ni che possono sorgere ancora prima che siano vo- 
tate le sei o sette leggi che, sono necessarie prima 
d’avere il macinato. Nè diverso presentimento espri- 
mono i fogli rispetto agli altri cespiti d’economia sui 
quali facevasi assegnamento per dar ristoro al disa- 
stro delle finanze ; alcune parole pronunciate nella 
Camera dal ministro della guerra fecero infatti com 
prendere come, a suo avviso, sia una utopia la pro- 
posta fatta ed accettata per introdurre nel bilancio 
della guerra un risparmio di parecchi milioni ; ed 
inoltre Ja rinuncia data dai tre deputati della  sini- 
stra i quali facevano parte della commissione del 

io, mostra come, secondo l’opinione dei mede- 
sil, la maggioranza della stessa commissione non 
sia disposta ad accettare quel programma di estre- 
ma economia che è propugnato ad ogni costo dalla 
opposizione parlamentare. 

Le inquietudini. dell’ opinione pubblica, che da 
qualche tempo si erano calmate, rinascono ; nè per 
verità si saprebbe dire di dove traggano alimento. 
La situazione sempre precaria dell’ Oriente; il poco 
successo che si attribuisce al recente viaggio del 
principe Napoleone a Berlino, l’attività somma ado- 
perata dal ministro della guerra in Francia per at- 
tuare il nuovo ordinamento militare e gli ultimi de- 
creti del gabinetto di Pietroburgo relativi alla Polo- 
uia sono probabilmente i fatti che contribuiscono ad 
eccitare gli animi ed a mettere in moto le fantasie. 
E forse anche nuovo alimento alle congetture dà 
quest'oggi la partenza per Parigi del ministro della 
guerra di Danimarca. Si vuol vedere in questo viag- 
gio la conferma delle voci che In questi ultimi gior- 
ni vennero diffuse intorno alle trattative riguardanti 
lo Schleswig settentrionale. Si fa credere cioè che 
il ministro della guerra danese abbia l’incarico di 
procacciare l'adesione del governo francese alle pro- 
poste che si dice siano state fatte dal gabinetto di 
Copenaghen a quello di Berlino, Ed altri invece so- 
no d'avviso che le nuove domande della Danimarca 
non siano che conseguenza di altre risoluzioni che 
vennero prese dalla Francia e che accennerebbero a 
complicazioni non lontane. MA tutte queste conget- 
ture non possono essere riferite senza una somma 
riserva, come pure delle apprensioni generali auin- 
dicate non sarebbe stato opportuno di far cenno, vi- 
slo come non riposino questa volta sopra mag- 
gior fondamento che per lo passato, se esse non co- 
stituissero pel momento il fondo principale della pre- 
sente situazione politica e se dalle medesime non 
prendessero generalmente norma ed impulso i discor- 
si e le previsioni dei giornali. 


Ma a queste generali inquietudini parrebbe che 
fosse affatto estraneo il gabinetto di Berlino, il qua- 
le, stando alle informazioni divulgate dalla France, 
andrebbe ventilando progetti e formulando proposte 
atte a condurre uu accordo generale fra i potentati 
europei. Sebbene infatti sia smentito che il signor 
Bismark abbia proposto ai diversi governi Ja compo- 
sizione di un Parlamento doganale per tutta l’ Eu- 
ropa, vi ha tuttavia chi non mostra di ritenere af- 
fatto impossibile la realizzazione di una simile idea, 
e tale opinione sembra avere fra gli altri il governo au- 
sriaco, il quale pubblicò testé, sotto forma di memoria 
annessa al trattato doganale e commerciale colla Confe= 
derazione tedesca del Nord, le considerazioni che lo de- 
terminarono a facilitare il suddetto trattato. Esso af- 
ferma, nell'accennato documento, la riseluzione del 
governo austriaco di tenere per l'impero una politi- 
ca separata dalla Germania senza però che debba 
risultarne un allontanamento nelle relazioni economi- 
che. Al contrario esso si dichiara persuaso che tut- 
ti gli Interessi della monarchia austriaca gli consi- 
gliano di moltiplicare e consolidare i rapporti com» 
merclali cogli altri Stati tedeschi. Insomma le .prì- 
milive resistenze dell'Austria sono cessate e l’ unifi- 
cazione commerciale e doganale tedesca è accettata 
dal gabinetto di Vienna; l'unione politica è ora ben- 
sì dichiarata impossibile dal governo austriaco, ma 
notano a questo proposito alcuni giornali di Berlino, 
che l'Austria, dopo Sadowa, dichiarava del pari inattua- 
bile l'unione commerciale alla quale ciononostante ha 
ora. volenterosamente acconsentito, 


Le altre notizie politiche che si hanno da Pa- 
rigi, da Vienna, da Berlino e da Londra sono tutte 
d'argomento parlamentare. Dalla prima delle suddet- 
te capitali si annuncia che Ja nuova legge- sulle ri- 
unioni corre grave pericolo nel Senato francese. La 
commissione creata all'uopo di studiarla non conta 
nel suo grembo un solo amico, ed il signor di Mau- 
pas, che ne sarà Il relatore,'si pronunciò già negli uf- 
ficl con irremovibile energia contro la legge; al che 
anzi è attribuita dai fogli la sua elezione al suddet- 
to incarico. Qualche giornale officioso mostrasi im- 
pensierito di questo conflitto che vede sorgere tra i 
vari poteri dello Stato; ma altri ritengono che il Se- 
nato finirà col cedere al governo; visto come anche 
nella nuova legge il diritto di riunione non costitui- 
sca alcun pericolo per l'ordine pubblico essendo as- 
soggettato a rigorose prescrizioni, e considerato so- 
pratutto che non potrebbe l' imperatore mancare ad 
Porci asian contenuta nella sua lettera del 19 gen- 
nalo. 


| A Vienna, la Camera dei deputati prosegue ad 
| occuparsi dell'intera amministrazione dell'impero , 
nella quale essa studia una riforma atta a permet- 
tere che tutti i rami funzionino in seguito regolar- 
mente e all'unisono coi nuovi principi costituzionali. 
Ma riconoscono i fogli non essere per certo agevole 
impresa il mettere d'accordo e semplificare i conge- 
gni diversi e completi di un meccanismo amministra- 
tivo, il quale si basa tutto sopra un passato  politi- 
co e che varia secondo le provincie in cui l'impero 
si divide. Quindi è che il ministro dell'interno nel 
progetto di legge che presentò alla Camera si re- 
strinse a gettar goltanto le fondamenta del nuovo 
edificio rimettendo al tempo ed affidando a studi ul- 
teriori la eura di migliorare e correggere il primo 
impianto. La maggiore difficoltà consiste natural- 
mente uel conservare alle provincie di nazionalità 
differente un grado di autonomia che ne renda l'am- 
ministrazione pronta e spedita, senza compromettere” 
il principio dell'unità dell'impero. Il progresso ammi- 
nistrativo deve per forza arrestarsi là dove comin- 
cierebbe il regresso costituzionale. 


Nel Parlamento della Confederazione tedesca 
del Nord, che prosegue le sue sedute a Berlino, fu dal 
ministero annunziata la prossima presentazione di 
un progetto di legge per l’abolizione dell'arresto per 
debiti. Vennero inoltre approvati quasi ad unanimi- 
tà il trattato cogli Stati-Uniti d'America sulla perti- 
nenza allo Stato e quello di commercio colla Re- 
pubblica di Liberia. Contro il primo votarono sol- 
tanto i polacchi ; ed il conte di Bismark dichiarò 
infondati i timori sulla poca chiarezza del trattato, 
e disse che il governo non molesterà giammai gli 
impiegati di ritorno in patria, Nella discussione fu- 
rono manifestate grandissime simpatie per l'unione 
americana ; e lo stesso conte di Bismark dichiarò 
che gli Stati-Uniti sono il più antico alleato storico 
della Germania. Finalmente, per riassumere in bre- 
ve tutte le più importanti discussioni del Parla- 
mento federale, fu dal medesimo respinta la propo- 
sta per accordare un indennizzo giornaliero ai de- 
putati. 


Aspettando che il Parlamento inglese riprenda 
il giorno 27 del corrente Ja discussione sulla sqp- 
pressione della Chiesa officiale In Irlanda, le conget- 
ture e le previsioni dei giornali circa l'esito proba- 
bile del dibattimento abbondano, *Stando alle opinio- 
ni più generalmente espresse, è da aspettare dj ve- 
dere accettata almeno la prima e più importante fra 
le proposte del signor Gladstone, e quindi sciolto il 
Parlamento. Il nuovo Parlamento potrebbe essere 
eletto in giugno e sarebbe quindi formato secondo 
le antiche leggi elettorali, giacché le nuove non de- 
vono essere applicate che al primo gennaio 1864; 
al vecchio sistema elettorale sarebba per conseguenza 
affidato l’incarico di ricostituire la legislatura che deve 
regolare la situazione della Chiesa oMciale in Frlanda. 
Questa legislatura non avrebbe che una breve dura- 
ta, ed è probabile che nel mese di luglio essa esau- 
rirebbe tutta la questione irlandese, non essendo abi- 
tudine del Parlamento iaglesa di prolungare le sue 
sedute oltre $ primi d'agosto. Per tal maniera adun» 
que nel prossimo luglio sarebbe probabilmente deci- 
sa la sorte del ministero Disraeli. Questi, secondo 
l'opinione dei giornali, dovrà combattere una fiera 


battaglia, dappoichè si trova avere di contro non 
solo tutto il partito liberale ma anche una parte dei 
conservatori, i quali non sanno perdonare al nuovo 
presidente del consiglio la sua esaltazione. Osserva- 
no infatti alcuni giornali che, oltre l'interesse pro- 
fondo che si connette alla questione irlandese , il 
siguor Gladstone e i suoi amici seppero con molta 
abilità approfittare dell’accennato risentimento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7. — La Patrie smentisce la voce che 
la Francia intervenga diplomaticamente nelle tratta- 
tive concernenti lo Schleswig settentrionale. 

Soggiunge che il viaggio del ministro di guer- 
ra danese a Parigi e a Londra non ha alcun carat- 
tere politico. 

Parigi 8. — Il Moniteur pubblica una corri- 
spondenza da Rio Janeiro, id data dell’11 marzo, 
la quale dice che ragguagli autentici sugli ultimi 
fatti del Paraguay, confermano che i brasiliani han- 
no forzato il passo di Humaita, e che il generale 
Caxias si è impadronito del ridotto d’Estabelecimen- 
to. La stessa corrispondenza annunzia però che il 
recinto di Humaita non è ancora stato forzato, e 
che l’esercito di Lopez, di cui s’ era annunziata pre- 
maturamente la ritirata nella Bolivia, trovavasi con- 
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centrato in faccia alle posizioni brasiliane di Tuyuti. 

Parigi 8. — Il prestito della città di Firenze 
ebbe una ottima riuscita. È probabile che le sotto- 
scrizioni vengano ridotte. pes 

Parigi 8. — L'Etendard dice che i negoziati 
tra la Prussia e la Danimarca continuano senza inge- 
rimento d'alcuna potenza straniera» 5 

Un telegramma da Copenaghen conferma questa 
notizia. 

La France annunzia che il principe Napoleone, 
dopo il suo ritorno dall'Italia, si recherà a Stoccar- 
da, a Monaco, a Vienna ed a Costantinopoli. 

Parigi 9. — Un articolo di Limayrac nel Con- 
stitutionnel confuta i giornali che considerano la guer- 
ra come inevitabile perchè la Francia prese tuttè le 
misure necessarie per farla con successo. L'articolo 
dice che quanto più la Francia sarà armata, tanto 
meno la guerra sarà probabile, e che l'equilibrio 
delle forze nel mondo è una garanzia per la pace. 
Quindi soggiunge : È vero che un disarmo gene- 
rale sarebbe una garanzia ancora più certa per la 
quiete dell’ Europa, ma chi deve darne |’ esem- 
pio ? Havvi un solo francese , che ami la sicurez- 
za e la grandezza del suo paese, il quale osusse 
consigliargli questa fiduciosa iniziativa ? E se gli stra- 
nieri c’invitassero al disarmo, non potremmo noi dire 


loro come a Fontemoy : Signori, a voi i primi? 

Parigi 9.— Il bollettino del Momitesr reca che 
il gabinetto d’Atene ha ottenuto la maggioranza nel- 
le ultime elezioni legislative. I capi principali del- 
l'opposizione non vennero più rieletti. 

Parigi 9. — Situ: zione della Banca — Au- 
mento portafoglio milioni 1 1/2; biglietti 8 45. — 
Diminuzione numerario 18 3;4; anticipazioni 1 1/10; 
tesoro 8; conti particolari 26 115. 

Berlino 8.— Il principe reale partirà il 17 cor- 
rente per l’Italia. 

‘openaghen 7. — Confermasi che il viaggio del 
generale Rasloeff, ministro della guerra, non è mo- 
tivato da alcuno scopo politico. 

Nuova Fork 29 marzo. — Gli elettori dell’Ar- 
kansas hanuò respinta la nuova Costituzione. 

Il comitato di ricostituzione si è dichiarato fa- 
vorevole al bill che ammette |’ Alabama ad essere 


rappresentato nel Congresso. 

Nuova York 7. — Il partito ‘democratico ha 
trionfato nelle elezioni del Connecticut, con una mag- 
gioranza superiore a quella ottenuta nelle ultime 


elezioni. 
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Divisione di Annona € Grascia 


A suppliche del signor Gaetano Genti- 
li, non che dei suoi figli Salvatore, Anto- 
nio, Filippo, Paolo e Giovanni, con Rescrit- 
to Simo del giorno 2 aprile 1868 e succes- 
sivo decreto esecutoriale, esibiti in atti del- 
l'infrascritto Notaro, è stata interdetta ai 
medesimi ogni facoltà di amministrare i lo- 
ro beni e di far contratti di sorta alcuna , 
ed è stato deputato in Economo dei loro 
patrimonii il sig. Giovanni Ranieri. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma 8 aprile 4868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
° in Primo Turno 
__, Nella causa fra il sig. Settimio Barto- 
lini, ed il sig. Luigi Vespignani. 

Tiib. giudicando definitivamente in 
terzo grado di giurisdizione , e revocando 
l’appellata Sentenza del Secondo Turno di 
questo Tribunale, conferma quella dell’ As- 
sessore Lauri, e condanna il Vespignani 
alle spese di secondo, e di questo terzo 
grado, È delega il giudice avv. Gagliardi. 

indicato a Roma nella udi sù 
giadiato enza del giio 29 
Aflissa copia a termini del LA 
aprile 1868, = R. Bertoni Curs. RISIELES 


Fil. Delluca proc. 


Riso P. D. De-Magno 
Romana 


Jutoris post terminum octo dieram nem 
da 20 ejusdem mengis currentis hora quer. 
la post meridiem in puncto et in sequelam 
appellationis interpos:tae a Laurentio , Pio 
et Joachim Ricci adversus sententiam la- 
prima sectione Tribunalis civilis ur- 
b die 30 januarii 1867 viden. confir- 


et per omnia - 
tentiam sive declarari cc0.; ay don: 


RIA Ly 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


tus non comparuerit omnia acla in poste- 
rum facienda, decreta ecc. habebuntur uli 
gesta et prolata ipsis contradicentibus. In- 
stante exc. universitate Ardeae nna cum 
exc. Comunitate Cynthiani sive D.Salv. Sol- 
datelli illius syndaco degen. Ardeae et Ill. 
D Felice Ostini huius vexillario degen. 


Dubium = An constet de nullitate seu 
inefficacia contractuum in praejudicium ju- 
ris serendi et pascendi ita ut sit locus rein- 
tegrationi in possessionem ejusdem juris et 
restitutioni fructuum et quae mandata sint 
relaxanda in casu ecc. 


Henricus Tosi Proc. 


_ Si deduce a pubblica notizia che l'Ec- 
crho Trib. Civ. di Roma Secondo Turno con 
ordinanza del 4 aprile corr. ha deputato in 
‘eredità giacente del fù Al 
ti 'IMmo sg. avv. Fra 


Carancini. 
N. Pelliccia Com. Canc. 


Sua Eîmza Revima il sig. Cardinale Ani- 
bale Capalti qual’ esecutore testamentario 
della bo. me. cavaliere Alessandro  Capalti 
pittore dell’ Accademia di San Luca, suo 
gernedo: passato a miglior vita li 29 marzo 

lecorso con testamento in tale giorno ed 
in atti del sott. Notaro pubblicato, a tate+: 
lare i diritti, e ragioni dei singoli eredi 
credendo opportuna la compilazione di le- 
gale Inventario di quanto spetta alla suc- 
cessione del sunnominato cav. Alessandro, 
perciò un tale atto avrà luogo mercoldì 15 
cor. alle ore 9 ant. nella casa posta in Ro- 
ja del Corso n. 413 in detti atti. 4 
forma del $ 1548 del Reg. leg. si deduce a 
notizia del pubblico. 

Roma 7 aprile 1868. 


Antonio Torriani Not. 


Ecciho Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza del signor Francesco Pesci 
possid. dom. a Filettino rap. dal sott. proe. ! 


| 


diffidato chiunque può avervi interesse, @ 
particolarmente chi avesse contratto, 0 fos- 
se per contrarre un’impegno qualunque col 
marchese Niccola Colombo Quattrofrati Ric- 
cini, o con chi per esso in ordine al feudo 
di Vallepietra, ed affinchè non possa mai 
allegarsi ignoranza, qualmente |’ istante af- 
fittuario del d. feudo in forza di contratto 
rinnovato a tutto l’anno 1875, ha prote: 
to sotto il giorno 8 corr. per tutti e 
goli danni, interessi, e pregiudizi anche in 
riflesso a terre persone, in conseguenza del 
fatto illegale, ingiusto, e con la maggiore 
mala fede ed inganno consumato a di lui 
carico in Vallepietra li 26 marzo scorso a 
mezzo del cursore Bonomi portante la di 
lui espulsione da quel Feudo; deduc»ndosi 
pure a notizia, che in via di appello alla 
S. Rota la sentenza contumaciale del sul- 
lodato Tribunale del 5 giugno 1867 con la 
quale fu proceduto d. espulsione (pre- 
scindendo dali ragioni di merito) và ad es- 
sere circoscritta in un con gli atti relativi per 
difetto di ci 
in pari tempo 
cessate cioò lo presenti ferie 
Dei, si chiederà, che venga dichi po- 
gliativa e nulla la detta esecuzione , sia 
perchè fatta con sentenza, che ‘aveva già 
subìto una novazione , sia perchè quando 
fu proceduto al detto atto era già rimasta 
estinta e circondotta, per essere stata pie- 
mamente soddisfatta la somma, il eni paga- 
mento, e mora di pagamento avevano for- 
mato il doggetto del giudizio , sia perchè 
commessa contro le forme sostanziali e pre- 
cettive della re, e particolarmente, per- 
chè nell’atto mancò la presenza del 
na, cioè prenominato marchese a di cui 
nome l’atto stesso fu commesso, o di un 
procuratore da luì specialmente , e tassati- 
vamente ad Aoc deputato ; © tutto ciò con 
riserva espressa di ogni e qualunque altro 
dritto, azione e ragione ec. Sig. marchese 
Niccola Colombo Quattrofrati Riccini asser- 
to proprietario del fendo di Vallepietra, già 
spettante al fu marchese Girolamo Riccini. 
Signor Antonio Troili nel suo domicilio a 


Roma. 
Lorenzo Gennari proc. ret. _ 


Per i grassi e le carni suine lavorate, 
snsaccate, salate e sfumate, da dura- 
re, da oggi, fino pubblicazione 
di nuova analoga tariffa. 


COLLARINA per ogni libra di oncie 12 
ira 1. soldi 6 

MonTADELLA di pasta finissima, esclu- 
sa quella di tulta pasta, c. 84 
lavorato ad uso e stile di arte 
., soldi 12. 
CIUTTO, tanto romanesco, quanto 
di montagna, affettato ad uso e stile di arte 
di Roma, c. s., li 54 

Capocotto, ossia lonza, lavorato a stile 
ed arte di Roma, c. s., soldi 16. 

GUANCIALE, €. s., soldi 10. 

VENTRESCA, C. 5., soldi 9. 

STRUTTO, c. s., soldi 13. 

Lanpo, c. s., soldi if. 

Assugno, puro di corpo, conservato co- 
me è stile di arte in Roma, c. s., soldi 13. 


AVVERTENZE 


I pizzicagnoli ed altri venditori dei com- 
mestibili sopradescritti dovranno ti 
loro botteghe a tutti wisibili , 
Tariffa e la Notificazione del 
1865 N. 20794 : i contra’ 
soggetti alla multa comminata nell’ artico- 
lo 22 di essa Notificazione. 

I medesimi venditori i quali, nella ven- 
dita dei grassi e carni suine lavorate, in- 
saccale, sfumate, e salate contravvenissero 


perso- al to negli articoli 9, 11, 12, 13 e 18 
della Notil suenunciata, relativi alla 
qualità, all'obbligo di dare i i 
queta e specie richieste, 
lel peso ed alla Lità 
pei fatti dei loro e sg i - 
dranno alle penali stabilite negli 
articoli 


vi, reina , n 
presionto nella presente saranno di 
ibera vendita , essendo riguardate como 
commestibili di lusso. 
Dal Campidoglio addì 7 aprile 1968. 


Tutte le altre spécie di 


sani 


11 Giornale di'Roma éaco allò 6 poro. d'égni ‘giorno ceceto 1 fenivi 


#1 prezzo di 'assaciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente, 


In Romà per un apno lire 35. Un sem, lire 170,50, Uo trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
AR ‘gstero, secondo le tasso postali siabilite pur i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


POM 10 Aprite 


Teri, Ferla WI în Parasceve, nette-ore 
antimeridiane si tenne Cappella Papale alla 
Sistina in Vaticano. |’ Etno e Rio signor 
Cardinale di Reisach celebrò la Messa detta dei 
Presantificati, nella quale, dopo il canto del 
Passio, fu recitato un discorso latino sulla 
Passione del Redentore Divino dal Rino P. 
M. Giovanni Antonio Bonelli, dei Minori Con- 
ventuali. 

Alla cerimonia dell’Adorazione della Santa 
Croce procedè, secondo il prescritto dal rito, 
il Sowwo Ponterice , quindi l' Eimo Cardinale 
celebrante, gli Emi Porporati , e quanti altri 
aveano parte alla sacra funzione. 

Terminatasi 1’ Adorazione, Sua Santità”, 
preceduta dai Collegi Prelatizi , dagli Emi e 
Rui signori Cardinali e dal Magistrato Ro- 
mano , passò alla Cappella Paolina, d'onde, 
processionalmente, riportò il Venerabile all’Alta- 
re della Cappella Sistina, ove si diè termine 
alla Messa. 

Sulle ore pomeridiane, nella stessa Cap- 
pella di Sisto IV, fu cantato il terzo Uffizio 
delle Tenebre, al quale Sua Santità” prestò 
assistenza come nei giorni precedenti. Dopo di 
che la Bsatitupine Sua, unitamente alla Nobile 
Anticamera, al Principe Assistente al Soglio, ed 
al Magistrato Romano, seguìta dal Sacro Col- 
legio , discese nella Patriarcale Basilica Va- 
ticana a venerarvi le Insigni Reliquie della 
Lancia , della SSma Croce e del Volto Santo, 
delle quali si fece allora, secondo il costume, 
la solenne mostra. 

L’Erno e Rino signor Cardinale Panebianco, 
Penitenziere Maggiore, nelle ore pomeridiane 
del suddetto giorne, accompagnato dal suo sacro 
Tribunale, nuovamente portossi con nobile 
treno alla Patriarcale Basilica Vaticana per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, nella stessa Cappella Sistina sono 
state celebrate le sacre Rituali funzioni pre- 
scritte dal Cerimoniale. L’Eîho e Rino signor 
Cardinale Asquini ha cantato la Messa , 
e Sua Bearitupine vi ha prestato assistenza 
insieme agli Emi Porporati, ed ai personaggi 
soliti intervenirvi. Allo intonarsi del Gloria , 
il Castel Sant’ Angelo ha fatto replicate salve, 
cui ha risposto il suono delle campane di tut- 
te le Chiese delja città, annunziandosi per tal 
modo cominciata la solennità della Pasqua. 

Il concorso alle predette funzioni Papali 
è stato sempre grandissimo. 

AMT 

Nella mattina di questo giorno, Sabato Santo, 
nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense si é tenuta 
Ordinazione Generale dall’Erìo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vicario della SantiTA’ Di Nosrro Si- 
cnors, nella quale sono stati promossi : 

Alla Tonsura 7 — agli Ordini Minori 9 — 
al Suddiaconato 19 — al Diaconato 18° — al Pre- 
sbiterato 22. 


AMI 
La Pontificia Accademia Tiberina, nella sala del 
palazzo Sabino ove ha sede, tenne la sera della trà: 
sconsa Domenica delle’ Paline ‘la consueta’ tortiata 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volesero pubblicare, dovouo essere affraneati all'dfficio 
di amministtaz.*del Giornate via detla Stamperia Camiralè n. *1A- 
Si avverte; di notare entro i gruppi;il nome e vogui* dol irasmittonte, 


a annifafe*rev. sigtor D. Agbstino 


Bartolini flesse il Ragionamento in cui prese ad 


esporre come le arti belle, principalmente la pittura | 
e la scultura, trassero alimento affettuoso ed eflicace || 


dal trattare il subietto dei patimenti dull’ Uomo-Dio 
sostenuti per redimere il genere umano. 
Lo scelto e numeroso uditorio fece plauso al 


disserente, e similmente agli altri Accademici , dai | 
quali fu pocticamente celebrato l'altissimo argomen- | 


to. I componimenti poetici farono un Carme latino 
del rev. sig. ab. Luigi Tripepi; le Terzine del rev. 


P. Bonaventura Viani degli Agostiniani riformati; la | 


Canzone del prof. ab. Giambattista Toti; le Sestine 
del rev. P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie, e le 
Ottave del sig. prof. Giuseppe Cugnoni. Si ascolta- 
rono pure i Sonetti del sig. avv. Felice de Jardins, 
del sig. Giuseppe Marchi, e del P. Giovanni Gior- 
dano, dei Somaschi. 
ARI 

Gli Arcadi si adunarono anch'essi nella sera di 
ieri, Venerdì Santo, per celebrare, giusta l'autichis- 
simo costume, la Passione del Signor Nostro Gesù 
Cristo. La sala del serbatoio fu in tal circostanza 
splendidamente illuminata, e alla solennità della 
pompa aggiunsero varietà le meste sinfonie che apri- 
rono, intramezzarono e chiuscro l'esercizio accade- 
mico. 3 
Il rev. P. Giovanni Giordano, Professore di Ret- 


torica nel nobil Collegio Clementino dei Padri Soma- || 


schi, lesse la prolusione nella quale, per far risplen- 


dere l’amore del Figliuolo di Dio offertosi all’eterno + 
Padre ostia di espiazione sull'altare della Croce, ven- | 
ne ricordando i luoghi più luminosi ed eloquenti de- || 


gli antichi Profeti, principalmente d’Isaia e di Abacuc; 
sì che intessendo di essi il suo discorso porse una 
chiara prova del sublime che dalla Passione del Re- 
dentore deriva alla poesia. 

Il Carme latino del rev. sig. ab. Luigi Tripe- 
pi; il Sonesto del revio sig. Cau. Antonio Somai , 


Custode generale; le Terzine del rev. sig. ab. Ago- || 


stino Bartolini; un altro Sonetto del sig. Commend. 
Francesco Podesti; l’Ode del signor avv. Domenico 


Prudenzi, e le Ottave del’ sig. avv. cav. Paolo Tar- || 


nassi, fecero seguito alla prosa, e, come questa, ri- 
scossero applausi dall’udienza fioritissima che all’Ac- 
cademia intervenne. 

NOTIZIE DIVERSE 

Si ha da Pest in data del 4: 

- L’adunanza d'oggi della Commissione centrale 
degli Honved deliberò d’inviare a tutte le società di 
Honved dell'Ungheria una esposizione chiara del con- 
flitto sorto e di invitarle ad un'assemblea generale di 
Honved per il 4 maggio, e che intanto la commis- 
sione centrale continui nelle funzioni conforme agli 
statuti, 

Nel medesimo tempo furono chiesti a Perezel 
tutti i protocolli, corrispondenze e petizioni dell’as- 
sociazione. È incaricata una commissione per rispon- 
dere alle accuse di Perczel. 

L' adunanza era presieduta dal vice-presidente 
Benitzky, e si contenne eutro i limiti della mode- 
razione, 

ee 

Si ha da Brusselle : 

* Nella Camera dei deputati il sigoor d’Ekougue 
ha ‘intéttogato il governo sull'intervento'delle truppe 


nel. bacino, di Charleroi. Il sig. Pirmez. .rilpose che 
l'intervento era reso necessario dal.momentango. ti- 
moîte di baa ‘sollevazione; che la condotta dello trup- 
| pe fu mirabile, e che giì selopirivsotto-ana:cetentiu 
Aggiunse che si hanno a deplorare dieci morti. 

— Il Senato ha adottato a grande maggioranza 
le leggi sulla riorganizzazione dell’arinata , sulla ci- 
fra e sulla distribuzione del contingente e sulla du- 


rata del servizio. 
00 


Leggiamo nell'Etendard del 7: 

Egli è per errore che alcuni giornali hanno an- 
nunziato che il secondo campo di Chalons, il quale 
verrà aperto il 15 luglio e chiuso il 15 settembre , 
sarà comandato dal maresciallo Bazaine. Secondo le 
nostre informazioni, a questo comando verrà desti- 
nato il generale di divisione Lebocuf presidente del 
comitato d'artiglieria, aiutante di campo dell’ impe- 
| ratore. 7 

Dovendo essere fatta quest'anno, nei due campi 
di Chalons, una serie d’ esperienze importantissime 
così sulle armi da fuoco portatili, come sui cannoni 
di campagna e d'assedio , si è creduto conveniente 
dî far comandare questi due campi da due ufficiali 
| generali delle due armi che le esperienze medesime 
riguardano. 

—Leggiamo nella France del 7: 

La tegina di Portogallo che deve partire il 14 
da Lisbona per recarsi a Torino, traverserà la Frau- 
i erà un giorno a Nizza. 
000 


St Tegge nel Globe di Londra : 

Si è divulgata la voce che il gabinetto è diviso 
di opinioni : noi siamo autorizzati a dichiarare che 
| quella voce non ha nessun fondamento e che lord 
Stanley e tutti i membri del gabinetto agiscono in 
completa unione. 

— Alla Camera dei lords, tornata del 3 aprile, 
lord Stratheden rivolge l’attenzione della Camera sul- 
la corrispondenza diplomatica che riguarda la insur- 
rezione di Creta che, secondo l'oratore, ha per effete 
to di mettere l'Inghilterra da una parte c la Francia 
e la Russia dall'altra, riguardo alla questione d’0- 
riente, e che dà un colpo all'impero ottomano. 

Lord Malmesbury risponde che la politica bri- 
tannica è stata sempre la stessa. Deplora gli errori 
e le crudeltà della insurrezione, ma reputa che vi 
sia stata molta esagerazione da ambe le parti. Il go- 
verno ha per sistema di non intervenire nelle lotte 
delle altre nazioni e così ha fatto, e per serbare 
questa politica non volle sottoscrivere nessuna nota 
« identica » insieme alle altre potenze. Nou vi è nul- 
la in contrario a deporre tutta Ja corrispondenza sul 
banco. 

Il duca d'ArgyIl crede che se una nota « iden- 
tica » è cosa talmente seria da toccare al vivo l’iu- 
dipendenza della Turchia, l'Inghilterra astenendosi , 
od opponendosi si è isolata. Pensa che il governo ha 
commesso un grande errore non volendo dare aiuto 
alla emigrazione delle famiglie dei combattenti dal- 
l'isola di Creta. Nondimeno l' Austria , laiFrancia, 
l’Italia, l'America e la Russia mandarono tuîte delle 
navi per agevolare l'evasione di que’miseri fuggiaschi. 
Gl'insorti tenner fermo contro ì turchi , e lo hanno 
fatto per due anni. La Camera può giudicare qual 
sarà l’effetto di questo stato di cose sulle altre pro- 
vincie della Turchia, se le potenze europee non in- 
sistono affinchè sia concessa l'autonomia .all'isola di 
Creta, i 


| 


tica tenuta da lord Stanley riguardo a Creta. 
Anche Russell approva la politica di Stanley. 


— Si legge nel Daily News: 

Il partito liberale si è unito per una grande- 
causa istorica e con la franca affermazione dei priu- 
cipii liberali. Un male immenso, che ha indebolito il 
paese per intere generazioni, che è stato una mac- 
chia sull’onore dell'Inghilterra agli occhi dell'Europa 
intera, è ora condannato a perire. La notizia di quella 
votazione sarà un messaggio di pace e una promes- 
sa di giustizia per l'Irlanda. Il Parlamento del 1869, 
il quale non ostaute dei periodi di languore e di sfi- 
ducia ha compiuto tante grandi cose, ha reso memo- 
rabile l’ultima sessione della sua esistenza dando prin- 
cipio ad un’opera grande quanto le migliori sue ge- 
sta. Avrà un quieto passaggio; la sua fine sarà de- 
gua de'suoi principii. 

Non ostante però la sua disfatta decisiva , |’ e- 
mendamento di lord Stanley respinto «avrà prodotto 
probabilmente quello che se ne aspettava il suo vero 
autore. La discussione di quello è durata una setki- 
mana ed ha reso impossibile la discussione pratica 
delle risoluzioni del siguor Gladstone prima delle va- 
canze di Pasqua. Ora il signor Disraeli profitterà 
delle vacanze per nuove tattiche adatte alla sua sin- 
golar posizione. 

La forza della opinione pubblica e la certezza 
che i deputati saranno presto in contatto coi loro 
elettori diminuisce la importanza delle manovre par- 
lamentari. Il gran fatto che ora ha in cospetto il 
partito tory è quello che la distruzione della chiesa 
anglicana d'Irlanda è ora inevitabile, e finchè questo 
non sia avvenuto è chiaro che non vi sono condizioni 


Lord Kimberley. approva assolutamente la poli- | di Brunswick, il quale fu costretto a lasciare il suo 


più agevoli di: quelle proposte dal Gladstone. 
1... Per l'Irlanda sarà buono l’effetto del voto 


“della sera scorsa. Il popolo vedrà un pegno della 


sincerità con cui il Parlamento imperiale si è posto 
ad esaminare i suoi giusti reclami. Codesto pegno 
era necessario dopo le delusioni e gl’inganni di tan- 
te sessioni. Una nazione non può vivere seînpre di 
promesse. Ma ora comincia davvero l’opera miglio- 
re, l’opera della giustizia e della equità. Il succes- 
so è sicuro. L' Irlanda può trarre argomento di fi- 
ducia da questo voto e dalla preponderanza della 
opinione in tutto il Regno Unito. Sarà abolito il ma- 
le durato tanti secoli, e in mezzo alle acclamazioni 
della nazione trionferà il diritto. 


—ot04-3-03-0— 


Scrivono da Berlino all'Agenzia Bullier: 

Il signor Di Bismark ha dato al principe Na- 
poleone le assicurazioni più formali che non sola- 
mente la Prussia non desidera l'ingresso della Ger- 
mania del Sud nella Confederazione del Nord, ma 
impedirà, per quanto dipenderà da lei, che il mo- 
vimento nazionale proceda troppo rapidamente. 

S'incomincia di già ad assalire il signor Di Bis- 
mark, ed è probabile che coloro i quali nelle cle- 
zioni della Germania del Sud hanno protestato vi- 
vamente contro qualunque progetto d'unione con la 
Confederazione del Nord, saranno ora, senza troppo 
curarsi della logica, i più accaniti contro il signor 
Di Bismark e lo accuseranno di essere ligio allo 
straniero ! Ma il gabinetto di Berlino non se ne in- 
quieta. 

Il signor Di Bismark chiede ai capi delle diver- 
se frazioni liberali se la Prussia debba arrischiare 
una guerra contro la Francia per conquistare la Ger- 
mania del Sud che dichiara di non voler entrare 
nella Confederazione del Nord. « Io mantengo, avreb@ 
be egli detto, ciò che ho detto nella mia circolare 
del 7 settembre 1867. Se la nazione vuol esserè uni- 
ta, se i governi del Sud dichiarano liberamente di 
voler entrare nella Confederazione del Nord, io non 
Mi vi opporrò, e non permetterò neppure che vi si 
oppongano gli stranieri. Ma, intanto, ci troviamo în 
condizioni abbastanza buone, per non compromettere 


Pa ga certo con impazienze che nulla  giusti- 


— Scrivono da Kiel, 3 apri Patri 
sì lavora attivamente alle pale Ped dae Nt 
Holstein. Le nuove fortificazioni di Duppel e quelle 
dell'isola d'Alsen, recentemente terminate dai 
siani, furòhò armate in modo formidabile. esta 
—Il Time pubblica la protesta del duca Carlo 


paese nel 1830. è del seguente tenore : ; 

« Noi, Carlo, per la grazia di Dio, duca di 
Brunswick, Lunenburgo, ecc., 600», dichiariamo col- 
la presente : che un decreto dell'antica Dieta. ger- 
manica ci ha spogliato con violenza e senza alcun 
diritto legittimo dei nostri possedimenti ereditari © 
della nostra fortuna privata, sotto il. pretesto che 
noi arruolassimo truppe in Francia per riprendere pos- 
sesso del nostro ducato (benchè noi non avessimo mai 
ubdicato, nè avuto l'intenzione di abdicare), e della 
nostra fortuna privata. 

« La Prussia ha ora disciolto o rovesciato la 
Dieta germanica con gli stessi mezzi che la Dieta 
sveva impiegato contro di noi, cioè colla forza, 
La Prussia si è pure impadronita del regno d'An- 
nover, che forma uno dei nostri possedimeoti ere- 
divari. 

« Noi non abbiamo ancora protestato. La Dieta 
germanica ci ha consegnato al re d’ Aunover, .isti- 
tuendolo tutore dei nostri diritti e dei nostri beni 
privati. Il re d' Annover fece ora esattamente la 
cosa per la quale cercò invano di farci dichiarare 
incompetenti dai tribunali francesi, vale a dire ha 
arruolato delle truppe per riconquistare l'Annover. 
Il re d'Annover si trova in possesso della nostra 
fortuna privata situata in Germania, di cui da 40 
anni non ci ha neppure pagato gl’interessi. 

« Per questo motivo,. noi rinnoviamo colla pre- 
sente le nostre proteste anteriori contro questo stato 
di cose deplorabile ed ingiusto , come non abbiamo 
cessato anteriormente di protestare contro, presso la 
Dieta germanica , e tutte le potenze europee , e ci 
riserbiamo particolarmente i nostri diritti come capo 
della casa reale dei guelfi, su tutti i nostri possedi- 
menti sovrani, nonchè sulla nostra fortuna privata 
situata in Germania, di cui siamo stati spogliati col- 
la violeuza e non colle vie legali. In fede di che 
abbiamo firmata la presente protesta colla nostra 
propria mano e l'abbiamo munita del gran sigillo 
dello Stato, a Parigi il 18 marzo, l’anno del Signo- 
re 1868, del nostro governo il 53.° » 

« Carlo duca » 
——ct04-083-01-___ 


Scrivono da Pietroburgo al Nord ehe il consi- 
glio dell'impero russo ha esaminato il bilancio pel 
1868 e che l'imperatore lo ha sancito. 

Come di solito l'esame di questo bilancio venne 
preceduto da quello del resoconto della amministra» 
zione del controllo dell'impero ( la corte dei conti 
russa ) per l'ultimo esercizio. E siccome l'ammini- 
strazione del controllo non può compiere l’ esame 
dei conti dell’anno precedente che pel 1° giugno 
successivo, si tratta ora del resoconto dell'esercizio 
del 1866. 

Da tale resoconto apparisce che il bilancio del 
1866 prevedeva una entrata di 362,553,128 rubli 
ed una spesa di 376,137,059 rubli, Le spese straor- 
dinarie per le ferrovie dovevano ammontare a 
19,930,944 rubli e le spese non prevedibili assieme 
ai minori incassi ad altri 8 milioni , dimodochè il 
deficit previsto era di rubli 41,514,875 rubli, dalla 
qual somma tolto il capitale destinato alla costruzio- 
ne di ferrovie rimane il deficit di 21,583,931 rubli. 

Tali erano le previsioni, ma durante l’anno 1866 
esse subirono delle grandi modificazioni. 

Le riscossioni produssero 352,695,835 rubli , 
cioè 9,857,292 rubli meno di quanto si era preve- 
duto, ed il deficit totale ascese a 73,386,991 rubli. 
Siccome tuttavia al termine dell'esercizio esisteva 
nelle casse una somma di 42,784,816 rubli indipen- 
dentj da qualunque spesa autorizzata, ne viene che 
il deficit reale fu di 60,602,175 rubli. 

Per far. fronte a questo disavanzo si trattò dap- 
prima di coprire quello che era stato preveduto in 
bilancio (21,583,931) con una emissione di biglietti 
del Tesoro (9,000,000 rubli) e col residuo del pre- 
stito anglo-olandese ed altre somme. che si trovano 
all’estero a disposizione del ministro delle finanze. 

Ma per coprire i rimanenti 39 milioni occorre- 
vano degli altri mezzi. Ora siccome le risorse straor- 
dinarie dipendenti dalle somme dei prestiti anglo- 
olandesi degli anni 1864.e 1866 nonchè del secon- 
do prestito interno ec., ammontavano nel 1866 ad 84 
milioni; si aveva di che far fronte largamente al 
deficit., Per :conseguenza si limitò la emissione dei 


biglietti del Teséro a 6,600,000 rubli e tutto il defici: 
rimanente venne copertò col denaro delle risorse 
straordinarie indicate. 

— Nella Corrispondenza russa si legge : 

Quando tutte le misure che si trovano in via 
d'applicazione saranno compiute, le armate d'Europa 
conteranno un effettivo di 7,000,000 di uomini. Gli 
arsenali, le manifatture aumentano la loro produzio- 
ne, per trasformare l' antico armamento, creare flot- 
te da guerra e dare alle truppe, sìfdi terra come 
di mare, la convizione che i mezzi di distruzione 
ch' esse posseggono sono superiori a quelli de' loro 
vicini. Questa furid di fabbricare, di costrurre, d'ar- 
mare viene a costare molto cara ; per istabilire uu 
equilibrio impossibile tra le entrate e le spese si 
chiedono ogni anno nuovi sacrifizi alle popolazioni , 
senza che queste comprendano precisamente la ne- 
cessità di quelle spese. 

Ben si dice loro che vi sono gravi questioni 
pendenti, ché tali questioni dovranno un giorno o 
l’altro venire risolte e che conviene prepararsi per 
tutte le eventualità; ma questo argomento , buono 
per guadaguar * un voto di fiducia e disarmare l'op- 
posizione , non soopre al paese il segreto del mini- 
stero; nasconde piuttosto delle réticenze , de' sottin- 
tesi e fors' anche l’esser vago d' una politica fiacca 
che non sa bene dove va e dove vuole andare, e 
che ad ogui costo vuol avere delle forti riserve pei 
giorni cattivi. 

Il più gran male della situazione si è l' incer- 
tezza. In piena pace si schiacciano le popolazioni , 
perchè la più parte de' governi non ha una politica 
ferma. Senza dubbio vi sono grandi questioni da trat- 
tare, ma potrebbero benissimo trattarsi con un sem- 
plice scambio di pareri tra i diversi gabinetti , alla 
condizione che questi pareri non cambiassero poi 
secondo ogni vento, e che restino al dissopra delle 
questioni secondarie che ponno sorgere fra i con- 
traenti, 

La questione orientale è certo una delle più 
gravi che possono imporsi all'attenzione degli uo- 
mini di Stato ; essa è gravida di difficoltà e di pe- 
ricoli, e richiede un disinteresse sincero e continuo, 
per non divenire il pretesto di una guerra generale. 
Noi non vediamo che un solo gc7erno che abbia se- 
guito costantemente la stessa linea di condotta, sen- 
za esitazioni, nè ambagi, mostrando chiaramente lo 
scopo a cui tende, e proponendo, per conseguirlo , 
un accordo di misure inspirate dai medesimi sensi. 
Alcuni fra gli altri governi, sotto diversi pretesti , 
rifiutarono il loro concorso; altri l’ accordarono e 
poi lo ritirarono, secondo le circostanze j  avveni- 
menti tutl'affatto estranei alla questione modificavano 
le loro prime risoluzioni e facevano veder loro un 
pericolo ove prima avevano veduto una guarentigia. 

Anzi, siccome bisognava spiegare questo rivol- 
gimento e giustificarsi ai propri occhi, si prese ad 
accusare, Dio sa con qual ragione, la Russia; se 
ne aspettava un passo falso, un' imprudenza, e poi- 
chè nessun errore essa commise, fu forza ricorrere 
alle calunnia. Chi non ricorda il concerto de’ gior- 
nali di Vienna e di Parigi, per denunciare al mondo 
gl’ intringhi moscoviti? Il confronto di quegli arti- 
coli colle: assicurazioni positive, venute da Bukarest, 
tornia istruttivo assai. 

Ecco dunque una gran questione sepolta, senza 
che aleuno ne disconosca l' importanza, ma perchè 
sì preveggono complicazioni più immediate , e si 
vuol essere senza impegni, per profittarne. La Russia 
è la sola potenza che non si sia .lasciata distogliere 
da considerazioni secondarie, la sola che continui a 
ritenére la sorte de’ cristiani d' Oriente per un in- 
teresse europeo, la sola che abbia mantenuto il suo 
programina. Ciò non vuol dire che nel caso di una 
conflagrazione generale essa avrebbe necessariamente 
ad essere isolata. 

La fermezza de' suoi principî, la costanza de 
suoi sforzi per far trionfare una causa giusta , sono 
tali guarentigie che potrebbero \entare più di uo' 
alleanza. 

—Scrivono dai confini polacchi al Politik: 

In relazione alle poco pacifiche disposizioni nella 
Turchia, ci giungono oggi notizie di movimenti di 

russe nella Bessarabia come pure di prepa- 
rativi militari che sì fanno nella Podolia e nella 
Volipia. I movimenti principali di truppe avvengono 


nella fortezza russa di Chotym, alla destra sponda 


I La risposta agli articoli 2 e 3 dell'atto d'accu- || 
del Doiester verso Lipezany alla riva sinistra del 


nese a Parigi sia stato consigliato da ragioni politi- 


i sa presenta sotto una nuovà forma gli argomenti op- . Ri A i È 
} #) Pruth, I Russi erigono fortificazioni e provvigiona- | posti all'articolo 1.° In risposta rta 4, la de Cada TA iii legni 
in nia : no le predette piazze assai più di quello che possa | fesa dichiara che il presidente non ha ordinato al | ja immobilità : la toni all' ordine del giorno è 
Europa occorrere per l'attuale guarnigione delle medesime. sig. Thomas di chiamare, le truppe in suo aiuto per È I' esecuzione del trattato di Praga per ciò che con- 
ini. Gli Sulla strada postale che da Czernovie conduce nella | impatironirsi del dipartimento della guerra. Il sig. || cerne la retrocessione stabilita in favore della Dani- 
odazio Bessarabia è stazionata una forte divisione di Co- || Thomas non ebbe ricorso alla forza, ma fece una marca: già dicevasi in autorevoli carteggi da Parigi 
ce GE sacchi sotto gli ordini del colonnello Sagoskin. Let- | dominata sco ariltoti 5, 6, i Late che la Francia non era disposta a tollerare che la 


tere commerciali che giungono dalle accennate pro- 


PSOne vincie annunziano avere l’Intendenza superiore del- 


duce le obiezioni fatte agli articoli precedenti. Al. Prussia abusasse della sua forza; ed altri aggiunge- 


PuZIone l’armata emanato un avviso per invitare i negozian- | l'articolo 10, che si riferisce ai discorsi pronunciati sc ggi mente eee 
de loro ti, fabbricanti e professionisti a somministrare pareo- | dal presidente nel 1866, la difesa oppone in primo | ta fin qui. Ora si viene a sapere gie Piagclà il 
e, d'ar- chie migliaia di coperte, materazzi, cuscini, telerie | luogo l’inesattezza delle relazioni su cui si fonda | solo Stato di cui il conte di Bismark non potrebbe 
lire un e diversi medicinali. Si credono questi oggetti de- 


l’accusa. Il presidente non disse, come si vuol Pre- È decli 
x h 1 n L | declinare la competenza, non pensa punto a solleva- 
a stinati pei lazzaretti che si erigeranno nella Podolia tendere, che il Congresso non aveva il diritto di fa- pe 3 Pensa: pi 


azioni , e nella Volinia. re leggi per tutti gli Stati ; egli biasimò soltanto , vit ie (perg apre goto 
la ne- x ———0-40-6-06-080— nei suoi discorsi, la politica seguita dal Congresso, || ... Gi ai LOSOpO. penico) 
4 L ; n pi È b | si; e, quanto alla Francia, essa è risoluta a non in- 
o L'Agenzia Reuter ha per dispaccio du Suez | come lo.fece hei soi messaggi stessi alla legislatura tervenire. Per conseguenza, uell'agitazione in questi 
nestionì ‘ 27 marzo e Valetta 4 aprile : nazionale. 2 


ultimi giorni avvertita nel campo della politica este- 


La risposta all'artftofS 11 è identica nel fondo ra non si può ravvisare altro che qualcuuo di quei 


orno 0 Notizie dalla baia d’Aunesley recano che il 5 
a quella fatta all'articolo 10. 


‘si per reggimento dei dragoni è partito pel quartiere ge- 


I fuochi , i È À da 
buono nerale a marcie forzate La lettura della risposta durò un'ora e mezzo. | Moshi. fatui. che di ce LITI. 

1 ala A : P 3 x #G | lare, ma che tosto si spengono, forse perchè basta- 

e l’op- Le ultime notizie annunciano che il corpo spe- { Il signor Boutwell, in nome del Comitato d tepse i cravare osi disastro ierribile produrichbero;se 
mini- dizionario è partito da Antalo per Magdala. chment, chiese copia di questa risposta ed annunciò si SLI Ri incendio dina “ vi di 

sottin- Si conferma che Teodoro si sia fortificato da- || che il comitato presenterebbe l'indomani la sua ri- È P hi 


h 5 > tuttavia l' aspetto delle cose d’ Oriente e sopratutto 

fiacca vatiti a Magdala e sia deciso a combattere. sposta. — î di Reina sta 

are, € Le comunicazioni postali coll’Abissinia sono re- Il signor Ewarts, uno degli avvocati del presi- Pagina del da dei Principati metin 

ve pei È golarizzate ed ora partità per colà un vapore ogni y dente, chiese una dilazione di 30 giorni per prepa- || 2° nia m eee re pensiero l'opinione pubblica 
domenica in congiunzione coi postali indiani. rare la difesa. I sigg. Logan e Wilson, in nome del- || 5P©ialmente in Francia, 

inicere _0-00-6-0 l'accusa combatterono questa pretensione. | Le reiterate dichiarazioni dei giornali governa- 


zioni , I giornali inglesi del recano i particolari del- | La. corte si aggiornò al 24. tivi di Parigi contro le notizie di scioglimento del 
olitica la seduta dell'Alta Corte di giustizia ch'ebbe luogo 1124 marzo la Camera dei rappresentanti adot- || Corpo legislativo e la convinzione finalmente preval- 
a trat il 23 marzo a Washington: tò cou 116 voti contro 36 la replica alla risposta || sa che in realtà il governo francese non abbia per 
Des Il Campidoglio fedefale era come il giorno 13 Y del sigaor Johnsoa. In essa si confermano tutti gli | ora | intenzione di fare un appello al suffragio de- 

alla assediato da una folla considerevole; ma i privile- | addebiti, e la Camera si dichiara pronta a provare || gli elettori, parrebbe avessero dovuto far cessare le 
") poi - giati muniti di carte erano i soli ammessi nella tri- || la reità del sig. Johuson. voci messe in giro contemporaneamente a quelle del- 


Il Senato con 28 voti contro 24 ordinò che il 
processo sia continuato il 31 marzo. 
( Col telegrafo transatlantico) Washington, 3 


delle buna del Senato, e come dieci giorni prima, le si- | 
i con gnore formavano la gran maggioranza dell’uditorio. 
La sala nou offriva nessun cambiamento dall'ultima | 


lo scioglimento], secondo le quali vi sarebbero state 
| anche modificazioni ministeriali, e specialmente che 
| il signor Duruy, ministro della pubblica istruzione, 


le più seduta. Neppure quest'oggi si è presentato il presi- aprile : . : di ed il marchese di Moustier sarebbero usciti dal ga 
È pi dente. 1 suoi cinque difensori erano però al loro I direttori dell’impeachmeni deposero quest'oggi || binetto, venendo sostituiti il primo di Parieu ed il 
n » È posto. I membri della Camera, introdotti dal ser- alla corte del Senato, come prove contro il signor || secondo da Drouyu de Lhuys. Quanto all'uscita del 


gente d’armi, hanno preso i loro posti dietro i se- || Johnson, alcuni dei suoi discorsi nei quali si biasi- 
natori, ed il segretario del Senato lesse il processo || MAva il congresso. 


verbale della seduta precedente. 
Il signor Davis del Kentuchy dimandò la pa- 


rola per fare una mozione. La Costituzione, dice 
egli, esige che il Senato si componga di due sena- 
tori di ogni Stato; ora certi Stati non sono rappre- 
sentati in questa assemblea; dunque il processo 
intentato al presidente dev'essere aggiornato sinchè 
quegli Stati abbiano il loro rappresentante al Senato. 

Il signor Conness propose di respingere la mo- 
zione. Il signor Kowe dimandò che il Senato si di- 


| Duruy non si crede più che debba avvenire per ora, 
|| ma quanto alla sostituzione del Drouyn de Lhuys al 
di Moustier si persiste ancora in certi giornali a 
NOTIZIE CAMPENDIATE non crederla impossibile. Questa opinione si fonda 
A proposito della legge non ancora intieramente appunto sulla fase in cui trovasi presentemente la 
votata sulla tassa del macinato, alcuni giornali fio- || questione d'Oriente e sulle disposizioni che si attri- 
rentini chieggono spiegazioni circa l'articolo 23, in || buiscono in proposito al governo francese. L'aspetto 
cui si stabilisce la ritenuta sulle cedole, perchè in generale della politica internazionale non inquietereb- 
torno al medesimo notasi uno strano dissenso fra || Pe affatto, secondo i giornali accennati, il gabinetto 
gli organi governativi. L'Opinione infatti sostiene ora || delle Tuileries , il quale è risoluto a conservare la 
l'opportunità e la giustizia della ritenuta senza al- || P2©® ed a non cogliere nessun pretesto di vertenze 
{ cuna distinzione fra i nazionali e gli stranieri, men- || Pe" suscitare complicazioni; ma una eccezione sareb- 


Ilinuo, 
nerale. 
bia se- 
la, sen- 
nte lo 
uirlo , 
sensi. 
leati , 
ono e 
vveni- 
cavano 


ro un chiari sulla quistione di sapere se la proposta fosse tre la Nazione e la Perseveransa interpretano inve- be fatta da lui in quel che concerne la questione 
DEgia, da discutersi. Il sig. Chase, dopo aver consultato il | ce quell'articolo affermando che dalla gravezza deli- || orientale, sulla quale non crederebbe inopportuna 
rivok- regolamento, posc ai voti la mozione del sig. Howe; | berata debbouo andare esenti i valori posseduti al- || UNa azione immediata, ad oggetto di prevenire futu- 
se ad ì 49 membri votarono negativamente , cioè la respin- | Jestero. Di quest’ultimo parere è anche la Patrie || "® ©Omplicazioni ed assicurare fin d'ora un definiti- 
a; se sero, due soltanto votarono in favore. | di Parigi, alla quale non cade nemmeno in pensiero | ‘0 2ssestamento. In questo stato di cose, le voci 
o-.pole Il sig. Stanley, uno degli avvocati del presi- È che a Firenze si ardisca pigliare una diversa riso- | Persistenti del ritorno del siguor Drouyn de Lhuys 
orrere dente, dice che i difensori consacrarono tutto il loro | Iuzione ; ma il diario parigino censura come pie- || 2! ministero degli affari esteri si fonderebbero sulle 
* gior- tempo dal 13 marzo in poi a preparare la risposta || pamente illusorio e puerile il partito adottato di || OPinioni che si attribuiscono a quell'uomo di Stato, 


nondo { dell’accusato. Sono dispiacenti di non avere ottenuto | colpire la rendita italiana all’interno, osservando che || ©Pinioni che, secondo i fogli che ne fanno parola, 


arti | una dilazione maggiore, ma si sottopongono alla ue- || tutti i detentori della medesima si affretteranno a | Fisponderebbero meglio delle altre che diressero fino- 
arest, î cessità. - ° È ks | dare ai loro titoli un apparenza straniera per froda- {| "8 !2 Politica francese , alle esigenze della presente 
Il sig. Curtis legge la risposta del presidente al | Te le ‘finanze. In dna di che a un || Situazione in quella contrada. Dopo ‘di che , riassu- 

senza Senato. Eccone il sunto: 


giornale indipendente fiorentino non essere col dire e || Mendo Îl programma politico che attribuiscono al si- 


3 AI primo articolo dell'atto d'accusa il presiden- 
erchè | la Li disdire, coll’accogliere ordini del giorno e poi cercare {| 80" Drouy de Lhuys e conseguentemente al gover- 


te oppone le circostanze nelle quali il sig. Stanton | 


ai i è stato nominato ministro della guerra. È al signor || d'etuderli, col proporre leggi ineseguibili ed imposte | no iragone ela Teo sn panna 

Russia Lincoln ch'egli deve questa nomina. Egli é rimasto | Più vessatorie che lucrative, non essere colle scaltrez- | Parigi in “SAppaltae al PONSO a a 
far Î in funzione sotto il signor Johnson ; ma la di lui || 20 di partitoe con un lusso di meschina furberia che || Menti profondi avvenuti nell’equilibrio europeo dopo 
nui a 


i ri i} ta qual ini la guerra di Crimea e di Germania, gli interessi del- 
siasi caga ani sima { la Francia sul Bosforo non abbiano più la stessa im- 


In questi ultimi tre o quatiro giorni la rivista | portanza, e che la necessità di mantenere l'integri- 
politica della stampa estera si è compendiata , nel || tà dell'impero ottomano non sia più così imperiosa 
suo aspetto più importate, in una serie continua di || come per lo passato. 


condotta era diyenuta tale che la sua presenza nel 
ministero era ormai incompatibile coll’interesse pub- 
blico e col servizio amministrativo, di cui è respon- 
sabile il presidente. 

1 presidenti hanno sempre avuto il diritto di 


n in- 
i suo 
i una 
nente 


destituire i loro subordinati, e mai il Congresso non 
aveva loro contrastato questa facoltà. Il presiden- 
te ne fece uso, credendo che la quistione insorta fra 


lui e il Congresso, sarebbe stata regolata in via giu- | 


smentite, Non è vero che il barone di Beust abbia | 


| inviato un dispaccio al gabinetto prussiano reclaman- | 


do l'esecuzione del trattato di Praga circa la retro- 
cessione della parte settentrionale dello Schleswig. 


Per quello poi che concerne specialmente la 
vertenza dello Schleswig settentrionale, ta quale pri- 
meggia pel momento sulle altre quistioni politiche, 


| l'unica cosa che sembra possa ritenersi per certa si 


diziaria. Non è vero che il conte di Bismark abbia proposta | é che i relativi negoziati tra la Danimarca e la Prus- 

La legge del Tenure of office, ammettendo che || Ja convocazione di un Congresso internazionale do- | sià sono faterrotti. Il gabinetto di Berlino avrebbe 

nella essa sia costituzionale, non può applicarsi al caso {| ganale a Parigi. Non è vero che l'Austria sia dispo- || recentemente offerto di retrocedere alla Danimarca 
* del sig. Stanton. La costituzione, concedendo al pre- || sta a licenziare il re d'Annover. Non è vero che la || il territorio di Hadersler finò' alla bata di Gjennen, 
È sidente la facoltà: di poter destituire un'subordina- || Francia intervenga diplomaticamente nelle trattative || lo che non rappresenta che un terzo della parte da- 
da to, a più forte ragione gli dà il diritto di poterlo | concernenti il Nord dello Schleswig. Non è vero fi- || nese del ducato di Schleswig. Si vede invece, e tut- 


sospendere. 


nalmente che il viaggio del ministro della: guerra da- 


te le elezioni che ebbero luogo nello Schleswig dopo 


la guerra davo: 
za, che più del eno 
desiderio di essere rincorporata nell antica sua pa- 
tria, Ora, siccome il ducato conta 410 mila anime, sa- 
rebbero almeno 200 mila ‘che bisognerebbe retroce- 
dere alla Danimarca, oppure, lo che tornerebbe lo 
stesso, sarebbe necessario permettere a quelle popo- 
lazioni di votare conforme all'articolo quinto del 
trattato di Praga, il quale non contiene altre condi- 
zioni per la retrocessione che il libero voto popola- 
re. Ma ben luugi dall’arrestarsi alle chiare stipula- 
zioni del suddetto trattato, la Prussia intende di fis- 
sare essa medesima i confini delle nuove frontiere 
e chiede inoltre alla Danimarca guarentigie di cui 
nei trattato di Praga nou è fatta parola. In queste 
circostanze, il governo danese avrebbe formalmente 
respinto le proposte che gli furono fatte e dichiara 
di voler persistere in quella linea di condotta che 
non ha cessato mai di seguire fino dal priacipio dei 
negoziati e che consiste nel riservare esclusivamente 
al suffragio delle popolazioni dei- ducati lo sciogli- 
mento della questione. 

Le ultime notizie che giungono da Londra fan- 
no credere che il ministero, non ostante il voto del- 
la Camera dei comuni, rimarrà al suo posto e nou 
darà luogo nemmeno alla prova delle elezioni gene- 
rali, perchè spera di aver rivincita adequata alla 
patita sconfitta quando si riapriraniio le tornate par- 
lamentari e quando sarà praticamente discussa la 
proposta del signor Gladstone relativa all’Irlanda. 
Questa determinazione del sig. Disraeli; annunziata 
ieri in un dispaccio telegrafico , è confermata oggi 
dal linguaggio dei giornali di Londra devoti alla po- 
litica ministeriale. Il GIode infatti incoraggia il ga- 
binetto a non darsi per vinto, a non cedere terreno 
ed a continuare la lotta ad oltranza ; e il Mor- 
ning Herald si spivge fino a credere che il signor 
Gladstone non ubbia motivo di chiamarsi soddisfatto 
del primo successo, imperocchè esso contiene i ger- 
mi di una prossima ed inevitabile caduta. Questo 
foglio dice che se la maggioranza della Camera si 


tedesca lo hanno provato ad cviden- | 
Ila metà delle popolazioni seute vivo | 


| mento che si riaprirà il giorno 27 ‘corrente debba 


può benissimo incominciare il disarmo se essa nou 
nutre alcuna velleità aggressiva, perchè non è mi- 
nacciata da alcuno ; così essa avrebbe l'onore di da- 
re un grande esempio. 

Trieste 10. — Scrivono da Atene in data del 4: 
Furono rotti nel Peloponneso i fili telegrafici. Il go- 
verno è prive delle notizie di questa provincia. 

Costantinopoli 8.— Corre voce che il sig. Avi- 
stide Baltazzi possa essere nominato ministro. 

Washingion 9 — Furono riprese le sedute pel 
processo di Johnson. Curtis incominciò la difesa e ne- 
gò che la legge sul Zenure of Office possa applicarsi 
alla destituzione di Stanton. 

BORSA DI PARIGI 

del 40 aprile 
3 per 100 ...... 
Consolidato ’nglese. 


è pronunziata per l'esame della questione della Chie- 
sa irlandese con l'intenzione di distruggere la Chiesa 
colà stabilita, questa risoluzione é però molto lon- 
tana dallo sciogliere la vertenza delicatissima. Per- 
ciò il citato giornale officioso crede che il combatti- | 


aver luogo in condizioni molto diverse dalle  passa- 
te, giacchè il paese avrà avuto .il tempo di far co- | 
noscere ai propri rappresentanti le sue idee affatto 
discordi da quelle che produssero il voto. Ma que- 
sto frattanto ebbe un èco immenso in Irlanda, e co- 
me è annunciato che quelle popolazioni ne esultaro- 
no grandemente , così si vede che tutti i giornali 
non governativi vi fanoo plauso e lo considerano di 
una decisa importanza. Il Freeman dice che il voto 
suddetto abolisce l’ultima divisa della conquista: « Il | 
partito liberale, essa esclama, ha fatto nobilmente il 
suo dovere, c la nuova legislatura sarà il primo Par- 
lamento del secondo atto di riforma » Il MNoochem 
Wkig chiama quel voto « una gran giornata per l'Ir- 
landa, la più grande vittoria del partito liberale di 
questa generazione ». L’Evening Post rivendica il | 
merito dell'iniziativa della deliberata riforma alla po- 
polazione inglese, altri giornali finalmente combatto- | 
no con somma cnergia l'attitudine ostile assunta nella | 
questione dal gabinetto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Verità della Religione Cristiana Cattolica, 
dimostrata sistematicamente da Monsignor Fran- 
cesco Nardi Prelato Domestico di Sua Santità, 
Uditore di Sacra Rota. 

Un Volume in 8.° di pag. 432. — Ro- 
ma coi tipi della Civiltà Cattolica 1868. 

Si vende presso Marietti, tipografia Po- 
| liglotta , Spithower piazza di Spagna.— Prez- 
| zo lire 5. 
———yt-_ a 

SOCIETA’ ROMAN. 

DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 

Si rammenta ai Signori Azionisti, che il gior- 

no :20 del corrente alle undici antimeridiane nella 

sala della Camera primaria di commercio avrà luo- 

| go la seconda riunione del Consiglio generale per 

feliberare tanto sul bilancio del decorso anno, il 

{ quale dal 20 marzo p. p. trovasi ostensibile ad ogni 

Azionista nell'Officio della Società, quanto sulle al- 

tre materie pendenti. 

Roma 10 aprile 1868. 

Il Segretario— Domenico avv. Bigioni 


Parigi 9.— È smentita la voce che le potenze 
abbiano domandato alla Francia di procedere ad un | 
disarmo parziale. 

Parigi 10. —La France dice che gli arma- 
meuti francesi sono la salvaguardia di diritti legit- || 
limi la cui violazione potrebbe solo produrre un cou- 
flitto. 

Stoccolma 9. — I ministri degli affari esteri, 
delle finanze e della guerra hanno dato le loro di- 
missioni. Sua Maestà non le ha ancora accettate. 

Pietroburgo 10. — Il Giornale di Pietroburgo 
rispondendo al Constitutionnel dice che la -Fraucia | 
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di uno o più si 
. -Boma dalla Cancell. del lodato Trib. 
di Commercio questo dì 41 aprilé 1868. 
Pel Cancel. sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Con publico istrameni tipalato: dal 
Notaro dit Cirillo Lupi ii tai 30 feb- 
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Îl prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Lunedì 13 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essore affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 43 Aprile 


Il giorno solennissimo della PASQUA DI 
RESURREZIONE tornò ieri nell’annuo suo 
giro a ridestare il santo gaudio e la grande 
letizia che suole nel Signore apportare a tutti 
i credenti. 

La Santità” pi Nostro Sianone, poco dopo 
le ore nove antimeridiane, discese nella Pa- 


triareale Basilica Vaticana per celebrarvi la | 


Messa ; e già all’ augusto sacro Tempio, fino 
dalle prime ore del mattino erasi fatto tal 
concorso straordinario di popolo, che aveane 
pressochè ripiena la vastità. 

Vicino alla Cappella della Pietà, formata ad 
aula dei paramenti, il Sanro Papre cra atte- 
so dagli Emi ce Riîi signori Cardinali , dai 
Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vescovi, 
dagli Abati Generali e dai Penitenzieri Vatica- 
ni, tutti parati in abiti sacri. E dopochè Sua 
BearituDINE ancora si fu vestita dei sacri in- 
dumenti, seduta in sedia gestatoria , sotto 
baldacchino, preceduta dai Collegi Prelatizi, 
dai sopra ricordati personaggi, dal Senatore 
col Magistrato Romano, dal Vice-Camerlengo di 
Santa Chiesa, e da S. E. il signor D. Filippo Or- 
sini come Principe Assistente al Soglio, recos- 
si all’ adorazione dell’ Augustissimo Sagramen- 
to esposto tra ricca luminaria nella ‘Cappella 
della SSma Trinità, e quindi, benedicendo al 
popolo, si portò al Trono preparato pel canto 
dell'ora di Terza, da dove, assunti gli abiti 
propri della Messa, terminata che fu quell'ora 
canonica, discese innanzi all’Altare Papale, e 
diè principio al’ Sacrosanto Sacrificio. 

Nel pontificare la Messa Sua SawtITA' ven- 
ne assistita dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, sot- 
to-Decano del Sacro Collegio, come Vescovo 
Assistente, e dall’Eimo e Rio signor Cardi- 
nale Capalti come Diacono Ministrante. Fu- 
rono Diaconi Assistenti gli Emi e Ri signori 
Cardinali Antonelli fe Grassellini, c Je funzioni 
di Suddiacono Apostolico vennero adempiute 
da Monsignor Appolloni, Uditore della S. Rota. 
La Epistola ed il Vangelo si cantarono pure in 
greco, e si osservarono tutte le altre cerimonie 
ci riti che sono propri di quando celebra so- 
lennemente il Sommo Pontsrice. Il quale, dopo 
la Consumazione, ammise alla Mensa Eucari- 
stica gli Emi e Ri signori Cardinali Diaconi 
ed i Nobili Laici. 

Datosi termine al Divin Sacrificio, l’Emo 
e Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di 
Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio, 
nella sua dignità di Arciprete della Basilica, 
insieme a due Canonici della stessa Patriar- 
cale, presentarono il consueto Presbiterio a 
Sua SANTITÀ”, che poscia recossi nel mezzo del- 
la nave maggiore a venerare Je Insigoi Re- 
liquie della Lancia, della SSiîa Croce 6 del Volto 
Santo, che furono allora mostrate al popolo. 

Dopo ciò Sua BearituDINE, in sedia gesta- 
toria sotto’ baldacchino, preceduta dalla Pre- 
latura e dal Sacro Collegio, ascese al portico 
superiore della Basilica per impartire dalla gran 
loggia la solenne Benedizione, e concedere la 
Plenaria Fadulgénza, 

Sebbene dal cielo coperto di nubi venisse 


cadendo a quando a quando la pioggia, e il Sole 
splendidissimo dei giong@ precedenti non span- 
desse f suoì raggi a vivilicare il complesso 
delle meraviglie che in quel momento  solen- 
ne rende più singolare la vista della mole 
Vaticana c delle sue adiacenze, nondimeno lo 
Spettacolo presentossi allo spettatore non me- 
no sorprendente del consueto. Nell’ immenso 
Spazio che dalla fronte del tempio distendesi 
fino alla estremità della piazza Rusticucci, e 
il quale vien circoscritto dal girare di questa, 
e dallo svilupparsi dei colonnati e delle galle- 
rie che mettono all'atrio, accalcavasi tal folla 
di gente di ogni popolo e, nazione, che la 
maggiore non sarcbbesi potuta desiderare. Es- 
sendochè le comunicazioni di terra e di ma- 
re avendo posto i cawolici di ogni parte del glo- 
bo in grado di visitare la città Santa, e ripar- 
tirne consolati della Benedizione del Vicario 
pi Gesù Cristo, può ben dirsi che le nazioni 
e le lingue più diverse fra loro colà si trovas- 
sero riunite e fuse come in un solo popolo, 
attirate dalla vista del Vicario di Colui che 
chbe in eredità le genti tutte dell’orbe, e l'e- 
stremità della terra per confine del suo Regno. 


Appena il Surremo Gerarca apparve alla 
gran loggia, levato sulla sedia tra i flabelli, 
circondato dagli Edi Porporati -@ detta Sua 
Corte, un profondo silenzio successe al suono 
dei sacri bronzi, ed allo squillo delle trombe 
con che le milizie di ogni arma, schierate in 
quadrato in mezzo alla gran piazza, ne avea- 
no salutato l’arrivo. Allora il BeatIssimo Pavre, 
dopo avere con chiari e spiccati accenti fatta 
la recita delle assegnate preci, levando al cielo 
le mani; con voce più potente, che per l’im- 
menso spazio si ascoltava sonora, nel nome 


Santissimo della Triade Au usta, impartì la | 
LI 


solenne Papale Benedizione alla moltitudine 
che a capo discoperto era riverentemente pro- 
strata al suolo. I Cardinali Diaconi pubblica- 
rono quindi la Plenaria Indulgenza. 


AI silenzio che avea accompagnato la ceri- 
monia, successe la manifestazione della gioia, che 
inebriava gli astanti, i quali sorgendo insieme ad 
un tratto, proruppero con diversità di attie di 
segni nella espansione della riverenza e dell’amo- 
re verso il Sovrano Powrerice. Sifche confusi nei 
linguaggi udivansi da ogni parte, insieme agli au- 
gurî di felicità c di pace, echeggiare i titoli che 
diritti incontestabili recarono al Successore pi 
Pierro, e che la volontà dei cattolici reclama 
siano validamente difesi e mantenuti inviolati. 

Alle sopradescritte funzioni intervennero 
S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie,con le 
LL. AA. RR. i Principi e Principesse di Napoli. 
Vi intervennero pure S. A. R. la Principessa 


Guglielmina di Wartemberg, con le LL. AA. SS. 


il Principe Ermanno e la Principessa Erminia di 
Schaumburg Lippe, che aveano eziandio assistito 
alle funzioni precedenti della Settimana Santa. 
Alla grande funzione assisterono ancora l’Eceino 
Corpo Diplomatico, accreditato presso la Santa 
Sede, i Generali e gli Stati-Maggiori delle Mi- 
lizie Pontificie , ed in grandissimo numero il- 
lustri personaggi Romani ed Esteri. , 

Nelle ‘ofe pomeridiane ‘gli Etai e Rii 
Siguoti Cardinali si recarono alla Patriarcale 


Basilica Liberiann per assistere ai solenni 
Vespri, che furono pontificati dall’Illino e Rino 
Monsignor Cardoni, Arcivescovo di Edessa, 
Canonico di quella Basilica; e ad essa fun- 
zione furoao invitati c ricevuti, e quindi dopo 
la medesima ringraziati da Sua Etnza il 
signor Cardinale Amat, Vescovo Prenestino, 
Arciprete della Patriarcale. 

La ricorrenza della grande solennità, che 
all'alba del suo giorno venne salutata con le 
salve delle artiglierie di Castel Sant’ Angelo, 
sopra ai baluardi del quale spiegaronsi gli 
Stendardi di Santa Chiesa, si terminò col sor- 
prendente spettacolo della doppia illuminazione 
della cupola, facciata, portici e colonnati 
della Basilica Vaticana, che ebbe luogo all’ora 
consueta, concorrendovi a goderne una calca 
immensa di popolo. 


Et 


Fra la solennità delle sacre funzioni celebrate, 
la mattina del trascorso Sabato Santo nella Patriar- 
cale Arcibasilica Lateranense, dall’Eiîo e Rio Signor 
Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITÀ’, fu solen- 
nemente battezzata e cresimata l’ebrea romana For- 
tunata di Cave, figlia di Salomone e di Sara, la 
quale prese i nomi di Amalia Maria Luigia Antonia, 
e il cognome di Fortanati. Le fu Madrina nell’ uno 
e nell'altro sacramento la Nobil Donna signora Con- 
tessa Amalia Cagiano. 


-——0405-00d000 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Havas pubblica i seguenti telegramini da Vien- 
na, 7 aprile : 

La notizia data da un giornale di Parigi circa 
un preteso invito che sarebbesi fatto al re d'Anno- 
ver d'abbandonare l'Austria, è priva di fondamento. 
Dopo l'affare dei passaporti che ha provocate delle 
serie osservazioni verso la Corte di Hietzing, il go- 
verno austriaco non ha avuto assolutamente alcun 
nuovo motivo di intervenire in modo qual sia presso 
la Corte reule di Aunover. 

— La Presse annunzia che il protocollo finale 
del trattato di commercio austro-inglese verrà pros- 
simamente sottoscritto. Il plenipotenziario britannico 
ripartirà per Londra prima di Pasqua. 

— La Politica di Praga aveva pubblicato dei 
particolari intorno ad un colloquio del barone di 
Beust col generale Ignatieff , nel qual colloquio il 
ministro austriaco avrebbe approvato i violenti prov-' 
vedimenti presi recentemente dalla Russia riguardo 
alla Polonia. 

L'Abendpost di Vienna dell'8 dichiara che que- 
ste notizie della Politica sono interamente prive di 
fondamento. 

— Leggiamo mell’International dell'8: 

L'imperatrice d'Austria , in occasione del suo 
prossimo parto , ha chiesto al suo augusto sposo 
che sia riammesso nella grazia sovrana l’arciduca 
Enrico, che fu allontanato dalla Corte a cagione del 
suo matrimonio con un'attrice, Però l’arciduca, seb- 
bene abbia ringraziato il fratello, non intende di ri- 
tornare alla Corte per ora, - 

— La Presse di Vienna ha da Albarcale (Un- 
gheria), 6 aprile: 

Perczel venne salutato alla stazione della ferro- 
via da una deputazione numerosa, e rispose che egli 
rovescerà Kossuth dal suo pietestallo immeritato , 


Ì 
È 


quand’anco iu ciò fare dovesse inconprare la, propria 
ina. I 1 id0tba d 

soli razcoglienza nella città fu, caldissima. Alle 10 

vi fu adunanza degli honved.. Rerczel,, condannò la 

politica estrema, promise di, agire in favore dell’eser- 

cito ungherese, e chiese se gli Aonved lo riconosco- 

no per loro capo. Adesione clamorosa, unanime. 

Alle 10 vi fu il ricevimento delle deputazioni, 
alle 2 il banchetto, a cui assistettero tutte le per- 
sone più ragguardevoli. Si fecero brindisi al re, alla 
regina, a Perczel e Deàk. 

E da Pest, 8 aprile: 

Perezel tenne ieri ad Albareale uno splendido 
discorso. Disse che grandi avvenimenti sono immi- 
nenti in un prossimo avvenire, La nazione deve es- 
sere chiarita intorno allo scopo che le si fa balena- 
re innanzi agli occhi, e conoscere i mezzi peg rag- 
giungerlo. Ricordando gli avvenimenti del 1848, 
Perezel disse: « Io ho organizzato tre volte un eser- 
cito; tre volte mi venne tolto il comando; or io ten- 
terò la quarta volta di rovesciare quell’ idolo che 
vuole collocare il suo trono sul pinacolo (?) della 
patria. lo non cesserò dal combattere Kossuth, e, se 
il bene della patria lo esige, dal gettarmi con lui 


nelle braccia della morte ». 

Tutto il discorso era pieno di allusloni , pieno 
di effetto contro Kossuth, l'impressione fu immensa. 

— Perezel venne accolto nell'adunanza del Co- 
mitato da applausi tempestosi. Madarasz era presente 
con tutto il suo seguito. Perezel ringraziò per l'ac- 
coglienza. Madarasz, invitato, grida:«Eljen Kossuth! » 
Venne assordato. 

——_e604-W0342-0-—- 

Il Giornale di Cherleroi ( Belgio ) dice che in 
quel distretto non è ancora interamente ristabilita 
la calma. Continuano gli scioperi parziali degli ope- 
rai, sebbene senza disordini. Vennero colà mandate 
nuove truppe. 

— 0404-04-04 — 

Si legge nella France dell'8: 

Parecchi degli onorevoli senatori che fanno 
parte della Commissione sul diritto di riunione, es- 
sendosi assentati da Parigi durante le vacanze di 
Pasqua, la Commissione stessa ha deciso di non 
riunirsi che il 21 aprile. 

Gli è soltanto dopo quel tempo che il. signor, 
Di Maupas potrà sottoporre all’ approvazione della 
Commissione la sua relazione, che conchiuderà pel 
rinvio della legge ad una seconda deliberazione del 
Corpo legislativo. 

Non si crede che la discussione possa impe- 
guarsi prima del mese prossimo. 

—Leggiamo nella stessa France: * 

Un dispaccio da Copenaghen annunziava ieri il 
prossimo viaggio a Parigi del ministro danese della 
guerra, signor Roasloeff, 

Questa notizia ha naturalmente destato un po’ 
di preoccupazione nelle sfere politiche , 1a cagione 
dello Stato attuale delle trattative. fra la Prussia e 
la Danimarca, concernenti -lo Slesvig settentrionale. 

Crediamo di sapere che nessun :atviso | ufficiale 
di questo viaggio sia state. trasmesso. (al. governo 
francese. niaite09 i 

Se siamo bene informati,  il'\viaggio: del mipistro 
danese non avrebbe per iscopo deterniinato-una mis- 
sione politica. miob temp Ind si 

È noto che la Danimarea,. che'igià- possiede un 
certo numero di fucili ad ago, sistema. americano y 
non ha ancora compiuto il proprio armamento: d' ar- 
tiglieria secondo i nuovi sistemi. 

Il ministro della guerra di Danimarca!, mosso 
dal desiderio di porre il paese in uno stato di di- 
fesa che corrisponda alla sua importanza politica, ha 
già fatto fare degli studi a Copenaghen sui! diversi 
sistemi relativi ai nuovi armamenti, in 
ee che, il'sig: Ro stuff venga perdiatus 

inFrancia ed‘inInghilterra i. sistemi- eaperi» 
Mentali recepiemente. iniguei due paesi. 

Il signor Roaslobif «dra ministro | di Danimarca 
a Washington, Primal'di cilsere ‘chiamato: alla dire» 
zione del tninistero:' della ignethw! a (Copenaghen Egli 
è conoseiuto 0gme: uno dei) migliori! ‘tuffieiali» d' artis 
glierla dell’esercito:danege. tv: sor. . 

TL TA Pen srivi n ibuiaparalaninà. 
, La decisione colla quale :il goverria. russo. tanta 
di sopprimere fino il nome di Polonia ion passa sen 


‘ indigeni. nell'adottarne una, 


za commenti da pai ] L 
patia inveterata ed immortale di cui fa Polonia in 
mezzo a tutte le sue sventure pie. trova 


in questa occorrenza una nuova, esp! ope. 4 

Noi ci associamo a queste proteste, seriza, dis- 
simularci pur troppo la loro presente inutilità. È 
evidente che il governo russo Li tr Imper- 
turbabile tenacità riguardo alla Polonia il suo piano 
di completo assorbimento , © bisogna ben dirsi che 
non basteranno a fermarlo nella sua via» nè. gli arti 
coli dei giornali d’ occidente, nè le proteste come 
quelle del nobile conte Potoki. 

Si osserverà tuttavia che questa recrudescenza 
della violenza russa verso la Polonia coincide con 
una modificazione nel governo, della quale l’opinio- 
ne francese non ha forse indovinata tutta la portata; 
l'ultimo rappresentante delle idee moderate nel co- 
mitato dei ministri russi , jl sig. Valouieff ministro 
dell’ interno, è stato recentemente congedato ed in 
modo assai brutale. 

Oggi il vecchio partito russo ; il partito intra- 
prendente ed intrattabile diretto dal sig. Katkoff, 
celebre redattore in capo della Gazzettà di Mbsca, e 
dai due fratelli Milutine, questo partito diciamo do- 
mina senza contrapreso nei Consigli della corona. 
L'ukase che sopprime il nome polacco è stato come 
la manifestazione ed il grido del definitivo suo trion- 
fo. Resta a sapere se col sopprimere un nome per- 
verranno a sopprimere le cose ,, e se la nazionalità 
polacca non avrà ancora l' energia di resistere e 
d’aspettare l'avvenire. 

— L’Etendard annunzia che il ministro degli 
affari esteri di Francia ha ricevuta una nuova nota 
redatta dal signor Cretzulesco per ordine del governo 
rumeno. In questa nota l' agente di Rumenia a Pa- 
rigi, facendo allusione alle voci sparse oggi di pre- 
tesi negoziati con una grande potenza, smentisce ca- 
tegoricamente il progetto di alleanza russa attribuito 
al governo rumeno. 

—Ecco la nota della France del 9 annunziata 
dal telegrafo: 

S. A.I. il principe Napoleone deve partire fra 
breve per l’Italia, dove si reca ad assistere al ma- 
trimonio del principe Umberto . Si assicura che al 
suo ritorno si recherà a Stoccarda e poi a Monaco 
di Baviera, e di là a Vienna ed a Costantinopoli. 

La stessa France smentisce di nuovo la notizia 
che il sig. di Budberg debba essere richiamato dal 
posto di ambasciatore russo a Parigi. 

—Scrivono da Algeri al Messager du Midi che 
il governatore dell’ Algeria prende le disposizioni ne- 
cessarie per ricevere l'imperatore Napoleone, il cui 
viaggio in Algeria sarebbe definitivamente stabilito. 
Però lo stesso corrispondente aggiunge che questa 
notizia va accolta con riserva. 
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Lord Hardy, mioistro dell'interno in Inghilter- 
ra, pubblioò un proclama di riagraziamento ai 113,674 
constabili speciali che si fecero iscrivere per difen- 
dere la legge durante gli ultimi torbidi feniani ; e 
termina dichiarando che attualmente non c'è più da 
temere da parte degli organizzatori dei movimenti 
irlandesi. 

—ll Merning Herald crede di poter assicurare 
che la pace d'Europa non sarà turbata. 

sefii legge nel Morning, Post i 3 

Le, lettere del, nostro corrispondente dell Abis- 
sinia c’informano dello spiacevole fatto che i calcoli 
del comandante ia capo di giungere ad Ashangi il 
16 marzo furono .resi vani da, una, causa ch’ ei non 
poteva prevedere, e chà non;si aspettava, cioè dal 
badiali errori del quartier mastro, generale. Il quale 
circa, per quindici giorni si è. affaccendato invano 
con tutti è guastatori della spedizione, a, faro in mo- 
do che una strada ardua e difficilissimi 
assai agevole per il passaggio dell' esero 
aveva vieina una strada comparati facile” @ 
non esplorata, e pure a lui non, LION 
-.» Bembea appena, credibile cho, ,Il corpo, déi 
sie pi molti, uffi gite 
Ù ilavalligonti, ;.ad. Aptalo, pon pra dl 


rio della stampa Gbropea. "La sim: | Ashangl'‘in'se gi 


| ‘ieci sembra ‘che.. avvenutosi 
in quelle tereibili difficoltà dovesse ;inferirne la esi- 
stenzi'idî qnalche altra strada; migliore di..quella da 
lui ‘scelta; ''Poreva mandare ‘unodistavcamento ad esa- 
minuta, ‘Concedendo anche le'grandi difficoltà della 
situazione in quel' paese;''siamo: vostretti a schierar- 
ci dalla parte del nostro corrispondente: riguardo al- 
la mafaugurata condotta del colonnello Phayre. 
Uizia a nadaaali 

La Gazzeua della Germania del Nord pubblica 
l'articolo seguente : 

Diversi giornali denotano i maneggi cui hanno 
dato luogo le elezioni Wurtemburghesi pel Parlamen- 
to doganale. Sta in fatto che il contegno del governo 
wurtemburghese in questa circostanza prova ch' ei 
s'era collegato cogli oltramontani, coi repubblicani e 
coi rappresentanti delle opinioni più disperate , per 
dare alle elezioni l’espressione dell’ ostilità contro il 
Nord. 

La Gazzetta del Paese di Wurtemberg hd prin- 
cipalmente servito d'organo al governo in questa cir- 
costanza; e quantunque il Monitore Wurtemburghe- 
se abbia detto che quello non era un foglio ufficioso, 
il giornale ufficiale s'è pronunziato esso stesso troppo 
sovente nel medesimo senso , perchè il governo non 
sia responsabile: di questi maneggi. 

Il contegno di questo governo è tale da privarlo 
in avvenire di qualunque fiducia politica. È fuor di 
dubbio ch'ei non vuole sentir parlare della Confede- 
razione del Nord. 

Noi non esamineremo ciò che accadrebbe quan- 
do questo sentimento fosse reciproco. Il Nord della 
Germania non ha missione di guadagnare il buon 
volere degli elementi nazionali del Wurtemberg, nè 
motivi per temere questa direzione antitedesca. Que- 
sti elementi antinazionali minacciano costantemente 
di far intervenire lo straniero negli affari tedeschi 
quando questi affari nou procedono a loro grado. 

Possano i rappresentanti di questa direzione non 
dimenticare giammai che al momento in cui si get- 
teranno in braccio allo straniero , essi perderanno 
ogai diritto ai riguardi naziouali , e che in politica 
solo gli scopi wazionali hanno durata e consistenza i 


— Ecco il discorso del conte di Bismark nel 
Parlamento federale sulla questione delle indennità 
ai deputati : 

Io non voglio rinnovare la discussione che ab- 
biamo avuta nella circostanza dei dibattimenti sulla 
costituzione federale. Mi asterrò dall’esaminare quei 
motivi che si possono invocare pro o contro l’inden- 
nità. Allora tutte queste cose sono state dette al pari 
d’oggi. 

Farò nondimeno notare che nella mia qualità di 
cancelliere federale veggo un grande vaolaggio nel 
guadagnar tempo, sopratutto per la diminuzione dei 
discorsi accademici pronunciati a questa tribuna. Se 
si guadagna tempo, si farà più grande il numero di 
colero che potranuo venir qui, e non sarà limitato a 
quelli che non hanno occupazioni in casa loro. 

Ma voglio chiamare la vostra attenzione sull’im- 
pressione che deve produrre sui governi confederati, 
se questo compromesso dell'opera costituzionale, ot- 
tenuto con tanta difficoltà, si trova rimesso in que- 
stione dopo una durata di dodici mesi appena. 

Tutta la Costituzione federale, come essa esiste, 
è un compromesso ; noi abbiamo ceduto, voi avete 
ceduto. Non sì tosto la possedete, volete ritirare da 
una mano quello che avete coneeduto coll'altra. Que- 
sto non è un giuoco che noi abbiamo preveduto ed 
accettato, e noi non acconsentiremo ad entrarvi. 

Che impressione farebbe a voi se i governi pro- 
ponessero ora cambiamenti alla Costituzione, allo s00- 
po di rafforzare i poteri governativi } se noi propo- 
nessimò, per esempio, di acorescere il numero degli 
eserciti pei quali è stato accordato îl bilancio mili- 
tare, o di restringere la libertà della tribuna ? 

‘Non direste ‘voii'‘be i Yagliono - conser- 
vate la Confederazione dhe #'itàt appena fondata, 


che in hanno' a’ timeutette Tit'questione e smuo- 
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pervenuti a compire mediante un penoso compromesso. 
Generalmente parlando, chi non rispetta i com- 
promessi non è maturo pel regime sostituzionale , 


di compromessi; accordarli oggi per riprenderli do- 
mani non è una politica costituzionale. 

— I giornali di Berlino dell'8 annuuziano che 
il processo di alto tradimento contro gli anuoveresi 
è terminato. Ciascuno dei sette annoveresi accusati 
fu condannato a 10 auni di carcere. 

— Concordi notizie degne di fede pervenute da 
varie parti presentano nel seguente modo lo stato 
delle trattative sullo Schleswig settentrionale. La 
Prussia indicò preliminarmente qual linea di confine 


n noci dà 


la città di Hadersleben sino alla baia di Gjenn, ver- || 
| jab, 40 uomini della cavalleria Bombay e 40 dello 
ni del 1846 al di là della linea di confine. La Da- | 
mimarca ricusò tale proposta, e senza indicare una | 


so la guarentigia del ripristinamento delle condizio- 


linea precisa, tenne fermo alla libera votazione die- 
tro il principio delle nazionalità ne’ distretti setten- 


trionali dello Schleswig. Le trattative non sono giun- || 


te finora più oltre. 

— Dopo viva discussione, la Camera dei depu- 
tati della Sassonia ha votata, nella seduta del 7, a 
considerevole maggioranza l'abolizione della pena di 
morte. È notevole che il principe ereditario e la prin- 
cipessa sua consorte erano presenti alla seduta. 

— Il principe Lodovico d' Assia si è dimesso 
dal suo posto di generale di divisione delle truppe, 
dicesi a motivo delle insorte difficoltà nell’ attivare 
la convenzione militare. 

404800 
La Berlingske Tidende, giornale officioso di Cope- 
naghen, dice che il viaggio del ministro della guer- 
ra danese a Parigi non ha alcun scopo politico, ed 
è unicamente motivato da ragioni di salute, 

Questo viaggio durerà fino al 16 aprile, termi- 

ne delle vacanze parlamentari del Reichsrath. 
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Si ha da Pietroburgo, 7 aprile, che la voce 
del prossimo ritiro del signor de Budberg dall'am- 
basciata di Parigi va accreditandosi. Come suo suc- 
cessore viene designato il sig. Sohouwaloff o il sig. 
de Stackelberg. 

eee 

Si ha da Madrid 6 aprile: 

Il maresciallo Narvaez sta meglio , ma non ha 
ancora lasciato le sue stanze. 

Il progetto per la fondazione d'una Banca terri- 
toriale sarà presentato dopo Pasqua. 

Il congresso continua la discussione del bilancio 
delle entrate. 

Le notizie sparse, da parecchi giornali di Pa- 
rigi, a proposito della crisi alimentare che molesta 
parecchie provincie del regno, sono assai esagerate. 
Gli sforzi incessanti del governo e la carità pubbli- 
ea ridussero il male a proporzioni tollerabili, e la 
Spagna è lontana dal subire una carestia simile a 
quella ch'è segnalata in Algeria ed in altri paesi. 

Le pioggie degli ultimi giorni fanno sperare una 
buona raccolta. 

In seguito all’assassinio di due spagnuoli a Mon- 
tevideo, il rappresentante ‘della Spagna diresse un 
reclamo al nuovo presidente, signor Varela. Il gover- 
no della repubblica promise di far ricerthe'@ puuire 
i colpevoli. 

== aa 

La Gazzetta ticinese reca in data di Bertha, ‘6 
aprile : 

I negoziati per i) traitato di commercio colla 
lega doganale germanica possono esseré aperti (a 
breve. Il Consiglio federale ha aggiunto al sì 

Heer, per coadiuvarlo in talî’ negoziati, il sig. oa: 
degli Stati Stabeliu-Brunner di ‘Basilea. 5 

— Leggesi. nello, stesso foglio : 

* Sull'istanza di, svizzeri dimoranti in Alessan- 
dria il Consiglio federale ha aptorizzato, nel’ passa 
to inverno») il. signor ,G,,;Sohoeider di Ginevra a fare 
dei passi presso;dì gay PRO det vicerò d'Egitto, per 
aprire:\la nia .alla,gon penna, di, un pa) di e 
mercio e .9onsolane. sinerae, 
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perchè la vita costituzionale si compone di una serie | 


siguor Schneider gli accordati pieni poeti, ringra- 
ziandolo di guanto ha fatto finorà, 
— 0040000 
Si ha da Buchefesi 6 aprile: 
Il sig. Braliano, interpellato a proposito dell'as- 


| senza della guardia nazionale a Jassy., rispose che 


sinchè duri lo stato d'odio violento, ed il progetto 
di legge contro gli ebrei , presentato da un certo 
partito, non venga ritirato, non ha intenzione di dare 
armi in mano ai mestatori. 
——0406-#004-04--— 

Ecco le forze che, secondo il Morning Post, 
devono marciare contro Maggdala : 

Il maggior generale sir Staveley, comandante, 

Due compagnie di pionieri, una di pionieri Pun- 


Scinde, due compagnie del 33. 
La prima divisione del 3 dragoni; la 14 bat- 


| teria, otto compaguie d' infanteria indigena, la 10 


compagnia ingegneri reali. 
La prima divisione di cavalleria del Bengala, 


| due mortai da 8, la brigata navale, la compagnia 
zappatori di Madras. 


Il caldo è molto intenso a Zulla,  soggiunge quel 
corrispondente, del resto europei ed indiani ‘stanno 
benissimo fisicamente e moralmente. Speriamo che il 
generale Napier potrà compiere la sua missione pri- 
ma della stagione delle pioggie ; cosa però difficile. 
LPP Tr  T_Tr—r cel 


NOTIZIE COMPENDIATE 

sì —>-+Ge-— 

Dopo aver molto congetturato intorno al moti- 
vo della sosta repentina che fecero sul mercato pa- 
rigino i fondi pubblici italiani, il cui rialzo ebbe 
così breve durata, i giornali di Firenze credono ora 
finalmente di aver trovato il motivo suddetto nel 
decreto testè pubblicato dalla Gassetta ufficiale, in 
forza di cui si autorizza l'emissione di nuova ren- 
dita per quasi 100 milioni di capitale aggiunti ai 
sei o sette miliardi del debito già esistente. A- scopo 
di tale emissione si assegna il pagamento delle rate 
ancora dovete all'Austria e scadenti nel maggio, lu- 
glio e settembre venturi, ma poichè é considerato 
anche questo come uno dei soliti ruinosi espedienti, 
non si tiene improbabile che ne abbia avuto origine 
la non lieve diminuzione di ‘credito che ora si av- 
verte. Qualche altro giornale invece questa vuol at- 
tribuire al presentimento invalso quasi dappertutto 
che il piano finanziario la cui discussione fu già 
iniziata nella Camera sia esposto a grave pericolo e 
minacci di essere sconvolto e messo affatto iv di- 
sparte al riaprirsi delle sedute parlamentari. Tale 
si dice presentemente essere il partito adottato da 
parecchie fazioni oppositrici, fe quali d'ogni mezzo 
si varranno per raggiungere il loro intento; e quindi 
è che i fogli da cui vien data tale notizia si aspet- 
tano di vedere il siguor Cambray Digny costretto 
probabilmente a cedere tra ‘non’ molto ‘il posto ad 
un altro ministro di finanze, il quale ‘meditetà, stu- 
dierà e rifarà un nuovo piano finanziario, ‘che’ poi 
some tutti i suoi predecessori non avrà campo d'at- 
tuare. É questa, secondo gli stessi giornali, una 
storia già lunga e che non accenna ancora per nien- 
te di essere presso a finire, 

In mezzo alfa confusione ed alla incertezza som- 
ma che regnano presentemente sulla situazione poli- 
tica europea, si aspetia di veder gettata qualche lu- 
ce grazie atlé discussioni che stanno per incòmin- 
ciare nel Corpo legistativo francese relativamente al 
bilancio. Imperocchè alcuni fogli périgini credono di 
poter affermare che la commissione di ‘quell’ assem- 
blea abbia deliberato di' porre esplicitamente al go- 
verno questo dilemma + O le dichiarazioni pacifiche 
sono sincere, ed allora si possono operare notevoli 
economie ‘tu? bilancio della guerta, 0 si teme qual- 
che ‘odniplica flore , ed in tal caso è opportuno che 
d È verno è les bnga còn chiarezza i proprî. progetti. 

giò dilettintà'è' accennato anolie dalla: Presse ta 
que per petd' io tibcia ‘d''indiscrezionie ; ma nel tempo 
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tional, giornale democratico che sostiene una politi- 
ca assolutamente pacifica, mostrasi persuaso che da 
lungo tempo la Francia non aspetta che una occa- 
sione e la prepara, riservandosi a coglierla quando 
sia armata di tutto punto; e soggiunge che questa 
occasione potrebbe ben essere la vertenza dello Sches- 
wig, la quale stanéa oramai la longanimità della 
Francia. Anche altri giornali parigini del resto, pur 
affermando che quanto al presente tutto sembra ac- 
cennare al mantenimento della pace, non tralasciano 
però d'avvertire una serie di fatti i quali dimostre- 
rebbero nelle potenze europee intenzioni non certa- 
mente pacifiche. Così, riepilogando tutte le diverse 
osservazioni che nei singoli fogli si leggono , vedesi 
affermato da taluno che la recente escursione del 
principe Napoleone in Prussia non ebbe altro resul- 
tatò che di stringere vieppiù i vincoli tra Pietrobur- 
g0 e Berlino. E qualcun altro mostrasi convinto 
che Th Russia non abbia in questi giorni cancellato 
le ultime vestigia dell' indipendenza” polacca se non 
dopo avere consultato in proposito il governo prus- 
siano. Similmente, a proposito della inflessibilità che 
| la Prussia mostra verso la Danimarca, è fatto notare 
che essa forse farebbe prova di maggiore condiscen- 
denza se non si sentisse appoggiata da una potente 
alleata. Finalmente, per tacere di parecchi altri sin- 
tomi avvertiti dai giornali, vi ha chi mette in rilie- 
vo come il governo francese non sostenga più da un 
anno in Oriente la propria politica tradizionale, ma 
|| piuttosto la causa e gli interessi dell'Austria, lo che 
dà indizio di un vasto progetto d' azione combinato 
fra le due potenze. Contro tutte queste voci ed opi- 
nioni protestano bensì quasi quotidianamente la Pa- 
trie, il Constitutionnel , la France ed altri giornali 
officiosi parigini, i quali mirano invece ad indurre il 
sonvineimento che non solo il programma politico 
della Francia è esclusivamente pacifico, ma che le 
stesse tendenze prevalgono presso i maggiori poten- 
tati d'Europa; certo è che tutte queste assicurazio- 
ni non bastano a spogliare d'ogni inquietudine la 
pubblica opinione, la quale applaudisce perciò ed in- 
coraggia il divisamento testé accennato cui si attri- 
buisce alla commissione del Corpo legislativo. 


E poichè uno dei maggiori pericoli per la pace 
sì ricerca generalmente uell’attitudie e nelle dispo- 
sizioni della Russia, non puù recar meraviglia il ve- 
dére:i principali fogli di Parigi, di Londra, e di 
Vienna, occuparsi con molta insistenza di tutto ciò 
che riguarda quel governo e richiamare sui minimi 
suoi atti l’attenzione dell’ Europa. I fogli inglesi ri- 
portano l’ annuncio telegrafico ad essi pervenuto da 
Calcutta, annunciante che i russi occuparono Khor- 
put, la piazza più importante che esista nelle vici- 
nanze dell'Oxus. Ancora qualche tempo, essi dicono, 
e si apprenderà che si incomincia a temere pei pac- 
si che sono viciui al Cachemire e al Punjab. « Il 
colosso russo, dice uno dei fogli citati, stende le sue 
braccia verso l'Oriente come verso l’ Occidente in 
modo assai inquiétante. Sopprimere la Polonia ed 
avanzarsi! altrettanto verso l’ Oxus è troppo ad un 
tempo. 'L' Iughilterra! è ‘ussai indifferente per la Vi- 
stola; ‘ma #Oxusiè-ben altra cosa. Non manca più 
al governd:divPietroburgo che qualche attentato dal- 
la parte di Costantinopoli e può aspettarsi che an- 
che questo!:non:tardérà molto », I giornali francesi 
pigliano.specialmeate di mira il bilancio della Rus- 
sia, dal quale deducono erronee le opinioni di coloro 
che ritenevano-impossibile da parte di quella potenza 
una politica attiva a ragione della imbarazzata sua si- 
tuazione economica. Ecco le cifre principali del bilau- 
cio russo pel 1868. Le entrate furono calcolate a 460 
milioni di -rubli ; le spese a 180 milioni; il disa- 
vanzo aoteriore sarà coperto cogli avanzi del prestito. 
Gonfrontato col bilancio del 1867 c'è un soprappiù 
nelle eutrate di 40 milioni di rubli, dovuti all'au- 
mento degli introiti delle. imposte dirette e delle 
strade ferrate. L'aumento nelle spese è di:37 milìo- 
ni, assorbiti in parte dal bilancio della guerra, in 
parte da quello dei lavori pubblici. I giormali austriaci 
finalmente; a. proposito delle ultime «risoluzioni del- 
la Russia relativamente alla Polonia, credono di do- 
veri censurare l'attitudine del gabinetto di Londra. 
Essi ricordano :cheul’Amustria aveva indirizzata una 
circolare ai suol agenti vdiplomatici all’estero per 
esporre le inquietudini che le;inspiravano le suddette 
risoluzioni. Ma-lord Staaley alle comunicazioni fat- 


340 — . 
_—___——_————_—_————————— —1111111%1zx1z1z12k}.»1r—------ 


tegli a questo riguardo rispose che pà sii 
all'Inghilterra immischiarsi in questo affare. a 1A 
sia, secondo lord Stanley, ha diritto incontestabile 
di fare ciò che vuole della Polonia. Avendo la Rus- 
sia dichiarato che non vuole ascoltare consigli a tale 
riguardo € l'intervento a mano armata essendo im- 
possibile, il più semplice è di non occuparsi delle 
determinazioni della Russia circa la Polonia. 

I comenti che il giornalismo aveva fatti alle 
elezioni della Germania del Sud, riuscite tanto sfa- 
vorevoli alla Prussia, avevano dato credito e gene- 
ralizzato l'opinione che il governo di Berlino avesse 
definitivamente rinunciato al pensiero di agire cfli- 
cacemente, nel senso della unione, sugli Stati meri- 
dionali. Contro questa credenza protesta però con 
molta vivacità l’ofliciosa Corrispondenza provinciale 
la quale dichiara che la Frussia non ha affatto ri- 
nunciato alla sua influenza negli Stati del Sud, ma 
che essa ha anzi risoluto di esercitarla nel modo più 
efficace e più durevole, attenendosi a tal uopo esclu- 
sivamente alle arti ed ai mezzi della pace. Fa os- 
servare come tre unità di tutta la Germania siano 
già stabilite: la economica coi trattati di dogana e 
di commercio, la militare coi trattati di alieanza of- 
fensiva e difensiva, quella delle comunicazioni coi 
trattati postali ; e soggiunge che un altra serie di 
leggi unitarie sta per essere sottoposta al Parlamen- 
to federale cd al Parlamento doganale. Tutta questa 
legislazione pertanto ha per iscopo, secondo esso, co- 
mme avrà infallibilmente per resultato, di condurre 


Per quello poi che-concerne i discorsi nei quali egli 
avrebbe, per quanto asserivasi, ricusato di ricono- 
scere la legalità delle risoluzioni prese dal Congres- 
so, volendo eosì porre il potere esecutivo al disopra 
del potere legislativo, il sig. Johnson negò l’esattez- 
za dei resoconti pubblicati dei suddetti discorsi. 
Gli avvocati scelti dal sig. Johnson dovevano inco- 
minciare le loro difese nello scorso giorno 9 e cre- 
devasi che la sentenza sarebbe stata pronunciata pri- 
ma di Pasqua, non potendo una tal procedura sof- 


in un avvenire più o meno loutano ad una coraple- 
ta unificazione. b ) s 
I giornali inglesi sono tutti occupati a discute- 
re le conseguenze del voto dato dalla Camera dei 
comuni relativamente all'Irlanda. Il Globe spinge il 
ministero a non accettare transazione di sorta. Il 
Morning-Herald non crede che l'accettazione delle 
proposte di Gladstone si possa fin d’ora dire assicu- 
À F » 
rata. Una corrispondenza poi che si legge all'HYavas 
lascia supporre che il ministero non sia d'accordo a di Pasque 
sulla condotta da tenersi c che la diversità delle || frire dilazioni. 
opinioni sia tale che non è improbabile possa ‘ con- DISPACCI TELEGRAFICI 
durre ad una crisi. A far credere che qualche cosa Î 4 c È 
i _ il generale 
di vero siavi in questa asserzione concorre il fatto Pietroburgo 11. cnc È quale 
della diversa attitudine che i ministri Disraeli e De deine de prepari do pi hei 
i ione ; i ttualmente trovasi qui, pre - 
Stanley tennero durante la discussione ; mentre il a o 5 IR Lt 
i dell ità i in beni inalie- 
secondo non ha sostenuto che la tesi dell'opportunità, | 1 Ae si ni ao Ped 
il pri i i f form: Ti 
il primo invece e nel seno del Parlamento e fuori ha | PAbHI, : 0 
con somma cnergia combattuta la sostanza delle pro- lacchi. Questi fidecommessi dovrebbero ‘essere con- 
poste liberali feriti ad ufficiali ed altri personaggi russi. a x 
È 7 di i ant, uniformandosi alle 
Dagli ultimi riscontri pervenuti dall'America ipo citata rina 
7 Vasta 3 [lis A 
apparisce che il giudizio del presidente Johnson si SI x 3 iL ima 
avvicinava alla sua fine. Essendo stati sviluppati i dante i ediprgrlisii, mega” bone] Ù pesta 
vari capi d'accusa, l'accusato fu chiamato a presen- pio rovasi a gton. 
ia giustificazi ato. 
tare la propria giustificazione, lo che esso fece con a NOA: 
i i 5 on il di- 
molta sicurezza ed energia. Il presidente sostenne || _ 103 contesta al DI Lic di 
che con destituire il ministco della guerra, generale || "!!!0 di creare una FER “n . 
Stanton, non aveva puoto violato la legge ; e negò S pira sa 
egualmente di aver concertato col generale Thomas 3 per 100 ...... 
una forzata occupazione del ministero della guerra. Consolidato nglese. 
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relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minime vetooltà:inmigtia 


n) L + 120 3 nella notte , prima » dopo il mezzodì piogge a 
Hi 0 Coperio i ui i la pl cuassimo 
0 Piccoli cirri Con + 87 sile 9.h pom 
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Barometro 


In millimetri | Termometro 
| DATA CITTA ridotto a centigrado 
esalliv. del mare 


185, 8 + 11,3; 


12 Aprile } fologm 
Ferrara. 


Umidità | Sino del ciato Termometrogrto Vento 
Atteone METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEORNTE 
e fota 


olelo scoperto massimo minimo 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE te nel pubblico incanto ehe avrà luogo Altro terreno cannetalo posto nel sud Firenze. ...... +. 9425 9325 
i nella sala Comunale di Frosinone alle ore territ. di Nemi in vocab. Lago La Moi Venezia ,.,.. +. 9425 9325 
S SR n 40 ant. del giorno 2 maggio 1868. d uantità superfic. di lav. cens. Milano. e. 94 25 9325 
Ecco Ter di Commercio 1 titoli prescritti dal $ pe di civile cent. 32, sc. 42 05. eee. 9425 9925 

i, , di Roma procedura sono prodotti nel fasc. n, 234 I sudetti fondi inno vendi 00 25 
; Ad ist. di Camillo Baldini ‘banchiere della causa iscritta al prot, n.1711 dell'an: tamente, ; E OR IoRE ! MICCA si 25 s ss 
via del Corso Num. 178 179 Tapp. dal sott. mo 4867 l'incanto verrà aperto sulla soi Ferdinando Lenzi proc. «0. + 40825 108 — 
Proc. = Att. la cont. acc. nell del gio ma di sc, 125 ossiano L. 674 86, valore de- Agatone Apollonj cursore «0 ++ 104 25 104 — 
3 aprile corr. si cita nuovamente Luigi Pon: fèrminato dal perito Leopoldo Cioccolani, —— 0 + + 104 25 104 — 
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arr. personale 21 pag. di sc. 90 valuta con- { , Una cantina can_grolta e due camere In virtà di una sentenza rilasciata dal- | Londra . . 0 ii 2620 26 15 


tanti a fina dei doc. di cui in atti)-éd'a (4U! 
le effetto eman. l’opp. decreto muni! Pi 
l'ord. esec. @ pers. ciel RO UNE 7 
app. con le 
se anche str. Oggi 13 aprile affissa cor 
pia simile a fma di legge. I. Baldakei (Gur; PV UN: 
Adriano Fraschetti Pio) fi 


e. D. Franc 


Illo sig. avv. Lauri Ass.Civil@i init) + not Canonico D. Lorenzo Ginobbi Ammi- 


Ad ist. di Adriano Fraschetti legale 
dom. ec. vicolo Valdina n. 3 C rapp. da se 
medesimo. = Si cita Luigi Vespignani per” 
afliss. ed inserz. in gazz. att. l'ineog. dom. 
a comp. alla pa Ud. dopo tre giorni, per 


«Nifkeatore rap 


tifichts, quale 


sentirsi cond. al pagam. di scudi cento ot. i; 

tanta residuo imp. di onorarj e spese a SI Tana 
forma del conto in atti prodotto dichiaran= Reg: Leg. e 
do di aver buonific i 5 marzo 1868 


superiori, una piccola cucina in comune, 
. Bppesso orticino; sittate in 'Ripi' alla coo- 
per {rada Santacroce, confinante. Mancini, Bal- 
ommli e la cond. iglie spezinf:) dissarri; e strada, salvi pai 4 6 


Ad fat; dell'Opera Pla istilàlta dalla bo. 


rEoeno Trib Colle dt Rata 
’Ecemo . (Civile di Roma secondo tur- Cc ta nell ttà di Gi 0, pel- 
no nell’Ud. del 28‘ maggio 1807 ipedita nò- la Via della Chie he del: Duomo Veschid 


no 1867 N. 136, 


l’Ecemo Trib. Civ. di Roma primo t 
quale ordina la vendita giudiz, delli qu 
piè deseritti beni immobili, ed in sequei 
della produz. preferita dal $ 1308 del vig. 
Regol. leg. e Giudiz. effettuata nel gno 26 
luglio 1866 al fasc. N.1769 dell’anno 4865. 

Nel giorno di mercoldì 6 maggio 1868 
alle ore 14 ant. nel locale della Depotite- 
ria Urbana -posta sulla Piazza del Monte 
p. dal sott. Proc.! n: 33 si effettuerà la vendita giudiz. dei qui 
lasciata dal- appiè descritti beni immobili. 


no , 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sen. 1868. Lire 57 75 
Certificati di 1.527 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1868.» 450 —. 
Barca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del {.* Semestro 1868 A- 
zioni di I. 1075... ....» 84 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 
dell’anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per P' il- 
luminazione a gar, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 1.° seme- 


sArduino Carboni 


‘sco Monti .rapp. dal Rev. si- 


3 la Chiesa del Duomo Vecchio se- 

fordina la vendita giudiz. de' Gnata dai civ. n. 62 e 63 composta di un 

piè descritti, ed. in Jopalio Piapierreno e due piani superiori di una 
rescritta: dal S 1208 del vig. atheta ‘per piano, sc. 225 50. 

iudiz. effettuata sotto il gno Terreno vignato” posto. nel terr. di, Ci- 

Al fasc. della causa dell’ an- vita Lavinia in vocab. Monte Giove della 

ho quantità superfic. di circa un rubbio é.mez- 


stante crede anche eccessiva per gli acconti 
ricevuti, si dichiara tuttavia ua a fare 
qualche altro ulteriore; ribasso se dalle le- 
gali giustificazioni del citato si riconosces- 
so dévutogli, ed a ‘talè ‘effetto emanarsì 

OPP. decreto munito dell’or, èseo, con la. 
condanna «ie spese, = Oggi 13 aprile as- 
Sa copia simile a forma di Vegge) = (I. ‘Bal. 


dazzi Curs. 
Adriano Frasehétit Pròc. 


venite: divpfzia ti 2800 


Con sentenza Cmanata' dal Pri GC 
al Tr 


Frosinone il AB/ONObrO I8STIMIRIA O) 

dit diz. i 

que e To A otra meli 
ri n 


‘ore offeren- 


vige sti 


nona = 


Nel giorno di mercoldi 6 maggio 4868 
alle ore undici art. nel locale della Depo- 
siteria Urbana sulla Piazza, del Monte n.33 
si effettuerà la! vendita giudiz. dei qui ap- 
Piè descritti beni immobili. 

‘| Casa posta nel paese di Nemi nella 
piazza dietro il palazzo Braschi segnata col 
num. civ. 26 composta:di due piani di di 
camere per piano, sc. 175, .., x 

Terreno vignato porto nel'‘terr: di è 
mi dn sontrada. VallePetruccola della:fuari- 


fo) af dl tar. cene, 40 9,1fopt. dA 
Altro, tarrgno,, »ipeglo {mel 

terr "di Nani va Tao La Mona 

SII perfic. di tav. cens. 3 0éàt! 


istivai bs H6elas! 01 


Clisi 


zo, di due appezzamenti che 


Rebecchi, sc. 443 67. 
l'sudetti sordi 


dal vicolo di Monte Giove detratto il ca- 
none della sud. Perizia ‘verbale del ‘périto 


mal sdtannò Venduti separa- 


Viene ‘divi 


stro 1868. ...........» 5532— 
Strade ferrate go Azioni li- 
©. berate per fran, 500, int LI 

dal'£ Oitobre Î867 a’ fr. 3901 
anno... 


tamente. JIoid * ed eleipi la 
vhir 7 Obbligazi: Ill 
te AO i o proe BOCIADIN perte 500, ‘nterani 
gui dal'k pren 1888 ac pria fo 
x anno ra ro fr è» — - 
80 NOS ADI RO M'A Società Rid'ONIBAIO peI lo Saline 


banificamenie MWellostagno di 


«259061 A f7! i 3 
ME Bi 188: ftt 6 ode 


Nipoti). 


“i 
Ritorno: isisolo) we dl. «+ 94 


Mi Ico riotivlifemdo 1868411 000 — — 


201909 dI icrrrrerie 
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bante effsm entcom ono gl 61111 157 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
lu Roma per un anno lire 38, Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire CA 
Per un irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a ‘dettaglio cent. 25, 


RONA 44 Aprile 
+ 


Nella mattina di ieri, lunedì , seconda 
festa di Pasqua, si tenne Cappella alla Sisti- 
na, e l'Efno e Riîo signor Cardinale Barna- 
bò cantò la Messa, nella quale, dopo il primo 
Vangelo, sermoneggiò în latino sulla ricor- 
renza il Rino P. Leonardo Maria Guerra, Pro- 
curatore Generale dei Minimi di s. Francesco 
di Paola. 

Ancora nella mattina di questo giorno , 
martedì, nella stessa ‘ Cappella di Sisto IV, 
l'Erno e Riîo signor Cardinale Quaglia ha 
cantato la Messa, cui dal Trono ha pre- 
stato assistenza la Santità pi Nosrro Sicnore. 
Il discorso latino, sulla gloria del Redentore 
Risorto, è stato recitato dal signor Decio 
Bucci Morichi, Convittore del Nobile Collegio 
Nazareno, 

Gli Emi e Rmi Signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura s @ tutti gli altri che 
godono l’onore del posto nelle Cappelle Papali 
sono intervenuti alle descritte sacre funzioni. 


Mi 


Ieri sera ebbe luogo, secondo il consueto, l'in- 
cendio della Girandola, dal Senato e Comune di Ro- 
ma destinata a festeggiare l'Incoronazione del Sowxo 
PoxteFICE gloriosamente Regnante. 

Questo spettacolo che già davasi alla mole Adria- 
na, e dopo il 1850 al Pincio, quest'anno si è dato 
al Giannicolo. Il che venne consigliato dall’essersi 
una nuova via aperta nel versante orientale det cele- 
brato colle, la quale girando con largo sviluppo ha 
reso adagiato ascendere la sua vetta, e .il prestarsi 
di quel luogo a porgere sfogo maggiore alla curio- 
sità del pubblico, comechè il clivo veggasi assai lar- 
gamente nelle parti della città che giacciono tra il 
levante e il mezzo giorno sulle due ripe del Tevere. 

La Maechina Pirotecnica, inventata e diretta 
dal signor Commendatore Professore Conte Virginio 
Vespignani, Architetto del Comune, adattavasi ac- 
conciamente al sito , desiguandogli una decorazio- 
ne stabile, la quale al tempo ‘stesso dovrebbe ser- 
vire di monumento per ricordare che l’opera della 


‘ nuova via venne fatta, per Munificenza della SantITA' 


pi Nostro Sienone, dal Comune di Roma, come nar- 
rammo nel num. 152 di questo Giornale, pubblicato 
il 6 luglio 1867. 

L'Architetto ha disposto il progettato moii- 
mento in tre ordini, i quali dal punto della nuova 
via addossati al terreno, per due grandiose cordoriate 
menano a salire il colle, e gradatamente innalzan- 
dosi conducono a godere da tre sovrapposti ' loggiati 
il sorprendente panorama delle indicate parti della 
città, e di quanto sorge nella zona della campagna 
laziale che dai colli Prenestini, sulla sinistra del ri- 
guardante, si distende ed allarga fino alla ‘duplice 
foce onde ‘il Tevere ‘si getti nel mare. I murì di 
rinfianco ueb primo ordine si decorano a forti _e ri- 
sentite bugne: di 


binato di: colotine foglie, pù noyé ifterpgsti nicchio- 


cui verrebbero a riversarsi le copiose acq 

Sabatino, dopo aver fatta la loro mostra nella grandiosa 
fontana di. Pa 5 la cima dello 
stesso colle.’ L'attico con cui si fa terminard-Phieo 


ni, da. servire allozabocto di ‘altrettante sogno) iù 
ho l“fago: 


i do ad \ua' sistema di Pilagpri, 
che hanno interposte: arcate rinchiuse; nel ferzo ad un, 


alle 6 pom. d'ogni Giorno atgewto i lowivi 


| 


| 


| zale di s. Calisto, goderono dello spettacolo; e così 


S#° . E se daluni-stranieri fossero tentati ad invitar- 


ti 
è 


la 


tro senso, il vecchio motto di Fontenoy,, e dire : 
LMR A ‘prese dl 


Martedì 14 Aprile 


e) 


Le lettere; i pieghi, i gruppi,eomo anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente, 


Gli alti del Governo inseriti nel Giorualo di Roma son 


numento fiancheggerebbe, ricingendola di loggiato, la 
piazza ove è la Chiesa di s. Pietro in Montorio, ed 
avrebbe la scritta: Pio . IX" Pont. Mar.—S.P. 
Q. R.—Viam . lanicul. Aperuit . Stravit Or.- 
navit. Il loggiato avrebbe alle due estremità le sta- 
tue colossali rappresentanti i Principi degli Apostoli 
s. Pietro e s. Paolo, 

Fu tale la Macchina che si vide accesa con 
miriadi di lumicini, i quali nella diversità dei colori 
designavano la diversità delle imembrature architet- 
toniche della mole. 

Il rimanente della Girandola  brillò per la-va- 
rietà dei fuochi, c confermò la estimazione in che 
è tenuta la perizia dei Pirotecnici Romani. 

Onorevoli accoglienze chbero î membri del- 
l'Eccrîìo Corpo Diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede, che in apposite tribune, erette nel piaz- 


— Si legge nella France : 

Come avevamo annunziato, la partenza della 
regina di Portogallo per l’Italin-resta fissata al 12 
aprile. Sono già state trasmesse le istrazioni a tutte 
le autorità delle città francesi per le quali deve pas- 
sare S. M. Fedelissima nel recarsi in Italia. La re- 
gina auderà ad imbarcarsi a Villafranca, ove deve 
trovare una fregata italiana che il re Vittorio Ema- 
nuele ha fatto mettere a sua disposizione per con- 
durla a Genova. 

—Il Courrier des Vosges scrive : 

Siamo lieti di annunziare che a titolo eccezio- 
nale le compagnie dei franchi tiratori del solo dipar- 
timento dei Vosgi formeranno un battaglione di cui 
il principe imperiale sarà comandante d'onore. 

— Stando al Nord il viaggio progettato dal 
principe Napoleone'a'Vionua sarebbe certo, ed il 
medesimo foglio aggiunge cho il suo viaggio a Co- 
stantinopoli è quasi ufficiale. 

—La France dell’8 aprile scrive : 

Ieri è partito il sig. Outrey, nuovo ministro 
plenipotenziario di Francia al Giappone, per recarsi 
al suo posto. Egli si tratterrà un giorno a Lione per 
couferire coi principali rappreseutanti dell’ industria 
serica. 


pure, in altre tribune, vi furono presenti ragguarde- 
voli personaggi’ nostrani cd esteri, 

L' affollamento del popolo fu straordinario in 
tutti i puuti dui quali la china Giaunicolense si po 
teva vedere, essendochè grande fosse il desiderio di 
osservare l’effetto che la novità del sito avrebbe 
prodotto. 

Tr HH4r__ 

Si ha da Londra, 8 aprile : 

Una lettera del prof. Murchison annunzia es- 
sere ormai fuor di dubbio la salvezza del dott. Li- 
Vingstone, il quale, secondo le ultime notizie rice- 
vute, era giunto ad Ugigi, alla metà circa della via 
lungo il lago Tanganyika. Si sono ricevute lettere 
del dottor Livingstone medesimo, datate da Mtuka nel 
paese dei Wembas, presso l’estremità meridionale 
del lago medesimo. 


RI LIUOTTE 


La Gazzetta della Germania del Nord conferma 
la notizia che il governo prussiano non ha ricevuto 
dal sig. Beust relativamente allo Schleswig alcun 
dispaccio del genere di quello accennato dal Mé- 
morial diplomatiqua. 

— La Gazzotta della Croce fa sapere che il 
parlamento doganale non.si riunirà che il 27 aprile 
e non il 20 come erasi annunziato. 

—Secondo un telegramma comunicato dall’Havas 
ai giornali parigini, nei circoli competenti di Berli- 
no si sinentiva la notizia data da vari giornali di 
Parigi circa l’ intenzione del sig. di Bismarck di 
provocare la riunione di un congresso doganale in- 
ternazionale, 


— TIT 
NOTIZIE: DIVERSE 


Si legge nel Journal de Charleroi del 7 aprile: 

Siamo informati che i generali Dessart e De- 
villiers lascieranno Charleroi nel pomeriggio di que- 
st’oggi In quanto al generale Thibaut, non è anco- 
ra fissato il giorno della sua partenza. Questa mat- 
tina sono ritornati a Brusselles due battaglioni del 
reggimento carabinieri ed uno dell’8 di linea. 

0406-064080 . 

Il Constitutionnel. scrive quanto segue, colla 
firma del sig. Limayrac: 

Malgrado le dichiarazioni pacifiche del governo 
così sovente rinnovate, diversi giornali si ostinano u 
considerare come inevitabile la guerra, e Ja ragione 
che adducono si è che noi abbiamo prese tutte le 
misure necessarie per farla con successo, 

Noi non abbiamo a negare tuttociò che è stato 
fatto, tuttociò che si fa ancora nell’ interesse della 
difesa del paese. Queste misure di precauzione era- 
no imposte dall'atteggiarsi degli Stati vicini, ed il 
governo avrebbe mancato alla più volgare previden- 
za, avrebbe incorsa la più grave responsabilità se 
di fronte ad un graude spiegamento di poteoza mi- 
litare all'estero non avesse moltiplicati i suoi sforzi 
per mettere la Francia all’altezza di tutte le even- 
tualità. 

Ma conchiudere da, questo ch' esso desideri la 
guerra, o che si prepari a dichiararla, è commette- 
re il più strano abuso di raziocinio. Infatti più la 
Francia sarà armata, meno la guerra sarà probabi- 
le. L'equilibrio delle forze nel mondo è una guaren- 


tigia, di, Page. , 


—9404-40-4+-08-0— 

Scrivono da Lisbona : 

A Santalha, distretto di Vinhaes s in occasione 
delle ultime esazioni » successero grandi disordini. 
Stando ad un telegramma spedito qui da Braganza, 
avrebbero gli elettori di un partito rubato l’ urna 
elettorale; da ciò percosse e ferimenti anche gravi. 
L'aula rimase imbrattata di sangue e furono. folle 

Si obbietta, è vero, che il disarmo di tutte le le patio: Di Autorità giudiziaria ivi trasfefftgai ‘da 
Ani "l ebbe un pegno ancora più certo pel ri- Vinhaes istruisce un processo. ni 
-poso.dell'Europa.-Ciò è ben evidente. Ma di que- =“ à 
ato ;disarmo £osì desiderabile chi deve. dare l'esem- L'Osservatore Triestino ha da Atene 4 aprile : 
pio?, Hayyi,pu, Francese, amico della’ sicurezza e L'altro ieri giovedì, alle 8 di mattina, sono co- 
della-graadezza del proprio, paese, il «quale osasse { minciate in tutte lé provincie «del regno le elezioni 
Vonsigliare questa fidente iniziativa? dei deputati ; tanto ‘nella "eapttale quanto nelle pro- 
vincie, d’oude si ebbero già notizie, l'ordine non fu 
turbato, sebbéne l'opposizione predicesse dei tumulti 
e dei disordini. Sull’esito nulla si può ancora dire, 
ma a quel che pare, il ministero Bulgaris ha molte 


ci. a ciò fare, non potremmò poi ripetere, in un al- 


probabilità di uscire vittorioso dalla lotta, Ben nota 
è la capacità di Bulgaris e dei suoi colleghi nel pro- 
curarsi in breve tempo Ul ascendente, poichè in Gre- 
cia i principii politici non sono ancora ben pronun- 
ziati, ed il governo, avendo a sua disposizione tutti 
i mezzi per accaparrarsi i voli, non trova troppa dif- 
ficoltà a farsi amici persino quelli che apparteneva- 
no anima e corpo al partito contrario, per poi per- 
derli pure tanto facilinente come facilmente li acquista. 

Colla prossima mia sarò in grado di anuunziar- 
vi la vittoria o la sconfitta del partito ministeriale. 
Il giorno prima delle elezioni i fili elettrici del te- 
legrafo che congiunge la capitale col Pelopponueso 
furono tutti tagliati; pare che ciò fosse opera del 
partito dell'opposizione per paralizzare il governo; il 
giorno appresso, il danno fu riparato. Anche l' ulti- 
ma valigia postale che conteneva le lettere del Pelo- 
ponneso fu rubata presso Megara; anche questo con 
isoopo politico, poichè nelle vicivanze di Megara non 
sì trova ora neppure un brigante, e poi la posta non 
conteneva lettere con denaro od altri oggetti di 
valore 

Giovedì col postale austriaco arrivarono nella 
nostra città di passaggio per Costantinopoli gli arci- 
duchi d'Austria Ranieri ed Ernesto. Giunsero ad 
Atene in carrozza di corte e presero alloggio nel- 
l'Hotel de la Grande Bretagne in piazza della Costi- 
tuzione. Due ore dopo il loro arrivo i principi au- 
striaci fecero una visita a S, M., ed appena trascor- 
so un quarto d'ora, il re, accompagnato da suo fra- 
tello il principe ereditario di Danimarca, ricambiò la 
visita e rimase più di mezz'ora presso le LL. AA. II. 
Tanto gli arciduchi che il re ed: il principe danese 
erano vestiti alla civile. Ieri poi i signori arciduchi, 
accompagnati dall’ambasciatore austriaco barone Te 
sta, visitarono la nostra acropoli , questo venerando 
inovumento dell'antichità. Si dice che i principi au- 
striaci rimarranno fra di noi dieci o dodici giorni. 
Fu loro offerta una guardia d’onore, che mon accet- 
tarono. 

Moltissimi sono i viaggiatori che presentemente 
si trovano qui; i più inglesi ed americani, che, co- 
me è noto, sono grandi ammiratori delle antichità. 

Quattro bellissimi cavalli da sella vennero tra- 
sportati qui coll’ultimo postale francese. È un dono 
che la famiglia imperiale russa fece alla nostra gio- 
vane regina. 

Morì a Patrasso in età avanzata il signor Be- 
nigelo Rufos, che fu più volte primo miuistro, uno 
dei più ricchi possidenti della Grecia. Morì pure ieri 
in Atene da un colpo apopletico uno dei migliori me- 
dici dell’armata greca, l’antico filelleno dottore Lin- 
dermayer, già archiatro del defunto re Ottone. 

Dall’isola di Candia nulla di nuovo d’importan- 
za; negli accampamenti degl’insorgenti avevano scar- 
sità di viveri, come pure di munizioni da guerra. 

— 40 — 


Col piroscafo del Levante pervennero dll’ Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Sinirne in 
data del 4 corr. 


Fu tenuto ultimamente un consiglio' generale | 


di ministri sotto la presidenza det Sultano, allo sco- 
po di esaminare i regolamenti peri nuovo consiglio 
di Stato. — Cotre voce alla’ Porta ché.un4ltro fuu- 
zionario cristiano verrà innalzato al.ipostò di mini- 
stro. Questo sarebbe Aristidé Bey Baltazzi. — Si 
sta formando una nuova società per la navigazione del 
fiume Maritza. Un piccolo piroscafo appartenente ai 
sigg. Camondo trovasi colà per tentare un viaggio nel 
punto più alto del fiume, che sia stato passato finora. — 
Un telegramma annunzia la partenza di Dued pascià, 


sai rilevanti ; la ferrovia fu molto danneggiata. Quel- 
la di Cassaba dovelie interrompere qualunque viag” 
gio nella linea principale ; la strada ferrata d’ Aidn 
non fa più alcuna corsa in questo momento. Fortu- 
natamente non sì ebbe a deplorare la morte di al 
cuno, però ne’ paesi colpiti dal disastro regna grau- 
de miseria. Le autorità cercano di provvedere alla 
meglio; e il governatore di Smirne si recò in per 
sona ad Ulugiak e distribul soccorsi. 
—o4e4eio — 

Scrivono all’ Ossersatore eriestino da Porto- 
Said, 25 marzo : 

Dopo un’ assenza di nove ‘inesi, il 7 corrente 
ritornava fra noi il sig. Lesseps. Eletta schiera di 
persone lo complimentò al suo sbarco , € l’ accom- 
pagnò lungo le vie pavesate a festa fino alla. casa 
divisionale. 

Colà ringraziando gli astanti confortò tutti a 
perseverare nel lavoro, promettendo di nuovo che il 
canale di Suez in 19 mesi sarà compito. Inoltre as- 
sicurò non mancare alla compagoia i fondi necessa- 
ri per finire quest’ opera di tanta importanza per il 
commercio. ) 

——e404-030t0-0-—T 

I giornali inglesi hanno da Vashington le se- 
guenti notizie sulla seduta di quella Corte di giu 
stizia del 24 marzo: 

Dopo la lettura del processo verbale il signor 
Boutvell, in nome del Comitato d’ accusa, presentò 
la replica della Camera dei rappresentanti alla dife- 
sa del sig. Johnson. Essa è così concepita: 

« La Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti 
prese in considerazione le diverse risposte fatte da 
Andrea Johnson , presidente degli Stati Uniti , agli 
articoli d'impeackmeni adottati in nome del popolo 
degli Stati Uniti. Riservandosi il privilegio di far 
valere l'insufficienza di questa risposta & ciascuno 
degli articoli del processo, la Camera nega tutte le 
asserzioni contenute in questa risposta; e che hanno 
per iscopo di negare o sconfessare gli atti , inten- 
zioni e delitti, di cui il detto Andrea Johnson è ac- 
cusato nei suddetti articoli, ed in replica di questa ri- 
sposta, la Camera dichiara che Andrea Johnson, 
presidente degli Stati Uniti è colpevole degli’ alti 
delitti menzionati nei suddetti articoli e/ch’ essa è 
pronta a provarlo ». © 

Dopo terminata la lettura di questo documen- 
to, il sig. Chase ramimenta che nella seduta prece- 
dente il Senato respinse con 41 voti contro 11, una 
proposta tendente ad accordare una dilazione di 30 
giorni per preparare la difesa del presideite, ma 
ch’eesso non si è pronunciato sulla proposta di li- 
mitare questa dilazione a dieci giorni. Come si sa, 
il senato decise che il processo debba essere conti- 
nuato il 30 marso e che i testimoni citati dovreb- 
bero in quel giorno comparire davanti l'alta corto, 

Il Morning-Post ha da Washington, 6 aprile 
(gomena transatlantica) : 

Il segretario del tesoro ha pubblicato la con- 
sueta situazione del debito pubblico degli Stati-Uniti. 
Il debito pubblico il 4 di aprile era 2,642,000,000 
di dollari, contro 2,648,000,000 di dollari il 1 del 
passato marzo. Vi è la diminuzione di 6,000,000 di 
dollari. 

Il .numerario delle casse del tesoro era il 1 cor- 
rente 122,500,000 dollari contro 128,000,000 il 4 
del passato, mese, Diminuzione 5,500,000. 

Nuova-York, 7 aprile 

I democratici, hanno vinto SL elezioni del Gon- 

necticut a grande maggioranza. 


governatore del Libano, da Bairut per Costanti; 

dove fu chiamato per essere poeenlila gp 
ammiuistrazione dell' isola di Greta. A Costantinopoli 
si dice che Duad non ritornerà nel Libano, essendo 
Stanco della sua carica provinciale, ed aspiraudo in> 
vece a qualche ufficio rilevante presso la Porta, ++ 
E morto il sig. Peracovich, i. r. capitano austriaco 
del porto di Costantinopoli. — Un turco fu. nomi- 
nato console a Taganrog. È il. primò musulmano, a 
cui la Poria abbia affidato un:‘posto imiportante nel 
servigiò consolare. + Avvennero grandi inondazioni 
nella Turchia asiatica. L' Ermo 6 .il Meandiò stra 
Hparono, cagionando danni. gravi. Metà della ittà 
di Menemen è sott'aequa; pt è totabmviato 
inondata. Le campagne ebbero a soffrite guasti as: || 


Qui è giupta la notizig che il, sig. Tommaso 
D'Arcy M' Gee è stato assassinato a LR , nel 


Canadà. Non è stato scoperto nessun indizio. 


Nuova-York, 28 marzo 
Il Senato ha ratificato il trattato tra la Confe- 
derazione della Germania del Nord e glì Stati-Uniti, 
che concede il diritto della libera emigrazione © di 
espatriare, 


—Un dispaggio dal Messico da ngì già sì itato | 
annunzia essere stata dichiarata incostituziona sente I 
inna del-| 
l'isuperatore. Massimiliano. La, France spiega la cosà | 


la legge ché..ha sryito di base, alla, 


nel ap segnenle ; 
got È , di, Hi Mit Tg ragà, Il 
scio Ari cm pali MPI 


‘#hò ‘impedire ‘di ‘pr 


itor, dbetsera di '‘preisterto all re 
SÒ. Qi sonni ner cite, ra 


messicano, allo scopo di reprimere col terrore qua- 
luoque connivedza e quilunque propagiibda in favo- 
re dell'intervento. Così, come in tutte le misure 
edite sotto l'impero di avvenimenti straordinari e di 
seolimenti estremi, questa nob fimmelteva nè riguar- 
di, nè mezzi termini, nè circostanze attenuanti. 

La pena di morte e la confisca vi erano scrit- 
te ad ogni linea, Atti, scritti o parole, traevano con 
sè la medesima pena ; una sola e medesima proce- 
dura, più che sommaria, era prescritta per tutti i 
casi, e compieva di cancellare fino alla menoma gra- 
dazione che si fosse potuto cercar di stabilire fra i 
diversi gradi di colpabilità. 3 De 

In una parola, tutti i caratteri he costituisco- 
no le leggi eccezionali si trovano in quest'atto dra- 


.coniano, di cui la sola menzione bastava in qualche 


modo per mandare un uomo alla morte. 

Era evidente cle una simile legislazione non 
poteva avere che un tempo, € ch'essa era destinata 
a scomparire colla situazione particolare che l'aveva 
ispirata. Fu questo uno degli argomenti più pos- 
senti che i diferisori di Massimiliano fecero valere 
presso il governo di Juarez nel processo di Quere- 


taro. È 
Essi sostenevano che essendo cessato l'iuterven- 


to, la legge del 25 gennaio cadeva di pef sè, pon 
aveva più applicazione possibile in mao stato di cose 
che non era più quello pel quale era stata areata , 
e rivendicavano il ritorno alla procedura ordinaria , 
al codice normale ed alla forme costituzionali. L'ec- 
cezione d'incostituzionaliamo fu quindi fptmolata dai 
signori Mariano Riva Palacio e Raffaele Martinez 
della Torre, con una lealtà e con un’ energia tanto 
più meritevoli d'essere ricordate che questi due av- 
vocati appartenevano essi medesimi al partito li- 


berale. s È 
Fors'anche avrebbe questa eccezione trionfato , 


se la resistenza ostinata ed inesplicabile di Marquez 
entro Messico non avesse fornito a Juarez ed ai 
suoi consiglieri un pretesto per pretendere che du- 
rasse tuttavia la guerra suscitata dall'intervento , e 
che per conseguenza rimaneva applicabile la legge 
del 25 gennaio. 

Oggi che non v'è nessun pretesto di questo ge 
nere per colorire il mantenimento d'una legislazione 
eccessiva e puramente transitoria, si saranno decisi 
ad abrogarla dichiarandola incompatibile col ritorno 
al regime ed alle guarentigie della costituzione, 


— Scrivono da Rio-de-Janeivo all’Agenzia Havas: 

Telegrammi inviati da Lisbona avranno già an- 
nunciato a tutta l'Europa la vittoria che illastrò le 
armi brasiliane sul fiume Paraguay , ci rimane da 
dare alcuni particolari sul passaggio di Htmaita per 
parte di una divisione della squadra corazzata. 

Molti ufficiali francesi , inglesi ed americani 
avevano giudicato impossibile di forzare fil passaggio 
di Humaita, non soltanto per la squadra brasiliana, 
ma anche per le squadre delle altre nazioni. 

Il 19 febbraio, alle tre del mattino, la divisio- 
ne sotto gli ordini del capitano di vascello Delfim 
Carlos de Carvalho, composta delle catazzate  Bar- 
roso, Baia e Tamandare, rimorchianti ciascuna uno 
dei monitori Para, Alagoas e Rio Grande, si pose 
in moto ; la gran piena del fiume rese Il passaggio 
più. facile, poichè le corazzate poterono passare tale 
catene, che barrano il fiume, e dhe érano conside- 
rate, pome uno degli ostacoli più seril dell’ intpa- 
press... 

Al momento in cui la corazzata Bata passava 
sulle catene, una palla, paraguaiana tagliò la torda 
che la univa al monitor Alugoas j quést' tiltimo ta 
trascinato dalla corrente sinò presso al posto ft eul 
sì trovava il resto della squadra corazzata. Sì tredè 
per un istànte, che quella nave ron pottebba più 
affrontare il passaggio, ma il comaiidante iifece ener- 
gicamente la strada, è soîto rita granttie’d1 palle, 
giunse a passare nuòfaménte, cosa tanto più diffi. 
cile i quanto ahie iD'giorno covihinolava spuntare, e 
le palle colpivand' quasi rustmpra: mel'segnò. 

1'paràguaîani ‘s00/ffendo vhe de. palle-non pote 
nire tiv sua atrada al piecoto 


Do 
Er 
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imbarcazioni. Qualche minuto dopo, un razzo an- 
nunciava a tutta la squadra che il famoso passaggio 
era forzato, 


Le fortificazioni di Humaita sono munite di 180 | 


caononi: di grosso calibro ; taluno lanciava palle da 
125 libbre. Si calcola ch'essi abbiano tirato contro 
la squadra 3,000 palle. Alcune navi provarono delle 
avariè, ma la vittoria non costa una sola vittima. 

Mentre che questa divisione forzava il passag- 
gio, il rimanente della squadra bombardava vigoro- 
samente le fortificazioni paraguaiane, sul fiume, € 
l'artiglieria di terra, dal canto suo non rimaneva 
inattiva, avviluppando così la fortezza in unta cer- 
chia di ferro e di fuoco. 

Allo spuntare det giorno la divisione corazzata 
era a Tayi, dopo aver dato alla bandiera brasiliana 
una giornata di gloria e compiuto tn fatto d' armi 
che onora la marina impetiale. 


Il marchese Caxias, dopo ch'ebbe la certezza || 


che le corazzate avevano adempiuta la missione 


ch'era stata loro confidata, attaecò, con circa 6000 || 


uomini e qualche bocca da fuoco da 4, un fortino 
pafaguaiano sul fianco sinistro di Humaita, denomi- 
nàto l'Escabelecimiento. 

L'attacco fu diretto dal marchese in persona. 
Il fortino era in una buona posizione ed aveva 15 
cannoni ; era difeso da due battaglioni d'infanteria, 
un reggimento di cavalleria, appoggiato dal fuoco di 
2 vapori nascosti in un lago presso il fortino. Dopo 
una fotte resistenza il nemico non potè resistere più 
a lungo all’impetuosità dei soldati brasiliani. Il com- 
battimento durò dalle cinque del mattino sino alle 
otto. Tutti coloro che avevano sfuggito alle palle 
furono fatti prigionieri. l brasiliani »° impadronirono 
di 15 cannonl e d'una gran quantità di munizioni , 
armi, arnesi, cavalli e bovi. 

I brasiliani perdettero in questa battaglia 16 
ufficiali morti, 45 ferili gravemente e 25 leggier: 
mente; 132 soldati morti, 294 feriti gravemente e 25 
leggermente; totale 148 morti, 339 feriti gravemente 
e 50 leggiermente. 

Dopo la presa del fortino, l'artiglieria brasilia- 
na diresse i suoi colpì contro i due vapori paragua- 
iani ch’erano sul lago; dopo aver sofferto il fuoco 
dell'artiglieria brasiliana, essi poterono fuggire verso 
Humaita, essendo però molto danneggiati. 

Dopo il combattimento il marchese di Caxias 
si recò a Tayi, e diede ordine al capo Delfim di 
risalire fino alla capitale l'Assunzione colle corazza- 
te Baia, Barroso ed tino dei monitori, e di di- 
struggere tutte le fortificazioni che incontrerebbe per 
via, 

Si prepara un corpo d'armata di 10,000 uomini 
per occupare la capitale. 

Infatti, il 20, le corazzate risalirono il fiume, 
e telegrammi spediti da Buenos-Ayres per Mòntevi- 
deo, in data del 3, e quindi portati dall’ Apa, ci 
annunciano che le corazzate giunsero alla, capitale 
senza aver trovato resistenza; che il ministro degli 
affari esteri, signor Berges, si recò a bordo con una 
bandiera parlamentaria e dichiarò che la città era 
completamente abbandonata. 

Un altro telegranma annuncia che 400 uomini 
ch'erano a bordo presero possesso della capitale, 

Non essendo molto considerevole l' occupazione 
della città con 400 uomini soltanto, le due corazzate 
sono rimaste in faccia alla ‘città, ed il monitore Rio 
Grande discese il fiume per recare là nétisia. La 
spedizione che doveva oocupare la capitale stava per 
partire da Tayi. La piena del fiume continuava, il 
Chaco era quasi sommerso, lè trappè brasiliane, che 
vi si trovavano, furono costrette a ritirarsi provvi- 
soriamente. 

Le ultime notizie, da Correntes vanno sino al 27 
febbralo ed annunciano come prossima la fine di que- 
sta lunga e penosa guerra. 


1004-00-00 

‘if‘giornali pubblicano -i documanti ufficiali che 
furono sostabiati fra i rappresentanti delle potenze 
europee ‘edi'ill; governo del Mikado , in seguito agli 
ultimi avvénimenti- che at verificarono al Glapporie, | 
e ‘dhe gite Parddo'necennati,.dal;telegrafoy, © "| 
Di iquei! documenti Nfariamo. soltanto alguni che ! 

ci sembrato.ipiù importanti; Eccoli: sa 
(imtettenacpatenigadel. Mikado ,.. 1. 
L'impesatore dell GiappangApRnOgIA, Ai, s0vrAni | 


| di tutte le potenze straniere ed ai loro sudditi che 
il Taitoun Tokugava Yoshinoha fu autorizzato, die» 
tro sua richiesta, a rasseguarci i suoi poteri gover 
nativi. Da ora in poi hoi esereiteremo l'autorità su- 
prema sì negli affari interni che negli affari esteri 
del paese. 

Conseguentemente, il titolo d'imperatore verrà 
sostituito a quello di Taicoun che si adoperò fino al 
giorno d'oggi. 

Noi nomineremo subito degli ufficiali per diti- 
| gere i nostri affari estari. È desiderabile che i rap- 
presentanti di tutte ls potenze che hanno dei trat- 
| tti con tioi vogliano prendere atto di questa notifi- 
cazione. 

Pubblicata il;3 febbraro 1868. 

(Consegnata il giorno 8 dello stesso mese ai rap- 
presentanti esteri ), 


hicazione , contenente l’ accettazione delle domande 
ch'essi formularono per la solusione della vertenza 
Suscitata dai vassalli di Bizen, 
La lettera chè contiene le scuss del nostro g0- 
verno vi sarà trasmessa più tardi, 
Firmato: Higaski Kuss-No-Shosho. 


(Documento annesso) 

Sua Maestà opina che le domande dei rappre- 
sentabti esteri concernenti il castigo dei vassalli di 
Bizen sono completamente ragionevoli, e perciò in- 
fliggerà la punigione da essi domandata. 

Questa nota voi la comunicherete contempora- 
neauente a tutti i rappresentanti esteri. 

Osaka, 13 febbraio 1868. 

Firmati: Daté Ixo+No-Kami, 
Sanjo Saki-No-Chioneyon. 
A. S. E. Higaski Kwse-No-Shosho, 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+-3>-+-Ge-— 


Firmato—Mutushito 
(Gran sigillo del Giappone) 


Dichiarazione dell'inviato del Mikado 
Il Mikado essendo gonvinto che la questione 
delle relazioni con gli stranieri è della più alta im- 
portanza, e che il mantenimento della buona fede é 
il fondamento di ogui cosa, voi dovrete procurare 


Quantunque domani l'altro sia il giorno fissato 


na Ai $ bori dapi di missione a ‘Hiogo, 
na ca 1) ©" 'Hfogo, 14 febbraro 1808. 
Ri $bltoborttiò ba l'onore di accusare. resvata 


(| della” dot “del iel' rippresentinti ; “io dita del 2 


ebbero, Djp » 6 di far sapere loro che' que- 


per questa città. , 
Hiogo, 8 febbraro 1868, 
Firmatu—Higaski Kuse-No-Shosho 
Ai principi di Chosiu e di Satsuma 


Protocollo 

Essendo presenti i signori rappresentanti della 
Fraucia, dell'Inghilterra, dell'Italia, dei Paesi Bassì, 
della Prussia e degli Stati Uniti. 

1 sottoscritti, avendo esposto, ieri, a S.E. Hi- 
gaski-Kuse-No-Shosho, inviato di S. M. il Mikado, 
l'aggressione brutale e proditoria , perpetrata il 4 
del corrente mese, contro di essi e contro la colo- 
nia straniera stabilita in questo porto , dai vassalli 
di Matsudaria-Bisen-No-Kami quando questi transi- 
tavano per Kobè e lo stabilimento estero, ed essen- 
do stati invitati da S, E. ad indicare per iscritto la 
riparazione ch’essi credono debba essere loro accor- 
data, per quel grave insulto, affinchè la loro doman- 
da possa essere presentata a S. M. il Mikado. 

I sottoscritti hanno ora l'onore di comunicare a 
S. E. le seguenti proposte formali, 

1. Una scusa ampia e completa per l’aggresslo- 
ne commessa, senza provocazione , contro i rappre- 
sentauti, i sudditi ed i cittadini esteri. Questa sca- 
sa deve essere fatta per iscritto dal governo di S.M. 
il Mikado, ad ognuno dei sottoscritti, affinchè dessa 
possa essere trasmessa ai loro governi rispettivi in- 
sieme ad una dichiarazione solenne, nella quale si 
stabilisce che da ora in poi, nei dominii di S. M. il 
Mikado, gli stranieri saranno garantiti da simili Ug- 
gressioni. 

2. Il castigo della pena capitale sarà inflitto al- 
l'uffiziale che comandò il fuoco contro i rappresen- 
tanti esteri c la colonia straniera. Questa esecuzione 
capitale avrà luogo alla presenza degli uffiziali dele- 
gati dalle varie legazioni. 

I sottoscritti sperano di ricevere subito la noti- 
zig che queste eque domande furono accettate da 
S. M. il Mikado Infatti, è solamente ‘mercé una 
pronta ed esemplare punizione, che si potrà evitare 
per l'avvenire che si ripetano simili attentati, e che 

si pottantò matitenere armichevoli*relazioni fra i go- 
verni rappresentati dai sottoscritti ed il governo di 
S.M, il Mikado. . 

Fatta a Hiogo, il 9 febbraro 1868. 

Pirmati— Leone Roches 

Harry F. Parkes 

Conte dé La Tour 

R, P. Van Valkenburg 

M. Von Brandt 

D. De' Graf Von Polbroek. 


I’ inviato del Mikado 


sta, mati pl 


riceveva la’ qui” acolisa comu: 


attentamente di fare in modo che nessun insulto e 
Nessun torto sia fatto agli stranieri che passeranno 


grande esempio. É da aspettarsi, dice a questo pro- 


per la riapertura della Camera di Firenze dopo le 
vacanze attuali, non credono tuttavia quei fogli che 
per lungo tempo ancora possano aver luogo serie 
discussioni, e molti anzi sono d’avviso che nulla più 
d'importante verrà fatto in quest'anno e che saranno 
messe completamente in disparte quasi tutte quelle 
leggi la cui deliberazione era stata pur dichiarata 
di somme urgenza. Tra queste figura in primo luo- 
go il complesso del’ provvedimenti economici propo- 
sti dal ministro delle finanze ; la legge dell'imposta 
sull'entrata ; quella delle imposte sulle concessioni 
governative ; le modificazioni alla tassa sugli affari; 
la legge per la contabilità dello Stato. Poi vengono 
i bilanci passivi pel 1869, sui quali converrebbe rea- 
lizzare le economie volute dagli ordini del giorno 
della Camera e segnatamente trenta milioni fra eser- 
cito e marina. V'ha quindi la legge pel riording- 
mento dell’amministrazione centrale e provinciale ; 
l'abolizione dell'arresto in materia civile e commer- 
ciale ; l'unificazione della giustizia ; la riduzione dei 
tribunali; la conversione delle pensioni; il riordinamen- 
| to economico della sicurezza pubblica; lu riforma del 
codice penale ; la soppressione dei bagni marittimi 
e l'attuazione di un sistema di deportazione colo- 
nizzatiice, Vi sarebbe finalmente la fumosa legge 
sulla responsabilità ministeriale che da parecchi an- 
ni si tenta invano d'introdurre entro l'aula legisla» 
tiva, e l'altra dello stesso genere sul regolamento 
della Camera, che da quattro o cinque anni è allo 
studio, senza essere riuscita ancora ad uscire dal 

seno delle commissioni. Ma lasciando in disparte que- 
sti ultimi progetti di legge e richiamando l’attenzio- 
ne su quelli soltanto che concernono l'economia e le 

finanze, esclamano alcuni giornali officiosi che se il 

1869 troverà la Camera tuttora intenta a diseutere 

senza che abbia definitivamente adottato riforme e 

rimedi radicali, la catastrofe estrema sarà divenuta 

inevitabile, 

Da qualche giorno i fogli più importanti d'Eu- 
ropa vanno a:ticenda pubblicando articoli intorno 
alla probabilità o possibilità materiale di un disarmo 
generale. Fu dapprima il Constitutionnel che chiese 
a chi spettasse dat’ l'esempio del disarmo, e vatural- 
mente ‘concludeva che questa iniziativa non poteva 
esser presa dalla Francia. Poi surse la France a 
sostenere la stessa tesi, dichiarando che gli arma- 
menti francesi sono la salvaguardia di diritti legit- 
timi, la cui violazione potrebbe sola produrre un 
conffitto. Dall'altro canto il Giornale di Pietroburgo 
venne quindi ad affermare che la Francia può be- 
nissimo incominciare il disarmo , qualora essa non 
nutra velleità aggressive, perchè non è minacciata 
da alcuno e così essa avrebbe l'onore di dare il 


posito qualche fogtio, dî ricevere oggi o domaut un 
telegramma da Berlino, in cui si accenni che l' Au- 
stria, la Francia o qualunque altra potenza, eccetto 
la Germania, dovrebbero per'te pritte disarmare af- 
fine di rendersi benemerite. della pace o dell'umani- 
tà; ed in tal maniera; dgol' potenza rinunciando al- 


l'onore di dat l’ esempio, ne accadrà che gli arma- 
menti, invece di diminbire, cresceranno, ed i bilan- 


== 


ci passivi dei vari Stati continueranno ad essere ci 
ricuti da somme enormi per ispese improduttive, È 
Il motivo priucipale che i fogli francesi avversi 
al disarmo citano oggi per sostenere la loro opinio- 
ne sono le voci più inquietanti circa la vertenza fra 
la Prussia e la Danimarca che si son fatte correre 
alla Borsa di Parigi. E fatte correre è in realtà la 
sespressione più acconcia nella circostanza, imperoc- 
ché l'origine di tutte le più strane dicerie, delle 
congetture più assurde, delle pretese previsioni di 
terribili eventi non è che la speculazione dei picco- 
li negoziatori di titoli di rendita pubblica , i quali 
si adoperano ogni giorno, traendo pretesto più o me- 
no ingegnosamente dal minimo incidente politico di 
cui s'ignora alfatto l'origine e la portata, per fabri- 
care un complesso d’ ipotesi e di voci nell’ intento 
di far risalire o ribassare i fondi pubblici. E così 
infatti la notizia che la Danimarca non accettava le 
proposte fatte dalla Prussia circa lo Schleswig set- 
tentrionale, in quanto concerne la popolazione tede- 
sca di quella regione, fu abbondantemente sfruttata 
dai suddetti speculatori di Borsa. Immaginossi da 
questi che il gabinetto di Copenaghen si fosse rivol- | 
to all'Austria per domandarne l' intervento diploma- 
tico e costringere per tal modo la Prussia alla stret- 
ta esecuzione dell’articolo quinto del trattato di Pra- 
ga. E siccome fu oflicialmente annunziato che il go- 
verno austriaco non intende immischiarsi affatto nel- 
la faccenda, si fece rivolgere la suddetta domanda | 
al governo francese, il quale rappreseutossi meglio 
disposto ad appoggiarla , tanto che si pensò essere 
appuuto la vertenza dello Schleswig quel pretesto 
che la Francia meditava di cogliere per costringere 
la Prussia a modificare alquanto il suo programma 
unitario, o per intervenire in Germania quando il 
governo di Berlino non avesse acconsentito a segui- 
re la via della moderazione. Su tutto questo com- 
plesso di circostanze e di congetture politiche i gior- 
nali da più di due settimane vanno variamente spe- || 
culando, c dalle conclusioni dei relativi discorsi eb- 
hero origine le molte voci allarmanti che in questi | 
ultimi giorni presero nuova diffusione e nuovo vigo- 
res ma ora invece è dimostrato all'evidenza che, | 
mancando affatto di base, tutte le indicate ipotesi | 
nou hanno consistenza di sorta. Prima di tutto infatti 
è negato dalla Parrie che tali e così estreme siano 
adesso le divergenze tra la Prussia e la Danimarca 
da condurre per resultato la rottura delle trattative 
che fra loro si proseguono, e conseguentemente il bi- 
sogno pel governo di Copenaghen di far ricorso alla 
mediazione di esteri potentati; poi il Constitutionnel 
afferma in modo assoluto che il viaggio del ministro 
della guerra danese in Francia non ebbe nessuno 
scopo politico ma che ebbe in mira soltanto lo stu- 
dio dei progressi che in Francia-e in Inghilterra si 
compierono nell’armamento militare; finalmente altri 


|| di chiamare l’ intromi 


giornali ofticiosi di Parigi concordano nel negare in 
modo assoluto qualsiasi intenzione nel governo fran- 
cese d' intervenire diplomaticamente nella vertenza 
tra la Prussia e la Danimarca. 

La riunione del Parlamento doganaie tedesco a 
Berlino è ancora differita; non avrà luogo il 20, ma 
il 27 del corrente. A proposito delle elezioni per 
quella assemblea, i giornali prussiani fanno notare che 
il Wurtemberg vi si troverà rappresentato da tutti 
deputati che si pronunciarono già esplicitamente con- 
tro il programma del partito liberale nazionale ; la 
Baviera non avrà che 14 su 40 rappresentanti i qua- 
li appartengano a quest’ ultimo partito ; il Baden 7 
sopra 14, l’Assia 3 sopra 6. L'esame di questi re- 
| sultati indispettisce grandemente, come può ben i- 
maginarsi, la stampa ofliciosa prussiana, la quale ac- 
| cusa apertamente i governi del Sud di aver fatto 
| alleanza-coi partiti avversi all'unione germanica. Nè 
soddisfatta di queste censure, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord si spinge fino alle minaccie e dichia- 
ra che alla Confederazione del Nord non importa af- 
fatto di cattivarsi la benevolenza degli elementi an- 
tinazionali degli Stati del Sud. Soggiunge lo stesso 
foglio che questi elementi minacciano costantemente 


affari della Germania, ed ai medesimi dichiara per- 
ciò che, ostinandosi nel seguire il loro indirizzo, es- 
si perderebbero ogui diritto a riguardi nazionali. Ri- 
portando questo articolo, i giornali francesi notano 


nazionale ad ogni costo e contro tutti. 

È inutile dire che il giornalismo inglese è tut- 
tora intento a comentare estesamente l’importantis- 
simo voto della Camera dei comuni di Londra rela- 
tivo all’Irlanda. Ad eccezione della stampa stretta- 
mente governativa , tutti gli altri fogli dichiarano 


l’Irlinda, che l'istituzione anglicana in quel paese è 
condannata per sempre e chè l’opera di Edoardo VI 
e di Elisabetta cade sotto la pressione del sentimen- 


{| to pubblico, il quale ha trovato nel partito liberale 


un interprete altrettanto abile quanto fortunato. Fino 


giornali di Londra affermarono che la pietra del pa- 
ragone del gabinetto ricostituito sarebbe stata la 
quistione irlandese; ciò è in realtà avvenuto, c per 
quanto il ministero abbia cercato di evitare la dif- 


stampa è concorde nel dire che i giorni del gabinet- 
to sono contati. Tuttavia è fatto avvertire che il 
signor Disraeli non si è certamente perduto d'animo 
ancora; esso ha due settimane di tempo per concer- 
tare la propria condotta nè tralascerà] di adottare 
tutti gli espedienti che gli parrauno opportuni per far 
fronte alla tempesta che si scatenerà più terribile 
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ione di estere potenze negli | 


| essere chiarissima l’allusione ad influenze estere ma | 
| più chiara ancora la minaccia di far prevalere l'idea 


che un priacipio di giustizia sta per essere reso al- | 


dall’avvenimento alla presidenza del sig. Disracli, i 


ficoltà ed eludere il combattimento, , quasi tutta la | 


O 


— 344 — : 
è || ancora il giorno 27 prossimo, al riaprirsi del Parla- 


mento. Ma dal canto suo, l'opposizione liberale é ri. 
soluta a non sostare a mezzo cammino, e tutti i fo- 
gli liberali dichiarano che essa porterà a compimen- 
to l’opera incominciata. Gli stessi giornali frattanto 
non mancano di manifestare con ogni mezzo il loro 
entusiasmo e sono prodighi all'Irlanda d’inesauste pro- 
messe. «L'Irlanda, essi dicono, può con fiducia contare 
sul voto che già ebbe luogo e che è sostenuto dalla 
opinione pubblica di tutto il Regno-Unito. L'ingiu- 
stizia dei secoli deve essere distrutta e la giusti- 
zia fatta in mezzo alle acclamazioni di una na- 
zione ». 

Dopo la discussione sull’Irlanda, il fatto più im- 
portante della politica contemporanea è il processo 
del presidente Johnson in America. Non potrà tar- 
dar molto a conoscersi l'esito del medesimo, poichè 
l'opinione più divulgata era che la sentenza dovesse 
pronunciarsi prima di Pasqua ; finora però non si 
hanno che estesi particolari delle diverse sedute del 
Senato e dei dibattimenti del processo. I giornali 
americani in genere, anche quelli più devoti al pre- 
sidente, non dissimulavo nelle ultime loro date la 


j sorte che lo attende; l’Eco d'Iulia, per esempio, 


non dubita che l’accusato può oramai considerarsi 
come condannato, e dichiara che il processo non é 
che una forma, una apparenza legale, ma nel fatto 
è una cospirazione contro il capo del potere esecu- 
tivo per deporlo e raccoglierne l'eredità. Ed infatti, 
prima ancora che il voto della Corte di giustizia 
sia pronuuziato , si annunzia che il vice-presidente 
del Senato, sicuro del suffragio delle Camere e nou 
del voto della nazione per essere eletto successore 
di Johnsou, ha.già scelto gli uomini per comporre 
il nuovo gabinetto. Si aggiunge che un grande cam- 
biamento avverrà in tutti gli uffici federali; compre- 
so il corpo diplomatico e consolare, tutto sarà va- 
riato per la sola ragione che l'ordinamento attuale 
fu eseguito dal presidente deposto, « E così, escla- 
ma un giornale americano, un voto del Senato ab- 


| batterà in un momento l'edifizio con tanta pena inau- 
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gurato dal compianto Lincoln e continuato con tauto 


| coraggio dal suo successore ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Washington 41.— Processo contro Johnson. — 
H generale Thomas dichiara che il presidente non 
ha mai ordinato di far uso della forza per impos- 
sessarsi dell'ufficio del ministro della guerra. 
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Roma 44 aprile 1968. 
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N prozzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il ruente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80, Un trim. lire CA 
Per un irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 
Peeszo di un numero dol Giornale a dettaglio cent, 28, 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio telegrafico da Vienna in data dei 
9 all'Agenzia Havas annunzia che il ministro austria. 
co dell’ agricoltura, conte Potocki, il quale era gra- 
Vemente ammalato, ora è fuori di pericolo, 

—Si ha da Pest 6 aprile: 

Una parte del bilancio del paese fu' già discus- 
sa totalmente nel Consiglio dei ministri , € precisa- 
mente i cap. 1 a 10 e 47 a 50 del preventivo. Il 
Pester Lloyd nc comunica i dati seguenti: 3,100,000 
fior. lista civile ; 36,400 per mezzo contributo alla 
cancelleria del gabinetto di S. M. 22,048,000 per 
contributo alle spese degli oggetti comuni; 400,000 
per contributo alle pensioni del cessato governo cen- 
trale ; 3,723,200 per contributi al debito pubblico 
coll’aggiunta dell’agio del 20 per cento per pagamen- 
to in argento; il coutributo alle spese di ammini- 
strazione del debito oscillante forma 200,000 fiorivi, 
ca quelle per il debito consolidato 202,253; perla 
Camera dei Magnati 7440; per la Camera dei depu- 
tati e le Delegazioni 923,083 ; per disporre le sale 
delle sedute e per le spese della pubblicazione delle 
leggi 15,000; presidenza ministeriale 76,510; dica- 
stero della stampa, 16,060; Ministero presso la corte 
imperiale 96,733 ; Ministero per la difesa del pae- 


se 513,600. 


Non vediamo in ciò nulla di straordinario e 
che possa commuovere l'opinione pubblica all’estero. 
—Si legge nel Memogiat «diplomatique : 
'arrivo a Parigi del generale Raasloft, ministro 
della guerra di Danimarca, non poteva a meno di 
prestare occasione ad ogni specie di ipotesi sulla mis- 
sione che gli è confidata dal gabinetto di Copena- 
ghen presso la corte delle Tuileries. 
Prima di apprezzare il valore delle varie suppo- 
sizioni dei nostri confratelli, noi aspettiamo che il 
carattere della missione del geuerale danese sia de- 


indirizzato il 5 aprile all'Agenzia Reuter e comuni- 
cato dalla medesima ai giornali di Londra, il gene- 
rale Raasloff avrebbe avuto soltanto il permesso di 
recarsi a visitare Parigi, ciò che escluderebbe la 
Missione politica ehe gli venne attribuita dai giornali. 
Noi non sapremmo ad ogni modo dissimulare che, se la 
corte di Copenaghen lo avesse incaricato di recla- 
mare l'intervento diplomatico della Francia affine di 


la Prussia cirea la retrocessione dello Schleswig set- 
tentrionale, ci sembrerebbe più che dubbio che il ge- 
nerale Raasloff raggiungesse il suo intento. 

Il gabinetto delle Tuileries è convinto che qua- 
lunque ingerenza francese in quest’affare sarebbe più 
nociva che utile agli interessi della Danimarca, giac- 
chè il governo prussiano colla nota abilità del sig. 
de Bismarck non Mancherebbe di suscitare al riguar- 
do gli spiriti della Germania, È certo che delle ri- 
mostranze puramente amichevoli produrranno a Ber- 
lino un effetto migliore di quello che un effettivo 
intervento della Francia a favore della Danimarca. 
Del resto tocca all’ Austria il vegliare all’adempi- 
mento leale del disposto dall'articolo 5 del trattato 
di Praga firmato da lei. Or soho otto giorni noi ab- 
biamo anzunziato che il barone de Beust ne aveva 
già assunto spontaneamente la iniziativa in termini i 
quali non possono che favorire l'esito delle trattative 
in‘corso fra la corte di Copenaghen e la corte di 
Berlino. 

— I giornali ufficiosi francesi dicono che la si- 
tuazione dell'Algeria è più rassicurante e che, col- 
l'avvicinarsi della buona Stagione, dimimuiscono i 
terribili effetti della carestia. 


0404-05-02 —. 

Il Monitore prassiano pubblica un decreto che 
ordina di far stampare in lingua danese utia tradu- 
zione del codice prussiano, ad uso dei distretti del- 
lo Schleswig, nel quale parlasi il danese. 

—Ecco in quali termini il Memoria! diplomatique 
espone ostato ‘dell questione dei ducati » trattata 
fra la Danîmarca è la Prussia: 

Per soddisfare alla donsanda della Prussia, che 
reclamavo guarentigie efficaci in favore dei tedeschi 
abitanti i distretti da retrocedersi, la Danimarca s'era 
dichiarata pronta ad assicurare alla lingua tedesca 
ed alla lingua danese la parità di diritto nelle scuo- 
le; inoltre, i professori tedeschi dovevano essere sa- 
lariati dallo Stato, Questa infatti era la' situazione 
nell’anno 1846, che la Prussia stessa indicò come un 
anno normale per servire di base agli accordi su 
questo punto, 

Il gabinetto prussiano rispose che 1 insegnamen- 
ito pubblico* nette città, anche nei distretti dove la 
maggioranza” della popolazione è danese, doveva far- 
Aivesolusivamente in tedesco. 

” La'Pitissia ‘èlevava ancora: un’ altra prétensione 
molto esagerata : i tedeschi dei distretti retroceduti 
che avessero da lagnarsi: del governo. danese): sareh= 


A44-M4-00 

Si legge nella France: 

In risposta ai giornali esteri che dimandano alla 
«Francia di disarmare, il Constitutionnel ha risposto 
giustamente col motto dei gentiluomini di Fontenoy: 
« Siguori inglesi, cominciate. » Ci sembra che , su 
‘uesto soggetto, non vi può essere che Un senti» 
mento in Francia, poiehé l'interesse nazionale non 
ne ammette due, 

Allorquando le nazioni vicine disarmeranno noi 
saremo del parere del signor di Girardin, e diremo 
al nostro paese di imitarle. Sino allora no. 

D'altronde i nostri armamenti non possono in- 
quietare i potenti Stati, coi quali siamo e deside- 
riamo rimanere in pace. Essi non possono sconcer- 
tare che i malvagi disegni. 

Noi li abbiamo confessati altamente , preparati 
pubblicamente, seguitati lealmente, Nella circolare 
diplomatica del 16 settembre 1866, improntata d'un 
sentimento pacifieo tanto profondo, il marchese di 
La Valette, allora ministro degli affari esteri prov- 
viserio, li anvunciava all’ Europa come una conse- 
guenza degli ultimi avvenimenti, come- una guaren- 
tigia necessaria contro le scosse ch’erano state; date 
alla situazione dell’ Europa. Questi armamenti’ ren-. 
dendo la Francia più fiduciosa ‘e più forte y1‘sono 
una salvaguardia pei diritti legiuimi” divura vio: 
lazione soltanto potrebbe produrre un conflitto, 

— Leggiamo nell’Etendard : 

Si è sparsa la voce che cerle potenze estere 
avrebbero chiesto al governo francese di procedere 
ad un disarmo parziale. Abbiamo noi bisogno di far 
risaltare l'assurdità di tale notizia e l’ ingenuità di 
coloro che vi prestano fede ? 

Checchè ne dicano certi giornali russi, la Fran- 
cia non è una potenza alla quale si possa indiriz- 
zare una simile domanda, 

Animata: dalle, intenzioni più pacifiche, essa non 
ha d’ altronde”maf creduto che j Suoi | interessi‘ 
la: costringessero::ad..aumentare i ‘8toi»aarmamenti 3: 

essa sixè dimilata soltantoradiadottare Un nudwo;; 
stema militare più in Tapporto colla situazione! mis 
litare dell'Europa ed. un modo d’armamento fondato 
sulle scoperte più recenti; fi 


bitamente constatata ; giacchè secondo un telegramma | 


appoggiare le trattative pendenti fra la Danimarca e. 


Mercoledì 15 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialie 


— ettore — 


Le lettere, i pieghi, i BTUppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A, 
Si avverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.°del \rasmillente; 
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bero autorizzati ad indirizzare i loro reclami a Ber- 
lino direttamente; in altri termini, pur divenendo 
sudditi del re di Danimarca , gli abitanti tedeschi 
dello Sleswig settentrionale sarebbero posti sotto la 
protezione del re di Prussia, 

Il Gabinetto danese , spingendo lo spirito di 
conciliazione sino agli ultimi limiti, era pronto ad 
ammettere che le reclamazioni legittime potevano 
essere indirizzate alla Prussia, la quale avrebbe do- 
vuto consegnarle all’esame del governo danese per- 
chè vi fosse fatto diritto se occorresse ; ma il con- 
te di Bismark respinse formalmente l' intermediario 
del governo danese e persistè ad esigere che i re- 
clami dei tedeschi fossero direttamente soWoposti , 
secondo le circostanze, alla legazione reale di Prus- 
sia a Copenaghen ovvero ai consoli prussiani. 

Non occorre Neppur dire che la Danimarca tro- 
vò esorbitanti queste guarentigie reclamate dalla Prus- 
sia in favore della nazionalità tedesca, 

Quanto alla quistione territoriale, è smentita la 
notizia che la Danimarca abbia reclamato la retro- 
cessione di Duppel e dell’isola di Alsen come lo 
vorrebbero far credere gli organi del conte di Bi- 
smark. Il punto di vista del gabinetto danese è sol- 
tanto l'appello alle popolazioni interessate; è il loro 
voto soltanto che deve regolare la quistione delle re- 


trocessioni territoriali. È innegabile che la Danimar- 
ca si pone così sul terreno legale che le è tracciato 
dall'articolo 5 del trattato di Praga. 

Ne risulta dunque chiaramente che se le nego- 
ziazioni ancora pendenti fra la Prussia e la Dani 
marca andassero a vuoto defivitivamente, l’ Austria 
avrebbe diritto a rivendicare, rispetto ai ducati dello 
Sleswig-Holstein,fi diritti riconosciutigli dal trattato 
di pace di Vienva, ed è ciò che il barone di Beust 
si fece premura di far comprendere al gabinetto di 
Berlino indirizzandosi al conte di Wimpffen. 

— Si legge nella Nord Deutsche Ally. Zeitung: 

Alcuni giornali pubblicano da un certo tempo, 
riguardo ulla questione dello Schleswig setlentriona- 
le, molte voci senza fondamento la cui esistenza ef- 
fimera merita Appena di essere citata. Come a ra 
gione fa osservare stamane la Gazzetta di Voss, vi 
sono tre cose che si possono tenere per certe rela- 


la Danimarca. Prima di tutto che quei negoziati non 
sono di natura ufficiale ma confidenziale ; che in 
conseguenza non vi sarebbe questione nè di proposi- 
zioni nè di contro proposizioni ma solo delle opinio- 
ni dei diplowatici incaricati di quei negoziati. In se- 
coudo luogo il governo prussiano non ha concesso 
alla Danimarca il diritto di formulare delle domande 
ma ha dichiarato nel trattato di pace stipulato con 
l’Austria di cedere una parte dello Schleswig con 
certe condizioni. Finalmente si può ricordare che in 
qualunque occasione la Prussia ha dichiarato che 
questo affare è semplicemente tedesco e che non ha 
da intendersi , per questa questione , con nessuna 
potenza. 
0406-04-00 

La Debatte reca: i 

Si annunzia che l’ukasesdel 29 febbraro, rela- 
tivo all'abolizione dell’amministrazione autonoma del 
regno di Polonia, formi oggetto d'una circolare che 
il principe Gortschakof avrebbe ‘già emanata ai rap- 


“modo amichevole 6 confidenziale, a taluno dei rap- 
presentanti della Russia, A Quanto ci viene az= 


questa circolare sarebbe destinata 
a far conoscere che in quell’ordinanza non si tratti 
che di una misura divenuta inevitabile, sebbene mu- 
ti di poco le condizioni di fatto delle provincie po- 
luoche. Se la tendenza di quel documento è tale 
quale viene descritta , esso avrebbe ad ogni modo 
un interesse affatto speciale. Infatti si deve essere 
curiosi di sapere come possa essere dimostrata la 
necessità dell’ukase pubblicato, se, come si preten- 
de, esso non cambia nulla delle condizioni esistenti 
in Polonia. 


nunziato ancora, 


oe 

Si legge nella Gazzetta ticinese dell’ il: 

Tredici cireoli del Cautone di Turgovia essen- 
dosi pronunciati per la revisione della costituzione , 
il Consiglio di Stato ha risolto di sottoporre tale 
questione alla votazione del popolo del Cantone, che 
in caso di risposta affermativa dovrà pure pronun- 
cidre Be tale revisione debba essere operata dal Gran 
Gonsiglio o da una costituente. Le assemblee avran- 
no luogo il 16 aprile. 

— La Gazzetta ticinese ha da Berna 8 aprile : 

1 uegoziati per il trattato di commercio fra la 
Svizzera e la Lega daziaria germanica, a quanto si 
sente, incomincieranno la prossima settimana in Ber- 
livo. Il complenipotenziario del signot Heer, siguor 
Stahelin-Brunuer; è oggi iu Berna per conferire sul- 
le relative istruzioni. Domati seguirà la sottoseri- 
zione del trattato postale colla Germania. 

—La Gazzetta di Losanna ha la seguetite let- 
tera da Ginevra 6 aprile : 

« Gli operai continuano ad abbandonarsi all’ozio 
ed alle emozioni telle assemblee popolari. Accam- 
pati sul ponte di Carounge, essi arrestano ogni col- 
lega sospetto di retarsi al lavoro; formano ala al- 
l’arrivo dei treni è dei battelli a vapore, e quando 
appare un operaio, lo circondano, s’ impadroniscono 
dei suoi effetti, e di buono o mal grado lo trasci- 
nano al locale dell’associazione internazionale; è non 
Jo lasciano in libertà, che quando abbia fatto atto 
di adesione. A questo uso della così detta pressione 
morale, la popolazione ginevrina sta sulle difese, e 
soltanto la risoluta sua attitudine previene disordini 
più gravi. Il governo non esiste più che di nome. 
Egli aveva il dovere ed i mezzi, se non di preveni- 
re la crisi, almeno di attenuarla. Egli ha giudicato 
più saggio lasciare che il paese corra i pericoli di 
una situazione tale che la menoma scintilla può ac- 
cendervi un vasto incendio. Dichiarando che non cre- 
de dover intervenire prima che il male sia fatto, si 
è prefisso i limiti della sua protezione ed ha datd 
ai cittadini l'autorizzazione di supplirvi. » 

ai LL 

Scrivono da Rustchuk al Lloyd ungherese del 9, 
che la Porta non considera la situazione come mol- 
to tranquillante, e si prepara con previdenza a tutte 
le eventualità. 

Tu questi ultimi giorni soltanto si sono traspor- 
tati in Bulgaria 100 cannoni e 30,000 futili caritan: 
tisi per la culatta. Un trasporto di munizioni è pron- 
to a partire. Venti battaglioni di truppe regolari 
sono stati chiamati, di modo che la Porta avrà ben 
presto 50 battaglioni su d'un perfetto piede di guier- 
ra in Bulgaria. Si sono inviati circa 4000 redif a 
Silistria ed a Schumla per completare la guarnigione. 

Non si sa contro chi saranno dirette queste for- 
ze, soggiunge il corrispondente. Naturalmente dap- 
prima contro gl’insorti che si radunano nei Balcani; 
malgrado le smentite che si danno. 

I preparativi che si fanno in Ruinenia nell’eveh- 
tualità d'una proclamazione d' indipendenza ; hanno 
certamente qualche influenza su questi armamenti 
straordinari, ed infine si diffida moltissimo della si- 
ag E lengua inline Non si può 
la Turchia. pi ino un pericolo per 
di bisogna tener conto d'un corpo 

i À e si concentra sul Pruth, quantun- 
ci I Invalido l6 neghi. În Bessarabia si sono fatti 
ter nti di rnitufa, o prese disposizioni che 

; ki Ei illo seri per parte della Russia. 

fn egrafinò da Bukaresi, 6 aprile, al Dia. 
il netta ,accetlò la legge militaro cd fl éud- 
get coll'iddizibnile di 5 milioni e mezzo di franchi 
pel tofnisterò della guerra, a 


— Il Monisbrul smentisce le voci sparse ad ar- 
te intorno ad una persecuzione degli israeliti nel di- 
stretto di Bakem. 
40 


Il giornale l'Egypte pubblica il seguente discor- 
so di apertura dell'Assemblea dei delegati pronun- 
ziato da S. A. R. il vicerè: 

< Signori Delegati: x 

« È con sentimento di viva soddisfazione che io 
saluto în voi i delegati scelti dalla nazione per deli- 
berare sulle questioni di generale interesse. 7 

« lo risento, o signori, un legittimo orgoglio 
del concorso che mi prestate per lo sviluppo della 
prosperità in Egitto, ed ho ferma speranza che le 
vostre prossime deliberazioni avranno ; come quelle 
dello scorso anno, i più salutari effetti per tutti. 

« Durante l'anno ora trascorso sotio state aperte 
scuole nella città di Benha e di Siut. Il inio Gover- 
no si occupa di creare simili stabilimenti nelle lo- 
calità che ne sono tuttora sprovviste. 

« L'istruzione pubblica è una tuistione capitale 
la di cui imporiariza è stata compresi. Ne Ho veduto 
la prova nelle donazioni fatte alle hostre scuole na- 
zionali. Ho appreso queste donazioni con un sensi- 
bile piacere. Simili atti di generosità meritano tutti 
gli elogi, e provano da parte delli popolazione un 
desiderio reale di contribuire allo sviluppo dell'istru- 
zione. 

« L'abolizione del sistema delle Okde è ti fatto 
compiuto. Le domande di concessioni di terréni non 
compresi nel catasto sono state accordate. 

« Il mio Governo sottometterà nuovamente que- 
sta quistione al vostro esame. Io petiso che si po- 
trebbe aumetitate la durata delle concessioni ed ac- 
cordare le più grandi facilitazioni ; sarebbe questo 
pér la popolazione agricola un incoraggiamento eil 
un aumento di generale bet essere. 

e 1 lavori pubbliti péi quali actordasté il vo- 
stro voto sono stati proseguiti coi alacrità in 23 lo- 
calità nelle provincie da voi designate. I necessari 
contingenti non potranno essere definitivamente fis- 
sati che dopo l'ultimazione, dopo il censimento ge- 
nerale che ne forma la base. Non si potè ancora 
procedere a questa operaziotie di cul io lasclo a voi 
l'importante apprezzazione, & colifido ai vostri lumi 
la radicale soluzione. 

« Uni sisttma di censimento praticato con in- 
telligehza ed dhuità blfré dei tesli vantaggi senza 
cagionare nessuna vessazione è senza portare In- 
ciampo alla libertà individuale. 

« Il regolamento chie avete stabilito sulle obbli= 
gazioni da soscriversì dai Mutuatari intlgehi è siato 
comunicato alle muderie. L'applicazione di questo 
regolamento è subordinato all'aitivaziohe di una leg: 
ge sulle ipòteche che sarà sottomessa prossiltiamente 
alle vosire deliberazioni. 

« La percezione mensile dei diritti territoriali 
doveva subire delle inodificazioni confdimi al voto 
che avete espresso l'anno passato. 

© Il signor ministro per le finanze è incaricato 
di esporvi i motivi che hanho impedito al Governo 


| di mettere ad esecuzione il nuovo sistema di perce- 


zione, rimpetto alle difficoltà che ne risultavano. 
Troverete senza dubbio utile di darvi, nel corso 
della sessione, ad un huovo esame di questa que- 


stione atta a dar® soddisfazione tanto agli interessi 
della popolazione agricola quanto a quelli del tesoro. 
« Tali sono, o signori, l'insieme ed il risultato 
dei lavori della nostra ultima sessione. 
« I progetti che il mio governo sottometterà 
quest'anno alle vostre deliberazioni si riferiscono a 
tre questioni principali; -l’igiene, la coltura del co- 


tone, gli spanditoi e le chiuse. 

« Signori , più che si preoccupa della igiene 
pubblica e più si contribuisce all'accrescimento ed 
alla prosperità della popolazione: diverse cause d’iu- 
salubrità mi sono state segnalate. Esistono partivo- 
larmente in un gran numero di località dei laghi di 
acqua stagnante e dei pantani. Ora l’esperienza ha 
dimostrato ole disseocando questi laghi ; e queste 
Maremme si giungeva a purificare. l'atmosfera: ed a 


| cacciar via i germi delle malattie. @ovorre dunque 


che voi deliberiate sulle misure da prendere per mi- 
gliorare .lo stato sanitario, procedendo gradatamente 


€ tenendo .conto. delle asigenze. delle lovalità, 


< Da due anni la racbolta. del; cotone ..in certé 


provincie non ha corrisposto alle nostre aspettative. 
Tuttavia l'Egitto aveva conquistato un posto eminen- 
te fra i paesi produttori per la bella qualità dei suoi 
coloni. Essi sono stati distinti all'esposizioe univer- 
sale di Patigi. Ma nella maggior parle delle provin- 
cie del basso Egitto, l'abbondanza delle racéolte ha 
diminuito nel témpo stesso che la qualità se ne è 
deteriorata. Quest'ultimo fatto proviene dalla intro- 
duzione delle semenze straniere; quanto alla diminu- 
zione della quantità dovete cercarne le cause onde 
combatterle cofì successo. 

« Richiattio anche la vostra attenzione sopra i 
mezzi di arrivare allo sviluppo ed al perfezionamento 
di tutti i rami dell'agricoltura. 

« I lavori degli spanditoi, delle chiuse , e dei 
ponti hanno di già assorbite considerevoli somme. 
Sono, lo sapete , 0 siguori , i lavori che contribui- 
scono sopra una larga scala alla fertilità delle provincie. 

« Dobbiamo dunque proseguire con ènergia il 
compimento di quest'opera tiflneriléintnte titile, te- 
conda sorgente della pubblica ritéehe#za; 

« Ricercare i tnezzi di sviluppafé la prosperità 
della patria, tale è, 6 signori; il Vostro dovére. Che 
Dio protegga, e benedica i nostri sforzi ». 


—I corrispondenti dei giornali inglési continuano 
a dare notizie della spedizione d'Abissinia. Quest'og- 
gi il Daily Telegraph ci offre due lettere,, una dal 
campo di Antalo in data dell'41 marzo, l'altra di 
Meschieki in data del 14. 

Daremo un estratto di quest'ultima, hon con- 
tenendo la prima che reeriminazioni tortro il colon- 
nello Phayre, incaricato di sceglieré le vie che deve 
percorrere l’esercito inglese. 

Egli è accusato a torto od a ragiore di avere 
cagionato una perdita di tempo di circa dieci gior- 
ni, per la gran fiducia ch'egli ebbe nelle indicazio- 
ni d'un capo abissinio chiamato Walda Y@us, sulla 
miglior via da seguirsi. Walda Yesus, per allonta- 
nare gli inglesi dalla fortezza che occupé; avrebbe 
fornito false informazioni, che fecero perdere al cor- 
po dei pionieri un tempo prezioso ont: poter farsi 
una strada attraverso un paese eccessivamebte inon- 
tuoso e boschivo; e mentre si tentava di aprire que- 
sta strada, una buona viay notissima ugl’indigeni e 
scoperta soltatito; per combinazione, dopo una set- 
timana circa di tentativi inutili, si trovava distan- 
te poche miglia. Il corpo spedizionatio non avrà 
ora da provare tante fatiche, e sopratutto il cotpo 
dei pionieri non avrà tanti penosi lavori du fare. 

Ora daremo la lettera scritta da Meathek ; 14 
marzo : 

Infine, eccoci avanzati di due tappe da Antalo. 
Sir Napier ha perduto la pazienta ed è paftito il 42; 
colla colonna d'avanguardia, per la via di Amba- 
Lachee, ‘la più occidentale delle tre strade mienzio- 
nate nella lettera precedente e la più difficile sevon- 
do il rapporto infedele dell'inviato di Walda Yesus. 
La nostra prima tappa è stata quella di Murgee, 
noi vi siamo arrivati dopo una facile marcia di 8 
miglia attraverso un paese che non presentava molte 
difficoltà. I cespugli e gli alberi erano più folti che 
nei dintorni di Antdlo, ma tutta la campagna era 
sterile fin dove si estendeva lo sguardo , e la vista 
non si arrestava che sulle montagne che confinano 
l'orizzonte dalla parte sud ; ovvero sui loro vertici 
acuti e ripidi che si drizzano gli uni dietro gli altri 
in un disordine indescrivibile e numerosissimi: 

Il grano ed il foraggio èratio rari; si fu costtetti 
a farne venire da Antalo, Murgee era d’altronde la 
stazione più aggradevole che avessimo trovato da 
luogo tempo. Figuratevi una pianura estesa per 60 
a 70 acri; confinata da tutte le ‘parti da montagne 
elevatissime è colle cime che todcano lé nubi: La 
luno si è levata dietro queste montagne e produceva 
uh effetto/stupendo. Il 43 alla mattina ) la colonna 
è partita per Meschek senta aspettare che il genio 
sgombrasse la via, 

Sir Roberto Napier , hon fidandosi più che di 
se stesso, è ripartito per Antalo 3 dove sembra de- 
ciso a non date. nessun -talore ai rapporti ole: gli 
verranno séasa che siano stati verificati: La colonna 
sotto gli ordini del generale Stanley si è posta in 
marcia per Mesohek ed. essa dovè passare per una 
strada difficile, betichè breve, Le truppe si stno avan- 
Zate' 00h armi ©-bajagli là dove uon era Stùta levata 
neppure una pietra; 
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L'infanteria poteva passare abbastanza facilmen- 
te per quei sentieri ripidi e che nascondevano molti 
precipizi. Ma, quanto alla cavalleria, era un affare 
terribile: im certi siti la strada non era larga più 
d'un piede e mezzo e ricoperta da sassi lisci , che 
facevano sdrucciolare. Da una parte la montagna 
formava una posizione verticale, dall'altra si trovava 
un precipizio profondo, da 20 a 25 piedi; Si potreb- 
be però praticare una buona strada senza troppe 
difficoltà. La valle, o piuttosto la gola che domina 
la via, è molto bella da qui a Baray-Gadder. Essa 
è tagliata in tutta la sua lunghezza da tn corso 
d'acqua, ed ai due lati c'è una vegetazione splen- 
dida. Tutto ad un tratto il precipizio si allarga e 
forma un bacino di circa 300 metri di diametro 9 
dove si trova il nostro campo, formato da molte 
tende clie rivestono il fianco della valle. Sfortunata- 
mente il foraggio ed il grano sono ratissimi Al di 
là di Meschek le strade sono tanto cattive, che sir 
Napier ha dovuto inviare un distaccamento del ge 
nio per aprire la via fra il nostro campo ed Altaia. 
Vi sono 11 miglia di strada soltanto e si dovettero 
adoprare circa 1000 uomini. Secondo ogni probabi- 
lità, bisognerà arrestarsi ad Attala; Lat; o ud Ashai- 
gi; e forse in ognuna di queste tre stazioni, 


DA 0 


I giornali di Montevideo recano i partivolari 
dei luttuosi fatti avvenuti in quella città in sul fini- 
re di febbraio: 

Già è noto che fino dal 6 febbraio scoppiò un 
tentativo d’insurrezione capitanato dal colonnello 
Flores, figlio del generale che fu in seguito assassi- 
nato. Quel tentativo venne represso, e il colonnello 
Flores fu espulso insieme ai suoi ufficiali dal terri- 
torio della repubblica. L’ ordine pareva ristabilito. 
Il 15 febbraio venivano aperte le Camere : il gene- 
rale Flores, governatore provvisorio, depoheva i suoi 
poteri nelle mani dell'Assemblea. Il sig. Pedro Va- 
rela, presidente del Senato, era incaricato del pote- 
re esecutivo fino all’ elezione del presidente » che 
doveva esser fatta il 1 marzo 

Il 19 febbraio però scoppiava un nuovo tenta- 
tivo d’ insurrezione promosso dal partito dei blancos 
contro il partito dei colorados. 1 giornali di Mon- 
tevideo sono i primi a riconoscere che l’astio dei 
blancos contro i colorados era fritto piuttosto di 
questioni personali the di divergenze politiche. 

Il 19, adunque, il partito dei blancos assaliva 
il palazzo del governo e la prefettura di polizia. 
Era respiuid, ma considerevole pare che sia stato il 
numero dei morti e dei feriti d’ambo le parti. Il 
generale Flores, come già iarramino, èra uscito 
dalla propria casa in carrozza, in compagnia di doi 
Alberto Flangini, don Aiioito Marquez é don Ainé- 
deo E:recart. Gli aggressori fermarono la carrozza; 
uccidendo un cavallo e il cocchiere. Il generdle di- 
stese allora dalla vettura, gridando: « Non assassi- 
fate un innocente. Tirate contro di me. Son qui ». 

Dette queste parole, ricevette la prima pugna- 
lata. Tentò difendersi con un bastone, ma invano. 
Cailte in breve spento da otto pugnalate , cume ri- 
sulta dalla relaziohe dèi medici che ne visitàrono il 
cadavefie: I suol compagni non ebbero che leggere 
ferite. Gli assassini, vedendo sopraggiungete alcuni 
uditiliil atmati, si diedero alla fuga. Immediatamen- 
te i consoli esteri fecero sbarcare le truppe che te- 
nevano 4 lòro disposizione. La guardia nazionale fu 
convocata ed accorse numerosa. Î blancos che s'e- 
ratio radibati a breve distanza da Montevideo furo- 
no circondati dalla truppe rimasie fedeli al governo 
e la rivoluzione venne di nuovo soffocata. 

AI generale Flores furono fatti splendidi fune- 
rali, 

Il 22 l'ordiné eta itteralttente ristabilito, 1127 
le truppe estere s'imbareavano di nuovo. 

i gibrnali Yi Montevideo faiitio Uscendefè il tii- 
mero dei morti d’ambo i partiti in questo iafferu- 

glio é 500 dirca. Avvoiiliet8 saiguinbse scerié dl tafp- 
presaglia. Il numero degli insorti che vennero fuci- 
lati supera il ceniinaio. Alcudi, fra i quali Don Bet- 
nérdo Betto uno del tipi della congitira, furono uc- 
cisi a furia di popolo. 

ANA présidénta vétine eletto il 4 marzo; Ytasi 
all’ unanimità, il generale Battle. . 


00 — 


«L’Osserv. triestino ha notizie da Bombay 21 e 
di Calcutta 46 marzo. Si continiiatiò a spedire rin- 
forzi dalle indie all'esercito inglese d'Abissinia. Il 
23 marzo doveva pariire da Bombay alla volta di 
Suez per quella destinazione il Jumna, coi depositi 
del 4 e del 33 reggimenio. — I Hezoiì attaccarono 
gl'inglesi presso_il passo di Kohat e furono respinti. 
Un capitano inglese però rimase ucciso nella mischia, 
e due altri ufficiali feriti. Fra i glegari si ebbero 
9 uccisi e 27 feriti. — Il governo delle Indie lia de- 
ciso di procedere alli costruzione d'una ferrovia da 
Lahore a Pesciauer..t lavori verranno condotti colla 
massima sollecitudine. — Fu proposto clié la divisi- 
ta ferrovia della valle dell'Eufrate venga gliarertita 
in comuie dal governo inglese @ da quello delle In- 
die. — Si sorio ricevuti ragguagli d'un atticco ése- 
gilito dal persiani a Seistati: fnell'Attgatiisian). Le 
truppe assalittici ascendetanò a 5000 tiomini don 12 
canivoni. Esse presero Sskuha, quartier gètierale del 
capo iribù, e si stabilirono ad Oriente da lago di 
Scislin. Autir Azim Klan, al quale si era chiesto 
soccorso, ricusò d'introitiellersi. 

—li Nord riferisce che il {governo persiano ha 
pubblicato il suo Zibro verde, che è una raccolta di 
documeiiti relativi al conflitto insorto fra la Prussia 
e la Turchia. 

Qualtro sono i motivi di gravame allegati dalla 
Persia: 

4. Il governo di Teheran si lagna di una vio- 
lazione di confine operata da Chibì pascià, generale 
ottomano, alla testa di un'intera brigata ; 

2. Si lagna pure di violenze commesse da Na- 
mik pascià, govetnatore di Bagdad, contro aleuni 
coloni persiatii di Fao, i quali sono stati privati dei 
loro behi e trasportati oltre il confine ; 

3. Il terzo gravame è motivato da un attacco 
contro la città persiana di Sendiabi per opera di 
sudditi turchi, i quali hanno trucidato quaranta abi= 
tanti ; 

4. Da ultimo i persiani si dolgono che le au- 
torità turche non inseguano Hamza Agà , capo di 
banditi turchi, che fa continue scorrerie sul loro 
territorio ed ultimamente ancora ha abbruciata in 
parte la città di Seedach. 

Il Nord dice chs questo fascicolo dimostra che 
la tensione fra le due corti di Teheran e di Costan- 
tinopoli è già arrivata ad un punto inquietante. 


L'ordine del giorno delle discussioni che doma- 
ni dovranno aver nuovarhente principio nella Camera 
di Firenze, mentre comprende molti argomenti, non fa 
nessuna menzione dell’interrotto dibattimento sulla 
imposta del macinato, e questa omissione accredita 
ih molti fogli la voce ché tlella nuova Eruvezza sia 
stata, pel mometità almeno, messa in disparte. In 
primo luogo si dice che il terzo partito abbia de- 
ciso di non votare definitivamente la tassa suddetta 
se non dopochè siano state accettate tutte le altre 
{ riforme economiche che si dichiararono. necessarie. 
Poi è fatto avvertire dome le condizioni inorali è 
! finanziarie che giornalmente si’ rivelano nel paese 
| spaventino siflattamente la maggioranza da retidere 
| assal probabilé che essa non ardisca affrontare le 
i conseguenze di una votazione definitiva. E final- 
mente si alferinia che la legge, durante là sua di- 
scissione, avrebbe manifestate tante diffitoltà e si 
sarebbe resa cosi difforme nello scopo di superarle 
da compatite otaniai pressochè inapplicabilé: Ciò 
tutto fa supporre che nei consigli governativi si tro- 
vi opporttino di differire alquafitò quella discussione 
ed aspettare più propizie circostanze; taritoppiù che 
huove loquiétudini economichè sono sUscliatè adesso 
dalla situazione anormal.ssima the si rivela nei bi- 
lanci iunicipali di moltissimi paesi, Dalle risil- 
tatize lesté inessé in luce sempre più si  vibné a 
constatare il falto olie molti piecoli comiini non 
hiitito retidile Sufvieriti a loro stessi e chie la midg- 
gior parte nella loro amministrazione spendono an- 
ché itì 8468 ifutili d sUperflue oltre la dedivarla pos- 
Bibilità, eot pregiudizio estremo del bilancio per gli 
alibi Iituri. Così pertanto essendo sefipté più ad- 
Hientaté l6 giivézze dolle popolaziotii si efederebbe 
Poou pridéite imporre nuove tassà in mezzo a tarità 
Uefidienta di‘ risorse: 

La tinta leggermente ironica con cui il Gior- 
nale di. Pietroburgo rispose al noto articolo, del Con- 


| NOTIZIE COMPENDIATE 


‘ 


stitutionnel relativo al disarmo generale non ha mutato 
affaito l'attitudine e le convinzioni della slampa df- 
ficiosa parigina , la tuale facendo èco al linguaggio 
del foglio suddetto ed a quello uniforme della Patrie 
e della France, continua ad esprimere senza interru- 
zione i suoi pacifici preseritimehii è cerca rimuove- 
re oghi molivo d' inquietudine dall’ indirizzo della 
pubblica opinione. Nè solo i giornali goverialivi fran- 
cesi seguono adesso questa linea politica, chè opinio- 
ni ed idee del pari rassicuranti sono manifestate 
dalla stampa democratica , i cui organi principali, 
l’Opinion nationale ed il Stele, vanno fino a beffeg- 
giare coloro i quali fanno sembiante di ritenere pros- 
simo ed inevitabile uno scoppio di ostilità. In appoggio 
del quale concerto di tranquillanti dichiarazioni si an- 
nuncia che fra breve vedrà la luce a Parigi un opù- 
scolo attribuito ad altissime origini , nel quile 5 
prese ad esame le principali quistioni europee ed in 
ispecie la presente situazione della Prussia e della 
Germania, si concludérà che nessutì pericolo imime- 
diato e nessuna seria previsione minaccia il itiaite- 
nimento della pace in Europa. E frattanto in tealtà 
tutte le notizie che si hanno dalla capitale detla 
Francia sono esplicite ed unarimi nel dipingere co- 
me sicura e tranquilla la presente condizione di co- 
se. Si parla ancora nelle corrispondenze del princi- 
pe Napoleone, al quale si attribuiscono adesso con- 
sigli di somma moderatezza dopo il suo viaggio in 
Germania; i frequenti e lunghi colloqui che il priù- 
cipe hà coll’imperatore si considerano come prova 
che le sue idee inconitrino ora l'assenso dei consigli 
imperiali. tnoltre si era parlato di affidare al imare- 
sciallo Bazaine, il qualé aveva domandato che gli si 
desse occasione di ravvicinarsi ai soldati dopo la 
campagna del Messico, il comando del campo di 
Chalons , lo. elie aveva inquietato per poco la pub- 
blica opinione: ima ora la notizia viene smentita. Si 
osserva infine che il governo francese rion si occupa 
di altri disegni e piani se non concernenti esclisi- 
vamente interessi materiali, ed è chiaro che gli in- 
crementi d'interessi di tal fatta richiedono anzitutto 
una pacé sicura e stabile per poter compiersi è re- 
care i loro frutti. 

Ed una pace sicura e stabile più che in qua- 
lunque altro paese è invocata adesso calorosamente 
nell'impero austriaco, i cui giornali officiosi, esami- 
nata la situazione politica interna della monarchia; 
son messì in qualche apprensione circa lo sviluppo 
di tutte le difficolià che ancora rimangono da com- 
porre. Il trionfo del dualismo, risorto e condotto a 
fine dal siguor di Beust, minaccia di essere appor- 
tatore di grandi disiuganni. La Boemia se ne sareb- 
be risentita vivamente come lo prova il linguaggio 
de’ stioi giornali , i quali dichiarano non poter mai 
l Intipendehza ella Boemia assoggettarsi a quella 
organizzazione cisleitana che testé fu imaginata. « Un 
paese come il nostro, dice uno dei più influenti fo- 
gli di Praga, il Politick, non entrerà facilmente nel- 
l’odierno sistema. La Boemia ha s al pari dell’ Un 
gheria, la coscienza della sua forza, nè, se la vi si 
costringe, esiterà a dar prove della sua vitalità. Dopo 
gli ultimi cavgiamenti sopraggiunti in Austria, la Boe- 
mia non Ha motivo alcuno per opporsi alle conqui- 
ste politiche della Prussia in Germania. L' Austria 
ton deve far conto sul concorso della Boemia sla 
quale vuol vivere in paté colla Germnatilà che nc 
tispetierà i diritti ». Lasciando da parte 1’ esagera- 
zione di questo programma ultra-czeco, certo è però 
ch' esso rivela uno stato d'opinione assai grave e di 
cui il signor di Betist hon potrebbe non tener tbnto . 
i mezzo agli imbarazzi che gli hanno fruttato e che 
gli creeranno] atibota le complicazioni della sita 
politica. Egli , al dire dei fogli, ba viuto una resi- 
stenta pet fariié. sotgere altre di the hor gli sarà 
facile aver ragione: ; 

Da parte dell'Ungheria il governo austriaco noti 
teiné per certo quellé difficoltà che gli riserva ia 


Boemia, ma anche da quel lato esso vede strgersi 
coilro non lievi imbarazzi. tu questi giorni deve es- 
sere riaperta la Diet ungherese & la M@ssibné pre- 
sente dev’ essere di molta. importanza ; «giacchè la 
Diéta assumerà yiasi le proporzioni’ di uid costitu- 
ente. Oltre ai due bilanci del 1868 è 41869, essi 
dovrà esaminare la quéstiotià lifiò delicata dell’ or- 
ganizzazione dell’ esercito; Nspétto alla quale estre- 
me sono le pretese della sinistra,di formare un eser- 
cito nazionale alfatio distilto dall’ austriaco, pretese 


le quali tutto dimostra come accennino a prevalere 
definitivamente. Succederà la legge non meno impor- 
tante sulle nazionalità; il progetto di riforma RUDE, 
nistrativa dei comitati ; il componimento definitivo 
della questione rurale; la rifusione completa del si- 
stema d’imposte; la nuova organizzazione giudiziaria 
e la riforma completa della procedura civile; parec- 
chie proposte relative a un sistema completo di fer- 
rovie e di altre strade; e per ultimo numerosi pro- 
getti di legge sulla stampa, sulle società commer- 
ciali e sopra altri argomenti. Dal modo come tutte 
le indicate quistioni saranno risolute dipenderà la 
sorte definitiva del ministero ungherese ed anche 
quella della maggioranza attuale nelle generali ele- 
zioni che avranno luogo subito dopo questa ses- 
sione. 

I giornali prussiani annunziano che il Consiglio 
federale ha finita la discussione del progetto di leg- 
ge che deve ridurre a regole uniformi la legislazio- 
ne industriale in tutta la Confederazione del Nord. 
Il progetto iudicato verrà sottoposto al Parlamento 
federale, la cui sessione deve essere riaperta doma- 
ni 16 e che subito dopo la sua riunione riceverà , 
secondo i fogli predetti, comunicazione del bilancio 
generale pel 1869. Durante la sessione di questa 
assemblea avrà poi luogo quella del Parlamento do- 
ganale, la cui inaugurazione fu fissata, come annun- 
ciossi, al giorno 27 del corrente , e la coincidenza 
della duplice discussione potrebbe essere, al dire dei 
giornali officiosi di Berlino, origine di un maggiore 
accordo fra le due parti della Germania. Il linguag- 
gio degli organi governativi prussiani contivua ?del 
ad essere sommamente esplicito a questo pro- 
posito; e sebbene non si nascondano i medesimi le 
repugnanze ed anche l'ostilità con cui la maggior 
parte dei rappresentanti del Sud si recano ad occu- 
pare il loro posto nella nuova assemblea unitaria, 
ciononostante dall'un lato essi si mostrano convinti 
che coll’andar del tempo questa avversione diverrà 
meno intensa e darà luogo ad un desiderio di con- 
ciliazione, e dall'altro dichiarano senza alcuna riser- 


va che nessun ostacolo tratterrà la Prussia e la Ger- 
mania dal procedere risolute e sicure sulla via nella 
quale si sono poste. E già infatti a preparare que- 
sta nuova fase politica contribuiscono alcune dimo- 
strazioni popolari in senso meno ostile al principio 
unitario che in qualche città del Mezzogiorno si vanno 
organizzando. 

In genere il giornalismo estero, compreso quel- 
lo di Parigi, mostra di credere che neppure l’even- 
tualità di una completa attuazione del programma 
unitario tedesco potrebbe essere origine di serie 
complicazioni internazionali,ma vi ha chi non sa ac- 
cettare affatto tale convincimento e nemmeno l’altra 
opinione che nessuna difficoltà abbia ad essere sol- 
levata dal previsto sviluppo della vertenza fra la 
Prussia e la Danimarca. Alla presente escursione 
del ministro della guerra danese a Parigi cd a Lon- 
dra si vanno ogni giorno cercando dai giornali pa- 
| cifici spiegazioni ovvie e rassicuranti, giungendosi 

perfino da taluni ad affermare che la temporanea 
assenza del suddetto ministro da Copenaghen abbia ori- 
gine dallo stesso motivo per cui il sig. di Bismark 
prese tempo addietro un congedo , il bisogno cioè 
di far passare un malumore delle Camere. Ma que- 
sti pretesti sembrano ad altri fogli completamente 
inutili di fronte a quel volgare buon senso che vede 
la questione dello Schleswig farsi ogni giorno più 
grossa e minacciosa. Che seppure il ministro della 
guerra danese non ha formali proposte da fare nè 
interventi da sollecitare, può tenersi però come si- 
curo, al dire dei fogli ricordati, che esso ebbe in- 
carico di investigare Jle riposte intenzioni !dei ga- 
binetti di Parigi e di Londra. D'altra parte , scri- 
vono da Kiel alla Putrie che si lavora attivamente 
alle piazze forti dei ducati, e che i nuovi lavori di 
fortificazione di Duppel e dell'isola d’Alsen, recente- 
mente terminati dai prussiani , vengono armati di 
nuovo in modo formidabile. Ora, non pare al citato 
foglio che sia questo il modo più adatto di consul- 
tare le popolazioni dei ducati e d’eseguire l’articolo 
quinto del trattato di Praga. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 14. — Il Journal des Debats pubblica 
un articolo il quale tende a spiegare l'origine delle 
voci di guerra ; dimostra che esse non hanno al- 
cun serio fondamento, ed assicura che la Francia 
ha respinto parecchie offerte di alleanza che le ven- 
nero fatte da diverse potenze. La Francia, soggiun- 
ge il giornale, ha in questo modo dimostrato che 
non desidera la guerra, e che lungi dal prepararvi- 
si, essa evita con gran cura tutto quello che po- 
trebbe far nascere anche una semplice discussione. 
L'articolo conchiude sperando che per conseguenza 
le voci di guerra cesseranno. 

Parigi 14. — Dicesi che il re del Belgio verrà 
fra breve. 

Il principe imperiale partì oggi per Cherburgo. 

La France dice che la principessa Clotilde par- 
te stasera per Firenze. Il principe Napoleone parti- 
rà fra alcuni giorni. 

Londra 14. — Ebbe luogo a Portsmouth una 
grande rivista di 25,000 volontari. 

Dispacci di Sir Napier recano ch'egli si sarebbe 
trovato il 18 marzo presso il lago di Ashangi con 
700 soldati. Staveley lo seguiva alla distanza di una 
sola giornata di cammino con 1500 soldati, sei pezzi 
di montagna c quattro cannoni Armstrong. Il paese 
è di diflicile accesso. Teodoro é accampato presso 
Magdala. Lo stato savitario delle truppe è buono. I 
prigionieri godono pure buona salute e sono trattati 
con maggiori riguardi. 

Lisbona 13. — Oggi ebbero luogo dimostrazioni 
tamultuose innanzi il ministero degli Interni. I capi 
furono arrestati. Dicesi che il ministero domanderà 
alle Camere l'autorizzazione di sospendere |’ Aabeas 
corpus , per ristabilire completamente l'ordine nei 


paese. A 
Madrid 13.— È giunta qui la regina di Porto- 


gallo. S. M. continuò il suo viaggio. 
BORSA DI PARIGI 
del 14 aprile 
3 per 100... cereeereoo sese 69 12 
Consolidato inglese. secereerionenio 93 3/8 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale QU 
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Stato del cielo vrmometrografo 


Ter 
dallo 9 ani. prec. allo 9 pom. cor. 


direzione 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE | 
volocità in miglia | 


0; | Giornata quasi sempre coperta con un po' di pi 
si meziodi © sul fer della sera. Pioggle cad 


in docimi 
cielo scoperto massimo minimo 
#4 13.50. +53 N 
Ss 
41088 FA 8 


Barometro 
in millimetri 
ridolto a 0 
6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Umidità Salo "del cielo Tormometrografo 
==—- Hi nl 
Te'ativa] assoluta | cielo scoperto massimo minimo 

73, | 7,54 {0 Copero + 13,5 + 5,3 


AVVISI DIVERS | 


so della conferitagli condotta » Comprovan- 


pus È do la rinuncia di quella che occupava , e 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
Municipio di S. Polo 
de’ Cavalieri 
AVVISO 


so Per rinuncia spontanea emessa dall'Ec 
cio sig. dotto i 


gl giorno 45 maggio p. v. L'annuo tabella: | t4: Mello di 


10 assegno è di lire Pontificie 16412 50, pari 


vono spedire 


Tale mensili posticipa- 

abitazione. Il Professo- | pen iuanti fg 
torti dimorare nel Pae- 

rr 


resi ostensibili gli originali requisii per 
farne confronto con le copie esibite , in 
mancanza decaderà da qualunque diritto, 
-_Qando poi egli fosse per dimettersi dovrà 
continuare nell’esercizi 
dal giorno della rinuncia, mentre nell’ ipo- 
tesi di biennale esclusiva, la condotta stes- 
sa occuperà egualmente per due mesi suc- 
cessivi. Nel termine suddetto i sigg. Aspi- 
ranti trasmetteranno alla locale 
tura i seguenti requisiti in origi 
copia autentica : fede di nascita 
di buoni, e religiosi costumi di 


er altri due mesi 


agistra- 
le, od in 
attestato |, 
cente da- 
perfetto stato di salute: l’altro 


che dimostri se nubile, ammogliato, o ve- 
dovo, ed in questi due ultimi casi, se, e 


: diplomi di lanrea, e Ma. 


‘a: ed ogni altro documento che com- 
provi il merito, e l'abilità nell’ esercizio 
della nobile arl 

Con istanz; 


salutare. 
e franchi di posta si de- 
al sott. Priore Comunale , Ti. 


voli Di tpioto de’Cavalieri, 
a 
n pe seaonaa Comunale di 8. Polo 


Il Priore 
Bartolomeo Alessandrini 


VENDITA VOLONTARIA 


chiusa 


TR e a 


NELLA TIPOGRAFIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e sigillata nello studio del sottoscritto No- 
taro sitnato in questa Dominante in con- 
trada S. Maria in Campo Marzo N. 9 let- 
tera A nel perentorio termine di un mese 
computabile dal presente giorno scorso il 
quale si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione, 

Nel suindicato studio si daranno i ne- 
cessari schiarimenti e sono ostensibili gli 
opportuni documenti, 

Roma questo dì 30 marzo 41868. 

Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di Coll. 
Dott. Ernesto Bacchetti Not. Sost. 
autorizzalo, 


AVVISO DI AFFITTO 

Terminando nel prossimo futuro mese 
di settembre l’affitto della Tenuta di Monte 
Pizzuto situata nel territorio di Mentana ; 
si previene chiunque volesse accudire a 
detio affitto di dare ln sua offerta chiusa e 
sigillata nel termine di giorni venti dalla 
data del presente, qui in Roma nello st 
dio del sott. Notaro posto‘in\ via di 8, Ma- 
ria in Campo Marzo n. 9 lett. A_ scorso il 
qual termine si apriranno le offerte sudette 
per aversi in considerazione, 

Roma li 15 aprile 4868. 
Pel sig. Dot.Filippo Baechetti Not. di Col. 

tt Ernesto Bacchetti Not. sost. 


VENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario degl’ infrascritti Fondi 
stabili essendo venato nella determinazio- 
ne di alienarli invita chiunque desideri far. 


ne acquisto di esibire la sua offerta chiu- 
sa, e sigillata nello studio del sott. Notaro 
posto in questa Dominante in contrada San- 
ta Maria in Campo Marzo numero 9 let. A 
nel termine di un mese computab le dal 
presente giorno, scorso il quale si 
no le ricevute offerte per prendersi in con- 
siderazione, avvertendosi che le medesime 
potranno darsi tanto. comulativamente per 
ambedue le infrascritte Case, quanto sepa- 
ratamente per ciascun fondo. 

Nel suindicato studio sono ostensibili li 
corrispondenti titoli di provenienza cd ivi 
si daranno li necessarj schiarimenti. 


Roma questo dì 28 marzo 41868, 
Dott. Filippo Bacchettt Not. di Coll. 


Casa recentemente del tutto restaura- 
ta, ed abbellita situ: in Roma presso la 
za del Popolo nella Via delle Scale ivi 
contradistinta coi numeri civ. 40 e 4 com- 
posta di Ire piani ognuno di nove ambicnii 
con due ingressi e due cucine con magni- 
fica loggia pensile all’ ultimo piano in Juo- 
go del tetto, e di due pianterreni ciascu- 
no di tre ambienti ad uso tanto di abita- 
zione, che di bottega o magazzino con tre 
camini e due cortili. 

Casa parimenti di recente del tutto re- 
Staurata, ed ebb-Ilita situata eziandio in 
Roma contrada, Borgo Pio con ingresso al 
Vicolo delle Fogne num. 18 composta di 
due piani ognuno di cinque vani con cu- 
cina, cantina, soffitta ed acqua di pozzo. 
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Il prezzo di Associazione, 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c, 50. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pon 
All'estero, secondo le tasse postali 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28, 


Un tri 


ROMA 46 Aprile 


L'Accademia Teologica, che 


nuali Concorsi di s, Scrittura e di 
agli studiosi di scienze 
taria disposizione del 
Righetti, di ch. 
(uesto: de 
ratur, recepti Cunones recenseantur atque illustren- 
tur ; € quello Patristico era concepito così: Eecle- 
stasticae Ilistoriue Scriptores, gui sueculo 1V 
re, enumerentur, eorum operibus 
vocatis, 

Terminato ora l'esame delle Dissertazioni presen 
tale, i revihi Censori han decretato il primo 
mio al rev. sig. D, 
Seminario Pio; ed 
Bolli , essendoché j 
dottrina e per peri 


Patristica, propost 


Sacerdote romano Giuseppe 
me. Il tema Scritturale sortito fu 


Rorue- 
ad trutinam re- 


pre- 
Domenico Fegatelli, alunno del 
il secondo al rev, sig. D. Luigi 
loro lavori si distinguessero per 
nella cognizione delle lingue 
ebraica è greca. E ciò riguardo al-concorso di Sacra 
Scrittura. Relativamente poi a quelto di Patristica il 
ricordato sig. D, Luigi Bolli non ebbe competitore 
che ne reggesse al confronto, sì che i Censori giudi- 
carono lui solo degno di premio, aggiungendogli una 
lode speciale per avere estese le sue dotte investiga- 
zioni ancora agli scrittori che, oltre agli storici ce- 


clesiastici, ebbero illustrato il secolo quarto dell'èra 
cristiana. 


Der 7 ‘I 000 
Monsignor Giovanni Fennelly, Vescovo di Ca- 
Sloria in partibus, Vicario Apostolico di Madras A 
nell’ Indostan Inglese, munito dei conforti della no: 
Stra santa Religione, passò agli eterni riposi il gior- 
no 23 del trascorso mese di gennaio. L'illustre Pre- 
luto era Irlandese » e dall’ aprile 1841 reggeva il 


Vicariato, che fu largo campo alle sue apostoliche 
fatiche, 


TAR 
Sulle prime ore antimeridiane del Passato lune- 
di, dopo lunga malattia Sopportata con cristiana ras- 


‘a esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 
40-04-00 
da pagarsi anticipatamente è il seguente 


tificio, franco di posta lire 14, 
stabilite per i diversi Stati 


ha sede uella Ro- 
mana Università, tenne nel trascorso 1867 gli an- 


ecclesiastiche per la testamen- 


idiotismis sacrarum Scripturarum disse- 


im. lire 9, 


va generale, l'obbligo di servire comincia dal 18 
no e termina dopo compiuti i 40 anni, 


prenderà l'esercito e si con 
razione e della landwehr ; 
leva generale, L'esercito d 
si di 80 reggimenti di linea è di 80 reggimenti 
riserva, Più un n 
valleria di linea, 
sione di riserva di due squadroni, ed in tempo 
guerra tre ed anche più. Le 
no l'organizzazione attuale, 
In quanto concerne i 
leggimento d'infanteria di 
glione di deposito, 
dri in tempo di pa 
la riserva risiede in modo stabile 
{ recluta. Sui quadri non figur, 
! gli altri graduali ; essi sono 
i ne delle reclute, dell'e 
gedo, degli uomini della riserva 
Sono organizzati uffici di 
landwehr 
questi uffici si compone di un caj 
sott’ufficiali che tengono le liste, 
! taglioni della landwehr, 
Sano essere chiamati, ©q 
breve spazio di tempo. 
I primi ufficiali della land 
tati fra gli ufficiali pensionuli, 
paci di adempire 
fra i volontari con tn anno di servizio e che subi 
rono l’esame della landwehr, non 
| civili più distinte che risicdono 
clutamento e che non esercitano un 
un'industria incompatibile 
mi saranno proposti dalle. 
dalle autorità civili e nom 
L'istruzione della | 
cederà col mezzo dei q 
Nata in modo che le oc. 
che ne faranno parte se 


nel luogo dove 
ano che gli ufliciali 


e della landwehr, 


inati dall'imperatore. 
audwehr, alla quale si 
uadri della riserva, 
cupazioui civili degli uomini 


pro- 


ne risentano il meno pos- 
sibile, 
Ia ogni distretto di reclutamento, 


che corrispon- 
derà per quanto è possibile alla divisi 


ione politica, 
landwehr, che 


ATTRA 
NOTIZIE DIVERSE 


La Nuova stampa libera di Vienna dell’11 ri- 
ceve la seguente c 


; ‘omunicazione sul Nuovo progetto 
di legge sull'esercito : 


saranno composti due battaglioni di 
formeranno i i completamente in- 


porteranno il nome del distretto di re- 
clutamento ; per esempio : primo e secondo batta- 
glione della landwehr di Presburgo, ovvero, primo 
€ secondo battaglione della landwehr di Vienna. 

+ L'uniforme della landwehe avrà un carattere 
nazionale, le insegne degli ufficiali saranno simili a 
quelle dell'esercito di campagna; lo stesso si dica 
dei regolamenti ed istruzioni militari. In servizio e 


Il progetto ha per base il servizio 
personale, escludendo 


tuzione. L’obbli 


generale 6e' 
o la sosti- 
ssercito o nella ma- 


pe regolari ed a secondare, generalmente, 
terra. In caso di le- d'operazione ‘nella difesa 


nel comando si adoprerà la li 
pedire che, come nell'eseroito attivo, 
faccia nella lin, 
la quale in tempo di pace non 
liste d'ogni battaglione, non sa- 
eotrerà in servizio che 


tutto, all’epoca della mobiliz= 
azione dell’esercito d'operazione e. della sua entrata 


che occupare le fortezze ed 
ali punti di guarnigione iù luogo, delle trup. 


della monarchia, 


Le forze saranno divise in due parti : una com- 
mporrà dei corpi di ope- 
l’altra, gli uomini della 
i campagna deve compor- 


tnero uguale di reggimenti di ca- 
comprendendo ciaseuno una divi 


altre truppe conserva- 


corpi di deposito, ogni 
linea fornisce un batta 
del quale si Manterranno i qua- 
ce. Il reggimento d'infanteria del- 


incaricati  dell’istruzio- 
sereizio degli uomini in con- 


verificazione per la 
in ogui distretto d'arrolamento; ognuno di 
pitano e di quattro 
in modo che i bat- 
due in ogni distretto,  pos- 
Vipaggiati cd armati nel più 


Wehr saranno reclu- 


fra gli aspiranti ca- 
alle incumbenze d'ufficiale, quindi 


ché fra le persone 
nel distretto di re- 
commercio od 
coi doveri d’ufficiale, I pri- 
autorità militari, i secondi 


è desti- 


Gli 


Le lettere, i pieghi 
che si volessero 


hi Gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Gioruale via della Stamperia Camerale n.414, 

Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnomee coxn.* del trasmittente, 


an- La cavalleria della landwehr sarà reclutata fra 


la ‘stessa categoria dell'infanteria, ma naturalmente 
in tutto il distretto di reclutamento Asseguato ad ogui 
reggimento di cavalleria, Il ‘numero degli squadroni 
della landwehr da formarsi in ogui distretto di re- 
clutamento non è dappertutto lo stesso, esso varia 
di || da uno a tre squadroni, e quest’ ultima cifra cor- 
risponde al più gran distretto di reclutamento. Due 

0 tre squadroni della landwehr formano una divisione 
di (| © ricevono pure il nome del distretto di reclutamento. 
Se, in tempo di guerra, un gran numero di 
volontari si fa iscrivere per entrare nei battaglioni 
della landwehr, sarà formato un maggior numero di 
squadroni, per quanto lo permettano gli approvvi- 
gionamenti di inateriale, 
La leva generale, che si compone di tutti gli 

si | uomini validi dai 18 ai 40 anni che non fanno par- 
e | tc nè dell'esercito di campagna, nè della landwelir, 
uon sarà chiamata che allorquando il nemico invade 

il paese. 
Ecco i principi fondamentali 
organizzazione dell'esercito, preparato dal ministero 
comune della guerra ; essi devono servir di base 
alle negoziazioni fra i due ministeri della difesa del 
paese ; dopo di che i ministri rispettivi sottoporran= 
no il progetto alla Dieta d'Ungheria ed al Reichsrath, 
La spesa pegli uffici di verificazione della landwehr 
è valutata annualmente da 210 a 230 mila fiorini 
in tutto e sarà portata al bilancio comune della 


del progetto di 


sarà a carico del bi- 
Il contingente annuo sarà 
il rimanente formerà la 
tale riserva, in tempo 
tamento che esige molto 


“ || lancio dei rispettivi paesi. 
di 100,000 uomini circa ; 
riserva di sostituzione, Con 
di guerra, si eviterà il reclu 
tempo. 


"TIT Ato 

La France pubblica un articolo tendente a spie- 
gare quale sia nelle attuali condizioni la politica fran- 
cese. Ne diamo la conclusione ; 

« Oggidì che la Francia non fi 
parata alla guerra, evvi jin Europa un sentimento 
della sua forza che è forse la migliore tutela della 
pace. Ma v'ha una lagione più generale , più deci- 
siva per la Pace, ed è che Ja guerra non impegne- 
rebbe soltanto la Prussia e la Francia, essa trasci- 
nerebbe fatalmente la Russia. 
« La scossa che scuoterebbe l'Alemagna si fa- 
rebbe sentire sul Baltico e sul Bosforo, ed avrebbe 
il suo controcolpo fatale a Pietroburgo ed a Costan- 
tinopoli. Chi dunque avrebbe tanto coraggio di ap- 
piccare il fuoco al moudo ? Chi dunque uon seutireb- 
be il peso di una tale responsabilità ? Un duello tra 
due nazioni è questo un tentativo per l'ambizione o 
pel coraggio. Ma una conflagrazione generale che fa- 
rebbe versare fiumi di sangue , che accumulerebbe 
rovine, che manderebbe sossopra l’incivilimento, che 
ubbandonerebbe l'avvenire del mondo alle avventure 
della forza, qual mano oserebbe scatenarla ? 

« Qui, v'è la profondità dell’ abisso che consi- 
glia la prudenza a tutti coloro che vi si aPprossima- 
no. Quando essi lo vedranno e quando lo scandaglie- 
ranno, daranno indietro, Concludiamo, La Francia 
accettò il trattato di Praga. Essa non, va oltre. Ma 
ciò che deve allontanare l'eventualità di una guerra 
tra l'Alemagna e la Francia, è Precisamente la sua 
estrema gravità, poichè non, dipende! più dalla Prus- 
sia di avanzarsi. oltre il, Meno , senza allargare im- 
-mediatamente Ja. scena. del conflitto in cui essa tro- 


verebbe un alleato. che le (susoiterebbe inevitabili 
nemici, i 


U mai così pre- 


« L'Inghilterra, l'Austria, l'Italia, sinteressate 
i a, sarebbero trascinate dall'Oriente. Una 
È Se IIa non è possibile, poichè tutte le que- 
Lita dano la mano, e non se ne può suscitare 
una senza che sieno impegnate le altre. Ora è per- 
chè la guerra diverrebbe fatalmente generale e per 
conseguenza più formidabile, ch' essa ha meno pro- 
babilità di scoppiare. 

« Quanto alla Francia , essa non minaccia al- 
cuno; essa nulla chiede; essa non aspira ad alcuna 
estensione di terreno. 

« Ma essa non vuole nemmeno che l'ordine eu- 
ropeo si sposti senza il suo concorso € facendola 
scendere dal suo grado decadere dalla sua influenza. 
Essa tien salda in pugno la sua spada non per far- 
ne sentire la punta ma perchè l'Europa ne senta il 
peso, » 

— Si legge nel Bullettin international dell'14 : 

« Si va facendo strada negli animi l’idea d'una 
prossima guerra. Oggi alla Borsa non si parlava che 
d’avvenimenti che potrebbero sorgere da un momen- 
to all’altro. Perciò i corsi furono deboli. 

« Alcuni attribuiscono alla possibilità di una 
guerra il ritardo nell’emissione dell'imprestito, altri 
parlano d'importanti ordinazioni fatte dal ministro 
della guerra. 

« losomma, gli quimi sono pronti a qualunque 
evento e lo stato di guerra sarebbe preferibile al- 
l'incertezza che paralizza le speculazioni industriali 
e commerciali e che dura da due anni. 

« Nei circoli militari non si parla che di com- 
pre di cavalli, d’approvvigionamenti, ecc. Non so- 
lamente non si dubita della guerra, ma si dice che 
scoppierà fra due mesi, » 

—Il ministro della guerra fa organizzare e for- 
nire di tutto punto le farmacie delle ambulanze mi- 
litari. Una commissione di ufficiali del genio ebbe 
dallo stesso ministro l'incarico di fare muovi studi 
sui lavori di assedio propri di questa arma, con at- 
tinenza alle nuove armi perfezionate. Il resultato di 
questi studi venne sottoposto al ministro, il quale 
dichiarò d’esserne grandemente soddisfatto. 

Fu decretato un aumento di stipendio ai gene- 
rali ed ufficiali dell’ esercito, cosicchè dal bilancio 
della guerra del 1868 a quello del 1869 vi ha una 
differenza di 5,504,988 franchi. Lo stipendio dei 
generali di divisione da 15,000 franchi fu portato a 
18,000 franchi; quello dei generali di brigata da 
10 a 12,000. Inoltre vi hanno spese di rappresen- 
tanza e d’uffizio pei generali di divisione, cioè, 9000 
franchi nelle divisioni di prima classe, e 7000 in 
quelle di seconda, Ogni generale ha poi un alloggio 
ammobigliato e razioni di foraggio pei cavalli. Si 
noti che molti generali di divisione sono senatori , 
per cui pigliano 30,000 franchi all’anno, e che cer- 
tuni accumulano lo stipendio di attività con un sup- 
plemento di soldo sui fondi degli stati maggiori e 
sulla cassetta imperiale. 

Auche i generali di brigata hanno le loro spese 
di rappresentanza e l'indennità d'alloggio. I colon- 


nelli ricevono un aumento di 1000 a 1300 franchi ! 
secondo l’arma ; i luogotenenti colonnelli da 600 a | 


900 franchi, e così del resto. Si vede che il secon- 
do impero imita in questo il primo , largheggiando 
di favori ai capi dell'esercito. 

— Riferisce la Patrie che attualmente si sta 
molto studiando la questione delle torpedini , desti- 
nate in avvenire ad avere sì gran parte nella difesa 
delle piazze marittime. La Francia ha fatto su que: 
st’argomento diversi studi, ed è stato creato un ap- 
posito insegnamento speciale a bordo del vascello- 
scuola Lowis XIV. L'Austria e l'Inghilterra si sono 
pure occupate di tale materia, e la prima a Fiume, 
la seconda a Devonport hanno fatto una serie di 
esperienze, che diconsi coronate da pieno successo, 

— La France scrive : 

Ieri, giovedì, ebbe luogo-come di consueto il 
ricevimento dei membri del Corpo diplomatico per 
parte del Ministro degli affari esteri. pr notato 
particolarmente che l’intrattenersj del conte di Goltz 


col marchese di Moustier si è protr, iù ’ 
‘atto si 
suale. P dc 


— Lo stesso foglio reca > 

_1 membri del Corpo legislativo vennero infor- 
mati per mezzo di una lettera del presidente Schnei- 
der che la relazione della Commissione del’ bilancio 
sul progetto d'imprestito non potrà venire deposta il 


16 aprile come gi era dapprima sperato e che la Ca- 
mera non potrà ripigliare utilmente il corso delle sue 
sedute che il giorno 20 aprile. ; n 

Si dubita tuttavia che anche per tal giorno i 
lavori della Commissione siano abbastanza progrediti 
perchè la discussione del bilancio e del prestito pos- 
sa venire messa all'ordine del giorno. 

-- Si legge pure nella France : I 

Il generale Raasloeff , ministro della guerra in 
Danimarca, che si trovava da vari giorni a Parigi , 
parte questa sera per Copenaghen , senza recarsi a 
Londra, contrariamente a quanto il telegrafo aveva 


annunziato. 7 ; 
— L'Epogwe assicura che il signor Thiers pren- 


derà la parola nella discussione del bilancio france- 
se, e principalmente sul bilancio della guerra. Il 
signor Thiers ha, dicesi, fatto un lavoro considere- 
vole sulle finanze francesi negli ultimi quindici anni. 

— Leggiamo nella France del 12 : 

« Il principe imperiale è aspettato a Cherbourg 
marjedì prossimo nel pomeriggio. Egli deve rima- 
nere due giorni in quella città, e di là partirà per 
Brest giovedì, 16 aprile. 

« Ci scrivono da Cherbourg che la città e la 
squadra preparano al principe uno splendido rice- 


vimento. » 
- Poe — 


Si legge nel Morning Post: 

Sono arrivate delle lettere del generale Roberto 
Napier, datate dal suo quartier generale di Attala 
o Atsala, e delle lettere del luogotenente Prideaux, 
datate da Magdala. Quei documenti contengono al- 
cune particolarità che non sono senza interesse. 

Il sig. Prideaux c’informa che le tribù di Daunt 
e di Dalanta, che avevano promesso obbedienza ai 
Wollo Gallas, nemici di Teodoro, sono state indotte 
dal re a sottomettersi; dice anche che i prigionieri 
che sono stati mandati a Magdala sono stati maltrat- 
tati e internati in quella cittadella perchè si sospet- 
tava che avessero voluto fuzgire dal campo. 

Secondo lo stesso corrispondente l’ esercito di 
Teodoro sarebbe ridotto all'esiguo numero di 2,500 
uomini, per causa delle grandi diserzioni. Il suo 
campo sarebbe ingombro dalle mogli dei disertori , 
e ogni notte i soldati pigliano la fuga dal campo. 
Se il generale in capo fosse informato in modo as- 
solutamente credibile della veracità di queste notizie, 
potrebbe avvenire che udissimo presto parlare di 
una spedizione composta soltanto di una colonna vo- 
lante. Ma temiamo molto che il signor Prideaux , 
chiuso com'è in Magdala, non abbia notizie troppo 
autorevoli. Sappiamo che Teodoro ha pensato di or- 
ganizzare le donne del suo campo in compagnie , 
comandate da ufficiali, con lo scopo che saccheggino 
i villaggi e le campagne adiacenti. i 

Speriamo almeno che non formerà delle bande 
di amazzoni per combattere. Sarebbe cosa singolare 
se i nostri soldati dopo una spedizione infelice e di- 
sgraziata si trovassero a battersi contro le donne ! 
Secondo il sig. Prideaux e anche secondo il con- 
cetto dei suoi compagni di prigionia , se Teodoro 
non sarà ridotto alla disperazione si potrà ottenere 
un risultato che sarà soddisfacente per i parenti dei 
prigionieri e per il pubblico. La qual frase fa de- 
sumere che Teodoro potrebbe forse anche offrire di 
rendere i prigionieri senza combattere. Se ravvici- 
niamo questa frase al linguaggio che Teodoro avreb- 
be tenuto dicendo al Flad che si riprometteva un 
grande piacere di vedere un esercito bene discipli- 
nato, e se pensiamo ch’'ei non si sdegnò sapendo 
che gl'inglesi erano sbarcati a Zulla, possiamo, fino 
ad un certo punto, bene sperare. Teodoro pare ri- 
soluto a vedere ad ogni. modo i nostri soldati, e con 
lo scarso numero dei suoi, può sempre fare asse- 
gnamento sulla diplomazia e sul vantaggio di aver 
da rendere dej prigionieri, per trattare con noi con 
tali condizioni che non nuocerebbero molto al suo 
prestigio locale. A noi pon toglierebbe prestigio il 
non combattere e potremmo acceltare la resà dei 
prigionieri e uscire dal paese, senza condurre ‘con 
noi Teodoro, la qua] cosa, del resto, sarebbe come 
condannare la infelice Abissinia a una serie infinita 
di guerre intestine. Secondo jl sig. Prideayx } pri- 
gionieri si aspettavano ad essere condotti da Magda- 
la a Dplanta , cioè al campo di Teodoro , appena 
questi sarebhe arrivato sull'altopiano coi suoi canne- 
ni. In conseguenza temiamo per j postri salati gia 


molto dubbiosa la possibilità di potersi gettare tra 
l’esercito del re ed i prigionieri. 
—._-060-44-04-0_— fi 

Leggesi nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 

Abbiamo parlato ieri della moltitudine di voci 
prive di fondamento che circolano intorno alla situa- 
zione dell'affare dello Schleswig. Se fosse prezzo 
dell’opera di menzionarle e di confutarle si potreb- 
he consacrarvi ogni giorno un articolo particolare. 
Basti anche per oggi jl ricordarne una riprodotta 
da un corrispondente viennese della Gazzetta di Lipsia. 

Secondo questa voce la Prussia avrebbe fatto 
chiedere a Copenaghen se fosse vero che la Dani- 
marca abbia pregato il gabinetto di Vienna di in- 
tervenire nella faccenda dello Schleswig settentrio- 
nale. L' inesattezza di siffatta potizia si caratterizza 
già per questo che tutti intenderanno come la Prus- 
sia, senza un manifesto intervento di simile natura, 
non potrebbe avere nè occasione, né titolo diploma- 
tico per una domanda simile a quella che le viene 
attribuita. 

—Leggesi nel Times: 

Il governo prussiana non avendo potuto riusci- 
re ad accordarsi colla Danimarca esamina se non 
fosse possibile di soddisfare, indipendentemente dalla 
Danimarca, alla claysola del trattato di Praga colla 
cessione di quei distretti puramente danesi dove non 
havvi alcuna mistura di elemento tedesco. Questo 
non potrebbe essere che un territorio ben limitato, 
aggiunge il nostro corrispondente; ed infatti si dice 
che consista unicamente nella baillia di Haderslehen 
fino a Gjeuner e che non contiene che un terza circa 
di ciò che chiamasi Sleswig danese. 

Per quanto dolorosa possa casere per gli amici 
della Danimarca la conclusione di quesjo ascordo 
tanto tempo differito noj domandiamo ge si possa 
aspettarsifa qualche cosa di meglio nelle sircostanze, 
e ci ricordiamo il tempo in evi la Danimarca si sa- 
rebbe chiamata fortunata di poter salvare anche que- 
sta sola porzione della sua naufragata fortuna nei 
Ducati dell’EJba. 

La Prussia aveva tusta rischiato sull'esito della 
sua guerra aggressiva del 1864. Questa guerra pon 
era della Prussia ma della Germania. Seguitando 
quest’ubbia nazionale della Sleswig-Holstein, la Prus- 
sia sapeva pure di avere dalla sua Ja Germania con- 
tro tutti. 

Incerta apcora a quell'epoca della fedeltà del- 
l'Austria, la Prussia teneva molto ad essere a capo 
della Germania contro tutte le probabilità di. inimi- 
cizia cui essa poteva andare incontro da parte del- 
l'Inghilterra e della Francia. I vantaggi della parte 
erano ben calcolati; la fortuna favorì l’audacia e d'al- 
lora in poi l’audacia dovea essere la politica della 
Prussia. 

La guerra non avrebbe mai per la Prussia pe- 
ricoli che non fossero più che controbilaneiati per 
lei dalla necessità ip cui metterebbe la Germania di 
radunarsi sotto lo stendardo della Prussia. 

Le potenze occigentali compresero la situazio- 
ne or sono quattro anni allorché decisero che la Da- 
nimarca fosse sacrificata purchè la pace potesse du- 
rare in Europa, 

Si vorrebbe ora raccomandarle l’ipverso di tale 
politica ? Si vorrebbe proporre che avesse luogo 
una guerra in Europa non per far ricuperare alla 
Danimarca le sue perdite ma solo per farle riavere 
una frazione più o meno insiguificante delle sue per- 
dite ? 

— Il ministro dell'interno di Baviera rilasciò 
istruzioni sul contegno degli impiegati amministrati- 
vi, le quali costituiscono in certo modo il program- 
ma di tutto il Ministero. Il mipistro dighiara che 
l'autonomia fdella Baviera verrà conservata : che i 
trattati colla Prussia verranno adempiti , e che si 
eviterà qualunque politica antigenmanica j inoltre , 
protesta contrò la idea dell'isolamento. 

—Il mipiatro della guerra a Stutgarda chiese 
pen ispese straandinarie. applicabili agli esereizi del 


‘1868 e 1860 un credito di 2,077,000 fiorini. La 


Camera dei. signori, sul. desiderio espresso dal mi- 
nistro della guerra:, risolvette. di discutere  subi- 
ta le.canalusioni del rapporto verbale che le ven- 
Ne presentato ‘anll’intraduzione del Codice penale mi- 
litare prussiano. 
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Leggiamo nella Carrispondenza Russa jn data 
di Pietroburgo, 6 aprile, le seguenti notizie del Tur» 
kestan : » s 

La missione diretta dal luogotenente colonnello 
di stato-maggiore Schaufus, che ha accompagnato 
l’ inviato del Kokand alla sua partenza da Tasch- 
Kent, è stata benissimo picevuta dal Khyn; i doni 
inviati dal governatore generale tornarono graditi, 
ed il Khan promise che i nostri negozianti gode- 
rebbero d'ora innanzi dei medesimi diritti {nel Ko- 
hand, che i negozianti kokandesi godono sul terri- 
torio pussp. 

Essendo tranquillo il paese, furono richiamate 
le colonne mobili da Kodjent, da Diuzag , d' Oura- 
Tubé e da Iani-Kourgane; questi movimenti di trup- 
pe hanno obbligati i briganti ad abbandonare le no- 
stre passessioni, I rapporti venuti dai diversi di- 
stretti constatano che le popolazioni hanno accolto 
assai bene le Commissioni d’organizzazione. 

Si spera che gli ulemas rinunzieranno al loro 
diritto di infliggere delle pene corporali, e non in- 
caglieranno i lavori dell’ amministrazione. Si ammet- 
tono tutti i reclami degli indigeni, prima per senti> 
mento di equità e poscia per togliere ogni pretesto 
alla sorda apposizione che sogliono fare gli asiatici. 

— ORIO 
Si ha da Ginevra, 8, sera: 
L’adunanza generale dei fornitori di lavoro ha 


concesso la riduzione del tempo del lavoro ad 11 
ore e l'aumento del prezzo di un 10 per cento. 
Queste riduzioni saranno comunicate al sig. Cam- 
perio per essere notificate agli operai. 

— I delegati degli operai hanno accettato 
le offerte dei fornitori di lavoro a grande maggio- 
ranza. Domani saranno radunate le sezioni degli 
operai per ratificare le risoluzioni dei delegati; sarà 
poi pubblicato un proclama di Camperio, che dichia- 
rerà terminato lo sciopero. 

—Un telegramma da Ginevra, 10 aprile reca: 
1 lavori verranno ripresi al 13 aprile in tutti gli 
opificii. 

0404-304000 

Ua firmano del sultano, scrive l’ Etendard del 
12, in data del 1 aprile, concede le strade ferrate 
della Turchia d'Europa alla Società Van der Est di 
Brusselle. 

Il rappresentante di questa Società è testè giun- 
to da Costantinopoli a Parigi, latore del firmano 
imperiale e delle convenzioni definitivamente appro- 
vate. 

Le informazioni date finora dalla stampa austria- 
ca su questo importante affare, erano, pertanto, 
premature ed erronee. 

NOTIZIE COMPENDIATE 

D+ — 

Per la riapertura della Camera che quest' oggi 
deve aver avuto luogo a Firenze , nessuno di quei 
giornali sperava che la medesima fosse per trovarsi 
in numero legale. Ed è annunciato che intenzione 
del ministero è di tenerla aperta con qualche diseus» 
sione di poca importanza per la quale non occorra- 
no voti a scrutinio segreta, sicchè anche la legge 
d'imposta sul macinato sarà rimandata a momento 
più opportuno. Ma se nessuna importanza offre a- 
desso ai fogli l'elemento parlamentare, assai grande 
dicono essi di ravvisarne in ciò che avviene nelle 
alte sfere politiche, dove è annunciato che due gran- 
di influenze minacciano la posizione del Menabrea , 
quella del conte di San Martino coi permanenti e 
quella del Lamarmora con una forte frazione della 
destra. Vi ha anzi chi dice che queste due gapsar- 
terie stiano per coalizzarsi, metterido a capo del laro 
programma quei concetti politici contenpti nel piano 
dei permanenti suddetti che già altre volte erano 
stati esplicitamente registrati. Secondo i medesimi, 
le diverse province non dovrebbero più essere ynite 
che per l'esercito e per le relazioni estere; gli altri 
ministeri sarebbepo gcialti ed ogni grande zona pro- 
yinciale provyederebbe a sè stessa. In luogo di un 
Parlamento si avrebbe una specie di consiglio pror 
vincfale in cui mancherebbe la presenza del prefetto 
perchè queste funzioni sarebbero abolite, e ciascuna 
provincia s’ incaricherebbe come meglio crede della 
polizia, dell’ insegnameoto, dei lavori pubblicj e del 
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commercio. All’infuori degli organi degli annunziati 
partiti i quali approvano tale programma, gli altri 
fogli non se ne mostrano per certo soddisfatti, ma 
acconsentono però a discuterlo come propghile; e ciò 
è una prova evidente , al dire di qualche giornale, 
del punto estremo a cui fy ridotta l' Italia, se uno 
sconvolgimento così profondo non atterrisce più nes- 
suno. 

I giornali officiosi di Parigi e di Pietroburgo 
proseguono ad occuparsi della questione tanto con- 
troversa del disarmo generale, Essi sono unanimi nel 
riconoscere che il piede armato su cui sono presen- 
temente le potenze solleva giuste inquictudiui e pro- 
durrà un giorno o l’altro una conflagrazione ; e da 
ciò deducono che per rassicurare intieramente l'Eu- 
ropa sarebbe mestieri ai diversi governi procedere 
ad un simultaneo disarma. Ma fin qui giunge l' ac- 
cordo dei giornali suddetti, chè ciascuno d'essi cer- 
ca del resto di mostrare con ogni mezzo che non si 
appartiene al proprio governo darne pel primo l’esem- 
pio. L'Etendard, il Constitutionnel, il Giornale di 
Pietroburgo , il Golos spendono a questo proposito 
lunghe quanto inutili argomentazioni, non esenti da 
una certa asprezza, la quale fa evidente come nell’in- 
limo desiderio dei rispettivi scrittori ben diverso da 
quello pel quaie si disputa dovrebbe essere il resul- 
tato degli esagerati armamenti attuali. 

In seguito di ciò pure avviene pertanto se ad 
onta delle assicurazioni pacifiche del ministro. degli 
affari esteri del governo francese e malgrado le re- 
iterate smentite dei fogli officiosi alle voci che ac- 
cennano a probabilità di gyerra più o meno prossi= 
ma, la situazione generale della politica europea è 
tenuta presentemente così incerta che Je apprensigni 
persistono e le notizie più inquietanti ogui giorno si 
rinnovano. La situazione politica, dice l'/ndependan- 
ce belge, è sempre tanto incerta ad onta delle assi- 
curazioni pacifiche così spesso ripetute, che al mi- 
mimo incidente diplomatico tutto sembra posto in 
quistione. Nulla sapendo di certa, il pubblico è sem- 
pre preparato ad accogliere qualunque diceria. Così 
si era diffusa a Parigi la voce che il signor di Bis» 
mark fosse per recarsi incognito in quella capitale 
per intendersi direttamente coll’imperatore circa l'af- 
fare dello Schleswig. 

Le previsioni di guerra poi , se deve prestarsi 
fede al Bulletin international, sono generali in Fran- 
cia. Alla Borsa si parlava della probabilità di avve- 
nimenti da aspettarsi ad ogni momento, e si parla- 
va di importanti commissioni date dal ministero della 
guerra. Nei circoli militari non si parla, soggiunge, 
che di compre di cavalli, d'approvigionamenti ed og- 
getti d’ accampamento. I lavori di difesa sono con- 
dotti con gran sollecitudine. Lettere particolari re- 
cano che le nuove fortificazioni di Metz sono quasi 
compiute. Thiouville, vicinissima alla frontiera, è in 
istato di difesa. Infine , conchiude il foglio citato, 
non solo non si dubita più della guerra, ma se ne 
assegna l’epoca non molto lontana. Anche la Liberté 
crede la guerra inevitabile e prossima, se non che 
quel giornale , come tutti coloro che credono alla 
guerra, non sanno dire in qual modo questa possa 
avere origine e come possa essere giustificata in un 
momento in cui tutti i principali governi europei, 
compreso quello di Francia, adoperano i loro organi 
di pubblicità per dissipare ogni apprensione e per 
dimostrare che non vi è stata mai come adesso tan- 
ta scarsezza di pretesti e d’occasioni per una lotta. 

Del resto, come già ne occorse di accennare, 
si ritiene possibile da talun foglio che la discussio- 
ne del bilancio pel Corpo legislativo francese ponga 
il governo imperiale nella necessità dj esporre chia- 
ramente il suo pragramma e le sue previsioni poli 
tiche. Annunciasj infatti che la commissione del 
langio persiste gon energia nel domandare una dimi- 
nuzione degli armamenti, e che si è mostrata sorpre- 
sa di trovare che una somma di ottanta milioni sia 
stata jmpjegata in cose diverse da quelle alle quali 
era stata destinsta. E qualche foglio ha dedotto che 
le indicate disposizioni della commissione del bilan- 
gio dovessero produrre l’effetto di costringere il ge 
verno a gessare dagli armamenti e restringere le 
spese del ministero o a dichiarare apertamente l'im- 
minenza di una guerra. A questa disparità di vedu- 
te tra ìl ministero e la commissione viene da taluno 
3tirihyita la risoluzione adottata dal presidente del 


Corpo legislativo di differire la riunione di quest’as- 
semblea dal 16 al 20 del corrente; ma per quanto 
si dica e congettyri in proposito, l'opinione più di- 
vulgata della stampa è che |a maggioranza dei de- 
Putati non ismentirà neppur questa volta i suoi pre- 
cedenti, e ghe il vala del Corpo legislativo si. pra- 
nunzierà in ultima analisi secondo i desideri del go- 
verno. 

Poichè fra gli altri elementi possibili di conflit- 
to è annoverata in prima linea la questione dello 
Schleswig settentrionale, ed atteso il rumore gran 
dissimo che ha fatto di questi giorni e va facendo 
tuttora la suddetta vertenza, non è inopportuno rag- 
cogliere le più autorevoli dichiarazioni che a propo- 
sita della medesima sono fatte dai giornali governa- 
tivi di Berlino. Questi pertanto sostengono esservi 
tre cose che si possano tenere per cerle relativamen- 
te ai negoziati in corso tra la Prussia e la Danimar- 
ca, Auzikutto questi negoziati sono di natura non 
officiale ma confidenziale, e per conseguenza non si 
può discorrere di proposte nè di controprogetti, ma 
solo di opinioni espresse dai diplomatici che hanno 
incarico di trattare la questione. Ju secondo luogo, 
il governo prussiano non ha concessa alla Danimar- 
ca il diritto di formulare domande, ma si è di- 
chiarato semplicemente disposto , nel trattato di 
Praga conchiuso coll’ Austria, di cedere, sot- 
to certe condizioni, una parte dello Schleswig. 
Infine v'è motivo, in ogni caso, di ricordare avere 
la Prussia dichiarato che questo affare era pura- 
mente germanico e che in proposito essa non aveva 
da intendersi con una terza potenza. Da queste di- 
chiarazioni che si trovano ripetute in vari giornali 
governativi di Berlino si yede che la Prussia couti- 
nua a parlar molto alto non solo verso la Danimar- 
ca, ma verso chiunque volesse intervenire in suo 
favore. Tultavia, e ad onta delle molte smentite pro- 
venienti da Berlino, il Memorial diplomatigue con- 
tinua ad assicurare che il signor di Beust incaricò 
confidenzialmente il sig. di Wimpfen, ministro della 
corte prussiana a Vienna, di invitare il governo di 
Berlino a non spingere tropp'oltre le sue esigenze 
verso la Danimarca. 

Che se per quello che concerne la questione 
dello Schleswig settentrionale, la mediazione del si- 
gnor di Beust si crede possa condurre qualche utile 
risultato, ben diversamente avviene della iniziativa 
che i giornali di Pietroburgo attribuiscono all'istesso 
uomo di Stato relativamente alla Russia ed alle ul- 
time misure adottate da questa potenza verso la Po- 
lonia. La Gazzetta di Mosca chiede con una certa 
ironia quali probabilità di successo speri il gabinet- 
to austriaco alle sue pratiche contro la Russia e su 
quali alleati faccia conto. E soggiunge che nessun 
aiuto esso può sperare dall'Inghilterra dopo l’espe- 
rienza del 1863, la quale provò che l'Inghilterra , 
associandosi alla «campagna diplomatica formata al- 
lora contra la Russia, non, aveva altro scopo che di 
far sorgere divergenze tra questa potenza e la Fran- 
cia, e subito si ritrasse dopochè ebbe ottenuto tale 
resultato. Per quello che concerne la Prussia, di- 
chiara la Gazzetta di Mosca che le manovre del 
signor di Beust non possono avere altro effetto che 
di stringere sempre più l'alleanza fra Pietroburgo e 
Berlino. E finalmente non crede il citato giornale che 
il governo austriaco sia riuscito a trarre la Francia 
alla sua politica in modo che abbiano a presentirsene 
serie conseguenze. 

L'importanza somma che si annette al processo 
del presidente Johnson, del quale non si conosce 
ancora l'esito definitivo, non può far passare jnos- 
servati gli altri fatti politici che succedono agli Stati- 
Uniti. Lo Stato legislativa dell’ Arkansas, come pure 
quello dell’Alabama, ha rigettato il progetto di co- 
stituzigne sottomesso alla ratifica del voto popolare. 
In questi due Stati, la politica del Congresso ha 
subìto una sconfitta di L'opposizione sistema- 
tica del Congresso agli atti del presideyte Jphnson 
ha avuto pure per effetto di sospendere l'esecuzione 
del trattato di cessione dell’Ameriga pussa, La som- 
ma doyuta alla Russia per prezzo di compra deve 
essere pagato nel mese corrente. Ma Seward com> 
prese la necessità di una convenzione supplementa- 
re, per prorogare la scadenza del pagamento affi 
di lasciare alla Camera il tempo opportuno per me- 
glio esaminare e votare il relativo progetto di legge 
quando .il processo di Johnson sia finito. 
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, sopra notati, dev'essere scritto in lettera e ri 
I TELEGRAFICI BORSA DI PARIGI Nistria ’ € ripetuto 


DISPACCI 


Parigi 15. — Leggesi nel Moniteur: | 

Ieri, in occasione del collocamento della prima 
pietra della Chiesa di Rambouillet , il ministro Ba- 
roche ha provunziato un discorso, nel quale annun- 
ziò che il progetto di legge sulle strade vicinali sa- 
rà presentato al Corpo legislativo nella prossima se- 
duta. Osservò che questo progetto, per la cui esc- 
cuzione si hanno a impiegare durante alcuni anni 
le finanze dello Stato e dei Comuni, è essenzial- 
mente l’opera della pace. Disse che certo tale im- 
presa non potrebbe venire assunta da un governo 
saggio ad un'epoca in cui la pace non fosse assicu- 
rata e la guerra sembrasse imminente od anehe solo 
probabile. Aggiunse che la sollecitudine dell impe- 
ratore nell’affrettarne l'esecuzione è una novella pro- 
va ch'esso vuole la pace e non ha alcun motivo di 
credere probabile una guerra. Conchiuse: « Si, l'im- 
peratore vuole la pace ; una pace onorevole e degna 
d'una grande nazione. La Francia confidente nella 
sua forza è preparata a tutte le eventualità. Collo 
sviluppo della sua organizzazione militare essa non 


del 15 aprile 
SÌ PED 100) ss. n 69 15 
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OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Domenica 19 aprile nella Ven. Chiesa di s. An- 
drea della Valle alle ore 11 ant. il Rio P. Filippo 
zofiore, Agostiniano, terrà apposito ragionamento 
sull'Opera Pia della Propagazione della Fede. La 
questua va a profitto delle Missioni. 
o —"@"@ 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


grezza per lenzuoli, e dodicimila qualtrocento 
metri di tela da barca, oggetto della Notifica- 
zione Ministeriale del 24 Marzo prossimo passato. 
Essendo riusciti deserti gli atti di vigesima sul- 

la fornitura di 48 mila metri di tela grezza per len- 


mira alla guerra, e siamo convinti che nessuno può 
dichiarargliela. La pace dell'Europa non sarà tur- 
Data. Non crediate dunque ai gridi d’ allarme ed 
alle voci di guerra, che sono riprodotte con una 
specie di periodicità dall’errore e dalla malevolenza, 
e datevi con sicurezza ai lavori dell’ agricoltura e 
dell’industria ». 

Londra 15. — Il principe e la principessa di 
Galles partirono per 1’ Irlanda. 

Berlino 15. — Il Parlamento doganale è con- 
vocato per il giorno 27 corrente 

Lisbona 14.— Notizie di fonte brasiliana recano 
che 1200 paraguaiani, imbarcati sopra canotti, hanno 
tentato di sorprendere due legni corazzati brasi iani, 


zuoli, e 12400 metri di tela da barca rimangono de- 
liberatari anche in secondo grado di licitazione per 
la tela grezza il Negoziante Îsach Pacifico, pel prez- 
zo di centesimi ottantanove ogni metro, e per la tela 
da barca l’altro Negoziante sig. Angelo Sereni, per 
Lira una e venti centesimi al metro, 

Dovendosi ora procedere all'esperimento di Se- 
sta su lesudette forniture, s'invita chiunque desideri 
di concorrervi, ad esibire la sua offerta col ribasso 
di Sesta, nella Cancelleria della R.C.A., posta sulla 
piazza di Monte Citorio n. 131, nel perentorio ter- 
mine di giorni 16, dalla data d'oggi, che scade ap- 
punto alle 2 pom. del di 30 corrente, ove troveran- 
no ostensibili, per opportuna norma, i Capitolati re- 
lativi, mentre i campioni di detti tessuti di tela , 


ma tutti gli assalitori furono uccisi o fatti prigio- 
neri, I brasiliani sperano che la resistenza del ne- 
Mico non debba essere lunga. 


Le notizie di origine paraguaiana dicono che i 
paraguaiani Simpossessarono di due navi corazzate 
brasiliane, ma che poi queste furono riprese da al- 
Ure corazzate. Tutti gli assalitori si salvarono a nuo- 
to. Si assicura che il fatto d'Humaita non ha punto 
accelerato il termine della guerra. 


muniti dei contrasegni di sanzione superiore, potran- 
no riseontrarli presso la Intendenza Divisionaria in 
via de’ Fornari n. 214 primo piano. 

Le offerte dovranno essere pure, semplici, in- 
condizionate, mai per persona da nominarsi , indi- 
cheranuo il domicilio del concorrente, con la dichia- 
razione esplicita, che intendono uniformarsi in Lutto 
€ per tutto ai campioni stabiliti, ed agli oneri dei 
capitolati, avvertendo, che il ribasso della Sesta 
parte dei prezzi di delibera in secondo grado d'asta, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N5 
Confronto delle scale Quo 
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in millimotri Tormometro 


Sulla fornitura di quarantotto mila metri di cela | 


A sola garanzia della offerta di Sesta , dovrà 
l'oblatore consegnare contemporaneamente al sudetto 
Notaro e Cancelliere, in altro pacco separato, una 
fede di deposito di Lire 160 effettuato nella Cassa 
Camerale. n 

Decorso il termine stabilito come sopra, le of. 
ferte insieme alle fedi di deposito, verranno inviate 
a questo Ministero delle Armi per essere trasmesso 
come di metodo alla lodata Commissione permanente 
della Consulta di Stato per le Finanze, ove Saranno 
aperte e prese in considerazione, 

Dal Ministero delle Armi li 15 aprile 1868, 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


SOCIETA” 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Il Consiglio d’Amministrazione ha l'onore di ay. 
vertire i sigg. possessori di obbligazioni che, al co- 
minciare del prossimo mese di maggio, si effettuerà 
un primo pagamento di 300,000 cuponi, scaduti il 
1° gennaio scorso, i quali verranno estratti a sorte 
in Parigi, il giorno 27 corrente; quanto al rimanen- 
te di essi cuponi, al di là dei sui detti 300,000, si 
provvederà al loro pagamento nei mesi successivi. 

Sono quindi invitati tutti quelli che in Roma 
posseggono tali cuponi fi\presentari, cominciando da 
domani, fino al mezzodi del giorno 20 andante, ne- 
gli uffici sociali entro il palazzo Filippavi alla pi. 
lotta, per farne registrare i numeri iu apposito st4 
to da essere trasmesso in Parigi, indicandovi i loro 
nomi, e domicilio. 

Eseguita la sortizione dei 300,000 cuponi, s'in- 
viteranno, con altro avviso, i Signori Possessori di 
quelli favoriti dalla sorte, a presentarli negli uflizi 
suddetti pel contestuale pagamento, in conformità 
degli avvisi analoghi già pubblicati nei Giornali di 
Francia, ed in altri giornali esteri. 

Gli uffizi sociali, per la registrazione dei cupo 
Di, saranno aperti nei giorni 17, 18 619 dalle ore9 
alle 11 ant. e dall'un’ora alle 4 pomeridiane ; il gior- 
no 20 però sarauno aperti dalle ore 9 alle 12 me- 
ridiane. 

Roma 16 aprile 1868. 

Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 
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N. 49 l'istante intende riceverne per quel 


i riserva espressamente 
ta dell’ Ud. a 
1868. 


Ignazio Baldazzi Cursore 
lego Aminre, per affiss. ed inserz. in gazz. sereno prambati Le 
Ad istanza della sig. Lucia Mascetti 
erede intestata della fà Caterina Mascetti 
nel giorno 20 corr. alle ore 9 ant. per gli 


OSSERVAZIONI DIVERSE I 
irezione 


Piogge a rari intervalli in alto il decorso della giorneta. 
Pioggia caduta Tommi DA giorn 


A MEZZODI — ANNO XI. 


MATEOAE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PRECEDENTE 


nella Congregazione che si lerrà nel giorno 
di sabato {8 corr. a mezzo giorno innanzi 
l’Illîo sig. Alessandro Bruni Giureconsalto, 
@ Giudice Commissario deputato al falli: 
Mento stesso, nell la di questo Ecco 
Trib di Commercio posto nel Palazzo di 
Monte Citori all'oggetto di proporre , se 
crede, ai suoi creditori un Concordato, in 
difetto di che, o di esclusione per parte 
dei medesimi, si procederà a termini del- 
l'art, 52 to Regol. alla nomina di uno 
© più Sindaci definitivi, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bumale li 16 Aprile 1868. AfMssa copia alla 
porta dell’uditorio del sullod. tribunale li 16 
aprile 1868, = Luigi 8 ‘eni custode. 

Gio. Albertini s0st. cane. 


hi lei marito atti.del sott. Notaro con Studio | hl 
2 aprile 1866) ga: Piccan 2 lego Aminre ec. per afiss, , ed Inserz. co S. Spirito N. 44 si compilera l° inventa» _—— — _rymmy6 

ditorio a forma di le n. si in gazz. stante l'incog. domicilio, rio dei beni lasciati dalla sud. defonta ed VELO. 

Raffaele Bertoni cursore 8. avrà principio nella casa di sua ultima abi. AVVISI DIVERSI 

CITTA Io sott. ho affisse copie quattro alla tazione posta al vicolo di Monte Vecchio — 
CITE rar chile Rorta principale dell’Ud. a fitta di legge ec, num. 3. 

Ad ist. del ci Gaude] sen: Ag. Appollonj Curs. Civ. di Roma. Si deduce ciò a publica notizia per Seconda Diffidazione 
sionario del sig acci. possid. Enrico Lenzi Proc. Bot. tutti gli effetti di legge ed a forma del S Si è smarrito jl Certificato N 4056, 
domie. in Roma Via Macel de' Corvi n 39 = 1548 e seguenti del vig. reg. leg. e giud. * della serie vincolata, iscritto al reg. gen. 
Fapp. dal Proc. Enrico Zoni È Ò Ad ist. del sig. Vincenzo Brenner poss, Roma 46 aprile 1868. N. 5145, ed intestato Convento Ospedale di 
Mm SET. della sent omic. al palazzo Bernini rapp. dal sott- 8. Pietro in Vincoli di Palermo, dell’ an- 
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A senso dell'art. 540 Repol 
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procuratore i 41 Bagolara. ni 


—— 


—_—— 
A e ripetuto 


sta , dovrà 
e al sudetto 
arato , una 
nella Cassa 


pra, le of= 
Mo inviate 
trasmesse 
xermanente 
ve saranno 


1868, 
0 


== 


MANE 


ore di av- 
le, alco- 
»ffettuerà 
caduti il 
a sorte 
rimanen- 
,000, si 
cessivi, 
n Roma 
iando da 
nie, ne- 
alla Pi. 
sito sta- 
i i loro 


li, s'in- 
sori di 
i uffizi 
formità 
‘nali di 
i cupo- 
core Y 
| gior- 
2 me- 


ne 


i 


St 


Venerdì 17 A 


Gli atti del Governo inseriti nol Giornale di Rema sono official» 
—rtettitore— 


Le lottare, i pioghi, i gruppi, cotne anche le inchieste e le inserzioni 
che si valessero pubiiigpre, devono essere affrancati all'olficie 
di ametijiiiotraz.* del Gioruafo via della Stamperia Camerale n.44. 
Hiaveemto,di notare entto | gruppi,il nome e coga.* del trasmittente, 


11 Giornale di Roma esce alte 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etettror— 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 85. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimostre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11, 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


è 
principale nel festeggiamento | di tanto fausto gior- 
no, non poterono aver luogo sulle prime ore not- 
turne. L'acqua, che non oefsò mai di cadere dal cie- 
lo nel precedente mercoledì, ebbe impedito che gli ap- 
parecchi si pofessero bondurre al voluto termine, [per- Il governo dell'imperatore è nel suo diritto ope- 
chè ieri sera brillassero del designato splendore. | rando così, come gli altri stati sono nel loro diritte, 
Rei ee EE 
so Santa Serna sala a cbperggiia Sottili ari ] !a Prussia, d'accordo colla Confederazione della Ger- 
anno at venuto a coincidere ci RI . n S 
Pasqua di Resurrezione , laonde il festeggiamento NOTIZIE DIVERSE i ea nre den 
con che da molti anni suole il nostro popol» cele- Si legge nella Corr. gen. austr. del 12: | Un privato carteggio da Kiel, del 6 aprile, re- 
brarne il fausto ritorno, come già si fece nel 1865, Abbiamo riprodotto ieri dalla Nuova stampa li- ca, sui lavori eseguiti. per proteggere r ingresso di 
si rimandò a ieri, 16 di aprile. Bera i particolari che crediamo esatti del nuovo | quel porto, interessanti particolari che noi crediamo 
La veneranda Basilica della Sauta Vergine e Mar- progetto di legge militare, Apprendiamo quest'oggi | di dover riassumere. 
tire Aguese si decorò, giusta il consueto, con Pompa | che i membri del ministero comune, le LL. EE il La configurazione del terreno e la direzione de- 
di addobbi e ricchezza di luminaria ,: e vi si com- barone di Beust, il ministro della guerra barone Kuhn | gli stretti renderanno facilissima la difesa di Kiel. 
pierono le funzioni nella guisa degli anni precedenti. ed il ministro delle finanze barone di Backer, ai Tre punti hanno un'importanza decisiva : Frie- 
Gli Alunni del Pontificio Collegio Urbano de Propa- | quali si unirà S. E. Îl ministro della difesa dei paesi | derichsort , sulla costa occidentale ; Laboè e Mol- 
ganda Fide, che nel momento del disastro facevano cisleitani, conte Taaffe, partiranno in breve alla vol- | lenort, sulla costa orientale. i 
corona al Santo PADRE , e tra le ruine con Lui an- ta di Buda onde concertarsi intorno a questo pro- Friederichsort è un forte da cinque bastioni con 
darono liberi da qualsivoglia danno, recaronsi colà getto coi membri del ministero ungherese. un baluardo e una fossa larga e profonda e sempre 
processionalmente, come da quel tempo presero in Secondo le notizie che ci vengono dalla capita- || colma di acqua. Esisteva già prima della conquista, 
costume di fare, ed ivi assisterono al sacrosanto le dell’ Ungheria, il partito Deak spera fermamente || ma in appresso il suo armamento fu assai migliora- 
Sacrifizio offerto dall' Emo e Rrîo signor Cardinale || che si giungerà ad un accordo soddisfacente su tale || to. Inoltre si accrebbe la sua importanza coll'erigere, 
Barnabò, Prefetto della sacra Congregazione da cui quistione importante non meno che difficile. sul Branneberg, montagaa poco lungi di là, un'opera 
quel Collegio dipende ; il quale, dopo aver loro in- —I giornali austriaci hanno le seguenti notizie || vasta con piazza d'armi e ridotto blindato, con forti 
dirizzato una breve esortazione, li ammise alla Mensa sotto la data di Pest, dell'8 aprile: sulla spiaggia del mare, con batterie rasenti e con 
Eucaristica, insieme ai Convittori ed ai Chierici dei La giunta di’ questo cluò democratico decise | batterie d'infilata munitissime. 
Canonici Regolari Lateranensi, che ufficiano la Ba- d'inviare un indirizzo a Kossuth, come contro-dimo- AI di là dello stretto, a Laboè, si fecero trin- 
silica. Alla quale concorsero pure molti Sacerdoti del- strazione al successo di Perezel, e di farlo circolare cieramenti in ottima posizione strategica; alla puuta 
luno e l'altro clero per celebrarvi le Messe, ed | nel paese per raccogliere sottoscrizioni. Mollenort e a quella di Lubecca, si costruirono ri- 
in grandissimo numero i fedeli ad ascoltarle ea con- Si attribuisce a Kossuth l'intenzione di ribat- | dotti blindati; e sulle due rive, batterie di coste , 
fortarsi col Pane Eucaristico pregando per la Saxrita' tere personalmente le accuse di Perczel non già in || distribuite nei puoti più vantaggiosi. 
Sva, e [rendendo grazie a Dio Ottimo Massimo iscritto, ma in un’adunanza da tenersi in Ungheria. | Quelle opere incrociano i loro fuochi, dominano 
per gli avvenimenti dei quali ricorreva la memoria, Altre notizie, in data del 9, soggiungono, che || tutto lo stretto che è lungo, ma angusto, e rendono 
che di tanta consolazione e fiducia erano stati mo- || ;} ministro dell'interno dell'Ungheria si è rivolto alla | difficilissimo, se non impossibile, l'entrata del porto. 
tivo non solo ai Romani, ma ai cattolici di tutto lappresentanza comunale della città di Pest, chie- | Lavori d'un altro genere, ma di eguale impor- 
l'orbe. Similmente nel resto della giornata fu straor- dendo la chiusura del cluò democratico, il quale non | tanza, sono eseguiti a Rendsburg città forte nel- 
dinaria la frequenza del popolo, che visitato il sa- aveva ottemperato all'ordine ministeriale di modifi- | l'Holstein che, in caso di guerra si potrebbe essere 
cro tempio passava ad osservare con animo commos- care i suoi Statuti, contrari alla costituzione vi- || di grande soccorso per Kiel. 
so il sito ove accadde la catastrofe, cangiato ora gente. 2 | Leggesi nella Liberte : 
iu grandiosa sala monumentale. Un dispaccio du Pest, del 10, alla Presse di Casi i È 
Nelle ore pomeridiane recovvisi, in treno ordi- Vienna, saga che il cub pela aveva de- || | eb letta Shan Si Ling sE a 
nario, Sua SANTITA’, che ricevuta dai Canonici Re- cretato d'insistere nel suo indirizzo a Kossuth, fare ri a i là » n na di À dall tazioni 
golari Lateranensi assistè, come avea usato agli anni || 2 passeggiata di Pasqua per visitare il club demo- || "°° Ne! I sa non al "4 a pra 
precedenti, al canto solenne dell'Inno Awbrosiano ed cratico di Felegyhaza, ifviare una lagnanza al Con- | |" w e iù c si a Ss 1; 3A inicquesto 
alla Benedizione del Venerabile. Dipoi fece passag- siglio dell'Impero, e organizzare subito un nuovo Ri Sii da nei ie piega: tria ei coRS 
gio alla predetta sala, ed al bacio del Piede ammise || oguò democratico con lo stesso nome. siderare come iù unto di partenza Tr crisi in 
la Religiosa Famiglia, ed una folla di nostrani ed Anche a Kecskemet, la rappresentanza della città | Oriente. È Li 
esteri che tanto onore si procurarono. ha incriminato l'agitatore Gio. Aszatlos , come pro- Ma la Russia, a quanto pare, non vuol provo- 
La manifestazione dell'ossequio, della riveren- motore di disordini e adottato serii provvedimenti | care in quel Sa una guerra crierale sla sue fa 
za, dell'amore, dei sentimenti di fedeltà , e delle contro di lui, come turbatore dell'ordine. L'agitato- FRE piva dubbio, di Fina re l'momento 
proteste di attaccamento ai sacri diritti Suoi e della re, malgrado ciò, ha invigto nuovi proclami al cluò È jn uella provincia danubiana una insurrezione pari 
Sede Apostolica, che il Santo PapaE ricevè in tale di Felegyhaza, dave.si negano 25 clubisti democra- a Sn d Creta, la quale continuerebbe a minare 
incontro, fu cosa meravigliosa, e potrebbe dirsi su- tici di Pest,. per una dimosurazione contro Perezel. ia la prati turca. 
peniore ad ogni aspettazione, se omai il riprodursi che Le autorità hanno sequestrato i proclami, Noi crediamo poter predi ‘che al principio del 
sai fa ad ogui circostanza propizia non l'avesse resa S-0- Er mese di agio RO eg primi ‘cima gii le 
della la, a Maria della Vittoria pilone Nel Belgio, l’Echo d& Parlement segnala nuovi || truppe turche ed i bulgari sollevati. 
mini, fino a Sant'Agnese, era tutta stipata ti un popolo sintomi di agitazione negli stabilimenti della Bassa a Quest ‘anno la Francia avrà ad un..tempo 
affollatissimo, che nel passare del corteggio Poatifi- Sombra, Tre compagnie di carabinieri log ni cioque Sato opta a speme sa 
cio, prostrato riverente a ricevere | Apostolica Be- da Charleroi onde proteggere le carboniere d'Auvel- Maws, Sathonay: e Ù p8) na Pose Mariiglia. 
nedizione, usciva verso l’Augusto Paprt e Sovrano | !9Îs © di Fallisolles, fa ns ona i 
nelle più entusiastiche acelamazioni , che rivelavano esente . Nei cireoli politici è accreditata la Mia che 
gli affetti sopra indicati. La stessa cosa si vide e Leggesi nella Patrie : sia stato dato ordine di completare tosto l'armamen- 
le altre vie della città percorse dal Santo Papnr Ua grati numero di giornali parlano spesso del- fl to delle fortezze dell'Est, concentrando in quelle 
nel ricondursi alla Residenza presso la Basilica Va- | le misure militari che prende la Francia, e ne con- | proviuoîe parecchi corpi di truppe. 
ticana, chiudono col dire che simili apparecchi provano l’in- — L'ambasceria di Tufichia a Parigi ha rice- 
Le luminarie, che dopo le indicate dimostrazio- tenzione di muovere una guerra di cui noi prende- ] vuto coll’ultimo corriere dispacci importanti , il cui 
ni verso il Sommo PoNrEFiSt, costituiscono la parte { remo l'offensiva. contenuto fu comunicato da Gemil pascià a Moustier. 


ROMA 47 Aprile 


H giorno dodici di aprile, memorando nei fasti 
del presente glorioso Pontificato per il duplice av- 
venimento del trionfale ritorno della SANTITA' DI No- 
stRo Signore dal rifugio di Gaeta, c della prodi- 
giosa liberazione dell’ Augusta Sua Persona e di 


Questi giudizj sono completamente inesatti : e, 
come lo dimostrò il maresciallo Niel, le misure che 
pretlit in Frantia e che essa non dissituala punto , 
allontanano oguî eventualità dî guerra. 


4 
MAC 


Si tratterebbe ancora di una protesta della Tur- 
chia contro il trasporto di famiglie cretesi sopra 
legni russi. : 

— Si legge nell’ International : 

Si assicura che il governo francese ha indiriz- 
zato un dispaccio al governo della repubblica d’Haiti, 
per ricordargli tutti i suoi impegni finanziari non 
ancora adempiuti. I termini di questa Nota sareb- 
bero quasi minacciosi. 

— Si legge nella Liberté : 

La legazione degli Stati Uniti ha rieevuto in 
questi ultimi tempi centinaia di lettere di cittadini 
francesi i quali dimandavano di farsi naturalizzare 
cittadini degli Stati Uniti, per sfuggire ai pesi della 
legge di riordinamento militare. 

L'incaricato d'affari ha dovuto rispondere inva- 
riabilmente ai richiedenti essere impossibile far ra- 
gione alla loro dimanda, esigendo le leggi federali 
« un soggiorno effettivo sul territorio della Repub- 
blica prima che gli stranieri siano atti a godere di 
tutti i diritti dei nazionali. » Sta bene il notare a 
questo proposito che il titolo di cittadino americano 
è ambito oggi in Francia press’ a poco come quello 
di cittadino francese negli scali del Levante. 

—Scrivono da Parigi, 10 aprile, all’/ndependan- 
ce belge: 

Da una specie di panico si è passati oggi ad 
una sorta di fiducia altrettanto esagerata. La fidu- 
cia d’oggi non è più giustificata di quel che fosse 
ieri il timore. La situazione non è mutata. Nel Con- 
siglio dell’imperatore vi sono, é cosa nota, degli 
womini che spingono alla guerra come il solo mezzo 
di giustificare le enormi spese che essi hanno otte- 
nuta la facoltà di fare e delle quali chiedono in que- 
sto momento la sanzione al Corpo legislativo; ma 
non apparisce affatto che fe influenze contrarie ab 
biano cessato di essere preponderanti. Ciò che hav- 
vi di singolare si limita alla franchezza colla quale 
si richiama l’attenzione dell’ Eùropa pei formidabili 
armamenti fatti e che s'intendono mantenere. Iu 
questo furono concordi il Constitutionnel, la France 
e l’ Epoque. 

Certamente non può ravvisarsi in ciò una ga- 
ranzia di pace, ma siccome nessuna potenza ha in- 
teresse a dichiarar la guerra alla Francia e siccome 
al contrario la politica le consiglia tutte ad evitare 
una provocazione, vi è una probabilità grandissima 
di sicurezza per l’ Europa in cotesta  repugnanza 
universale di tutte fe potenze di assumersi la parte 
di aggressore. È noto quante tempo queste conside- 
razioni abbiano ritardata la lotta ( sebbene inevita- 
bile) tra la Prussia e l'Austria. È permesso sperare 
che esse ritarderanno molto più per l’ Europa dei 
conflitti dei quali nessuno vede la opportunità nè la 
giustificaziorie dal punto di vista della equità e del- 
1° interesse internazionale. 


A Li 


Togliamo da una corrispondenza di Londra: 

Negli arsenali marittimi si lavora indefessamen- 
te. Il numero dei legni varati in questi ultimi tem- 
pi eccede ogni norma consueta; I nostri caatieri non 
furono mai tanto bperosi. La nostra flotta corazzata 
è superiore a quella di ogni altra poteriza europea; 
Un altra fregata sarà varata il 25 corrente, formi- 
dabile quanto l’Ercole , e sarà battezzata la Re- 
pulsu. 

Si domanda: Perchè tauti armamenti? 

Misure di precauzione, risponde il governo per 
bocca dei suoi giornali. Intanto, sempre a scopo di 
precauzione, si mandano in Irlanda soldati e soldati; 
A riempire i vuoti dei reggimenti. “| 

—Il Morning Post ha il seguente di i 
da Alessandria 6 aprile : TE 

Le notizie ricevute dall'Abissinia annuticiano chè 
Roberto Napier aveva occupilo Lat il 9 di marzo 
€ sperava di arrivare dinanzi a Migdala il 2 di apri- 
le: Faceva i preparativi per dare l’assalto alla piazza. 

Il re Teodoto coi prigionierl, con 88 cationi 


e 5000 moschettieri e 
; ra a Magdala 
stenere un assedio, CA Bigntie 1 s0- 


bt 


Scrivono da Berlino all’Inde, 
. Bi 
sg sg È il ministro one 
ne! suo Viaggio a Parigi, sia stato incsricaio dî 
missione olficiale ed olficiosa. $e gii pra 
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vesse voluto invoéare l'intervento della Francia, l'a- 
vrebbe fatto, specialmente nelle circostanze attuali , 
in guisa meno ostensibile. Si contesta d'altronde a 
Berlino come a Copenaghen, che la Danimarca ab- 
bia invocato l'intervento delle potenze estere. 

—Leggiamo nell’Insernational del 13: 

Il conte di Bismark ha indirizzata una nota- 
circolare a tutti “gli. agenti diplomatici della Prussia 
nella quale è detto che il gabinetto di Berlino non 
ebbe mai l'intenzione di sottrarsi agli obblighi im- 
postigli dal tratiatò di Praga, che le trattative con 
la Danimarca fon sono interrotte e che conserva la 
speranza di vederle giungere a buon porto. Il raini- 
stro prussiano dichiara che nessuna delle grandi po- 
tenze si è immischiata ufficialmente nella questione 
dello Slesvig; dice inoltre che nulla giustifica i ti- 
mori di guerra. Questa nota porta la data del 3 
aprile. 

— Si legge uel Memorial diplomatique : 

Ci scrivono da Stuttgird che il governo prus- 
siano ha diretti reclami al gabinetto wurtemburghe- 
se a motivo di certe dimostrazioni ostili alla Prus- 
sia, seguite nel Wurtemberg nella circostanza del- 
l'elezione dei delegati al Parlamento doganale.—Non 
fa mestieri di qui ricordare i diversi incidenti che 
hanno messa in chiaro la pronunciata antipatia degli 
elettori wurtemberghesi a far entrare il loro paese 
nella Confederazione della Germania del Nord. 

N tonte di Bismark si lagna che il gabinetto 
wurtemburghese, anzichè contenere queste disposi- 
zioni ostili degli elettori, sembrava piuttosto favo- 
rirle ed animarle col suo linguaggio e col suo con- 
tegno. 

Il barone Varnbuhler, nella sua risposta ai re- 
clami prussiatii, si è applicato a provare che tutti 
gli sforzi del goverho tendevano a mantenere le ele- 
zioni esclusivamente entro i limiti del trattato del- 
1°8 luglio 1867, vale a dire che invece d’imprimere 
alle elezioni un carattere politico, desso aveva de- 
bitamente avvertiti gli elettori che si trattava sem- 
plicemente di nominare delegati aventi iricarico di 
tutelare gl’interessi commerciali del Wurtemberg. 
Ammettendo benissimo che gli elettori abbiano colta 
questa occasione per dimostrare i loro vèri sevti- 
menti circa ad una unione più intima colla Prussia, 
egli sostiene che quando il governo avesse tentato 
di comprimere îl libero slancio dell'opinione del pae- 
se, non avrebbe ottenuto altro risultato che di dare 
maggior forza alle dimostraziohi che cercava di evi- 
tare. 

Nelle sfere diplomatiche la risposta del barone 
Varnbuhler è ritenuta come abbastanza concludente 
per far considerare come esaurito l’incidente susci> 
tato dal cotte di.Bismark. Nondimeno le relazioni 
fra Stuttgard e Berlino divengono più tese di gior- 
no in giorno. 

— La Gazzetta d’Augusta ha la seguente corri- 
spondenza da Berlino : 

Le correnti ahtiprussiane, che sembrano avere 
adesso raggiunto la loro massima intensità nell'As- 
sia Darmstadt e nel Wurtemberg, sono oggetto del- 
la viva attenzione del nostro governo. La dimissio- 
ne del principe Lulgi d'Assia, a motivo delle insu- 
perabili difficoltà che si opponevano all’eseguimento 
della Convenzione militare colla Prussia, affretterà 
probabilmente il fine delle continue titubanze del 
goverrio assiano. 

La Convenzione e la ‘Costituzione federale som- 
ministrauo al protettore della Confedetazione del Nord 
abbastanza mezzi onde ottenere sufficienti guarenti- 
gie pel tigoroso adempimento degli obblighi federal 
e contrattuali imposti al granducato di Assiti; e 
l’irritazione che manifesta il linguaggio dei nostri 
organi ministeriali contro il governo assiano prova 
abbastanza la disposizione a valersi di questi mezzi. 

L'addetto militare alla legazione di. Prussia a 
Darmstadi, sigoor Brandenstein, qui arrivato, e che 
poco dopo il suo arrivo è stato ricevuto dal re e 
dal conte di Bismark, non ritornerà per nerto a 
Darmstadt senza portar. seco le più severe istru- 
zioni. ; 

._. TA Gazzetta crociata aununzia essere assi- 
curata medianie trattati l'estensione agli Stiti, della 
Germania del Sud de dg relativa alla, libertà 
di qrpdeora, cola, clabsala che qualora, avvenisera 
modificazioni della legge nella Confederagione . del 


Nord, rimarrebbero cionondimeno intatti i trattati 
esistenti cogli Stati del Sud. 

— Un corrispondente del Journal de Paris scri- 
ve che nei circoli officidli di Berlino si parla della 
prossima incorporazione Yellé trappe badesi nell'ar- 
mata della confederazione della Germania del Nord. 

— Si legge nella Gazzetta di Magonza : 

AI momento attuale si trasportano grandi quan- 


‘tità di polvere da qui a Wiesbaden; nello stesso 


tempo si fanno passare a Cassel molti cannoni e 

molto matèriale d'artiglieria. In generale, nell'arti- 

glieria si vede un graî movimento. 
—bet-t630s-—T 

Da un carteggio da Pietroburgo all’Indep. Bel- 
ge ricaviamo quanto segue : 

Il nuovo ministro dell'interno , Timascheff , non 
ha ancora svelato le sue future intenzioni sull’ordi- 
namento dell'impero. La direzione della stampa re- 
sta provvisoriamente fra le mani del ministro, Tutte 
le altre mutazioni di persone di cui si è già parlato 
sembrano essere differite , il che dipende in parte 
dalla necessità di bene intendersi sulla linea di con- 
dotta che implicano tutti questi mutamenti. 

L'arrivo del nuovo governatore generale {delle 
provincie occidentali, sig. Potapoff, a Vilna fese ca- 
dere tutte le speranze che aveva fondato in lui il 
partito polacco. Si era creduto che Potapoff si mo- 
strerebbe favorevole ai signori polacchi , e che eli- 
minerebbe i funzionari russi. Ma Potapoff dichiarò 
la sua ferma risoluzione di proseguire l'opera del- 
la riabilitazione dello elemento russo nelle provin- 
cie occidentali. Si vide esser egli un uomo ferma- 
mente risoluto di seguire quella politica d’unificazio 
ne che può tornar efficace per. impedire il rin- 
novarsi di quei moti che iusanguinarono le provin- 
cie occidentali durante l’ultima insurrezione polacca. 

Quanto alla soppressione del ministero - parlico- 
lare dell’interno per la Polonia, essa non è che la 
conclusione logica d’un’epera cominciata già da un 
anno. Erano già stati soppressi tutti gli altri mini- 
steri, e quello dell'interno ha seguito la stessa via. 

—Il Golos di Pietroburgo ha un articolo che ra- 
senta quasi l’insolenza. Egli dice : causa della guer- 
ra sono gli armamenti francesi nelle mani di un uo- 
mo solo che vuol farla. Egli vuol battersi colla 
Prussia e con la Russia. Oramai non ci è altra via 
di assicurare la pace che « intimare a Napoleone di 
disarmare, e allora disarnieremo tutti. » 

0404000 


Si anntinzia da Stoccolma che i minisiri degli 
affari esteri, della guerta, delle finarize e dell'inter- 
no hanno date le loro dimissioni, in conséguenza di 
votazioni contrarie , riferertisi principalmente agli 
affari di finanza. 

—_—6064#8-3-00-0— 


La Gazzetta sangallese (svizzera) narra che nei 
passati giorni si adunarono uomini del partito demo- 
cratico dei Cantoni di Zurigo, Sciaffusa, Turgovia, 
Grigioni e S. Gallo, e risolvettero in massima di 
promuovere una revisione della Costituzione federale 
nel senso : 1° che le relazioni di commercio nella 
Confederazione ed i diritti civici di importanza ge- 
nerale possano essere regolati federalmente ; 2° che 
® quistioni militari siano di attribuzione federale in 
modo più esteso che ora non sono 3 3° che sia as- 
sicurata l'estensione dei diritti popolari mediante 
l'introduzione del Referendum ; 4° che la Confede- 
zione regoli l'esercizio delle strade ferrate nell’inte- 
resse del pubblico svizzero; diminuendo le tasse eco., 
ed avendo riguardo al riscatto delle strada da parte 
della Confederazione. La quistione dell'epoba di'pro- 
muovere la revisione della Costituzione federale fu 
riservata ad ulteriori discussioni. Per ultimo venne 
data una più solida organizzazione alla lega .derno- 
oratica, e risolto di entrare in relatione con quelli 
che ne dividono le opinioni in altri cantoni. 

PPSPO 
A proposito delle ullime viltorie riportaté dal 


‘Brasile e da'suoi ulleati y Paraguay, leggesi in un 


carteggio da Montevideo al Moniteur : x 

, Da enìrambe le partì l'onore delle armi sembra 
soddisfalto. Gli alleati sono padroni della capitale e 
il Pi y: con Una resistenza eroica che dura da 
4 anni ha mostrato tutto ciò che ha potuto fare il 


_355 — 
rr ———__—_  _ver on_++—-.:-._ ri 


coraggio di 1,300,000 persone combattenti per il 
proprio tertitorio ‘e la propria indipendenza, contro 
tre nazioni che contano assieme più di 9,500,000 
abitdîiti: Le teptibibliche Argentina è dell’ Uruguay 
come quella del Pariguay Hanno brigine comune , 
interessi identici, e or fa appena un mezzo secolo 
facevano parte dello stesso vicereame spagnuolo. Una 
deplorabile fatalità le ha condotte a una lotta fratri- 
cida alla quale si sono aggiunti i dissidj intestini, 
lé pestilenze é gli ultimi fitti che insanguinarono la 
nostra città. Non sarcbbe tempo che ascoltassero i 
savi consigli della repubblica americana ? 
(__P_ _ —————>- 

NOTIZIE CAMPENDIATE 

—-aDerce:— 

Alle altre ragioni che alcuni giornali fiorentini 
accentiavano avessero influito sul ministero per in- 
durlo a differire la definitiva adozione dell’imposta 
sul macinato, una nuova ora se ne aggiunge,al dire 
dei inedesimi, per le turbolenze gravissime che ‘in 
questi giorni andarono succedendo a Bologna e che, 
sebbene domate pel momento colle armi, sono prova 
tuttavia di una agitazione così vastamente organizzata 
e di un malcontento tosì profondo da far presentire ad 
ogni tratto uno scoppio più grave e più decisivo. 
Tuantoppiù che anche da parecchie altre città del- 
l'Italia centrale sono annunciati al governo gli stessi 
sintomi, le stesse agltizioni; gli stessi pericoli, pel 
motivo medesimo da cui tolsero pretesto i torbidi 
bolognesi, cioè il rifiuto di sottostare più oltre alla 
eccessiva gravezza delle imposte e specialmente a 
quella che colpisce la ricchezza mobile. Così stardo 
le cose, sembra a talun foglio prudente consigliò il 
non porgere nuova ésca al pericoloso movimento è 
sospendere temporaneamente la tassa sul macinato; 
ma di questo avviso non si mostrano alcuni giornali 
officiosi fiorentini, i quali, per uscir vittoriosi sul 
terreno finanziario, sono indotti a confessioni 0 per 
lo meno ad ipotesi assai compromittenti sul campo 
politico. Essi affermano infatti che il malessere crea- 
to dalle imposte e dalle eccezionali strettezze eco- 
nomiche non fu che un pretesto per le suddette agi- 
tazioni, le quali hanno invece la vera loro origine 
nelle trame di quell'audace partito «a cui le conti- 
nue compiacenze del governo e l’impunità sempre 
assicurata tolsero ogni freno, rendendolo oramai un 
gravissimo e permanente pericolo per lo Stato ». 
E perciò i citati fogli conchiudono che se il gover- 
no non si sentirà pur una volta forte abbastanza da 
fiaccare l'orgoglio della democrazia e distruggere 
con un colpo ardito l'influenza della medesima, la 
catastrofe finanziaria che minaccia così imminente 
non sarà il più grave pericolo dello Stato, ina la 
stessa esistenza politica di questo sarà senza fallo 
distrutta. 

Uno dei segni singolari e significativi della  si- 
tuazione presente si è che le ripetute assicurazioni 
di pace, anzichè scemare le inquietudini e toglier 
credito dlle voti allarmanti, le accrescono, Questo 
appunto è accaduto a proposito delle note assicura= 
zioni del Constitutionnel. Fatte per calmare gli ani- 
mi, sorio riuscite al resultato opposto. Not sì è guare 
dato a ciò che in esse era detto, ma si cercò quel- 
fo che non dicevano e si concluse che le reticenze 
rairavano soltanto a distogliere l'attenzione del pub- 
blico dai punti più difficili della odierna situazione. 
Perciò avviene che fra gli stessi giornali parigini, il 
Temps dichiara che il suddetto .otgano officioso ha 
annunziato la pace ttandando un grido di guerra; la 
Liberté alferma che dichiarazioni più minacciose e 
più compromettenti not potevano. uscire da pentia 
officiosa; e la stessa France, la quale propugna ad 
ogni costo il ‘mantenimento della pace, sostiene chie 
gli allarmi auscitati dal Constitutionnel non si tro- 
vano per nulla giustificati dai fatti. Avvenetitto per 
tanto da ciò che le pacifiche assicurazigni non ab- 
biano ottenuto troppo successo , vanno indagando i 
giornali quali sitno adesso ? putiti più difficili della 
situazione politica, da cui si Vothebb distogliere 
l'altenzione; (e gouchiudono che questi sbno la que- 
stone dello Sehleswig e dalla Polonia. 

Sulla questioné dello Schleswig sorio ribaté le 
inquietudini, da un lato per la rottura delle tratta 
tive che da lungo iempo pendevano fra Berllliò # Co- 
penagheu, dall'altro per il viaggio del ministro della 
guerra danese a Parigi. A questo viaggio, sul quale 


pareva che i fogli avessero già detto più che abba- 
stanza, continuano ad attribuirsi iniendimenti diver- 
si. Vi ha ohi propende a credere che il saddetto 
ministro debba cercarè il pattotitito del te gabinetti 
di Parigi, di Londra e di Vienna , nell’ fhtento di 
metter fine alle lunghe incertezze. Vi ha invece chi, 
spingendosi più oltre colle congetture, suppone che 
il ministro danese abbia una missione forse aticora 
più ardua, quella eloè di itidurre il govetno frante- 
se ad approvare una nuova proposta che la Dani 
marca ha già messa innanzi. 0 sta per fare. Fu già 
detto altre volte in che consista questa proposta: la 
Danimarca vorrebbe che la Prussia acconsentisse a 
porre i confini là dove essa li ha segnati, offrendole 
in compenso di entrare, con tutto il suo territorio, 
nella Confederazione tedesca del Nord. Se però que- 
sto è vero, si vede subito quali e quante difficoltà 
debba incontrare ?’ attuazione di tin tale progetto ; 
esse appariscono in così gran numero e tanto gravi, 
che quasi nessuno sa eredere che un siffatto dise- 
gno sia realmente stato formulato dalla Darimarca. 

Però , ad accrescere gravità ad una questione 
la quale a prima vista apparirebbe così lieve come 
è quella dello Schleswig, concorre adesso in molta 
parte il fatto avvertito daî giornali parigini , che 
quelle corrispondenze o riviste politiche che il mini- 
stero deil' interno di Francia usa mandare periodi- 
camente agli organi governativi delle provincie non 
sono redatte su quel tono essenzialmante pacifico 
che sempre le distinse per lo passato ed alludono 
anzi senza nessuna riserva a qualche causu probabi 
le di complicazioni in Europa. Uno di questì car- 
teggi, il quale è perciò riferito dai fogli citati, pre- 
mette che è impossibile non riconoscere qualche gra- 
vità nella questione dello Schleswig sol che siasi po- 
sto mente al linguaggio dei giornali di Londra e di 
Berlino. I primi si lagnano delle esigenze dattesi che 
rendono, second’essi, impossibile ogni accordo tanto 
sulla questione delle guarentigie quanto su quella 
della linea di confine ed insinuano che il gabinetto 
di Pietroburgo avrebbe offerto la sua mediazione fra 
Berlino è Copenaghen. I secondi nori esitiho a di- 
chiarare che l’ Inghilterra ha presentemente un altro 
motivo di preoccupazione , oltre quelli provenienti 
dalla spedizione d' Abissinia e dalla riforma della 
Chiesa in Irlanda; che questa nuova cagione d' in- 
quietudine risulta dall’ attitudine aggressiva della 
Prussia verso la Danimarca, e che vi ha luogo, da 
parte della Granbrettagna, della Francia e della Rus- 
sia, a concertarsi al più presto per dirigere serie 
rappresentanze al governo di Berlino. Così, mette in 
rilievo la accennata corrispondenza governativa fran- 
cese come non sia più soltanto in Francia che la 
questione dello Schleswig accenna di pigliare serie 
proporzioni , ma lo stesso avvenga anche negli altri 
grandi centri del continente. Che sebbene i giornali 
officiosi di Parigi e di Berlino abbiano ragione allor- 
chè dichiarano prive di fondamento tutte le voci re- 
lative a fatti positivi messe in giro, ciononostante 
il corso delle cose che si appoggia all’articolo quinto 
del trattato di Praga è tale in realtà che sembra 
dovere, di buon grado 0 nò, imporre tale questione 
all'Europa. « I gabinetti di Parigi e di Vienna, con- 
chiude la corrispondenza citata s furono dapprima 
tratti in campo; ora ai medesimi si aggiungono an- 
che quelli di Londra e di Pietroburgo, senza con- 
tare che la questione dei soverchi armanicrili può 
essere destinata anch’ essa a provocare qualche dif- 
ficoltà ». 

Quanto al secondo dei punti difficili su cui è 
Fichiamata adesso la pubblica attetizione , cloè la 
questione polacca, le inquietudini che dalla medesi- 
ma derivano sono più vaghe, e più vaghe del pari 
le congetture. Nori si vede il come, ma si è voluto 
ad òghi costo iettere sul corito dei governi france- 
se ed austriaco la iniziativa di una grande campagna 
diplorhatità contrò ld Russia; poi si è voluto vedere 
negli ultimi decreti che il govettio di Pietroburgo 
lia emanati, e che compiono la distruzione di ogni 
autononila in Polonia; una specie di Msposta ai dise- 
gui che si attribuiscono alle suddelle potenze. È in- 
somma Una Segliela d'ipotesi Ja quale non tegge per 
sè medesima ma che riesce ad essere accolta dalla 
pubbliva opinidiie a motivo della sonfusidhe e dbilà 
incertezza generale. 

Se si presta fede alle notizie divulgate da al- 


| cuni giornali officiosi di Londra, il ministero sareb- 


be deciso di conservare il potere malgrado la forie 
maggioranza acquistata dal sig: Gladstone ed anche 
se in seno del Parlamento dovesse ricevere un voto 
dichiarato di sfiducia. in quest’ultimo caso esso scio- 
glierebbe il Parlamento, nella speranza di ottenere 
maggiore sostegno colle nuove elezioni. Però gli 
stessi fogli mostrano di credere che non si arriverà 
a questo estremo, e dando conto di importanti deli- 
berazioni che anderebbero ora proseguendosi riei 
consigli di gabinetto, fanno supporre che il signor 
Disraeli vada adesso formulando un progetto da cou- 
traporre a quello del partito liberale sulla questione 
dell'Irlanda. e si mostrano persuasi che il medesimo 
abbia uon minore probabilità di essere accolto dalla 
Camera, pel motivo che basta a raggiungere lo stes- 
so resultato che è voluto dall'opposizione liberale , 
senza produrre però quella scossa e quell’attrito d’in- 
teréssi che l'attuazione del programma di Gladstone 
produrebbe, second'esso, senza fallo. Questa risolu- 
zione del miuistero, come l'indirizzo delle sue nuove 
proposte, avrebbero origine da una dichiarazione che 
si dice fatta dai rappresentanti della Chiesa angli- 
cana in Irlanda al governo inglese, di essere pronti 
a rivunciare di propria iniziativa ad una patte con- 
siderevole dei beni da essi posseduti nell'isola ; in 
seguito alla quale offerta, il ministero couterebbe di 
operare riforme ancora più profonde e tali da con- 
trobilanciare quasi interamente ie proposte liberali. 

Il Parlamento della Confederazione tedesca del 
Nord riprese ieri il corso delle sue sedute. Un fo- 
glio ofticioso di Berlino, la Corrispondenza provin- 
ciale, si occupa deljvoto dato già da questa assemblea 
in favore della libertà della tribuna ; essa dice che 
il consiglio federale approverà difficilmente questa 
decisione. Secondo l'opinione del sig. di Bismark, è 
questa una questione d’autonomia; ai singoli Stati 
s'appartiene di proclamare la propria immunità par- 
lamentare, nè questa potrebbe essere imposta a co- 
loro che non l’accettano. La Prussia dal cauto suo, 
è risoluta ad ammettere pel proprio Stato il princi- 
pio della suddetta libertà. 

La riserva di cui le potenze interessate nella 
questione d'Oriente fanno prova da più di due mesi 
sembra prossima ad essere abbandonata; una politi- 
ca più accentuata si rivela. Un movimento prossimo 
è annunciato in Bulgaria , il quale sarebbe questa 
volta il punto di partenza di una crisi più difficile 
a comprimere della prima. Le disposizioni prese 
precedentemente in vista di una insurrezione contro 
la Turchia e le armi introdotte pel Danubio permet- 
terebbero al panslavismo di provocare in quella pro- 
vincia un movimento simile a quello di Creta, aspet» 
tando la guerra generale. La data di questo movi- 
mento aggressivo è fissata adesso ai primi del pros- 
simo mese di maggio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Nizza 15,— È arrivata S. M. la regina di Por- 
togallo e »'imbareò per Genova. 

Genova 16.— Questa mattina è arrivata la re- 
gina di Portogallo e partì subito per Torino 

Torino 16.— Stanotte è arrivata la principes- 
sa Clotilde, x 

Questa mattina alle ore 9 è giunta la regina 
di Portogallo con il principe ereditario. 1 principi 
Umberto e Amedeo trovavansi alla stazione ad in- 
contrarla. La popolazione l’accolse con vive accla- 
mazioni. La guardia nazionale e le truppe erano 


sotto le armi. 
Parigi 15,— Il Bollettino del Moniteur du soir 


dice che i rapporti vicendevoli delle potenze conti- 
muano ad avere ur carattere pacifico e cordiale e 
che i gabinetti non sono attualmente divisi da alcu- 
Ha discussione irritante. 

La Frahce dice che la dimissione del batdhe di 
Budberg, come ambasciatore russo, fu accettata. 

Jeri ebbe luogo a Moraco uno scontro illa pi- 
stola tra Budberg 6 Meyendorfi. Budberg rimase 
leggermente ferito. Egli ritornerà oggi a Parigi. 

Il giorno 13 fu proclamato nella Catalogna lo sta- 
to d'asîedio in seguito ad alcune dimostrazioni degli 
operai. Furono comitiessi gigli in alcuné fabbriche, 

Parigi 16.—La Pasrie dice che le voci sparse 
tetentemente circa i Ducati sono*tanto più strane 
che coincidono con un migliorameoto nei rapporti 
tra la Prussia e la Danimarca. Lo stesso giornale 
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smentisce le voci che fra Parigi e Berlino siausi 
scambiate proposto per il disarmo. 

Parigi 16. — Situazione della Banca. — Au- 
mento conti particolari milioni 3. Diminuzione nu- 
merario 4 4/5; portafoglio 3 114; anticipazioni 113; 
biglietti 5 6/10; tesoro 1 113. 

Stocolma 45. — Il re non ha accettato le di- 
missioni dei ministri degli affari esteri, della guer- 
ra, dell'interno e delle finanze. 

Copenaghen 15. — Il Dagbladet smentisce di- 
verse voci corse intorno ai negoziati colla Prussia 
per la retrocessione dello Schleswig. Dice che que- 
sti negoziati, i quali si protraggono sì a lungo, ‘non 
possono avere alcun risultato ; che le garanzie ri- 
chieste dalla Prussia non sono accettabili e che la 
frontiera offerta alla Danimarca le darebbe solo un 
terzo dello Schleswig danese. Conchiude esprimendo 
una viva gratitudine verso la Francia e la fiducia nel- 
l'avvenire. 

Madrid 15. — I disordini avvenuti a Barcel- 
loua furono provocati da 300 operai, chesi diedero | 
allo sciopero, impedendo gli altri di lavorare. Essi 
vennero dispersi a colpi di sciabola. 

Dopo la proclamazione dello stato  d’assedio la 
tranquillità fu pienamente ristabilita nella Catalogna. 

Washington 414.— Il processo di Johnson con- 
tinua. Sherman, citato come testimonio , disse che 
Johuso,n, nell’ offrirgli il posto di ministro della 
guerra, reclamò, in conformità dell'atto del Tenure 
of Offee, il diritto di fare questa nomina provviso- 
ria, ed espresse il desiderio di portare quest’ affare 
iunanzi alla Corte suprema. 

BORSA DI PARIGI 
del 16 aprile 


69 05 


3 per 100 
93 1/2 | 


Consolidato 


iglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 20 aprile 1868 alle ore 5 1/4 pomerid. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il cav. Andrea Barberi Collaterale emerito del Cam- 
pidoglio, uno dei XII colleghi di Arcadia e consi- 
gliere annuale dell’ Accademia, leggerà un suo ra- 
gionamento che ha per titolo” 

La Religione e il Principato 

Faranno seguito i componimenti poetici. 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI | 


L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 19 aprile 1868 ad ora una 
pomeridiana. x 
————T____r———————2 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Primo volume di alcune memorie storiche ri- 
guardanti gi ultimi avvenimenti, sotto il titolo — 
La mano di Dio nell’ ultima invasione contro Roma 

Opuscolo intitolato — Ricardo ossia il miracolo 
del SSino Salvatore nella solenne traslazione del 1863, 
delle quali due opere ne ha ottenuto la dichiarazio- 
ne di proprietà il sig. cav. Paolo Mencacci. 


————=———E_Ao_ _______ rs 
BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblica- 
to il tomo CXCIX del Giornale Arcadico, LIV del- 
la nuova serie. In esso si contengono i seguenti 
articoli. 

4. La nuova Sala Amici nell'Ospedale dei Fate- 
bene-fratelli all’ isola Tiberina. Francesco Azzurri , 
Architetto. 

2. Del sistema nervoso nell’ infanzia. Raggua- 
glio anatomico e caratteristico del suo sviluppo fi- 
siologico. Dott. Pio Blasi. 

3, Di alcune relazioni Semitiche nell’ anno an- 
tico di Roma. Prof. cav. Tito Armellini. 

A. Epilogo delle Prose recitate alla Pontificia 
Accademia Tiberina, e relazione de' nuovi soci e 
dei defunti nell’anno 1867 Ab, Agostino Bartolini. 

5. Le recenti scoperte astronomiche. P. Angelo 
Secchi. 

6. Sull' epoca vera e la durata della cecità del 
Galileo. P. Angelo Secchi. 

7. Intorno al Monumento della s. Francesca 
Romana, scolpito da Giosuè Meli. P. Alessandro 
Checchucci. 

Per la Direzione del Giornale 
P, cav. Biolchini Segr. 
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SOCIETA” 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Il Consiglio d'Amministrazione ha l’onore di av- 
vertire i sigg. possessori di obbligazioni che, al co- 
minciare del prossimo mese di maggio, si effettuerà 
un primo pagamento di 300,000 cuponi, scaduti il 
4° gennaio scorso, i quali verranno estratti a sorte 
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in Parigi, il giorno 27 corrente; quanto al rimanen- 
te di essi cuponi, al di là dei suddetti 300,000, si 
rovvederà al loro pagamento nei mesi successivi. 

Sono quindi invitati tutti quelli che in Roma 
posseggono tali cuponi a presentarli, cominciando da 
domani, fino al mezzodi del giorno 20 andante, ne- 
li uffici sociali entro il palazzo Filippani alla Pi. 
otta, per farne registrare i numeri in apposito sta- 
to da essere trasmesso in Parigi, indicandovi i loro 
nomi, e domicilio. 5 

Eseguita la sortizione dei 300,000 cuponi, s'iu- 
viteranno, con altro avviso, i Signori Possessori di 
quelli favoriti dalla sorte, a presentarli negli uffizi 
suddetti pel contestuale pagamento, in conformità 
degli avvisi analoghi già pubblicati nei Giornali di 
Francia, ed in altri giornali esteri. I 

Gli uffizi sociali, per la registrazione dei cupo- 
ni, saranno aperti nei giorni 17, 18 e 19 dalle ore 9 
alle 14 ant. e dall’un’ora alle 4 pomeridiane ; il gior- 
no 20 però saranno aperti dalle ore 9 alle 12 me- 
ridiane. 

Roma 16 aprile 1868. 

Il Segretario dell’Amministrazione 
ilippo M. Gerardi 


SOCIETA ANONIMA 


EDIFICATRICE DI CASE 
PER LA CLASSE POVERA E LABORIOSA 


du ROMA 
ie 


La sudetta società avendo decretata la completa 
riduzione dei locali posti nella Via di S. Giovanni 
in Laterano ivi segnata coi civici numeri 7 al 12 
inclusivi a seconda dei tipi grafici, descrizione, nor- 
me esecutive e capitolato esistente presso il sotto- 
scritto Notaro s'invitano le persone dell’arte a dare 
le loro offerte chiuse e sigillate nello Studio del 
medesimo posto qui in Roma nella Via di S. Maria 
in Campo Marzo N. 9 lett. A nel termine di un 
mese dalla data del presente, scorso il quale si apri- 
ranno le ricevute offerte per aversi in considerazio- 
ne nella scelta dell’intraprendente dei lavori su- 
detti. 

I locali sono visibili tutti i giorni dalle ore 8 
alla 12 meridiane eccettuati i festivi. 

Roma 17 aprile 1868. 


Pel sig. dott. Filippo Bacchetti Notaro di Col- 
legio. 


Dott. Ernesto Bacchetti Notaro sostituto. 
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0 al liv. del mare 


) 7tantimeridiane 
16 Aprilo pomeridiano 
$ 4 pomerid. 


in millimetri 
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v alliv. del mare 


198, 1 PETE) 


Stato del cielo 
io decimi 


rmometrografo 


Umidità To 
9 ant, 


Î 
cielo scoperto 


7 Strati leggeri 
2 Cumuli 
10 Chiarissimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


direzione 


e forza 


di tavole 202 69 pari a rubbia romane 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Gioacchino Saraco- 
ni came avo materno dei sigg. Oreste, Emi- 
lia, ® Niccola Jacobelli, il 24 corr. alle ore 
dieci antim. in Via delle Zoccolette N. 30 
D. 4, per gli alli del sott. con proprio stu- 
dio piasza 8S. Apostoli N. 292 si darà prin- 
cipia alla compilazione dell’ Inventario do” 
dell auolati dalla bo. me. Antonio Jaco- 

elli padre dei sudd. morto ab in 
Roma nel giorno 45 corr. Mato o 

Roma 17 aprile 1868. 

Egidio Serafini Nofaro 


Illmo sig. avv. Lauri Ass, Civ, 
Ad istanza del ps 
a del proc' ro Î 
Seragont al me le al domicilio. Sua 
a il sig. Enrico D ' in 
goE, domio. e dimora per. aflin* e Imera 


in gazzetta a comparire d. DI 
i) 
sentirsi condannare al begimento: &L 99 


42 5 funzioni e spese a fi 
e alle spese del present giada, saro ha 
» Saragoni 


Eccino Trib. di Commercio 


Ad istanza del sig. Costantino Panelli 
neg. dom. e rapp. co. in alti. 

Si notifica al sig. Agostino Barbetti per 
affiss. ed inserz. a for. del $ 483 del vig. 
reg. che il sullod. Trib. nell’ Ud. del gior- 
no 3 aprile 1868 lo ha condannato anche 
con arresto personale a pagare all’ istante 


sc. 35 ed alle spese liquidate in lire 50 oT- -- 


tre le ulteriori, ordinando la esecuzione 
provvisoria non ostante appello della sen- 
tenza = Avv. P. Venturi = Alessandro Bru- 
ni = F. Gauttieri = Pel Canc. signor Luigi 
Porta = Enrico Minelli sost. = Împorto li- 
re 697, 

Li 47 aprile 1968. AMssa a forma di 
legge. = R. Bertoni cursore. 

Onorato Capo proc. Rot. 


Illfo sig. avv. Lauri Ass, 


Ad ist. di Pietro Giovannucei sarto 
dom. Arco Saponari N. 74 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si deduo» a notizia del signor France- 
sco Gasperini d’ incognito domicilio qual. 


, mente dal Curs. Raffaele Bertoni è stata 


aflssa citazione contro il med. a pagare 


sc. 40 80 residuo importo d’un’obligazione 
di cui in atti ed alle spese, 
Porta 
Vincenzo Ferrari Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione di avviso 
L'Eccino Tribunale di Frosinone con 
Bentenza del 7 decembre 1863 ha ordina- 
ta la vendita all’incanto dei fondi quì ap- 
presso. Nel 4 aprilo 1866 è stato prodotto 
in Cancelleria del lodato Trib. n. 2238 
Prot. del 1864 il Capitolato pe vendita 
ed il certificato delle ipoteche, — Il primo 
prezzo su cui si aprirà l'incanto è pel fon- 
do urbano di 937 50, pel rustico di 
2243 35, salvo I’ aumento voluto dal $ 
Ties n. 2 del vig. regolam. legislativo. 
Casa da cielo a terra,composta di cin- 
que piani, cioè due terreni , di cui uno 
con cortile a livello della strada la Valle 
con tutti li suoi annessi e connessi, e pri- 
mo, secondo © terzo piano, situata in Pi- 
perno sulla via Consolare, confin. |’ altra 
via denominata la Valle, sig. Domenico Co- 
laboni, di di Francesco Tomencci, 
Terreno nudo arativo dell’ estensione 


undici, meno un quartuccio , e canne di, 
posto nel circondario Pontino, e noto sotto 
il vocabolo di terre Caporossi fra le millia- 
rie 51 e 52, conf. Sarti, Risoldi e Lunga- 
rini e fosso del Mazzocchio, qual terreno è 
di dominio diretto della R. C. A. 

L'incanto avrà luogo nella sala _comu- 
nale di Frosinone posta in piazza Tosti il 
30 aprile 1868 alle ore 10 ant: e seg. 


Antonio Angeletti proc. 


AVVISI DIVERSI 


Martedì 21 aprile alle ore 5 e 
marti 3 nel Negozio Bottacchi in 
Via del Piè di Marmo N 1 si ef 
fettuerà una vendita di libri Eccle- 
siastiei, Opere antiquarie, Storie di 
Chiese, Città ed altri di varia lette- 
ratura. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno lire 85, Un sem. liro 17 c. 50. Un trim. lire 9” 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati * 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 18 Aprifo | 
U } 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono.dff 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 
Siavverte,di notare entro i gruppiil nome e coga.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Aprile 


Nella mattina di questo giorno , sabato 
in Albis, in cui hanno termine le solennità 
Pasquali, si è tenuta Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano, ed ha cantato la Messa 
l'Etno e Rio signor Cardinal Bilio. 

La Samrira' pi Nosrro Signore ha assistito 
in Trono alla sacra funzione, alla quale sono 
intervenuti gli Emi e Ribi signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Magi- 
Strato Romano, cd i diversi Collegi della 
Prelatura. 


HAT 


La festa del Romano Pontefice e Martire San- 
to Aniceto suole con molta solennità celebrarsi il 
giorno 17 aprile, in cui ne ricorre la memoria, nel- 
la Cappella del palazzo Altemps, presso l’Apollinare, 
perchè sotto l’altare principale della medesima ripo- 
sano le preziose reliquie del suo corpo. Le quali 
sull’ entrare del secolo XVII, scoperte nella celebre 
Cutacomba di Callisto, che servì di sepolcro a moltis- 
simi Pontefici dei primitivi tempi della Chiesa, furono 
dal Papa Glemente VIII donate al Duca Giovanni 
Angelo Altemps, signore di alti sensi religiosi e for- 
nito di buone lettere, che Santo Aniceto clesse in 
Protettore di sua famiglia, c con dotto lavoro, pub- 
blicato per le stampe, ne scrisse la vita ed illustrò le 
gloriose geste del suo Pontificato. Egli inoltre fecc“edi- 
ficare la Cappella, che del suo vasto palazzo, nobilitato 
dalle architetture di Martino -Longhi e di Baldassare 
Peruzzi, divenne la parte più sontuosa , essendochè 
quanto potè riunire di meglio in marmi pregiati per 
scelte vene, lo pose a decorarla ; e le reliquie del 
Santo, il dì 28 ottobre del 1604, con grande so- 
lennità di pompa fece dal celebre Monsignor Rocca, 
Sagrista Pontificio, chiudere in cassa di argento, che 
fu quindi riposta entro un'urna di giallo antico, che 
alcuni scrissero aver servito di sarcofago all’ impe- 
ratore Alessandro Severo. Di più l'Oratorio che così 
nobilmente avea fatto erigere e decorare, lo rese 
più insigne affidando ai riputati pittori Ottavio Leo- 
ni ed Antonio delle Pomorancie l’opera di storiar- 
ne le volte con affreschi. E siccome uno dei quar- 
tieri del palazzo era servito per qualche spazio 
di tempo ad abitazione di quel luminare di santi- 
tà che fu Carlo Borromeo, la cui sorella Orten- 
sia entrò negli Altemps, sposa ad Annibale , gover= 
matore generale delle milizie Pontificie sotto Papa 
Pio IV, innestò la Cappella al sito che ricordava di- 
mora tanto cara, e ne formò un santuario per molti 
riguardi rilevantissimo. 

To essa Cappella pertanto, ricorrendo ieri il giorno 
natalizio di Santo Aniceto, fu questo festeggiato con la 
usata pompa, celebrandovisi la Messa solenne con 
accompagnamento di scelta musica, e concorrendovi 
in grande numero i fedeli. 

La SantiTA” pi Nostro Sicnore si piacque, 
nelle ore pomeridiane, recarsi in treno ordinario a 
visitare la Cappella, degnandosi ad un tempo di ono- 
rare con la Sua presenza la nobilissima famiglia che 
ebbe la ventura di possedere e conservare cotante 
illustri religiose memorie. E all’ ingresso del palazzo 
fu il Santo PapRE ricevuto con le debite formalità 
dall’ eccellentissimo Don Giulio Hardouin , Duca di 
Gallese, e dalla sua consorte Donna Natalina; men- 
tre all’ingresso dell’ Oratorio venne accolto dall’Eto 
e Rifio signor Cardinale Monaco La Valletta, e da- 
gli Hllii e Rini Monsignor Caiani, Uditore della Sa- 
era Rota, e Monsignor Valentini, Chierico di Ca- 


i 


mera; i quali personaggi entro al vasto palazzo de- 
gli Altemps tengono abitazione. 

Il Santo Papre adorèl’Augustissimo Sagramen- 
to, ed orò dinnanzi all’Altare del Santo Pontefice c 
Martire Aniceto, e quindi baciò quella parte delle Re- 
liquie det glorioso Suo Predecessore che erano espo- 
ste alla pubblica venerazione, e che furongli porte 
dal ricordito Emo Porporato. 

Sua SANTITA' passò dipoi a visitare la copiosa 
Lipsanoteca, che è posta dietro l’altare principale , 
e si trattenne per buon tratto di tempo ad esami- 
nare la bellezza e ricchezza dell'Oratorio s notando 
la rarità delle colonne, che ne sostengono le volte, 
la preziosa varietà dei marmi onde ne sono rive- 


| stite le pareti, e la freschezza delle pitture che la 


decorano. E fatto passaggio all’ attigua Cappella 
di forma rotonda, dedicata al SStîo Crocifisso, entrò 
nelle camere abitate, come di sopra si toccò, da San 
Carlo Borromeo, la prima delle quali, circondata da 
nobilissimi armadi, serve ad uso di Sagrestia, e pose 
la sua attenzione sopra gli arredi sacri, il letto ed 
altri arnesi che serviti a quel Santo Cardinale sono 
tuttavia conservati quivi religiosamente a mantenervi 
come viva e presente la sua gloriosa ricordanza. 

Dalle camere consagrate a cotante belle memo- 
rie religiose, Sua BEATITUDINE entrò nell’appartamento 
Ducale, riccamente addobbato ed illuminato, privci- 
palmente nella grande aula ove erasi innalzato il 
Trono, in cui andò sedersi il Sanro Papre. E qui. 
vi ammise al bacio del Piede il Duca e la Duchessa 
coi loro figlinoli, ed il numero grandissimo di siguo- 
ri e di dame della più eletta nobiltà romana ed este- 
ra, che vi era concorso. Sua SANTITA' degnossi par- 
tecipare al rinfresco decorosamente e lautamente pre- 
parato, ed accettò il dono di una Reliquia di Sante 
Aniceto chiusa in preziosa teca, ed Immagini di es- 
so Santo, che il Duca di Gallese ebbe umiliati nel- 
l'atto che ringraziava l’Augusto Pare E Sovrano del- 
l'onore con che avea voluto distinguere la sua fa- 
miglia. Inoltre Sua SantiTA' aggiunse la degnazione 
di accettare l'offerta di una Pietà scolpita in cristal- 
lo di rocca, e che è adattata ad uso di quel sacro 
istromento che appellasi la Pace; opera assai bella 
del secolo XV, che conservaîvasi fra gli antichi ar- 
redi della Cappella. 

Il Santo PapRE, impartita agli astanti la Bene- 
dizione Apostolica, lasciò la sala, ed uscendo lesse 
nella parete vicina al gran loggiato che mette agli 
appartamenti la seguente iscrizione già incisa in pie- 
tra, la quale, dettata dal ch, Archeologo Commend. 
Giambattista De Rossi, ricorderà ai posteri l’avve- 
uimeuto cotanto onorevole agli Altemps. 


XV. Kal . Maias . MDCCCLKVIII 
PIVS . IX. PONT . MAX. 
Sacellum. Hoc 
Aniceti . Sancti . Decessoris . Sui 
Die . Natali. Eius. Adivit 
Supplicatione . Facta 
Altempsianam . Domum 
Praesentia . Maiestatis . Suae . 
Tolius . Dux . Gallesii 
Et . Natalia . Coniux 
Tanti . Principis . Beneficiis . Cumulati 
Mon . Pos . 


Implevit 


Sua SANTITÀ, accompagnata fino alla carrozza, 
con le formalità richieste, dagli eccellentissimi Si- 
gnori della casa, e dai Personaggi di sopra notati, 
risali nel Suo treno, e fra gli applausi della molti- 
tudine, che era affollata nelle adiacenze, si ricon- 
dusse alla Pontificia Residenza del Vaticano. 


. HT 


Un Invito Sucro dell’Etîìo e Rio signor Cardi- 
nale Vicario fa conoscere che essendo condotti a 
termine i grandiosi restauri e le nobilissime decora- 
zioni della ven. Chiesa di Sant'Agostirio, la medesi- 
ma sarà restituita interamente al culto divino con 
un Triduo solenne in onore dei Beati Martiri Giappo- 
nesi appartenenti all'Ordine Agostiniano, i quali furono 
invalzati all'onore dell’altare dalla Santità’ Di Ne- 
sTRO Signore. Il triduano festeggiamento sarà cele- 
brato nei giorni 20, 21, 22 di questo mese; e Sua 
SanITA' concede per tal circostanza le Indulgenze , 
che nell’Invito predetto sono designate. 

404-408 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il ministro dell'interno di Francia ha diretto al- 
l'imperatore la seguente relazione intorno alle opera- 
zioni dei Cousigli di revisione per la guardia nazio- 
nale mobile: 

Sire 

Ho l'onore di sottoporre all'alto giudizio di Vo- 
Stra Maestà il sunto delle relazioni sull’assieme del- 
le operazioni dei Consigli di revisione che si sono 
riuniti per tutta l'estensione dell'impero. 

La nuova legge militare nella prima e più de- 
licata sua applicazione ha ricevuto dal patriolismo 
nazionale la più compiuta consacrazione. 

Si può affermare che nella Francia intera le 
operazioni dei Consigli di revisione sono state faciki 
e regolari. Istituiti per la formazione dei primi con- 
tingenti della guardia nazionale mobile, essi funzio- 
narono dal 9 al 21 marzo. Ciascun Consiglio formato 
nel capoluogo di circondario. ha dovuto trasferirsi 
per quanto gli fu possibile in ciascun cantone. 

Nella gran generalità di questi cantoni i giovani 
si sono presentati volonterosamente e con vero slan- 
cio. Le popolazioni delle grandi città come Parigi, 
Lione, Santo Stefano , Lilla e Roano non hanno di- 
mostrate disposizioni meno favorevoli. Le provincie 
recentemente annesse si sono mostrate pari alle an- 
tiche provincie della Francia. 

Un gran numero di dipartimenti si sono fatti 
notare pel loro entusiasmo. Fra gli altri devo segna- 
lare a Vostra Maestà quelli di Calvados, della Ma- 
nica, del Morbihan, de la Lozère della Corrèze, 
dell’Ardèche e quasi tutti quelli del Nord e dell'Est 
della Francia. Nel Varo le operazioni cantonali eb- 
bero il carattere delle feste popolari del paese. Nel- 
l’ Eure i giovani che non raggiungevano la misura 
voluta dal regolamento chiedevano di venire inscritti. 

I giovani delle classi anteriori che taluno volle 
presumere offesi dalla apparente retroattività della 
legge hanno accettato dappertutto volontieri gli ob- 
blighi che essa loro impone. Il numero di quelli che 
domandarono di venire assoggettati a visita fu rela- 
tivamente tenue e soltanto nei casi di legittima esen- 
zione; molti preferivano l’inscrizione e la chiedevano 
gridando Viva l’imperatore! piuttostochè far valere 
dei casi dubbi, e soventi volte anche dei casi reali. 
A Charleville ed a Mézières nessun chiamato voleva 
assoggettarsi alla visita medica. Nella Meurthe, quelli 
che la domandavano divenivano oggetto di dimostra- 
zioni poco benevole da parte dei loro colleghi. 

La media delle esenzioni accordate ai sostegni 
di famiglia rimase disotto del mazimum ammesso 
dalla legge. Nella Meurthe le esenzioni non raggiun- 
gono che la proporzione del 2 22 per 100. Esse so- 
no anche molto meno considerevoli nell'Alto Reno 
(vi si numerano 104 esentati sopra 9 468 inscritti). 

Tale fu l’assieme' delle operazioni nei 2941 can- 
toni e nei 373 circondari, 


Lusciando da parte alcuni episodi di ubbria- || 
chezza senza alcuna importanza, non abbiamo da no- 
tare spiacevoli incidenti che per tre località: a Mon- 
tauban un attruppamento e delle grida sediziose iso- 
late i cui due autori vennero condannati ad una pe- 
na leggera a motivo della loro giovane età; a Tolosa 
ed a Bordeaux un movimento più serio i cui istiga- 
tori obbedivano ad una parola d'ordine ed il cui ca- 
rattere venne sufficientemente determinato dagli an- 
tecedenti dei colpevoli. 

Sugli 11 condannati di Tolosa, 7 avevano subi- 
te pene antecedenti per furto o ribellione. Sui 23 
condannati di Bordeaux, 7 erano già stati condan- 
nati per furto, 3 per vagabondaggio ed altri delitti; 
3 finalmente erano stati precedentemente imputati di 
furto e percosse. 

In altre località vennero immediatamente lace- 
rati dagli abitanti dei proclami insurrezionali conce- 
piti in termini quasi identici ed affissi nello stesso 
momento in vari punti del territorio. La pubblica 
opinione ha quindi riprovato dapertutto i tentativi di 
disordine ai quali la istituzione della guardia nazio- 
nale mobile non serviva che di pretesto, ed a Tolo- 
say a Bordeaux, a Montauban, il contegno dei gio- 
vani davanti ai Consigli di revisione ha protestato 
contro le agitazioni a cui essi volevano trascinarsi. 

Attaccata dalle opposizioni riunite, snaturata da 
interpretazioni tanto erronee quanto malevole, la nua- 
va legge militare incontrava inquietudini abilmente 
propagate, una crisi anvonaria eccezionale e il ma- 
Jessere delle classi operaie. Essa ha trionfato di que- 
sti ostacoli, compresa e difesa dal buon senso delle 
popolazioni. 

Appoggiandosi a fatti oggimal precisamente con- 
statati si può dunque affermare che essa venne ri- 
solutamente accettata dall'opinione e che la sua pri- 
ma applicazione fu pel popolo una nuova occasione 
di manifestare la sua fiducia nell'imperatore. 

Come documenti giustificativi ho l'onore di met- 
tere sotto gli occhi di Vostra Maestà i rapporti am- 
ministrativi degli 89 dipartimenti assieme ai docu- 
menti che l'autorità giudiziaria si è compiaciuta por- 
re a mia disposizione. 

Sono col più profondo rispetto, Sire, di Vostra 
Maestà obbedientissimo, devotissimo servitore e fe- 
delissimo suddito. 

Il Ministro dell'interno 
Pinard. 

— La Presse di Parigi chiede che il governo 
francese faccia conoscere con un supplemento al 
Libro Giallo i dispuoci scambiati da sei mesi a 
questa parte tra le diverse corti e il gabinetto delle 
Tuillerles, 

— Leggiamo nella France del 14 : 

Abbiaiho recentemente annunziuto che il signor 
Cretzulesco aveva indirizzato al ministro francese 
degli affari esteri ed ai rappresentanti delle potenze 
garanti a Parigi, una nota nella quale dichiarava 
formalmente che il governo dei Principati Danubia- 
ni, lungi dal voler turbare la pate in Oriente, era 
deciso di vivere in buone relazioni con gli Stati di 
Europa in generale e con la Turchia particolar- 
mente. 

Il nostro corrispondente di Bukarest, che ci 
conferma questo fatto, aggiunge che la nota era stata 
indirizzata all'ambasclatore di Turchia contempora- 
neumente al rappresentanti delle potenze garanti, i 
quali si contentarono di dichiararne ricevuta. Era 
questo un fatto grave. La Turchia era trattata come 
le potenze garanti e non comé potenza sovrana, 
Djemil bascià rispose che, come rappresentante del- 
la potenza sovrana dei Principati, riceveva con pia- 
cere le \assicurazioni date dal governo del principe 
Carlo, ma al tempo stesso manifestò, con linguaggio 
assai fermo, la sua sorpresa che un atto di tanta 
Importanza non fosse stato preventivamente comu- 


nicato alla Corte sovrana, giusta le regole gerar- 
chiche, 


ASTM — 
Anche l'Inghilterra è travagli i scioperi, 
£ gliata dagli scioperi, 
I carbonai del Lancashire del Sud hanno io il 
loto lavoro. Un corrispondente dell'Agenzia Havas 
dice che quegli uomini sono molto violenti, e che 


il governo è costretto ad aver sempre delle forze 
Imponenti pronté a marciare per tenerli in rispetto, 


suadere anche i carbonai d'altri distretti a fare cau- 
sa comune con loro, ma non pare, finora, vi siano 
MUSO" 11 Mfoniteur Universe ha da Dublino : 

Le due cause della sorda agitazione e delle M- 
gustie permanenti dell’ Irlanda sono evidentemente 
l'organizzazione della proprietà e Ja costituzione re- 
ligiosa. Dopo la conquista di Enrico II e la sangui- 
nosa spedizione di Cromwel, il suolo appartiene quasi 
tutto ai discendenti dei baroni normanni e a quelli 
dei compagni del Protettore. Ora è noto che la mag- 
gior parte di quei grandi proprietari non hanno mai 
messo piede in Irlanda. I loro intendenti affittano le 
terre nelle contee a degli agenti che le subaffittano ad 
altri agenti nelle baronie e nelle contee. Ne segue 
che il contadino che non vuole lavorare come gior- 
naliero e che vuole essere fittaiuolo, paga prezzi 
enormi la concessione di pochi iugeri di terreno, Il 
grano o il lino gli producono appena la somma ne- 
cessaria per pagare il fitto, e se per caso le patate 
si guastano è privo del suo unico mezzo di vivere; 
ed esposto a vedersi cacciare per forza dalla sua 
misera capanna se non ha saldato i fitti. 


Vi sono dei luoghi ove si annoverano sei o set- 


te intermediari tra i proprietari e i coltivatori. Ove 
i proprietari dimorano e i fitti si fanno direttamente, 
il colono è ricco e felice. Fu detto da lungo tempo 
che l'assenza dei proprietari è il motivo principale 


dell'emigrazione , il qual male ha generato il fenia- | 


nismo, divenuto minaccioso in America quanto in 
Irlanda e anche in certi punti dell’ Inghilterra. 
Nel 1841 la popolazione ofliciale dell'Irlanda era di 
8,200,000 anime; nel 1867 la statistica dà poco più 
di 5 milioni di abitanti. La maggioranza degli abi- 
tanti è andata negli Stati Uniti, e di là furono di- 
retti i tentativi del Canadà, di Dublino, di Cork, di 
Liverpool, di Manchester, che hanno rami fino nella 
metropoli dei tre regni. I padroni del terreno pos- 
sono dunque frenare la emigrazione modificando la 
costituzione della proprietà e dimorando talvolta nel- 
le loro terre come fanno in Inghilterra e nella 
Scozia, 

L'Irlanda manda al Parlamento 105 deputati, 
su 658 membri, dei quali solo 30 sono cattolici e 
tra quei deputati si annoverano gli O'Connor e 
O'Donoghue, due discendenti diretti degli antichi re 
irlandesi; il dotto Giorgio Bowyer, il visconte Ca- 


stlerosse, lord Mayo, e il Maguire che ha dato fuori | 


testè un buon scritto intorno alla situazioue degli 
irlandesi in America. Nella Camera dei Comuni vi 
è anche un membro cattolico che appartiene all’ In- 


ghilterra, Giovanni Simeon. Alla Camera dei lords | 


i vescovi anglicani sono 26 e in 450 pari vi sono 
solo 18 cattolici. 

Dal punto di vista politico l'Irlanda non é me- 
glio rappresentata nel Parlamento e i suoi deputati 
non sono in rapporto con la sua popolazione , come 
appatisce dallo specchio seguente: 


Inghilterra 21,429,508 abitanti, 500 membri 
Irlanda . . . -5,557,196 id. 105 id. 
Scozia. .. 3,170,769 id. 53 id. 


Totale . . 30,157,463 abitanti, 658 membri 

«+ Quanto alla istruzione generale basti il dire 

che in Irlanda non vi è Università cattolica, che vi 

sono sole cinque scuole di belle arti contro cento 

dieci che esistono in Inghilterra, e che se i cattoli- 

ci fossero ammessi a studiare a Cambridge non po- 

trebbero conseguire i gradi; fiuo al 1854 erano 9s- 
solutamente esclusi da Oxford. 

Da quel tempo un atto del Parlamento li ha au- 

torizzati a ricevere nelle due Università protestanti 


‘i gradi di baccelliere e i primi gradi. 
sete 


OH 
Leggesi nella Gaz:esta Nazionale di Berlino: 
L'alta Corte di giustizia a Berlino, chiamata a 
giudicare | prevenuti annoveresi, era composta di un 
Presidente e dieci giudici. È noto essere questa 
Corte un tribunale eccezionale stabilito dalla Costi- 
tuzione per giudicare i erimini commessi contro la 
sicurezza dello Stato. E sette accusati erano tutti 
contumaci ; questi erano; Il capitano During, il conte 
Wedell governatore del castello , il capo squadrone 
Volger, il capitano Hartwig, i luogotenenti Halle , 
Poterre ed Heise. Dall’aito d'accusa togliamo i par- 
ticolari seguenti: 


I carbonai del Lancashire del Sud vorrebbe 


ro per- 


._ La trama tddebitatà agli tocuisati ebbe origine 
în occasione della faccenda di Lussemburgo, che nel 


Ì 


concetto dei medesimi doveva suscitare una guerra 
fra la Francia e la Prussia In attesa di ‘questa 
eventualità la provincia d'Annover fu dai congiurati 
divisa in otto distretti, in cfascuno dei quali venne 
stabilito un ufficio d'arruolattento per una legione 
annoverese che si adinava nella fortezza di Artheim 
in Olanda. Ogni sott'ufficiale riceveva 25 talleri al 
mese, ogni soldato 5 grossi al giorno, più Il vitto 
ed il mantenimento. Il capitano During, già aiutan- 
te di campo del re Giorgio, era quegli che dirigeva 
tutta quest'intrapresa da Hietzing. AI primo colpo 
di cannone fra la Prussia e la Francia , la legione 
doveva entrare nell'Annover e scacciarne le truppe 
prussiane. 

Quando la questione del Lussemburgo fu risol- 
ta, il capitano During mandò i suoi uomini verso la 
Svizzera. Wedell cra incaricato della parte finanzia- 
ria dell'affare. Sua moglie riceveva il danaro dal 
banchiere Simon e lo rimetteva ad Halle , il quale 
dirigeva gli arruolamenti nell’Annovet. Gli alte uf- 
fiziali erano a capo degli uffici di arruolamento. 

La corte ha condannato in contumacia During, 
Wedell, Volger ed Halle a quindici anni di deten- 
zione in una casa di forza, Hartwig e Poterre a 10 
anni, Heise ad 8 anni della medesima pena. 

--0-te0-&@4 rd 

Scrivono da Copenaghen, 9 corr., alla France: 

Ci recano un po' di meraviglia I cottimenti ai 
quali il generale Raasloeff ha dato luogo nella stampa 
estera. Tutti sono qui convinti che quel ministro 
non è stato incaricato d’alcuna missione e che il 
governo non sceglierebbe un militare, sa volesse in- 
tavolare delle trattative con una potenza estera su 
questioni politiche, Il generale Raasloeff che, da più 
di un anno, ha lavorato assai, aveva d'uopo di fare 
un viaggio di distrazione durante le vacanze del 
Rigsdag, ed a tale scopo ha scelto Parigi, dove ha 
numerosi amici. Venti anni or sono il generale era 
entrato al servizio francese : egli fece parecchie 
campagne in Algeria; è pertanto naturale che si 
sia recato di nuovo in Francia. 

Si volle stabilire una relazione tra il viaggio di 
quel ministro e la questione dello Slesvig, che, se- 
condo certi giornali, assume nn aspetto inquietante. 
Qui però non vi si crede, Ecco ciò che ha potuto 
dare origine a quella voce : il 9 marzo il governo 
danese ha inviato un dispaccio con nuove istruzioni 
al signor Quaade, suo rappresentante a Rerlino; al- 
cune copie di questo dispaccio furono comunicate a 
due o tre governi esteri affinchè conoscessero lo stato 
dei negoziati. 

La Danimarca non ha neppure chiesto alla Prus- 
sia la retrocessione della linea di Flensburgo con 
Alsen e Duppel, essa si limitò a domandare che 
fosse interrogato il libero voto delle popolazioni del- 
lo Slesvig-Nord, conformemente all'art. 5 del trat- 
tato di Praga. La risposta della Prussia è aspettata 
e finchè non giunga, nulla fa supporre Ja rottura 
dei negoziati, nè che le relazioni fra le Corti di Ber- 
lino e Copenaghen siano divenute cattive. 

E finalmente vennero anche sparse voci d’una 
pretesa crisi ministeriale; fu perfino annunziata la 
demissionegel signor Raasloeff e posto innanzi il 
nome del signor Hall, già presidente del Consiglio 
dei ministri. Tutto ciò è del pari inesatto, Il pre- 
sente ministero rimane al potere, ed il sig. Hall, 
malgrado la popolarità di cui gode in paese, non 
ha alcuna intenzione per ora di rientrare agli af- 
fari. 

—otet-ttrio— 

Si ha da Lisbona 11 aprile: 

Il Diario pubblica un regio decreto col quale 
vengono convocate le Camere portoghesi pel 15 cor- 
rente. 

— Nel Portogallo, il partito avanzato cerca di 
ottenere la riforma della legge fondamentale del 
regno. Si chiederebbe segnatamerte la soppressione 
del Senato ereditato, sistitiendovi, come nel Belgio, 
una seconda Camera elettivà, 

L40403 — 

È telegrafato da Madrid 14 aprile: 

, HI Senato dopo la lettura del bilancio ha adot- 
tato con 97 veti contre 5 il progetto di conversione 


|| del debito estioguible, 1 maresciallo Nervoez, pre- 


sidente del Consiglio, era presente alla seduta; 


Il Morning post ha da Nuova York 1 aprile : 
Il generale Grant, seeondo le istruzioni del pre- 
sidente Johnson, ha nominato il generale Hancok, 
comandante della nuova divisione dell'Atlantico che 
ha Il quartier generale a ‘Washington. Il generale 
Hancgok ha accettato. 

SÉ sta presentata al Senato una risoluzione 
per contestaré Il diritto del presidente di creare 
delle nuove divisioni militari. La Camera dei rap. 
presentanti ha ricusato di accogliere una risoluzione 
della Legislatura della Nuova Jersey che annulla le 
ratifiche dell'emendamento introdotto nella legge elet- 
torale perchè quella risoluzione è dettata in termini 
poco rispettosi per il Congrevso. 

Il grande giurì di Richmond ha formulato un 
nuovo atto di accusa contro Davis. 

I dibattimenti del processo contro Johnson co- 
minciarono il 30 di marzo cou un lungo discorso di 
Butler, il quale dichiarò che il presidente costretto 
a eseguire le decisioni del Congresso non aveva nis- 
sun diritto di metterne in dubbio la legalità. 

ll Butler ha voluto provare che le nomine fat- 
te da Lincoln erano obbligatorie per il presidente, 
atteso the Jolinson hon faceva altro che compiere il 
termine della presidenza di Lincoln. 

inoltre si ha da Nuova-York, 31 marzo : 

Il giudizio di accusa, nel processo Johnson, co- 
minciò leri. Il sig. Butler aperse l'accusa con lungo 
discorso, ricapitolando e raffermando i gravami. Citò 
i discorsi del presidente contro il congresso, e di- 
chiarò che il sig. Johhson era obbligato a far ri- 
spettare, e non aveva autorità di porre in dubbio 
la costituzionalità del Congresso. 

Il senato, durante il giudizio, venne diretto sol- 
tanto con norme parlamentari, non dallo statuto 0 
dalle leggi comuni, che ne regolano |’ andamento 
ordiuario. 

Il giudice supremo, duraute il giudizio, agì sol- 
tanto come funzionario presidente, ma senza poteri 
giudiziari. AI sig. Wade venne data facoltà di par- 
tecipare al giudizio, perchè possa rappresentare i 
suoi mandati. La nomina del sig. Stanton per parte 
di Lincoln vincola il sig. Johnson sotto il Tenure 
Office Act, da che egli è in funzioni soltanto pel 
termine della carica di Lincoln non ancora trascorso. 

E da Nuova York, 1 aprile : 

I commissari dell’accusa nella Camera dei rap- 
presentanti presentarono ieri le prove relative all'a- 
vere il sig. Johuson firmato degli ordini conformi col 
Tenure of Office Act, riconoscendone così la validi- 
tà. Vennero pure introdotte prove relative all’avere 
il generale Thomas domandato formalmente l’ ufficio 
di segretario della guerra. Il giudice supremo Chase 
prese una decisione relativa all’ ammissibilità delle 
prove per parte dei commissari dell’accusa nella 
camera dei rappresentanti. Parecchi senatori si ap- 
pellarono alla decisione, e negarono che il sig. Chase 
possa pretendere facoltà giudiziarie durante il giu- 
dizio. Il senato, con 31 voti contro 19, sostenne il 
giudizio supremo, e approvò la regola che gli dà 
facoltà di dirigere tutte le forme della procedura 
del giudizio, di dare le norme nelle questioni di 
prove, e di sottoporre tali questioni al voto del Se- 
nato, a sua scelta. 

— Notizie particolari di Montevideo, 2 marzo, 
affermano che l'ordine più perfetto regnava in quel- 
la città e nessun atto di popolare vendetta era stato 
consumato dal partito colorado contro il reazionario 
partito blanco, a cui giustamente si ascrive l’assas- 
sinio di Flores, 

1 1 di marzo si era proceduto alla elezione 
del nuovo presidente. L’ eletto è un candidato di 
cui non si parlava punto dapprima, il generale Battle. 

AI primo scrutinio il generale Gojo Juarez ot- 
tenne 20 voti, ed il generale Laurenge Battle 21, 
Al secondo serutinio le due frazioni si riunirono, e 
Laurence Batlle venne eletto all’undinimità. 

Questo generale gode molta considerazione, e 
la sua elezione fu generalm 


NOTIZIE COMPENDIATE 

I deptitàti presenti a Firétite non superano fi- 
nora Îl agmero di cinquanta e credono perciò quei 
giornali che sia impossibile tener la Camera aperta 
durante il periodo delle feste torinesi ; ciononostante 
pare che si voglia far ricorso al solito espediente di 
circondarsi di una ventina di parlatori e lasciarli an- 


ee 


dare a briglia sfrenata, e così passare il tempo fi- 
no a tanto che le feste torinesi non abbiano fine 
ed i deputati non vengano a pigliar parte ad una 
votazione. Del resto, nel momento attuale manche- 
rebbero perfino i temi di seria discussione , attesa 
la volontaria smemoratezza del ministro delle fi- 
nanza circa la tassa del maginato, e perchè di tutti 
gli altri progetti affidati agli uffici nessuno è in pron- 
to pel dibattimento e taluno minaccia di scomparire 
del tutto a motivo delle contrarietà che esso solle- 
va. E così, osservano i citati fogli che il pribcipio 
delle discussioni finanziarie non potrà avvenire prima 
che verso la metà del mese venturo, cioè in quel. 
l'epoca nella quale lo stesso ministro ebbe a dichia- 
rare che il fallimento sarebbe divenuto inevitabile se 
non si fosse in antecedenza provveduto con radica- 
li misure. A richiamare tutta l’attenzione del gover- 
no più forse che gli imbarazzi economici valgo- 
no adesso le gravissime condizioni politiche, essendo 
sempre più accertato qual serio e pericoloso carattere 
abbiano i popolari tumulti in questi ultimi tempi 
avvenuti a Livorno, a Torino, a Bologna, cui. le re- 
lazioni officiose tentarono invano palliare coll’appellati- 
vo di scioperi, e aggiungono i giornali stessi che quelle 
parziali turbolenze si collegano ad un più vasto pro- 
getto da lunga mano preparato e del quale, senza 
le grandi precauzioni militari già adottate, un primo 
scoppio avrebbe dovuto aver luogo nell’occasione del- 
le imminenti feste nunziali. 

Le corrispondenze di Parigi recano che le in- 
quietudivi degli scorsi giorni si sono alquanto calma- 
te, sebbene uon si osi ancora affidarsi ad una per- 
fetta tranquillità quanto alle probabilità di guerra, 
per la ragione che, nello stato di cose attuale, una 
circostanza imprevista ed il minimo incidente potreb- 
bero trascinare le più estese complicazioni. Solo la 
Liberté, che fu sempre il partigiano più ardente 
della pace afl ogni costo, si rifiuta adesso d' ucco- 
gliere le rassicuranti opinioni e mostrasi così per- 
suaso che la guerra è decisa uelle alte regioni, che 
domanda che almeno la si faccia subito senz’ altre 
dilazioni, e grande, e senza sutterfugi. Lo scrittore 
di quel giornale non vuole che si cerchi un pretesto 
nella questione dello Schleswig ma che si domandi- 
no addirittura le frontiere naturali della Francia, nè 
più, nè meno. In seguito al quale convincimento lo 
stesso foglio fa notare nelle sue corrispondenze che 
gli indizi della gravità della situazione politica ab- 
bondano e che uno dei più caratteristici è da rav- 
visare nel modo come l’opinione delle sfere politiche 
va ora aggruppando le diverse alleanze, quasi si fos- 
se alla vigilia delle ostilità. Due gruppi principali, 
secondo le corrispondenze suddette , sono designati 
sia per la questione oceidentale, sia per la questio- 
ne d'Oriente; essi sarebbero formati l'uno della Rus- 
sia e della Prussia, sotto la cui protezione si met- 
terebbero i Principati-uniti del Danubio per rompe- 
re guerra alla Turchia. L'altro dell’ Austria , del 
Wurtemberg e della Baviera, cui presterebbero ap- 
poggio la Francia ed anche l'Inghilterra, per ‘assicu- 
rare una Confeilerazione della Germania del Sud e 
prevenire lo smembramento dell'impero turco. 


Ma, come abbiamo notato, queste paurose pre- 
visioni non trovano , per oggi almeno , credito nel 
restante della stampa francese, a rassicurare la qua- 
le contribui senza dubbio il noto discorso politico 
pronunciato testé dal signor Baroche e del quale ne 
trasmise ieri l’altro un riassunto il telegrafo. Si ram- 
menta come il ministro francese cogliesse quella cit- 
costanza per far sapere che nel prossimo rieprirsi 
del Corpo legislativo verrà presentato a questa as- 
semblea il progetto di legge sulle strade vicitiali, ag- 
giungendo che un disegno il quale importa grindis- 
sime spese per più anni non si potrebbe compiere 
se la guerra sembrasse, non che imminente, proba- 
bile. Ad una manifestazione di questo genere noi 
poteva disconoscersi singolare importanza , emergea- 
do chiaramente che l’imperatore stesso ha parlato 
per bocca del suo ministro, ed era per conseguenza 
naturale the gli allarmi suscitati in questi ultimi 
giorni cedessero fino ad un certo punto il posto a nuova 
quiete ed a nuova fiducia. Però nella conclusione 
del discotso del signor Baroche sono espresse idee 
che a qualche foglio non sembrano aite a conforiare 
coloro che si preoccupano degli straordinari armamenti 
della Francia e delle altre nazioni e vi veggonò un 


sintomo d' inevitabile rovina per la situazione finan- 
ziaria ed economica dell'impero. Imperocchè egli di- 
chiarò bensi che la Francia non vuole la guerra € 
che confida nel mantenimento della pace, ma aggiun- 
se che una pace onorevole per una grande nazione 
non può andar disgiunta da un armamento conside- 
revole, che le permetta di tener fronte a tutti gli 
eventi. Ora è fatto osservare che poichè le potenze 
hanno abitudine di guardare più agli atti che alle 
dichiarazioni, così è lecito dubitare che esse non si 
tranquilleranno completamente e che nessuna per le 
parole del siguor Baroche si crederà abbastauza si- 
cura per muovere un primo passo nella via del di- 
sarmo, mentre le masse armate non si tengono a lun- 
g0 negli ozi delle guarnigioni ed i vasti campi d’istra- 
zione invogliano a ben altri esercizi e li rendono tal- 
volta necessari. Per conseguenza, alcuni giornali este- 
ri avvertono che se il discorso del siguor Baroche 
può attenuare fino ad un certo punto la grave im- 
pressione prodotta negli scorsi dì dal noto articolo 
del Constitutionne, certo è però che un semplice 
cenno di parziale disarmo avrebbe avuto efficacia 
molto maggiore che l’annunzio di cento progetti di 
legge pacifici. 

Il prossimo giorno 27 deve adunarsi; come è 
noto, per la prima volta il Parlamento doganale te- 
desco. L’ appressarsi di questo avvenimento ha ri- 
chiamato di nuovo l’attenzione della Prussia sul reo 
sultato delle elezioni compiute nella Germania meri- 
dionale e specialinente quello del Wuttemberg de- 
starono in quelle regioni governative così vivo mal- 
contento che il signor di Bismark, a quanto si an- 
nuncia, ha creduto di doverne far tèma di una No- 
ta diplomatica. Nella medesima egli si lagna che il 
gabinetto vurtemberghese, invece di frenare le dispo- 
sizioni ostili degli elettori, sembrasse piuttosto favo - 
revole ad incoraggiarla col suo linguaggio e col suo 
contegno. Il gabinetto di Stoccarda, nella sua risposta 
ai reclami delia Prussia, si studiò di provare che 
tutti gli sforzi del governo mirarono a mantenere le 
elezioni esclusivamente sul terreno del trattato del- 
1"8 luglio 1867; che, cioè, in luogo d'imprimere al- 
le elezioni un carattere politico , esso aveva av- 
vertiti gli elettori che si trattava di nominare spe- 
cialmente delegati coll incarico di guarentire gl’ in- 
teressi del Wurtémberg. Il ministro di quello 
Stato non può a meno di ammettere che gli elet- 
tori colgano quell'occasione per mostrare i veri loro 
sentimenti a proposito di una più stretta unione col- 
la Prussia, ma sostiene che se il governo avesse ten- 
tato di reprimere il libero slancio della pubblica o- 
pinione, non avrebbe ottenuto altro resultato che di 
dare maggior forza alle dimostrazioni che desiderava 
d' impedire. Nelle sfere diplomatiche la risposta del 
Wurtemnberg è tenuta tale da esaurire del tutto l’in- 
cidente, ma la medesima ebbe tuttavia per effetto di 
rendere sempre più tesi i rapporti fra i due Stati. 

Anche in Baviera il movimento politico ché si 
manifestò durante le elezioni del Parlamento doga- 
nale ebbe un significato antiunitario ed avverso 
alla Prussia, ma le rimostranze di questa potenza 
in proposito non ebbero quel carattere di violenza 
che adoperarono verso il Wurtemberg. Con tuttociò 
il gabinetto di Monaco ha giudicato opportuno di 
rispondere con una circolare del ministro dell'interno 
alle autorità amministrative del regno, la quale ha 
tutta l'importanza di un programma politico. 11 sud- 
detto ministro dice che la Baviera vuole all’ esterno 
l'indipendenza del regno ; l’esecuzioné dei trattati 
prussiani, il regolamento costituzionale delle rela- 
zioni che uniscono gli interessi della Baviera a quel- 
li della Germania: Ma il goreriio vuole sopra ogni 
altra cosa preservare la Baviera da un isolamento che 
le riuseirebbe funesto. Anche questa specie di pro- 
gramma è giudicato poco favorevole alla unificazione 
politica della Germania. 

Le difficoltà grandissime della questione dello 
Schleswig tendono ad aggravarsi ancor più. fi ga 
binetto di Vienna, il. quale si tenne finotà èstraneo 
ai negoziati tra la Prussia e la Danimarca , sembra 
ora risoluto d'intervetiite, tonie il trattato di Praga 
glie ne dà il diritto, ed a rivendicare le stesse pre- 
tese della Prussia. Se questa &vetitualità si verifica, 
essa segnerà l'ultima fase della questione. O la guer- 
ra infatti scoppierebbe senza ritardo 4 nel caso che 
il governo di Berlino non volesse accettare una im- 


; i interessi della] Confederazione 
Mise Sa E aloe ad ogni pre- 
va gp n che se l'Austria fa un tal 
pas egli é evidentemente perchè si sente appog- 
giata da una forte alleanza. In rapporto con queste 
osservazioni notano i fogli che i ducati dello Schles- 
wig furono già cagione di tre guerre, una nel 1848, 
un’altra nel 1864 e l’ultima nel 1866; essi potreb- 
bero adunque cagionare anche una guerra più grave 
e più complicata delle precedenti. VE 
Stando a quanto asseriscono i giornali officiosi 
di Londra, il gabinetto Disraeli si mostrerebbe si- 
curo intorno all’esito dafinitivo del dibattimento che 
sta per impegnarsi di nuovo nella Camera dei co- 
muni sulla proposta del signor Gladstone di soppri- 
mere la Chiesa officiale in Irlanda. Il ministero fa 
conto, secondo i fogli suddetti, che l’opposizione li- 
berale non riuscirà ad ottenere quella stessa mag- 
gioranza che ebbe nei due primi voti , allorchè il 
governo avrà fatto la concessione cui è già delibe- 
rato, di sopprimere in parte i privilegi e le rendite 
della Chiesa suddetta. Ad altri giornali però sem- 
bra irragionevole che il signor Disraeli riponga spe- 
ranza su questa tarda ed incompleta transazione; essi 
fanno notare che è l’esistenza officiale non la riforma 
della Chiesa anglicana che trovasi in causa, che la 
riforma nou servirebbe a nulla dal punto di vista 
dell'Irlanda, cui si riconobbe necessario di conten- 
tare ad ogni costo, e che la nazione irlandese rim- 
provera alla Chiesa oflicialmente stabilita non i suoi 
abusi ma la sua stessa esistenza. 


DISPACCI TELEGRAFICI : 
Vienna 47.— Corre voce che il barone di Men- 
sdorff debba essere nominato ambasciatore d'Austria 


a Pietroburgo. can 
La Coratiasione finanziaria propose di rigettare 


il progetto relativo all'imposta sul capitale. La 

Camera voterà questo progetto sabato. 
Vienna 17. — Il marchese Pepoli si é recato 

a Pest onde presentare all’ imperatore le sue lettere 


credenziali. 
Brusselles 17. — Il Nord ha un telegramma 


da Pietroburgo il quale dice che le dimissioni di 

Budberg non furono ancora accettate. ì 
Londra 17. — leri fu tenuto un gran meeting, 

sotto la presidenza del conte Russel, in favore delle 


roposte di Gladstone. 
L Pn dispaccio di Sir Napier, in data di Latt, 23 


marzo, annunzia ch'egli continua sempre la sua mar- 
cia. I soldati portano con se le provvigioni, ma non 
i bagagli. L'avanguardia fece una ricognizione fino a 
40 miglia da Magdala, ove trovasi ‘feodoro, 
Berlino 16. — Il re trovasi leggermente indi- 


sposto. 
i Il principe reale parti oggi alle 12 4 per l’Ita- 


lia e passerà la notte a Monaco, 

Dresda 17,—Il Giornale di Dresda assicura che 
lo scopo del viaggio di Rasloeff a Parigi era la ven- 
dita dell'isola di S. Croce alla Francia. 

Belgrado 16. — 1l ministro Ristik è partito per 
Berlino e Parigi con una missione speciale. 

Il giornale Vidordan constata la concentrazione 
di truppe turche alle frontiere della Serbia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE, 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA 


Confronto delle scale 29" 757"; 272° Tm, 89; 122," 256; 1° Ra1.° 


BORSA" DI PARIGI 
del 17 aprile 


- 69 20 
» 93 3/8 


3 per 100 
Consolidato inglese. 


SOCIETA” 

DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore di av- 
vertire i sigg. possessori di obbligazioni che, al co- 
minciare del prossimo mese di maggio, si effettuerà 
un primo pagamento di 300,000 cuponi, scaduti il 
4° gennaio scorso, i quali verranno sarai a sorte 
in Parigi, il giorno 27 corrente; quanto al rimanen- 
te di ta ari al di là dei addetti 300,000, si 
provvederà a pagamento nei mesi successivi. 

Sono quindi invitati tutti quelli che in Roma 
posseggono tali cuponi a presentarli, cominciando da 
domani, fino al mezzodì del giorno 20 andante, ne- 
li uffici sociali entro il palazzo Filippani alla Pi- 
otta, per farne registrare i numeri in apposito sta- 
to da essere trasmesso in Parigi, indicandovi i loro 
nomi, e domicilio. Ma 

Eseguita la sortizione dei 300,000 cuponi, s’iu- 
viteranno, con altro avviso, i Signori Possessori di 
quelli favoriti dalla sorte, a presentarli negli uffizi 
suddetti pel contestuale pagamento , in conformità 
degli avvisi analoghi già pubblicati nei Giornali di 
Francia, ed in altri giornali esteri. 

Gli uflizi sociali, per la registrazione dei cupo- 
ni, saranno aperti nei giorni 17, 18 e19 dalle ore 9 
alle 14 ant. e dall’un'ora alle 4 pomeridiane ; il gior- 
no 20 però saranno aperti dalle ore 9 alle 12 me- 
ridiane. 

Roma 16 aprile 1868. 

Il Segretario dell’Ammivistrazione 

ippo M. Gerardi 
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direzione 
è forza 


O 
METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Direzione Gen. del Debito Publico 

Sopra istanza cc. di Liberato Aurelj ec. 
si certifica ec. che a favore di Giu. Serbo- 
longhi si trova iscritto il mensile assegno di 

® L. 27 22 deputato dalla ritenuta di legge. 

Sopra il d. assegno si ritiene il Gin L.4 59 
mensili, per l’inf. seq. cioè ad ist. di Libe- 
rato Aurelj dom. ec. rapp. ec. ed int, li 5 
marzo s.° av, il secondo turno civ. per li- 
re 29 25. E come il tutto meglio ec. In fe- 
de ec. Roma dalla Direz. ec, li 44 apri- 
le 1868. = Il segr. gen. A. Canali. 

Reg. li 16 aprile 1868 vol. 826 fog. 40 
r. cas, 6. 

Eceîo Tribunale Civile di Roma 

Secondo turno 

Ad istanza come sopra rapp. dal solt. 
Si notifichi al sig. Vincenzo Marocchi per 
afliss. ed inserzione in Gazzetta stanie l’in- 
sognito dorlio il sopratrascriito certificato 
per ogni eff. di ragione e di leggeec. Li 
7 aprile 1868 ho affissa copia a forma di 
legge. = Raff. Bertoni. 

l'ilippo Meloni proc. 


Direzione Gen. del Debito Publico 
Sopra istanza ec. a nome di Liberato 

Aurelj ec. si certifica ec. che a favore di 
Vin cenzo Marocchi trovasi iscritto il men- 
sile assegno di L. 9 94 depurato dalla rite- 
nuta di legge. Sopra il d. assegno dall’an- 
dante mese è stato sospeso il pag. del Gin 
L. 1 63 per l’infrascritto sequestro cioè: 

Ad ist. di Liberato Aurelj neg. domio. 

Lavatore 32 ed int. li 5 marzo s 
secondo turno civ. per L. 245 8{. 
il allo meglio di In fede ec. 

ema dalla Direz. li 45 aprile = 

ot seg. Gen, A Canali. Pilo 1808 

log. 

n, 0RSE li 16 aprile 1868 vol. 820 fog. 40 

Ecemo Trib. Civ. di Roma 
daria cBecondo Turno 
. Come sopra rap. dal sott. 

: Si ROVAGhI il sopratrascritto certificato 
ala ig. Gi seppe Serbolonghi per affissione 
ed inserzione in Gazzetta stante l’incognito 
dofhilio per tutti gli ef, di ragione H di 
legge ec. = F. Meloni Proc, Li » 


Li 47 aprile 1868. = Affissa a forma di 
legge, R. Bertoni Cursore. 

Conf, all'orig. 
Filippo Meloni Proc. 

Sopra istanza avanzata da Celeste ve- 
dova Holl. 

L'Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo 
turno il giorno 30 marzo 1868 in forza di 
ordinanza deputò in concuratore al suo fl- 
glio Enrico la persona del sig. Hlar'o Pru- 
denzi. 

E ciò si deduce ec, 

7 aprile 1808. 
nei soliti luoghi voluti dalla 


Pietro Fiocchi Cursore 
Orlando Fiocchi Proc. 


Ass. Bruni 

Ad ist. di Gius, Ruiz intraprendente 
doîto Via d’Ascanio 19 Taro. dal sott. 

Si cita il siy. Giacomo Barbò d' incog. 
doinlio per affiss. ed inserz. a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi cond. al pagem. di 
»g 5 24 pari a LL. Pont. 28 70 imp. di la- 
vori str. «Sulle premesse la sent. e cond. 
alle spese, 

Li 48 aprile affissa R. Bertoni Curs. 

Giuseppe Diotallevi Proc. 


Ad istanza del signor Filippo Petraglia 
con sentenza dell'Eceino Trib. di Commer- 
cio resa li 10 marzo 1868 contro il signor 
Pietro Plini d'incognita dimo: ha ‘prefisso 
dieci go i di tempo consegnare all'atto- 
re le avuto, e che ha della 
sua masseria; quale scorso lo condanna an- 
che con.arresto personale a pagare scudi 
35 e bai. 88, restituzione di caparra, all’e- 
menda de’ danni, ed alle spese, 

Li 47 aprile 1968. Affissa dal cursore 


Raff. Bertoni. 
Cesare D'Andrea Proc. 


| AVVISI DIVERSI 


._ AVVISO 
di vendita di Alberi di Noee 
Volendo l’infrascritto amfire della Cape 


na e 


pellania Corsetti di Nemi vendere, previo 
il beneplacito Apostolico, varii Alberi di 
Noce di grosso fusto, esistente nel fondo 
di essa Cappellania, detto il Noceto, in 
Quarto le Mole, territorio di Nemi, invita 
chi volesse farne acquisto, a presentare 
l'offerta entro il termine di giorni venti 
nella Cancelleria Vescovile D'Albano , per 
dadi preadeni in considerazione. 
Ibano 17 aprile 1868. 
Francesco canonico Giorni 
Amm. e Canc. Vesc. 


—_———rr——r— 
BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 17 APRILE 1868. 


Lettera Denaro 


Vienna nuova valuia 
Trieste nuova valuta 
Londra |... .... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1868. Lire 
Certificati di 1,537 50 al 8 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2,° trimestre 1868, » 
Barca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1868 A- 
| zioni di 078. 


+0. 9350 9250 

+0. 9350 9250 
Firenze . , «0000 9350 92.50 
Vesezia . ., +... 9350 9250 
Milano. ; ,, «00. 9350 9250 
Genova . +. 9350 9250 
Ancon ++. 9350 9250 
Bologi +.+ 9350 9250 
Parigi +. «0» 104 25 104 — 
Marsiglia 200 404 25 104 — 
Lione... 10 ++ 10425 404 — 
Augusta G. ++. 218.50 25— 


Sira 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
4.° Novem, 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az, dil.59750» — — 

Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


1. 268 75, dividendo del 1.° seme- 

stre 1808. ...........» 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Oltobre 1867 a fr. 25 all' 

anno. . Vis ari 
Obbligazi elle medesime rime 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, Semes. 1868 a fr. 15 all 

anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi» 

mento e interessi del 1.° seme= 

stre e dividendo 1868. ....» — — 


xe 
S.P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
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TARIFFA 


del prezzo a cui daî macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 47 Aprile 4868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
pun i schiena smoszata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 |. 


SECONDA QUALITA”, ossia: cogcia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa 
ipa di stico, con giunta prescritta 
legge per ogni libra soldi 8 f. 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


INTA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
iosciotti, braciuole di rognonata, e di 
giunta, per ogni libbra soldi 6. 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
me petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


ore Teo e lei ic rta 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, N 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 20 Aprile 


La Santità’ pi Nostro Sienons, sulle ore cin- 
que pomeridiane di sabato, recossi in treno ordina 
rio alla ven. Chiesa di Santo Agostino, uffiziata dai 
Religiosi Romitani, i quali professano le regole det- 
tate da quell’inclito Dottore, per visitare i grandio- 
si lavori, che nella medesima sono stati in questi 
ultimi anni eseguiti, ed ora hanno toccato felicemente 
il loro termine. 

Riserbandoci di fare argomento ad altro articolo 
del nostro Giornale quanto si riferisce al proposito, pas- 
siamo a dire che il Santo Papue, lasciata la Chiesa, e 
risalito nel Suo treno fra gli applausi della moltitudine 
che riempiva la piazza, andò per le vie di Ripetta, del 
Corso, toccò piazza SS. Apostoli, e quelle di Vene- 
zia, del Collegio Romano, della Minerva, della Ro- 
tonda, cel Foro Agonale, di Campo di Fiori, di Ponte, 
e per Borgo Santo Spirito si ricondusse, sull’ offu- 
scarsi del giorno, alla Pontificia residenza del Va- 
ticano. 

Quali dimostrazioni accogliessero ovunque l’Au- 
gusto PabRE E Sovrano non può significarsi a parole, 
comechè già i cittadini avessero cominciato andare 
in volta per le contrade a fine di arrivare a godere 
la vista dei molteplici grandiosi monumenti tempo- 
ranei, i quali con le oblazioni da loro contribuite 
erano stati eretti nelle diverse regioni della città, 
gareggiandosi in emalazione a significar la gioia che 
nci petti Romani sì ridesta coll’annuale celebrazione 
dei prodigiosi avvenimenti del Ritorno da Gaeta del 
Saxto PapRE, e della Incolumità toccata fra le rui- 
ne di Sant' Agnese alla Persona di Lui con quanti 
gli facevano corona. La qual dimostrazione, solita 
celebrarsi principalmente con la Luminaria, fu per 
la pioggia caduta prorogata al giorno di sabato, in cui 
si potè effettuare perché dal primo mattino levossi 
il sole splendente nei suoi raggi, e la giornata durò 
tutta come una delle più belle di primavera : la te- 
pida aria, e il purgato cielo si accordavano colla 
serenità dei volti onde i cittadini e i forastieri, i 
nobili e i plebei , insieme commisti, andavano at- 
torno a godere dell'imponente spettacolo. 

Intrattenersi a richiamar l’attenzione dei leggitori 

sull’alta significazione che nel 1860 cominciò a pro- 
muovere e mantiene tuttavia, riproducendolo ad ogni 
suo ritorno più solenne e pomposo, il festeggiamen- 
to del 12 aprile, noi lo giudichiamo superfluo, sia 
perchè saremmo costretti di ripetere le cose che nei 
trascorsi anni furono dichiarate, sia perchè la cele- 
brità che ebbe acquistata in tutto il mondo l’ha resa 
conosciuta e le ha dato nel giudizio comune la esti- 
mazione che di lei è tutta propria e caratteristica. 
Nel muto loro linguaggio quei monumenti, quegli 
splendori, quella gioia dicono il sentimento di un 
popolo che, conscio a sè stesso della missione con- 
fidatagli dalla Provvidenza, non vuole abdicare la 
grandezza per la quale è costituito al primo posto nella 
"umana convivenza, e magnifica, esalta e si tien caro 
il PontiFIcATO SuPREMO , e l’Augusto PapRE e. So- 
vrano che ne occupa il Trono, considerandolo qual 
principio vivificatore che produce e mantiene questa 
supremazia onde la patria sua viene per antonoma- 
sia appellata la Città Eterna. La stessa ragione 
c'impone brevità nel descrivere: ché fener dietro ad 
oghi cosa riuscirebbe ‘ad un volume, ‘anzichè ad un 
articolo; e la immaginazione di chi legge, dai pochi 
e languidi tratti che ne porgeremo, saprà cavare mo- 
tivo da conoscere quale nella realtà si offerisse l’as- 
sfeme della luminaria ai' riguardanti. 


—eto0ittoto_ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati. all’officio 
di amministraz.* del Giornale via dellaStamperia Camerale nUA, 
Si avverte, di notare entro i gruppi.ilaome e cogn.* del trasmittente, 


E diremo che il segnale della illuminazione fu, 
a così esprimerci, dato nella. piazza Pia quando 


f Sua SantitA', imbrunéndo giorno, la traversava 


«per farsi sotto l’arco del Borgo Santo Spirito e ri- 
condursi al Vaticano. Poichè allora, d'improvviso, 
sull’attico di quel monumento, eretto con disegni 
del Prof. Architetto Cav. Francesco Azzurri, in vi- 
vissima luce spiccarono le parole del Salmo LXXI 
Orietur in diebus Eius Justitia et dominabitur. 
Profetiche parole accomodate al Soxwo PostEFICE 
che transitava pel fornice dell’arco, e la Cui pote- 
stà esercitata nell’aniverso, con istupore dei nemici 
stessi della Chiesa, conduceva a meditare tin quella 
sentenza la profondità e verità dell’allusione, ed am- 
mirarne la sapienza. 


Facendoci poi a designare i monumenti ricor- 
deremo che dei condotti sullo stile Romano è oltre 
all'arco predetto, ammiravasi l’altro disegnato dal- 
l'Architetto Commend, Filippo Martinucci, che le- 
vavasi di costa alla piazza di Termini, e quasi din- 
nanzi a Santa Maria della Vittoria. Allo stesso ge- 
nere appartenevano il grandioso Prospetto innalzato 
sulla piazza di Ponte Sant'Angelo, che il giovine Ar- 
chitetto Francesco Vespignani avea spiegato in un 
trittico, distinto da colonne, nel cui quadro. princi- 
pale era ritratta la Vergine, e nei due laterali i 
Santi Apostoli Pietro e Paolo ;—ed ancora la Colon- 
na con sopra l'immagine in statua colossale del Sax- 
to Papre, fiancheggiata negli augoli del basamento 
da figure simboleggianti la Fede, la Speranza , la 
Fortezza, e la Sapienza, tra le quali correva un in- 
tercolunnio di ordine pestano, innalzata in piazza 
SS. Apostoli; — e il monumento nell’ altra del 
Collegio Romano , il cui zoccolo guardato da quat- 
tro Leoni accovacciati sorreggeva la bella statua 
colossale del Principe degli Apostoli, che lo scul- 
tore Prof. cavaliere Ignazio Jacometti avea mo- 
dellato, e l’ Architetto Antonio Parisi aveale adat- 
tato attorno l’ornato conveniente. Per simil guisa erauo 
condotti i disegni del prospetto che faceva di sé va- 
ghissima mostra al Foro Agonale , ove | ingegnere 
Edmondo Lupi avea immaginato un Monumento de- 
corato da statue rappresentanti la Fede e la Vitto- 
ria, al quale dava accesso un atrio sorretto da cin- 
quantotto colonne. Bellissimo ancora preseutavasi 
l'Arco, sulla destra ripa del Tevere, che il suo pun- 
to di veduta prendeva’ sulla sinistra al porto di Ri- 
pelta, e che fu fatto innalzare dalla Marina Ponti- 
ficia, che sotto al medesimo schierò e pavesò i suoi 
battelli a vapore. 

Ed altri poi ve ne aveano che presentavano la 
varietà dello stile gotico , ed altri quello che di- 
cono bizantino. Tali erano i due che dispiegavan- 
si maestosi l’uno a piazza Colonna sulla faccia- 
ta del casino Militare, l’altro sulla piazza di San 


Lorenzo in Lucina, che innestava'alle irregolari fi- 
gure, formate dalle linee girate a capriccio, tre qua- 
dri in cui a tempra era ritratta la comprotettrice di 
Roma santa Caterina da Siena, e le figure allegori- 
che della Carità e della Fortezza : le pitture erano 
di Giuseppe Tattini, di Enrico Guerra il disegno 
del Prospetto. Ed altro di somigliante stile alzavasi 
sulla piazza del Clementino, che fu disegnato dal 
cav. Pietro Gentili; e nel mezzo vi spiccava la Im- 
magine di Maria Immacolata. E' pure alla Vergine 
era dedicata la edicola che in piazza di Venezia 
sorgeva, sormontata da cupola, opera dovuta all’Ar- 
chitetto: Prof. cav. Salvatore Bianchi. 

A-totcar poi ‘dei ‘mòfitimenti ‘esistenti , e che 
nella sera’ si videro brillar di lumi, e presentarsi con 


nuovo effetto agli spettatori, dovrem ricordare i 
muestosi palazzi e la cordonata del Campidoglio, la 
magnifica*scatinita della Trimîti "der Monti; Obelisco 
che sopra di essa sorge, e gli altri Obelischi di piaz- 
za del Popolo, di Monte Citorio, di Monte Cavallo, 
del Foro Agonale. Ancora le fontane del Quirinale, 
di Campitelli, di Santa Maria in Trastevere, di piaz- 
za Montanara, e la sorprendente del Bernini a piazza 
Navona, aveano aiuole di fiori allargate attorno ad 
esse; e in aprico giardino tramutavasi il Campo di 
Fiori, come pure elette piante rendevano ameno 
il Borgo Santo Spirito. La via del Corso in tutta 
quanta la sua lunghezza brillava per le cento luci 
che in ogni fanale si vollero sostituite alle fiammel- 
le ordinarie. E pure le vie dei Serpenti , della 
Scrofa, e di Borgo Nuovo per continuati apparecchi, 
qua di verzure, là di archi a lampioncini , ove di 
colonne, presentavano trasformato a festa il loro 
aspetto ordinario. Similmente Ja facciata della Chiesa 
di San Marcello, sul Corso, offerse con bellissimo 
effetto non solo le sue parti principali, ma ancora 
tutti i membri più minuti della sua studiata archi- 
lettura 

Ai predetti monumenti si aggiunsero i grandiosi 
quadri esposti nelle piazze di Santa Maria in Tra- 


stevere e di Santa Maria della Rotonda. Il primo 
rappresentava personificata la Fede che aduna i fe- 
deli da ogni parte del mondo a difesa del Trono del 
Vicario di Gesù Cristo; il secondo le vittorie che i 
medesimi riportarono già contro i nemici della Reli- 
gione e del Trono; e quest’ultima vasta composizio- 
ne fu inventata e dipinta da Giambattista Polenzani. 

Non ricorderemo poi nè le prospettive di minor 
conto, nè gli addobbi formati attorno alle Immagini 
della Madre di Dio, bastandoci di notare come delle 
mille e più che di queste venerate Efligie si osser- 
vano per i fori e le contrade della città, neppure 
una osservavasene che non fosse adornata, Simil- 
mente il segno della Redenzione o la Croce delta di 
San Pietro, o l’altra che si foggia a guisa di encol- 
pio, in forme colossali, splendevano sul loggiato del- 
l'Aracoeli, al portico del Pantheon, presso alla piaz- 
za Montanara e nelle decorazioni alla Minerva, alla 
Trinità dei Monti, a piazza Colonna. 

Lumicini ad olio, fiammelle a gas, e faci e 
cerî rischiaravano ove più ove meno coi loro splen- 
dori non solo i ricordati monumenti ma ancora gli 
altri che per brevità abbiam dovuto passare sotto 
silenzio. L’ abbagliante. luce del fuoco detto di 
Bengala, cresceva a quando a quando nei medesimi 
l’effetto, ed in altri lo produceva, come alla Fonta- 
na di Trevi ed altrove. I fuochetti incendiati sulle 
acque del Tevere a Ripetta; e il guizzare delle pic- 
cole girandole, e il sollevarsi dei razzi dalle alture, 
crescevano il piacere che la generale illuminazione 
produceva nell’universale. Ancora lo splendore del ma- 
gnesio si aggiunse in più luoghi a portar varietà, e 
precipuamente ai SS. Apostoli, cavata perennemente 
da opportunità di sito a riverberare sulla statua del 
Pontefice che sormontava la colonna eretta, come so- 
pra fu detto, nel mezzo della piazza. 

I concerti musicali delle milizie facevano echeg- 
giare stupende sinfonie alle piazze della Rotonda , 
Pia, Colonna, s. Lorenzo in Lucina, Navona, di Co- 
lonna Traiana, dei Ss. Apostoli , del Quirinale , di 
Ripetta, Un coro da eletta schiera di giovani Ro- 
mani fu cantato sotto il portico di Agrippa ; ed i 
più ricercati e melodiosi tratti delle opere dei va- 
lentissimi nell'arte musicale furono suonati da nume-, 
rosissima orchestra alta piazza della Minerva, che era 


} a iuscire assai piace- || ti avete applaudito : voglio dire della misura. pro: 
stata preparata în guisa da far riuscire assai piace posta nell’agosto passato per affettare il compimen- 


È ‘intrattenimento. Aida i n 
ui Pepsi che ci siam provati di adombra- | to delle strade vicinali, mediante una considerevole 


È inuò fin presso alla mezza notte, godendo- || sovvenzione data dallo Stato ai comuni. È 
da armadio e Tani con tanta calma quanta «Un dipartimento così esteso nà pes | 
ne può dare il testimonio provato nel ripetere una Sejne-ct-Oise, rigco per la sua gua ; ce che 
dimostrazione che prende la sua altissima rilevanza | versi prodotti del suo territorio , Ravera sti vin 
dal testificare che Roma fa al mondo l'amore e la | molti altri trar profitto da questo immenso lavi 
riverenza al suo Augusto Papre e Sovrano, ed al ri- | Così le popolazioni e le autorità del Lera 
spetto che serba ai grandi destini a lei confidati dal- hanno vivamente espresso. all'imperatore tutta la loro 
la Provvidenza. riconoscenza. cate 

Le Milizie Pontificie di ogpi arma, che tengono cx To song felice di annunziarvi che la promes- 
guarnigione nella dominante, furono, nelle ore po- || sa imperiale sta per ricevere bentosto la sua ese- 
meridiane di ieri, passate a rivista, nei Campi della || cuzione. 

Farnesina, da S. E il signor Generale Kanzler, «Un progetto di legge è stato preparato dal con 
Pro-Ministro delle Armi. Un popolo immenso vi ac- || siglio di Stato per assicurare la sovvenzione di cen- 
corse. J diversi corpi vestjvano |’ assisa di gala ; e || to twilioni da darsi dallo Stato, ed istituire lo sta 
questa mostra, che la pioggia fece sospendere pel bilimento finanziario che metterà a disposizione dei 
giorno di mercoledì,;in cui era stata ordinata come || comuni un capitale di duecento milioni pelle più fa- 
a prelydere alla festa del 12 aprile rimessa al 16, vorevoli condizioni di prestito. 
chiuse invece il festeggiamento , e riuscì per ogni | ar Il progetto di legge sarà presentata al Corpo 
riguardo degna dello segpo al quale fu indirizzata. || legislativo nella sua più prossima seduta, e nai non 
passiamo dubitare che questo grande corpo nan de- 
i a dichi al rapido esame di esso progetto quello zelo 
NOTIZIE DIVERSE patriottica di cui ha date tante prove. x 

« Fermettetemi di farvi notare che questo im- 

Il Diavoletto di Trieste pubblica i seguenti te- || portante Javora sul complesso delle strade vicinali, 
legrammi : che impegna ad un tempo e per un certo numero 

i Vienna 15 aprile. d'anni le finanze dello Stato e quelle dei comuni, è 

La Guzzetta di Vienng pubblica oggi (merco- | essenzialmente una delle opere della pace, e non 

Jedi) una sovrana risoluzione gon cui S. M. l'impe- | potrebbe intraprendersi da un saggio governo in 
rajore approva, dietro proposta del Ministero del- | epoca in cui la pace non fosse assicurat4, g la guerra 
l'impero, l'attivazione d'una comune suprema corte | paresse imminente, e solo probabile. 
di contabilità. « La premura ghe mostra il governa d'affrettar- 
ne l'esecuzione è dunque una prova di più che esso 
vuole la pace e che non ha alcuna ragione di cre: 
dere alla guerra. 

« Sì, 0 Signori, l’imperatore yuole la pace, 
una pace onorevole, degna d'una grande pazione. La 
Francia fidente nella sua forza e preparata a Lytip 
le eventualità collo sviluppo della sua organizzazio- 
ne militare, non cerca la guerra, e noi abbiamo la 
convinzione che nessuno pensa a dichiararla ad essa: 
la pace d'Europa non sapà turbata. 

« Non crediate adunque a quei grigi d’aljarme, 
a quelle parole di ‘guerra cui con una specie di pe- 
riodicità riproducono l'errore e la malvolenza: da- 
tevi con sicurezza ai lavori dell’ agricoltura e del- 
l’jndustria. Abhandonatevi senza tema a quel movj- 
mento di ripresa e di altività che si mostra jn tygti 
i centri jodustriali e commerciali, e copfideppi guar- 
date in faccia l’avyenire che si schiyde dinanzi a 
VOI ». 


Pest 14 aprile. 

In occasione che venne arrestato l’agitatore Asz- 
talos in Felegyhaza segui una collisione tra una mas- 
sa di popolo che voleva forzare la liberazione del- 
l’agitatore, ed un battaglione di cacciatori, stato re- 
quisito per ripristinare la quiete. In tale conflitto si 
deplora la perdita di un morto e di due feriti. 


SAM — 

Riferisce la Gazzetta di Colonia essere insorta 
fra il Belgio e la Confederazione della Germania del 
Nord una vertenza relativa alla bandiera federale. 
Si tratta del contributo che il Mecklemburgo deve 
pagare pel riscatto del pedaggio della Schelda, e che 
fin qui esso ha ricusato di pagare. Risulta dal me- 
desimo che i bastimenti mecklemburghesi sono ob- 
bligati a pagare ad Anversa una tassa di 5 franchi 
per tonnellata. Ora, la bandiera della Confederazio- 
ne della Germania del Nord non è riconosciuta dal 
Belgio che satto riserva ch'essa non copra bastimenti 
mecklemhurghesi, circostanza che il Belgio pretende 
di avere il diritto di constatare in’ogni singolo caso. 


— Il Journal des Deébats nel sua articolo già 
segnalato dal telegrafo e concernente le voci di guer- 
ra dice che tr specialmente sarebbero state le cause 
di tali voci : 

1. L'eccessivo amore alla pace e la reazione 
che questa idea esagerata di pace ha suscitata in 
alcune regioni governative nonchè l’idea fondamenta- 
le di una alleanza stretta e senza limiti che gli ami- 
ci della Prussia avrebbero cercato di fare aggradire 
al governo francese e che questi avrebbe declinata ; 

. 2. Le notizie che traspirarono nel pubblico cir- 
ca le discussioni seguite in seno alla Commissione 
del bilancio. Il bilancio della guerra presentato alla 
Commissione reca un aumepto di più che 33 milio- 
ni. Dj fronte a questo anmento un certo numero di 
commissari avrebbero chiese spiegazioni e le spie- 
gazioni ngn sarebbero state affatto rassicuranti; 

3. 1 maneggi adoperati dagli amici dell'Austria 
per iudurla a rompere in favor loro la neutralità in 
cui persiste. 

Ecco, secondo il Journal des Dabata, quali sa- 
rebhero state le cause prossime della recrudescenza 
delle voci di guerra in questi ultimi giorni. 

La Patrio vel gommentare l’articole del suo eon- 
fratello termina come segue : 

« Noi avremmo certamente più di una restri- 
zione da opparpe alla spiegazione «dei Nébats, ma la 
conghiusione; dell'’agorevole. foglia .è' teoppa. d'acporde 
colla. nostra perchè. tentassimo aggi di fate: altne fuor 
;chè, di acretarla in. modo assolata. 

« Citiamo atigalmente tale! senchiusiona : 

- 1,8 Noi, speriama, adunaue"chelle..xori. di guerra 
sosseranno, e she. la fiducia nel mantenimento. della 


—Stando al Journal de Liége, la giustizia avreb- 
be scoperta la sorgente delle distribuzioni di dena- 
ro che sono state fatte dai mestatori del movimento 
nel bacino di Charleroi, e ‘su questo soggetto sa- 
ranno prodotte curiose rivelazioni davanti alla corte 
d'Assise dell’ Hainaut, la' quale ‘alla ‘sua prossima 
sessione avrà ad occuparsi di ‘questa dielea fac- 
cenda. Sembrerebbe che l'associazione internazionale 
degli operai fosse quella che ‘avesse fattò distribuire 
il denaro ai lavoranti belgi per prolungare lo sciopero. 
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Il giorno 45, a Rambouillet È stata posta cop 
grande solennità la prima pietra della Chiesa paerge- 
chiale. L’ imperatore ha Kantribuijo a quest’ opera 
con centomila franghi sulla sug cassetta Privata. Alla 
sera ebbe luogo un banchetto, nel quale il sindaco 
di Rambouillet fece yn brindisi all’ Imperatore. Il 
ministro Baroche, guardasigilli, rispose cop un di- 
scorso, di cui riportiamo i brapi principali : 
ag Grazie all’ imperatore ed alla geperosa sua 
Iniziativa sta per iunalzarsi ipfine |’ edifizio religip- 
50, da lungo tempo Oggetta dei yotj della Papalazione. 

sn 0. Sovrano che presiede ai destini della Frap- 
cia sa, in mezzo alle spe preoccupazioni per gl in- 
téressi generali del pagse, tendere la ana spllegi- 
tudine per gl' interessi a, Particolari e agli. 
con premura le occasioni per. venire in lg afio; 

spire le questioni d'ordine generale pie i 
sti ultimi tempi hanno fissi 1a Tortone dell'Boo 
Fopa; ve n'è un alla solazione della quale ygj fpt- 


pace pon larderà a rinassere: Il ritorna di tale f- 
ducia è tanto più desi ile in quanto noi siamo 
giunti all’ epoca l'anno nella quale si decide del 
corso degli affari.\ Sarebbe veramente disgraziato che 
essi dovessero subire degli altri ritardi ». 

« Non abbiamo che una parola da aggiungere, 
finisce la Patrie, « possano le cose procedere a que- 
sto modo!» 

— Vari giornali, scrive la Patrie, persistono 
da alcuni giorni a parlare di risoluzioni prese dalla 
Commissione gel bilangio ed assicurano che il rela- 


«tore della medesima sarebbe stato incaricato di far 


conoscere le risoluzioni stesse ai signori ministri del- 
la guerra e della marina. 

Siamo in grado di assicurare che fa Commissio- 
ne non ha ancora stabilite le basi sulle quali intende 
costituire i bilanci di questi due Ministeri, e siamo 
autorizzati a ritenere che appunto su questo oggetto 
la Commissione si propone di deliberare oggi o 
domani. 

— InFrancia le diverse Spcietà dei franchi ti- 
ratori, avuta notizia della relazione del ministro del- 
la guerra con cui venivano aggregate alla guardia 
nazionale mobile, hanno tenute adunanze onge deli- 
berare in proposito. Nell’estratto delle deliberazioni 
dei tiratori di Verdun si legge : che la Società de- 
cise all'unanimità di non poter accettare in tutto il 
loro teygre le disposizioni formolate pella“ relazione 
ministeriale ; che essa manifesta il desiderio di pon- 
servare l'organizzazione aktuale, dimandando prjnci- 
palmente il diritto esclusivo dj scegliere i guoj ga- 
pi, salvo farli approvare dall’ autogità syperiore ; e 
che dimanda ipoltre di pon passare sotto gli ordini 
dell'autorità militare che in caso d’invasjone. 

— Si legge nell'Eco da Eu; 

AI ministero della guerra si tratta della forma- 
zipne di un corpo di goli dadicimila uomini, desti- 
vati a formare compaggie di Grandi Guardie, e dj 
Bersaglieri. Questo corpo scelto, d'una prganizza- 
zione tutta speciale e composta di volontari presi 
dalle fila dell'esercito, inaugurerehhe una specie di 
fucile-revolver a serbatoio, che si assicura abbia 
qualche analogia golla carabina Jarre, ma la fabbri- 
cazione del quale è tenuta assai segreta. 

-— 0-40-6-i%000— 

Il Times ha da Portsmopth: 

Teri fu fatta la grande rivista dgi volontari a 
Portsmouth con tutta ‘ quella magnificenza che gon- 
cedevano il tempo bellissimo, la Precisione e le mi 
gliaia di spettatori. 

Non vi può essere dubbio alcuna sul grande 
successo della rivista di ieri. Possiamo agserire che 
non solo non ve ne fu mai una migliore, ma ghe 
non mai ve ne fu una tanto eccellente. 

Non è cosa da poco di riunire 80,009 uomini, 
con tutto il materiale da guei I dalla distanza chi 
di 20, chi di 100 miglia, e riunigli in un dato pupto 
nello spazio di una majtina. La fatica dej volontari 
fu grande. Alcuni corpì tornarono in città la sera, 
chè non erano stati meno di 18 ore sotto le armi , 
e molta parte di quel tempo margiango, 

Tutte le tryppe grana al lopo pasfg al tocgo e 
mezzo; ed è diflicile immaginare Ung spettacolo Riù 
splendido e pittoresco di quello. }l giorgp era ligpi- 
dissimo. Il piano della finta battaglia era hepe gr- 
dinato. Fu eseguito con maravigliosa pregisigne. Co- 
minciò poco prima delle 2 

— 10-84-02 


Si ha da Monaco 10, che il ministeca ha di- 
reta, sotia la data del 9 aprile: a tutte le reggen- 
ze di gjreoli e presidenza di provingie una gircolare 
che comincia in questo moda ; 

< A Rib.riprese il governa si è Prophngiata nel 
Tuedo mena eayivoro su'supi pringipii e anlla ana 
mapiera di vedere nella puestioni di nolitica interna 
ed petera: Esig ha fatto. sapere che si sfarzava di 
pun ia agnj senso l'indipendenza del regna di 

AYIerA; hi : 

5. Adempiere lealmente i srattati canchiusi colla 
Prussia, evilare qualuogus paliliga nan tedesca, re- 
Solare. mediante. Arattati Jo relazioni e gl'intepessi 
della; Baviera che ipaincidono can quelli dell'insieme 
della Germania che esigana di essere trattati in co- 


mune tali sona i messi da esso stabiliti per ponse- 
guire questo scopo e preservare in pari tempo la 
Baviera da un isolamento funesto. Esso ha'dichia- 
rato apertamente e fermamente che non era suo in- 
tendimento di entrare nella Confederazione del Nord 
@ Ghe nan vi tendeva, 

# Intorno a ciò che riflette le questioni di po- 
litica interna, i numerosi ed importanti progetti di 
legge che il governo ha sottoposti alle Camere non 
lasciana luogo a dubbio sulla interna spa politica. 
Rialzare e favorire la coltura politica e morale del 
Ropala, avvalorare e fondere a nypva la prosperità 
materiale, sviluppare il libero movimento dell’indivi- 
duo e degli elementi cgllettivi che lo Stato riconosce, 
accrescere la forza di resistenza del paese, ecco gli 
scopi ch'ei si è proposti seriamente e che procura di 
conseguire. 

< Nondimeno, malgrado Ja pubblicità ed il ca- 
rattere non equiyoca di queste tendenze, nelle ultime 
elezioni pel Parlamento doganale, ed in altre girco- 
stanze, si è manifestata in diverse classi della popo- 
lazione una deplorabile incertezza sul modo di vede- 
re l'intenzione gel governo. Questo sa benissimo che 
tal fatto proviene principalmente dalle opinioni erro- 
nec che sono state sparse a profusione per mire di 

artito ; ma esso non potrebbe dissimularsi che vi ha 
In parte contribuito il contegno de' suoi stessi fun- 
zionari, » 

Seguono diverse raccomandazioni ai funzionari , 
quindi la circolare continua : 

« Il governo è alieno dal voler imporre pre- 
scrizioni ai funzionari relativamente alle loro ‘opi- 
nioni politiche , od indicare nelle elezioni le per- 
sone cui accorda la sua confidenza. Ma esso non 
può tollerare che i funzionari si. stacchino comple- 
famente dalla loro solidarietà col governo, solidarietà 
ghe risulta dalla stessa loro posizione, e che essi 
prendano parte ad agitazioni e dimostrazioni contro 
il governo e contro le leggi esistenti. 

s Fipchè appartengong all’amministrazione, essi 


devono assolutamente sottomettersi alle esigenze della || 


loro posizione, e coloro che vi contravverpanng in 
avvenire dovranno essere puniti disciplinarmente. » 


— 2404-08-08 

Il Débats annunzia che j rappresentanti della 
Russia all’estero hanno piceyuto dal principe Gor- 
ciakoff istruzioni relative alla soppressione delle can- 
cellerie di Varsavia. Per un riguardo ai governi 
ici, il gabinetto di Pietroburgo manterrà j copso- 
nti attualmente in Polania, ma a condizio- 
ne ch'essi dipenderanno d'ora innanzi dalle rispettive 
ambasciate a Bietroburgo; parimente il governo rugso 
yon comunicherà con dejti consolafi che per V'inter- 
mezzo delle stesse ambasciate. 


NOTIZIE CAOMPENDIATE 
—<>>eG4-— 


Agitazioni e preparatjvi di feste sono i due fatti | 


nei guali, secondo le riviste dei gioruali italiani, si 
compendia adesso la situazione della Penisola. Alle 


descrizioni degli scioperi, delle violenze, delle repres- | 


sioni di Torino, di Bojogna e B'altre città di cui 


viene ora data notizia, tengono dietro quelle dei || 


balli, delle luminarie, dei conviti e dei tornei con 


cui a Torino, a Genova ed a Firenze si vogliono so- | 


lennizzare le- nozze del principe ereditario. Ed un 
altro nesso corre pure tra îl duplice fatto, concios- 
siachè dalle feste si prende pretesto ai tumulti, ed 
a Torino come a Firenze è necessario che la forza 
armata guardi gli apparecchi dei tornei affinchè dai 
malcontenti non siano manomessi. Frattagto, se i nu- 
merosi arresti operati a Bologna sono reputalj gua- 
reatigia che i disordini non abbiano colà a rinno- 
varsi pel momento, è fatto notare come le frame 
dell'estesa e profonda agitazione che dappertutto 
esiste non cessino mai di rivelarsi, essendo annun- 
clate altre tumultuanti dimostrazioni in alcune lo- 
catità della ‘Foscana, dove fa Recessapio . l’ ipterven- 


to della forza. A fronte di questo stato di‘ cose, è 


ben nafurale che i giornali fiorentini ‘non si occupi- || 
no affatto della ‘Camera e mostrino quasi d’ ignorar- || 
ne l'esislànza, tantoppiù che la medesima non diede | 


finora nessun indizio di vita e quasi tutte le sue 
sedute dovettero  chiudersì immediatamente'' dopo 


-—:- 863 — 


l'apertura per mancanza del numero legale. Di un 
brevissima istante nel quale si riuscì a jengr rac- 
colti alguanti deputati approfittò il sig. Ricciardi per 
praparre il dibattimento sul uolo sua Rragetto dj 
modificazione della legge elettorale, ma il medesimo 
fu senza discussione respinto dalla Camera, la quale 
si protegià radicalmente contraria a qualsiasi innava- 
zione cogtituzionale. 

Il Moniteur di Parigi non mancò di unire que 
ch’ esso lu sua voce a quella di tutti i giorpali go- 
vernativi della Francia e dell' estero per diffondere 
pacifiche assicurazioni, e facendo èco alle sue parole, 


mostrandosi convinto che le potenze potranno arri» 
vare ad intendersi per una djminuzione delle arma- 
te rispettive. Questo pensiero sarebbe poi più che 
una possibilità, se si dovesse prestar fede all'Epoque 
ed al Journal de Parss, secondo i quali si sarebhe- 
ro già scambiate alcune idee a questo proposito tra 
i gabinetti di Rarigi e di Berlino. 1 signori di Mou- 
stier e Goltz sarebbero gli iniziatori di queste trat- 
tative, il cui scopo mirerebbe a far sì che le arma- 
| te attive debbano rimanere quali ora sono, venendo 


diminuita però la durata del servizio della riserva 
in Prussia e della guardia nazjopale mobile in 
Francia. 
Da nessun foglio è negato che siano questi ten- 
tatiyi sommamente lodevoli e gi sommo vantaggio 
quando: riuscissere a gualche resultata, ma quasi 
nessuno è d'opinione che possano i medesimi piusci- 
amente effigape È che 
bastino ‘a far scomparire nemmeno in parte quelle 
nubi ghe si addensano sull’ orizzonte europea. Nè j 
soli giornali si fanno organi di tali diffidenze, ma 
anche i governi sembrano ispirarsi allo stesso pensie- 
ro, dacchè si vede che malgrado le più esplicite di- 
chiarazioni di pace, malgrado le più calorose pro- 
teste, tutti i governi vanno con somma attività ar- 
mando da una estregità all'altra dell’ Eurgpa. Qggi 
infatti è data contezza della riorganizzazione dell’ar- 
mata cui attende il governo aysfriaco, e dalle infor- 
mazioni che sono trasmesse in proposito apparisce 
che il sistema adottato a Vienua è più rigoroso an- 
{ cora della legge testè votata dal Gorpo legislati 
francese, Ja quale pure aggravò tanto copsiderevol- 
mente gli oneri della Francia. Il progetto che sla 
per essere presentato al Parlamento austriaco non 
| ammette nè l'esonero, nè la surrogazione. Dall' età 
| di ventun'anno fino a quella di quaranta ogni citta- 
{ dino sarà obbligato al servizio militare , per cinque 
| anni nell’armata attiva, per cinque nella prima ri- 
serva e per quattro nella seconda. Inoltre, nel caso 
di leva generale, cioè nel caso senza dubbio d’inva- 
| sione del territorig, l’ obbligo del servizio incomin- 

cerà dal diciottesimo anno per non finire che al qua- 
| rautesimo. Per tal maniera l'Austria, come la Fran- 
cia e come la Prussia, mette in armi quasi tutta la 
popolazione valida. Nel vedere tutti questi prepara- 
tivi militari dell’ Europa continentale e ricordando 
l'antico adagio tanto spesso citato, che per manlene- 
re la pace é d'uopo prepararsi alla guerra, si acqui- 
sta necessariamenie Ja convinzione che mai le po- 
fenze europee furono animate da sentimenti pacifici 
quanto al presente. 


L'assetto militare della Germania del Nord eb- 
be per conseguenza, nei piccoli Stati della Confede- 
{ razione, un aumento così eccessivg fel hilapgio mi- 
| litare, che le rendite ordinarie di quei principati non 
| bastano più ai bisogni gel dipartimento della guer- 
| ra. Per un tale slafo di cose, il principe dj Wal 
|| deck conchiuse già gol ‘re dì Prussia pu' irattato di 
È secessione , în virtt del quale il re Guglielmg sj è 
assunto di far ammipistrare dalle autorità prussiane 
Ìl principato di Waldeek in nome del principe , il 


quale, in ricambio 


| 
| 


esperimento che ne fu fatto col principato 


k, e pare gi i che il verno di ino 
anifmio”"di ‘oomchitidere “d’ ora in pot trat 


il Giorngle di Pietroburgo si spinse ancora più in là 


tati puri e semplici, come quella conchiusa nel 1849 
soi due principati d’Hohenzellern. 

Il giprnale governativo di Copenaghen, il /lag- 
blade, del cui articolo il telegrafo ne trasmise ieri 
l’altro yu breve sunto, smentisce giverse voci corse 
intorup ai tegaziali colla Brussia, a proposito della 
retrocessione della parie settenjrionale dello Schles- 
wig. L'organo suddetto non si restringe ad annyn- 
ziare l' insuccesso delle trattative passate , ma pre- 
corpendo i fatti dispera anche dei resultati di nego- 
siati ulteriori, imperocchè le guarentigie chieste dal- 
la Rrussia non campariscono accettabili e la frontie- 
va offerta alla Danimarca le darebbe solo un terzo 
dello Schleswig danese. Hl giornale di Gppenaghen 
non esamina nemmeno gg sia conveniente alla Dani- 
marea ascettare quel poco che le si offre, e,ciò ba- 
Sta a provare che quella potenza non dispera del- 
l'avvenire, ima confida che la causa possa essere so- 
slenuta vittoriosamente sla chi abbia la forza di far- 
la prevalere. Ma quasi simile dimostrazione non fos- 
se sufficiente, l'organo officioso va più oltre ed uni- 
sce questa idea della fiducia nell’avvenire coll’espres- 
Îl sione della più viva gratitudine verso la Francia. 
Ciò, secondo che osservano i giornali tedeschi 
vale a dire che jl governo francese ha 
to per l'esatto compimento dell’ articolo quinto del 
trattato di Praga e che se i syoi passi riuscirono fin 
qui iyefiicaci, la Panimarca però couta sul resultato 
finale dell'intervento della Francia. (ou questa in- 
terppetazione, che in yerità apparisce logica e natu- 
rale, non RHÒ pegarsi che il linguaggio dell’ organo 
governativa di Copenaghen ha una grande importan- 
za, imperocehè non vuolsi mai perdere di vista la 
dichiarazione più volte ripetuta dalla Prussia, sulla 
mancanza di qualunque diritto o titolo per parte 
della Francia e di tutte le altre potenze curopee, 
eccelto soltanto l’Austria, ad ingerirsi delle questio- 
ni relative al trattato di Praga. 

Il viaggio del re del Belgio a Parigi desta , 
come può bene imrginarsi, la curiosità dei’ novel- 
lierj, le gui dicerie trovano maggiore alimento a 
motivo di tutto ciò che in questi ultimi tempi erasi 
detto di nuove combinazioni politiche e di trasfor- 
mazioni importanti nell'equilibrio europeo, dei quali 
mutamenti il regno del Belgio avrebbe dovuto in 
parte sostenere le spese. Ciò basta a fornire una 
idea delle ipotesi inuumerevoli e per lo più invero- 
simili cui l’odierno viaggio dà il pretesto, bastando 
in pari tempo a giustificare perchè di tutte le voci 
fatte correte in proposito non sia di nessuna utilità 
il far menzione, Anche il viaggio del primo mini- 
stro di Baden a Monaco è tema di discorso pei fo- 
gli tedeschi, i quali credono in genere che la sud- 
detta escursione si riferisca alla prossima riunione 
del Parlamento doganale. È naturale che gli Stati 
del Sud cerchino d’intendersi , non solo sulla con- 
dotta generale, ma anche sp certi punti particolari 
che toccano più da presso gli interessi economici 
delle popolazioni meridionali. Ed inoltre , a fronte 
delle risoluzioni chiaramente manifestate dai gior- 
nali di Berlino circa j programmi della Prussia in 
flugllo che concerne l'unificazione tedesca, è tenuto 
notevole del pari che gli Stati del Sud mirino a 
goncertarsi tra lorg per fornire ai lora rappresen- 
tanti istruzioni adatte ad impedire l'attuazione di 
quel programma che senza dubbio sarà sviluppato. 


È confermato dai giornali di Pietroburgo che 
il prinelpe Gortschakoff' diresse una gircolare agli 
agenti della Russia all’estero a proposito del decre- 
to imperiale che ha agpprenso Fecentemente l'apmi- 
Ristrazione autonoma del regno di Polonia. Aggiun- 
gono, circa le versioni che porrong di questa circg- 
lare, che la medesima si sforzerebbe di mostrare la 
hecessità inevitabi]e delle mdificazioni festà adolta- _ 
te, le quali del resto non muterebberg quasi affatto 
l’antecedeute situazione delle provincie polacche. Non 


si sa ancora quale risposta abbiano fatte le ‘pgtenze 
a questo documento, ma quello che è gerio sì è che 
il governo russo intende attugpe fig alle ultime sue 
conseguenze il decreto di completa incorporazione 
gel regno di Polania nell'impero. Uoa nuora ordi- 
nanza infatti sopprime tutte le ncellerie che esi- 
stevano in Varsavia prima del 1815. Però verranno 


mantenuti i congolati esteri, a condizione tuttavia che 
essi dipendano dalle rispettive loro ambasciate resi- 
denti a Piettoburgo. 


La spedizione degli inglesi in Al 
nua ad avanzarsi con mo 1 
dell'armata è ritardato dalle necessità 
strada attraverso un paese sido em 
no necessari 15 giorni per e etluare 


quale ad un viandante non sì ‘richiederebbe più di 
ù 
una mattinata. In questa lotta contro una natura 


ingrata alla ricerca di un nemico lon 
bile, il soldato inglese , secondo le 


colà pervengono, non ha mai mancato alle due qua- 


lità tanto necessarie-in questa circost 


zienza e l’ostinazione. Le ultime notizie pervenute a || oggi 
Londra, in data della seconda quindicina di marzo, 
facevano però supporre che verso la fine del mese 
corrente potrebbe aver luogo uno scontro decisivo 


colle truppe del re Teodoro. 


Ita Tentezza. ‘ Il progresso 


bissinia conti- 
d’aprirsi una 


lontaguoso; s0- 
tin tragitto pel 


tano ed immo- 
notizie che di 


anza , la pa- 
er Genova. 


dice criminale comune. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Vienna 19, — È smentita la voce corsa d'una 

circolare del barone di Beust, concernente |" inter- 

vento dell'Austria nella questione dello Schleswig. 

Parigi 17. — Lo voce che il ministro Rasloeif 
sia venuto a Parigi per vendere alla Francia l'isola 
di s. Croce, è considerata senza fondamento. 

Il tribunale ha rimandato libero dalla querela il 
deputato Kerveguen, essendo i giornali stati autoriz- 
zati a pubblicare i documenti. 

Marsiglia 17.-eIl principe Napoleone s'imbarcò 


erlino 48. — Il Reichstag ha adottato il pro- 
getto di legge concernente l'introduzione d'un co- 


Respinse, con 104 voti contro 100, la mozione 
del sig. Liske, riguardante la libertà parlamentare. 


Kino. 
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Ad istanza del ceto creditorio da 
trimonio in concorso ‘dellé' Bò. me: Toh 
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Calisti. a 
S'intima agl’iîifri signori  créditàri adi 
sud, Patrimonio graduati {n Sentenza 0 Ib=, 
ro eredi e successori incogniti c chiunque 


allro possa avervi interosse che S. S Ha r 
egg li 


destinò il giorno di venerdì 24” aprilà 
alle ore 4 e 314 pomeridiane .fin.Gamarardi: 
Consiglio dei Trib. Civili per la nupva 
Congregazione dei Creditori der Isitd. Patri- 
monio. ) TT 
D’incognito domicilio per a@ss, ed in- 
serzione in Gazzeti CURONE $ 
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cidoni—Ferdinando Rilli Orsini—Antonio @ 
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“ I Dro ai 918198 100 
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AMssa li 18 aprile 1868, Patt pro 
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+ Benedatio:Ferrantini' legalé, brverò deporli 
I Ha Cancelleria ‘di questh “Trib, di Com- 
di nb ‘ciò por "quindi, trascorsp dello termine 
:Pprobedere, alta verifica” infidnzi' all'Illustris- 
simo siggor Fig fo AT pgrgntari Giudice 
Cormiissatid'‘Fet fallimento a ‘lermine del 
I \idisposto nel augcesbivo'ark. 497 citato rego- 


lamento. Vai cei 
| Rotta event del ld. Trib. 


1-Gi Commercio quefitogì,20: aprile 1868. 


Pel Canchll-sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Ad #thnza de sighot Antonio Cassetta 
erede Metis upirgrsaià della fù Te- 
resa Sturbinelti di lui consorte si procede- 
b'vra per gli Meine OG Notaro alla 
« compilazione, dell'inventario,lagalo ed ostra- 
Giur HO Ei Beni Taicit aio anzidelta 
| Tergsa: Sturbinettimortb! qui in Roma nel 
giorno tre del corr. ed avrà principio nella 
‘'casa di ultima di lei abitazione posta quì in 
‘Roma mella. Via di S.Maria in Campo Mar- 
zo numero sedici nel giorno 25 del corr. 
‘alie ore 4 pom. per conlinnarsi quindi ove 
sarà duopo nelle forme di legge, 
Roma dal mio studio posto in Via di 
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sod) di 20,ARCile 4868. n, 
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{l conéorso alla medesima, da oggi a tutto 
il'20 maggio i 


pervenire al Comune, franche ‘di ale 
istanze corredate dei seguenti original db: 
cumenti. 

Fede di Battesimo. 

Certificato di sana fisica costituzione. 

Attestato della Curia Criminale com- 
provante che il Candidato non è andato 
soggetto a condanne, o inquisizioni. 

Laurea Dottorale. 

Matricola di libero esercizio. 

Non inno ammessi al concorso quelli 
tra i Medici di Condotta, che non ne ab- 
biano esercitata una almeno retiibuita con 
onorario non minore di sc. 300 ( Lire 16412 
30) annui. 

Come oneri di ciascuno dei Medici 
Condotti sono determinati la cura indivisa 


nativi, o domiciliati, e comunque per off- 
cio, o esercizio dimoranti in Civitavecchis, 
e quella dello Spedale Municipale delli 


itb''dette ‘cardi da consumo,a termini 
vdei-Regolamenti lonali; 1° osservanza del- 

Lor ine Circolare della Segreteria di Siato: 
!!] del'10 trovethbre 1835 N. 98117 sulle ispe- 
i signi ed ;pperazioni relalive a processi eri- 

miùali ; della Notificazione del 43 decem- 
brev484n dello stésso Supfemo Dicastero în 


Orgine vacgin, ne ; dell’ altra Circo- 
lare del RA dre ‘no del 28. mar- 


1}120:4850: N 192473 concernente la gratuita 


assistenza, e cura dei detenuti, nelle Car- 
Uicert; è di hatetifàe altra Uisposizione Go- 
Yermetiyax;o Municipale Jin, vigore , che ri- 
guardi A afegsori Sanitari condofti. 

il corrispettivo onorario tabellato , a, 
Ùì onsigliare del 4 


109, 


qui 
TE la. Condolta, Se 
eseripighe del fondo Ge@sI:K Vl ld add dd luogo nei modi pnt 


scritti dalle Leggi in vigore sull’ Ami 
sziane: epr 
L tei 
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val pettan iAisinia,|citn 


RE, (so 


Ha respinto pure il progetto relativo all’ inden- 
nità parlamentare. 

Monaco 18,—Essendo interrotta la strada fer- 
rata, il prifcipe reale di Prussia continuerà il suo 
viaggio soltanto Questa sera e viaggerà in vettura da 
Innspruk a Matrey. 

Costantinopi v 
duchi di Parma e di Modena col conte di Chambord. 

Trieste 17. — Si ha da Hong-kong , in data 
dell’11 marzo, che gl'insorti Nienfei minacciano Pe- 


3 per 100 ....... 
Consolidato nglese 


degli infermi tutti della Città, e territorio, .4,;.di fari 


donne, quest’ ultima a turno regolare col 
Compripari i l'ispezione per la verifica:delta| 


Miao por l’daisie | OVIMIIE Intima 


+2010:8 9% 


oli 18. — Giovedì arrivarono qui i 


Si conferma che vennero diminuiti i diritti sul- 


l’esportazione del the. A, 
Notizie del Giappone recano che il Mikado ha 


dichiarata la guerra al Taicun Stotbashi. 


BORSA DI PARIGI 
del 48 aprile 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

A 20 Aprile 1808 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISSINO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira { soldi 48, pari 
all'antico valore di bai. 36, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
on. de 0. Per cui dodici pagnotte da un sol- 
do dayenò, pes libre 3. 

PANE, DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
“lità” formato del sofo primo fiore finissimo 
»- Per. ogni decina lira 1 soldi 12 
pati al ino valore di baj. 30, cioè: Per 
‘ognib’Iibrà’doldì 3 ‘e centesimo 4. Per un 
soldo oncia 3 e:6 ottavi. 

ANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
Quanta” formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle Jibre 180 di 
&rossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio :di/grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri , e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e centes. 2 }. Pet un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANR DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLiTa' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pate di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi li che si rl- 
cavano da un rubbio di , cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lîtà'4' soldi 3, pari all'antico valore di baj. 


_ 182, cioè: Per/ogni libra soldi 2, e cent. 1 
Di tia 
Jr n 
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1 i Num. 9 — 1868, 


alti del Governo inseriti nel Giornale di 


Îi&iornalo di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi Gli 
eretto — 

N prezzo di association, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma per un anto lire 38. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, Le lettere; i pieghi, i gruppiycome anche le inchieste e 

Per un (rimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, È pe che si volessero pubblieare, devono essere affraneati all'officio 

All'estero, secondo Îé tasse postali stabilite per i diversi Stati $ - è di amministras."del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 

Prezzo di un numero dél Giornale a dettaglio cent, 25, Ù Si avverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.* del trasmiltonte, 


GIORNALE DI ROMA 


5 3 È EL fo 
ROMA 2 Aprile DI Nostro Signore , e con la Munificenza del Pa- Nel consiglio cosinunale di Praga, una Commissione, 
Irocinio Suo che le seppe reggere e fomentare, i 


nominata specialmente per esaminare i provvedimenti 
Il Santo Papne, Iniratò.in. Chiesa, andò subito progettati dal ministro, ha preso, dicesi, all' unani- 
ad adorare l’Augustissimo Sagramento, c poi dinnanzi 


mità la risoluzione d'inviare all’ imperatore un indi- 
alla venerata Imniagine della Vergine recitò ad alta || rizzo contro l'aumento delle imposte in generale e 
voce le Litanie Lauretane ed alcune giaculatorie , || contro l'imposta sulla rendita in particolare, aggiun- 
accostandosi da ultimo a baciarne il Piede. 


gendo che le condizioni economiche così della Boe- 
fu ricevuta alla porta dall’ Illo e Rio Monsignor Furono poscia a Sua SANTITA' motivo di lunga | mia come della sua capitale non permettono un au- 
Marinelli, Vescovo di Porfirio , Suo Sagrista , dal | osservazione le opere condotte nella Chiesa ; e ad | mento dei pubblici pesi sotto qualsiasi forma. Si con- 
Rmo P. Bellomini , Priore generale degli Agosti- || una ad una considerò le storie con gli altri dipinti, vocherebbero, inoltre, delle assemblee popolari per 
niani, e dagli altri superiori e religiosi dell'ordine, e le decorazioni di scelti marmi, che rivestono il rima- | protestare contro i progetti del sig. Brestl, 

A ben comprendere la rilevanza che hanno le || nente delle pareti. Quindi fece passaggio alla sagre- 044-000 

nuove opere in essa Chiesa eseguite, deve conside- stia, ove dal trono ammise al bacio del Piede la re- { L'Avenir national pubblica il seguente  dispac- 
rarsi come il sacro tempio, dovuto alla munificenza del ligiosa fumiglia con molti siguori e dame, che si | cio telegrafico particolare : 
Cardinale Guglielmo di Estouteville, Camerlengo di procurarono tant’ onore, e diresse parole di congra- | A Brusselles, 16 aprile 
Santa Chiesa, e Vescovo di Rouen, è dei molti che || tulazione al sopra ricordato Professore Gagliardi | La nolizia d'una prossima visita del re dei bel- 
sursero nel XV secolo, e che mantiene tuttavia autore delle nuove opere. Da ultimo, impartita l’Apo- gia Parigi, pubblicata da alcuni giornali francesi, 
pressochè intatto il carattere architettonico di un'e- stolica Benedizione, lasciò il sacro tempio. non ha fondamento. 
poca, la quale seppe alla semplicità delle forme accop- Hu >10-6-00-20+ 
piare la grandiosità, che distinguesi principalmente per i RE 
lo spaziare lasciato alle pareti onde decorarle di pittu- Si vi le gn fra. 1 
re. Vogliono i più che Baccio Pintelli, il quale ope- .Le relazioni che _:9 Potenze: “tengono: tea) loro 
rò molto in quel secolo, ne delineasse il disegno, e continuano ad (2eeto: UpIOA tale da un carattere pa- 
ne voltasse la cupola, noverata come prima tra le co- | cifico e cordiale. I gabinetti non sono attualmente 


La SantiTA' pi Nostao Sianone recatasi, come , | 
accenbammio nel Giornale di ieri, alla Chiesa dî 
s. Agostino per vedere i grandi lavori di restauro 
e di decorazione che, operati in questi ultimi an- 
ni, sono ora felicemente arrivati al loro termine, 


La solenne Messa, che il Rio Capitolo Late- 
ranense fa celebrare in ogni anno per chiamare da 
Dio le benedizioni celesti sopra S. M. Napoleone III 
Imperatore de’Francesi e la cattolica Nazione da lui 
governata, fu celebrata nella mattina di ieri, lunedì 
20 aprile, ch' è il natalizio del medesimo Imperatore. 

L’Illiîo e Riîio Monsignor Rossi-Vaccari, Arci- 


struite modernamente in Roma. Però gli adornamenti divisi da alcuna discussione irritante, e gli apprez- 
dpi i comin et CE gn cpl to 
bel aa dn Le Brave perdita 100 vescovo di Colossi, pontificò la Messa, che ebbe ac- sopra informazioni esatte. 
ssersi continuata l'opera cui compagnamento di scelta e grandiosa musica a due | Leggesi nell'Etendard : 

avea posto mano il sommo Urbinate, che nel terzo ia si dal Cav. C. La ù Rurcese meli Sunderdi RIC ire 
fresco a metviglta per da Baio qu ere | eli pie AM Gin Capo eso della Cp {Oggi tt, ved. | Commissione, del fijgpcio 
fresco la meravigliosa figura del Profeta Isaia. To Questo semplice fatto risponde a sufficienza alle 
tempi posteriori molte delle sue Cappelle furono ri- voci poste iu circolazione in questi ultimi giorni sia 
costruite o adornate in stile manierato, fra cui l’altar sopra dichiarazioni allarmanti fatte dai ministri del- 
maggiore, di eletti e preziosi marmi; ma che piantato la guerra e della marina in seno alla Commissione, 
in gigantesca mole sotto l’arco trionfale pose sMbe- | sia sopra una missione affidata al relatore da comu- 
dimento a che l’opera del Pintelli si vedesse intera, nicarsi ai ministri. Dichiarazione e missione tutto era 
e l'occhio del riguardante andasse a riposare sul fi- puramente imaginario. 
nimento dell'abside. Alcune cappelle però conservansi —Leggiamo nel Constitutionne! del 16 : 
come all'epoca primitiva, ed hanno tuttavia gli or- Alcuni giornali annunziano che l’imperatore dei 
namenti d'allora in dipinti, in stucchi, e princi- francesi ha intenzione di fare, nella prossima estate, 
palmente in scoltura. Come altresì a delta epoca un viaggio in Grecia e in Egitto per compiere il 3 
appartiene la statua della Beata Vergine col Suo; di- volume della storia di Giulio Cesare. Questa voce 
vin Figliuolo, operata da Jacopo Tatti da Sansovino, non ha alcun fondamento. 
che fu collocata da canto all'ingresso principale , e — Leggiamo nella Patrie del 16: 
che col tempo venne in grandissima venerazione , Tutte le informazioni che ci giungono dai di- 
essendochè le stian sempre dinnanzi |a pregare .con partimenti recano che le operazioni del reclutamento 
affetto e fiducia affollati i fedeli, che quindi le si Bonaparte, dimoranti in Roma ; S. E. il signor Ge- vengono fatte nel miglior ordine e in molti luoghi 
stringono a baciarle riverentemente il piede. nerale Dumont, con alcuni Uffiziali della Divisione || col grido di viva l'imperatore ! 

Giò pertanto che nel predetto secolo XV non Francese negli Stati Pontifici; il Presidente coi Pen- È falsa la notizia data dalla Liberté che siano state 
fu eseguito in Santo Agostino si è fatto ai dì no- sionati dell'Imperiale Accademia di Belle Arti in Ro- || dirette alla legazione degli Stati-Uniti a Parigi centi- 
stri; e le pareti del tempio, che vedevansi nude e ma; gli Ufficiali della Legione Romana organizzata 


naie di domande per acquistare la cittadinanza ame- 
disadorne, ora si ammirano tutte ricoperte di gran- in Francia, ed altri nobili personaggi e dame. | ricana. 


La sacra funzione fu celebrata col decoro e la 
pompa conveniente alla maestà della veneranda Arci- | 
basilica; ed insieme al Capitolo, coll’Eto e Rio sig. 
Cardinale Patrizi, Arciprete di essa Patriarcale, vi 
assisterono gli Emi e Rii signori Cardinali Di Pie- 
tro, Sacconi, Pitra, Bonaparte, Antonelli. 

S. E. il sig. Conte de Sartiges, Ambasciatore di 
S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la Santa Se- 
de, recossi all’ Arcibasilica in gran treno, accom- || 
pagnato dai componenti la Imperiale Legazione, e da 
luogo distinto prestò assistenza alla sacra cerimonia. 
In questa occasione si adempierono tutte le preseri- 
zioni stabilite dall'antico relativo cerimoniale. 

Alcuni Prelati e Sacerdoti Francesi ancora as- 
sisterono alla funzione. Alla quale in separate tri- 
bune furono presenti alcune Principesse della famiglia 


‘di pitture in affresco, con le quali il professore cav. 040 —Un carteggio della Patrie da Berlino parla del- 
Filippo Gagliardi ha storiato la vita di Maria sem- = | | le voci che si sono diffuse in questi giorni, sull’af- 
pre Vergine, ritraendovi in altrettanti quadri i fatti NOTIZIE DIVERSE fare dei Ducati e relativamente alle proposte di di- 
principali della medesima, ponendovi attorno e su per L'Osservatore triestino lia da Vienna 17 aprile: sarmo simultaneo scambiate fra Berlino e Parigi. 

la volta altri dipinti o di figure di Profeti e di Apo- I fogli della mattina fanno menzione della voce Oggidì si sa il valore della prima di queste vo- 


stoli, o di Angeli o di suggetti allegorici che valgano || che it conte Mensdorf sia designato al posto d’ in- || 
a rischiarare il nobilissimo téma. Inoltre si tolse la cu- || viato austriaco a Pietroburgo. 

ra di fare eseguire gli ornati a chiaroscuro sedi Nel sottocomitato della cominissione finanziaria 
diriggere le deeoraziohi in marmo s acciò le parti || della Camera dei deputati per i progetti di finanza, 
si accordassero fra loro, e ne uscisse quell’ intona- || il relatore Skene propone di respingere l’ imposta || 
zione generale che alle opere grandi e svariate dà || sulle sostanze. La votazione avrà luogo sabato. 
l'impronta della unità di concetto e di esecuzione. ©. — Il ministro Wenkheim fece sciogliere colla 
Di tal modo questo sacro edificio nobilitato accresce || forza di guardie la riuniorie democratica in Pest, La | 
il numero dei tempi Romani dedicati a Dio » che | commissione della Camera dèi signori accettò il pro- 
il nostro secolo vien presentando all’ammirazione dei | getto di legge per l’ abolizione dell'arresto per debiti. 
contemporanei, e manderà a quella dei futuri per — Secondo l’Independance Belge , il piano fi- 
testimoniare la floridezza che le arti helle seppero | nanziario del ministro austriaco, sig. Brestl, trove- 
raggiungere coll’impulso ad esse dato dalla Santità" || rebbe una certa Opposizione , sovratutto in Boemia. 


ci; nulla aveva potuto giustificare: ma ciò ch'è 
| strauo si è ch'esse coincidono con un miglioramento 
{ sensibile nelle relazioni prusso-danesi. Lungi dal cer- 
| care un’ingerenza straniera, il gabinetto di Copena- 
ghen vuole lasciare alla soluzione che interverrà, il 
carattere d’un accordo consentito liberamente, Quan- 
to alle proposte scambiate fra Parigi e Berlino per 
un disarmo simultaneo, la notizia è assolutamente 
inventata. Non vi furono nè dispacci, nè comunica- 
zioni verbali su tale argomento. Tutto ciò che si 
-dice e si dirà su ciò non è che per giustificare le 
voci allarmanti. Ma i gabinetti di Berlino e di Pa- 
rigi i realtà non hanno accennato alla quistionè del 


n 


° ; VLAN, 4 a 966 — p 
fliaunella- davallazia prussiana, ivian nominata coman- 


Dici 
disarmo e nella pritia di queslè Sapitati hon si è 
allarmati menomamente ‘del hi Pepica alla 
quale procede ora, con un'i iti dé iL) di lode, l'am- 
ministrazione militare francese.’ L'attiladine dei gior- 
nali tedeschi, che corrisponde blenantente allo stato 
degli spiriti nella Confederazione, «Tivela d'altronde 
bastantemeute le tendenze pacifiche dell'opinione. La 
stampa prussiana nou rispose neppure a qualche ar- 
ticolo bellicoso pubblicato a Parigi e che sosteneva 
non doversi considerare come risolta La quisti ne 
tedesca se un congresso non coronassé ' i fatti cot- 
piuti. Il riconoscimento ufficiale di tutte’ le phiedde 
della nuova Confederazione del Nord risponde a tale 
asserzione. La riunione del Parlamento doganale avrà 
luogo definitivamente il 27 e tutti credono che le 
sedute di quella grande assemblea saranno consacra- 
te unicamente all'esame delle quistioni economiche e 
degl’interessi sociali, verso i quali sono rivolti sem- 
pre maggiormente, staccandosi dalla politicay tutti 
gli spiriti seri della Germania, 
—— 0404-03-00 — 

Si legge nel Times: 

Quando la guerra è stata dichiarata, sé per po- 
co cessa, in quel tempo di sosta si può determinare 
l'andamento della futura campagna, Un errore com- 
messo in quei momenti di pace relativa costa anche 
più della disfatta nella battaglia, e questo è il nostro 
caso presente. 

È stato vinto un grande combattimento » fe le 
truppe sono tornate ai quartieri di città. Che cosa 
si farà dopo? I vincitori si approfitterauno dei loro 
vantaggi sino alla assoluta vittoria , . incontreranno 
qualche ostacolo, ovvero si asterranno da nuovi as- 
salti finchè nou sono sicuri della vittoria assoluta e 
indiscutibile? Ovvero vi è qualche buona posizione 
da prendere, e ove è prudenza rimanere finché non 
giungono nuovi rinforzi ? 

Queste sono le varie e contrarie Opinioni in 
mezzo alle quali il generale deve decidere, e provare 
la sua bravura, non solo con la tattica ma auche 
cou la strategia. Niuno ha messo mai in forse la sua 
abilità a condurre un assalto improvviso... 

Il signor Gladstone, in questo critico momento, 
deve provare che non solo è valente a suggerire un 


provvedimento politico, ma anche a condurlo a buon 
fine. 


— Si legge nel Daily News del 15 aprilez' ! ! 

Il privcipe e la principessa di Galles mettono 
piede oggi sul suolo d'Irlanda. Sono sicurì ‘di lieia 
accoglienza dalla gentilezza e dalla cortesia della 
nazione e dalla sua fedeltà. Anche i contrari rispet- 
teranno gli ospiti di un popolo, e una nazione cor- 
tese non violerà in niun modo il codice della corte- 
sia. Il pari e il colono, il ricco e il povero, tutti i 
partiti non faranno differenza nel salutare cordial- 
Mente un principe affabile e pieno di buoni intendi 
menti, e una signora la cui grazia, amabilità, e tol- 
leranza nei patimenti hanno espugnato tutti i cuori. 
E la visita reale è opportuna. Quando la Camera dei 
Comuni si è già virtualmente ittipegnata in wà gran- 
de alto di giustizia nazionale; giova clie la famiglia 
reale manifesti i segni del suo buon volere per t'Irlan- 
da. Meglio sarebbe stato se' le visite reall'erano state 
fatte prima e più frequentemente; 

— Il Morning Post ha di Dublitio 45 Aprile: 

La flotta di navi da guerra chie ‘parti da Ho- 

lyhead la notte passata giunse a Kingstown Stamane 
alle cinque, e gettò l’ancorà nella stazione delle navi 
da guerra. 
«Poco dopo le 8 lo yacht reale ché avea a bordo 
il principe e la principessa di Galles, era in vista ’ 
e allora salutò con 21 colpi di cannone, Kingstown 
era affollata di popolo venuto a vedere l’arrivo del 
principe è della principessa. Le LL. AA, RÉ, shar- 
carono alle 12 passate di 20 minuti. 

L'accoglienza fu entusiastica. Furono ricevuti 
dal lord logotenente è dallà marchesa di Abercorn 
che Roe a Dliltio! per questa circostanza, 

principe 6 la' principessa andarono a Dubli- 
no in carrozza side, io'bodipegale del duca di 
Cambridge e del'brincipe ‘Tetk. V 
di onore del 10” ssatà, midata da Dublino, 
. Lungo la via'la folta era moltissima, gli applau+ 
si sinceri e generali , e quarido la carrozza entrò 


da De 8 applausi del Popolo ‘divennero ‘assor- 
ante 


1 reali ‘ospiti churarono ‘il dbstello’ di Dublino 


circa al toto, 


Fu presenta@ò al principe un 'infdirizzo dati mu- 


nicipio, cui rispose affettuose parole. 
La iffimi 
follate di ‘popolài i. "49 PINTO? 


——dett9e— 


Lo Staatsanzetger di Burilno pubblica un' or- 
dinanza presidenziale , con cuî si convoca il Parla- 


mento doganale tedesco pet ‘it 27 aprile, &s’incari 
il presidente del Consiglio federale doganale di 
i preparativi necessari, 


1 membri della frazione polacca del Parlamento 
della Germania settentrionale hanno deciso di non 


ibtervenire alle sedute del Parlamento doganale. 
— Leggiamo nell’Avenir: National : 


In Germania si aspetta un discorso esplicita- 
mente pacifico del re di Prussia all'apertura del Par- 


lamento doganale che si farà il 27 aprile. 

Stando però al rostro corrispondeite berlinese, 
il discorso reale non sarà più pacifitd che bellicoso... 
esso sarà doganale. Fido alle sué ‘abitudini , il re 


di Prussia resterà sul terreno speciale dell’ Assem- 


blea, e non le parlerà che degli interessi materiali 
ch’essu è chianizla a regolare. 

—Sedbhdo la Nuova Gazzetta Prussiana; gli Sta- 
ti del Sud avevano proposto alla Confederazione del 
Nord. di stabilite la libértà di domigilio per tutta la 


Gerritania in comune, estendendo agli Stati meridio- 
nali, mediante trattati, i principii in vigore nella 


Coufederazione del Nord. Le pratiche relative sareb- 
bero state conchiuse con la clausola che tutte le 


modificazioni contingenti della legislazione federale 


del Nord, a questo rispetto, verrebbero stese agli 


Statì meridionali di diritto e di fatto, senz’ altra 
modificazione dei trattati rispettivi. Una tale conclu- 


sione dei negoziati si può ritenere per certa. : 
— Da un carteggio berlinese della Liberté, a 


proposito della questione del disurmo, rileviamo quan- 


to segue : 

In Prussia non si conosce rispetto all’ esercito, 
ché ‘due maniere d'essere : 0 il piede di pace, 0 la 
mbbilizzazione. 

Essendo l’esercito prussiano attualmente sul pie- 
fle di pace, non puossi parlare ragionevolmente d'un 
Aisarmo 0 d'un congedo accordato atta taudwler 4 
stantechè: la landwher non fa parte dell’ effettivo 
dell’armata che in tempo di guerra. 

—Hl principe Ludovico di Assia Darmstadt, 
maggior generale prussiano, e, come tale, comandan- 
te/della divisione militare assiana, venne in conflitto 
per questioni militari col ministro della guerra Grol- 
man. Avendo il granduca preso le parti del mini- 
stro, il priocipe diede le sue dimissioni. Il principe 
Ludovico ha sposato la principessa inglese Alice, ed 
è quindi cognato del principe ereditario di Prussia. 
I principi Enrico e Ludovido, nipoti del granduca , 
sono recisamente prussiani;. mentre il granduca è au: 
striaco.. Essi fecero la loro carriera. militare ‘nell’ e- 


sercito' prussiano. H principe Enrico rimase nell’eser- 


cito ‘prussiano anco nel 1866 , contro id volere del 
granduca, e! si .;trovava nell'esercito dell'Elba con due 
squadroni del ‘reggimento degli ussariì reali. Ora egli 
comanda: in: qualità di colonnello il secondo reggimen- 
to degli ulanì: della guardia. Anco il. loro padre; 
principe Carlo , fratello. secondogenito: del granduca 
ed erede del trono, non divide le antipatie contro 
la Prussia. Egli è maritato alla principessa inglese 
Elisabetta, Il granduca invece, che ha istinti poco 
militari, e il fratello terzogenito, priucipe Alessan- 
dro, luogotelteute feld-maresciatto nell’ esercito au- 
Striaco, adiano tutto ‘ciò-ehe è: prussiano, e Boppor- 
tano a malincuore la trasformazione) della divisione 
assiana secondo il modello prussiano; ‘a cui dovettero 
aderire, O 

=Si legge poi nella France del 16: 

I lettori ricordano che' recentemente ‘mo tte» 
nuti dei dissidi fra il'governo del gitàduoato:di 


Darmstadt e il‘principe’ Luigi d'Assiti ‘ttede ‘presume 


tivo del granducato: Questi; ini Heguito-t queste dif: 


ficoltà; avéva date Jè' propriè diutidtioni‘‘dallacatftà 
di comandante’ dilla fi at 


idiomi: d'Adi iva 


Il nostro “dofflt@fdidenità ‘dt DVatimatadi stride og 


| gi che quelle Uitittolia's0n0 ‘tipititaté? Il'brincipe 
' Luigi conserva /i}! 
po ib 0 


fiando: della 


fu astir"penaLe-vie"toto ufs-/| 


divisione: H prime 
ib, ‘he È ‘Wood ava guri 


dante; della /brigata=di onvalloria dell';Assia.e i). co- 
lonnello Jungeufeld è nominato mipistro;della guerra. 

Questi atti: veneto considerati; come goncessio- 
ni fatte dalla Corte d'Assia alla»-politica;. prussiana. 

OR 

Si ha da Copenaghen : i) 

Il governo sospese’ la  fabbritazione! di faciti 
Chassepot, e commise al più prestò ‘nelle stesse fab- 
brithe americ@ibe, bra il governo danese ordinò i 
udì ficili; la‘tonsego® di 100,000 fucili Remington, 
i viaggio'del’iminfitrò Rasloff ha per iscopo di ot- 
tenere che la‘tonségaa dei fucili danesi non venga 
ritardata dalla commissione della Francia. 

#2 e MAR 

Un dispaccio telegrafico da Lisbona annun- 
zia che le Camere furono aperte în quella capitale 
dal re stesso colla più grande solennità, e che S, M, 
fu accolta, tanto dentro che fuori del recinto legi- 
slativo, dalle manifestazioni le più calorose. 

La tranquillità la più completa regna a Lisbona 
o in tutte le altre parti del reame portoghese. 

—— otet-@300-0 

Il Giornale di Pietroburgo constata essere pos- 
sibile che le Potenze europee si mettano d'accordo 
tra loro per ridurre le loro forze \ad un piede di 
pace, che rassicurerebbe tutti gli iuteressi. 

In alto articolo, il Giornale di Pietroburgo 
confuta un'asserzione della Nuove Stampa Libera 
di Vienna, e dichiara che il governo russoy avuto ri- 
guardofalle circostanze politiche che traversa in questi 
momenti l’ unione americana, consenti che il paga- 
mento dell’indeunità per la. cessione dell’ America 
russa sia aggiornato al 1 maggio. 

Il giornale aggiunge che non v' ha luogo a du- 
bitare che il congresso a Washington non autorizzi 
il pagamento di vale indennità. 

—-Si legge nel med. Giornale di Pietroburgo : 

Il telegrafo ci trasmette da Parigi l’analisi di 
un articolo del Constitutionnel in cui le intenzioni 
pacifiche della Francia sono affermate una volta di 
iù. 

5 Nullameno il Constitusionnel riconosce che un 
disarmo sarebbe una garanzia migliore della pace 
che gli armamenti che si proseguono nella più par- 
te degli Stati. Ma, secondo il signor Paolino Limay- 
rac, non è la Francia che dovrebbe cominciare a 
disarmare, è dallo straniero che dovrebbe venire 
l’iniziativa, 

La storia registrò questo episodio della batta- 
glia di Fontenoy, in cui lord Hay [uscendo dalle 
file, disse, salutando gli uffiziali francesi : « signori 
delle guardie francesi, tirate!» e in cui il conte 
d'Auteroche, avanzandosi alla sua volta, rispose : 
« dopo voi, signori iuglesi, noi non tiriamo mai i 
primi. » 

Noi nou sappiamo ancora su quali motivi si 
fouda il signor Limayrac per dimostrare che la Fran- 
cia non può disarmare che dopo gli altri, come ti- 
ravano i soldati del 1745, 

È vero che la cortesia del conte d'Auteroche 
costò alle truppe di Luigi XV tutta la loro prima 
linea, rovesciata da una formidabile scarica. Noi 
igooriamo se è questo ricordo che rende il signor 
Limayrac prudente. Noi lo sapremo forse Alla lettu- 
ra del suo articolo, quando il Constitutionne! ce lo 
recherà, e ci limiteremo oggi a questa semplice os- 
servazione, che se può essere pericoloso dî non at- 
taccare i primi, non ci pare che vi sia altrettanto 
pericolo a. disarmare pei primi, quando fion sì ha la 
velleità FI Aaa pati non si è rindbciati, e 
quan lo si pu acquisiare la gloria di ua grande 
esempio dato al mondo. 


$ TEAM 0 
‘Sia da' Madrid, 45 aprile : 7. o 
‘Nella nattina det188,) a: Barvellona, un numero 
consitlererole: d'opetei erausi mesbmbeati, gridando e 
dichiarando che riousavano di iàvarave; / La maggior 
parte di loro si disperse! senda upusistenita, Tuttavia, 
un «gruppo di'800 operni; chacayeva fidato le inti- 


| mazioni. dell'autorità; fasdinpeéso:g «viva: forsa: La 


tranquillità vendi immediatamente Histabilita 
‘Quegli incidenti vbon ebbero ontatiore politico. 


i; ©! Véonespedchamats ilpositàto dilastedio,mella. pro- 


Vidia! di Gualogag) ta: questemisutà non è moti» 


comane 
il co- 
guerra. 
icessio- 
ssiana. 


facîti ' 


se fab- 
dinò i 
ngton. 
di ot- 
venga 


Noia 


— 367 — 


il passàggio,i.A.iguella data, indici, Marcio ;.sapara- | 
vano l’esercito da Magdala, fia 4 vagiohe. di, questi | 
inciampis:.n0a al ipottà;arrivarvi prima della fine di | 
aprile. sInpq a E 


MHprtate come 
Lava pn speso 
te, 


detti tion 


vata da albitti siftomo di ‘sorda agitazioni: ssd non 
ha altre scopo hd'ui prevenire scene simili & quel 
le avrebibte Melo Pelgio; iii si nnt 

“oggigmo nella France del 17: 

‘!Gli“utimi dispacoi di Barcellona riferiscono che 

la popolazione è rimasta: estranea ai tentativi di di. 
sordine suscitati da alcuni operai malcontenti. Lo 
stato d'assedio. applicato alla Catalogna in seguito a 
quelle agitazioni, noa è che un provvedimento di 
precauzione per prevenire nuovi disordini. La tran» 
quillità, del resto, non è più stata turbata, e vi é 
ragione di credere che l'esercizio regolare della leg- 
ge non tarderà ad essere ristabilito. 
-—_-+te-t-ttot—— 

L' Osservatore triestino ha da Atene 14 aprile : 

Tutta questa settimana non si parlava d’ altro 
nella nostra tittà che delle elezioni. Queste furono 
eseguite în quasi tutte le provincie del fegno con 
grande ordine & tranquillità: nella Messenia soltan- || 
to, la patria del sig. Comunduros, pare che il se- 
condo o terzo giorno delle elezioni sia avvenuta una 
rissa, le cui conseguenze s'ignorano. Le elezioni rie- | 
scirono in complesso in senso ministeriale. 

Il presidente del minisiero, sig. Bulgaris , si 
recò 4 Idra, sua isola ratile, per passarvi le feste 
di Pasqua e riposarsi un poco; durante la sua as- 
senza il ministero dell’ interno sarà diretto dal mi- 
nistro degli esteri. 

Gli arciduchi austriaci abbandonarono domenica 
sera la nostra capitale, e partirono alla volta di Co- 
stantinopoli. Sabato sera fu dato a Corte un gran 
pranzo di gala in loro onore ; vi erano invitati an- || 
che tutti gli ambasciatori colle loro mogli. 

Lunedì scorso fu festeggiato colla solita pompa 
l'anniversario della insurrezione ellenica. Il re, la 
regina ed il principe ereditario di Danimarca inter- 
vennero al Te Deum. La sera la città era parzial- 
mente illuminata. 

Giorni fa, fu veduto nelle acque di Sira un 
bragozzo sospetto ; le autorità, avenio saputo che 
nove uomini armati erano sbarcati, mandò della for- 
za militare, e si riescì a metter mano su tutti i 
nove individui, che pure appartengono ad una nota 
banda di briganti, e s'erano recati a Sira per com- 
mettere qualche misfatto. Anche in un altro sito 

dell'Arcipelago greco fu veduta tempo fa una barca 
sospetta; sembra sia stata la medesima. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c— dette 


La sedutà di ieri della' Camera di Firenze che 
con molta ansietà erà attesa dalla sinistra a motivo 
delle interpellanze e recriminazioni sui tumulti e sul- 
le repressioni di Bolegna che per la medesima era- 
no state fissate, ebbe poi uno sviluppo a cui nessu- 
no si attendeva, imperdechè un fumero ittsignifican- 
te di sinistri trovossi presente alla disoussione ed il 
piccolo nucleo della maggioranza ministeriale che al- 
l'uopo erasi taccolto bastò senza fatica alcuna, all al- 
lontanare il pericolo è salvare la posizione del ga- 
binetto. Nella seduta stessa il ministro delle finanze 
lesse una sua relazione circa il modo come è pare- 
_re del-miiistero di tradutre in-atto le riduzioni di 
spese ordìnate dalla Camera; ma delle proposte fat- 
te non curano nemmeno di prendere iutiera conlez= 
za i giorntli, tehendosi per sicuro che nou sia pos- 
sibile votate alcun che in proposito nel momenti at- 
tuali. Pochissimi sono infatti i deputati presenti, nè 
può spetarsi «che un numero così searso abbia a ri- 
solvere su leggi finanziarie cotanto gravi ; e di co- 
| testi pochi, la maggior parte preferiscono pigliar Ja 
via di Torino per assistere alle feste anzichè quella 
degli uffici per occuparsi delle ingrate cifre del mi- || 
nistero. Una novella proroga della Camera si ritiene 
perciò indispensabile, nè si crede che sia possibile ri- 
Pigliare un corso regolare di discussioni prima del- 
la metà del venturo mese di maggio. 

Pare finalmente che le voci di prossima guerra 
siano all'atto cessate e che dopo le reiterate dichia- 
razioni pacifiche dei ministri francesi e dopo l’espli- 
cito linguaggio di parecchi giornali governativi d'o- 
gui paese l’opinione pubblica siasi convinta che, per 
quest'anuo almeno, la pace europea non sarà {prbà-, 
ta. Non rimane che la Gasserta di Pistrobyrgg la 
quale si compiaccia di spargere ancora notizie, poco, 
rassicuranti. Il foglio russo parla di uno scambio di | 
| Spiegazioni che si farebbe fra Parigi e Berlino jper 
la simultanea convocazione in quest'ultima città del, 
Parlamento federale e di quello doganale. Secondo 
lo stesso giornale, le diverse pratiche per conchiudere » 

Le ultime notizie di Candia giungono sinò al 6 || alleanze che si andrebbero facendo dalla Francia è» 
corr. Lo scontro più importante ebbe luogo il 3 corr. | dalla Prussia indicherebbero in ambedue Queste -po- 
presso il villaggio di Gazi; duemila insorgenti vi ll tenze un pensiero di reciproca ostilità. Ma è d’uopo 
combatterono quattromila turchi, è quali dopo un | Aggiungere che queste dicerie del citato foglio ed 
accauilo combattimento di più ore dovetterò ritirarsi || altre dello stesso genere stanno in aperta contradi- | 
ad Almirò sotto la protezione di due fregate otto- || zione coi fatti che oramai si conoscono in modo 
mane. Gl'insorgenti perdetterò un vAlotoso ‘dtiitano quasi sicuro. Non si dubita più adesso della nessu- | 
e quindici candiotti ; le perdite dei turchi non si | na Muscita avuta dalle pratiche tentate dalla Dani- 
conoscono. Diihque l’annunziata pacificazione del- marca per trovare qualche potenza che volesse esi- 
l’isola non era se non un pio desiderio. —TI gover- | gere la stretta esecuzione dell’rtiolo quinto del trat- | 
no provvisorio di Candia hà trasferito la sua séde a tato di Praga. Quanto all'Austria, ‘che sola. avrebbe | 
Milopotamo, d'onde diresse due nuove proteste ni diritto d' intefvenire nella controversis, i suoi giornali | 
consoli europei di Canea. dichiarano che essa ne ha bensi il diritto. ma pod il do- 

— 0-04 vere, e che perciò, imitando la Francia » non si cura 

L'Ossero. triestino hi da Alessandria d'Egitto | affatto di sapere è ehi 'apparterranno Duppel ed Alsen. 
in data del 4 correbte : Ma uon solo questa'assoluta non ingerenza | della Fran- 

Si assicura che in seguito alla prolungata ma- | cia e dell'Austria nelli questione dello Schleswig è un { 
lattia di Raghib pascià, il viceré abbia deciso di || fatto tale da dimostraré con tutta evidenza l'aspetto 
affidare definitivamente il portafoglio dell’ intetno a pacifico: della bituazione;. vi sarebbero altresìi nego- 
Scerif pascià, e quello delle finanze ad Ismail pa- |l ziati fra la diplomazia ‘francese e la prussiana intesi | 
scià Muffetisch. — L'Avven. d' Egitto reca: $ì è A Ceroare wn mezzo, per accordarsi intorno a un di- 
molto parlato in questi giorni d'ui nuovo incitlente || barmo s incominciando dal diminuire. di un anno la 
avvenuto iellé acque di Candia al postale‘ itatibito’ | durata del servizio, nella riserva e nella. guardia na- | 
Prinéip Carignano. 'Sappiatho ‘però che. e42ò non | rionale mobile. IQuesta notizia, ‘della‘.quale feri l’al- {| dal Parlamento ungherese alle accennate proposte, spe- 
abbia la gravità che gli si é voluta attribulté, e'gHe } tro fu fatto cenuo, diperò smentita da alcuni giornali | cialmente în quello che concerne Îl mantenimento 
si tratti unicamente ti tna' 4isita di. ricbghitiolie  cortispotdente. parigine. Posia | del priugipio dell'unità dell’armata. Le SMAleNraRIO= 
fatta dagl’incrociatori turchi i quali ‘èrano “Stadi ‘po- | Un altro fatto che. contribuisce a far conside: || ni già date antecedentemente a, questo proposito dal 
sti in sospetto dal veder*passàre a poca distanza dal { fare la situazione come molto più rassicurante che partito della maggioranza diconsi essere incoraggianti 
porto un giorno dopo l’altro dute. vapori: della \istessa fion fosse or sono pochi giorni, consiste nelle disposi- || © positive. J 
forma 'e'dello stesso colare: (Guirb.ie Carignano), che | gionj, che, prosegue a inanifestare, la commissione del Aspettando che il Parlamento inglese. .pibigli il 
Bilanciopel, Gorpo legislativo. Fu già annunziato che || gorso delle sue sedute; adunauze, Popalarir vanga: frat= | 
|| tanto tenendosi ci A pro- 


igiani della guerra 
no le loro spérari= 
ze ad una campagna d'inverno ; è dicoho che la 
guerra non può prepararsi prima di un certo viag» 
gio che l'imperatore Napoleone ivitende fare în Orieh: 
te, per visitare l' piro, Ja Tessaglia e poscia tuiti 
i campi di busaglia di Cesare nell’Asia, perchè de- 
ve scrivere il terzo volume della sua ‘storia. É im- 
possibil almente il desumere che cosa siuvi di 
vero in lulli questi Risi, i quali sembrano piuttosto 
creazioni di movellferi che logiché deduzioni dell’as= 
petto reale’ delle cose è dei riposti diseghi del po- 
| tentati. 


A consolidare sempre più quello stato di pace 
che ora generalmente è messo If chigfo ebntribui- 
sce anche fa calma ghe si avverte nelle cose della 
Germania. Fu antunolatb come, În segliito delle e- 
lezioni pel Parlamento federale il 'mibistro dell'in- 
terno della Baviera abbia Uiretto ‘alle dutorità del 
regnò una circolare, nella quale mentre sosteneva la 
necessità ed il vantaggio per la Baviera di osservà= 
re esattamente gli impegol h35autl' verso fa' Prassia 
e la Germanià' coi 'trbituti militari e commerciali, 
proclamava però con gnefgia la’ ferma volontà di 
mantenetè ‘Ta’folitità'‘ihdIpetittehta' del regno. Que- 
sta cirdolite , ché pareva dovesse suonar poco gra- 
dita a'Berfino; ‘în Kr) invece la piena approvazio- 
ne dei giornali ofticibsi ‘pliussiani, i quali approvano 
Senzà festriziode i principi vella medesima sostenuti 
|| ed esprimono il desiderio che gli altri Stati del Sud 
si ispirino a principi identici. E tanto più queste 
massime del gabinetto di' M6naéo- sembrano destina- 
|| te a prevalere, iù quahtb'si vede che anche il pro- 
| grattma del partito' liberate favarese dichiara di ap- 

poggiare la conidotta' del ministero, quale venne ap- 
|| utttoittdifestita della''dirtolaré del ministro dell'in- 
fettio. IM governo iissiano si studia dal canto suo 
di "sbpire ‘tuttii dissidi ; esso ha mandato il gene- 
Fal Bonia a Darmstadt, allo.scopo di comporre il 
Hissidio tra il ministro ed il principe Luigi, coman- 
dante, ;le truppe del granducato ; il principe ha riti- 
fate le sue dimissioni, in pari tempo che il ministro 
della guerra ha dato le proprie. 

Anche il governo austriaco vuole assolutamen- 
te la pace; il barone di Beust ne proclama la neces- 
Sità dal punto di vista politico, ed il ministro Brest] 
ne manifesta il bisogno inesorabile nella esposizione 
finanziaria, la quale non rimartà per certo un mo- 
humento troppo iavidiabile mella storia della finanza 
Austriaca, Lgiornali vieunesi che ne recano i parti- 
colari si inthattengono. pure tungamente sulla situa- 
Zione etuale doi :pagliti politici in Ungheria ed ana- 
lizzano inoltte ill-nuovo, progetto di legge militare 
per l'impero, elaborato. ida una apposita. commissio- 
he .di; generalile.la;bai attuazione dovrà influire nou 
so ad aggravare sempre: più pel momento la eon- 

izione economica; Tn questi ;giorai il cancelliere del- 
| l'impero e gli altri ministri degli affari comuni devono 
recarsi, a Pesth affine di concettarsi coi ministri unghe- 
resi circa l'annunciato progetto di riordinamento milita- 
re; ed i giornali viennesi affermano che si hanno le mi- 
gliori speranze riguardo all'accoglienza che sarà fatta 


marzo ‘secdbo ‘che ‘in-quel. giorno la.Kruppe partiva», 
no -per il! lagobiAshangnoy è che, a, quanto, sembia, a 
sta per:soninsidre pen-ie troppe inglesi. .un.;, uOY9, 
periodo : quilidedeli’anioue:: militare; «Las 

però .devràba protederec-ediamente3,;.le )atrade mono 
pessime," limpentiteabilib ©) diisagna. per. fonza..cher le | 
truppe si ‘arrestino;sinchè-suguaata (ori. Apranab lare 


ca Agmmigsione; si. chiarisge contraria all’au- 
ente, del.,bilancia, surgordinario, per, L'esarcito, @ per || poste di Gladstone sendenti (ad, ahalibale Chiesa af 
AIRFiBA, | BUFA,, erA lecito, Prevedere che. nel voto | ficiale iu Irlanda, Éd ixsogui, pafigi trasmessi 
fniivo essa avgebbp:godgisfabio | psideri,del.go- | in proposito danno sapore, abe: danpansutty quelle pro- 
10, At8ca 1140 RSONMAZIONI | pocenti segano che i || poste vennero 200glia; 60m, plamao upivergale, Parò 
membri, dalla; commi ifpey sono, pisoluti ad imporre || se si deve prestar fede.gi, gi rgali ;fpglesi, ,.conyien 
alcune sidhzioni, EA Nagliona sessanta milioni d'e-. ll dedurre che giò noe ep gr duel 
conopnia, sprgi figi bilanci sell’epersito 4, Mella [{ tè, come non valsero ‘a tanto le discussioni ed i, 


| 


Commercio idolo dì 20 aprile, 


i ‘a dei comuni , imperocché il 
si Li Dies ia nell’idea di conservare le 
redini dello Stato in propria mano, almeno per tutto 
l’anno. Infatti lo Spectator: dà .-luogo | alle seguenti 
previsioni: il capo del gabinetto mon:si ritirerà se 
non quando vi sarà costnetko; esso ,.eombatterà una 
alla volta tutte le proposte del sig. Gladstone, trar- 
rà in lungo le cose per guadagnare il maggior tem- 
po possibile, e finalmente, se sarà battuto, propor- 
rà alla regina questo dilemma: « Noi non possiamo 
mai consigliare alla corona di approvare un indiriz- 
20, che raccomanda alla corona stessa di abolire la 
Chiesa d’Irlonda. Similmente, non possiamo consi- 
gliare la Corona a respingere una domanda che vie- 
ne fatta da una maggiosanza sì grande. In conse- 
guenza, noi proponiamo un appello al paese ; ma 
per rispetto ai sentimenti del Parlamento e per riguar- 
do alle esigenze della situazione, vogliamo ritardare 
lo scioglimento della Camera sino a quando entrerà 
in attività la nuova legge elettorale. 

I giornali di Copenaghen negano anch’ essi che 
il viaggio del ministro della guerra' ‘danese. a Pa- 
rigi abbia avuto per .iscopo la vendita’ defl' isola 
di Santa Croce alla Francia, ma ciononostante tale 
vendita è confermata. Quest’isola è una delle Antil- 
le danesi , fertile così che fu chiamata il giar- 
dino delle Antille. Scoperta da Colombo nel suo se- 
condo viaggio, appartenne prima agli inglesi ed agli 
olandesi contemporaneamente, poi agli inglesi soli, alla 
Spagna, alla Francia, all'Ordine di Malta e alla compa- 


guia francese delle Indie occidentali. La Danimarca 
la possiede fino dal 1733 e la tenne per tuito que- 
sto periodo, meno che dal 41804 al 1844, intervallo 
in cui l'isola fu in dominio dell'inghilterra. L'aoqui- 
sto della medesima da parte della Francia apparisce 
assai verosimile quando si pensi alla vicinanza degli 
altri possessi francesi nelle Antille. Solo riesciva diffi- 
cile il comprendere come per un contratto di que- 
sto genere si esigesse la presenza del ministro dane se 
della guerra a Parigi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Torino 20. — È arrivato il principe di Prus- 
sia. I reali principi attendevano ‘alla stazione ed ac- 
compagnaronlo al palazzo reale. La popolazione fe- 
cegli simpatica accoglienza. Il re dopo ricevuto il 
principe recossi ad inaugurare l'esposizione dei saggi 
d’industria nazionale. 

Genova 20. — Il principe Napoleone è arrivato 
a mezzodì e partirà questa sera per Torino. 

Parigi 19.—Lettere da Madrid assicurano che 
il maresciallo Narvaez è gravemente ammalato. 

Parigi 20.—Il Moniteur dice che l’imperatore, 
nel ricevere ieri i presidenti e i laureati dei con- 
corsi dele secietà scientifiche, ha espresso la sua 
soddisfazione per questa feconda attività della scien- 
za nelle società dei dipartimenti. 

Lo stesso giornale annunzia che il principe im- 
periale partirà da Brest martedì. 

Parigi 20. — Al Corpo legislativo furono pre- 


Londra 20. — leri il principe di Galles rice- 
vette le insegne dell'ordine di San Patrizio. Quindi 
nel banchetto offertogli, rispondendo a ua brindisi, 
il principe espresse i suoi ringraziamenti al popolo 
irlandese ed assicurò l'Irlanda delle benevoli inten- 
zioni della regina. 

Madrid 20. — Narvaez è fuori di pericolo. 

Bukarest 18.— In occasione del soggiorno del 
console generale d'Austria a Jassy i consoli delle po- 
tenze si riunirono in quella città per constatare, in 
base a notizie autentiche, che gl'israeliti di Bakon 
furono realmente perseguitati e che i rapporti fatti 
a questo riguardo dalle autorità moldave sono ine. 
salti. 

Nuova-Ferk 8. — Venne presentato al Senato 
uu dill per la conservazione dell’ ufficio degli af- 
francati. 

È stato pure proposto un altro $s//, col quale 
si chiede che nessuno possa essere nominato due 
volte presidente degli Stati Uniti. 

BORSA DI PARIGI 
del 20 aprile 


È 3fantimeridiane 
20 Aprile (3 
è è pomerido 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Fallimento 


Si avvertono i signori creditori verifi 
cati e confermati del fu Angelo Falena 
fallito che i signori Luigi Simonetti e Lui- 
gi De Angelis sindaci definitivi hanno esi- 
bito presso la Cancelleria del Tribunale di 
Commereio uno stato:+nomifiativo dimo- 
strante un primo riparto; da eseguirsi ;a 25 


er cento. Quindi è che per ogni effetto selmi. 


legale il sig. Alessandro ‘gtutecon- ih) Arcangelo Onesti Proc. Rot. Ecomo Trib. di Comm. di Roma 

sulto @ Giudice Commissario depi ale. pr Felice Pecorini sostituto > Ad ot. di lo Ugolini negoz. Via 
fallimento prefigge ai medesimi ch un |" Concorde ec. per il bignor Arcangelo Onesti al sott. 

perentorio termine di giorni\otto puaaviggi | Proc. Rot, = Police ONU Sort. 

decorrendi , affine di , 6saminare né fame 


Stato in atti prodotto ènde pot 

Te se a questo si. riconoscelisèi Wo. 

Spiralo poi il soprastabilito 

essersi fatta opposizione Ta p 

lia ordinerà l’effeiti riparte; 

praenunciato, — arrhoe v-dila Spr 108 
Roma dalla Cancellerit; del: Dritk/ "iv 


sorte e sp. 


'Uftiote "dell 


regga 55) Porti" 


Agostino ‘imé comm: ali 3'marso p.\pi:n-Oggi 2 apri Attiso sig. èvr, Lauri Ass, Cir. 
Too ivi Diari nidi id nata copia simile a forma dl Jaggo. Sena Gr 
Ad istanza del signor An R I Adriano Fraschetts P Ad istanza signor Liberato Arali 


gazzetta a comparire il giorno 25 d. ore 4 
in punto per rispondere all'istanza dai 


ad ottenere sc. 2 e s, © sentir emanare 
l’opportuno Decreto, "* onda 


I cancelliere Viola 
Si deduce a nolizia di Vincenzo B. 
and Zineo ecmiorgier tot. dt) Hionio 
sotto N iorno È FE 10G8 crm li Roma, 
Guente sentenza = 3sTrib, condanna ' stiche 
o, 
pa rana i so. 25 è Bal. 22, led alle 
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‘cul in atti ad’ 
leore! 


stante sommi. l, 
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Trib. Civ. di Roma secondo turno 
Oggi 20 aprile 1868. 

È comparso in Cancelleria personalmen- 
te il sig. Arcangelo Onesti legale ec. il qua- 
le munito di speciale procura del sig. Fran- 
cesco Anselmi di Viterbo ha dichiarato cos 
me dichiara di eleggere come in effetto eleg- 

(e il suo demieilio In Roma pressò D. S. 
iazza via 8. Marcello N, 48 ove e non al. 
trove intende e vuole che sieno trasmessi 
gli aiù tutti d'interesse del'delto sig:‘An- 


‘i Heofio Tàib. Civile di Roma 


"0° SÌ notifica a fifa di 
notifica a 
stantini diga dome 
lo ini e C. con atto del giorno 90 

le 1868 ha fatto opposizione e 
Ri fre Todini per Le 11700 171 
nalogamente ed in esecu- 


seg pr comp. alla 1° Ud.d 


nina 


— =" ——————————- 


Sato del cielo 
fn decimi 


di 
cielo scoperto 


Stato del cielo 


ia decimi 
cielo scoperto |. 


notizia ec 
Al 
, Raff. Bertoni. 


do turno 
le a Gaeta 
o la Ditta 


DI 
inserzione atteso l' ii 


Sbaffo d''ignoto dom. 
cond. al di cha 
|. al'‘pag. di seù- 
ed’alizo 


le spese, ed reto. 


che in gazzetta a termini del disposto nei 
s$ 1645 e 483 qualmente con atto del giio 

aprile corr. è stato trasmesso a di lui 
carico sequestro alla R, C. A. per la som- 


fissa li 24 aprile 1968 dal cursore 
Achille Sironi Pros. Rot. 


ne dom. Wie del Lavatore n. 32 rapp.dal 
Pe : 
te la contumacia accusata nell!Uà. 

‘ 20 marzo p. pas. si cità 
Soha ia Fa bano Calo ‘ret ditte 
a 


comp. dopo 3 gioîni per sentirsi ,, al 
pag: di 10. 7 a forma de' documenti rile- nanza 
sciandoeì api eseout. colla cond. al- 


roggl! 29 sprite 1008. Aifme e-forma di ad intervenire il 


; Ma ‘Proe. Rum. 504 alle ore 8 pom., all’ uopo 
Tifo 31g,, xv, Zauri Ass:Civ, gg 
PT Ate seggi. | asta 29’ dello’ Statuto avranno 


Po iavazenne 
fato P. pasa: gl ON meovaimamo;ti sonar 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Verso il mezzodì vento Sud fortissimo, quindi verso le 5.h 
pom. pioggia fino @ notte, Pioggia caduta $,0m T; "°° 


Luigi Lefevre per aff. ed inserz. atteso l'in- 
og. dom. a comp. dopo 3 gii e cond. r- 
si al pag. di sc. 5 e bai. 65 a forma lo- 
cumenti, rilasciandosi 1’ ord. esecut. colla 


ma di L. 572 76 dovuti in virtà di n- cond. alle ed il Decreto. 
za dell'Eccmo Trib. di Commercio ‘del’ gio 20 aprile = ni 
31 luglio 1866 che perciò gli si dolenti a > 


dro) sa Corna di legge. 
Roffae loni cursor. 
Alberto Tuccimei 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma di logge, acco- 
Gliendosi l'istanza del sig. Giovanni Batti- 
sta Ricobi Quarti con rescritto SS8mo del 
giorno 5 aprile 1868 e successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in atti dell’ infr. Nota- 
ro, è stata interdetta al medesimo ogni fa- 
coltà di amministr. î di lui beni, e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
tato in Ecomomo del di lui patrimonio 
‘Ildho sig. avv. Giuseppe Marchetti. 
Roma li 20 le 4: 
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Mercoledì 22 A 


Gli atti dol'Govorno inseritinei Giornale di Romè. sono 
0 POCA SZ 

TTT 
Lo letterer i pieghi; 1 grempijcontb emette te'inohioste e le inserzioni 
cho si voleaiero pibbiitire “even essere affrancati all’officie 
di amministra." A6P orti visttltà Staiperia Camerale n.°14A, 
Siavverte, di notare ciiro} grupbi,il'iome e cogu.* del trasmittente, 


alle 6 por, d'egni\giorno setettà i festivi .i;i 
"% ‘| rr . nni 
71 prezio dî aisciazione, da pagarsi‘anticipatamente è il segociità * 
In Rétna Peru rito ite 95, Un sem. fire 17 e. 50, Unit, lire'9, 
Per'diitncstie th vitlo to Stato Pontificio, franco di posta lire 11 
All'estero, secorido le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo ‘di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25, 
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parbimenti, quale espressione del pensiero del governo 
per le assieurazioni pacifiche che esso contiene, 

IL. Mémorial diplomatigue scrive quanto segue: 

Le nostre informazioni particolari. mom. ci. per- 
mettono di confermare le voci poste in circolazione 
da alcuni, giormali intorno ad un progetto di disarmo 
tra da Franeia e la Prussia. Come annunziammo, or 
fa un mese, questa questione venne ampiamente trat- 
tata nelle conversazioni del principe Napoleone a 
Berlino, ma nou si sono potute scambiare in propo- 
sito che accademicamente soltanto delle idee che non 
ci sembrano quasi effettuabili nella presente situa- 
zione europea, 

Inoltre, se trattative di questo genere avessero 
potuto iniziarsi tra la Prussia e la Francia, noi non 
potremmo dimenticare che i gabinetti di Berlino e di 
Vienna leotarono anch'essi di riuscire al disarmo si- 
multaneo nell'aprile 1866 s lo che non tolse che le 
ostilità scoppiassero alcuni mesi più tardi. Il solo 
fatto che due governi si interpellino sulle, loro forze 
militari rispettive prova già che le loro relazioni so- 
no diventate non buone. Ora noi non pensiamo che 
tale sia il caso dellà Francia e della Prussia, c fino 
a prova contraria ci crediamo autorizzati a dubitare 
di tutto: quanto si volle asserire in proposito. 

Le nostre lettere da Berlino ci fanno sapere che 
‘bei Cîrcdli politici’ di quella capitale si è convinti che 

"Gabinetto delte"Tuileries ha rifiutato nel modo più 
fosemtoo d'ialorvenire nella quistione dello Schleswig. 
"Le stesse lettere @ggiungono che le trattative con- 
cernenti questo affare non vennero mai rotte in mo- 
do definitivo, ma che anzi da qualche giorno la Prus-. 
sia vi reca uno spirito infinitamente più conciliante 
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L'E@o e Riîo signor Cardinale Lucieno Bone 
F Z; Mpagnato ira la w Rai spia La Debatie rileva che il governo austriaco ha 
goa n a cn “n AO conchiuso coll’Inghilterra anche un trattato di navi- 
ieri a sale possesso della Chiesa di santa Pateno gazione, col quale TERNO Qperie el Destiienti aus 
ziana, assegnatagli in Titolo dalla SANTITÀ’ Di No- per, SIOE È 
TRI Sienore nel Sgr Segreto tenuto il giore Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, 
Lu pia er Sr Si mne vini il ministro delle finanze presentò un’ esposizione del 
I aa clan alla Chiesa PERI È sa bilancio. Egli addita come massima principale l’equi- 
sn asp quanto dino designato dal Gerin erge ili £ I ra come magi tal 
3 Pea RERARE ia pa uopo l'economia, la riforma delle imposte e gl’inve- 
2 LO gletto nre di Dt io i x stimenti. Le spese ordinarie ascendono a 100,567,000 
ile) i i ALA o È ni fiorini, e precisamente Je partite del servizio di Cor- 
rendiay; Ha della obbedienza. Da alii cinte te 3,100,000 la cancelleria di gabinetto CE gli 
za. 3 È 95 È 
tosi solennemente l’Inno Ambrosiano, la sacra ceri- a n a ala pi 19, 
monia si chiuse con la Benedizione Pontificale im- Ministero RT persona del monarca 86 500 
Ra da RR 3900, 
pe sa Etînza, e con la pubblicazione della l'interno 9,313,500, le finanze 1,376,000 , il Mini 
aa: % Shito mi splendido per la fausta circo- || 580 delle comunicazioni 2,656,000, il Ministero del 
‘a faus - sota n ra 
Stanza fu messo il sacro tempio, e grande concorso un ga Pe dg 
PAPI È i pro ao zia 2,989,000, 080,000. 
vi fecero i fedeli per assistere all’augusta cerimonia. trate ordinarie 98,680,000, e precisamente imposte 
—40-6-00-3-09-0— / dirette 54,744,000 , dazio di consumo 10,728;900; 
PABTE OPPIOTALE dogane 20,875,000, competenze 9;393,0 i 
La SavritA” Di Nosrno SI on bfglieu monio dello Stato 2,859,000, miniere 29,000, in 
della Segreta ds ph dana 5 RR] troiti del Ministero della ‘giustizia 57,000; disavat 
Pea "SE 35 zo 1,887,000. 
ite da par pu 8 e: | Bilancio straordinario 35,384,800, cioè: oggetti 
della Nazione Lombarda, eretta. nella su Chiesa di comuni 8,058,000,interno 150,000, finanze 3, 771,000, 
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NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore triestino pubblica il seguente te- 
legramma. Zan 


Vienna 18 aprile. 


; i costruzione di strade 2,306,000 , ferrovie e- comit "efie pel passato. Noi desideriamo che le informazio- 
S. Carlo al Corso. 20,000,000, Ministero del commercio 663,000, giu- | ni dei nostri corrispondenti a questo riguardo non 
F60t0tero—— stizia 200,000, cancelleria croata 200,000 fiorini. 


tardino ad essere conferinate dai fatti. 

Nelle regioni governative di Berlino non si ne- 
gano più le Irattative seguite per l’annessione d'An- 
nhalt alla Prussia. La recente visita del principe 
d'Hohenzollern a Dessau si connette a queste trat- 
tative che non hanno per oggetto la compiuta incor- 
porazione del ducato d’Aonhalt, ma una annessione 
mascherata che lascierebbe un'ombra di sovranità al 
duca reguante isuéitizzato pecuniariamente. 

È sorta. wma. vertenza fra Ja Confederazione del- 
la Germagia del Nord ed il Belgio. Il Meklembourg 
essendosi sia riffiitato di pagare al governo bel- 
ga la somina’ Pl qiitsti roctama per il riscatto dei 
diritti di naviganione sulla Schelda » il Belgio non 
vuo! lasciare che i navigli con bandiera federale te- 
desca peoétrino liberamente nel porto d’ Anversa; 
esso vitole anticipatamente verificare se sono navigli 
meclembueghesi i quali in tal caso devono pagare un 
diritto di 5 franchi per tonneltata. 

A Bucharest è corsa nuovamente voce che il 
governo del principe Carlo si proponga di proclama- 
re la indipendenza della Rumenia e che questo av- 
venimento avrà luogo il 10 maggio giorno anniver- 
sario dell'arrivo del principe in paese. 

Il governo rumeno ha immantinenti spedite istru- 
zioni ai suoi agenti all’ estero ingiungendò Joro di 
smentire formalmente. questa assurdanvoge'pel' caso 
in cui essa venisse a riprodursi, , 1°" 

«Meutre i fogli russi s'industiftto’ a far credere 
che le popolazioni dell’isola’ di Candia Fespingono le 
istituzioni che il sultano ‘ha erò.legordate in vista 
dell'autonomia dell'isola, . lottare della Canea annun- 
ziano che il gran Consiglio istituito dalla nuova Co- 


stiluzione dell'isola è entrato in fanzioni il 20 marzo 
|} scorso, 


Entrate straordinarie 47,235,800, e precisamen- 
PARTE RON SIPFIVIALE te attivi comuni 8,058,000 , ‘vendita di beni dello 
Stato 90,000 coupons dell’esonero del suolo de'beni 
dello Stato 570,000, arretrati d'imposta 6,372,000, 
arretrati d'appalto 1,245,000, zecca 900,000, prestito 
ferroviario f. 30,000,000. Spese.totali 135,945,700, 
entrate 145,915,800., civanzo 10,milioni di. fiorini, 
Contemporaneamente il ministro presentò parec: 
chi disegni di légge relativi alle fmmposte dirette e 
| indirette ed «uno sul prolungamento dell’ autorizza- 
zione di tiscubtere le imposte, Quest'ultimo proget- 
to «fu rimesso alle ‘sezioni , e gli altri alla Commis- 
sione. di finanza. 
—— 40600090 
Leggesi nella Patrie: 
,. Un giornale insiste a mantenere. l’esattezza del- 
le vodi che hanno circolato ‘intorno ‘a proposte di di- 
sarmo scambiate, tra-Parigi e Berlino, 

Questo giorfale non s° accarge che: mantenendo 
tali voci, le. distrugge poi egli medesimo còî partico- 
| fari di cui le Accpitipagna. 

> Ma senzavesaminare da vicini, gli ‘errori com- 
| messi e le. inverosimiglianze così stranamente soste» 
|, Dute: da questo giornale ; dichiaziamo di nuovo che 
9a”? tutlo quanto venne.asserito a questo proposito è pu- 

egli i one, 

|--- Nuove informazioni conforme a quelle che ri- 
dali | Niba ietf'‘da Berlino ci pronao di’ assicura- 
ì, «nòrverbulmente, nè per “dispiedio ;. i governi! 

di’Pdbsia* 6 DAS nasa la inci 
utt disartto‘Stinultaneo e DIOpb ZIONE, 

"en L'Lò"ilesso foglio reca : 
Grediumo sapere che il discorso pronunziato da 


SUE. il che a R illet, i 
TITAN Pt VERI 


Il giorno 14 di questo mese, pieno di meriti 
e di anoi passò, agli eterni riposi in Friburgo, di 
Baden, Monsignor Ermanno de Vicari, Metropolitano | 
di quella città ed archidiocesi, Egli era nato nel 1773 
in Aulendorf, diocesi di Rotemburgo. Gregorio XVÌ, 
di sa. me. lo preconizzò Vescovo di Macra in par- | 
®bus nel Concistoro dei 24 febbraio 1832, deputan- 
doto Ausiliare all’Arcivescovo di Friburgo, alla qual 
Sede lo stesso Sommo Pontefice ebbelo promosso nel 
Concistoro tenuto il 30 gennaio 1843, 

Monsignor Ermanno de Vicari fu il terzo degli 
Ardivescovi di Friburgo; città, che la sa. me. di Papa 
Pio VII, nel riordinamento degli affari religiosi di Ger- 
mania, eresse in Metropoli ecclesiastica con la: bolla | 
Provida, dei 16 agosto 1821, Il nome del compianto 
Prelato rimarrà celebre e venerato nella storia per il 
bene operato alla vésijssima archidiocesf “ch ‘résse 
lunghi anni, @ per il coraggio invitto con the sem: | 


propogito ‘egli 
in una lettera mandata Pochi , giorni prati 


Ho dette Ata 
404040 — 


sn vino! 


Si legge wel Tignes...» 
La et razionale «della urifinma \ha  adunato 


la sera del 16 corrente un» grande sneetiny nella sala 
di s, Giacomo ‘a Londray' pet diseutere. le risluzioni 
proposte dal signor’ Gladstones La folla: era grandis- 
sima, Presiedeva'il cbnte1Rusteli,il quale fu sodolto 
con molti applausi. !' cib sel \ 
Russell parlò d''lungo sullé' pròposte Gladstone, 
che approvò coppletamenté. Imli aggiunse : deb- 
bo dire che, non è molto, è uscita fuori una 
teoria che a me , uomo all'antica e uso’ #i vecchi 
sistemi costituzionali, fa piuttosto sdégtiv‘; quella 
cioè che invece di avere a capo deglì ‘iomini ati 
quali si possa aver piena fiducia , dovreste avere 


Do otiogie 


uomini di nissuna convinzione, settzà bpimioni  pre-.. 


concelte, e in conseguenza atti a seguire qualunque 
opinione. lo amtniro il ‘signor @ladstohe "pet ura 


ragione ben differente. Ho veduto ‘the 'ttetie' egli ha' 


variato talvolta di opinionè, ma e qual'è l'uomò di 
Stato che possa confessare di non aver mutato mai 
di opinione su qualche particolare?... Io ripeto che 
sono fautore del vecchio sistemd di'scegliere ubmini 
integri e abili, e mi dorrebbé se rin' tempo il popolo 
inglese dicesse che non ha fiducia în itomo integro 
e sincero. Sono cotivinto the nel signor  Gladstone 
trovate onestà e franchezza , sostenuto dal popolo 
inglese, ci condurrà alla vittoria e sarà fatta la pi- 
ce, pace duratura, tra l’Itighilterra e l'Iflanda. Quan- 
do questo avverrà per tutti i rispetti saremo più 
forti di ora; più forti nelle relazioni interne , più 
forti nell'avere il mezzo di mantenere la pace in Ir- 
landa e dovunque, più forti contro qualunque ne- 
mico straniero che si avventurasse di assalirci. Con 


questi convincimenti, che confido ‘saranno i vostri , 


spero che sosterrete efficacemente il signor Glad- 
stone e le risoluzioni cle ha presentate al Parla- 
mento. ) 

Dopo il conte Russell parlarono altri oratori. 
L'assemblea dichiarò che approva le proposte del sig. 
Gladstone e confida che tutti i riformisti le soster- 
ranno ardentemente. 


— Il Morning Post ha il segueute telegramma 
da Dublino, 16 aprile: 

Il signor Howard: Fetherstonhaugh , depuitato; 
luogotenente di Bracklyn Castle, nella contea di West- 
meath, fu ucciso la notte scorsa mentre dalla sta- 
zione di Killmau Railway andava alla sua dimora. 

Egli aveva visitato Dublino per assistere all’iti@ 
gresso reale ed era partito col treno per Killucan 
ove aveva dato ordine che lo aspettasse la sua car- 
rozza. Mentre si avviava a case gli fu sparato un 
colpo di fucile che lo stese a terra morto. 

Qualcuno dice che fu assassinato da un solo ; 
altri che fu assalito da un drappello di uomini. 
Aveva, non ha guari, cresciuto i fitti ne' suoi pos- 
sessi. 


— Si ha da Londra, 46 aprile: 

Il signor Northcote Ha' ricevtitò' ‘IF telegramma 
seguente dal generale Ndplér it datd'23 intitéo: 

Oggi parto da Lat coi mici soldati. Le trippe 
portarono ieri le provvigioni md’ 68% Hagagli. Ab- 
biamo oltrepassàto un varco al o alti piedi. 
Stavely con la seconda colonna ‘è au forno di di- 
stanza; a un giorno di distanza da’ Stà vengono 
gli elefanti son i cannoni, le mubizioni “di riserva. 
La distanza dal campo avanzato a Magdala è'di 60 
miglia. Il colonnello Phayre ha fatto'tida ‘rieognizio- 
ne a 20 miglia in avanti. Teodoro a Magdala dimo- 
stra qualche inquietadine. Le sue intenzioni sono in- 
certe. Le sue truppe sono piene di ardore. 
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—Scrivono da Plymouth che la ‘fregata corazzata 
prussiana Federico-Carlo abbandonò quel porto il 6 
di Questo mese iper: recarsi a Kiel, Quella ‘nave era 
seguita dalle:due ;corvette! prussiane Hertha ©. Me- 
dusa. »Notigi che). sfravpoohi giorni, la maggior parte 


DE flotta prussiana: si. Aroverà riunita het porto di 


l 
VPETT ' 


«Riprodesciamo ‘delli Corr,» gegili MIU 

i genislde Berlin l'inte= 
ro tenore \tlellaNgià nota eitcolare: del imibi 
l'interno di Baviera : ici 


Il governo del re si è già dichiarato a più ri- 


quo nella Confederazione del Nord. 


prese, e nel modò uieno equivoco, ‘hf principii ed 
i punti di vista che devono dominare la sua politi- 
ca nelle quistigni interne ed esterne. Esso ha dato 
a conoscere che si sforzerebbe di mantenere in tulti 
i rapporti l'indipendenza del regno. Esecuzione leale 
dei trattati conchiusi colla Prussia, rinunzia ad ogui 
politica antigermapica, regolamenta con trattati del- 
le relazioni nelle quali gl'interessi della Baviera con- 
cordano con quelli del Corpo germanico, e reclama- 
no un trattamento,comune ; questi sgno i mezzi che 
il governo adopera per raggiungere questo scopo, è, 
nello stesso tempo, per preservare la Baviera da un 
funesto isolamento, Egli dichiarò francamente che 
non desiderava, nè cercherebbe di far entrare il re- 


I progetti di leggi numerosi ed importanti sot- 
toposti all'approvazione costituzionale delle Camere 
del paese, non lasciano sussistere il menomo dubbio 
sulle intenzioni del governo del re nelle quistioni di 
politica interna. Innalzare e favorire l'educazione in- 
tellettuale e politica del popolo, consolidare o fon- 
dare nuovametite la prosperità materiale; sviluppare 
l'azione libera dell'individuo e degli dlementi ‘di ‘as- 
sociazione che sì trovano nello Stato, aumentare la 
forza di resistenza del paese : ecco gli sevpi che il 
governo ha' seriamente in vista e pei' quali‘ ‘impie- 
gherà tutte le sue forze. Malgrado l'evidenza mani- 
festa di questi sforzi, le recenti elezioni. dei depu- 
tuti bavaresi al Parlamento doganale, nonchè altri 
incidenti di fresca data, dimostrano che fra le varie 
parti della popolazione, sussiste tuttora un'ignoranza 
deplorabile in quanto concerne le intenzioni e lo 
scopo del governo del re. 


Il governo su è vero, che questa ignoranza è, 
invanzi tutto, l’opera dei partiti, i quali snaturano 
le cose nel loro particolare interesse. Essi credono 
che questa manovra sia loro permessa, e ne hanno 
usato largamente. Ma il governo non può dissimu- 
larsi chg, una parte dei suoi funzionari ha pure con- 
tribuitoy colla sua attitudine, a questo risultato. È be- 
ne, seaza dubbio, di poter constatare che, anche in 
questa occasione, la gran maggioranza dei funziona» 
ri bavaresi diede una prova della lealtà e del tatto 
che li distingue. Ma quanto a coloro che, in questi 
ullimi tempi, lasciarono molto a desiderare sotto 
questo rapporto, egli crede di poter sperare che ba- 
sterà, onde impedire simili fatti, di rammentar loro 
i punti di vista che lo guidano nel suo modo di giu- 
dicare la condotta dei funzionari. 


In quanto concerne i fatti recentissimi , il go- 
verno «lel re, avuto riguardo al movimento insolito 
e nuovo che sconvolse tutto il paese, vuole conten- 
tarsi di questo avvertimento. Il governo è molto 
lungi dal voler imporre ai funzionari le opiuioni po- 
litiche ch’essi devono avere, ‘0 d'indicar loro, allor- 
quando:sono chiamati a preuder parte alle elezioni, 
le persone che, giudica degne della sua fiducia. Es: 
sò non pensa menomamente a porre. limiti alla pa- 
rola idei:;fanziomari eletti membri, del. Corpo legisla- 
tivo. ‘Esso 'noà vuole neppure funzionari servili; esso 
considera anzi-come. una condizione, di vita ;politica 
sana, éhe.. funzionari esprimano con, sincera. frane 
chezza ai loro superiori gerarchici, le loro idee sui 
bisogui del;paese: e ile:.loro. iobbiezioni ; intorno alle 
misure da: adottarsi, ovvero già. adottate, 


' Dall'altro cauti, ‘il governò’ Hon'Aetordérà è non 
tollererà ih nessun modo ché i funzionari si libetino 
formalmente dall "Spildarieta’ alla quale ‘36n0‘astretti 
dallé lord posizione'd dai loro doveri ‘con gl'interessi 
6 le intetizioni del governo; ch'ésst' si ‘unistàdo ad 
agitazioni e dimostrazioni conttò'Quest'ultitàò de 
tro le leggi esistenti, sià apertamente, Vveto facen- 
do valere ‘l'influenza della loro posizione; chè dalle 
Iòro opinioni individuali in materia di politica; éSsi' 
si attribuiscano il diritto di indebolire od’ 4ibhè' dr 
negligere l'esecuzione delle leggi, ordindfzè” 8" fre!‘ 
seriziòui qualkiansi. I ‘iinzionari che Hon cretféssaro 


| Poter sopportare questa contraddizione ‘fed 14'estgel: 


sotli, bon tatoo altra scelta 06 }astgià 


dal IU ta ni 
dimissioni dall'i i FABRI: DHOna 
poni. raplego. ivob viesup ialeigdil 


‘iMa-finchè. lo cconbervano, essi devono:soHamet- 
tersi. assolutamente, e colla massima lealtà, alle dass: 
esigenze, e se mancano di farlo,;si deve, nell'inte» 


ze della Jotg piigione ui ale 6 Ge 
È fl 


resse dell'autorità e. dell'azione stessa. del governo; 
procedere a loro riguardo «diseiplinarmente. 
Per ordine di Sua Maestà 
Firmato: Di Hoermanns, 
-— ole 
Telegrafano da Copenaghen, 15 aprile, all'Hav as: 
Il Daghladet smentisce diverse voci relative ai 
negoziati colla Prussia, i quali, esso dice, tirano in 
lungo senza risultato possibile. Aggiunge che le ga- 
ranzie chieste sono inaccettabili, e che la frontiera 
flel: Djenner die teribe offerta non darebbe alla 
Danimapca“ché' il terz® dello Schleswig danese. 
Ld:stésso’ giornalé respingendo talune asserzio- 


ni del Times dichiara che il popolo danese è pro- _ 


fondamente. tenuto verso la Francia per l'articolo 5 
del trattato di Praga e che esso nutre una ferma 
fiducia nell’ avvenire. 

-—— —0-H4-&-eto_— 

La Gazzetta di Mosca pubblica il seguente 
articolo : o 

Pochi giorni sono è stato spedito un dispaccio 
circolare del conte di Bismark a tutti gli agenti prus- 
siani in Europa, per assicurarli in modo formale che 
il principe Napoleone nou ha avuto ad adempiere a 
Berlino nessuna missione politiga. 

A Parigi si mette un grande zelo nel confer- 
mare questa dichiarazione. Non mancavano che que- 
ste smentite officiose perchè il. pubblico. fosse ben 
convinto che il principe Napoleone ha avutà iu realtà 
una missione politica. 

Le assicurazioni del conte di Bismark non han- 
no oggi evidentemente aliro scopo che. di aiutare 
l'ospite eminente della corte di Prussia a nascon- 
dere davanti al mondo |’ insuecesso solenne col qua- 
le ha terminato il suo viaggio: 

Ciascuno dice che non a titolo di passatempo il 
principe ha svelto l’ ingrato mese di marzo per pas- 
seggiare sulle rive nebbiose della Sprea. Gli stessi 
fogli ufficiosi non osano più contestare il carattere 
politico di questo viaggio ; solamente essi aggiungo- 
no che si trattava di personali vedute del principe. 

Il dispaccio circolare del conte di Bismark è 
una conseguenza naturale dell’abituale politica che 
il gabinetto. di Berlino segue nelle sue relazioni con 
quello delle Tuileries. Notando attentamente tutto 
ciò che fa il governò francese, esso evita tutto. ciò 
che potrebbe offendere le suscettività della Francia. 

Così, a quauto si dice, il dispaccio afferma nel 
modo più positivo che le relazioni fra la Francia e 
la Prussia sono quanto mai amichevoli, mentre d’al- 
tra parte si viene a sapere che in questo momento 
fra Parigi e Berlino v'è uno scambio di spiegazioni 
molto «delicate a proposito della convocazione simul- 
tanea dei due parlamenti federale e doganale. 

i 37604 —_ 

Si. legge nella. Paerie del 17: 

Allorchè il sultano venne in Francia durante 
l'Esposizione, egli è rimasto sorpreso del modo no- 
tevole con cui funzionano tuti rami dell’ ammini- 
strazione della città di Parigi, e si è fatto dare una 
memoria particolareggiata su questa interessante qui- 
stione. Ù 

Apprendiamo che, per suo ordine, è stato ela- 
borato dal divano un progetto d'organizzazione della 
città di Costantinopofi, e che questo progetto , il 
quale ha molta somiglianza coll’organizzazione ammi- 


‘nistrativa della capitalé della Francia, sarà ben pre- 


sto posta ju esecuzione. 

La città di Costantiriopoli sarà divisa in venti 
circondari con a capo dei sindaci, i cui poteri sa- 
rannò molto estesi, e l'amministrazione superiore di 
quella vasta città sarà affidata ad'un prefetto ch' è 

ià statò nominato. Questo tilto finziinario è Ser- 
fer-Effendi, noto per gii studi aniministfalivi fatti 

durante uti luugo viaggio i Europa. ; 

| .— Col piroscafo del Levante perventieto all'Os- 

strbatore trizstinò notizie, di Coztantinopoli ‘è Siilrne 
A, * SE 

f Il sig.‘ Moetaus,  Liffidiate di'ebrée if'8. M. l'im- 

peralore d'Austria è it signo? Bhtdie di Weotianer ; 

banehiere dustrlato , Iitono Wbtifthatl' cbmbilinidtatàri 
Il'ardine, del. Megidiè, 6 il Big:"C. Willzet ;' dapic 
no. della «sosigtà auistifich "di i4vigazione “att Da 


Rublos cavaliere dello si , — Il sig. Vib 
è, Elst, Hioevetto. il, fit alè git'viene' 6bn- 
ssa, Ja ferpoyia di} ni 


di 


(01 
Il det giù ifphttito 
per il Belgio. — Il nuovo dligeo'irancese di Costan- 


et et n alii Sao © da 


= 


Più però che l'opinione di un partito politico 
della Baviera importa di conoscere*quèllddelsgover-- 
no prasilemo;internorblima i iphestionis della quale 1 
esso è senzi dubbios4tarbitray e giodaratare spremo;. 
e che avrà! certamente iperb) edigio: -di oganauerizzare 
| per l'avvenire im nodidò dafinitivo Ha diumanione.: poli 
tica ed intermizionase IdelbZuropo:di quale,pia que- 
sta opinione è rivelato dai discorsi e dal.pnesagi che, 
ì.giornali.officiosi, di Berlina; fango intorgo, alla. yicin 
na riunione deh; Parlamanto doganale,:,, Essi premet- 
tono addirittura che 1’ apertura di questa assemblea 
seguerà Jun nuovo progresso importante nella via del- 
la completa unificazione tedesca. Non negano i citati 
fogli che glinavversari della Prussia nella Germania 
| meridionale baugo, approfittato delle elezioni per ri- 
svegliare nel popolo tutti i pregiudizi e lutte le pas- 


tinopoli verrà aperto fra una o due settimane, Per 
dar qualche soddisfazione ai turchi , che accolsero 
poco favorevolmente questo istituto , sòrto sotto gli 
auspioi della Francia, fu deciso di nominarvi alcuni 
professori musulmuni invece dei francesi scelti a Pa- 
rigi. Nel liceo s'insegneranno soltanto le lingue tur- 
ca e francese; la greca e l’àrmena ne saranno esclu- || 
se. Ih seguito a ciò, i greci fonderauno un proprio 
collegio, con un privilegio speciale del Re Giorgio. 
Il 5 corr. il sultano si recò al teatro dell’ opera 
italiana, e vi lasciò un dono di 1000 lire turche. 
La polizia di Adrianopoli fece l'importante cattura 
di 9 masnadieri, che con altri 3 loro compagni as- 
salirono e derubarono nel luglio scorso la valigia po- 
stale del governo turco nel sangiacato di Rodostò* 
— tetra 

Si ha da Nuova York, 2 aprile: 

Gli avvocati dell'accusa hanno presentato nuove 
prove contro il signor Johnson. Secondo quelle il 
generale Thomas avrebbe minacciato di adoperare la 
forza per impadronirsi del ministero della guerra. 
Hanno anche deposte delle copie del messaggio man- 
dato dal presidente Johnson al governatore dell’Ala- 
bama per consigliargli di respingere l'emendamento 
alla Costituzione votato dalla legislatura di quello || 
Stato. Finalmente hanuo presentato dei sunti di di- | 
scorsi in cui il signor Johnson ha biasimato la con- 
dotta del Congresso. Accusano il Presidente di ave- 
re nominato il suo segretario privato sotto segreta- 
rio del Tesoro per poter dare al generale Thomas 
il danaro necessario per umministrare il diparti- 
mento della guerra. Il Senato ha respinto quest’ulti- 
ma accusa. 

1l<processo dell'ex presidente Jefferson Davis è 
stato aggiornato fino al 2 maggio prossimo. 

Washington, 14 aprile. 


| della notizia corsa della nomina del generat Fleury | 
all'ambaseiata di Pietroburgo invece del ‘signor di 
Talleyrand, ma oramai coteste congetture non hatinb 
|| più influenza sulla pubblica opinione , la ‘quale non 
se ne lascia commuovere. L' Invio del General tea: 
ry a Pietroburgo viene interpretato ‘di' tilun fogli 
come un altro tentativo simile a quellò' attribuito al 
principe Napoleone; nel suo vidggio n Berlinò, inte: 
| so a staccar la Russia dalla Prissia: Ma facilmente 
sì vede quanta poca ragionevolezza bibbia siffatta inv | 
terpretazione a fronte del linguaggio the nelle iden: '| 
tiche condizioni si attribttisce al tentativo ulteriore | 
e menire è da tutti i sinlomi dimostratb come gli 
odierni rapporti tra la Francia e la Prussia non pre- 
|| sentino affatto quella tensione cui accennerebbero le 
pratiche di cui è parola. Anche oggi infatti è asso- 
lutamente smentito da Parigi che il governo frange: || sioni comtra,;lo, Sviluppo, preparato ,.. ma. dichiarano 
| se abbia fatto rimostranze al gabinetto di Berlino || che: ad: omagdi 4utti, questi aforzi: la causa nazionale 
contro la prossima riunione in questa capitale dei | trionfenà: isicunazzenta, ed, in maniera affatto pacifica, 
due Parlamenti federale e doganale della Germania. | ! deputatie..ie popplazioni, del Sud si convincerau- 
Di più è dato per certo che, malgrado le smentite || 90, Second’ essi , che fra il Nord ed il Sud non si 
inflitte precedentemente alle voci di spiegazioni di- {| tratta di comandure e d'abbedire , . di rinuuziare a 
| plomatiche tra Vienna e Berlino relativamente alla | beni inestimabili.,.,na di tendere in comune verso 
questione ‘dello Schleswig, i due gabinetti si sono || Uno sviluppo liberale, di tuttii beni del popolo te- 
occupati iu nealtà della soluzione; da darsi a questa {| desco, iu, vista, dell'onore.,;,della dignità e della, po- 
vertenza. La Prussia cioé sarebbe stata la prima a || tenza di tutti, Siffatti ragionamenti mostrano l' atti- 
notificare all’ Austria gli ostacoli numgrosi che im- |{ tudine temperata che il governo prussiano couta di 
pedirono finera un definitivo componimeuto; ed il ga- || assumere di fronte alla reazione che si era destata ‘ 
binetto austriaco avrebbe messo fine al relativo scam- || contro di Jui iu seguito ai primi atti, che usò verso 
bio di comunicazioni consigliando il governo di Ber- | gli Stati tedeschi dopo le vittorie del 1866. Le cle- 
lino ad assestare in qualunque modo la questione || zioni del Sud, le quali nou riuscirono favorevoli al- 
dello Schleswig, come quella da!la quale potrebbero | la Prussia; hauno persuaso il governo di Berlino che 
sorgere per l'avvenire serie difficoltà. Finalmeute, || na politica troppo rigida avrebbe nociuto alla sua 
poichè i giornali meno ottimisti avevan dato imme- || influenza. 
|| diata gravità agli affari d’ Oriente, accennando che 
complicazioni dovessero avvenire in quelle contrade, 


Continua il processo del presidente. Il generale {| dopo un viaggio che vi avrebbe effettuato l' impera- 


Sherman citato come testimone ha provato che il || tore Napoleone, i giornali officiosi parigini smentisco- 


signor Johnson, nell'offrirgli il posto di ministro della | no ora formalmente la notizia di tal viaggio: Tuttavia 
a conclusione di tutto ciò, è d'uopo avvertîré ' che 


guerra, aveva domandato il diritto, conforme al fe- 
come non bisogna prestar fede facilmente a tutte le 


mure of office act, di fare quella nomina provvisoria- 
mente, ed aveva manifestato il desiderio di presen | informazioni inquietanti che ai tiovellieri piace di di< 
vulgare, cesì non conviene nemmeno accordare ena 


tare la cosa alla Corte suprema. 
pittrice | fiducia assoluta alle smentite troppo categoriche ' è 
| troppo generali, che non vogliono riconoscere te evi 
NOTIZIE COMPENDIATE | denti difficoltà della situazione e sullo sviluppo di 
—c SD | questa negtno ogni influenza alle necessità politiche 


I moti rivoltosi erano appena sedati a Bologna || ed allo stesso imprevisto. 
che scoppiarono a Purma, dove' le sediziose manife- || JI giorno 27 del corrente avrà luogo l’aperturà 
stazioni e lc violenze di fatto dovettero essere re- Î del Parlamento doganale tedesco. In Germania si" 
presse colla forza armata ; e frattanto i giornali of- {| aspetta generalmente per quella occasione un discor- 
ficiosi fiorentini parlano di numerosi arresti contem- || so pacifico del re Guglielmo, ma i fogli di Berlino 
poraneamente operati in altre principali città, di in- || fanno prevedere che il discorso d’inaugurazione non 
finite perquisizioni e di continui sequestri di gior- || sarà nè pacifico nè guerresco, ma semplicemente do- 
nali, resi necessari dalla ‘certezza che una vastissi- || ganale. Fedele alle sue abitudini, il re di Prussia 
ma cospirazione fu ordita ed estesamente diramata || resterà sul terreno speciale di quell’assemblea e non 
nell'unico intento di turbare senza requie l’ordine || le parlerà che degli interessi materiali che essa è 
pubblico e di provocare perpetue turbolenze. Che se fl chiamata a regolare. Ulteriori notizie si hanno frat- 
pel momento alle molte catcerazioni eseguite ed alle f tanto circa le disposizioni con cui i rappresentanti 
imponenti forze militari che dappertutto si adoper- Y degli Stati meridionali: si recano al Parlamento. uni: 
rono è dovulò un temporaneo ristabilimento della fl tario, e di qualche importanza è a questa»proposito 
pubblica quiete, non si nascondono gli stessi fogli f il programma formulato dal partito liberale della Ba- 
quanto precario e pericoloso sia questo stato di cose || viera. Le ibasì principali del medesimo sono: mante- 
e quali tristi tonseguenze possano derivare da uti 'f nimelito dell'alleanza colla Confederazione del Nord 
rimedio esclusivamente cercato nelle violenti repres- | e dei trattati edllo Zollverein, nonche il loro svi- 
sioni. Imperocchè sebbene sià agevole ravvisare in || IUppo. L'estero troverà sempre la Baviera pronta a 
tutto questo tramestio l'azione della democrazia in- || tutti i sacrifici per Iintegrità e per 1' onore! della 


Fu ‘dato conte negli: scorsi giorni delle due 
principali) quistioni interue che vanno ora discuten- 
dosi nell'impero austriaco, quella pioè delle finanze 
e l’altra relativa al riordinamento militare. Si ap- 
prende dagli odierni giornali viennesi che l’agitazio- 
ne contro. le misure ; finanziarie. progettate va au- 
tentando in Austria, 9 che non, impedisce peraltro 
al governo di mantenere i propri progetti. Ma i mi- 

| histri dichiarano di essere pronti ad accettare qua- 

lung‘ altra proposta’ accolta dalla maggioranza del- 

| la Camera, la quale però non implichi nè un au- 

f‘inento del debito: consolidato è: del debito fluttuante, 

| id' una nuova emissione di carta moneta. Su queste 

[| Ultime condizioni i ministri pongono la questione di 

“Gabinetto, e! se il Consiglio dell'impero si pronun- 

ciasse per l’una o per l’altra delle due misure re- 

spinte dal ministero, il coute d’Auersperg ed i suoi 

colleghi si ritirerebbero, rimettendo ad altri uomini 

di Stato l'esecuzione degli accomodamenti finanziari. 

I ministri ungheresi dal cauto loro son messi nel- 

l'imbarazzo per l'opposizione sempre crescente che i 

| partiti più esagerati di Pesth sollevano contro il 

progetto di riforma milltare, nè questo -solo è per 

| essi motivo di inquietudine nel momento attuale. 

| Anche l'Ungheria ha dovuto pagare il suo tributo 

a quella agitazione dygl spiriti anarchici che si è 

|, mriavifestata..ja molti, possi, d'Europa. In seguito al- 

l'arresto operate di, aleugi promotori di disordini de- 

miocrapici, a Felezyhascaz le popolazioni tumultuaro- 

Y rono gd i pa, spuguinosà | repressione. fu necessaria 

| per ricoli Hei calma. Dai giornali di Pesth è poi 

annunziato che l'estrema, sinistra intende protestare 

presso il Gonpiglio, dell'impero per gli arresti suddetti 

corregibile, riconoscono ciononostante i citàli ‘fogli f Germania, I}, partito liberale respiuge ogni tendenza || © chiedere che HI inistero tgheresò veiga messo in 
che a rendere più agévolé l'ipérà turbolenta! di to | che abbia per iscopo l' isolamento della Baviera o l’im- || i8tat0 d'accusa. ,; , di vi 

sta concorrono per und gran parte il malessère ‘e 'là' || mistione di estere potenze nell’ordinamenio da darsi al- | Aleuni, giornali, inglesi sembrano voler prepa- 

scontentezza profonda che regnano adesso dovungie bd' ||! la Germania. Lo staio attuale di questa è considerato || rara l'opinione, pubblica, ad accebtare  tranquillamen- 

a cui non è possibile metter riparo senza thò se- È come un periodo iransitorio per ‘giungere ad uno sta- || te il ritorno della spedizione d’Abissiuia. In un ar- 

lante e risoltito sforzo di''tutti i ‘poteri delli Stito. || dio definitivo,, pel \iiale si intende una maggiore | ticolo, la cui forma fa credere ad una comunica 

Ed invece, per non parlare che della ‘ Camera, in || wuione fra le Un pàrti della Germania, tale da 43- || zione officiosa, il Morning Post mette in chiaro due 


otto giorni non si riuscì angola a veder quésta'fhé:' 
colta una sola volta' in riumeto legale, non si sono 


| punti che, secondo ‘lui, giustificano questa ritirata : 


sicu i interessi nazionali , non ché l'alleanza 
fut Îl i | 1° 11 re Teodoro non 8 in gradb di pagare le spese 


fia iva possibile coll’ Austria, L' ingresso della 


ascoltalè durante le 'soniholélite discussioni’ altre pal viera nel) 'aftilale (Confederazione del Nord sarebbe | di guerre; 2° l'Inghilterra. be1preso verso l'Europa 
rolé che meschine invettive personali e sfoghi infdéé Inohpgrigno, plaffsto sarebbe da procurarsi la coil || l'impegno di not occupare; il'paese a ‘titololidi gua 
centi di. passioni, politiche, non si è preparato e di- ‘| servazione, dell’ indipendenza della Baviera nella tra- || rentigia materiale.! citato fogliondedude duitajtesti 
sposto pAmimngno da lonfano uso dl quei sert dibat:') MotgiaXfone definitiva della Germania, în quanto con' || dué-piùti'la' necessità di rielsiaimares corpo di pesi 
timenti dai, quali sia è possibile sperare iso | ciò .noh siano lesi gi Saleréssi geuerali. IÌ progratt: | dizione non appena il fe Teodoro abbia offerto di 
lievp).aldieno, monti itneò, alla dlbanbolstit pa fa, int ona dell'atiuafé 'iinféigro di Sta- | restituire i prigionieri. Fato beiunge= « Ciò che vi 
zione., è £ 2 “If to nelle massime finori Ha di meglio a fare si è di daré alle cose il mi- 


nora osservate {rover foto 
del partito ‘liberale; questo dove Gti Gigi 3'00f 
insiétenzid oche: venia: amantenuta dacsolidarietà del mi- | 
pisteph,:!! ebllcol. sunigasui sl’ 4. 91v9nstIMozerI ia 


st; 


glior aspetto: possibile. a \-pdi sntbirareiy; colla mag- 
gior disinvoltura I.bhey1sipiotrà; a da_quelibizzarro 
paese ». svivstt 1 


” ha genebaté conftitia al'orrrire bhè pel 
to Be. Ea Tomi 16 pata dohgeitare oa | 
qualsiasi viaggio, Poeti e di PPS, poi 


‘nità i fi 


Marton Vevob i ol i oisorsm saga Datini ciensidoi gia 6 ie 91 ib cmgvog II 


— 372 — i 
Smentisce pure che il march. di Moustier abbia || lizzati, che si trovino in paesi stranieri, hanno di- 


ni sea avuta una conversazione col ministro della guerra || ritto alla stessa protezione degli americani. 


A : Se un cittadino americano viene arresta 

Torino 21. — Questa sera alle ore 10 4 è are sno PA 24. — La Gassatta della Croce dice || governo estero e la sua liberazio sue " i sort Si 
rivato il presa Tae cali 9 prefetti fra i || che il conte di Stackelberg verrà nominato al posto rifiutata sotto pretesto che la naturalizzazione non 

Parigi È "che venne nominato prefetto del Lot. || del barone di Budberg a Parigi. discioglie dal Vincolo di fedeltà verso il Proprio a 
quali Limo e iipertale: d0iflormato: Seni sera. Washingion 20, — La Camera dei rappresen- vrano, il presidente è autorizzato di ordinare l’arre. 

Il folletto del Monileur constata che il 23 || tanti adottò con 99 voti contro 5 il progetto di leg- ste di qualche cares di cRgieghe) che si 
marzo i bastimenti brasiliani non avevano ancora ge proposto da Banks relativo alla uaturalizzazione trovasse nella giuri cn DI É piti. 
fatta alcuna spedizione contro la capitale del Para- degli immigranti in America. Questa legge stabilisce Ki ue 
guay. che è nulla qualsiasi dichiarazione CD) decisione dei api di 

Il Constitutionnel smentisce la voce corsa del- || funzionari americani, che mettesse in dubbio il di- 3 per 100) sciiriniiziiinzonino 35 
l’invio d'una Nota francese al gabinetto di Berlino. || ritto d'espatrio. Tutti i cittadini americani natura- Consolidato inglese.. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" = T579m; Qual 73012, 89; 115 2.9" 256; 1° R=1,° 25 Cent.;1.°C=0°.80 R. 


_— FF  —_r—_rr—r y 


3 pomeridiano 
® pomerid. 


Barometro Umidità Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
in millimetri Termometro —s direzione 
ridotto a 0 Seentigrado relativa | assolata velocità in miglia 
= i 
N 0. 16; 
Ni 0. iî 


Tfantimeridiano 
21 Aprilo } 


Siato del cielo 


in decimi 
di 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


clolo scoperto 


_—___—_—_|—_|_—_—_|__P 
9 Qualche cirro | 4 17,5, 


761, 0 


42 per sentirsi condannare al pagamento di 
#0, 4 bal. 28. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il cancelliere Viola 
Trib, Civ. di Ro 

Ad istanza della sig. Giuditta Tivoli in 
Menasci dom. Via del to num'58 rapp. 
dal Proc. Benedetto Ferragtini, 


iecondo Turno 


Fallimento 
Questo Eccîmo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 21 corr, aprile ha di- 


(5012 50) pari a lire 20942 18 750 » salvo 

più esatto ragguaglio, valore censuario ri- 

sultante dalla suddetta perizia e stima. 
Filippo Gambini Proc. 


Vendita giudiziale 
di un censo imposto sopra beni 


Primo Turno , la prima del gno 28 sett. 
1865, e la seconda del giorno 23 marzo 1866 
protoc. dell'anno 1864, num. 125. 

Ed in seguito del verbale redatto dal 
Caorsore Camerale Noliziani autori 
il gno 28 le 1886, in forza le sudd. 
due Ordinanze, e trascritto all’Officio delle 


LI] 

Sì cita + David Pace Spizzichino chiarato l'apertura del fallimento di Enrico immobili. 7 Ipoteche di-Roma il 5 maggio 1866 pag. 54 
al Negozio Via Falegnami ni 6941 forma Alliata droghiere in via del Leoncino n. 30 Sopra istanza avanzata dal sig. Luigi pagati sc. 2, 66 al Conservatore E. De Do- 
dei $$ 1625 e segg. del Regolamento a com- con averne retrotratti provvisoriamente gli Carini Amifire del patrimonio sotto concorso minicis, e prodotto in atti fivo dal 
parire nella prima Udienza dopo giorni effetti al giorno 3 febbraro 1868, ha nomi- di Gio. Batt. Panci possid. domic. via della marzo 1866, e della Perizia redatta dal Pe- 


trenta e stante la di lui vergéitza ‘all'ino: 
pia sentir ordinare a termini di logge,l'as- 
Sicurazione della Dote della Tstànte € del 
quarto dotale nella complessiva somma: di 
scudi novecento venticinque, pari a Hire 


nato In Giudice Commissario l’Illio signor 
Alessandro Bruni giureconsulto, con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune , cd in 
agente il sig. Vincenzo M. Valle, ha ordi- 
pari nato la immediata apposizione delle biffe, e 
4974 87 | risultante da apoGa ‘fotàle Arcfit: sigilli sui negozi, magazzini, carte, ed cf. 
Yiata, emanare l’opportuno decreto munito fetli tutti del fallito ‘ovunque posti ed esi- 
dell'ordine esecutorio colla condanna nelle stenti, nonche il deposito della p ersona del 
spese, c medesimo nella casa di arresto pei debitori 
Li 20 aprile 1868. Consegnata ed affissa. morosi, © prese in fine tutte le altre prov- 

Agatone Apollonj cursere, videnze dalla legge prescritte, 
enedetto Ferrantini proce. Rot. Roma dalla Cancelleria del Trib. di 

— Commercio questo dì 22 aprile 1868. 
Tribunale Civile di Roma Secondo turno 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
Ad istanza della sig. Rebecca Spizzi- 
chino in Menasci dom. Via del Pianto n. 58 
rapp. dal Proc. Benedetto Ferranlini. 

Si cita il sig. Mosè Israel Menasci al 


Fallimento 
A senso dell’art. 470 Reg. Comible so- 
no invitati | signori creditori del fallimento 
negozio Via Falegnami N. 63 a forma dei di Eorico Licke a riunirsi il giorno di lu. 
$$ 1625 e sese. del Regol. a comparire nedì 27 corr. mese alle ore 412 merid, nella 
nella prima udienza dopo giorni trenta e Camera di Consiglio di questo Ecemo Trib. 
stante la di lui vergenza all’ inopia sentir di Commercio énîro il palazzo di Monte 
ordinare a termini di legge l° assicurazione Citorio innanzi all'Ill. sig. avv. Pietro Ven» 
della Dote della istante e del {uri Giudice commissario del fallimento per 
tale nella complessiva somma di cudi due- ivi devenire a forma di legge alla nomina 
mila settecentocinquanta pari a lire 14781 28 di uno © più sindaci provvisionali. 
risultante da istromento in atti Gradassi 16 Roma dalla Cancelleria del Jod. Trib. 
agosto 1853, emanare l' opportuno decreto di Commercio questo dì 22 aprile 1868. 
munito dell’ ordine esecutorio. colla cone Pel cancelliere sig. Luigi. Porta 
danna nelle spese, pi Agostino Albertini comm. 
A Ri 20 snello de consegnata edafissa. | fe 
gatone Apollonj Cursore, do VENDITE GIUDIZIALI 
Bened. Ferramtind Poe! rit, È Ì 
Cini Ng 5) d1»1614 Non avendo 1° a uirente sdella infra» 
Si deduce a publica rl She" con critt tol races verbale d’ incanto 
RI etto panz fl setondo: turnd! dal » |a "entita del 20' felittiro 4866, eseguito il 
rib. Civile ‘oma il giorno 20 aprile del prezzo a forma, del:6 {; del 
Gio i sigg. Costantino, Pietro, Filippo, e | ‘SEFANta, del pr PrbcetuPa civile Sottea]aei 
Giovanni Lopez hanng dichiara: di aste- no di giovedì 7 maggio del corr. anno f 868 


nersi, e quante volte occorra di ripudiare rà a fi {del $ f x di 
eredità a toro, Senilore :216}g9) I ARI Si rta mero: 

orto corrente. sr ' Tanto della bre 
Nicola Casini Sost. Can! 19719? Casa posta in Terracina al Borgo Pio 


rt lil) ofR9tIp sh bo n 
Si deduce a publica Dal Gio IP © |''della Marina, distinta ‘on f'intità; 48 al 56, 


Posto in Piazza del Monte Numero 33 per 
| mezzo del Pubblico incanto si] procederà a 
le 


Rosetta N. 41 rapp. dal soit. Proc,' 
L'Eceîo Trib. civ. di Roma secondo 
turno nella causa segnata al protocollo del- 
l’anno 4864 al numero 3% nell'udienza del 
giorno 17 gennaro 4868, reg. a Roma li 5 
febbraro 1868 al vol. 941 f, 94 verso c. 8 
ò Sentenza che ordina la vendita del 
imposto come appresso spedita e no- 
tificata, ed in sequela della produz. effet- 
tuata nel sud. fasc. sotto il giorno fi mar- 
20 1868, tanto del Capitolato per la Ven. 
dita del detto Censo, quanto della copia 
conforme all'istromento d’ investitura del 
Censo suespresso. 
Nel giorno di Mercoldì 27 del Mese di 
Moggio 1868 alle ore 41 Antimeridiane nel 
Locale della Pubblica Depositeria Urbana 


forma di Legge alla vendita l Censo di 
scudi 1000 imposto come appresso da rila= 
sciarsi a favore del migliore offerente. 

Si espone alla Vendita Giudiziale fl Ca- 
pitale del Censo in scudi Mille imppsto so- 
pra il diretto Dominio e rispeltiva' perce- 
Zione dell’annuo Canone di sondi:487 di 
un sito parle coperto, e parle scoperto , e 
di un gra 
d un piano 


con piccola Casa afimressa , 
‘reno sotto il granaro sudet- 
to posto nella Piazza Nicosia N. 39 conf- 
Naote da un lato col Fabricato del Nobile 
Collegio Clementino, dall’ altro la Casa del 
sig. Cav. De Veccl ed il Pianterreno del 
signor Antonio Sebasti, salvi altri più noti 
veri confini. Nonchè sopra un Terreno 
Vignato ed Olivato posto in Monte Porzio 
Governo: di' Frascati Comarca di Roma detto 
Villa Lucidi, confinante il Fosso Viottolo 
che conduce ai Camaldoli, strada Pubblica, 
salmi altti più noti e veri confini. E final- 
mente sopra altra Vigna posta nel Suburbio 
di Roma in contrada S. Cesareo, confinante 


la strada dell’ Antonia, Vis di 8. Sebastia 
no e 8. Cesareo salvi altri più noti @ veri 


rito Agronomo Francesco Ventarini li 2 gen- 
naro 1867 e prodotta in atti li 18 marzo 
detto anno. 

Nel gno di mercoldì 6 maggio 1868 al- 
le ore 11 antim. si procederà col mezzo del 
Pubblico incanto alla Vendita Giudiziale nel 
l’officio della pubblica Depagiterie Urbana 
posta in Piazza del Monte di Pietà n. 33, 
seguenti Fondi Rustici, q appreso si 
descrivono da rilasciarsi a favore del miglio» 
re offerente. 

1. Un terreno macchioso e Vignato con 
alberi di Frutti posto nel Territorio di Mon- 
te Porzio in contrada i Prati o Monte Ciuf- 
fo della quantità superficiale di scorsi tre e 
cinque ottavi di quartuccio, confinanti i 
Ri di Pietro Vivari fa Innocenzo , ed Adri 
no Vivarl di Giuseppe salvi altri più noti 
e veri confini, valore risultante dalla detta 
Perizia per la Vendita 99512, 

2. Altro terreno to con Alberi di 
Frutti posto nel sudd. ‘erritorio e Contra- 
da della quantità superficiale di scorzo uno, 
quartucci ire, e oltavi sette confinante con 
i beni di Felice Ferretti di Antonio, Vivari 
Agata fu Vincenzo, e Collegio inglese; sal- 
vi altri più noti e veri confini, valore ri- 
sultaote dalla detta Perizia per la vendita, 
se. B7 43 7. 

3. Altro terreno Vignato, con Alberi 
di frutti posto nel sudd. territorio e con- 
trada della quantità superficiale di scorzi 
due confin. con i beni di Pietro Vivari fu 
Innocenzo, Vivari Adriano di Giuseppe sal 
Vi altri più noti e veri confini » Valoi 
sultante dalla detta perizia per la vendita, 
sc. 78 50, 

Totale scudi 235 44 9. 

I suddescritti fondi si venderanno tan- 
{o unitamente che separatamente ed il prez- 
20 per la vendita dei medesimi è quello 
attribuito ad ognuno dal sudd. Perito Agro- 
nomo Venturini e che dovrà aumentarsi a 
forma di legge. 


) 
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rsi tre e 
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d Adria- 
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N prezzo di assotîazione, da pagnibi-untici patamente è il seguente. 

Ta Roma per un adno lire 35. Un sgifilire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 

Per un trimestre in tutto lo Stato! mificio, franco di posta lite 14, , 
All'estero, secondo le tasse postati stabilite per i diversi Stati... , 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


aggiunse che, in quanto alla questione del disarmo, 
| dibattuta dalla stampa e dall’ opinione pubblica ; il 
Boverno seguirebbe l'iniziativa delle grandi potenze 
europee. 
— La Patrie annuncia che Thiors farà in que 
{ sti giorni una breve gita sul Reno per farsi un'idea 
| esatta rden. davori | di fortificazione intrapresi: 
| dalla-Prassta — aa 

— L'Etendard scrive : 

Nom è esalto quer che disse la Patrié che $. E. 
il ministro dell'interno abbia indi izzata gi prefetti 
una circolare riguardo alle dichiarazioni contenute 
nell'ultimo discorso del ministro guardasigilli. 

— Siamo informati, dice la France, che il sig. 
Oubril, ambasciatore di Russia a Berlino, si trova 
attualmente a Parigi. Si crede che il viaggio di 
questo diplomatico abbia relazione coll’affare fra il 
barone Budberg ed il conte Meyendorff, che in que- 
sti giorni ha così vivamente preoccupata la curiosi- 
tà parigina. 

Del resto non accade dubbio che la dimissione 
del barone Budberg nou sia stata accettata, . e si 
parla del conte Schonwaloff come suo probabile suc- 
cessore, ' 

—I giornali di Parigi continuano a dare infor 
‘nazioni. sul viaggio del principe imperiale netle pro- 
vincie occidentali della Francia, 

— Il signor Paulin Limayrac, redattore iu ‘can 


NOTIZIE DIVERSE 


è giornali di Vienna del 18: 

Il ministro delle finanze rimise alla Camera dei || 
deputati un progetto di legge, col quale il ministero 
verrebbe autorizzato a conchiudere una convenzione 
col ministero ungherese per Ja. coniazione di nuova 
moneta spicciola nell'importo di 12 milioni di fiori- 
ui, a fine di poter ritirare altrettanta carta monelata. 

— Risulta da' notizie sicure che 2000 polacchi | 
della Gallizia, i quali erano stati deportati in Sibe- 
ria, sono in viaggio per ritornare nella loro patria. 

— Praga 17 aprile. L'ufficiale Gazzetta di 
Praga smentisce le notizie relativo alla convoeazio- 
ne della Dieta, come pure quelle concernenti l’inge- 
renza attribuita al laogotenente ed al supremo ma- 
resciallo provinciale. Aggiunge che l'epoca della riu- 
nione della Dieta non è ancora determinata. 

— Hermannstad 17 aprile, Ierlaltro, in seguito 
ad una controversia per affari campestri, chbe luogo 
una battaglia formale con armi da fuoco fra il co- 
mune sassone di Grosspold e il comune di Rod. Pa- 
recchi abitanti di Rod furono feriti, ed uno rimase 
ucciso, 1 

—Zagabria 18 aprile. La deputazione regnicolare 
croata è partita oggi alla volta di Pest. 

— Si ha da Pest 18 aprile: 

Oggi ebbe luogo a Buda sotto la presidenza 
dell’imperatore una conferenza di tutti i ministri au- 
striaci riguardo alla quisti ‘esercito; e vi pre- 
se parte anche il conte Andrassy. 
aprile i perni VASI da Vienna 20 tenza pronuuziata dal tribunale correzionale di Pa 

SRICURO P È rigi nell'affare Kervéguen. Il tribunale ha conside» 

Nell'odierna seduta della Cimera da deputati Filo che i giornali iui promessa l' immunità al 
fu ARPPOVGIA I proposta della Commissione d'econo- | Pays per la pubblicazione dei documenti di cui tan- 
para pubblica gd rimettere, Al Boserno le petizioni to si è parlato, e che questa promessa doveva ri- 
Lr l'ordinamento della tariffa ferroviaria affinchè le ferirsi necessariamente anche al sig. Kervéguen. Per 
prenda in considerazione, coll’ invito di presentare conseguenza lo ha assolto, 
una legge relativa dopo il termine della sessione. Il 5 te 
ministro del commercio riconobbe l’urgente necessità —La Patrie, sorive; E 
di regolar la tariffa, e di procedere in via legislativa | | I mini sil Diglomatique ha recentemente pub- 
qualora non si possa conseguir nulla mediante trat- blicate delle informazioni erronee intortio alle trat- 
tative colle società ferroviarie ; ed accettò una pro- Larini pets e ibi; pr Sironi a 

la | inì A P 6, & 
Rezie conespita Le leciti presta gono dalla, | miglior Tante. ci permettono di Pet 
carle: 2h) nec ' 

L'Indép. delge pubblica una lettera del princi- L'unico. fatto essitamente indicato dal ‘foglio set- 
pe Orloff, ministro di Russia RO, Brusselles, in cui Limaziale è ché'il Piéùipotenziario di Prussia ha pre- 
questo diplomatico rettifica. l’asserzione, contenuta | 50 l'anno 4846 cbme hse! per 'la''dttinlziohe di ‘certe 
nel numero precedente dell'Indépendence medesima, | questioni. Ta tale 9090 veto sditan ‘pubblicata "Ta 
che il granduca ereditario di Russia durante. ij, suo lettera intese ooiningiarono lè; animositifra ledue 
soggiorno a Nizza abbia dimostrata MIRA, grandes fieri: Parra ivano dale anno | la lingua” tedèsea' verte 
dezza verso il barone Badberg, © si sia dizì' fig auottasa pier e'ichidse' è Her te ‘Scuole "dei ducati; 
presentare dal conte: Or6f. i russi e' gli ‘Strenigri Dapfertitto dove la: popolazione ‘era infato gli uffizi 

che dimostravano desiderio di essere introdolai, da- si’ eelebravati' in Tédéito è danese, @-nelle località 
vanti a lui. nelle quali lavpopolazione danese, era preponderazite 
noi i, solevii" dine ‘che; qualche . lezione» sottimanate 
lesco'‘netle' scttole. t 

‘È adasghe ‘inesasto che nel 1846, ‘come asse-’ 
;urigoa.;i° Mayor tal, °’odistesse parità di: lingue e»per 
| GONSOguenE gabinetto di'-Copetiàglie ‘ abbià 
cPropgelo Alla Prissia questa parità. nel.eorso ‘delle 
trattati | 


dipartimento del Lot. ? 
— I giornali francesi recano il testo della sens 


Un decreto pubblicato ’’del Moniteur nomina. 
vice-presidente. del: Corpo. legislativo-fraticese' il ‘ha 
rone Girolamo David, si sn 

— Si legge nella. Patrio»det'191 ROLE 

S. M. la reginà' Maria "Pia di Portogallo deve. 
recarsi ai bagoi in Gernjania, ‘djpo le feste pel'inar | 


trimbnio del prfrdipe Utmberto,. Fat » "II Nenipolenziario danese he proposto: di rego» 
n, Fioceri def nta dvi (o tt «3 «TT PieBipotenziario da pr gaia aa 
Peo tim pitti fl sc CET 
_ se, i uber | ellahza» del: -plenipotene 
riprodétio deo Comino Dio i sa peecdert rar 
l'argomento dal’ Constisuti “det di] 3 Tn 1*Yt0 a deh posare 0 
Pivingg DITO! es tJ dae nre 


Dopo aver rinnovate le assicurazioni Paifiche , È 


vero che il plenipotenziario prissiàno ha: la- 


po dél Constitutionnel, è stato nominato prefetto det 


Geitnighià ‘del Sud hanno profitfate 
’ris vegliare” nella* its!" del SOpalo fatte le passioni 
e tutti i pregiudizi contro Ta fusione, Ma ad onta 
ati'Giò leì causa nazionale’ ha trionfato anche nelle 
elezioni del Sud, 


GI A del Gromo interim lrn di Rima sone dela 
RI A TI 


{2 Uscio got \ 


La lotta; pieni GruDpIeOmne ume la nchiente ele inserzioni 
‘ehe si volessero Pubblicaner; devonisiemzere affrancati 'All'officio 
di nampinistraî.* del Giornale visi 


dellifBuatporià:Carietale n.444, 


Si ivverte, di netare entro * gruppi) trice e cod. * dell trasmittente; 


Prospettiva che lo stato paghe- 
maestri «di scuola èd i pastori che verreb- 
hero eletti sopra domanda delle 

Sla prospettiva rimarrà senza alcun valore finchè la 
«prima qpestione non, sia stata decisa con imparzia- 
lità pera mitiereaza tedesca; 


L il. governo prussiano 
intende scansare che si imponga di nuovo l’uso eselu- 
sivo di una sola lingua, come avwenne nel 1850 in 
virtù dei famosi rescritti del Signor FiHich che ven- 
nero universalmente riprovati in Europa e partico- 
larmente. in Inghilterra. 

- Quinto alla forma-per constatare in futuro le 
violazioni eventuali dolle: garanzie imposte, non ven- 
ne fatta ancora da nessuna delle due parti alcuna 
proposta. 

Non è vero fialiente che il conte Wimpffen 
abbia iaformato il gabinetto di Berlino del contegno 
che l’Austria asditeoto nel caso in cui la Prus- 
sia provocasse il‘ fallimento dèlle trattative con do- 
mande inammissibili. Questo diplomatico non hu fatta 
al governo! prassianò alcuta comunicazione intorno 
all’affare dei Ducati.- 

— Leggesi nello ‘stesso foglio : 

Un telegramma da Copenaghen ci’ fa sapere che 

il'ministro danese della guerra, il cui Soggiorno a 
i Parigi occasionò tanti commenti, è tornato in quella 
* Gapitale. n 
n*1°Sî' assicura che il ministro danese ha riportate 
le più pacifiche. impressioni, ed a Copenaghen non 
6 chi si dissimuli che l’alfare dei Ducati non può 
dar luogo ud un conffitto europeo. 

—e4040000+— 

Il Morning Post ha da Dublino , 17 aprile 
(sera): 

Dublino è tranquilla. tl principe reale partì per 
Punchstown alte dodici e mezzo. Fu ben ricevuto. 

La principessa nel frattanto ‘visitò a Dublino il 
collegio di Alessandra che è sotto il suo patronato. 

Stasera il: principe e ta principessa sono presenti 
al ballo della Mansion bouse. 

“Quandp le (carrozze reali sono passate a traverso 
Damestréet! e | Itri-luoghé: it popolo ha caldamente 
applaudito. q? 


Il Parlamenti doganale tedesco si riunirà a Ber- 
lino il'27 corrente, | 
Intorno a 0 fatto si legge nella Corrispon- 
denza provinciflà: """  ‘ 
Coll' aprirsiati*questà assemblea un nuovo im- 
portante, avvenijagiito ‘si sarà compiuto nella via del- 
l’anione nazionale tettesda.' Per ta prima volta l’as-. 
semblea nazionale tedesca , una l'&ppresentanza co- 
mune di tutto il popolo tedesco, si troverà riunita 


[sopra solida base e con una missione ben determi- 


data' € ‘quindi colla certezza di effettivi successi per 
la. prosperità nazionale, 
Le elezioni che hanno Avuto luogo, poco stante 


nel sud della Germania provano che anche: là una 


gran parte della popolazione scorge di, gidtill' Vero 
interesse della nazione tedesca nel vineol ‘egiénale 
stretto colla Confederazione: dl "Nada" "8'Fisoluta 
a 'oodpetatti. È Ir 

È vero che gli, avrertizi. detta Brussia: nella 
delte ereziohi per 


I deputati e le popolazioni della Germania del 


I | '— 374 — GuAl ste a l 
OSE nistri esteri pubblicarono praslami, con cui. si dir 


Sud sj convinceranno ben presto coi fapti che tra il 
Nord ed il Sud della Germania non si tratta di co- 
mandare e di obbedire e di rinunziare a dei beni sacri, 
ma di tendere in comune. allo sviluppo liberale di , 
tutte le forze e di tutte le ricchezze del popolo te- 
desgo in forza della prosperità, dell'onore, della di- 
guità e della potenza di tutti. 

— Leggesi nello stesso foglio : 

Nel Granducato d'Assia la esecuzione degli ob- 
blighi contrattuali relativi alla organizzazione militare 
nei rapporti colla Confederazione del Nord aveya În- 
contrate delle difficoltà in quesfi ultimi tempi. 

ll nostro re ha giudicato per conseguenza ne- 
cessario d’inviare il generale de Bonin in missione 
particolare affine di assicurare |’ adempimento degli 
impegni militari dell’ Assia. Non vi ha dubbio che 
questo affare verrà compiutamente definito senza ri- 
tardo. 

—I giornali tedesehi anvunziano che il generale 
Moltke, capo dello stato maggidre generale prussia- 
no si trovava recentemente, con parecchi ufficiali 
del genio, a Tréveri, per gercarvi il luogo più con- 
veniente per costruirvi una fortezza destinata a sur- 
rogare quella di Lussemburgo. 

——0-40-6-#-$48-0_— 

La Stampa Libera ha da Pietroburgo : 

Il generale Tottleben ebbe incarico dal governo 
di visitare tutte le fortezze, i porti e Je piazze d'ar- 
mi del litorale. Treatadue legni da guerra (navi di 
linea, fregate e monitors) hanno l'ordine di trovarsi 
prima del 13 maggio davanti a Cronstadt per ese- 
guire, sotto il comando dell' amiriraglio Butakoff, 
grandi evoluzioni. 

446980 — 

Leggesi nella Pal} Mall Gazette : 

Notizie provenienti da Cairo parlana della seria 
malattia di Ismaele pasgià, vicerè d'Egitto, Egli 
nacque nel 1816, e perciò deve avere 59 appi, età 
che è quasi vecchia per un asiatico o africano. 
L’erede apparente gel viceré è un fanciyljo di sei 
anni ; e siccome è stata abbandonata Ja regolg tra- 
dizionale di successione, accettata nell'impero Qtto- 
mano, per cui il membro più anziano della famiglia 
succedeva a tutte le dignità ereditarie, — disposi- 
zione che naturelmente quasi sempre dispensava dal- 
le reggenze, — non si sa da chi sarebbe ammini- 
strato il governo, in caso che morisse il presente 
viceré. Dicesi che gli affari privati di S. A. non 
siano troppo sodtiabicani; ma ha grandi possessioni. 

0444-6000 

Il Morniag pos ha da Nuova York, 2aprile: 

I Senato ha conservato al giudice supremo 
Ghase il diritto del voto prepanderante nelle que- 
stigni per regolare la procedura. 

Gli avyocati del processo hanno presentato del- 
le testimonianze per provare che il generale Thomas 
aveva minacciato di usare la forza per impadronirsi 
del ministero della guerra; Statiberry ha ‘protestato 
contro quelle asserzioni, dichiarando che il presie 
= Johnson non ha mai dato ordine di usare la 
forza. 


eccezione proposta da Stanherry, . nondimeno. il Se- 
nato ha respinto quella eccezione. Gi fi A 

Il generale Burngide (repubblicano), è stato rie- 
letto governatore di Rhode Island, 

Washington, 11 aprile, 

Il processo del presidente ricomineiò oggi di- 
nanzi al Senato. Il geograle Thomas ha affermato 
che n pellame non gli aveyg mai dato ordine di 
impadronirsi di viya forza degli i del diparti= 
mento della guerra. badia piva) 

—Il Courrier des Etats-Unis del 23 marzo nar- 
Ta quanto segue: 

San Tommaso, Porto Rico, Anti 

San Tommas B9A, non stan: 
no più sb e sulle Jora,basj e sembra ‘si. vogliana 
sradicare; Bisogna aspettarsi, che, un giorno 9 l'altro 
esse spieghino vela, al, vento per un buop. soffia. di 
Fini € sparando il cannone vengano nella: baia 
Tina I dispacgi che ci arri vana dal-; 

RI sio) ‘ 
fpeca i ne, e ‘che ‘hauna da ..data del; 
A San Giovani (Pono' Rico), Je goggse di ter; 


remoto sono durate tuta la giornali fehbra» 
RE ii Ri .fet AT 
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Il signor Chase si è dichierato:favarevole alla i 


sipossi in maniera che i muri ne hanno crepitato. 
no di nuovo fatti sentire violenti 
terremoti il 10"%"tl 47 di questo mese. Diversi fab- 
brigati ne hanne ripbriati gravi danni, più bastimenti 
sono stati spinti alla casta dall'agitazione delle onde, 
e gli abitanti sapo stati messi in un grande panico. 
Li Rico le provvigioni sing - sai assai, e 
fra gli abitanti ‘era mylto lima dea di dichia- 
rare franchi tutti i porti dell’isola. 

A San Tommaso è stata sentifa una, leggiera 
scassa di terremoto il 16 di questo ngese. Npn vi sono 
ssigli danni, Pi 
“°° Da Afitigon abbiamo potizie ‘del. 13,. di questo 
mese. Il tempo era asciutto ed il caldo soffocante. 
II 28 del mese scorso è stata sentita una forte 5C08- 
sa di terremoto, la quale ha durato 70 secondi ed 
ha fatti molti guasti nei fabbricati e nelle pianta: 
gioni, 

— Leggesi nell Eco di Nuova-York del 27 marzo; 

Il Senato ha approvato il progetto di legge san- 
i zionate dalla Camera dei rappresentanti di ‘esentare 

dalle imposte tutte le manifatture, edcettuata la fab» 
bricazione dei liquori, dei tabpanhi e quella del gas 
e del petrolio. 

Il valore dei terreni coltivabili nel Bud è dimi- 
nuito dal 1860 in poi dal 25 al 75 per cento, e po- 
chi ne sono gli aequirenti stante la condizione in- 
certa prodalta dai nuovi atti del Congresso e dall'at- 
titudine dei liberti che vorrebbero mettere. in vigore 
la legge ugrarià.—Nella Virginia però comincia farsi 
strada l'immigrazione di coloni europei, e vediamo 
con piacere come due compagnie di capitalisti, l'una 
Olandese, l’altra Svizzera, abbîano fatta domanda di 
poderi alla società d’ immigrazione in Richmond per 
stabilirvi colonie agricole.— Gli olandesi scelsero di 
preferenza le terre basse lungo i fiumi York e Ja- 
mes, mentre gli svizzeri si stabilirebbero nella contea 
di Piemonte, luogo alpestre ove abbondano pascoli 
e terre adatte alla coltura delle vigne. 

Lo Sheriff del distretto di Pickens, nella Caro- 
lina del Sud, ha venduto a pubblica subasta per im- 
poste arretrate e non pagate un podere di 360 acri 
per trentasei dollari, moneta cartacea; un altro di 
200 acri per ventinove dollari ; ed un altro di 300 
acri per ventun dollaro,— I proprietari non potendo 
disporre di sì piccola somma furono dagli agenti del 
governo federale spietatamente privati de’loro beni.— 
I compratori spno generalmente agenti del governo 
federale !! 

Un incendio scoppiato domenica scorsa a Ben- 
nehoff Run nelle regioni olejfere dalla Pennsylvania, 
ha distrytto 6010 barili di petrolio. 
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servatore triestino notizie di Rombay 28, di Calcut- 
ta 28, di Singapyr 18 e di Hongkong 414 marzo: 
In seguito è domanda di Sir Roberto Napier, 
il 5 e 48 reggimento d' infanteria indigeni verpan- 
no mandati immediatamente in Abissinia. — Alcpoi 
doni spediti dall’ emir di Buccara alla, regina d' In- 
ghilterra furono venduti, siccome indegni di esser 
accettati da 6. M. L'emir si dichiarò offeso di, que- 
sto procedere, ma tuktavia manderà altri presenti @ 
di maggior.pregio. Da Bucgara,, riferisono ch'egli 
vorvebhe formare.una lega contro i russi, i quali 
seguitano a. far avanzare truppe verso. la valle di 
Ter-Afsciom — L’ Engliskman di Calcutta. narra 
‘che ne’ possedimenti inglesj delle. Indie ai trovan 
gra 41 batteria di cannoni Armstrong, 8 de' quali 
nel Beagala: Quattro reggimenti stanziati. nel Ben- 
Gala:aono.armati di fuoili Sniden., pei quali hawvi 
abbondante provvista di munizioni,» Fergae Sciah, 
già compagno di Tantia Vopi ed il più valente de' 
capi :della ‘sibellione del 1857, è comparso presso la 
tribù. turbolanta. di Benairwal, Inolire.sembra gli sia 
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chiarano neutrali..ip. guesta-lotta intestina. Circa al- 
le disposizioni del Taicun, corrono voci contraditto- 
rie i secondo alcuni, esso avrebbe convocato un'adu- 
nanza di nobili e popolani e risolto di rimettersi al- 
la foro deliberazione riguardo alla continuazione o 
alla cessazione della guerra ;° stando ad altri, egli 
sarebbe' deciso a combattere sino ‘all'estremo, ed 
avrebbe spedito dei piroscafi in vari punti della co- 
sia. per raccogliere, Je sue truppe sparse. 

È I gioppallameriogpi pubblicano le seguenti no- 
dilo pai gigli gitgpi avvenimenti del Giappone: 
= © Il ‘gignor WalkeoPurg, ministro degli Stati Uniti 
al Giappone, ha mandato al signor Seward il se- 


Col piroscafo d'Alessandria pervennero all’ Qs-, 


“ng; at 


EIA. MISPRORIO $ uragano cre 
“% « re degli Stati "Uniti al Giappone. — 


Hiogo, 2 marzo (per .lo. via. di Sen Francisco, 1 
aprile). 

« All'onor. G. Seward, segretario di Sato. 

« Il Taicun è stato cacciato da Osaka il 4 feb- 
braio dapo dua giorni di combattimento. I giappor 
nesi, armati di carabine, hanno assalito gli stranie» 
ri. Un marinaio americano e due marinai francesi 
sono stati uccisi. J giapponesi, inseguiti dalla fante- 
ria di marina e dai marinai americani ed eurapei, 
sono stati digpersi, La città è stata fortificata. L'8 
gli inviati del Mikado sona arrivati e Ja tranquillità 
& ricominaiata, 

«I ministri esteri hanno chiesto delle niparazio- 
ni e che gli ufficiali che hanno ordinato |’ assalto 
siano condannati a morte. La domanda è stata ac- 
colta ed aggi deve aver luogo da esecuzione, Il Tai- 
cun ha abdicato. Il Mikade manda de’ soldati verso 
Yeddo. I rappresentànti esteri si sono dichiarati 
neutrali. « R. B. Van Valkenburg > 
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E inutile il dire che in questi giorni la mag- 
gior parte dei fogli fiorentini si ocgupa quasi esclu- 
sivamente di luminarie, di tornei, di corse, di ve- 
glie, di conviti, di balli, socondo le informazioni che 
ad essi pervengono da Torino, aspettando di fornire 
altri racconti sugli stessi temi allorquando anche Fi- 
renze avrà dato eguale spettacolo. Ad accrescere in- 
fatti la penuria di altri argomenti di discerso con- 
corre adesso la proroga che si è aggiudicata la Ca- 
mera; il cui presidente, visto come ogni sollecitazio- 
ne riuscisse impotente a raccogliere più che una cin- 
quantina di deputati, credette opportuno di sospen- 
dere le sedute fino al venturo Ipnedì. Però questo 
nuovo sciopero dei rappresentanti non incontra l'ap- 
provazione dei giornali governativi, j qual osservano 
che dopo le vacanze del carnevale vennero quelle 
di Pasqua, dopo queste le vacanze nuziali, e che 
ora possono aspettarsi senza molto indugio le va- 
canze estive, sicchè vi ha grande motivo a temere 
che la Camera si separerà senza aver. conchiuso 
nulla d’importante e lasciando la situazione econo- 
mica in un estremo così disastroso come l'aveva tro- 
vata allorchè si riuniva al principio della presente 
sessione. Si affrettano però gli stessi fogli a dichia- 
rare che questa prevista iadolenza non dovrebbe 
ascriversi affatto a colpa del governo, giagohè pron- 
te per le diseussioni sono già le leggi sulle modi: 
ficazioni a quella di registro e di ballo, atta a par- 
tare un acorescimento dei redditi di queste due im» 
poste dirette, sul nuovo regalamento per l'esagiane 
delle imposte, sulla contabilità, sulla riforma pron 
vinciale e comunale, sulla tassa dell'entrata , sul 
riordinamento della giustizia e su quello degli uf 
ci finanziari; e da ciò eonchiudono i giornali offi- 
ciosi che ai deputati soltanta dovrebbero. chieder 
couto gli alettori a- ij paese se al chiudersi della 
sessione parlamentare la condiziene ecopgmica dello 
Stato anzichè migliorata si trovasse ridotta a tale 
esiremità da non permettere più. gleun riparo. 

A proposito della voci. di. ppeg;a di guerra che 
nel giornalismo. haupo assuntorda; qualche fempa le 
proporzioni. di. una. vera,yquigtinne. politica , molta 
aspettativa era piposta,dai. fagli. parigini pei: dibatti- 
' prossirti; ad..inpaminaiare nel Cor- 
bo legialttivo,, Ora :y:.<far presagire. con certezza 


i] quali ‘bacamg i. pdglltati e te qanclusiani dei mede- 


simi, occorre la circostanza di una riunione che. |a 
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anzi, derogando all'uso ed obhedendo alla volontà 
della commissione suddetta , intervennero tutti con- 
temporaneamente anzichè uno alla volta a quella se- 
duta. La discussione » secondo il resoconto che ne 
danno i giornali, portò esolusivamente sui punti gor 
Rerali; il signor Rouher ebbe cura di rassicurare 
flapprima i membri della commissione circa Je molte 
voci inquietanti che sono messe in circolazione , al 
quale riguardo egli espresse la ferma fiducig che la 
pace non sarà turbata e che nulla giustifica i timori 
cui una parte della stampa sj compiacque diffonde- 
re. Ma nello stesso tempo il suddetto ministro so- 
gtenne con molto calore la necessità delle spege do- 
mandate dai ministri della guerra e della marina, 
dichiarando che gli armamenti sono un mezzo diplo- 
matico di pace e che i poderosi apparecchi di cui 
gi tratta sono reclamati dalla Francia come il mez- 
ro più arcongio per ottenere una situazione stabil- 
mente pacifica e talé da soddisfare i suoi più vitali 
interessi. A qualche giornale reca meraviglia il sa- 
pere che il signor Rouher, tanto ostile per l’innanzi 
alle spese militari, si esprimesse poi nel modo sud- 
detto, ma ciò è spiegato dal fatto di un lungo con- 
siglio di ministri che precedentemente ebbe luogo, 
nel quale, dapo le vive dimostrazioni del maresgiallo 
Niel, dell'ammiraglio Riggult de Genouilly e dello 
stesso imperatore contro ogni riduzione di spese sui 
bilanci della guerra e della marina, la quasi totalità 
del gabinetto pronunciossi nel senso medesimo, affi 
dando al sigaor Rouher l' incarico di sostenere sif- 
fatta risoluzione. L'impressione prodotta sui membri 
della commissione, come quella che prevarrà nella 
Camera, dicesi pertanto essere che la pace è assi- 
curata, ma che giova condurre a fine gli armamenr 
ti come mezzo e guarentigia sicura di un durevole 
assestamento della situazione europea. 

Tuttociò sembra implicare una nuova smentita 
alle notizie fatte correre di pratiche che avrebbero 
avuto luogo fra i gabinetti di Parigi e di Berlino, 
intese a discutere le condizioni di un simyltaneo di- 
sarmo; ciononostante però vi ha chi prosegue tutto- 
ra a dare positive affermazioni in proposito, Colaro 
che prima avevano fatto parola delle indicate tratta- 
tive non mesirano ancora di dubitarne, ed aggiungo- 
no che la proposta della Prussia di aumentgre il nu- 
mero dei congedi nella riserva e di diminuire la du- 
rata del servizio nell'esercito non sia sembrata suf- 
ficiente alla Francia, la quale avrebbe manifestato 
l'opinione che una convenzione fondata sy questa 
base sarebbe stata una insufficiente guarentigia, fin- 
chè la Prussia non disarmasse la sue fortezze del 
Reno e non ponesse |’ esercito in assetto di pace. 
Quanto di vero siavi in questi particolari che sono 
riarrati non è facile argomentare; certo apparisce pe- 
rò che i negoziati per un disarmo, se pure negozia» 
ti in questo senso ebbero Juago realmente, sono ri- 
useiti a nulla. 

‘ 1 giornali officiosi di Berlino, dopo avera addi- 
tato l’importanza della prima riunione del Parlamen- 
to doganale tedesco che avnà Inogo il prossimo gior- 
no 27, recano alcunj particolari circa i partiti politi- 
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te i giornali di Rerlino.che debbano essere stretti 
sempre più e migliorati i vincoli tra le diverse par 
ti della Germania, beu' diversamente avviene per 
quello che riguarda le varia parti dell'impero austri- 
aco , secondo J' opinione dei fogli viennesi , i quali 
temono che il tempo abbia a fornire una poco lugin- 
ghiera esperienza. Dopo tutta la sicurezza accolta iu- 
torno ad una definitiva congiliazione coll’ Ungheria, 
non tacciono ora i fogli suddetti che qualche. peri- 
colo incomincia a sorgere anche da quel lato. I par- 
titi ungheresi si agitano, si risompongono, si cogliz- 
zano anzi , alla vigilia della riapertura della Dieta. 
DI fronte alla maggioranza , che sotto la direzione 
di Deak ha fatto hi compromesso coll'Augiàia-e che 
siede oggi al potere col conte Andrassy e col cplle- 
ghi di questo, esistono tre gruppi politiei impeguati 
in una opposizione radicale, sotto il nome di centro 
| sinistro, di sinistra, di estrema democrazia. Quest'ul- 
tima, che riconosce per capo Kossut , s'aspira alle 
più assolute idee separatiste; il centro sinistro , di- 
retto da Tisza e Ghjezy , già dapprima in qualche 
disaccordo colla sinistra capitanata da Keglevics , 
sì è ora riunita a quest’ultima per domandare la 
soppressione delle delegazioni e del ministero del- 
l'impero, Jo stabilimento di un esercito nazionale , 
| l'indipendenza assoluta delle finanze ungheresi e il 

riconoscimento diplomatico dell’esistenza distinta del- 
l'Ungheria, I giornali austriaci non disconoscono 
quanto questi divensi partiti , e specialmente l’ulti- 
ma coalizione, minaccino seriamente |’ opera di con- 
ciliazione con tanto stento ottenuta e sulla quale 
si hasa in certo modo l'avvenire stesso dell'impero; 
e tantoppià inquieti essi si mostrano in quanto altri 
pericoli interni pure minacciano l'ordinamento della 
monarchia. La Boemia è malcontenta di non avere 
anch'essa avuto il privilegio che toccò all'Ungheria; 
ed oggi questo malcagiento degenera in irritazione 
per il sistema finanziario proposto dal ministro Brest], 
che i deputati czechi combatteranno con sommo vigore. 
Nelle campagne boeme si parla già di rifiytare il pa- 
gamento delle imposte, 

Mentre il governo inglese studia i modi più ef- 
ficaci a sanare radicalmente le piaghe del fenianis- 
mo, mentre dà luoga all’ inchiesta che ha sostuita 
alle misure legislative raccomandate dall’ opposizio» 
ne, è reputgto buon consiglio dai giornali di Londra 
l’avere inviato l'erede della corona a Dublino , per 
ravvivare l’amore alla dinastia, e per caftivarsi l'à- 
nimo delle masse promettendo soddisfazione alle loro 
aspirazioni e sovvenendo con regale munificenza alle 
miserie straordinarie ed infinite. Ma se questo espe- 
diente può promettere qualche buon risultato, l'op- 
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posizione non deve per ciò desistere, al dire dei 
giornali medesimi, dal reclamare ed esigere quelle 
più radicali misure di conciliazione che furono già 
proposte nella Camera e dalle quali soltanto è da 
sperare un effetto detisivo. € Mali come quelli che 
soffre l'Irlanda, dice il Daily News; non scompari- 
scono per la semplice presenza dell'erede del trono; 
ed un appello alla fedeltà del popolo irlandege pon 
può essere ascoltato sg non a-patto di ‘compiere le 
vendizioni che fanno nascere la fedeltà e ja man- 
tengono n. ' 

Bi sa quali immensi territori possieda pell’Ame- 
rica del Nord una compagnia inglese: detta della 
baia d'Hudson e formata in virtà dj una convenzio- 
ne del 1676. Nel 1858, la parte che tocca. la costa 
del Pacifico tra la California e l'America russa sì 
è staccata dal resto per costituirsi in. colonia setto 
Il nome di Colombia britannica. Qggi un nupvo go- 
vemo si è costituite’ setto il nome: di Maniteba, non 
lungi da quello div'eul lord Selkick gettò le hasi 
Nel 1840 vicino al fiume Rosso. HI signor Thomas 
Spenee, cui i voti della popolazione banna messo alla 
testa’ del puovo governo , si è indirinzato a Londra 
al ministro delle colgnie per informaria cha la nuova 
colonia ‘devidgra restare unita alla corona britannica 
| edi‘‘entintime’ falla Gonfederazione canadese il più presto 
"Poule: 
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Dungiata, la autorità civili militari e della guardia 
nazionale. La cerimonia religiosa‘ fu compiuta dal- 
l'arcivescovo di Torino assistito da altri arcivescovi 
e vescovi, 

La città è tytia in festa. 

La Borsa è ohiuga. 

Vienna 22. — I deputati della sinistra tenne- 
ro un meeting per deliberare sulle questioni finan- 
ziarie. Vi assistevano i ministri Brestel e Berger. 
La maggioranza degli oratori consigliò di coprire il 
disavanzo del bilancio mediante un'imposta sulle clas- 
si agialo, Brestol dichiarò di essere disposto a qua- 
lunque modifigazione di progetti di legge, ma non 
alla bancarotta. Berger disse che il ministero da- 
rebbe le sue dimissioni se la maggioranza volesse la 
bancarotta, x 

Temegi un'aggressione del partito di azione gre- 
co verso l'Arcipelago ottomano. Le squadre francese 
e turca stanno sorvegliando, 

Pesh 22, — L'imperatrice si è sgravata di una 
figlia. 

Parigi 21.—La Patrie smentisce le voci corse 
di negoziati tra la Franeia e il Brasile per up in- 
tervento pacifico nella Plata. 

Le LL. MM, imperiali si rechergnno il 9 mag- 
gio sd Orleans per assistere al concorso regionale. 

Londra 23.—La Camera dei Comuni ha adot- 
tato il 862) per l'esecuzione del condannati dentro le 
carceri. 

L'emendamento del sig. Gilpin per |’ abolizione 
della pena di morte venne respinto da 127 voti 
contro 23. 

Lendra 22, — Due feniani, che recavano seco 
del fuoco greco, furorio arrestati ier sera presso il 
palazzo di Buckiugam. Si crede volessero incendia- 
re il palazzo. 

Berlino 22. — È smentito che la Prussia ab- 
bia inviato una Nota al Wurtemberg in causa di 
manifestazioni anti-prussiane, 

Pietrobyrgo 21. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce che il principe di Gortchakoff abbia spe- 
dito una cirgolgre relativa alla posizione dei Conso- 
lati esteri a Varsavia. 

Madrid 21, — La seduta del Congresso venne 
sospesa per l'improvviso peggioramento della malat- 
tia del maresciallo Narvaea, a cui vennero ammini- 
strati i sacramenti alle 2 pom. 

Modrid 22,— Lo stato di Narvaez si è sensi- 
bilmente migliorato. 

Costantinopoli 20,— Il sultano si è recato a vi- 
sitare gli arciduchi austriaci. 

Sono arrivati Namik e Daoud pascià. 

Washington 20. — L'alta corte di giustizia ri- 


te Di 
au Pad 


cusò di udire la testimonianza dei signori Welles , 
ministro. della marina, e d'altri testimoni chiamati 
dai difensori di Johnson. La difesa è jerminata. L'ac- 
cusa, replicherà mepcoldì. 
| BORSA. DI PARIGI! 
det'22 aprile 

3 per 100 ...,...0% se 69 22 

Conselidàto ‘inglese . 93 1 
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Qpere di Sefenze, Lettere, ed Arti per le quali . 
dal Ministero del lammercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto;del 23, settembre 1826. 

Una stampa. fotografica rappresentante Maria 
qaatinime: tolta da un dipinto a fresco di Teonar- 
lo da Vinci esistente in Roma nel Monastero di 
s. Onofrio, di cui ne ha ottenuta la dichiarazione 
di proprietà il Rey. Sacerdote D. Giuseppe Maria 
Aureli Del Grande, 


Una stampa fotografica rappresentante la Messa 
Raptificale del Sommo Pontefice in S. Piekpa-in Va- 
ticano in inque fiferent Simebelpol, Hue: 
pioni esistenti nello stessa Ministero, di ne ha 
ottenuto la dichiarazione’ di piò) FIICT signor Eo- 
ricò'Verzaschi Negopiante di Stelio ‘ifagriiche in 
via del.Corso.. .. cuts) li basic: 
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Monterotondo racconto storico » ‘di cui ne. ha otte- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist, della R. C. A. e sua Direz.ge- 
nerale del Registro e per essa dell’ I, ed 
È. Mons. Gius. Vassalli Commi: gene- 
rale nel suo cognito legale domicilio. 

S'intima a S. E. il sig. principe D Fran- 
cciolo D'Avellino d’ inc. domic. 
qualm. l'ist. intende col presente di avere 
interrotta qualunque prescrizione per la 
esigenza della tassa supplem. sulla diffe- 
renza in sc. 1378 90 del debito condona- 
tegli dalla bo. me, D. Carlo de’ principi 
Doria Pamphily in meno riportata nell’ as- 
segna della eredità di d. fa D. Carlo data 
li 10 febbraio 1857 al v, 128 n. 41594, 

R. Petti Canc. 

Li 8 aprile 68 affissa copia simile. = 

P. Bonomi Curs. 


Filippo M. Salini Sost. com. della R.C.A. 


legale Inveni 
Antonio Triboli morto in Ronciglione il 


Ronciglione 22 aprile 1868. 
Vincenzo Gentili Notaro 


Si deduce a notizia di chiunque che il 
signor Luigi Vespignani cen dichiarazione 
emessa sotto il gîio 20 aprile corr. mese 
avanti il Trib. Civ. di Roma in Primo tur- 
no ha eletto il suo domic. nel legale domic. 
del sott. posto in Via della Pi n.6 ove 
e non altrove inlende che sia trasmesso 
ogni alto a lui relativo, $ 


Luigi Zarà Proc. 


Giuseppe Nicolanti Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Pietro ed Alessan- 
dro Alegiani , i quali a senso del $ 4308 
del vig. regol. intendono proseguire gli atti 
iniziati dai sigg. Gaetano Menicanti, Giu- 
ditta Stefanini ed Eustachio Caioli nel no- 
me ecc. 

In virtà di Sentenza emanata a fav. 
dei sudetti Menicanti » Stefanini e Caioli 
dal Tribunale civile di Roma secondo turno 
li 16 giugno 1865 colla quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del seguente e. di altri 
fondi ; ed in sequela della produzione 
effettuata per parte dei sud. Menicanti, Ste- 
fanini e Caioli li 12 decemb; 1865 al fasc, 
N. 103 del 1865 avanti il sudd, Trib. del 
gupitolato © degli altri atti voluti dal $ 1308 
del vig. regolamento, 

Nel giorno 27 maggio 1868 falle ore 11 


‘a vendita giudiz. dei se LI 
fond: che verranno rilasclati a favore “del 
aigiion rente. Il Brizio rezzo sul qua- 
le sì la oltra apposta ad 


dagli 
‘i prodotti come top Teide 


Casa da cielo a terr, 
alla Via Nuova n. 18,10, 20 0 1 n pome 


ii re Log 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DEI 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


‘ atti voluti dal $ 4308 del vig. regolamento, 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
‘lelo scoperto 


Termometro 
centigrado 


10 Bellissimo — 


gresso pel primo piano anche per la 
della Stamperia Camerale N. 67 comi 
da locali terreni e due piani eriori, can- 
tine ecc. conf. con i beni sig. Conte 
Antamoro , Francesco Loffari, e la strada 
so. 1878. 

Porzione di casa posta alla via della 
Stampi Camerale N. 67 composta da se- 
condo o, stalla nel cortile ed altro lo- 
caly terreno nel corridoio del portone, can- 
tine e vasche in comune ed altri annessi ec. 
con altra camera terrena solto lo stesso 
casamento avento ingresso in Via Nuova 
N. 22 con camera superiore mezzan na, 
confin. Francesco Loffari, Giuseppe Catelli, 
so. 1242 50. 


‘Antonio Cicalè Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Cursore 


Nel giorno cinque maggio 4868 nella 
publica siteria Urbana posta al S.Mon- 
te N. 3; 3i ttaosa della Ven. Chiesa di 


S. Maria dell'Anima si procederà alla ven- 
dita giudiz, di una statua rapp. alla metà 
del vero la Venere de’ Medici scolpita in 
marmo statuario senza difetti e ciò in forza 
di Sentenza emanata dal sig. Lauri ass. del 
Trib. Civ. di Roma li 48 febraio 1868. 


Paolo Bonomi cursore 


Ad istanza del sig. Filippo Rossi De 
Gasperis possid. domic. in Roma in piazza 
di Pietra num. 63 rappr. dal sig. Giuseppa 
Catelli proc. 

S'intimi ai sigg. Matilde Pigazzi e Car- 
lo Marcovaldi d’incogn. domicilio qualmen- 
te in forza di Sentenza resa dal primo tur- 
no dell'Eccino Trib. Civ. di Roma nel gior- 
no 13 gennaro 1866 e mediante processo 
verbale redatto dal sott. Cursore li 3 apri- 
le 1868 per la ristretta somma di sc. 4617 25 
furono posti sotto esecuzione a carico de- 
gli eredi di Pietro Pigazzi la tenuta deno- 
minata Sette vene unitamente ad altri fondi 
rustici ed urbani posti nel territorio di 
Nepi, come risulta dal sud. processo ver- 
bale al quale ec. deducendosi a loro noti- 
zia quanto sopra per ogni remoto effetto di 
ragione. 


Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d’istanza avanzata da S. E 
il sig. D.Giulio Hardouin l’ Ecco Trib. civ. 
di Roma in primo turno nel 19 settem- 
bre 1866 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il giorno 6 luglio 1867 al fascicolo 
n. 337 dell’anno 1966 avanti il sudd. triba- 
nale tanto del capitolato ‘quanto degli altri 


non che della produz. fatta li 7 genn.1868 
dell'addizione al capitolato stesso, in seque- 
la della riforma della giudiz. perizia ordi- 
nata dal lodato tribunale con sentenza del 
giorno 341 agosto 1867, vi 

Nel giorno 6 maggio 1868 alle ore 11 
antim. nella Depositeria urbana posta in 
piazza del Monte numero 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo freno Per l'incanto viene desunto 
tanto dalla giudiz. perizia redati inge- 
gnere sig. Achille Rebecchi prodotta nel 
sudd, fasc. il 1 luglio 1867 quanto alla pe- 
rmata dallo stesso Rebecchi pro- 
dotta nel sudd. fasc. li 7 gennaro 1868 in 
sc. 800 50 pari a Lire Pontificie 4304. 

Terreno vigusto con alberi di ulivo, , 
piccolo canneto e casetta posto nel territo-_ |_ 
rio della Colonna in ‘Tocab, Plan uintino, 
della quantità superficiale di rubbia due 
scorzo uno, quartuceio uno e metri quadra- 
ti 57, confio. la strada, da due lati i beni 
Altemps ed il fosso, salvi altri ec0c., scu- 
di 800 50 pari a Lire Pontificie 4904, 


Alessandro Piccinini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata dalla si- 

ra Mariangela ved. Filipponi , l' Eccfio 
Tib. civ. di Roma in sido turno nel gior. 
no 13 gennaro 4867 emanò sentenza con 
la quale fu ordinata la. vendita iudiziale 
dei seguenti fondi. Ed in sequela della 0 
duzione effettuata li 4 Giugno 1867 al file: 


n. 29del 1866 avanti il nd: trib. tanto del 
il 


capito! uanto è tri atti voluti dal 
1308 del vig. re; nto. 
s Nel giorno 37 meggio 1808 alle ore 41 


antim. nella publica depositeria urbana si 
rocederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. Il pino prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatta dall’architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1867. 

Casa posta in Roma alla via Tor de’ 
Conti n. î e 12 che fa angolo colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari 
@ Grossi composta da due boiteghe con 
sche e pozzuoli costruiti per la fabri: o 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili o log- 
Ria. Questo fondo trovasi gravato di un'an- 
nuo perpetuo canone di sc. 140 a favore 
del Ven. Archiospedale di S. Spirito, il di 
cui capitale fu detratto dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, paria 
lire 9137 50. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93A 
94-05 conf. con i beni della Ven. Arch. di 
8. Rocco e Salvi ed al di dietro col Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l'ascensione dell'acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravato da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di S.Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 
pari a lire 49127 50. 


Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad ist. del sig. Antonio Cicalè legale 
creditore iscritto il quale a senso del $ 1308 
del vigente regola. intende proseguire pi 
atti iniziati e quindi sospesi per parte del 
fu Sabato De Rossi, Pietro Martinori e Ven. 
Arch. del SSio Crocifisso Agonizzante in 8, 
Niccola de’ Prefetti. 

In vigore di Sentenza resa da S. E. 
Rina monsignor Odoardo Agnelli Giudice del 
tribunale civile di Roma già deputato per le 
cause Ecclesiastiche nel giorno 45 fi (i 
1864 con la quale fu ordinat: giu- 
diz. del seguente fondo. Ed seguela della 
produz. del capitolato ed altri atti voluti 
dal suddetto paragrafo di legge effettuata li 
16 maggio 1867 al fasc. n. 493 del 1862. 

Nel giorno 6 maggio 4868 alle ore fi 
ant. nella depositeria urbana posta sulla 
piazza del Monte num. 33 si procederà alla 
vendita Giudiz, del seguente fondo. Il pri- 
mo prezzo sul quale si aprirà l’incanto sarà 
di sc. 27225 in moneta d'oro o d' argento 
desunto dalla giudiz. perizia redatta dal sig. 
Giacomo Barchiesi prodotta nel sud. fasc. 
li 21 novembre 1866. 

Casamento posto in Roma nella Via Fe- 
lice n. 447 al 151 composta di quattro pia- 
ni, mezzanini, botteghe , cantine , cortile è 
Pozzo con Tromba per condurre l'acqua ai 
gal superiori annessi e connessi tutti con- 

n. da un lato con i beni della delai - 


de Nisi, dall'altro i sigg. frat li po- 
steriormente quei del sig Lezz ed al 
alvi ecc,, scu- 


Prospetto la publica stra 
di 27225 


Antonio Cical proe. di se. medesimo 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito distanza avanzata da 8. E. 
il sig. Principe D. Camillo Aldobrandini Al 
Trib. civ. di Roma in primo turno nel gio 
18 sett. 1867 emanò ‘ Sentenza colla quale 
fu ordinata Ja vendita giudiz. del seguente 
fondo. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata avanti il tribunale al fascicolo 
larzo 1868 tanto del 
capitolato quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vigente regolamento. 

Nel giorno sei M 
antimeridiane nella 


bana ta in piazza 
procederà alla vendita giudiziale di ciò che 


ILA. REVERENDA: CAMERA. APOSTOLICA 


siegue. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 1143 valore neito del 
fondo risultante tanto dalla perizia redatta 
dall'ingegnere sig. Achille Rebecchi prodot. 
ta nel sudd. fascicolo li 5 Marzo 1868, quan 


sopra. 

Casa postaalla via di poria 
al 19 via di Borgo Vittorio 
Borgo Angelico n.101, confi 
vie e beni Barberini. Questo 
utico pei 
’Orfani aila quale si corrispon- 
sc. 14 e parte è enfi- 
(erza generazione mascolina e fe- 
minina a favore del Rmo Capitolo di 8. Pie. 
tro in Vaticano al quale si corrisponde i'an- 
nuo canone di se. 18. Il Perito non solo ha 
defalcato dalla stima i canoni suddetti ma 
ha ancora calcolato la temporaneità della 
enfiteusi a favore del detto Capitolo Vati- 
cano ed ha ridotto il valore netto del fon- 
do a sc. 1143: 82. 


Filippo Maria Salini proc. di coll. 
pe P. Bonomi Cursore 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 92 nella citazione ad 
istanza della sig. Giuditta Tivoli lezga 
in Spizzichino. 


—_—__————— 
AVVISI DIVERSI 


Prima diffidazione 


Si sono smarriti i seguenti quattro cer- 
tificati di rendita consolidata come appres- 
so cioè. 

Uno segnato col N. 28080 della serie 
vincolata al Reg. Generale N. 14425 della 
rendita annua di sc. 156 70. 

Altro segnato col n. 284118 della serie 
lib al Reg. generale N. 14441 della ren- 
dita annua di se. 37 50. 

Altro segnato col N. 29119 della serie 
libera al Reg. Gen. N. 14441 della rendita 
annua di sc. 59 60. - 

Altro segnato col N. 28403 della serie 
libera al Reg. Gen. N. 14441 della rendita 
annua di sc. 59 60. 

Chiunque avesse rinvenuti od acquistati 
i certificati suddeseritti è invitato 
sue rappresentanze presso la Dir ne ge- 
nerale del debito pubblico a forma del Re- 
golamento 19 agosto 1822. 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietari del casamento da cielo a 
terra posto in Via dei Marroniti n, 32 e 
via Nuova, dell'annuo reddito di — 990 
suscettibile di aumento, volendo alienare il 
casamento stesso invitano chi volesse CI 
acquisto a presentare l’offerta entro il ter- 
mine di giorni venti nell'Officio del Notaro 
Felice Giannini situato in Via di S. Maria 
dei Monti N. 110 ove trovasi 01 ibile 
relativo Capitolato coi necessari schiarimi 
ti, per quindi prendersi in considerazione 
l'offerta medesima. 

Li 22 aprile 1868. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, che il signor avvocato 
Giuseppe Marchettt Amministratore depu- 
tato a SSîo al sig. Giovanni Battista Ric- 
chi Quarti, nella mattina di venordì 24 cor- 
rente darà Jrtecinio all’inventario nel ma- 
Gazzino di fei 


Vincenzo Velli Proc. Rotale 


Appartamento presso piazza di 
Spagna da affittarsi senza moti. 
ben esposto, e ben distribuito , con 
parati e pitture del tutto nuove cou 

di Trevi e Fontane da lavare. 
Dirigoni pet vederlo e. trattarne 
via Condotti N. 48 piano se- 


8, quan- 
to come 


Io n. 16 
151 e via 
olle sud. 
nento in 
re della 


ro cer- 
appres- 


serie 
della 


| serio 
la ren- 


| serie 
endita 


serie 
endita 


sistati 
I 


‘um. 94 — 1868, 


Mi Giornale di Roma csce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
—teotittor— 


TI prezzo di' associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Koma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 


All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 24 Aprile 
AM 
Fra-le-mamerosa schiera dei Servi di Dio mar- | 

tirizzati al Giappone, che la SANTITA' pi Nostro St- 

cuore dichiarò Beati con le lettere Apostoliche pub- 
blicate solennemente nella Patriarcale Basilica Vati- 
cana la Domenica che nel passato anno 1867 seguì 

la Ottava dei Principi degli Apostoli san Pietro e 

san Paolo, il sacro Ordine degli Agostiniani nove- 

rava Pietro de Zunica, Bartolomeo Gultiers, Ferdi- 
nando di San Giuseppe, ed sltri otto loro gloriosi 
compagoi. 

I Religiosi Agostiniani, che secondo le prescri- 
zioni del Breve Pontificio doveano entro l’anno dal- 
la seguita Beatificazione celebrare il Triduo per so- 
lennizzare la gloria decretata a quei benavventurati, 
novello splendore che sono del loro ordine, prescel- 
sero a tal fine, come preventivamente acceniammo 
nel Giornale di sabato, i giorni di lunedì, martedì 
e mercoledì ultimi; e perciò la loro Chiesa di Sant'Ago- 
stino, decorata or ora cotanto nobilmente, disposero 
in apparato di festa con splendida copiosa luminaria. 

Nelle ore antimeridiane del primo giorno pon- 
tificò la Messa l’Illmo e Rrîo Monsignor Franchi , 
Arcivescovo di Tessalonica, e nelle pomeridiane pon 
tificò i Vespri l’Illiîo e Riîo Monsignor Marinelli , 
Vescovo di Porfirio , Sagrista Pontificio, il quale 
fece ambedue i pontificali nel secondo giorno. Nell'ul- 
timo poi tanto alla Messa che ai Vespri celebrò pon- 
lificalmente l'Iiîîo e Ribo Monsignor Brinciotti , | 
Arcivescovo di Sebaste. I sacri oratori che succes- 
sivamente nei tre giorni dissero le lodi dei novelli 
Beati, furono il rev. P. Pio La Corona, dei .Predi- 
catori, il rev. P. Carlo Ferri, degli Agostiniani, ed 
il rev. P. Ugo Molza, della Compagnia di Gesù. Il 
canto dell'Inno Ambrosiano , e la trina Befiedizione 
Eucaristica, impartita dall’Emo e Riîo siguor Car- 
dinale Monaco La Valletta, chiuse là serie delle sa- 
cre funzioni, le quali furono tutte accompagnate da 
sceltissima musica diretta dal maestro cav. Capocci. 

Emmi Porporati, Vescovi ed altri Prelati, Supe- 
riori di Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e l’al- 
tro clero recaronsi in ogni mattina a celebrarvi l'In- 
cruento Sacrificio, ed i fedeli vi fecero grandissimo 
concorso a tutte le ore della giornata, sì che il ma- 
guifico sacro tempio ne fu sempre ripieno. 


— 


ER 


Monsignor Andrea Pila, Uditore Generale’ della 
Rev. Camera Apostolica, munite dei Sagrametti, della 


Lo lettere; i pieghi, ; 
clio si volessero fep: devono cssore alfrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga. “del trasmittente, 


Stati 


Niel, persuasero l'imperatore che l'autunno sarebbe 
la stagione più favorevole alla Francia per una guerra, 
perchè le truppe francesi sono meglio atte delle prus- 
|-sitmre #-sopportare..l fatiche ‘inerenti ad una cam- 
pagna durante la cattiva stagione : inoltre il freddo 
e le pioggie sono it mezzo più sicuro per neutraliz- 
| zare ciò’che più di tutto si teme, la cooperazione 
cioè della Russia in favoro della Prussia. 


——et06-184-01-0 — 


NOTIZIE DIVERSE i 
Scrivono da Vienpa alla, France che in occa- 
sione del gioruo natalizio deft Moria d' Amr. 
nover, celebrato ad Hietzing il 14 aprile, l’ impera- 
tore d'Austria e tutta la famiglia imperiale hanno 
dato nuove testimonianze d'interesse e di viva sim- 
patia alla famiglia reale d’ Annover, ed in ispecial 
modo alla regina Maria. 
Questo smentisce completamente la notizia che 
era stata data du qualche giornale che il re Giorgio | Si scrive al 7imes da Dublino : , 
fosse stato invitato a lasciare il territorio austriaco. | Un segno caratteristico della situazione. nell'in- 
Tn quanto ai sentimenti degli annoveresi, dice | gresso del priucipe e della principessa di Galles a 
la corrispondenza, si sono palesati di nuovo in que- | Dublino era il vuoto che si osservava tra la folla 
sta circostanza nel modo più commovente. Le lette || Popolare e la horghesiu che si adlensava alle fine- 
re di felicitazione che sono. pervenute alla regina || stre ed ai balconi. E quel vuoto nasceva dalla man- 
per la festa del 14 sono quasi tanto numerose quau- || canza dell'aristocrazia irlaudese. La «lealtà » verso 
to quelle che erano state mandate ad Hietzing pel || la famiglia reale di-icui gl'inglesi vanno tanto alteri 
ventesimoquinto anniversario delle nozze delle LI. | non avéva potuto vincere l'abitudine sistematica del- 
MM. annoveresi. | l'assenza. La principesca coppia ha avuto, in cam- 
*— L' Osservatore triestino ha da Vienna 21 || bio di'quella magifestazione negativa, l'accoglienza 
aprile : veramente affettuosa del popolo e della borghesia. 
Si seute che il relatore della sottocommissione | !! principe di Galles aveva avuto la delicata atten- 
finanziaria, mentre respingerà la-proposta presentata zione di mettere all'occhiello, accanto ad una rosa 
dal governo, proporrà un nuovo progetto per l'uni- | bianca, il trifoglio, emblema caro al popolo della 
ficazione del debito pubblico, secondo cui i debiti | Verde Erina. E la principessa aveva indossato il co- 
dello Stato, eccettuati i prestiti con lotteria senza || Stume irlandese, ossia il poplin che il principe le 
iuteresse, verrebbero convertiti in titoli di reridita af | 0OMPFÒ tre anni or sono all'esposizione di Dublino 
A per cento. ‘e.che serbò per il giorno in cui potesse metterselo 
I fogli dellà mattina riferiscono che sulla riva’ | #8 suolo irlandese. Gli abitanti di Dublino parvero 
del Prut in Bessarabia si, preparano quartieri per ||, conoscenti per queste atteozioni. I soli alti funzio- 
40,000 uomini. ,, | mari irlandesi crano presenti, 0 tra quooti tor! Ehrow 
— La Guzzetta ufficiale di Vienna pubblica | Sbuty. Per eccezione vi era anche lord Manchester 
oggi la nomina del deputato Vidulich a capitano pro- || € *ord Essex. Il solo pari irlandese che fosse al ri- 
vineiale dell'Istria, e quella di Parisini a suo so- cevimento era lord Howth. Ma ov'erano i marchesi, 
stituto. i conti, i visconti, i baroni ? Si trovano solo a Hyde 
— Si ha da Zagabria, 20 aprile : Park. Si dirà che non potevano trasportare gli equi- 
Il luogotenente Rauch parte domani per Vienna || Paggi per un tempo sì breve. Forse furono avver- 
e Pest, allo scopo di regolare la quistione dell’ ac- || ‘iti troppo tardi. 
cordo tra Croazia e Ungheria. —Si scrive da Londra al Moniteur del 16 aprile : 
L'Inghilterra, mentre dimostra nelle relazioni 
| estere le fdee più pacifiche, non schiva nessun sa- 
{ grificio, per mantenere forte e grande il suo stato 
navale c,tbilitare, d bilancio della marina è stato 
pubblicato. nel Ifcbe "scorso. Le spese sono calcolate 
per l'estitizio consente: a lire sterline 11,177,290, 
» Nel :186Z:salirono solo u 10,340,814 lire sterline. 
It quiléfumento è8'Assegha All'acerescimento della 
| paga ehe consumerà 85,682 lire sterline, alla spesa 
| maggiotè» per il caro dei viveri, al vestiario, che 
rappreseota 94,2%8"ire,. c infine alla costruzione 
dette niîvi! corazaate'xi ‘nuovo modello. L'elfettivo 


< SAP 
Le voci di pace. e. ili disarmo ‘sono affievolite 
mentre gl'indizi di guerra rimangono, Un corrispon- 
dente della Gazzetta di Colonia:opina che'la Fran- 
ciu sia meno che mai disposta.a disarmare, sin, quan- 
to che nei circoli militari si haora‘il convincimento 
di non esser da.\memo della Prussia, nella. orgavizza- || 
zione militare, ‘0 di poter in caso di guerra giunge- 
re a Magonza quattordici giorni ‘prima che un eser- 
cito della Confederazione del Nord. 
La Presse di Parigi mette in.rilievo l'importan- | 


Chiesa e degli altri conforti religiosi, sulle ore disei e 
mezzo antimeridiane di ieri, rendeva l’animd ‘a; Dio. 
Era nato a Spoleto il di:11. febbraio A811. Asoritto 
alla. Prelatura net 1837, sostenne’ Htmpinose , cariche 
governative, finchè la Santità’ pi Nosrro Signore 
ebbela innalzato al, predetto ufficio, che è dei più 


za di quella: fortezza; il cui possesig (essa dice):as- 
Sicura alla Prussia il dgminio politico. .commercia- di ‘mare'reclutate alle Indie, forma un totale di 


le di -tutta la ‘Germania Contemporgneamente il Mo- || -5 agi as A d 
milfun. de, Armi parla: li un opuscolo sula fromie- | page: pencletp bisogua aggiungere 14,700. sol 
ra renana che sarà pubblicato fra'brevo : qlesto opu: P ho vi.sia tendi Pa 
fo i I scolo dice che da Clndoveo.fino ai nostri giorni tutti to'sla prin fra 
cospicui della Curia Romana. i governi in Francia cercarono di conservare 0 ri- stituirvi dei nuovi elementi dei quali si possa. effi- 
Pai 1 [fceonquistare il-Reno: ricorda inoltro,.in qual modo | cscemente far conto, Tale era.l’iodole delle. modifi- 
È pur end dA CEtarigia, gia stata privata ultimamente di, quella | cazioni che il segretario dell'ammiragliato fece pre- 
1 rey: Padri della Coogregazione della SSdhm C#o: |}-frontieray.e «come sia. opportuno di richiamare oggi sentire fino dall'anno scorso,:.e..ghe da:quel tcmpo 
ce e Passigne, del Siguor Nostro Gesù Cristo, ..heltach BA; MERIoRid: tutte queste cose. È sono raccomandate da‘Vugti*igforiigfit 1: 
Basilica dedicata ai: $S.. Giovanni 0' Paolo, “sul: fi Peggio illa Libertà: sir Fsitt aprile 
‘ “pg Jos: pravig agita 7 
MI Morning: Horuld,smabiiscé la voce della vi- 


are: Uni io-di Londra osserta; che. dopo le as- 
sita che la reginti ‘&tFebbe"Tfta'ù ‘1640 Derby. 


degli equipaggi, compresovi i guardacoste e le forze 


lio; mmmetin Triduo solenne per festeggiare: 
la''Camoniza@ziohe di Sani Paolo della Croce, loro fon-; > sibufazioni DARiMOhE ‘uffiziali (atte 'îti, Fratcia, i cir- 
datore.” Rssd cotmilicitrà”a ‘prossima Domenica; ‘ed:*, colli politici d'ingtiltorra sredooni più che-mai alla 


avrà compimento_martedì 28, giorno ‘assegibtti,a' ale" l'‘edierfst ‘oi, that8: pnimisteb) SASPALA "ind cm 
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cordare annualmente la memoria di tanto glorioso | pagna d'autunno tra la Francia e-la Prussia. Dicesi Si ha da Berlino; 18 aprile pi 
Confesstpnri— — ____—L Londre,-aggiunge-il-carteggior-che- ragioni-stra- I Reichstag dellà Confederazione del Nord ha 


—eset@ttere— cu coTiOnÌ ‘siste sepelizianeno, ropvgmnte ANl masengill; | agoiata,fo-daggo che sopprime tutt i provvedimenti 


che impedivano il matrimonio tra i sudditi dei dif- 
renti Stati della Confederazione. A 

Pe ere Lasker relativo alla libertà della pa- 
rola parlamentare è stato respinto da 104 voti con- 


di ila di Waldeck intorno alle indennità 


da concedersi ai deputati del Parlamento della Con- 
federazione è stato pure respinto. Il signor Simon e 
i deputati della Sassonia hanno votato per il pro- 


getto. 7 o, 

Il Reichstag ha adottato il progetto di legge 
per la compilazione di un Codice di procedura cri 
minale a tutti gli Stati della Confederazione del Nordi 

L'assemblea ha votato dopo il progetto di legge 
del signor Egide per ottenere che la Confederazione 
del Nord incominci le pratiche con le potenze per 
tutelare con le leggi internazionali la proprietà pri- 
vata in tempo di guerra marittima. 

Il signor Delbruch, presidente della cancelleria 
della Confederazione del Nord, ha-dichiarato che 
quella questione non poteva essere risoluta ora, per- 
chè le obiezioni delle varie potenze prima dovevano 
essere esaminate. Ha aggiunto che la Prussia agi- 
rebbe nel senso indicato dal progetto del deputato 
Egide. 

—Il corrispondente di Berlino dell'Agenzia Havas 
narra che le trattative confidenziali fra i commissari 
danese e prussiano sono terminate o sul punto d'es- 
serlo, e che fra breve verranno aperti i negoziati 
diplomatici ufficiali intorno al modo in cui la Prussia 
eseguirà le stipulazioni dell’ art. 5 del trattato di 
Praga. Lasciamo all'Agenzia Havas la responsabilità 
di queste notizie. 

— In virtù del patto costitutivo dell’Alemagna 
del Nord, l'effettivo dell'armata federale è stabilito 
in ragione di un uomo ogni mille abitanti e la spe- 
sa è fissata alla cifra di 225 talleri (846 fr.) per 
capo d'effettivo, Ora, secondo il censimento geriera- 
le operato nel mese di dicembre scorso, la popola- 
zione totale della Confederazione ascende a 29,992,857 
anime, mentre che il bilancio federale pel 1869 pi- 
gliando per base la cifra di 30 milioni di abitanti , 
provvede al mantenimento di 300,000 uomini, vale 
a dire 1051 uomini e 236,425 talleri (886,655 fr.) 
di troppo. 

Questo bilancio essendo stabilito da una legge, 
occorrerebbe una legge per emendare la prima. Se 


- devesi prootar fede a nua corrispondenza particolare 


di Berlino, il ministero della guerra non avrebbe 
pel momento l’ intenzione di fare una proposta nel 
senso indicato. 

— La Gazzetta di Thorn dice che il partito po- 
lacco è costretto a prender parte alle deliberazioni 
del parlamento doganale dalla necessità di vegliare 
sugl' interessi materiali della popolazione polacca. 

— — 0444-84-04 _— 

All’Havas scrivono quanto segue in data di Li- 
sbona, 14 aprile: 

Ieri davanti al ministero dell'interno ebbe luo- 
80 una piccola dimostrazione, ed una Commissione 
si è presentata al ministro per chiedergli -di rime. 
diare alla mancanza di lavoro delle classi operaie. 
Si dice che il governo abbia fatti arrestare i com- 
missari e li abbia rinviati al potere giudiziario. 1 
disordini continuarono durante la notte ed Avvenne- 
ro alcuni conflitti tra la forza pubblica e gli operai; 
vare persone rimasero ferite» Ù 

Le Camere verranno aperte domani dal ne don 
Luigi, e corre voce che non appena la Camera dei 
deputati sarà costituita, il governo le chiederà l'au- 
ogg di Grpoe l’Aabeas corpus nel paese 
affine di potere più facilm i 
ripianare l'ordine, ria ca 

L’agitazione continua oggi ancora il go- 
verno ha prese delle digiti misure a a 
4 più seri iriconvenienti. 

— Si ha da Lisbona 16 aprile : 
na le re Don Luigi ha aperta ieri la sessione del- 
ai mera dei deputati, attorniato dalla sua corte e 
‘al corpo diplomatico; la più grande calma ha pre- 
sieduto a questa verimgni i i la 
nta cerimonia. AI di fuori un grande 
ped Ipo» S'accalcava nelle vie pet le quali 
affatto magi. I° "i ce geld j in 

DI fi ii % 
ne bg Pari del “imagine 
signori, deputati della nazione toghese, 

Adempio sempre colla massima sedia gun dl 


dovere che mi & imposto dalla carta costituzionale 
della monarchia vehendo personalmente ad aprire la | 
sessione legislativa ed unendomi ai rappresentanti del- 
la nazione. A 

In seguito &d un invito dell'illustre mio suode- 
ro, la regina miu amata sposa è andata in Italia ud 
assistere ad una festa di famiglia, nella quale devo- 
no figurare i prititipi della real castt di Savoia. Spe- 
ro che la visita della regina contribuirà eficacemen- 
te a fare che le relazioni di amicizia fra i due paesi 
divengano sempre più intime, e che il ritornò in Por 
togallo di S. M. seguirà fra breve. 

Le relazioni d'amicizia del mio govertiò don lit- 
te le altre potenze straniere continuano ad essere 
perfette. 

Le circostanze straordinarie nelle quali ci siamo 
trovati al cominciare dell'anno presente mi hanno in- 
dotto a consultare la volontà nazionale, che ha cor- 
risposto a'mici desideri colla più completa tranquil- 
lità; il mio governo è sato pregato ad adottare al- 
cune misure oltre le attribuzioni ordinarie del pote- 
re esecutivo, misure che le urgenze del momento 
reclamavano istantemente. 

Voi prenderete notizia di queste misure con 
quell'imparzialità che è da aspettarsi dalle vostre co- 
gaizioni e dall'elevatezza dell'animo vostro. 

L’ istruzione pubblica , sopratutto 1’ istruzione 
primaria, le strade e le strade ferrate, la forza pub- 
blica che per la sua disciplina ed obbedienza è stata 
una sicura guarentigia di tranquillità, chiamano tut- 
ta la vostra attenzione; ma fra tutte le questioni d'am- 
ministrazione pubblica quella delle finanze è senza 
dubbio quella che deve occupare più particolarmente 
la vostra attenzione. 

Il mio ministro delle finanze vi presenterà il 
bilancio delle rendite e delle spese accompagnato 
dallo stato di situazione fedele ed esatto del tesoro 
e delle proposte necessarie per la buona fiscalizza- 
zione e percezione dei redditi pubblici , pel miglio- 
ramento del éredito e per la sistemazione delle fi- 
maize dello Stato. 

Degni Pari del regno 
e signori deputati della nazione portoghese. 

La nobilissima missione che voi siete chiatnati 
a disimpegnare è degna di voi e della fidticia tipo- 
sta in voi dalla nazione e da me, Voi tisponderete, 
come spero, a questa fiducia; sono ad un tempo le 
aspirazioni della patria ed i desiderii del mio cuore. 

La sessione è aperta. 

000 

Si ha da Varsavia 18 corr. : 

Un ukase imperiale russo incarica il Landschaft- 
verein dell'emissione di 15,000 obbligazioni di 100 
rubli ciascuna, portanti l'interesse del 5 per 050. 
La emissione dovrà essere terminata nell'ottobre 1869, 
ed il rimborso seguirà annualmente per essere ier- 
minato nel 1875. 

— Il Journal' de Saint-Petèrsbourg reca : 

Noi non sappiamo vedere sotto quale pretesto 
una dichiarazione di guerra potrebbe fondarsi, e cer: 
tamente abbisognerebbe più di un pretesto perchè la 
paee venisse rotta oggi nello stato in cui si trovano 
le relazioni internazionali dei governi e di fronte al+ 
le aspirazioni energicamente pacifiche dei popoli, i 
cui voti si ‘affermano nella coscienza dei lorò inte= 
ressi nonchè per impulso dei lotò sentimenti gene- 
rosi. Nou vi è quistione in Europa a proposito della 
quale ciascuna potenza européa hon abbia lasclato 
travedere che essa possa decidersi colla scorta della 
ragione e della pace. Non vi è potenza che abbia 
un'ingiuria da vendivare, non vé n'ha una la quale 
manifesti umbizioni possibili ‘a soddisfarsi soltanto 
colla guerra. Gli armi ti sono in vero conside» 
revoli é tion sono ancorà terminati. Una immensa 
economia si sarebbe otteriuta su tutti i bilanci se 
Queste prodigiose spese d'armamento non si fossero: 
fatte; ma l'avere operato spese enormi hon è una ra= 
gione per presumere che le povetize oredano intlispetia 
sabili delle spese più enormi unebra e reputint-di do- 
versi.condannare a sacrifizi di Satigué coronandi ‘con 


| una-guerra le inigliorie. universali dei inezgi di distra- 
| zione. Secondo il: Comatitutionine? la Fraudia tiomsembra 
| darsi»aloua: pensiero di. rispondere ‘vol. motte di Fon» 
} ténogthivedulo e. corretto dil. signor.:Paolino Limay> 
(Pao; ma: .è-egli impossibile che :lavsituazione»:paoifi-; 
7 08 Bi stabilisca ed vmorga intorno:-a imegazzoni, ta». 


mai.ben provveduti e che le potenze si mettano d'ac- 
cordo onde porsi sovra: ua piede di pace piena- 
mente rassicurante anche per la Borsa di Parigi ? 
Noi crediamo fermamente che ciò sia possibile. Noi 
desideriamo cori fiducia che in un prossimo avvenire 
sétiza contraffare Fobtenoy, l'Europa dica : « Disar- 
miatno », e che l'effetto segua la parbla. 
LT ciotlce— 

Da una corrispondenza da Madrid alla Patrie : 

Il governo spagnuolo non si è menomamente 
allarmato delle shotitie 4rasmesse da Madrid ad al- 
cuni gidrnali edleri;*iné bisogna ristabilire i fatti sio- 
golàrmerite altélati. > * 

Se per moto progressista gli uvversari del ga- 
binetto Narvaes intendono raccomandate le-insurre= 
zioni militari del 3 gennaio e del 22 giugno 1866 
e d'agosto dell'anno seorso, nom odtorre dirvi che 
nulla si teme della loro propaganda; niuno qui vuole 
un simile progresso, ed i governi che repressero quei 
colpevoli tentativi meritarono gilstàmettte ' il’ plauso 
degli uomini onorevoli di tutli i paedi è di tutti i 
partiti. 

Se il gabinetto cui presiede il duca di Valenza 
ebbe, l’anno scotso, il doloroso compito di soffocare 
un' insurrezione che presentavasi minacciosa, esso é 
il primo a rallegrarsi d'aver potuto disimpegnarsene 
setiza versare una goccia di satigue, col soli mezzi 
indispensabili pel pronto stabilimento dell'ordine. È 
assolutamente inesatto che siansi formati in Catalo- 
gna dei partiti che ispirato terrore al goverho ; la 
tranquillità non è stata turbata che un solo momen- 
to a Barcellona da operai, e pet motivi affatto estra- 
nei alla politica. 

Giornali spagnuoli criticatono l'imposta del 5 
per cento che ha colpito tutti i pagamenti effettuati 
dal tesoro; essi vi scorsero il primo passo fatto sul- 
la via della bancarotta. È un dimenticate che esi- 
stono tasse 0 diritti inaloghi sotto questa forma 0 
sotto un’ altra, in tutti i paesi dell’ Europa 6 più 
particolarmente in quelli in cui il oredito pubblico 
è salito più alto, 

Quanto alla miseria che si dice regnare nelle 
nostre provincie, posso assicurarvi che fottunata- 
mente per noi la crisi non giunge alle proporzioni 
spaventevoli a cui la miseria pubblica è giunta in 
certe patti della Prussia e dell’ Italia. 

Il governo edi funzionari si sono occupati d’as- 
sicurare del lavoro alle classi. operaie, e la carità 
pubblica, convenieritemente eccitata, rimediò a mol- 
ti mali. Se esiste ancora una penuria eccezionale su 
certi punti y in seguito alla siccità .di cui l& nostre 
campague furono afflitte per otto Mesi, lb stato ge- 
nerale del paesé è buono. 

tetto 

1 giornali di Costantinopoli recano alcuni pare 
ticolari sul nuovo Consiglio di Stato dell’ impero ot 
tomaho, 

Il Consiglio sarà composto di trenta membri in 
servizio ordinario e di quaranta membri in servizio 
straordinario. Sarà diviso in cinque sezioni. Il suo 
ordinamento è interamente simile a quello del Cone 
siglio di Stato francese, coll'aggiunta di aloune attri- 
buzioni eseculive. 

Così è incaricato di fare un elenco di candidati, 
fra i quali il governo dovrà scegliere i caimakan, i 
mudir ed altri funzionari dell’ordiné amministrativo. 

—« La Correspondance Italienne scrive quanto 
segue è 

Un dispaccio di Belgrado trasmesso dall'Agenzia 
Stefani ci rende informati che Îl Vidovdan constata 
il concentramento di truppe ottothàne sul confiné del- 
la Serbia. Un altro dispaccio, della sorgente mode» 
sima, annunsia la patenza del sig. Ristitoh per Ber 
lino e Parigi. 

Queste notizie non mancano di gravità. Esse 
confermano ciò che avevamo già fatto sapere ai no- 
stri lettori relativamente agli. artametti : considere- 
voli che la Sublime Porta aveva fatti in Bulgaria e 
nelle altre. provincie limittof6-al-Principato serbo. 
Aloune settimane sonò noi iidbvamo che si durava 
fatica @ spiegare :l'iavio a-Rustoitk di un parco di 
oltre a 100,puzzi d'artiglieria satoatati. Da pareochi 
mesi. nda ei..sono.più vedute bande armate nella Bul- 
garia, ed in qualunqde caso non si serebbe mai po- 
italo seriamente supporre che queste bande voletee= 

\ re impegnare una lotta sopra wu terreno in tui l'ar- 
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tiglieria ‘potess’essere di qualche utilità alle forze ot- 
tomhne, mentre un'insurrezione nei paesi bulgari tro- 
verebbe un terreno molto più favorevole nella parte 
montuosa della contradà. . 

La premura colla quale si riunivano truppe , 
redif e bacibozuk nelle principali città e piazze della 
Bulgaria e della Bosutà sembrava affatto inesplicabile. 
Si prevedeva che la Serbia, senza allarmarsene , fi- 
nirebbe però per prendere atto di uno stato di cose 
assai strano. 

— Si legge nella Paerie del 20: 

Riceviamo oggi i giornali rumeni che contengo- 
no il rendiconto testuale della seduta della Camera 
dei deputati, nella quale il ministro dell’ interno ha 
energicamente biasimata la presentazione del progetto 
di legge contro gl'israeliti. Il sig. Bratiano ha parti- 
colarmente condannato la condotta del presidente 
della Camera, che firmò anch'egli lu proposta, e tut- 
to il suo discorso è una filippica «eloquente contro 
l'intolleranza dei proponenti. 

Ecco la fine del suo discorso : 

« Oggi tutti.gli Stati, i più grandi, i più po- 
tenti, hanno vincoli comuni; tutte le società del glo- 
bo hanno una comune solidarietà , ed una nazione 
non può vivere quando è colpita dalla riprovazione 
universale, per essersi posta fuori della società uma- 
na. Una nazione non è utéisa soltanto dai cannoni 
e dalle baionette, ma eziandio dalla riprovazione ge- 
netale; ed io, signoti, vi dichiaro che non avrò mai 
il coraggio di esporre la mia nazione alli riprova- 
zione del genere umano. » . 

Queste parole ottennero che il progetto di leg- 
ge fosse assolutamente condannato. 

Uu dispaccio da Bucharest annunzia che il prin- 
cipe Carlo e i suoi ministri sono andati in Molda- 
via. Questo viaggio sarà un pegno di rispetto per i 
diritti di tutti. 

0494-263040 — 

Il Times ha da Nuova York 7 aprile: 

Sabato l’accusa presentò nuovi documenti tolti 
dai corrispondenti dei giornali per provare che il si- 
guor Johnson biasimò nei suoi discorsi il Congresso 
e i capi dei radicali. Fu anche allegata come prova 
la lettera del Presidente al M. Culloch che annun- 
2ia la sospensione di Stanton e la nomina del gene- 
rale Grant a segretario della guerra ad interim. 

Il Senato ha concesso, con 37 voti contro 10, 
tempo fino a giovedì per preparare la difesa. 

Il generale Schofield ha nominato il sig. Wells 
ET della Vifgibia in sostituzione del signor 

ierrepont il quale ha finito il tempo di ufficio. 

Il generale Meade ha dato ordini per impedire 
li circolazione dei documenti pubblicati dalle socie- Îl 


tà segrete, ed ha preso i provvedimenti militari per 
itnpedire le operazioni di quelle società. 7 

Dalla corrispondenza diplomatica presentata al 
Congresso apparisce che il signor Seward aveva pro- 
posto all'ambasciatote britannico Thornton uh acco» 
modamento col quale l'Inghilterra e l'America avreb- 
bero regolato pet via legislativa i diritti dei cittadi» 
ni naturalizzati. 

Il signor Eaghish (demottatico) è stato rieletto 
governatore del Counecticut. 

Tutti gli alti funzionari dello Stato del Conne- 
clicut testè elétti appartengono al partito democra= 
tico: ma il partito repubblicano possiede la imaggiò- 
ranza nell'assemblea legislativa. Ca 

La nuova Gostituzione che ammette il suffragiò 
del negri è stata respinta nel Michigan, 

Nuova-forky 8 aprile 

Il genetale Grant Ha dato alle autorità militàri 
ordine di sciogliere le società segrete note col nome 
di Kuelus Klan. 

La maggioranza avuta dai democralici nel Cone 
necticut è di 18000 voti. 

Lé notizie del CanadA recano che lunedì. sera 
un individuo ha tirato ua eolpo di pistola nella testa 
al sig. D. Mac Ges e lo ha ucciso mettre totndva 
del parlamento di Ottawa, 

«1 È Bata prottessà una grossa somma a chi da: 
l’assassino in mano della. giustizia; : 
+ BI cradle ché l'idbassitò sid tti feniano, , 

— 1 giornali inglesi hanno. -il seguente :-tele» 

gramma : bi t 


3 'PWatthingion 16 Aprile 
Il processo del ‘presidente continua oggi. Gli. 


officiose dichiarazioni di Parigi, di Berlino e di Viens 
na, che nessun timore può essere ragionevolmente 
accolto d'immediate complicazioni e chè i rapporti 
internazionali, tra la Francia e la Prussia in ispecie, 
torrono adesso abbastanza amichevoli, ma dichiara 
impossibile che anche per l'avvenire sorgano fra l'una 
e l'altra potenza motivi o pretesti di guerra ed in- 
vita quindi l’ Europa intiera a dedicarsi con fiducia 
e senza nessuna preoccupazione all’opera della pace. 
Il citato organo del governo moscovita. soggiunge, a 
Spiegafe questo suo assunto, che in primo luogo una 
politita avvetituròsa fu vietata a tutte le potenze 
dalla volontà chiaramente manifestata delle popola- 
zioni, le quali hon tollererebbero the fossero da atti 
“inconsulti e artischiuti messi a perioli i loro inte: 
teressi j e che, secondariamente, riessuiia questione 
| esiste fn Europa là quale non possa comporsi paci» 
ficamefite. e senza urti violenti e di cui | 
tfò Rubinetto utizi non abbiano già formulato e pro» 
| posto un: amichevole scioglimento. È poichè messosi 
sul terreno di siffitiè argomentazioni non poteva il 
giornale‘ tusso -ricasarne: i corollabi e:le conseguenze, 
qhindi è olie éis0 tiva nonsolo non impossibile, 
ma ‘agevole»anzi e: necessario ‘che- tutti ‘i’ ‘potentati 
desistano dagli: esagerati ‘armanienti, che riducano le 


avvocati della difesa hanno prodotto dei documenti 
per provare che il presidente nella sua condotta ri- 
Spetto a Stanton mirava solamente a ottenere dalla 
corte suprema un torit quo warranto (ossia l'ordine 
& Stanton di dimostrare con qual diritto esercitava le 
funzioni di ministro della guerra). 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>eGe— 
Ecoitazioni vivissime ma di uu carattere e in 
uno suopo affattu diverso sono dirette dai giornali 
offiviosi 6 dui democratici ai deputati dei rispettivi 
lord: partiti affine di predisporre la prossima riunio- 
ne della Camera che avrà luogo lunedì. Gli organi 
governativi cioè eccitano i loro aderenti a ricondur- 
si al loro posto senza ritardo, dacchè,fessendo indu- 
bitata oramai l'accettazione di tutte le proposte fi- 
nanziarie del govetto, importa che i provvedimenti 
eoonomibi siuno immediatamente attuati nè si dia 
pretesto ad aloun indugio, di cui il più piccolo po- 
trebbe tornare fatale. I portavoce della democrazia 
invece, determinati jdalla stessa certezza che i se- 
guaci del ministero avranno il sopravvento, incorag- 
giano i sinistri non solo ad astenersi dai prossimi 
dibattimenti ma a dare in massa le loro dimissioni 
per non dividere la solidarietà di una catastrofe che 
si prevede inevitabile conseguenza dei progetti mi- 
nisteriali. Il principio di una restaurazione economi- 
ca è oramai sancito, dicono i fogli officiosi, e solo 
ui deputati si appartiene di fare che il medesimo 
abbia a produrre frutti ubertosi e decisivi. Una cri- 
si rovinosa, soggiungono i gioruali sinistri, è scritta 
già in testa al programma governativo nè è più le- 
cito adesso ai rappresentanti della democrazia allon- 
tanare il pericolo di una crisi finanziaria e far sì 
che il paese non abbia a cadere nelle agitazioni di 
una grande sciagura e nel dissesto di tutte le pri- 
vate fortune. Le conseguenze che può produrre que- 
sto astioso conflitto non sono, al dire dei ‘giornali 
indipendenti, prive di molta gravità, specialmente 
dopo le tristi esperienze che anche testè ebbero a 
farsi delle intemperanze democratiche, e perciò da 
molti si chiede che il più presto possibile sia fatto 
in appello agli elettori. È 
Fu avvertito in questi giorni come in mezzo a 
tutte le assicurazioni pacifiche che dai gabinetti e 
dalla stampa officiosa d'Europa si andavano continua- 
mente prodigando per tranquillizzare gli animi e dis- 
sipare i tristi presagi che da tauto tempo si erano 
andati accumulando, alcuni organi russi, e partico= 
larmente il Giornale di Pietroburgo mandassero fuori 
suoni discordi e si compiacessero invece colle loro” 
argomentazioni e colle loro notizie di mantenere ed 
aggravare l’ allarme della pubblica opiniote. Ora è 
d’uopo notare che anche quest’unica voce dissonan- 
le si lactie è che unzi il giornale citato, quasi de- 
siderasse riparare al mal fatto, sovrabbouda talmen- 
te in dichiarazioni ed in argomenti pacifici da la- 
sciarsi addietro di gran luiga tutti coloro che lo 
avevano preceduto sullo stesso terreto. Non solo in- 
fatti esso proclama , come fecero giù le officiali ed 


‘uno o l’al- 


loro forze militari a proporzioni per altrui non in- 
quietanti, e che cessido pur una volta dall'aggravate 
sproporzionatamenle j propt! bilanci e dal condatina- 
re le rispettive popolazioni a così enbfmi satrifici 
che ne distriiggohò senza riparo il benessere è fa 
prosperità. 

Però non giova dissimulare che rhentre da tutte 
le parti, da Berlino, da Parigi, da Vienna, si fa èco 
alle pacifiche assicurazioni suddette e si respingono 
cou costante sollecitudiue tutte le voci allarmanti che 
di tratto in tratto non mancano di ripullulare, nes- 
suno vi ha però che ardisca far troppo conto sulla 
probabilità di un pronto disarmo e da tutte le parti 
invece sono fornite informazioni circa i molti appa- 
recchi militari che proseguono senza interruzione ad 
essere fatti dalle maggiori potenze. I giornali austria- 
ci parlano delle conferenze che hanno luogo presen- 
temente a Pesth tra i ministri delle due parti del- 
l'impero e sotto la presidenza dell’ imperatore ad 
oggetto d' intendersi sulla proposta di riordivamento 
militare che dev' essere presentato quanto prima ai 
due Parlamenti. Fu già accennato come, secondo 
questo progetto, l’ ordinamento militare dell’ Austria 
sia fatto più severo che non è altrove , essendo di- 
sposto, fra le altre cose, la conclusione dell’esonero 
e della surrogazione e prevedendo il caso di una le- 
va generale di tutta la soppressione atta alle armi. 
Il motivo per cui gli accennati due gabinetti dell'im- 
pero discutono adesso si è per ovviare alle difficoltà 
che sono sollevate dall'Ungheria, dove l'estremo par- 
tito politico rialzò in questi ultimi tempi la testa ed 
affaccia tanto sulla suddetta quanto sopra altre im- 
portanti vertenze pretese tanto esagerate che esdlu- 
dono ogni sperauza di trausazione. Mentre la legge 
austriaca è posta allo studio , la legge francese è 
messa in pratica; i consigli di fevisione per l' orga- 
nizzazione della guardia nazionale mobile hanno mes- 
so fine ai loro lavori ed un rapporto del ministro 
dell’ interno manifesta una viva soddisfazione pel re- 
sultato di quelle operazioni. Dai giornali di Berlino 
finalmente è fatto supere che, ben lungi dal desiste- 
re dagli apparecchi di guerra, il governo prussiano 
va studiando la costruzione di nuove fortezze ed 
una particolarmente ne va progettando la quale deb- 
ba sostituire quella demolita del Lussemburgo. 

I dissensi circa la legge militare cui testé ab- 
biamo accennato non sono la sola o Ja più grave. 
difficoltà cui il governo austriaco incontri presente- 
mente nell’ Unghetia. Il partito Deak, ossia della 
maggioranza di questi ultimi due anni, si ebbe fino- 
ra a froute parecchie frazioni dell’ estremo partito 
democratico, le quali però essendo su parecchi pun- 
ti discordi ed avversarie fra loro non ispiravano al 
medesimo alcun serio timore; ma adesso una defi- 
nitiva fusione operossi fra le suddette, ed il loro 
programma chiaro ed esplicitamente formulato ha ’ 
bandito risolutamente la guerra all’ antica maggio- 
ranza della conciliazione. Le idee accolte dalla de- 
mocrazia differiscono bensì assolutamente da quelle 
estreme pretese che per lo passato ostentarono i se- 
guati di Kossuth e di altri capi dello stesso gene- 
re, ma bastano dultavia a rovesciare dalle fonda- 
Menta tutto l’edificio. politico con tanta pena innal- 


zato, sicchè tra l'Ungheria e l’Austria non vogliono 
ammettere altro legame che un rapporto meramente 
federativo e reclamare la soppressione di tutti quei 
vincoli. politici ed amministrativi che furono sanciti 
nel compromesso; Questa nuova bandiera politica è 
considerata come la più tremenda avversaria del par- 
tito Deak, e poithè gli uomini che l’innalzarono po- 
sero a capo del loro programma di non usare altri 
mezzi che quelli strettamente legali , affine di non 
dare appiglio ad eccezionali misure, quindi è che i 
giornali viennesi ravvisano in questo stato di cose un 
Assieme assai pericoloso pel governo ungherese e per 
quello di Vienna. 


Il prossimo lunedì si riunirà per la prima volta 


il Parlamento doganale germanico. In ess0 sàrà ràp- 
presentato l'intero popolo della Getnidita) în un in- 
tento ben determinato, che conterne interessi vital- 
6 veri dell'esistenza comune, 
portantissimo dellà hazione tetlescà “verso la sua com- 
pleta unione. L'esito stesso delle ‘elezioni nella Geri 
manià meridionale <he ‘Sul Piinitiblo erasi detto con- 
trario alla pélitica unitaria, non è stato in realtà , 
quando viene considerato nei suoi particolari, quale 


un altiò passo im- 


i partiti avversi al programma Re ga e 
perati a descriverlo. 1 giornali di Berlino infa 
riassumendo in appositi articoli le risultanze del voto 
elettorale, ne deducono che la maggioranza del po 
polo della Germania del Sud si è pronunciata libe- 
ramente parte per un'alleanza sincera colla  Germa- 
nia del Nord, e parte per l'unione assoluta colla 
nordica Confederazione. Gli avversari riuniti della 
Prussia al contrario non hanno potuto raccogliere 
una maggioranza di voti, sebbene abbiano cercato 
con ogni mezzo di trar profitto dai pregiudizi e dalle 
passioni popolari. Per conseguenza è fermo convin- 
cimento dei giornali citati che il libero svolgersi della 
novella istituzione porterà naturalmente all'attuazione 
di quel programma che sollevò per lo passato tante 
irragionevoli contrarietà. 

Gli estesi particolari che coi giornali esteri ne 
pervengono iutorno agli ultimi fatti della Plata per- 
mettono, assai più che non facessero le concise no- 
tizie telegrafiche , di formarsi una chiara idea dei 
grandi avvenimenti che colà si compirono. Dopo la 
lunga aspettativa di questi ultimi due anni , dopo 
l'uniforme ripetizione d'infiniti preparativi , dopo le 
peripezie taute volte annunziate c tante volte smen- 
tite, finalmente d'improvviso, e come per la risolu- 
zione estrema, il dramma volge al suo fine e tragici 
episodi ne rappresentano la conclusione. All’assassi- 
nio audacissimo del presidente Flores nell’Uraguay 
fece seguito una agitazione sanguinosa e permanente, 
e mentre questi atroci casi succedevano nell’Uraguay, 
le truppe brasiliane comandate dal maresciallo Cas- 
sias, dopo un anno di utili temporeggiamenti s' im- 
padroni:ouo d'Humaita, Se l'assalto di questo forte 
paraguaiano non fosse riuscito , la triplice alleanza 
del Brasile, dell’Uraguay c della repubblica Argen= 
tina si sarebbe rotta ; ed i partiti ostili al Brasile 


avrebbero suscitata una generale sommossa in tutte 
le repubbliche della Plata. Il cannone d’Humaita ha 
dunque superato tutti questi pericoli, i quali minac- 
ciavano all'impero brasiliano la perdita della sua in- 
fiuenza negli Stati dell'America meridionale. Vero è 
che qualche dispaccio di fonte [paraguaiana persiste 
tuttora a sostenere che fa suddetta vittoria non ha 
messo fine alla guerra; ma quando si pensa che l'ar- 
mata del Paraguai ha subito un crollo che temeva 
come decisivo e ha dovuto abbandonare la capitale 
della Repubblica , è necessario conchiudere che il 
Brasile ha riportato non solo un trioufo miliiare, ma 
anco un successo politico, che è sperabile [metta fine 
ad una guerra da cui furono danneggiati gli interessi 
degli indigeni e quelli di molti esteri domiciliati in 
quei paraggi. 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — ggesi nel Momiteur du soir: 
Il buon senso del pubblieo: fa giustizia delle voci di 
guerra e delle dicerie allarmanti, immaginate e pro- 
pagate per calcolo di speculazione. Una felice paci- 
ficazione degli animi va sempre più manifestandosi. 
Mentre il governo francese nulla trascura per isco 
raggiare le aspirazioni bellicose e rassodare la pace 
generale, gli altri gabinetti comprendono pure che è 
loro dovere di mettere la propria influenza a servi- 
zio delle idee di moderazione e di equità. 

Parigi 23. — Il Moniteur du soir dice che 
in tutta la Spagna regna perfetta tranquillità. 

Parigi 23. — Situazione della Banca — Au- 
mento nel numerario milioni 8 243 ; nel portafo- 
glio 5 7/10; nel tesoro 1 4/2; nei conti partico- 
lari 11 1/7. Diminuzione nelle anticipazioni 9/10 ; 
nei biglietti 9 116. 

Londra 22.— Ebbe luogo un meeting per pro- 


| 


testare contro la chiesa anglicana d'Irlanda. Vi assi- 


stevano 8000 persone ed era presieduto da Bright. 
Questi disse che lo stato dell'Irlanda è da 300 anni 
un insulto gigantesco contro la maggioranza del po- 
polo. Grande entusiasmo. 

Berlino 22.— Il Reichstag discusse il progetto 
concernente il debito federale. L' emendamento di 
Miquel, relativo alla responsabilità degl' impiegati 
nell'amministrazione del debito federale, venne adot- 
tato, malgrado l'opposizione di Bismark, con 131 voti 
contro 114. Bismark ha ritirato il progetto. 

Madrid 23. — Il maresciallo Narvaez è morto 
questa mattina. 

Shanghai 19. — L'equipaggio di un canotto 
appartenente alla nave di guerra francese il Dupleiz 
fu massacrato nel Giappone. Il governo giapponese 
ha offerto di dare una soddisfazione. Tutti i mini- 
stri esteri, eccettuato l'inglese, hanno abbassato le 
loro bandiere. 


» BORSA DI PARIGI 

del 23 aprile 
3 per 100 ........ 
Consolidato inglese... 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA” 


Domenica 26 aprile 1868 alle ore 5 pomerid. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
l’Illiîno e Rino Monsignore Francesco Nardi uditore 
della S. Romana Rota, Prelato Domestico di Sua 
DOntita; Consultore di varie sacre Congregazioni, ec. 
far: 

L'Elogio dell'Eio Card. Lodovico de' Principi 
Altieri Accademico Tiberino, 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 41), 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
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{ Barometro 


7 in millimetri Termometro 
DATA on ridotto a 0 Icentigrado 
© al li. dol mare 
rr z 
Y T'antimeridiano 160 4; +11,0 
23 Aprite 3 pomeridiane 708.7 20,2 
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Barometro 
in milbmetri 
ridotto a 0 
# al liv. del mare 
Roma. 200,2 


23 Aprilo ) rn 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


viso dei giorni 14 e 21 marzo spirante, ac- 


83 10 Chiarissimo 
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Stato del elelo 
in decimi 
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Si cita di nuovo, attesa la contumacia 


Umidità Ò tel fi Aria Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
ti direzione 
relativa | assoluta | cielo scoperto velocità in miglia 


% 
di 


ll perito 


Ecemo Trib, di Comm. di Roma... 
Ad istonza del sig. Pietro Terilli Neg. 
in Roma piazza Campo di Fiori N. 4 rapp, 
dal sott. Pro 


S'intimi alla Casa di' Commettio Wild! 


fratelli Sulzberger è C. e per essa ‘ad )sigg. 
Wild fratelli Sulzberger d Genova Ger DA 
ivi dorbti per affissione ed InscH2iohi in 
Gazzetta a forma del $ 485 del vig., regol. 
di ei ira, dualmento list. ha di già ri- 
‘usato e ricusa il ricevimento 0 conségna 
dei 40 sacchi caffè, cioè 30 sacchi che sl 
asseriscono 8. Domingo 6 40 Bahia ’con- 
trattati fra l'Ist. ed il rappresentante della 
sud, Casa qui in Roma sig. Gattoni, e spe- 
diti dalla casa stessa alla Direzione del- 
l'istante, perchè la qualità del Caffè di cni 
Sopra non è quella caduta in contratto, e 
perchè d'essa è difettosa, dichiarandosi, ch. 
il sud. Caffè trovasi ancora presso i 
zini Doganali di questa Dominante a 
I OneRe dalle sud. cas 
sochè l’Istante trovasi ver d 
ta una tratta di scudi tara favore. di Eos 
intimati con scadenza 20 aprile 1868 

l’importare totale del sud, Caffè , così 
Irotesta che la tratta di cui sopra non ver- 
rà da esso Ist. paga; perchè mancante di 
corrispettivo. Si protesta finalme lt tutti 
i danni che esso Ist: ha risentito, e che an 
drà a risentire sia per ciò che riguarda la 
perdita dei lucri, per averne fatto dei con- 
tratti subalterni, sia per ciò che potrà av- 


venirgli in seguito. È 
venir » Fisei 
il Tribunale competents per to ani 


contratto, restituzione del 
sopra, e por li danni 

Tutto ciò ad abbondanti ni de 
timata venne già diff: 


spo- 
ditrice; ed atle- 


essa in. 
lata con lettere di av= 


Sr tl 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DEI 


compagnate da processo verbale di verifica 
della merce di cui sopra trovata non ri- 
spotidente a quella contrattata, Roma li 28 
marzo 1868 = 31 marzo 1868. Visto dalla 
‘’Direzione Gen. di Polizia, L'Ass. Gen. avv. 
Collemasi. Li 31 marzo 1868 ho consegna» 
to copia all’Illimo ti: Ass. di Polizia, altra 
4:sa alla porta dell’ Uditorio a forma di 
Legge. = Ralf. Bertoni cursore, 
Per B. Piccirilli proc. 
P. De Angelis Proc. Sost. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. Civ, 

y Ad istanza del sig. Pietro Giovannuc-” 
ci sarto dom. Arco Saponari n. 74 rapp. 
‘’dat: sott.! Proc. Attesa la cont. accus, il 24 
corr. si deduce nuovamente a notizia del 
sig. Francesco Gasperini d’ inc. dom. che 
il curs. Bertoni Raff. ha affisso copia di ci- 
tazione contro il citato a pagare sc. 10 80 
pari a Liro 58 05 a forma dell’obligazione 
di cui in atti ed alle spese. 

‘incenso Ferrari Proc. 


- Si deduce a publica notizia ed ‘a fort. 
ma di legge, che con Rescritto SSiho 
giorno 28 novembre 1867 e successivo de. 
creto esecutoriale esibiti in atti dell’ infra! 
Notaro è stato. deputato in Special curato» 
re alla sig. Maria Filiberti in Tonker, il 
Signor Luigi Ferretti, senza il di lui con- 
senso ed autofità non possa la medesima 
sotto pena di nullità contrarre debiti spe- 
cialmente commerciali. 

oe U 5) Did de 

luseppe Aretucci Notaro e cancell: 
della segnanne: . ca 


IMdo sig. avv. Lauri Ass, Cir © 
Ad istanza del + _rotali i 
oni al suo legal donsle. dirai 


accusata li 21 corr., il sig. Enrico De An- 

gelis d’incognito domic. e dimora per a 

sione e inserzione in gazzetta a comi 

di tre giorni per sentirsi conda 
ento di L. 33 42 5 funzioni e spe 

“ec. oltre quelle del presente  giudi- 
salvo ec, 


Giacinto Saragoni 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo e into 
In virtà di Seca ONRO, dall'Ec- 
cio Tribunale di Velletri î 28 giugno 1867, 
sopra istanza di Anselmo Mentuccia domi- 
ciliato in Segni colla quale venne ordimala 
la vendita giudiz. dell’infrascritto fondo pi- 
norato con verbale del cursore Giacomo 
‘arsili di Segal. Non avendo avuto luogo 
pe mancanza di oblatori nel giorno 4 apri- 
le 1868 la vendita dell'in! ritto fondo. 
alle ore die- 
Ja Cancelli del Trib. 
pica nuovamente 


Il giorno 8 maggio LI 
unto nell 


ci ant. in 
Civile di 
cumto per le ven 
Una casetta composta di due camere 
una a pianterreno , ed altra superiore si- 
U nel territo 
Mola Vecchia 
Filippo De 
lani, o di un 


Cancelleria, sud, .sotto il giorno 
{ nel fasc. della causa 
» N, 1871 “del 4864 trovasi 


LLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ‘ 


Luigi De Santis in luogo del 
‘ensuario, il capitolato, e l’estrat- 
o. 

Il primo prezzo, d'incanto del sudde- 
scritto fondo è di lire 430 pari a scudi ro- 
mani ottanta a forma della pe © stima 
suindicata. 


Agostino Jachini proe. 
——————@ 
AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI BOTTEGHE 
Andando 


m came- 
ltoposta cantina fn piax- 
n. 62. S' invita chiunque 
in affitto, per uso con- 


veniente, far la sua offerta per prendersi 
in considerazione. 
Le proposte ricevute, quantunque per 
gio apprezzabili, non sono state an- 


—_ 
Il Comune di Procéno Delegazione di 
Viterbo prossimo alta! Toscana ricerca un 
Interino Medico, à mesi col soldo 
mensile di soa “vesto ue, e Timber 
spesa di viaggio. L° agente sig. È; 
pe Scalabrini dotto. al Bafalo N38, è 
sega di stabilire tutto col concor- 
rente. 


d 


i partiti avversi al programma prussiano i se 
perati a descriverlo. 1 giornali di Berlino infatti 
riassumendo in appositi articoli le risultanze del voto 
elettorale, ne deducono che la maggioranza del po 
polo della Germania del Sud si è pronunciata libe- 
ramente parte per un'alleanza sincera colla Germa- 
nia del Nord, e parte per l'unione assoluta colla 
nordica Confederazione. Gli avversari riuniti della 
Prussia al contrario non hanno potuto raccogliere 
una maggioranza di voti, sebbene abbiano cercato 
con ogni mezzo di trar profitto dai pregiudizi e dalle 
passioni popolari. Per couseguenza è fermo convin- 
cimento dei giornali citati che il libero svolgersi della 
novella istituzione porterà naturalmente all'attuazione 
di quel programma che sollevò per lo passato tante 
irragionevoli contrarietà. 

Gli estesi particolari che coi giornali esteri ne 
pervengono intorno agli ultimi fatti della Plata per- 
mettono, assai più che non facessero le concise no- 
tizie telegrafiche , di formarsi una chiara idea dei 
grandi avvenimenti che colà si compirono. Dopo la 
lunga aspettativa di questi ultimi due anni , dopo 
l'uniforme ripetizione d'infiniti preparativi , dopo le 
peripezie taute volte annunziate e tante volte smen- 
tite, finalmente d'improvviso, e come per la risolu- 
zione estrema, il dramma volge al suo fine e tragici 
cpisodi ne rappresentano la conclusione. All’assassi- 
nio audacissimo del presidente Flores nell’Uraguay 
fece seguito una agitazione sauguinosa e permanente, 
e mentre questi atroci casi succedevano nell’Uraguay, 
le truppe brasiliane comandate dal maresciallo Cas- 
sias, dopo un anno di utili temporeggiamenti s' im- 
padroni: ouo d'Humaita. Se l'assalto di questo forte 
paraguaiano non fosse riuscito , la triplice alleanza 
del Brasile, dell’Uraguay e della repubblica Argen- 
tina si sarebbe rotta ; ed i partiti ostili al Brasile 


avrebbero suscitata una generale sommossa in tutte 
le repubbliche della Plata. Il cannone d’Humaita ha 
dunque superato tutti questi pericoli, i quali minac- 
ciavano all'impero brasiliano la perdita della sua in- 
fluenza negli Stati dell'America meridionale. Vero è 
che qualche dispaccio di fonte Iparaguaiana persiste 
tuttora a sostenere che la suddetta vittoria non ha 
messo fine alla guerra; ma quando si pensa che l'ar- 
mata del Paraguai ha subito un crollo che temeva 
come decisivo e ha dovuto abbandonare la capitale 
della Repubblica , è necessario conchiudere che il 
Brasile ha riportato non solo un trioufo miliiare, ma 
anco un successo politico, che è sperabile lmetta fine 
ad una guerra da cui furono danneggiati gli interessi 
degli indigeni e quelli di molti esteri domiciliati in 
quei paraggi. 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — Leggesi nel Moniteur du so 
Il buon senso del pubblieo: fa giustizia delle voci di 
guerra e delle dicerie allarmanti, immaginate e pro- 
pagate per calcolo di speculazione. Una felice paci- 
ficazione degli animi va sempre più manifestandosi. 
Mentre il governo francese nulla trascura per isco 
raggiare le aspirazioni bellicose e rassodare la pace 
generale, gli altri gabinetti comprendono pure che è 
loro dovere di mettere la propria influenza a servi- 
zio delle idee di moderazione e di equità. 

Parigi 23. — Il Moniteur du soir dice che 
in tutta la Spagna regna perfetta tranquillità. 

Parigi 23. — Situazione della Banca — Au- 
mento nel numerario milioni 8 213 ; nel portafo- 
glio 5 7/10; nel tesoro 1 42; nei conti partico- 
lari 11 1/7. Diminuzione nelle anticipazioni 9/10 ; 
nei biglietti 9 1/6. 

Londra 22.— Ebbe luogo un meeting per pro- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


I 


testare contro la chiesa anglicana d'Irlanda. Vi assi- 


stevano 8000 persone ed era presieduto da Bright. 
Questi disse che lo stato dell'Irlanda è da 300 anni 


un insulto gigantesco contro la maggioranza del po- 
polo. Grande entusiasmo. 

Berlino 22.— Il Reichstag discusse il progetto 
concernente il debito federale. L' emendamento di 
Miquel , relativo alla responsabilità degl’ impiegati 
nell'amministrazione del debito federale, venne adot- 
tato, malgrado l'opposizione di Bismark, con 131 voti 
contro 114. Bismark ha ritirato il progetto. 

Madrid 23. — Il maresciallo Narvaez è morto 
questa mattina. 

Shanghai 19. — L'equipaggio di un canotto 
appartenente alla nave di guerra francese il Dupleiz 
fu massacrato nel Giappone. Il governo giapponese 
ha offerto di dare una soddisfazione. Tutti i mini- 
stri esteri, eccettuato l'inglese, hanno abbassato le 
loro bandiere. 


« BORSA DI PARIGI 


del 23 aprile 
3 per 100... 69 30 
Consolidato inglese. 93 12 


rr 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA” 


Domenica 26 aprile 1868 alle ore 5 pomerid. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
l’Illiîo e Rino Monsignore Francesco Nardi uditore 
della S. Romana Rota, Prelato Domestico di Sua 
Santi Consultore di varie sacre Congregazioni, ec. 
fari 

L’Elogio dell'Etno Card. Lodovico de’ Principi 
Altieri Accademico Tiberino, 


Faranno seguito i componimenti poetici, 


ALTEZZA DI METRI 4), }};(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale QI" = 757%; QU! 73), 89; que g,jnm 256; 1° R.=1.° 25 C:nt.; 1.°C=0°.80 R. 
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| abcometo | 
ì in millimetri 'ermometro. 
DATA ore ridotto a 0 “centigrado 
e al liv. del mare 
Y 7 antimeridiane 169 4; + 11,0 
23 Aprilo 3 pomeridiane 768 7 4202 
dv Bomerid. 108 di; 113,8 


Umidità Stalo del cielo 
= darla 


Folatina | assoluta | cielo scoperto prerra 
88, 833 10 Chiarissimo + 20,600. 
30 Bollo 


60. | 10 35 
U) 97. | 10 Un po'di neb.i $ 165,8. 


Baromet 
in millimetri Termometro 
ridotto a @ centigrado 
0 al liv, del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


” 
Eccmo Trib. di Comm. di Roma. 
R ni istanza del sig. Pietro Terilli Neg. 
in Roma piazza Campo di Fio:i N. Ò 
dal sott. È c. Di SARO 
S’intimi alla Casa di Commef do Wild! 
fratelli Sulzberger è C, e per CIAAn MAINE sms 
Wild fratelli Sulzberger di Genova Gerenti 
ivi dotti per affissione ed fmichiioh in 
Gazzetta a forma del $ 485 del -vig, rogoh. 
di Procedura, qualmente l'ist. ha di già ri- 
cusato e ricusa il ricevimento © conségna 
dei 40 sacchi caffè, cioè 30 sacchi che si 


viso dvi giorni 14 e 21 marzo spirante, ac- 
compagnate da processo verbale di verifica 
della merce di cul sopra trovata non ri- geli: 
spotidente a quella contratta 
marzo 1868 = 31 marzo 1868. Visto dalla 
Direzione Gen. di Polizia, L’Ass. Gen. a 
Collemasi. Li 31 marzo 1868 ho consegi 
all’Illîo sE: Ass. di Polizia, altra 
#M-sa alla porta dell’ 
«Legge. = Raf. Bertoni cursore, 


P. De Angelis Proc. Sost. 


Illifo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

x Ad istanza del sig. Pi 
ci sarto dom. Arco 

Ual sott. Proc. Altes: 


tazione contro il ci 
pari a Lire 58 05 a fori 
di cui in atti ed alle spese. 


ioma li 28 


zio, e salvoec. 
Uditorio a forma di 3 


Per B. Piccirilli proc. 


ietro Giovannuo- 
n. 74 rapp. 
. accus, il 2 
imente a notizia del 
i d’inc. dom. che 
a affisso copia di ci- 
a 
a dell’obligazione 


ciîjo Tribunale di Velletri 


la vendita giudiz. dell 


‘incenso Ferrari Proc. ci ant. in punto nel! 


sizion spa 3 Civile di 
si di già aver accetta- - Si dedi todi: 
too È sendo " AA "N08 Del Ina; di legge, ‘che da Toaa era ri E dato, z vendita di 
vi per giorno 28 novembre 1867 e succ. Ii = 
Importare totale del sud, Caffè , così si creto esecutoriale esibiti in atti eli arto: sua È 


Protesta che la tratta di cui sopra non vor- 
tà da esso Ist. pagata perchè iebeanto di 


re alla sig. 


ciò che potrà av. 


venirgli în 
il Tribunale competere ragdoni di sdlra Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere. | vragho'confinante' con esi dei. sigg. Mac 
rontrallo; dggtituzione della 1 della Segnatura. » rianna e Luigi. Petriconi, e Gio: Francesco della spesa di 
i A D past i } 
(al pongan forma della Leggi ec. Ilio sig. avv. Lauri Ass, Civ. pit sud, sotto il giorno 


Saragoni al 


Notaro è stato 
ga PUB A Tonker, il 
erretti, senza il di lui con- 
senso ed autorità non pi cedesi 
sotto pena di nullità cont 
cialmente commerciali, 
Roma li 23 aprile 1868. 


signor Luigi 


Ad istanza del ‘proc. rotale Giacinto ! 
suo legal domie, si 


N a 


deputato in special curato- da Mola 
Filippo De Ce 


la medesima 
0 debiti spe- 


Vento 
irezione 
volocità in miglia 


tesa_la contumacia 
ta li 24 corr., il sig. Eorico De An- 
incognito domic. e dimora per affis. 
sione e inserzione in gazzetta a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al Il primo prezzo d'incanto del sudde- 
pagamento di L. 33 42 5 funzioni e spese K 

di cuiec. oltre quelle del presente giodi- 


Giacinto Saragoni 
VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

In virtà di Sentenza preferita dall'Ec- rn 
i 28 giugno 1867, 
sopra istanza di Anselmo Mentuccia domi- 
ciliato in Segni colla quale venne ordinata 
infrascritto fondo pi- 
goorato con verbale del cursore Giacomo 
Marsili di Segui. Non avendo avuto luogo 
gare sc. 10 80 pr mancanza di oblatori nel giorno 4 apri- 
lo 1868 la vendita dell'infrascritto fondo. 

Il giorno 28 maggio 1868 alle ore die- 
la Cancelleria del Trib. 
letri si aprirà nuovamente l'in- 


ta composta di due camere 
terreno , ed altra superiore si- 
lerritorio di Montelinico contra» 
» confinante con beni di 
is e Giò. Francesco Erco- 
lani, e di un terreno Prativo limitrofo’ a 
detta Caselta di crea uno scorto con nu- 
naaro La) piante di Muerzia; due di Cano, 
‘uo alberi vitati un albero di noce, ed un Viterbo prossimo Toscana un 
olta di allo fusto, numero undici alberi di Spetrnofiniiti perio 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


prod, la perizia, 6 stima redatta dal perito 
Patentato sig. Luigi De Santis in luogo del 
certificato censuario, il capitolato, e l’estrat- 
to ipetecario. 


scritto fondo è di lire 430 pari a scudi ro- 
mani ottanta a forma della perizia e stima 


suindicata. 
Agostino Jachini proe. 


_——r————rccs 
AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI BOTTEGHE 


Andando a cessare inlanto I° attuale 
contratto di una delle botteghe con came- 
ra superiore, e sottoposta cantina in piaz- 
za della Rotonda n. 62. S' invita chiunque 
bramasse condurla in affitto, per uso eon- 
veniente, far la sua offerta per prendersi 
in considerazione. 

Le proposte ricevute, quantunque per 
il saggio apprezzabiti; non pe tate e 
cora accellate non piacendo l' uso cui si 
voleva destinare, ed è perciò che si inse- 
risce il presente avviso per avvertire chi 
amasse condurre in affitto la detta bottega 
dirigersi in piazza Aracoeli num. 

- dalle 8 alle 9 della sera. 


—— 
Il Comune di Procéeno Delegazione di 


mensile di scudi’ 


nove gerinaio 1868 nel fasc. della causa le. x 
1-$'i' iscritta in Prot. N, 4571 ‘del 4864 trovasi de = 


Vi assì. ! 


da Bright. 
300 anni 
ra del po- 


| progetto 
amento di 
impiegati 
nne adot- 
1 131 voti 
d. 

è morto 


ì canotto 
| Dupleiz 
lapponese 
i i mini- 
assato le 


9 30 
3} 12 


———— 
VA” 


erid, gli 
ta nelle 
In essa 
uditore 
di Sua 
ioni, ec. 


Principi 


I perito 
10go del 
l’estrat- 


sudde- 
cudi ro- 
e stima 


pros. 
——el 


attuale 
a came. 
in piaz- 
hiunque 
so con- 
rendersi 


ta, 7 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
_— rr — 


Ti prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 88, Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


NOTIZIE DIVERSE 


Dui giormati di Vienna del 20 togliamo le se- 
guenti notizie : 

Scrivono da Vienna alla France che il barone 
Werther verrà quanto prima richiamato dal suo po- 
sto di ambasciatore prussiano a Vienna. Non si co- 
Mosce ancora nulla intorno all'eventuale successore. 

— Per la prossima seduta della Camera dei de- 
pututi, che avrà luogo mercoldì 22 corr. , sono al- 
l'ordine del giorno i seguenti oggetti: Elezione dei 
segretari ; elezione d'una commissione per il re- 
golamento di procedura civile; relazione intorno alle 
leggi, pervenute dalla Camera dei Signori , relative 
all'ammortizzazione delle obbligazioni dell'esonero del 
suolo e al metodo da seguirsi nell’ammortizzamento 
di titoli emessi da privati, come pure al procedi- 
Mento nella prestazione di giuramenti in giudizio ; 
inoltre : prima Jettora della legge concernente il 
Trattato doganale e commerciale cogli Stati dello 
Zollverein, di quella sul compimento della ferrovia 
Principe Ereditario Rodolfo, infine di quella sull’i 
troduzione dei tribunali di giurati e sulla formazio- 
ne di liste di giurati per i delitti di slampa, c pri- 
ma lettura delle proposte presentate dal governo 
nella seduta d'oggi. 

— Il principe ereditario di Prussia passò do- 
menica mattina per Innsbruck. Il vagone della fer- 
rovia in cui è arrivato colà, rimane ad Inusbruck 
fino al suo ritorno, essendogli stata mandata incon- 
tro una carrozza di gala italiana per il Brenner, Egli 
fu complimentato nella sua breve fermata alla sta- 
zione dal luogotenente e dal comandunte militare. 

— Da qualche tempo soggiorna a Vienna il già 
r. inviato sassone a Londra conte Vizthum, il cui 
ingresso al servizio di Stato austriaco era stato ac- 
cenato da più parti come probabile, cd egli si oc- 
cupa con molto zelo lavorando nell'archivio per rac- 
cogliere dati per una grand’ opera storica. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 21 aprile: 

Il sottocomitato della commissione del bilancio 
decise, contrariamente alla proposta del relatore, di 
procedere alla discussione particolareggieta del pro- 
getto governativo sulla conversione del debito pub- 
blico, e di tentare che la legge venga emendata par- 
tendo dal punto di veduta seguente: La riduzione 
degl' interessi non può esser evitata ; qualora tal 
riduzione venga effettuata col mezzo della conver- 
sione del debito pubblico, la conversione dev' essere 
forzosa; la riduzione dev’ essere indicata espressa 
mente nella legge. 

Nelle regioni governative si manifesta la cou- 
vinzione che la questione militare otterrà uno scio- 
Blimento nel senso della conservazione dell’ unità 
dell’esercito. 

Oggi fu sottoscritto il trattato di commercio fra 
l'Austria e l’ Inghilterra, 
da Il Wanderer rileva che il conte Stackelberg , 
Inviato russo a Vienna, sarà nominato ambasciatore 
a Parigi invece di Budberg, ed avrà per successore 
il conte Orloff o il barone Koorriog. 

Lo stesso foglio riferisce : 

Si teme un colpo di mano nell’ Arcipelago tur- 
co pér parte del partito d'azione gréco ; in seguito 
a che, la squadra francese e la turca incrociano in 
quelle acque. 

—— 60-60-4000 — 

Il Moniteur de l'Armée-dice che al ministero 
della guerra si stanno facendo le: nomine degli uffi- 
ziali destinati a formare i quadri ‘ della compaguia 


Le lettere, i pieghi, i Gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi. ilmome e coga.*del trasmittente, 


dei franchi tiratori di Nancy, di quella delle Meur- 
the e di quelle di Frouard:, chè danno aderito alle 
condizioni determinate dalla relazione ministeriale 
del 28 marzo 1868. 

— Leggiamo nella France del 20: 

Il Corpo Legislativo ha ri gliati quest’ oggi i 
suoi lavori. La Commissione del bilancio per l’eser- 
cizio del 1869 ha nominato suo presidente Alfredo 
Le Roux, segretari Mege, Fabre e Gressier, Essa 
ha poi nominati Bussou-Billaut relatore pei progetti 
delle leggi di finanza riferentisi agli esercizi 1867, 
1868 e 1869, e Gressier relatore pel progetto di 
legge sul prestito. 

Prima della seduta pubblica v'è stata adunanza 
della Commissione del bilancio, e della Commissione 
per l'offerta d'un’anticipazione di fr. 10,000,000 fat- 
ta allo stato dalla Camera di Commercio di Bordeaux 
per la costruzione di un bacino galleggiante nel porto 


' di Bordeaux. In quest'intima Commissione sono stati 
| sentiti i commissari del governo ed è stata letta la 


relazione, 

—Nei primi giorni di maggio, dice Ja France, 
l'onorevole Pouyer-Querticr deporrà una dimanda 
d'interpellanza sulla crisi industriale Un grande nu- 
mero di deputati si sono uniti a lui, e la maggior 
parte delle industrie francesi serviranno di base alla 
discussione che dovrà aprirsi, e che sarà certamen- 
te una delle più notevoli che abbiano avuto luogo 
in Francia sopra tali materie, 

— La Patrie smentisce la notizia di negoziati 
fra il marchese di Moustier ed il sig. Araujo , mi- 


| nistro brasiliano a Parigi, per un intervento pacifico 


della Francia negli affari del Plata. 
—Lo stesso foglio reca : 
Nelle fonderie della marina si lavora attivamente 


j ai pezzi che formeranno il nuovo armamento delle 
| nostre colonie. Si dice che già 80 pezzi di grosso 
i calibro a retrocarica stanno per essere imbarcati sul 
| pirotrasporto l’ Ardéche, che fra pochi giorni deve 


salpare da Tolone. 

Si accerta che questi pezzi, del più recente 
modello, saranno spediti per surrogare il vecchio ma- 
teriale d'artiglieria adoperato nella difesa dei porti e 
spiaggie dei nostri stabilimenti delle Antille, 

—I giornali francesi annunziano che il sig. d'Ou- 
brill, ambasciatore di Russia a Berlino, che s'era 
recato a Parigi, n'è ripartitito per ritornare al pro- 
prio posto. Durante il suo soggiorno a Parigi fece 
visita al marchese Di Moustier. 

Un dispaccio da Tolone annunzia che il vice- 
ammiraglio Gueydon, che comandava lu squadra del 
Mediterraneo, ha rimesso il comando al vice-ammi- 
raglio Jurien de la Gravière. 

— I giornali d’Orleans annuriziavo che l’impe- 
ratore e l'imperatrice hanno promesso di recarsi nel- 
la loro città il 9 del prossimo mese, per assistere 
alla distribuzione dei premi ai laureati del concorso 
regionale. Il dì innanzi la città -d' Orleans deve ce- 
lebrare con una cerimonia religiosa la festa di Gio- 
vanna d'Arco. 

—Al Monitore Algerino dice che l'autorità milita- 
re fece sforzi da lungo tempo per introdurre nelle 
colonie una coltivazione variata allo scopo di sup- 
Plire ai cattivi raccolti, Giù gli indigeni vennero qual- 
che volta a‘portare dei pomi di terra sui mercati di 
Laghouat e di Gelfa. Sperasi che Jc recenti pioggie 
daranno un abbondante raccolto di grano turco, di 
sorgo e d'altri farintcei. Il governatore generale cre- 
de ogni giorno più che le somme accordate basteran-. 
uo: Gli ‘uffici arabi terranno couto di questo fatto, 


. 


che la varietà della coltivazione è unu garanzia con- 
tro lu carestia. 
APRE 00 

Si legge nel Times del 20: 

Sabato Sua Altezza il principe di Galles è stato 
creato cavaliere dell'ordine di San Patrizio nella cat- 
tedrale dedicata al patrono d'Irlanda. I preparati. 
vi sono eguali alla grandezza dell’ avvenimento , 
e quella che si credeva una semplice parata, assunse 
il carattere di una cerimonia di Stato della più alta 
importanza. D'ora innanzi l'Irlanda si aspetterà più 
dal principe di Galles che da qualunque altro priu- 
cipe della sua casa. 

Era stato annunciato che il corteggio sarebbe 
partita dal castello per andare alla cattedrale verso 
le 3, ma tutta la popolazione della città cominciò 
a fare i preparativi per il grande avvenimento alcu- 
ne ore prima. Al tocco le truppe cominciarono a far 
ala per le vie. Ogui reggimento aveva la sua banda 


alla testa. Lungo le strade ove il corteo doveva pas- 
sare erano stati costruiti inumerabili balconi deco- 
rati da fiori, tutti pievi di spettatori, Il principe e 
lu principessa di Galles furono cordialmente applau- 
diti dovunque passavano. 

La cerimonia terminò alle 3 e il corteggio reale 
alle 6 rientrava nel castello. 

Il principe cinse la stessa spada portata da 
Giorgio IV. 

Nella sera stessa vi fu un lauto desinare, da- 
to dal luogotenente dell’ Irlanda al principe e alla 
principessa di Galles, e ai cavalieri di S. Patrizio. 
Vi furono brindisi e discorsi secondo il solito. In uno 
di questi il principe di Galles disse fra le altre cose: 

« Quest'ordine fu fondato, or son più di 80 
anni, dal mio bisnonno re Giorgio III, e venne isti- 
tuito da lui siccome segno del suo affetto ed amici- 
zia verso di questo paese ; ed è mia speranza, che 
avendolo ora ricevuto io suo pronipote sul suolo 
d'Irlanda, possa anch'io serv dimostrare a que- 
sto paese, a nome della mia sovrana c madre, il di 
lei affetto ed amicizia verso l'Irlanda, 

« Milordi e signori, sono lietissimo di aver l'op- 
portunità di esprimervi, per parte della principessa 
e di me stesso, quanto gradito ci è stato il ricevi- 
mento fattoci in questo paese, non solo dalle più 
alte classi, ma ancora dai figli del suolo. 

« Dopo i tristi tempi dell’ anno scorso, si po- 
tea forse pensare da alcuni, che il nostro ricevimen- 
to non sarebbe stato corrispondente a quanto si fosse 
potuto desiderare. Per me, io era certo che lo sa- 
rebbe stato; e le mie speranze si sono ben verifi» 
cate. Domando perciò di offrire, non solo a quei 
presenti che più immediatamente parteciparono al 
nostro ricevimento, ma a tutto il popolo irlandese, 
i nostri ringraziamenti per la cordiale, affettuosa, ed 
amichevole accoglienza che abbiamo ricevuto, » 

—Un dispaccio di Washington dice che stante 
le calde richieste del governo degli Stati Uniti, il 
signor Adams ha acconsentito di rimanere per ora 
nella sua posizione, sebbene desideri di ritirarsi in 
una prossima occasione. 

40404 0 

Si fanno in Prussia grandi preparativi per ma- 
novre marittime che incomincierauno nel corso della 
prossima estate. A. tal uopo un numero considerevole 


di navi da guerra’ verrà riunito nel Baltico sotto il 
comando del contrammiraglio Kuhn. 


—rtettttore— 


Il Dagbladet di Copenaghen iù data del 16 apri- | 


le pubblica un articolo le cui conchiusioni sono con- 


ccpite come segue: 
La Danimarca dovrebbe essa accettare una 


striscia di territorio col terzo dei Danesi dello 


Schleswig a prezzo del sacrifizio degli altri due | 


terzi e di obblighi che comprometterebbero la di lei 
indipendenza ? In verità sarebbe un suicidio politi- 
co, un atto di irragionevolezza senza esempio.‘ 

Non è vero come pretendono i fogli del siguor 
de Bismark che la Prussia nel trattato di pace con- 
chiuso coll’Austria si sia dichiarata pronta a resti» 
tuice una parte dello Schleswig alla Danimarca sotto 
certe condizioni. La verità è che |’ Austria ha ce- 
duto alla Prussia la sua parte nei ducati conqui- 
stati contro la Danimarca, sotto riserva che i di- 
stretti del Nord dello Schleswig verrebbero restituiti 
alla Corona danese tuttavolta che la popolazione ne 
esprimesse il desiderio con un libero voto. 

La Prussia deve cedere i distretti danesi dello 
Schleswig alla Danimarca in virtà di un articolo di 
trattato conchiuso coll’ Austria sotto la mediazione 
della Francia. Come mai adunque puossi chiamare 
questo affare un affare tedesco nel momento appun- 
to che se ne tratta colla Danimarca ? 

Noi non vogliamo ricuperare un solo pollice 
dello Schleswig se la popolazione non si dà a noi 
liberamente e di buon cuore, ma per contro noi pre- 
tendiamo lo Schleswig danese tutto intero e quello 
che ottenessimo, intenderemmo possederlo in piena 
proprietà senza condizioni ed. influenze da parte del- 
l'estero. 

A questo proposito non esiste alcun disaccordo 
fra il re di Danimarca , il suo governo ed il suo 
popolo. Gli stessi danesi dello Schleswig si uni- 
scono a noi. Essi non vogliono venir separati; gli 
abitanti del Kongeaa non vogliono abbandonare i lo- 
ro fratelli del Sundewitt e dell'isola di Als e prefe- 
riscono restare per qualche tempo ancora sotto la 
dominazione prussiana alla quale la loro unione per- 
mette loro di resistere più agevolmente. 

Se dovesse conseguirne che la Danimarca non 
ricuperasse provvisoriamente nessuna parte dello 
Schleswig e che l'art. 5 del trattato di Praga ri- 
manesse lettera morta, ebbene ! noi aspetteremo pa» 
zientemente la riparazione che il tempo non può 
mancare di darci. Noi non vogliamo in alcun modo 
concorrere a mettere la Prussia in grado di fare ap- 
parire che essa abbia riparato alla di lei ingiustizia 
verso la Danimarca. 

Se questa situazione durerà molto o poco non 
è qui il caso «di esaminare. Noi sapremo aspettare e 
la nostra spe“anza non verrà affievolita dai campioni 
della pace la cui falange è capitanata dal 7imes. 

00-40-4000 

Leggiamo nella France: 

Il nostro corrispondente di Stoccolma ci, scrive 
che i ministri degli affari esteri, conte di Mander- 
stroem, e dell'interno, signor. Logerstraale; non han- 
no ritirate le loro demissioni , ma. conserveranno il 


portafoglio soltanto sino alla fine della presente sessio= ' 


ne del Rigsdag. ’ ; 

Viene indicato come successore «eventuale del 
conte di Manderstroem il conte d'Hamilton, igià mi- 
nistro di Svezia a Copenaghen, oppure il conte di 
Wichmeister; già ministro di Svezia a Londra. Que- 
sti due uomini politici sono noti come. fautori, dei 
tre regni scandinavi. 

; I giornali di Berlino, parlando delle probabilità 
di questi cambiamenti, manifestano il loro rineresci- 
mento per l’eventuale ritiro del conte di Mander- 
stroem, che considerano come un conservatore fau- 
tore di una politica pacifica, . 

È È noto ch'egli fu uno dei principali ostacoli al- 
l'alleanza della Danimarca con la Svezia durante la 
guerra del 1864. 5 

0404-40-00 

Il Morning Post hd i seguenti telegrammi : 

ma Nuova York, 8 aprile.” 
ana persone ‘accustite ‘di''ivére avuto parte nel- 

assassinio del signor' Darey'M*Geé sono’ state ar- 
restate, una a Torònto 6 duevi Ottawa, 

da La legislatura della Pensifvanià ha adottata una 

Uzione per ‘pregare il presiderité'Johtisoh di do 


mandare al governo’ di San'Di i 
Stati Uniti l'isola di ri Sia sfnezza 


È stato presentato al Senato up bill per il mai 
l' tenimento del Comitato degli affraneati. 
I Nuova York, 8 aprile. 

Nulla di importante riguardo al processo del 
presidente. I suoi amici credono che potrà agevol- 
mente difendersi dalle accuse che gli sono apposte. 
! Molti giornali importanti, e tra gli altri la 
| New-York Tribune, ‘affermano che finalmente il ge- 
| nerale Grant si è manifestato apertamente favorevo- 
le al processo ed alla rimozione del presidente Johnson. 
Ì La Società segreta detta Kuklu Klan ha ri- 
| chiamato finalmente l’attenzione delle autorità mili- 
tari, e il generale Grant ha dato ordini assoluti ai 
comandanti dei dipartimenti meridionali di scioglier- 
la e di arrestare tutti coloro che la favoreggiano 
mandando in giro le sue circolari misteriose. Dicesi 
che quella Società annovera solo i fautori della cau- 
sa dei confederati, ed è accusata di avere commesso 
delle cose atroci contro gli affrancati e gli unionisti. 
Ha molti rami in"tutti gli Stati del Sud, e finora ha 
serbato il segreto dells sua organizzazione. 

Dicesi che i membri della Kukluz Klan si adu- 
nano di notte e assolutamente travestiti. 

—Scrivono da Rio Janciro il 23 marzo : 

Le date del Paraguay arrivano sino al 15 cor- 


rente: 
La notizia telegrafica che annunciava che la 


squadra corazzata aveva trovato la città dell’Assun- 
zione deserta non era esatto. Il ministro degli affari 
esteri, Pergy, non è venuto a bordo ; il rapporto of- 
ficiale del comandante della divisione dice che giun- 
to il 24, a nove ore del mattino , in cospetto della 
capitale, egli subì il fuoco di una batteria di canno- 
ni da 68 della fortezza di Jocubi, a cui rispose con 
un bombardamento degli arsenali, dogana e palazzo 
del presidente. Nel porto dell’ Assunzione eranvi due 
vapori paraguayani Paraguay e Rio Blanco che fu- 
rono smantellati per renderli inutili. La guarnigione 
aveva abbandonato la città, ma la popolazione era 


rimasta. 
Lo scopo della spedizione era di verificare gli 


ostacoli che potessero esistere tra Umaita e la capi- 
tale e convincere il popolo paraguaiano che la for- 
tezza di Umaita non era invulnerabile. La bandiera 
brasiliana mostrandosi nel porto della capitale, e il 
bombardamento dei principali edifizi hanno dovuto 
dimostrare a questo popolo che Lopez non era in- 
vulnerabile e che il termine del suo potere era pros- 
simo. La divisione corazzata non fece un lungo sog- 
giorno nel porto dell'Assunzione : lo scopo della sua 
missioné era adempito, e il 26, a dieci ore del mat- 
tino, essa gettava l'àncora a Tuyi. 

—Scrivesi da Buenos-Ayres, in data del 12, alla 
Correspondance Havas : 

La guerra del Paraguay è ricca d'insegnamenti 
del più alto interesse. Sono due anni che l'armata 
alleata attraversò il Paso de la Patria e si stabili 
senza apparente resistenza sul territorio del Para- 
guay ; e si gridò : « Lopez è vinto, la guerra è 
finita, » 

Lo stesso accade oggi dopo il passaggio di Hu- 
maità.; tutti dicono «la guerra è finita. » 

Ma allora, come oggi, la guerra ha continuato 
7 e continuerà sintantochè rimarrà in vita un paragua- 
jano, giacchè questo popolo è essenzialmente pa- 
triotta. 

Da quando la squadra brasiliana passò Humaità, 
‘in grazia d'un eccezionale rigonfiemento del fiume e 

coll’aiuto dell'oscurità della. notte, si parlò . molto 6 
si fece pochissimo. Tre menifors risalivano il fiume 
all’Assunzione, che trovarono deserta. Dunque le po- 
polazioni si ritirarono ‘al loro avvicinarsi. I brasilia= 
ni, temendo di cadere in un tranello, non osarono 
sbarcare, ed. il capo della divisione Delfino si limitò 
a bombardare una città deserta, i 

Disillusi del tutto, i brasiliani ridiscesero a Tuyi 
sotto la protezione dell’armata di terra,., ed: gra non 
| parlasi. più di spedizioni all’interno. Tale, progetto è 

abbandonato. PURETT 

Dopo,il passaggio d'Humaità,i paraguajani, han» 
no rivolto: un. attacgo, contro quel: legal cornazati, bra 
Siliapi::ch'erano.rimasti;;ol di que di Fumaith,;Yeor 
| tipinque canotti, -mopiati, da;25.1uomini.giaschedpoa, 


| Pmi arono adi.effetto quest'ineredibile fatto .d'argii,: 


la Ilicombattimento duròrpiù..di, «due; (019, 2,24 
onkadell'acqua..bollente.e: delle ipuate ;.div«8rr9 che 
serabravano .randere l'abbordaggio impossibile, i.: pa 


raguajani furono N ll per impadronirsi delle navi 
corazzate, sul cui ponte eransi stabiliti. Le granate 
ch’essi lanciarono nell'interno del camino, fecero gra- 
vi avarle e costrinsero l’equipaggiò a mostrarsi sul 


ponte. 
1l combattimento s'impegnò allora corpo a cor- 


po. I brasiliani perdettero il loro capo di divisione, 
signor Costa, un ospitano di vascello, la maggior 
parte degli ufficiali, e quasi tutti i marinai. 

Durante questa lotta accanita, un altro basti- 
mento brasiliano veline a tirare a mitraglia sul pon- 
te, e sì videro paraguajani e brasiliani, amici e ne- 
mici, confusi nello @tesso eccidio. , 

In fatto di bravura, nulla sembra impossibile 
ai paraguajani, e non sarebbe impossibile che otte- 
nessero un pieno successo În un terzo abbordaggio. 

Lungi d'essere esausto, come pretendono quelli 

che aspettano ad ogni istante la caduta del presi- 
| dente Lopez, l’esercito del Paraguay conserva le sue 
comunicazioni libere pel Chaco. Il presidente non 
pensa a ritirarsi nell'interno del paese, giacchè pos- 
siede ancora delle risorse immense @ molte probabi- 
lità di successo. 

Egli innalzò nuove fortificazioni, tra cui si ci- 
tano le linee chiamate Nuevo-Establecimieno , che 
formano al disopra d'Humaità un secondo Curupaity 
destinato a tenere in iscacco le navi brasiliane che 
risalirono il fiume. 

—e-te-tihier0— 

Da Pechino, 1 febbraio, scrivono al Momiteur: 

È molto accreditata qui la voce di un rilevante 
successo che il generalissimo Ly-hong-ciang avrebbe 
riportato sulle bande ribelli nel Cian-tung, ed in 
conseguenza del quale sarebbero stati distrutti e di- 
spersi i Nien-fei. Si aggiunge inoltre che il eoman- 
dante supremo delle truppe imperiali si dispone a 
portare questa primavera i suoi sforzi contro i ri- 
belli mussulmani del Cen-si e del Kensu, i quali so- 
no a un dipresso padroni di quelle due provincie ed 
hanno ultimamente fatto subire una grave sconfitta 
alle armi del celeste impero. 

In questo momento dev'essere riunito a Shanghai 
il numeroso personale della missione chinese in Eu- 
ropa, col signor Anson Burlingame alla testa. È no- 
to che quest’ultimo ha lasciato le. funzioni di mini- 
stro degli Stati Uniti a Pechino per andar a rappre- 
sentare la China, prima a Washington poi presso le 
varie corti d'Europa. 

Il signor Anson Burlingame ha due colleghi , 
uno tartaro, l’altro chinese, sui quali conserva una 
certa supremazia, ma che però sono plenipotenziari 
al pari di lui, Egli è seguito da un picciol numero 
di giovani baccellieri chinesi, i quali dopo aver ri- 
cevuto nella scuola del Tsangly-ya-men a Pechino i 
primi rudimenti delle lingue francese, inglese e russa, 
vanno a studiare queste lingue in Europa. Sembra 
che questi giovani abbiano diritto alla migliore ac- 
coglienza per parte dei governi d'Occidente. 

L'intiero personale della missione deve partire 
verso la metà di febbraio da Shanghai per Nuova 
York, passando da San Francisco. Esso non sarà ia 
Europa che al cominciar della state. 

Dicesi che il ministro inglese a Pekino sia stato 
indotto a ritardare di 18 mesi la revisione del trat- 
tato colla Cina. — Confermasi la congiunzione dei 
Nienfei coi ribelli maomettani, e si aggiuoge ch'essi 
minacciano di nuovo Pekiuo, d’onde fu inviato con- 
tro di loro il general Li, — Si aununzia che up alto 
funzionario cinese si recherà a Sciangai per appia- 
nare una vertenza coi missionari francesi relativa- 
mente ad alcuni terreni. — L'arsenale di Tientsin sì 
avvicina al suo compimento, e si spera che i risul- 
tati di esso varranno a destare polentemente ne’ gi- 
nesi l’amore alle arti ed alle macchine streniere.— 
Il fiume Peiho fu aperto il 2 febbraio, e molti pi- 
roscafi partirono da Sciangai per. Tientsin. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
i «reina Ger 

Il presidente.della. Camera di Firenze ha invi- 
tato per-alegzo,dei : prefetti ;i, deputati a trovarsi 
|, presenti alla riunione del Parlamento che avrà luogo 
|} il prossimo lunedì, me: poca ‘speranza ripongono i 
L.fagli,pella, efficania di. questa, sollecitazione. Gli or- 
|, gani,.di. parte, governativa, anzi .uon nascondono le 
più vive. inquietudini ,, che dicowo regnare altresi 
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nelle sfere officiali, sia pel malcontento. grandissimo 
che serpeggia nelle popolazioni, sia per le mene in- 
cessanti del partito democratico, sia finalmente per 
la costante attitudine dei deputati , della cui mag- 
gioranza confessano essersi già troppo esperimentata 
una malavoglia ed una negligenza di pessimo augu- 
rio, mentre d'altro canto è fuori di dubbio 
za un lavoro concorde ed assiduo dei ministri e del 
Parlamento è impossibile riparare alla catastrofe che 
in più sensi minaccia. Se non che, oltre alla già 


troppo deplorabile situazione, nuovi motivi sono in- || 


dicati ogni giorno dai fogli, come atti ad accrescere 


le apprensioni generali ed a rendere più aspre le | 


seissure di parte. Quest’oggi per esempio è annun- 
ciato che molto malumore produsse nelle alte sfere 
militari la nomina di Menabrea a generale d’armata, 
parlandosi di parecchie dimissioni che in conseguen- 


za della medesima sarebbero offerte. E per quel che | 


concerne la situazione generale, è annunciato che 
una viva apprensione produsse l’argente proposta 


fatta dal general Medici al governo di creare prov- | 


visorlamente per la Sicilia una specie di luogotenen- 
za, che dia in mano al comandante supremo delle 


milizie nell'isola una parte delle attribuzioni spet- || 
|| temendo, e non a torto, che il gabinetto di Berlino 


tanti al potere civile. Questa confessione implicita 


circa lo stato politico dell'isola, aggiunta alle mezze || 
strato maggiore esigenza ed inflessibilità nelle sue 


rivelazioni che son fatte di trame scoperte, in se- 
guito ai tumulti di Bologna, a Milano, a Torino a 
Firenze ed altrove, mostrano al dire dei fogli come 
il disastro finanziario non sia il maggior pericolo a 
cui trovasi adesso esposto il paese. 

Maggiori e più importanti particolari sono que- 
sl'oggi riferiti dalle corrispondenze parigine intorno 
alla seduta della commissione, gel bilavcio del Corpo 
legislativo, alla quale intervennero cinque ministri. 
Dopo che il signor Rouher ebbe tenuto un linguag- 
gio semmamente esplicito in senso affatto pacifico, 
dichiarando fra le altre cose che il governo francese 
seguirebbe tutti gli altri Stati d'Europa nella politi- 
ca del disarmo, se piacesse loro di adottarla, il ma- 
resciallo Niel e l’ ammiraglio Rigault de Genouilly, 
ai quali la commissione domandava i sacrifici neces- 
sari ad equilibrare il bilaucio, risposero essere affat- 
to impossibile il consentire a nessuna riduzione, dac- 
chè con queste si guasterebbe un’ opera tanto labo- 
riosamente condotta a termine, e dichiararono che è 
necessario alla Francia non già tenersi in istato da 
potersi apparecchiare ma essere sempre pronta di 
fatto a qualunque evento. La discussione , al dire 
dei giornali, fu animatissima e durò parecchie ore 
senza che le parti contendenti riuscissero ad inten- 
dersi; e finalmente il ministro della guerra esclamò 
che se la commissione .yoleva disarmare la Francia, 
si faceva asseguamento sul patriotismo del Corpo le- 
gislativo, che si sperava non negherebbe al governo 
i mezzi di conservare alla Francia una giusta influ- 
enza in Europa. Si crede possibile quindi che la 
commissione persista sino all’ ultimo nelle riduzioni 
che ha chieste, ma non si pensa che Il Corpo legisla- 
tivo ricusi al governo il voto integrale del bilancio. 

Comunque sia, i minacciosi eventi e le proba- 
bilità di complicazioui che temono i ministri impe- 
riali della guerra e della marina, sembrano ai gior- 
nali francesi poco prevedibili quando si guardi at- 
tentamente alla situazione reale dell'Europa, quando 
si, esamini accuratamente lo stato delle varie quistio» 
ni che si agitano fra diverse potenze, e si conosca- 
no con esattezza gli interessi di ciascuna d'esse, le 
condizioni d’ armamento e le inclinazioni dei poteri 
che le governano. Quanto alla situazione della Gere 
mania ed alla politica prussiana infatti, nessuno og- 
gi crede possibile una lotta della Francia colla Prus» 
sia per qualsiasi pretesto, non avendo il governa 
prussiano il minimo interesse a rompere con atti 
violenti il trattato di Praga, e avendo: in suo favore, 
per oltrepassare compiutamente la linea del Meno, 
il progresso incessante dell'idea unitaria in Germa- 
nia, che fra. poco farà entrare nell’ unione politica 
inaugurata dalla Confederazione del Nord la Ger- 
mania meridionale , la quale già vi si è considere- 
vélmente accostata coll’ intiera unione’ economica. 

La quistione d'Oriente è entrata ‘in un ‘periodo 
di.sosta, pel contegno severo è colldarde dimiogitato 


tro le mene attri bit ove 
Principati danubiani, nella Sérvia , nel Montenegro, 


che sen- | 
| e ad opporsi ai progressi dell'influenza moscovita in 


| e in parecchie provincie ancora soggette al dominio 


diretto della Porta ottomana. Questa attitudine ha 


|| costretto la Russia non solo a negare che la sua in- 


fluenza suscitasse torbidi nei paesi accennati, ma a 
dare realmente ai suol agenti istruzioni tali da so- 
spendere ogni movimento per non dare altri sospetti 
alle potenze interessate a conservare l'impero turco 


Oriente. 

Rimaneva la quistione dello Schleswig fra la 
Prussia e la Danimarca; e le dichiarazioni degli or- 
gani del governo di Copenaghen sulla inutilità 
dei negoziati, e poscia sul viaggio del ministro del- 
la guerra danese a Parigi, dettero per un momento 
origine a congetture ed ipotesi di domande d' inter- 
vento, e quindi di probabilità di gravi complicazio- 
ni. Ora, non solo si conosce che il ministro danese 
non aveva incarico di chiedere l'assistenza della Fran- 
cia nella questione dello Schleswig , ma si assicura 
da ogni parte, ed é cosa per ogni aspetto e sotto 
tutte le ragioni credibilissima, che, al contrario, il 
governo danese avrebbe con ogni cura cercato di e- 
vitare che alcuna potenza estranea alla vertenza, 6 
più che altre la Francia, vi si fosse immischiata, 


se ne fosse offeso, ed avesse per conseguenza mo- 


pretensioni. Da tuttociò si conchiude che nessun pe- 
ricolo di prossima guerra sembra minacciare adesso 
l'Europa. 

In Austria, i progetti finanziari del ministro 
Brestl, che prossimamente dovranno essere discussi 
dal Consiglio dell’ impero, trovano nella popolazione 
e nella stampa una opposizione sempre più viva. 
L'imposta sulla rendita in ispecie è oggetto di ori- 
tiche generali. La commissione della Camera nominò 
per ogni progetto di legge un relatore speciale ed il 
còmpito di redigere il rapporto sull’imposta suddet- 
ta essa affidò ad un avversario notissimo della _me- 
desima, Ed infatti si annuncia che questo concluse 
il suo lavoro in modo da far sì che il progetto mi- 
nisteriale sia respinto assolutamente. Dalle dichiara- 
zioni del ministro delle finanze risulta ch’ egli non 
si opporrà alle modificazioni che si vorrebbero in- 
trodurre nelle sue proposte, nè alla sostituzione di 
altri sistemi d' imposte, ma esso non ammetterà sot- 
to nessuna forma progetti che mirassero a ridurre 
l interesse del debito pubblico o a fare un nuovo 
prestito o ad accrescere |’ emissione fiduciaria. Il 
risultato delle prossime discussioni parlamentari de- 
ciderà adunque della posizione del ministro delle 
finanze, e probabilmente della sorte di tutto il gabi- 
netto Auersperg. 

Anche in Prussia il giornalismo si occupa di 
cose parlamentari ed allato alle molte previsioni e 
congetture intorno al carattere ed all'indirizzo che 
piglieranno le discussioni dell'assemblea doganale te- 


di Gladstone, ma non Ra negato che è possibile fare 
in questo senso qualche importante concessione , 
della quale è espediente anzi che il governo pigli 
l'iniziativa. Ma per lo contrario, un ministro che 
mostrasi intierameote propenso ad accettare la pro- 
gettata soppressione della Chiesa protestante è il si- 
gnor Stanley. Egli ha pubblicato recentemente una 
lettera, nella quale non dissimula le sue simpatie 
per le proposte di Gladstone. La sola obiezione che 
esso vi fa è che il tempo di presentarle non gli 
sembra opportuno, parendogli che non sia saggezza 
il presentarsi dinanzi ad un nuovo Parlamento con 
una legge votata soltanto in massima e che potreb- 
be non essere ratificata. La lettera finisce con que- 
ste parole: « Avendo dimorato di tempo in tempo 
per anni intieri in Irlanda, io ho avuto campo di 
modificare le mie opinioni intorno al sistema stabi- 
lito, poichè i difetti del medesimo sono troppo visi- 
bili », 

I giornali inglesi pubblicano un dispaccio da 
Washington secondo il quale i senatori repubblicani 
non sarebbero d'accordo circa la condanna da pro- 
munciare contro il presidente Johnson ; parecchi 
membri del Senato desidererebbero finire la questio- 
ne con un compromesso, Sarebbe stato proposto , 
secondo l’annunziato dispaccio, al signor Johnson di 


dimettersi, nel qual caso non si darebbe seguito al 
processo. Le relazioni tra il presidente ed il gene- 
rale Grant sono molto tese; quest’ultimo si è aper- 
tamente messo dalla parte degli avversari. Dacchè 
il processo è incominciato, il general Grant non fu 
più ricevuto alla residenza presidenziale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 24. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto che condona le pene pei reati di stampa, 
della guardia nazionale, ecc. 

Il re insiguì il principe reale di Prussia della 
gran croce dell'ordine militare di Savoja. 

Parigi 24,— Il Constitutionnel pubblica un rap- 
porto del 13 aprile dei consoli d'Inghilterra, di Fran- 
cia, di Grecia, di Prussia, e di Russia residenti a 
Jassy, che constata che le vessazioni e le espulsioni 
degli israeliti sono fatti reali e perfettamente con- 
fermati. 

Londra 24.— La camera del lordi adottò mal- 
grado l'opposizione di Derby, il progetto per la sop- 
pressione del pagameuto obligatorio delle contribuzioni 
alla chiesa protestante. 

Alla Camera dei Comuni fu presentato il bilan- 
cio che nella parte attiva dà un eccedente di 720 
mila sterline. 

L'Income tax è fissata a 6 pence ; l' emissione 
dei buoni del tesoro ad un milione. Caleolasi che la 
guerra d'Abissinia costerà 5 milioni. 

Berlino 24.— Corre voce che il governo abbia 
avuto la notizia che Francia ed Austria agiranno 


desca, esso va esaminando i lavori compiuti dal Par- 
lamento della Confederazione tedesca del Nord, su-| 
di che premette doversi riconoscere che la sessione 
del medesimo fu assai proficuamente impiegata. Pa- 
recchi importanti progetti di legge furono infatti di- 
scussi ed approvati ; fra i quali vengono notati in 
ispecie la proposta perchè siano iniziate trattative 
volle potenze estere ad oggetto di far rispettare in 
tempo di guerra la proprietà privata tanto in terra 
come sul mare; l’altro progetto di legge relativo alla 
compilazione di un codice di procedura criminale 
comune a tutti gli Stati della Confederazione; e final» 
mente, per tacere d'altri, il progetto che sopprime 
molte disposizioni restrittive nei- rapporti fra i sud- 
diti dei diversi Stati federali. 

Una notevole modificazione pare che sia avve» 
niuta nell'opinione dei vari membri del gabinetto in- 
glese, durante la proroga del: Parlamento, circa la 
questione della Chiesa d'Irlanda; e questa modifica- 
zione è tanto ‘più degna d'essere avvertita in quan- 
to si manifesta con non lievi differenze nei singoli 
ministri. Si scrive infatti da Londra che il ministro 
dell'intertio, Hardy, si pronuncia in modo. assoluto 


'contrazto' alle proposte dell'opposizione: liberale non 


nistandosi ‘ddl dichiarate ‘che una accettazione anche 


|’‘parziale ‘delle medesime”: lo: obbligherebbe a dara la 


propria: dimissione. Hlsiguor Disraeli dal: canto suo; 


con parole ‘meno affermative del suddetto ministro, 


si, è'ebjarito ;bensì avverso ‘in massima alle, proposte 


d'accordo per accreseere il numero dei permessi 
militari, ‘‘ 

Berlino 24. —L' Agenzia Wolff ha da fonte 
degna di fede ‘che ‘fra breve saranno rilasciati molti 
permessi: militari ia seguito ad accordi presi colla 
Francia e-l'Austija, che adotterebbero misure analo- 
ghe. Tuttavia questa notizia ha bisogno d'essere po- 
sitivamente confermata. 

Bertino 26. :— Non é fondata su alcun fatto 
positivo la voce che i congedi militari, che assicu- 
rasi saranno rilasciati, siano conseguenza delle trat- 
talive corse coll’Austria e la Francia. 

Madrid 24.—La regina incaricò Gonzales Bravo 
di riorganizzare il gabinetto. 

Madrid 24. — Il nuovo gabinetto è costituito 
con Gonzales Bravo a Presidente del Consiglio e mi. 
nistro dell'interno; Roncali Grazia Giustizia coll’ in - 
terim degli esteri; Mayalde Guerra; Belda Marina; 
Orobio Finanze; Catalina Lavori pubblici 3 Marfori 
Colonie. La tranquillità è generale, 

Shanghai 27 marzo. — Scrivono del, Giappone 
che l’affare dell'assassinio commesso contro i marinai 
francesi a Osaca sarà probabilmente, ascomodato. Il 
governo giapponese pagherebbe un'indennità. Il Tai- 
cun Stotsbahi diede formalmente Ja dimissione. Il pae- 
se è completamente:tranquillo,,. 

BORSA. Di PARIGI 

del 24 aprile 
3 per 100. ,00n 
Consolidato inglese, . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL. 
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A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI Ml TRI 49, 80. 
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Siato del cielo 
to decimi 
gelo scoperto 


Termometro 
contigrado 


4 Veli 6 cirri 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ad istanza della signora Rebecca Esdra 
vedova del fu Samuele Piazza qual madre 
tutrice, e curatrice dei signori Settimio , 
Giacomo e Pacifico Piazza di Essa e del 
predefonto suo marito comuni figli costi- 
tuiti in età minorile, si procederà per gli 
alti del sottoscritto Notaro alla compilazio» 
ne dell'Inventario Jegale ed estragiudiziale 
dei beni lasciati d.ll' anzidetto Samurle 
Piazza morto qui in Roma nel giorno di- 
ciannove del corrente cd avrà principio 
nella casa di ultima di lui abitazione posta 
qui in Roma nella Via di Sant" Ambrogio 
N. 30 secondo piano nel giorno ventinove 
del corr. alle ore 9 antim. per continuarsi 
quindi ove sarà necessario melle forme di 
Legge. 

Roma dal mio studio posto in via di 
S. Maria in Campo marzo num. 9 lett. A, 
Ques'o dì 24 aprile 4868. 

Per il sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Notaro di l'oll. 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza ddi Antonio Quaranta intra 
prendente di Ferrovie dom. Purificazione 
n. 22 rap. dal Proc. Fil. Meloni. 

Si cita Michele Scoccia per affiss. cd 
inserz. in Gazzetta stante l° incognito do- 
micilio a comp. dopo tre giorni e cond. 
anche con arresto al pag. di sc. 74 a for- 
ma delle prove ec. emanamlo opportuna 
Sentenza ed ord. esecut. reale e person: 
le non ostante appello colla coni, alle sp 
se, e S. P. di altri diri Li 25 apri- 
le 1808. Affssa a forma di legge. R. Ber- 
toni cursore. Filippo Meloni proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza della signora Elena Lue- 
chesi, doîta via di S. Maria in Via n. 50 
rapp. dal Proc. Francesco Pandolfi. 

S'intima a chiunque e si deduce a pu- 
blica notizia a senso del $ 483 del vigente 
Itegolamento di Procedura Civile, qualmen- 
te la istante in virtù di publico Istromento 
rogato in Roma a rogito del Notaro sig. 
Venuti il giorno 27 gennaro del corr. an- 
no è’addivenula assoluta padrona dei due 
Negozj il primo al uso di Latteria posto 
in Via della Croce N. 15 e 46, il secondo 
posto in Via Margutta num. 90 e 94 uni 
mente a tutti i mobilj, stigli, effetti, uten- 
sili, legni, cavalli, finimenti in detto istro- 
ment» descritti e nei citati due Negozi esi- 
stenti, e per conseguenza niun' altro può 
vantare di esserne proprietario; e siccome 
ha perinteso che dietro taluni asserli con- 
tratti si voglia procurare la vendita dci ne- 
gozj, cavalli, legni, finimenti, stigli e tut- 
l'altro esistente nei citati due Negozj, così 
rimane diflidato chinnque onde si astenga 
fare atti, contratti, cessioni ed altro in pre- 
giudizio dei sudetti due Negozi e delle co- 
se tutte in essi es stenti solto pena di pul- 
lità, e dell'azione criminale in caso ce, 

Oggi 24 aprile 1868. AfMssa a forma di 
legge. 


Andrea Zecca cursore 
Francesco Pandolfi 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della Eceîma Cassa di Ri- 
sparimio di Roma, e per essa di Sua Eccell, 
il sig. Duca D. Mario Massimo Direttore, 

. In virtù di Sentenza resa dall'Ecciîio 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
giorno 15 febraro 1867 con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiz, dell’ infradicendo 
fondo, ed in seguito della produz. del Ca- 
TONO ed Sita preseritto dal 91308 effet- 
uata il giorno 20 agosto f s 
Leg Ig 1867 al fasc. 1421 

Nel giorno sei ma gi0 1868 alle oro 
41 antim. nell’Offcio delle Depositeria Ur- 
bana posta nel S. Monte di Pietà di Roma 
si effettuerà la vendita giudiz, col mezzo 
di publico incanto dell’inifito fondo insieme 
a tanti ci annessi connessi ec. 

a) mo Prezzo su cui viene aperi 
l'incanto è di lire centotrentamila cinque. 
cento due e c. 25 p, a sc, 2ASO 41 8110 
stabilito dalla perizia del perito deputato 
dall'Ecciîo Trib. sig. Luigi Gabet, prodote 
ta in atti il giorno 8 giugno 1867 è dall’ade 
dizione alla medesima Prodotta il 19 agost 
1867 da pagarsi il prezzo in moneta Stereo 
tiva d’oro e d’argento, 


amento posto nella Via della Psco 
za degli Osti ai n. 34 35 36 e 37 
che volta sulla piazza del Fico ai N. 20 
e 28 e quindi al vicolo della F 
234 e 5 composto di tre piani, pianterre- 
ni, cantine, sofftte e due pozzi, confin con 
le dette tro vie, © i beni Grazioli salvi ec. 
Antonio Vasselli proc. di coll. 
Carlo Danesi cursore 


Ad istanza del sig. Sante Morini e per 
lui di Luigi Carcani mandatario generale 
domic. via del Fontanone di Ponte Sisto 
n. 44 rapp. dallo stesso Luigi Carcani Proc. 
il quale a forma del $ 41308 del vig, regol. 
legisl. e giudiz, prosiegue gli atti di ven- 
dita dell’infrascritto fondo’ già iniziati dal 
sig. Vincenzo Rovarelli. 

In forza della Sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. Civ. di Roma primo turno 
il giorno 9 giugno 1866 ed in seguito della 
produziune effettuata il giorno 47 agosto 
1866 al fasc. 2179 del no 1863, del capi. 
tolato e degli estratti autentici delle iscri. 
zioni ipotecarie e del censo quali atti si 
sono per parte dell'istante Sante Morini ri- 
petuti il giorno 9 maggio 1867. 

Nel giorno sei maggio 1868 alle ore 
41 ant. nell'OMcio della Deposit'ria Urha- 
na posta nel $. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del sottodescritto fondo insieme a 
tutti e singoli i suoi annessi, connessi, e di- 
ritti qualsivogliano, 

Due terze parti dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con ac- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.13, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo salvi ecc. 
spettando l’altra terza parte all’ istante sig. 
Morini, gravate complessivamente dell’ an- 
nuo canone di se. 4 12 a favore delle sigg, 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di sc. 373 le di cui due terze parti sono 
sc. 250. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà in sc. 250, ed il prezzo d’ac- 
quisto da pagarsi in moneta cffettiv 

Luigi Carcani pro 
Carlo Danesi Curs 


In forza di sentenza emanata dall’Eccimo 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno il gno 
21 luglio 1865 ad istanza del signor Luigi 
Tommasi possid. domic. per elezione in Rv- 
ma nel domic, legale del Proc. sig. Tom- 
maso Ricci, e per esso del di lui cessiona- 
rio sig. Tommaso Ricci legale domic. nel 
suo cognito domic., rapp. dal me.'esimo 
sig. Tommaso Ricci Proc. 

Nel giorno di mercoldì 27 maggio 1868 
alle ore 44 ant. nell’ Officio della publica 
Depositeria Urbana situato entro il 8. Mon- 
te di Pietà di Roma nella piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà per mezzo del publi- 
co incanto a favore del maggiore offerente 
alla vendita giudiz. del fondo urbano de- 
scrilto come appresso; ed essendo restati 
gli ‘atti sospesi per parte del sud. Ricci 
e volendoli proseguire il Proc. Rotale sig. 
Achille Sironi domic. in Roma al suo lega- 
le domic. in Via delle Cinque Lune n. 9 
rapp. da se medesimo come creditore iscrit- 
to a forma del $ 1308 del vig. Regol. ha 
sotto il giorno 22 gennaro 1868 ripetiti tutti 
gli atti sudetti dichiarando che in atti esi. 
ste un allo di protesta trasmesso dal sig. 
Ampelio Quirini nel domic, del sig. Ricci 
sotto il giorno 10 decembre 1867 col mezzo 
del Cursore Civile Giulio Berti con il qualé 
si dichiara che dopo fatta divisione arbi- 
trariamente si permise di formare nell' ain- 
biente interno annesso all' Osteria prepts: 
mente alla retrostanza terrena attigua «ala 
bottega in Via della Valle n. 53 un camino 
colla relativa condottura che appoggia al 
muro di esclusiva proprietà del sig. Candi- 
do Quirimi stantechè in seguito dei reclami 
all’uopo fatti per tale innovazione il no+ 
minato Ampelio Quirini fece sembiante di 
volerli rimuovere ma non essendo ciò ve- 
rificato egli è perciò che interessando a 
Candido Guirini per tutelare la proprietà 
fidecommis: @ per togliere in avvenire 
ogni pretesto che potesse indurre in ita 
una servitù il sud. intende che tutt le 
messo nel primieto stato torna @ protesta» 


re per la remozione di 
PL a ozione di tale innovazione der 


Descrizione del Fondo 


Due vani terteni ad È 
lu vrel È seria Leve 


cantina con ingresso a sinistra del vano n. 
83 A, di quota legittima assegnata al de- 
fonto originario debitore a forma della sen- 
tenza di divisione emanata dall’Ecciho Trib. 
civ. di Roma in pio no il giorno 26 
marzo 1859, aventi due ingressi uno in via 
della Valle n.59 A, e l’altro la parte in- 
terna mediante una porta esi-tente nell'en- 
trata del Casamento in via della Valle n. 49 
a forma dell'infradicendo certificato del cen- 
so, desunto dall’atto di voltura fatta in for- 
za di detta sentenza di divisione pronun- 
in conseguenza della sentenza emana- 
ta dal lodato Tribunale Civile di Roma il 2 
m.ggio 1857, con cui fu sepai la porzio- 
ne legittima dai beni assoggettati al fide- 
commisso Quirini il tutto a forma dei due 
non legali progetti di separazione dei beni 
filecommi: i, da quelli assegnati per la 
quota legittima, e della divisione di questi 
ultimi, confin. da un latocon i beni del d. fi- 
decommisso istituito dal fu Valentino Quiri- 
ni, dall’altro, e di sopra con i beni di Qui- 
rino Quirini, la publica via della Valle, e 
vicolo dell’ Abate Luigi, salvi ec.  dell’esti- 
mo calastrale di scudi 375, e come meglio 
alla detta sentenza di divisione , eseguita a 
forma del detto certificato del censo, al qui 
le ecc. e ciò per altro senza alcuna respon- 
sabilità del creditore pignorante, e suo ces- 
sionario ver.o.il deliberatario per qualun- 
que vertenza potesse intentarsi contro detta 
separazione e divisione della legittima. 

In sequela della produz. fatta sotto il 
giorno 25 aprile 1866 nella Cancell. del sul- 
lod. Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
faso. n. 435 dell’anno 4865, del Capitolato 
dell'estratto autentico dell'iscrizioni ipote- 
carie, e dell'estratto autentico del certifi- 
cato del censo, non che della ripetizione 
della denuncia della trascrizione della sud- 
delta sentenza di vendita, e del giornale di 
Roma, nel quale è stata inserita, atti tutti 
prescritti dalle disposizioni di procedura a 
forma dci $$ 1907 1308, e 4309 del vig. 
gol. leg., © giudiziario. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà quello superiormente enun- 
ciato in sc. 375 desunio dal certificato del 
censo come sopra prodotto, dichiarando, che 
non avrà luogo la vendita definitiva, se non 
con l'aumento del prezzo prescritto dal $ 1322 
del detto vig. Regolamento. 

Dall'acquirente dovrà depositarsi il prez- 
20 di delibera in moneta effettiva di oro, e 
di argento. 


Achille Sironi proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Di Casa in via de' Chiavari N. 34, 32, 
e 33, con mezz'oncia d’acqua perenne , 
composta di piano terreno quattro piani 
superio:i dell’annua rendita di scudi 488, 
dell’annuo canone perpetuo di scu- 


[4 
di 228. 

Chiunque bramasse di farne acquisto 
poirà presentare la sua offerta chiusa e si- 
Rillata in carta da bollo coll' elezione del 
domicilio, nello studio del sott. Notaro po- 
sto in Piazza de’ Caprettari N. 66 e 67 per 
esser presa in considerazione entro il ter- 
mine di giorni 30 a datare da ozgi. In detto 
studio si trovano tutti i relativi schiari- 
menti. Roma li 23 aprile 1868. 

Filippo Delfini Not. 


Vendita di libri ecclesiastici , 
teologici, predicabili, storici, medici, 
legali e di varia letteratura che avrà 
principio il dì 27 aprile 1868 e gior- 
ni consecutivi alle ore 5 34 pom. 
nella libreria Sciomer piazza di Pa- 
squino n. 74, 


BORSA DI ROMA 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Verezia .., ...)> 
Milano. ...... 
Genova . 
Ancona . .. 
Bologna. . . 
Parigi 0... 

iglia . 


Augusta G. M 
Vienna nuova valuta , 
Trieste nuova valuta . 
Londra ....... 


+ 104 25 104 — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1368, Lire 5825 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 


strali godim, 2.° trimestre 1868.» 451 — 
Ba:.ca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.0 Scmestro 1808 A- 

zion: di I. 1078 .. ... 845 — 


Società Romana delle Minicre di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Nofèem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 

Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1, 268 75, dividendo del 4.° seme. 
stre 1868 VACRCICICICE, 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1867 a fr. 25 all 
anno... 

Obbligazi le 
borsabili per fr. 500, inte 
dal 1. Semes. 1868 a fr. 15 all' 
anno liberate per fr. 252 50» — — 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 439 goli- 
mento e interessi del 1.° semo» 
stre e dividendo 1868. . 
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S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnolt 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 25 Aprile 1868 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozz senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 


SECONDA QUALITÀ”, ossia: cogcia piena, 

fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

pa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 #. 


TERZA QUALITA’, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 


PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di Porno a, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 


, SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
bi 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


287 
li 
2 
230 
6273 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . ..........» 285 
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el r; 03 eis Agnelli. .... Lila 7188 

Livorno... verso VET doro d -_ 
Firenze . .... Dal Campo Boario il 24 Aprile i 


Lunedì 27 Aprile | a n° 


x Zoub 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono of 


lallsb & 


11 Giormalo dì Roma csce alle 6 pom. d'ogni giorro cecetto i festivi 
ato tte — 


TI prezzo di assaciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Por un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


che si 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare; idevono essére affraneati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via dolla Stamperia Camerale n.94 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome € cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 

Togliamo dai giornali ienna del 21 aprile: 

Il sig. barone Benst e il ministro-delta difesa del 
paese conte Taaffe, che ritornarono oggi da Buda, 
si recheranno di nuovo colà venerdì prossimo. La 
presenza a Vienna del barone di Beust fu resa ne- 
cessaria per la sottoscrizione del trattato di commer- 
cio coll’ Inghilterra, che deve aver luogo domani. Il 
conte Taaffe poi dovette recarsi qui per affari ur- 
genti del suo ministero. Quindi non è giustificato il 
trarre conseguenze da tale ritorno dei due ministri 
sull'andamento della discussione pendente a Buda in- 
torno alla legge sull'armata e sulla landwehr, Sen- 
Hamo poi con sicurezza che tale discussione prende 
il corso pienamente desiderato , per cui potrà  se- 
guire al più presto la relativa presentazione ai due 
parlamenti, 

I siguori ministri dell’ Impero barone Becke c 
barone Kuhn non sono ritornati a Vienna, come as- 
serirono alcuni giornali, ma rimasero a Buda-Pest. 

— Il Dr. Brestel, ministro delle finanze, ha 
presentato al consiglio dell’ impero il bifancio totale 
per il 1868. Le spese complessive dello Stato per 
l'anno 1868 vengono stabilite alla somma di 
335,083,450 fiorini V, A., e gl'introîti a 284,167,953 
fiorini V. A. Rimane quindi un disavanzo di 
50,915,497 fiorini V. A., a cui si provvederà me- 
diante leggi speciali. 

—L'Osservatore triestino ha da Vienna 23 aprile: 

N club della siuistra fece oggetto delle sue di- 
scussioni il progetto finauziario del ministro Dr. Bre- 
stel. Sturm propose una risoluzione composta dei 4 
punti seguenti : 1. Il disavanzo dello Stato dev' es- 
sere coperto con mezzi straordinari. 2. Sono dichia- 
rati inaccettabili i seguenti mezzi : La conchiusione 
d'un prestito consolidato ; l'aumento delle cedole di 
Stato ; l'aggravare i creditori dello Stato più che 
non sia giustificato dalla somma di contributo al de- 
bito pubblico che non venne assunta dall’ Ungheria; 
l'imporre una tassa diretta sulla mercede giornalie- 
ra. 3. Le proposte finanziarie del governo vengono 
dichiarate in massima siccome la base del ripristi- 
namento dell'ordine nell’ amministrazione dello Stato, 
colla riserva d° introdurvi miglioramenti. 4. Nel caso 
di rifiuto d’'alcuni singoli progetti di legge, saranno 
da presentarsi deliberazioni positive per risolvere la 
quistione finanziaria secondo i principi suindicati. 
Giò diede luogo ad un’ animata discussione, dopo la 
quale furono approvati il punto primo ed il punto 
secondo. La discussione continuerà nella. prossima 
adunanza del club. 

—Il Diuvoletto ha da Pest, ‘24 aprile: 

Il presidente della camera dei deputati tenne 
nella seduta di ieri un discorso in occasione della 
nascita d’una principessa imperiale, facendo emer- 
gere in esso l’ attaccamento della nazione ungherese 
all'augnsta dinastia. Il discorso venne accolto con 
plauso. Teri sera le vie delle città sorelle Buda e 


Pest furono splendidamente illuminate, ed una mas-! 


sa di popolo girava per le due città sino a tarda 
ora. Per questà sera saranno aperti tutti i teatri con 
ingresso libero. 

0444404000 


Il Jfoniteur pubblica la relazione ‘che la Com- 


missione superiore. di incoraggiamento e di sorve- 
glianza delle società di mutuo soccorso, presieditta 
dal ministro dell'interno,.ha presentata all’ imporalo- 
re circa Je operazioni cd i risultati di queste asso 


ciazioni durante il 1866. Da tale relazione si eviu” | 


i discorso del signor Baroche a Rambouillet sia stato 
| raccomandato all’ attenzione dei prefetti da una cir- 


| disputato a lungo e scambiate smentite, hanno ter- 


ce che queste soci il cui numero crebbe di 326 
durante il 1866, possedevano al 3L dicembre di tale 
anno un capitale complessivo superiore ai 43 milio- 
ni, e che estendevano sempre più Ta foro benefica 
azione giustificando la protezione che le sustiene e 
la popolarità di cui godono. 

—Un decreto imperiale modifica l'organamento 
dell'amministrazione centrale del ministero della ma- 
rina e colonie, in senso da metter sotto la mano del 
ministro la iirezione dei movimenti della flotta e ren- 
dere più speditiva l'esecuzione dei suoi ordivi. 

La prima direzione, sulla quale versa più spe- 
cialmente il decreto, comprenderà : lo stato maggio- 
re del ministro, il gabinetto, i movimenti della flotta 
e le operazioni militari. 

— Il giorno 20 il Corpo legislativo ha ripiglia- 
te le sue adunanze. All aprirsi della seduta il pre- 
sidente Schneider ha dette parole di compianto pei 
deputati Taillefer e Didier, recentemente defunti ; | 
quindi la Camera si è occupata di cose d' interesse 
locale. 

— Il Debats scrive quanto segue : 

Una questione , della quale noi confessiamo di 
non comprender bene l’importanza, divide in questo 
momento i fogli ufficiosi. Si tratta di sapere se il 


colare del ministro dell'interno. 
Questa circolare ha per se la Patrie, cd ha 
contro l'Etendard. Questi duc fogli , dopo d'avere 


minato per mettersi d'accordo sul punto che effetti- | 
vamente vi è stata una circolare. 

Ma lo querela è ricominciata sul quesito se era 
una circolare speciale, seritta all'unico scopo di far 
onore alla eloquenza del signor Baroche, oppure se 
l’amministrazione stava paga a mentovare 1’ arringa 
di Rambouillet nel dispaccio quotidiano che il mini- 
stro dell'interno spedisce ai prefetti per denotare ad 
essi i fatti importanti della giornata. 

— La Patrie dì il testo di questa circolare: 

Signor Prefetto 

« Il Moniteur ha pubblicato nel suo numero del 
45 aprile corrente il discorso pronunciato a Ram- 
bouillet da S. E. il signor guardasigilli. Vi prego di 


far iuscrire uci giornali bene affetti del vostro dipar- | 
timento questo discorso , di cui sopratutto la parte 
finale merita di essere posta in luce ; essa contiene 
assicurazioni di pace che torna utile opporre alle 
voci di guerra che la stampa ostile si ostina a spar- 
gere' da qualche tempo: ». 

— La £rance scrive : 

Nelle corrispondenze dei giornali stranieri si agi- 
ta da alcuni giorni una questione importante , e si 
pretende ancora ch’essa corrisponda a certe correnti 
d'opinione che si sarébbero prodotti persino nella 
Commissione del bilancio. Si tratterebbe di reclama- 
re importanti riduzioni nelle cifre delle nostro spese 
militati. 

Certamente noi invochiamo con tutti i nostri 
voti quel giorno in cui sarà possibile agli Stati eu- 
ropei di radiare dalle loro leggi di finanza quelle 
spese enormi he ‘ad essi impone una pace armata, 

Pla' quate id” questi ultimi giorni venne dichiarata 
«Peggiore della guerra; ma ponendo mente alle con- 
È in cui si- trovano’ è la politica generale del- 
l'Eutopa.é la situazione della Francia, sinmo giunti; 
alla conclusione che il nostro paese non poteva pren- 
dere l'iniziativa del disarzto, e che secondo ogni pro- 


babilità nessun'altra grande potenza la vorrebbe pren- 
dere maggiormente. 

I nostri armamenti, per quanto possano sem- 
brare rilevanti, sono stati conseguenza di avveni- 
menti che noi nou abbiamo potato nè prevedere nè 
impedire. La disfatta dell'Austria , esaminata nelle 
sue cause essenziali, ci ha mostrato sui nostri con- 
fini uno Stato militare che poteva mettere in piedi, 
da un giorno all'altro, considerevoli eserciti, soldati 
mirabilmente organizzati, che avevano nelle loro ma- 
ni un'arma nuova e terribile, l'apparizione di cui so- 
pra i campi di battaglia la resa necessaria una im- 
mediata trasformazione nell’armamento di tutti gli 
Stati europei. $ 

La situazione era solenne; la questione cra di 


ji essere o non essere. Esilando, tutto poteva essere 


compromesso per sempre: la possanza morale e la 
possanza politica, l'onore e l'interesse del nostro paese 
nel mondo. 

Non è stato un desiderio di conquiste che ci ha 
obbligati a mettere le nostre forze militari a livello 
di quelle degli Stati vicini; è stato un imperioso do- 
vere di legittima difesa; è stato il bisogno di rista- 
bilire un equilibrio che correva rischio di essere rotto 
definitivamente a nostro danno. I nostri armamenti 
possono essere chiamati a buon dritto i nostri mi- 
gliori diplomatici ed i nostri agenti più pacifici nella- 
crisi che l'Europa attraversa. 

Se oggi la pace sembra meglio garantita; se la 
pubblica opinione è più calma,e se. sono rimossi i pe- 
ricoli che certe eccessive ambizioni potevano far na- 
scere, si deve incontrastabilmente attribuire questa 
generale pacificazione alla risolutezza ed all'energia - 
del governo francese 

Nel 1868 come nel 1867 la politica della Fran- 
cia si riassume così Mantenere la pace; non minac- 
ciare nessuno, ristabilire coll'equilibrio militare l'e- 
quilibrio territoriale rotto; osservare , aspettare , c 
restare armati per essere rispettati. 

Se ciò è vero, non comprendiamo che si possa 
pensare a ridurre fin d'ora quegli armamenti che ieri 
ancora erano giudicati indispensabili, perchè non è 
solamente l'interesse politico del nostro paese che re- 
clama da conservazione attuale delle nostre forze na- 
zionali, è la logica. 

Che è dunque avvenuto durante le ferie di Pa- 
squa che abbia modificato d'un tratto l'assetto del- 
l'Europa é‘le condizioni necessarie alla sicurezza 
della Francia? Quale fatto politico o diplomatico ha 
mutati radicalmente i rapporti fra le grandi po- 
tenze ? 

Le nostre relazioni colla Prussia sono senza 
dubbio Icalmente pacifiche; ma se per caso sorgesse 
un dissenso fra essa e noi , avrebbe essa meno di 
prima la possibilità di mettere in pochi giorni sotto 
le suc bandiere un esercito di 1,200,000 uomini, 
formato di tutti i contingenti degli Stati della Ger- 
mania del Nord c della Germania del Sud? 

Noi scambiamo colla Russia gli attestati più as- 
sicuranti; ma v'è egli stato in quell’Impero da qual- 
che tempo un atto che abbia provato com'egli intenda 
appoggiare la sua politica pacifica coll'eloghenza de- 
cisiva di un disarmo ? È 

Vi vuole più seguito nelle conviazioni e nella 
condotta delle cose pubbliche; Che'si penserebbe de' 
nostri uomini di Stato e dei nostri legislato:i qua- 
lora, non ancora trascorso un 'im:se dacchè essi han- 
no. proclamato essere necessaria una potente organiz- 
zazione difensiva per. garantire lu dignità, l'influen= 
za, l'indipendenza e gl’interessi del nostro paese , 


0 opinioni, e riducessero, au- 


smentissero tutte le lor 1 ; 
li, quegli armamenti che sone 


che prima di completarli; 
l'esecuzione dei loro voti ? l DA 
Noi teniamo in troppo ulta stima lo spirito pra- 


tico ed il retto buon senso dei membri del Corpo 
Legislativo per darci u credere che si voglia far quivi 
prevalere un sistema il quale all’ inconveniente di 
mancare di logica aggiungerebbe quello, assai più 
grave, di essere un indebolimento per. la politica 
estera della Francia. 

—— 0604-06-30 

I giornali inglesi hanno da Dublino, 20 aprile: 

I regi ospiti oggi assistettero ad una rivista di 
truppe nel Phacvif Park. Il popolo accorse numero- 
so e gli applaudì. 

Cadde un po’ di pioggia, ma la giornata fu as- 
sai buona. 

Stanotte vi sarà un gran ballo al Castello di 
Dublino. 

—I giornali inglesi pubblicano i seguenti dispacci 
ufficiali inviati dal gen. Napier al ministero: 

(senza data) 

Lo stato maggiore e la 1. brigata traversa il 
Takazze e ascende sul piano di Wadela, 10,600 pie- 
di. Teodoro sul Bsshelo. Prigionieri bene. Truppe 
bene. 

Campo Dildee, 25 marzo. 

Il quartier generale sarà portato a Euade (?) 
domani, e a Mochet il 27. Tutto va bene. Si han 
notizie dei prigionieri. Rassam è stato liberato dalle 
catene ed è trattato civilmente. 

Abdicom 1 aprile. 

È qui il quartier generale e la prima brigata, a 
dieci miglia dal fiume Jidda. La seconda brigata 12 mi- 
glia addietro, colle batterie degli elefanti, si concen- 
trerà a Sindiay sulla riva destra della Jidda, mentre 
si sta riparando la strada di Teodoro, che la traver- 
sa. Distanza dal fiume Bashelo, 20 miglia; da Magda- 
la 30. Ultime notizie dei prigionieri, 22 marzo; tutti 
bene. Le truppe stanno bene. 

—Il Morning-Post ha da Zoulla 2 aprile : 

Dicesi che il generale Roberto Napier ha fatto 
una irruzione su Magdala con una colonna leggera. 
Credevasi che sarebbe stato là il 2 corrente ma il 
risultato non si conosce perchè il telegrafo è inter- 
rotto vicino a Senafee 

0400-600400 

Si ha da Berlino 21 aprile : 

L'asserzione del Memorial Diplomatigue che il 
conte di Bismark abbia diretta una nota al governo 
wurtemburghese intorno a dimostrazioni antiprussia- 
ne è destituita affatto di fondamento. 

3 Si conferma che continuano i negoziati colla Da- 
nimarca. 

Quest'oggi il re ha ricevuto Aristarchi Bey, 
ministro di Turchia , il quale ha presentate le sue 
credenziali come ambasciatore della Sublime Porta 
presso la Confederazione della Germania del Nord. 
Il conte di Bismark era presente al ricevimento. 

—La Gazzetta della Croce scrive: 

I fogli danesi hanno creduto di dover dichiara- 
re che il viaggio del mivistro della guerra di Dani- 
marca a Parigi non aveva alcuno scopo bellicoso e 
che il signor de Raasloff non aveva altro scopo che 
quello di riposarsi un poco. Ma il ministro è già di 
ritorno a Copenaghen, e dieci soli giorni non sapreb- 
bero bastare ad un vero riposo. I giornali danesi 
pertanto non l'avranno a male se noi non teniamo 
alcun conto di tale pretesto. 

Si è d' altronde preteso che il ministro della 
guerra non si sia recato a Parigi che per un con- 
tratto di fucili ad ago. Il governo francese avrebbe 
ani gl buon servizio dei fuoili Chassepot, ed 

b minessa una graude ordinazione di fucili 
Remington in America, 

Il governo danese avendo commesse anch' egli 
polini alla stessa fabbrica, il ministro del- 
chiedere a a Li x. semplicemente incaricato di 
dalla DAniIAREL ta e la fornitura di fucili otdinata 

I giornali Tara Ce pe ERE 
it mini i sì aggiungono ingenttamente che 

ministro della guerra danese tion h: 
brata la questione del soldato 
nord dello Schleswig. Essi 


scherzato setiza dubbio. Se lo scol d 
la questione dell’drmamento di Senti e ul 
rola, si saranto scambiate delle costerahzioni anthe 


intorno allo scopo comune dei fucili Remington ; 
giacchè in questo consiste tutto l'interesse che la 
Fravcia può avere a favorire la esecuzione delle or- 
dinazioni d'armi commesse dalla Danimarca. Il mi- 
nistro Raasloff!_ ha dunque adempiuta a Parigi una 
missione che non era precisamente una semplice ri- 
creazione. ALI 

Gli ufficiali danesi che accompagnavano il mi- 
nistro non avevano certamente bisogno di riposo. 
Essi lo hanno dato a divedere chiaramente quando 
passarono in questi giorni ‘nell'Aunover cercando i 
malcontenti fra gli abitanti coi quali ebbero a tro- 
varsi in contatto e promettendo loro un migliore av- 
venire. Questa maniera di scherzare col fuoco è una 
occupazione la quale, per avviso nostro, non è sem- 
pre priva di pericoli. 

— La stessa Gazzeria crede sapere che il barone 
di Budberg verrà sostituito all'ambasciata di. Russia 
in Francia dal generale co. de Stakelberg, ambascia- 
tore russo a Vienna. 

— t04-44-3-0-8-0 —- 

Il Journal de Saint-Potersbourg smentisce la 
notizia data da diversi giornali che il principe Gor- 
ciakoff abbia spedita una circolare relativa alla nuo- 
va posizione in cui si trovavano a Varsavia i conso- 
lati esteri, Il giornale aggiunge : 

Non vi sarà niente di cambiato nella posizione 
dei consolati a Varsavia, i quali del resto non han- 
no mai avuto un carattere diplomatico. 

—Si legge nella Correspondance du Nord Est : 

Da più giorni si è occupati della quistione di 
sapere se l'ukase che soppresse definitivamente il re- 
gno di Polonia sia stato l'occasione di qualche co- 
municazione diplomatica scambiata fra il gabinetto 
di Pietroburgo e le altre potenze firmatarie dei trat- 
tati di Vienna, Il nostro corrispondente di Berlino 
ci dà su quest’argomento gli schiarimenti seguenti, 
che noi crediamo di natura d’interessare il lettore : 

« L'ambasciatore russo a Berlino, sig. d’Oubril, 
è stato avvertito il primo della firma dell’ukase che 
stava per essere promulgato. Mediante una comu- 
nicazione ulteriore, il principe Gortschakoff lo ha 
incaricato di portare ufficialmente questa risoluzione 
a cognizione del governo prussiano. 

In quest'occasione, il principe fece qualche con- 
siderazione sui motivi che, secondo lui, devono im- 
pedire che la cosidetta quistione polacca sia mai ri- 
posta sul tappeto, Egli espresse inoltre la speranza 
che, gli interessi della Prussia e della Russia essen- 
do identici in tale quistione, la risoluzione imperia- 
le sarebbe favgrevolmente accolta dal governo di re 
Guglielmo. Il cancelliere dell’ impero russo sapeva 
certamente che la sua speranza non sarebbe stata 
delusa, ed infatti la risposta del cancelliere  federa- 
le, signor di Bismark, è stata molto favorevole. 

Lo stesso procedere non è stato seguito verso 
l’Austria, la quale tuttavia ha lo stesso titolo di po- 
tenza condividente, e dove la soppressione del regno 
di Polonia produsse un effetto diverso che a Ber- 
lino. 

Mentre si credeva dover notificare ufficialmen- 
te alla corte di Prussia il fatto compiuto, e chiede- 
re, per così dire, il suo consenso, a Vienna l’amba- 
sciatore russo, conte di Stakelberg, non è stato in- 
caricato di apprendere al signor di Beust il tenore 
dell'ukase , senonchè in modo ‘semplicemente con- 
fidenziale e nella prima conversazione che dovrebbe 
avere con lui. Egli è stato invitato inoltre a far va- 
lere presso il ministro austriaco i motivi della mi- 
sura adottata, ed in tale occasione, il principe Gort- 
schakoff ripetè, come nella sua comunicazione al 
sig. d'Oubril, che l’effetto dell’ukase deve essere 
quello di radiare definitivanitute la cosidetta qui- 
stione polacca dal programma delle quistioni euro- 
pee. Egli prega infine il sigor Stakelberg di comu- 
nicargli il modo di vedere del sig. Beust in questo 
affare. L'ambasciatore russo approfittò infatti della 
prima ottasione pet conformarsi alle istruzioni del 
principe di Gortschakoff, Egli partecipò al cancel- 
liere dell'impero austriaco la misura adottata verso 
il regno di Polonia, e gli sviluppò le considerazioni 
che guidarono in tale circostanza il govérno russo. 

Il signor di Beust lo interruppe per chiedergli 
se era incaricato ‘di fargli una- comunicazione uft- 


ciale intorno ad una risolàzione di tanta importanza. 
La risposta del ‘sig. di Stakelberg éssendo stata 


negativa, il sig. di Beust dicl che la misura 
era grave, ch'egli non aveva l'intenzione di discu- 
terne l'opportunità, ma che non poteva dissimulare 
che quest’ukase, che sopprimeva persino il nome 
della Polonia, produrrebbe un'impressione molto pe- 
nosa in Austria e sopratutto in Gallizia, e che l'im- 
pressione probabilmente sarebbe la stessa anehe in 
altri paesi d'Europa. 

Il cancelliere dell'impero fece sentire inoltre al- 
l'ambasciatore russo che le convenzioni esistenti e 
le dichiarazioni anteriori del gabinetto di Pietrobur- 
go avrebbero davuto impegnarlo a provocare, avanti 
di prendere una misura che annulla interamente que- 
ste convenzioni e dichiarazioni, uno scambio d’idee, 
almeno colle potenze condividenti. Il sig. di Stakel- 
berg rispose che, non avendo istruzioni precise su 
questo punto, egli non poteva far altro che assicu- 
rare il signor di Beust che il governo imperiale di 
Russia crede aver agito, in quest’affare, nell’interes- 
se delle tre potenze. In questa conversazione, nella 
quale l'ambasciatore russo si è dichiarato egli stesso 
senza istruzioni, il cancelliere dell'impero austriaco 
ha dovuto tenersi nella massima riserva e non espri- 
mere il suo pensiero e le sue impressioni che in 
una forma molto debole. Questo pensiero e questi 
sentimenti egli si è affrettato di esporli chiaramente 
e francamente all'ambasciatore austriaco a Pietro- 
burgo. 

Innanzi tutto egli si è lagnato perchè una mi- 
sura che sopprime completamente certe stipulazioni 
dei trattati del 1815 alle quali l’Austria partecipò, 
e persino fannulla convenzioni speciali e separate 
fra la Russia, la Prussia e l’Austria, non è stata 
notificata ufficialmente al governo dell’imperatore. 
Egli aggiunse che il gabinetto di Vienna non può, 
in nessun caso, ammettere col gabinetto di Pietro- 
burgo che questa sia una questione semplicemente 
interna che non concerne che la Russia. 

Il signor di Beust soggiunse che questa misura, 
per lo meno inopportuna, ha vivamente impressio- 
nato non solo i polacchi della Gallizia, ma tutti gli 
abitanti dell'Austria. Egli non può che scorgervi 
l'intenzione di denunciare altamente davauti all’Eu- 
ropa i trattati del 1815 relativi alla Polonia. 

Il cancelliere non ha voluto esaminare se, co- 
me lo pretende la Russia, la quistione polacca è de- 
finitivamente sepolta dall’ukase di cui si tratta, ma 
credè dover respingere energicamente l’insinuazione 
del conte di Stakelberg, tendente a far considerare 
quella misura come adottata nell'interesse delle tre 
potenze che si sono divise la Polonia. Egli dichiarò, 
al contrario, che, lungi dal seguire l'esempio del 
gabinetto russo, il governo dell'imperatore France- 
sco Giuseppe è risoluto di dare alle aspirazioni na- 
zionali dei suoi sudditi polacchi tutta la soddisfazio- 
ne compatibile coll’integrità dell'impero. » 

1l nostro corrispondente, aggiunge il foglio suc- 
citato, crede pure di supere che è stata fatta una 
comunicazione nello stesso senso dal sig. di Beust 
al principe di Metternich, ambasciatore a Parigi. In 
tale circostanza, il cancelliere austriaco avrebbe per- 
sino qualificato di sfida gettata all'Europa la misu- 
ra presa a Pietroburgo. Presumendo che questo 
avvenimento avrà certamente prodotto in Francia 
un'impressione profonda, egli desidererebbe conoscere 
il sentimento del gabinetto delle Tuileries su questo 
soggetto. 

—0-040-4-3-000—— 


Scrivono da Filadelfia al Times, in data del 7 
corrente 

Gli atti per parte dell'accusa contro il Presi- 
dente Johnson essendo sostanzialmente terminati, per 
tutto il paese s'esprime un sentimento generale di 
delusione per la debolezza delle testimonianze state 
presentate. Le prove non corrispondono affatto alla 
gravità dell'accusa. c 

Gli articoli che allegavano tentativi d’imposses- 
sarsi illegalmente del danaro e dei registri del mivi- 
stro della guerra , ed asserivano esservi stata una 
congiura tra il Presidente e Thomas, sono stati in- 
teramente abbandonati. 

Il nono articolo, che accusava il Presidente di 
aver teutato di produrre l'insubordinazione nell’eser- 
cito; nella conversazionè da lui tenuta col generale 
Ewery, vien considerato come debolmente sostenuto. 

Per quanto riguarda gli articoli 10 e 14, sem- 


bra una questione assai dubbia, se i discorsi del Pre- 
sidente, per quanto indecorosi, possano farlo mettere 
in istato di accusa. 

Il perno pertanto della causa sta nella condizio- 
ne degli affari relativi alla destituzione di Stanton A 
e gli accusatori hanno fiducia che la tattica di par- 
tito costringerà due terzi dei senatori a votare per 
la condanna del Presidente su questo punto, mentre 
i suoi difensori hanno egualmente fiducia , che la 
dubbiosa costituzionalità della Legge sulla amovibi- 
lità degl'impiegati avrà abbastanza peso per sette o 
più repubblicani a farli votare coi democratici, assi- 
curando così più di un terzo dei voti, che è quanto 
necessita per l'assoluzione del Presidente. 

Le prospettive della condanna devono certamen- 
te essere ben cattive, mentre il verdetto generale 
del paese, dopo aver sentito tutte le prove dell’ ac- 
cusa e niuna della difesa, è che gli accusatori non 
hianvo che debolmente sostenuta la loro causa. 

Sotto alcuni rispetti questo processo è strano. 
Non è ancora stato deciso se il tribunale è un Se- 
nato o una Corte. Ciascun giorno all'apertura il giu- 
dice in capo ordina all’ usciere di fare il proclama 
alla Corte, e l’usciere a voce alta proclama che il 
Sewato é aperto pel dibattimento della causa degli 
Stati Uniti contro Andrea Johnson. Gli accusatori , 
imitati dai senatori repubblicani, si rivolgono al giu- 
dice in capo sig. Chase, spiccatamente chiamandolo 
« signor Presidente », mentre gli avvocati del Pre- 
sidente Jolmson e i senatori democratici usano un’e- 
gual premura di chiamarlo « sig. Giudice in capo. » 

Finora nel dibattimento , Taddeo Stevens è ri- 
masto in silenzio, e sebbene sempre presente , non 
vi prendè alcuna parte, mentre Butler si è assunta 
la direzione degli accusatori, sopprimendo quasi tutti 
i tentativi dei suoi compagui per mostrare ch’ essi 
pure appartengono alla commissione di accusa. 

Fra gli avvocati del Presidente, il sig. Evarts 
ha sviluppata la massima abilità , ma il sig. Stan- 
hery, il giudice Curtis e gli altri tutti hanno preso 
parte importante nel procedimento, mentre dal loro 
lato non vi è stato sforzo alcuno, come sembra esse- 
re così evidente nel caso del generale Butler, di par- 
lar sempre lui solo, e monopolizzare tutta la gloria. 

Il giudice Underwood ha emanato un ordine 
che differisce al 2 maggio il processo di Jefferson 
Davis. Finora si è dato il caso che i repubblicani, 
mentre non sono mai pronti a procedere contro Da- 
vis per alto tradimento , non erano che troppo an- 
siosi di giudicare e condannare il signor Johnson; ma 
gra si va rivelando una fase singolare del fato di 
Davis. a 

Ho già annunziato che un nuovo alto d’accu- 

sa è stato adottato contro di lui dal gran giurì della 
Corte del giudice Underwood ; ed è evidente, dalla 
elaboratezza e dall'abilità tecnica con cui apparisce 
essere stato disegnato, che provenga da una sorgente 
più alta di quella degl’inesperti impiegati legali di 
Richmond e Norfolk. Se è così, e ben probabile che 
si abbia seria intenzione di coudannarlo. 
«Se il sig. Wade diventasse presidente per la 
deposizione del sig. Johnson, vi sarebbe un gran pe- 
ricolo per Davis, tanto più poichè si avvicinano i 
lavori preparatori alle elezioni presidenziali. Qual 
grido migliore per iscopo elettorale, qual prova 
migliore di ricuperata abilità vi sarebbe mai per il 
partito repubblicano, che il processo e la condanna, 
sebben tanto tarda, di Jefferson Davis ? 


——##—E....ep<esozì 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Essendo tenuto per certo dai giornali fiorentini 

che quest'oggi la Camera non sarebbe stata in nu- 

mero e che lo stesso avverrà durante le feste di Fi- 
renze ; taluno d'essi propone che tutta la stampa 
politica, a qualunque colore appartenga, muova una 
formale protesta contro questa estrema e colpevolis- 
sima negligenza. Sembra però che il partito della 
sinistra abbia rinunciato al primitivo proposito di 
disertare in-massa dalla Camera 6 di abbandonare 
alla maggioranza governativa tutta la responsabilità 
della situazione ; ed invece è annunciato che appo- 
site circolari invitarono tutti i democratici a recarsi 
al loro posto, essendosi deliberato di sollevare senza 
indugio la questione politica, cogliendone il pretesto 
delle severe repressioni delle turbolenze bolognesi. 


ci credesi che abbia mirato in parte la colluvie di 
nomine fatte nel nuovo ordine cavalleresco, istituito 
testè in occasione del matrimonio, e nel quale ai 
nomi dei partigiani del ministero sonosi accoppiati 
quelli di qualche capo più influente della democra- 
zia parlamentare, ma è tenuto assai dubbio che le 


| passioni dei sinistri siano tanto frivole da potersi 


placare mediante un piccolo nastro. Vi hanno anzi 
taluni fogli i quali credono che dalle dimostrazioni, 
dalle ricompense e dalle comunicazioni internazio- 
nali scambiatesi nella presente occasione festiva ab- 


| biano avuto origine ‘screzi maggiori di quelli che 


A far sbollire alquanto le astiose ire dei democrati- | 


per lo innanzi esistevano, giungendosi ora a parlare 
perfino di una probabile modificazione del ministero, 
in conseguenza della quale il Menabrea cederebbe 
il posto al Lamarmora ed il ministro Cadorna al si- 
gnor Chiaves. Anche coloro che non prestano intie- 
ra fede a questa notizia riconoscono che essa è pie- 
namente giustificata dalla incertezza sempre crescen- 
te della situazione politica e finanziaria. 


Mentre i giornali officiosi di Parigi andavano 
lungamente ed in vari sensi disputando intorno alle 
voci di disarmo e di trattative rivolte a questo sco- 
po che sarebbero corse fra le varie potenze, notossi 
come i fogli governativi di Berlino osservassero co- 
stantemente un assoluto silenzio ; e molti anzi vol- 
lero in questo riconoscere una formale smentita a 
tutte le voci suddette. Ora però anche gli organi 
prussiani credono opportuno di dir qualche cosa in 
proposito e dalle loro informazioni si rileva che qual- 
che negoziato ebbe luogo in realtà tra fil gabinetto 
di Parigi e quello di Berlino intorno ai soverchi ar- 
mamenti della Prussia e della Francia. 1 giornali 
che ricevono ispirazioni dallo stesso signor di Bis- 
mark ammettono che fra il signor di Moustier ed il 
rappresentante prussiano a Parigi siano state scam- 
biate comunicazioni su quel grave argomento; ma si 
affrettano a soggiungere che i due uomini di Stato, 
pur dichiarando che |’ attuale posizione militare dei 
due paesi non implica nessun pensiero ostile da par- 
te dell'uno o dell'altro, riconobbero tuttavia che un 
disarmo sarebbe nelle presenti circostanze impossibi- 
le pel motivo che la situazione rispettiva delle due 
armate risulta non già da apprensioni o da divisa- 
menti momentanei ma bensì dalle leggi fondamentali 
di ambedue gli Stati. Per tal maniera, essendosi do- 
vuta aggiornare indefinitamente la questione del di- 
sarmo, abbastanza naturale e per niente affatto iu- 
quietante sembra ai citati fogli l’attività di cui pro- 
segue a dar prova la Prussia ne'suoi apparecchi mi- 
litari. E così essi annunciano che gli stabilimenti 
della marina prussiana a Kiel sono in pieno vigore, 
e fanno sapere altresì che il governo di Berlino ha 
fatto acquisto, per la costruzione di caserme di ma- 
rina, di vasti territori nel borgo di Brunswick, il 
quale non tarderà ad essere riunito a Kiel, median- 
te una linea d’opere di fortificazione. Di più, nel cor- 
so della prossima estate avranno luogo nel Baltico 
grandi manovre marittime sotto il comando del con- 
trammiraglio Kunt. Dal canto loro, i giornali france- 
si annunciano che quantunque i ministri della guer- 
ra e della marina non abbiano voluto accettare nes- 
suna di quelle riduzioni di spese nei rispettivi loro 
bilanci che erano state proposte dalla commissione 
del Corpo legislativo, ciononostante ogni pericolo di 
disarmo scomparve ed è tenuto per certo che il bi- 
lancio integrale delle spese sarà votato. Attribuendo 
forse, come i citati giornali di Berlino, questa esa- 
gerata situazione militare all'odierna organizzazione 
politica degli Stati, il Moniteur di Parigi torna a 
smentire assolutamente tutte le voci di guerra che 
sono messe in circolazione e dichiara che nessun pe- 
ricolo, nemmeno remoto, minaccia il mantenimento 
della pace; ma.ciò non toglie che delle inquietudini 
generali e persistenti della pubblica opinione siano 
da quasi tutti i fogli accagionati appunto gli enormi 
apparecchi che dai principali Stati si fanno, quasi si 
fosse realmente alla vigilia di un conflitto. 

La convocazione del Parlamento doganale tede- 
sco, che quest'oggi dovette aver luogo a Berlino, 
porge argomento ai diversi giornali della Germania 
meridionale di trattara le quistioni dei loro rapporti 
particolari, I fogli bavaresi inelinano ad una Confe- 
derazione degli Stati del Sud, la quale dovrebbe es- 
senzialmente consistere in una convenzione militare, 
simile a quella che lega gli Stati del Nord, e in 


una assemblea formata dei rappresentanti delle Ca- 
mere legislative degli Stati meridionali. I giornali di 
Vienna si mostrano in genere favorevoli a questa 
combinazione, la quale peraltro trova una prima e 
grave difficoltà nelle divergenze d'opinione fra colo- 
È stessi che dovrebbero stringere quel patto fede- 
rale. 

La quistione finanziaria preoccupa il governo 
austriaco più di qualsiasi altra. Fu già annunziato 
negli scorsi giorni che il sottocomitato finanziario del 
Consiglio dell’impero.si è pronunziato contro |’ im- 
posta sul capitale; ora vediamo che i deputati di 
sinistra si sono raccolti per discutere su questo ar- 
gomento. Intervennero alla seduta i ministri Brestel 
e Berger; e avendo l'assemblea conchiuso col propor- 
re di sovvenire ai bisogni del tesoro con una impo- 
sta sulle classi agiate, il Brestel sorse a dichiarare 
che esso accettava tutte le modificazioni e tutti i 
progetti che si volevano, meno uno solo , la banca- 
rotta. Il Berger poi dichiarò che ove quest’ ultima 
fosse la conclusione delle proposte del Consiglio del- 
l'impero, il gabinetto si dimetterebbe. 

I rapporti colla Croazia formeranno tra breve il 
principale argomento di discussione per la Dieta un- 
gherese. La maggioranza non intende dipartirsi da 
quelle concessioni che due anni addietro aveva di- 
chiarato di essere disposta a fare. Posta a base la 
massima che la Croazia deve farsi rappreseniare nel- 
la Dieta in Pesth e uella delegazione a Vienna, la 
maggioranza della Dieta ungherese è disposta a con- 
cederle una autonomia larghissima e, all’ infuori del 
diritto di votare le imposte ed il contingente milita- 
re, dare alla Dieta di Agram tutte le altre facoltà 
amministrative. 

I fogli di Lisbona recano che il partito avan- 
zato vedendo la sua influenza distrutta per l'esito 
delle recenti elezioni , nelle quali i candidati del 
partito conservatore sono stati in massima parte 
eletti, ha messo mano a tentativi di disordine , di 
cui incominciò la serie, come annunciossi, il giorno 
dell'apertura delle Cortes. Il governo ha represso 
ogni movimento e la popolazione di Lisbona ha una- 
nimemente applaudito alla prontezza ed all'energia 
dei provvedimenti adottati dal ministero. L'opinione 
pubblica infatti si era già apertamente dichiarata iu 
Portogallo affatto contraria alle mene di un partito 
che cerca trovare compenso alle sue sconfitte tur- 
bando la pace pubblica. 

Per qualche giorno la stampa inglese sarà tut- 
ta occupata della grande notizia oggi trasmessa 
dal telegrafo ,. della completa vittoria che le trup- 
pe dell'Inghilterra riportarono sul re Teodoro d'A- 
bissinia. Le ultime informazioni che anche oggi si 
leggono nei fogli di Londra non facevano pre- 
vedere per certo un così pronto e decisivo re- 
sultato, il quale perciò appunto riuscirà maggior- 
mente gradito al sentimento nazionale. Aspettando 
pertanto di ricevere con quei fogli estesi particola- 
ri intorno-all’importantissimo avvenimento, è duopo per” 
ora restringersi a raccoglierne informazioni sul consue- 
to tema della quistione irlandese. È rettificata la noti- 
zia che ieri era stata data, di una lettera in cuiil mi- 
nistro degli affari esteri d'Inghilterra, lord Stanley, si 
sarebbe pronunciato in massima favorevole alle propo- 
ste del signor Gladstone; per ciò che riguarda l’aboli- 
zione dei privilegi della Chiesa d' Irlanda. Quella 
lettera che avrebbe segnata una completa scissura 
fra i membri del gabinetto iuglese, non era di lord 
Stanley, ma di suo fratello secondogenito , rappre- 
sentante di Preston. In tale stato di cose, l’inciden- 
te non ha più la medesima portata, ma non @ meno 
caratteristico , nel senso ch’esso segna le scissure 
provocate dalla proposta di Gladstone nelle file stes- 
se del partito conservatore. Osservano i giornali di 
Londra che gli abusi cui l'opposizione liberale vuol 
sopprimere devono essere ben gravi se uno dei mem- 
bri più influenti del partito conservatore si tifiuta 
anch'esso di mantenerli più a lungo e si stacca da 
Disraeli, della cui politica era stato sempre un caldo 
sostenitore. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 26. — La France dice che la dimis- 
sione di Budberg fu accettata. Egli ricevette ieri 
le lettere di richiamo. 
Parigi 26, — Dopo accanito combattimento 
Magdala fu presa d'assalto il 14 aprile. Teodoro 


uccisesi con Ul! 
dersi. Assicur' 
dati di Teodor 
beri. La guerra 


‘A terminata in quattro mesi. 
Londra 25. — Camera dei comuni. 
manda che sia fatta comunicazione della 


denza colla Russia sugli affari di Candia. Lord Stan-, 
Jey spiega la politica dell'Inghilterra ; dice che non 
è punto cambiata. La mozione viene ritirata. 

Il governo fu battuto colla maggioranza di un 
voto nella questione del pagamento di certe commis- 


sioni d'inchiesta. 
Londra 25. 


liti. 


1 colpo di pistola piuttostochè arene 
asi che furono uccisi quasi tutti i sol- 
vo, I prigionieri inglesi furono resi li- 
dell’Abissinia è terminata. - 
Marsiglia 26.— Si ha dal Cairo, in data del 18: 
Il vice-re è ritornato dall'alto Egitto. Egli ha 
decretato la costruzione d' una ferrovia luogo il ca- 
nale d'acqua dolce tra Zagazig e Suez. La ferrovia 


— Stanley spedi a Bukarest un 
dispaccio energico circa le persecuzioni degli israc- 


— 388 — 


Inghilterra. 0 
Monk do- Berlino 25. — Il recente viaggio di Moltke 
corrispon- || non ha scopo militare, ma egli viaggia soltanto per 


salute. 


Un dispaccio d'Australia annunzia che un io 
dividuo tirò un colpo di pistola contro il duca d'Edim- 
burgo durante un pubblico pranzo. La ferita non è 
pericolosa ; la palla fu estratta. L'assassino confes- 
sò di essere feniano. Il duca partirà per. l’Inghil- 
terra nella prossima settimana. i 

Londra 26. — Il principe e la principessa di 
Galles hanno lasciato oggi l'Irlanda per ritornare in 


Berlino 25. — Il Giornale militare conferma la 
notizia che a datare dal primo maggio, verranno fatte 
alcune riduzioni nell’effettivo dell’ esercito. Queste 
saranno poco importanti, ma proveranno che la si- 
tuazione è considerata come assolutamente pacifica. 

Lo stesso giornale smentisce la voce che il go- 
verno intenda di domandare al Parlamento alcuni 
supplementi nei crediti militari. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con atto drl Cursore Raffaele Rertoni 
li 21 apri'e 1868 è stato citato per allissio- 
ne come d'incognito domicilio e dimora il 
sig. Conte Filippo Dandini figlio e coere- 
de del defonto Conte lerd nando Dandini 
unitamente ai di lui fratelli altri coeredì 
citati nei respett vi domicili ad istanza del- 
la sig. Maria Fusignani vedova vel 
nome ec., rappresenta)a dall’ ififro Procu- 
ratore innanzi l' assessore Bruni al paga- 
mento di se. 45 importo residuale ita 
canna somministrata per la vigna del su- 
detto defonto, a forma de’ documenti , de 
quali in atti, al qual'effetto si rilasci l'op- 
portuno oril'ne esecutorio contro i beni 
ereditarii, colla condanna del citato stesso 
nel delto nome alîe spese, 
Vincenzo Antonelli Proc. Rotale 


Venerdì primo maggio prossimo alle 
ore nove antim. nel secondo piano della 
casa posta in Roma in Via Sistina N. 104, 
ove li 19 corrente cessò di vivere senza 
testamento Filippo Salviucci di bo. me., si 
darà principio in atti del Notaro infra- 
scritto, e sotto Te più estese riserve di ra- 
gione, all’inventarin de' beni, ed effetti al 
defonto appartenuti, da proseguirsi a ter- 
mini di legge. Si deluce a pubblica noti- 
zia per il disposto nel $ 4547 del vig 
Reg. 

Roma 25 aprile 1868. 

Peril sig Erasmo Ciccolini Notaro del 
Vicariato. 
Francesco Maria Ciccolini Nut. Sost. 


. Si fà noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma di legge, che acco- 
gliendosi l'istanza dell'Illîo sig. cav.Ales- 
sandro Acquistapace con Rescritto 880 e 
successivo decreto csecutorialo , esibiti in 
alti dell’ififtto Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall’oficio di Economo del pa- 
trimonio del six. Filippo Candi, ed è statn 
surrogato l' Illîmo sig. cavalier Telemaco 
Nainer, 

Roma 24 aprile 1808, | 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Tribunale Civile di Roma Secondo turn 
Ad ist. della Ditta B 
Baldini e C. e per esi g. 
dini di Ici rapp. in Via del Corso n. 1786 
479 rapp. dal sott. Proc, = SI citino gl’ in- 
frascritti a comp, nell’infr. Ud, attesa l'ur- 
genza ; projonendosi la causa di distribu- 
zione nel giorno 28 corr., e stante |’ inte- 
resse della Ditta nella med, si pel ino 
cestituito mediante contratto. sui copliale 
e stigli della Pizzicheria, ritenuta mi To-- 
d:ni, si anco! er I° opposizione e seque- 
stro suecessivamente fitto analogamente 


BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DSLLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


alla sent. del Trib. di Commercio sentire 
ammettere in c. ‘istante perchè possa 
far valere i diritti di privilegio che gli ap- 
partengono , emanarsi il Decreto munito 
dell’ord. esccut. spese riservate ed in caso 
di opposizione colla condanna alle spese 
dell’opponente cd intanto sia inibito ogni 
ulteriore atto senza intervento della ist.nts 
stessa = Gaetano Costantini per all, cd in- 
serz. in Gazzetta att. l'incog. dom. e di- 
mora = Si potrà leggere nell’Ud. del 23 
aprile 1868 = Mons. Agnelli = Oggi 25 apri- 
le 1868 = AÎT, copia simile a forma di leg- 
ge = I. Baldazzi 
Adriano Fraschetti proc. 

Trib. Civ. di Roma secondo turno 

Ad istanza di Liberato Aureli negoz. 
dom. via del Lavatore 32 rap. da Fil. Me- 
loni Proc, da 

Si citano gl'infr. a comp. dopo 8 ghi, 
ed in segnito degli alli di sequestro e re- 
lativo certificato sentirsi ordinare [la libera 
consegna del sesto ritenuto e da ritenersi 
a carico del cit. Giuseppe Servolunghi non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri, 
e per l’eft. emanare Sent. ed ord. esecut. 
diretto a chi di ragione, colla cond. alle 
spese e ciò S. P. de. e 

Sig. Giuseppe Servolunghi per alfissio- 
ne ec. stante l’incog. domic. ec. 

21 aprile 1868, AMssa a formadi legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Filippo Meloni Proc. 

Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 

Ad istanza di Liberato Aurelj negoz. 
domic. Lavatore 32 rapp. da Filippo Me- 
luni Proc. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo 8 gii, 
ed in seguito degli alti di sequestro e re- 
lativo certificato sentirsi ordinare la libera 
consegna del sesto ritenuto e da ritenersi 
a carico del cit. Vincenzo Marocchi ‘non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri, 
« per l‘eff. emanare sent. ed ord. esecut. 
diretto a chi di ragione, colla cond. alle 
spese e ciò S. P, ec. ' 

Sig. Vincenzo Marocchi per affiss. ec. 
stante l'incog. dolio. 

21 aprile 1868 affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Filippo Meloni proc. 


ll giorno 18 del corr. mese morì in 


Roma ab intestato il sig. Clemente Pucci. » 


nelli lasciando superstiti quattro figli per 
nome Crispino, Cesare, Alessandro ed An- 
gelo. La loro madre e tutrico legittima sig. 
Innocenza Marcelli ved. Puccinelli, volen- 
do redigere legale inventario de'beni tutti 
lasciati dal sud. defonto fa noto che tale 
Inventario avrà principio col ministero del. 
l'infr. Notero il giorno 1 maggio 

ore 9 ant. nella casa di ultima ai 


del defonto in via della Lupa n. 41 A_se- 
condo piano. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti «di legge a forma del $ 1547 del 
vig. Reg. 

Itoma 27 april» 1868. 

Alessandro Venuti Notaro di Col. 


Si deduce a notizia di Niccola Stazi 
d'incog. domic., che con sentenza definiti- 
va dell'Ass. Illmo sig. avv. Lauri del gior- 
no 24 marzo pross. pass. fù condannato 
insieme a Colomba vedova Stazi come ma- 
dre, è tutrice di Achille Stazi nipote e 
cocrede del fù Francesco Stazi a pagare 
al , Conservatorio dei SS. Clemente, c 

scentino deito dell» Zoccolette e per 
esso a Sua Eccell. Rina Mons. Saverio De- 
Merode Elemosiniere di Sua tità scudi 
cento e otto, c bai. 3 frutti maturati a lutto 
il giorno 11 gennaro ultimo sul capitale di 
scudi 693 37 a forma dell’ istromento per 
gli atti Fratocchi {1 luglio 1851 ed alle 
spese, come meglio dalla sentenza suddetta 
affissa dal Cursore Raffaele Bertoni li 22 
aprile co lla quale 
Filippo Coraszii 


Bi deduco a publica notizia che con 
dichiarazione egnessa solto questo giorno 
avanti il più tdfno del Trib. Civile di Ro- 
ma, il-sig. Giuseppe Gagliardi del fu Pie- 
tro Paolo di professione antiquario, ha re- 
vocato qualunque domic. eletto in obliga- 
zioni, cambiali c., eleggendo il medesimo 
nel domicilio le{ del sottoscritto in Piaz- 
za della Valle n. 74 ove e non altrove in- 
tende venga presentato qualunque atto ad 
esso relativo sotto pena di nullità e dei 
danni che ne potessero provenire prote- 
standosi ecc. 


proc. di ('oll. 


Domenico Pizzicaria proc. 
Hlîo sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Angelo Ruggeri. 
S'intima il sig. Giovanni Dalmazzo d'in- 
cog. damic. pei . ed inse 
ta a comparire il giorno 2 
12 in punto per ondere all’ i 
retta ad ottenere sc, 2 e spese 

riare l’opportuno Decreto. 
Il cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 
Ad Istanza del sig. Giacinto Cristofari 
ossid. dom. in Caprarola, rapp. dal sott. 
roc. 

Il dì 8 maggio 1868 ore 10 ant. nella 
sala del palazzo Comunale di Viterbo si 
procederà alla vendita giudiz. degli infra- 
scritti stabili ordinata da Sentenza dell'E 
cell. Trib, Civ. di Viterbo 1 luglio f: Il 
di 47 febbraro 1868 sono stati prodotti. in 
lel Trib. sudd. Prot. num, dif 


ALTEZZA DI METAI 15) 13) SUL LIVELLO DEL MA: 


Berlino 27.—La Gazzetta della Croce dice che 
i congedi militari annunziati saranno dati nelle se- 
guenti proporzioni : 15 uomini per compagnia nel- 
l'artiglieria di fortezza ; 64 uomini per ogni batta- 
glione dei cacciatori; un sotto-ufficiale e due soldati 
per ogui squadrone di cavalleria. 

Madrid 24. — Camera dei deputati. —- Gon- 
zales Bravo dice che il ministero continuerà la po- 
litica di Narvacz. Noi siamo presieduti, egli disse, 
dall’ombra del duca di Valenza; noi respingeremo 
colle armi la rivoluzione armata, e colla legge la 
rivoluzione disarmata. 

Fu pubblicato un decreto che proroga fino al 
31 dicembre l'autorizzazione d’ introdurre nella pe- 
nisola biaile ed altri grani liberi da ogni dazio. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 aprile 


3 per 100 ....csrcrcriizereonine cer 69 37 
Consolidato ‘nglese.. 


93 7/8 


OSSERVAZIONI) DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL MEZSODÌ PABCEDENTE 


del 1867 gli estratti censuarj, ed ipolecarj, 
il capitolato, e ripetuta la perizia  giudit. 
del perito sig. Eugenio Pazielli a forma dei 
SS 1308 e 1313 del vig. Regol. legislativo e 
giudis. 

Il primo prezzo d'incanto è quello @is- 
lo dal sudd. Perito in lire 3025 salvi gli 
aumenti prescritti la legge. 

Le spese d'incanto, e delibera sono a 
carico dell'acquirente. 


Descrizione degli stabili. 


Casamento in Caprarola contrada il Pra- 
to confinante i beni dei PP. Carmelitani 
Scalzi, e la strada, salvi ec. 

Altra casa sottostante alla testè de- 
scritta. 

Cantina c Tinello confinante la casa 


cantina con tin-Ilo nella suddet- 
confinante come sopra, e come 
meglio agli att 


(€. Frontini proc. 


Vendita d'OMcio 
Vsnerdì 1 del pross. maggio alle ore {1 
ant. nel locale della Depositeria Urbana 
posto entro il S. Monte di Pietà si proce- 
derà alla subasta di un giumento intiero , 
di pelame castagno, con muso bianco, alto 
palmi 4 4 aggiati e di anni cinque, da 
ri ‘arsi al maggiore © migliore offerente 

ed a pronti contanti. 
Il Ministro della Depositeria 
Mariani 


_—— T ———_——r— 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 
Si è smarrito il Certificato N. 9334, 
della Seriv vincolata dell'annua rendita di 


hi 
a faro presso questa Direzione Generale 
del Debito Pubblico lita rappresentan- 
za a termini del Regol 19 agosto 1822. 


alquale ec, 
Seconda diffidazione 

Sì è smarrito il Certificato Num. 13900 
della serie vincolata dell’aunua rendita di 
sc. 24 02 4 inscritta al Reg. Gen. n. 9350 
ed intestata : Collegiata di 8. Maria Regina 
Caeli in 8. Lucia della Tinta. 

Si diMda chiui lo avesse rinvenuto 
a fare presso: rezione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 sto 1828, 


al quale co. 


N prezzo 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


ROMA 28 Apri'e 


Le mortali spoglie di Monsignor Andrea Pila, 
dopo essere state esposte per due giorni sopra fune- 
Dre Tetto nelle sale dell’ appartamento da lui abitato 
nel palazzo Vidoni, con le cerimonie dovute per l'alto 
grado che foccupava di Uditore Generale della Rev. 
Camera Apostolica, domenica sera, in carrozza ven- 
nero trasportate alla parrocchiale Chiesa Collegiata 
di Sant' Eustachio. 

In questo sacro tempio nella mattina di ieri eh- 
bero luogo le solenni Esequie, offerendovi l’Incruen- 
to Sacrificio |’ Hlmo e Rino Monsignor Papardo del 
Parco, Vescovo di Sinope , il quale fece pure le 
Assoluzioni intorno al feretro. Il servizio dell’altare 
fu prestato dagli addetti alla Cappella Pontificia, e le 
funzioni furono accompagnate da scelta musica. 

1 Prelati componenti il Tribunale della Rev. 
Camera Apostolica intervennero in forma ad assistere 
ai sacri Riti espiatori. 

Nella sera, i resti mortali dell’ illustre Prelato 
furono con modesta pompa trasportati nella Chiesa 
di Sant Andrea della Valle, dei Padri Teatini, ove, 
secondo il desiderio espresso _nel suo testamento , 
sono stati tumulati. 

ha 

Monsignor Antonio Heran, Arcivescovo di San- 
ta Fede di Bogota, munito dei conforti della nostra 
santa Religione, passò agli eterni riposi il giorno 6 
del trascorso febbraio. 

L'illustre Prelato nacque nella stessa città di 
cui fu eletto Arcivescovo il 13 gennaio 1854; e ter- 
minò i suoi giorni in Villetta, luogo compreso nella 
sua giurisdizione, ove trovavasi per cercare un ri- 
storo alla sua salute affranta dalle sofferenze soste- 
mute nella persecuzione mossa in quelle parti alla 
Chiesa. 

c—aia 190300 
NOTIZIE DIVER 

Il Diaroletto di Trieste ha da Vienna 23 aprile: 

In seguito a desiderio espresso dal governo eh- 
bero luogo le conferenze nei vari club del consiglio 
dell’ impero, allo scopo di comunicare al governo sles- 
so le singole loro opinioni intorno alla nuova legge 
sull’esercito. 11 club dei liberali ha deciso di accet- 
tare in massima .il principio, che ognuno sia obbli- 
gato al servizio militare con un periodo di passaggio 
da una all'altra categoria militare, cioè che il ser- 
vizio della truppa di linea duri al più tre anni, è 
quindi invominci il servizio nella landwer, finalmen- 
te che sia conservata l’unità nell’ esercito. Il club 
della sinistra ha deciso che la legge militare sia ba- 
suta sul principio dell’ obbligo generale , lasciando 
però alla rappresentanza del popolo il diritto di ac- 
cordare il reclutamento, indi che il tempo del ser- 
vizio sia limitato ad un'epoca la più breve possibile. 

—Si ha da Vienna 24 aprile : 

Lu Guzzetta di Vienna pubblica questa mattina 
un autografo sovrano al ministro della giustizia, col 
quale viene incaricato di presentare delle proposte 
per amnistiare dei detenuti, in oecasione del felice 
parto di S. M. l' imperatrice. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 25 aprile: 

I sottocomilato di finanza continuò le sue di- 
scussioni riguardo all' unificazione del debito pubbli- 
co, @ si pronunciò per la conservazione degl’ inte- 
ressi in carta ed in argento. Pietro Gross propose 
di comprendere’ tutti: i prestiti con lotteria nella con- 
versione e'nella rendita al 4 per cento ; colla quale 
disposizione si otterrebbe ‘per il 1868 un risparmio 


Martedì 28 Aprile 


Gli alti del Governo inscriti nel Giornate di Roina s 


nadeifzione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9, 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire #4, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


—T rtet0-t00+— 


Le lettere; i pieghi, i Bruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affeancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 


Siavverte,di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


eli LA milioni sugl' interessi, e di 151 
mortizzamento, qu sì risparmierebbero iu tutto 
29 milioni. Segui una diugsione su tale proposito, 
però non si venne ad aleuna deliberazione. 


lioni sull'am- 


— Leggesi nel Memorial diplomatique : 

La stampa viennese si domanda quale sarà il 
contegno del Ministero cisleitano di fronte alla reie- 
zione ormai certa del piano finanziario del signor 
Brest! al Reichstrach austriaco. Porrà esso la quistio- 
ne di gabinetto 0 si ricorrerà allo scioglimento della 
Camera ? Tale è l'alternativa che i giornali austriaci 
già si propongono sotto diversi aspetti senza ordine 
ancora di pronunziare un giudizio definitivo. 

Le nostre lettere di Vienna escludono compiu- 
tamente |’ eventualità di uno scioglimento della Ca- 
mera. Non è dopo una sessione così corta come l'ul- 
tima che il governo vorrebbe rinnovare nel paese 
l'agitazione col mezzo di nuove elezioni nel momento 
sopratutto in cui esso si sforza di acquetare ghi spi- 
riti commossi dalle discussioni per la revisione del 
concordato. 

Per ciò che concerne la questione di gabinetto 
i nostri corrispondenti ci fanno osservare che Ja re- 
lazione del signor Skene, il quale a nome della Com- 
missione della Camera dei deputati oppugna l’ado- 
zione del piuno finanziario del signor Brestl , non è 
dettata da alcun sentimento di opposizione contro il 
governo ; ma tende principalmente a fare emergere 
la insafficienza dei mezzi proposti dal ministro delle 
finanze per assestare definitivamente la situazione fi- 
nanziaria dell'impero. Ne consegue che il Ministero 
cisleitano non potrebbe vedere una questione di fi- 
ducia contro di lui nella reiezione del piano mede- 
simo; in altri termini se il signor Brestl si credesse, 
per ragioni agevoli a comprendersi, impegnato ad of- 
frire Je sue dimissioni, gli altri membri del gabinetto 
potrebbero perfettamente conservare i loro portafogli. 

Per conchiudere coi nostri corrispondenti , non 
vi sarà nè scioglimento del Reichsrath, nè ritiro del 
Ministero cisleitano benchè la dimissione di Brestl 
sembri inevitabile. Potrebbe anche darsi che questa 
dimissione del ministro delle finanze provocasse an- 
che il ritiro dal gabinetto di tale 0 tale altro dei 
suoi colleghi. - 

È più sotto: - 

Nei circoli parlamentari di Vienna correva la 
voce che se, come è probabile, l’esposizione finanzia- 
ria del sig. Brestl viene respinta dalla Commissione 
del bilancio, questo ministro si ritiri In questo 
caso il di lui probabile successore sarebbe il signor, 
de Plener. 

O 

La Patrie scrive: 

Fummo dei primi a rigtubilire la verità sulla 
situazione intorbidata un mento dalle voci di guer- 
ra. Abbiamo determinato il carattere degli arma- 
menti della Francia e negate le pretese proposte di 
disarmo fra Berlino e Parigi. 

D'allora in poi tutta la stampa indipendente ha 
riconosciuta la falsità o l'esagerazione delle voci ac- 
creditale per un momento. 

Oggidi non è solo in Fraucia che i giornali in- 
dipendenti sieno d'accordo con noi: gli organi  poli- 
tici più accreditati della Germania, la Gazzetta del- 
la Croce, In Gazzetta delli Germania del Nord, cce. 
ece , riconoscono che le relazioni esistenti ‘tra la 
Francia e la Prussia ‘allontanano qualunque eventua- 
lità di ‘conflitto c ristabiliscono al paro di noi la've- 
rità sopra tali relazioni. ì 


L'Unim questa mattina constata siffatto aecor- 
do tra la stampa francese e la stampa tedesca nel, 
senso della pace. L'Union ha ragione. Essa fa bene 
ad associarsi in tal modo agli sforzi della Patrie af- 
fine di ristorare la pubblica fiducia la quale non sa- 
prebbe venire ingannata più a lungo dalle manovre 
di partito, 

—Leggiamo nella France del 24: 

Un telegramma da Copenaghen pubblicato da 
parecchi giornali tedeschi, annunzia il prossimo ri- 
torno a Parigi del generale Raasloef, ministro della 
guerra in Danimarca, accompagnato da un funzio- 
nario del ministero della marina. 

Fino ad ora, nulla si é saputo a Parigi che 
confermi questa notizia. 

<-0E0H to 


Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, tornata 
del 21 aprile, il signor Gilpin propose una risolu- p 
zione in fuvore dell'abolizione assoluta della pena di 
morte. Parlò lungamente e si diffuse sui soliti ar- 
gomenti in favore della sua proposta; il maggior ri- 
spetto per la vita umana che acquisterebbe il pepo- 
lo, l'indole irreparabile della punizione, gli errori 
commessi tante volte, la ripugnanza che Nano i 
giurì a condannare, e la sicurezza desunta dal fatto 
che non è un castigo atto a interrorire. 

Il signor Gregory si oppose alla proposta di- 
cendo che l'estremo supplizio è necessario come fre- 
no affinchè lc classi pericolose e violente non com- 
mettano dei grandi delitti, e segnatamente per man- 
tenere la disciplina dei rei, 

Il siguor Neate sostenne la risoluzione, il sig. 
Mill si oppose. Disse che nell'omicidio volontario e 
premeditato, quando non è una eccezione, ma è 
commesso col proposito di togliere Ja vita ad un 
uomo, la pena capitale è il castigo che faccia mag- 
giore impressione. È il solo modo di frenare l'omi- 
cidio. All'argomento che non atterrisce e non allon- 
tana dai delitti, rispose che nissuno può dire a quan- 
la gente ha fatto impressione ed ha impedito che 
diventi omicida. 

La mozione fu respinta da 27 voti contro 23. 

— Il governo inglese fu attualmente armamen- 
ti navali su larga scala, motivati, die si, dall'allare 
dell’Alabama tuttora pendente fra gli Statî Uniti è 
la Granbrettagna. 

— Il Daily Telegraph ha alcuni ragguagli sul- 
l'arresto dei due feniani presso ‘il palazzo di Bu- 
ckingham, che del resto poco o milla aggiungono al 
breve annunzio telegrafico. Solamente conferma che 
gli arrestati sono due feniani, di tipo (esso dice) ir 
landese-americano; che furono veduti alle ore nove 
di sera girovagare davanti al palazzo, tenendo l'uno 
un fardello in mano, che al modo di portarlo dovea 
contenere qualcosa di pesante; che, insospettito l'uf- 
ficiale di guardia al palazzo, ordinò fossero arresta- 
ti, e lo furono infatti, ma a stento perché si difese- 
ro ostinatamente. Nel fardello si rinvenne una bot- 
tiglia contenente fuoco greco. 

Sottoposti a interrogatorio essi ricuzarono sino- 
ra di dare verun conto di sè. A Londra la not ia 
di questo arresto ha fatto gran senso, ‘anche perchè 
speravasi che le passioni in Irlanda si fossero calmate. 

— Gli scioperi dei minatori continuano nella 
previncia di Lancashire, mantenendovi un'agitazione 
dannosissima agli affari. Più di quarantamila operai 
trevansi disoccupati, senza far nulla, o come dice il 
Times, peggio che nulla. 


—ttetttere— 


Si legge in una corrispondenza berlinese del 


Times : re. 

Il governo prussiano si è deciso di prendere una 
risoluzione definitiva riguardo alla questione dello 
Schleswig. Le trattative confidenziali non avendo 
prodotto alcun risultato, il gabinetto di Berlino chie- 
deva uficialmente e senza indugi alla Danimarca se 
essa accetti le' proposte della Prussia. 

Se come puossi prevedere la risposta sarà ne- 
gativa, il governo prussiano adotterà uno di questi 
due partiti : 0 dichiarerà di aver fatto tutto quan= 
to dipendeva da lui per adempiere il trattato di Pra: 
ga, e che egli si considera disimpegnato da qualun- 
que obbligo ulteriore ; ovvero chiederà agli abitanti 
dell'estremo settentrione dello Schleswig per mezzo 


del suffragio universale se essi intendano unirsi al- | 
Ja Danimarca e questa potenza dovrà allora rifiutare | 


od accettare. In ogni modo la questione sta per es- 
sere definitivamente sciolta per conto del governo 
prussiano. 


—La Gazzetta della Croce scrive : 

Il Dagbladet di Copenaghen parla con molto 
disdegno delle trattative pendenti a Berlino per il 
nord dello Schleswig. Secondo questo giornale , in 
Danimarca non si annette alcun interesse a queste 
trattative : non si tratta di alcune miglia quadrate 
di più o di meno, ma del principio delle nazionalità. 

La Danimarca vuole tutto lo Schleswig danese 
e senza condizioni, nè influenze estere ; meglio tor- 
na lasciare provvisoriamente le cose nello stato in 
cui si trovano ; la Danimarca può aspettare ed il 
tempo, cioè la Francia, verrà tosto 0 tardi a levar- 
la d’imbarazzo. 

Ecco il programma attuale della Danimarca. Que- 
sto programma che concorda con tutte le notizie che 
giungono da Copenaghen, ha se non altro il merito 
di esser chiaro. Esso non ci sorprende e non au- 
menterà per nulla le nostre preoccupazioni. 


— Il Journal de Francfort segnala l’alacrità 
colla quale sono spinti i lavori di fortificazione di 
Magonza. Tuttavia accenna che l'ordine di riorga- 
nizzare e di completare il materiale di difesa di 
quella piazza forte era stato dato or fa dieci anni 
dall'ex-Dieta germanica. 


—-Scrivono da Monaco (Baviera) alla France che 
il principe di Mohenlohe si è dichiarato pronto ad 
accettare il posto di primo vice-presidente del Par- 
lamento doganale, che gli è stato offerto dai capi 
delle diverse frazioni di quell’ assemblea, che dovè 
aprirsi il 27 corrente. 


— 404-0044080 
. Leggesi nella Liberté : 

Aonunciasi prossima la pubblicazione a Lussem- 
burgo d'un nuovo giornale l’Avenir, fondato con ca- 
pitali francesi e destinato, a quanto dicesi, a pro- 
pugnare le idee anuessioniste in favore della Francia. 


—o4404-ttero— 


I recenti torbidi di Lisbona furono argomento 
di breve discussione nella Camera dei Pari del Por- 
togallo. Il conte Peniche, progressista, avendo in- 
terpellato il ministero riguardo a quegli avvenimenti, 
il presidente del Consiglio ha risposto che aveva fra 
le mani dei documenti i quali dimostravano che lo 
stesso conte Peniche era uno dei promotori dei di- 
sordini. Era stato istituito un comitato per agitare 
il paese: venne chiesta la Costituzione del 1838-e 
furono pubblicati dei manifesti. Il governo ha defe- 
rito quest’affare ai tribunali. La Camera, soddisfat- 
ta delle spiegazioni del ministro, è passata all'jordi- 
ne del giorno. 


0406000 
ay Gazzetta ticinese pubblica le seguenti na- 


Il console generale svizzero in Washin i 

| I ton, si- 

ie Lig Hitz, ha presentato al governo degli Stati 

pa e sue credenziali in qualità di agente politico 

el Consiglio federale, e fu ricevuto con vive atte» 
stazioni di simpatia e di cordiale amicizia, 


Il seguente fu il risultato della votazione det 


popolo della Turgovia sulla quistione : di 
x lella  costitu- 
zione cantonale : per la revisione 12,087 , contra- 


| vuente 11,360, del Gran Consiglio 2783. 


ri 2607; per la revisione per Opera 


— gote — 


L'Osserv: Triestino ha da Atene 18 aprile: 

La settimana scorsa vi annunziai il risultato 
delle elezioni per la nuova Camera greca; il gover- 
no riportò la vittoria; eppure in varie provincie del 
regno riescirono rieletti i partitanti del signor Cu- 
munduros. Quest'ultimo però non fu eletto nella sua 
provincia, cosa che non si può spiegare ; pare che 
l'influenza del signor Cumunduros sia stata, per così 
dire, nominale, e che colla perdita del potere abbia 
perduta anche questa. Si dice che il signor Bulgaris 
abbia molto a lagnarsi dei suoi colleghi , i ministri 
delle finanze e della guerra, i quali nelle ultime ele- 
zioni procurarono di lavorare per conto proprio te- 
mendo forse la troppa preponderanza del loro capo, 
se questi avesse per lui solo la pluralità dei voti 
della Camera. Comechegsia, un parziale cangiamento 
del ministero non sembra gran futto improbabile, ed 
il sig. Bulgaris, essendosi ora assicurato l'esito delle 
elezioni, farà al certo entrare nel ministero uomini 
appartenenti esclusivamente al suo partito. Bulgaris 
fece ierlaltro ritofno nella capitale da Idra, ove passò 
ritirato dagli affari, le feste di Pasqua. 

Alcuni giornali greci recano l'assurda notizia di 
una nota, che l'ambasciatore francese avrebbe diretta 
al governo ellenico affinchè questo rimandi nella loro 
patria tutte le famiglie rifuggitesi in Grecia. Posso 
assicurarvi che tale notizia è del tutto infondata; la 
suddetta nota francese è una pura invenzione, e non 
posso veramente comprendere come alcuni redattori 
siano tanto creduli da riprodurre notizie , le quali 
non hanno la menoma traccia di probabilità. 

Il principe ereditario di Danimarca visitò gio- 
vedi scorso l’Università, il museo numismatico e la 
pubblica biblioteca, ove rimase piùfdi un'ora, esami- 
nando tutto con sommo interesse. Ammirò principal 
mente le belle monete antiche dell'epoca di Solone e 
di Pericle, monete per le quali a giusta ragione va 
superbo il nostro museo. 

Da Candia nulla di nuovo; il comitato centrale 
dei Candiotti ricevette coll’ultimo postale otto rela- 
zioni dai comandanti degl'insorgenti sopra gli ultimi 
fatti d'armi. I Candiotti, sebbene abbandonati dalle 
potenze continuano a tener sollevato lo stendardo 
della indipendenza, e preferiranno cadere fino all’ul- 
timo anzichè sottomettersi di nuovo alla Turchia. 

Morì quì questa notte nell'età di 90 anni l’ex- 
senatore Lidoriki, uno dei nostri più vecchi politici. 
Il defunto, nella sua gioventà, fu per molti anni se- 
gretario intimo del celebre All pascià di Giannina. 


—o444eeo_— 


Col piroscafo del Levante pervennero all’ 0s- 
serv. Triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 18 corr.: 

Il Sultano ricevette ultimamente parecchi alti 
funzionari arrivati nella capitale, o prossimi a par- 
tire per i loro nuovi posti. Abdul-Azis , smettendo . 
il riserbo consueto in tali occasionif, tenne loro un 
luogo discorso, in cui raccomandò ai nuovi impie- 
gati di spiegar energia e premura nell'adempimento 
delle loro funzioni. — Il Sultano iusignì dell'ordine 
del Megidiè cinque prelati maropiti. Molti vescovi 
erano stati già decorati l’anno scorso. — Il signor 
Mismer, che accompagnò a Creta il grauvisir qual 
corrispondente dell'ufficiale 7urguie, fu nominato se- 
gretario del nuovo consiglio di Stato. — Halim pa- 
scià presentò. alla. Porta, alcune settimane sono, un 
ricorso contro, il vicerè d’ Egitto suo zio , che si 
era appropriato arbitrariamante uno stabile apparte- 
nente al primo. La causa fu decisa in favore di Ha- 
lim pascià, e il Sultano, appena ebbe notizia del fat- 
to, fece rimettere al vicerè l'ordine di restituire im- 
mediatamente quella possessione, e dispose che nel caso 
di ritardo venga mandato in Egitto un commissario per 
far valere il decreto imperiale su questa. oggetto, — 
Il generale Ignatielf, ambasciatore russo, è ritorna= 
to a Costantinopoli,;;Egli ebhe un colloquio gol gran- 
visiry in cui sembra. aver manifestato qualche. gelo- 
sia par il successo. optenutp, dall'ambassiatore di Fran- 
cia colla fondaziona del..nnovo licgg di “foatanino: 
poli; in cui predominarà l’elementa franoese, — Vene, 
ne deriso chacil;mupro..konah . di Fyad, pascià sarà 


destinato per il ministero di polizia.—La pirofregata 
francese Themis, portante la bandiera del contra» 


miraglio Moulac, comandante supremo della divisio- 
ne navale del Levante, è giunta il 14 a Smirne. La 
divisione si compone d'una fregata ad elice, di due 
corvette ad elice, come pure di due bastimenti 
d’avviso. 

E in data del 21 lo stesso Osservatore reca da 
Costantinopoli: © 

Namik pascià è qui arrivato ed ebbe ieri un’u: 
dienza dal sultano. — Il governatore del Libano, 
Daud pascià, è arrivato questa mattina. — Il sulta- 
no fece oggi una visita alle LL. AA. II i signori 
arciduchi d'Austria. 
—L'Agonzia Rumena di Parigi ha ‘comunicato al- 


l'Havas il seguente dispaccio : 
Jassy 21 aprile sera. 


Il principe Carlo ha fatto il suo ingresso nella 
nostra città fra gli applausi della popolazione. Il 
viaggio del principe da Bukarest a Jassy è stato una 
continua ovazione. 

_0-40-$-08-3-09-0— 

Scrivono da Alessandria d'Egitto, 15 aprile, al 
Wanderer: 

«Preparatevi a ricevere fra poco notizie impor- 
tantissime ; frattanto io mi limito a comunicarvi che 
parecchi dispacci sono stati inviati dalle Indie orien- 
tali a Londra e di là al generale Napier. Mentre 
che l'Inghilterra preparava e metteva in esecuzione 
la sua spedizione abissiuia, la Russia non rimaneva 
oziosi e maturava i disegni ch'essa aveva da lungo 
tempo concepiti verso l'Asia centrale. Il suo eser- 
cito avanzò risolutamente sull'Oxus o l'Amore ed 
occupò sino dal mese di febbraio la posizione im- 
portante di Chargin. Nello stesso tempo i suoi al- 
leati ed i suoi agenti facevano i loro sforzi per pre- 
parare e fare scoppiare una nuova rivoluzione nelle 
Indie britanniche. Ad onta dell' astuzia e della cir- 
cospezione che si erano poste nel -tramare questo 
complotto, il governo delle Indie terminò per sven 
tare la miccia, ma troppo tardi, forse, per impedi- 
re l'esplosione dell'insurrezione, le cui ramificazioni 
si estendevano molto lontano. La flotta inglese di 
trasporto ha già ricevuto l'ordine di recarsi nel Mar 
Rosso per imbarcarvi le truppe indo-britanniche. Il 
generale Napier è stato incaricato di dare al più 
presto un colpo decisivo ovvero di concludere un 
accordo coll’imperatore Theodoro per poter ritornare 
immediatamente alle Indie ; dove probabilmente avrà 
luogo fra poco una conflagrazione generale. Però non 
è verosimile che gl’inglesi se ne vadano senza avere 
ottenuto risultati, e si è qui persuasi che non la- 
scieranno sguarnita la baja di Annesley né il suo 
circondario. 

« Il procedere della politica russa. nell’Indo- 
China forma il complemento delle sue manovre in 
Europa, dove i greci e gli slavi le servono di stro- 
ruento come gl’indù nelle Indie orientali! Possano 
servire d’avvertimento all'Europa, i pericoli che mi- 
nacciano l'Inghilterra nell’Indo-Chiva! Fra gli in- 
glesi stabiliti in Egitto regoa una vera costernazio- 
ne. Queste macchinazioni nelle Indie orientali non 
potrebbero essere ignorate in Francia, ciò che spie- 
gherebbe l'indifferenza palese del gabinetto francese 
di fronte alla spedizione abissinia. Il velo che copre 
più d'un segreto politico sarà in breve squarciato e 
gli avvenimenti importanti si seguiranno rapidamente 
nell’Occidente come nell'Oriente. 

— 060-4164980 

Si ha da Nuova York, 9 aprile. 

Il processo del Presidente ‘ ricomincia oggi. Il 
giudice Curtis cominciò la difesa. Si orede general- 
mente che il processo avrà termine verso il 20.cor- 
rente, 

Le note officiali mostrano che .uel Connecticut 
la maggioranza democratica è di 1781. 

La convenzione della Virginia ha respinto un 
bill che voleva separate le scuole per i fanciulli 
bianchi e di colore. 

Nel Canadè continua l'emozione prodotta dal- 
l'omicidio del D' Arcy M' Gee, In” parlamento fu 
fatto l'elogio del defunto, Generalmente la causa 
dell'assassinio si. attribuisce al fenianismo, contro il 
quale tanto ha fatto il. M'° Gee, Sono state arrestate 
molte persone sospette. 

Ill Morning-Post ha da Nuova-York 20 aprile: 

«Qggi la Camera dei rappresentanti ha passato 
con:99 voti sontro 5 il dil/ preseotato dal sig. Banks 


intorno alla naturaliazazione degli immigranti negli 
Stati-Uniti. 

Esso bill stabilisce che qualunque dichiarazio- 
ne o decisione data dai funzionari americani, che 
mettesse in dubbio il diritto di espatriare è irrita e 
nulla; dichiara che tutti coloro che sono neutraliz- 
zati cittadini negli Stati-Uniti, quando sono in paesi 
esteri avranno diritto alla stessa protezione ora con- 
cessa ai cittadini americani indigeni. Se un cittadi- 
no degli Stati-Uniti è arrestato da qualsiasi governo 
estero, e se quel governo ricusa di metterlo in li- 
hertà col pretesto che l'essere naturalizzato non lo 
scioglie dalla sommissione che deve al suo sovrano, 
il presidente dell’ Unione è autorizzato ad ordinare 
l'arresto di uno o più sudditi di quel governo este- 
ro che si trovassero nella giurisdizione degli Stati 
Uniti. 

—Sull’assassinio commesso dai feniani nel Canadà 
sulla persona del signor M' Gee, deputato, l’Hamil- 
ton (Outario) Times reca i seguenti particolari: 

Verso le 2/12 di questa mattina (7 aprile) l'on. 
signor M’Gee è stato crudelmente assassinato presso 
alla sua casa di campagna, in Ottawa , da persona 
sinora sconosciuta. 

La morte è stata istantanea. I suoi amici del 
Parlamento accorsero alla notizia , ma la vittima di 
questo odioso attentato era già spirata. Il ministro 
della giustizia telegrafò immediatamente la notizia in 
diversi luoghi per far arrestare gli assassini. Il de- 
funto era un energico avversario del fenianismo. 

Il signor M'Gee era un grand'uomo, un oratore 
eloquente , splendido scrittore ed uno dei migliori 
storici del Canadà. 


L'esame della ferita dimostra che |’ assassino 


dovè appoggiare quasi la canna della pistola sulla || 


testa del signor M'Gue. 

Due membri del Parlamento che si recavano a 
casa loro, videro pochi minuti dopo che fu commes- 
so l’assassinio , quattro uomini che loro sembrarono 
sospetti e che al loro avvicinarsi si diedero alla fuga. 

Il sig. M'Gee non aveva ancora compiuto 43 
anni, 

Furono arrestati Buckley, usciere della Camera, 
ed un sarto chiamato Egleston. 

Buckley aveva accompagnato il signor M’Gee 
per un tratto di strada. 

Quest'oggi è stato tenuto ad Ottawa un meeting 
pubblico onde esprimere l’ indegnazione per tale as- 
sassinio, e per condolersi colla di lui famiglia. 

— 0404-3000 

Il London and China Telegraph ha ricevuto il 
seguente telegramma dalla via di Kiackta, in data 
di Shangai, 2 aprile : 

Il ministro francese, nel Giappone, ha ottenuto 
soddisfazione per l’ultimo assalto contro gli stranie- 
ri a Kobé: 20 giapponesi sono stati messi a morte, 
ed è stata pagata la indennità di 150,000 dollari. 
(i _ 


NOTIZIE COMPENDIATE, 


——2>+-Ee-— 


Pochissimi giornali di Firenze ne son pervenuti 
quest’ oggi e dai medesimi non è fornita quasi nes- 
suna notizia politica, essendone tutti gli articoli e 
tutte le corrispondenze occupate nel descrivere le 
feste officiali di Torino, gli spettacoli e i banchetti; 
il quale ultimo argomento in ispecie è reputato dai 
novellieri di così grande importanza, che non isde- 
gnano d’ impiegare lunghe colonne nel ricordare la 
collocazione e le acconciature degli intervenuti non- 


chè le liste delle vivande e dei vini che si consuma- ! 


rono nei giornalieri conviti. AI suddetto tèma suc- 


cede nei fogli citati |’ altro dei preparativi per le || 
prossime feste fiorentine, il quale, aggiunto al novero | 


quasi sterminato di coloro cui venne conferito il 


nuovo ordine cavalleresco testé istituito, basta ad || 
| testazioni più rassicuranti, ma ciò non toglie che 


assorbire esclusivamente le preoccupazioni di quasi 


tutta la stampa ed a giustificare perchè ogni altro || 


téma vien messo quasi affatto in disparte. È da ri- 
conoscere del resto che il campo parlamentare non 
offrirebbe presentemente ai giornali conveniente ma- 
teria di discorso, ‘dappoichè nessuna regolare sedu- 


ta potè finora aver luogo atteso lo sciopero dei de- | 


putati e mentre non più;di due individui concorse- 
ro.mai alle tentate.discussioni negli uffici. In con- 


seguenza di che avyiene.;che se qualche ratissimo fo-. | 


glio, affine di non defraudare intieramente la curio- 


|| sità de'suoi lettori, si arrischia di addentrardi alquan- 


to sul terreno politico , sia costretto a divagare tra 
le ipotesi e le speculazioni della fantasia, imaginando 
incidenti e complicazioni internazionali che dalle 
odierne circostanze avrebbero avuto modo a rive- 
larsi, e comentando sopratutto l'ostinata assenza da 
Torino del generale Lamarmora, la quale essendo 
interpretata come atto ostile al principe di Prussia, 
serve agli accennati giornali di puuto di partenza 
per argomentare di gravi divergenze che reguereb- 
bero nelle alte sfere officiali. 

Per quello che concerve la situazione politica 
generale, il punto di maggiore importanza verso cui 
è rivolta l’attenzione del giornalismo è la quistione 
delle pratiche per un disarmo simultaneo. Dopo gli 
infiniti discorsi che i giornali huuno futto in propo- 
sito, sembra potersi dedurre che qualche parola offi- 
ciosa sia corsa realmente su questo argomento, senza 
però che il medesimo abbia dato luogo a serie e de- 
terminate discussioni, le quali si sa come in siffatte 
circostanze riescano sempre pericolose. È recente 
infatti la memoria delle proposte di disarmo simul- 
taneo che ebbero luogo tra Vienna e Berlino nel 
1866 ed il cui effetto fu di rendere la guerra ine- 
vitabile. Perciò si annunzia da Vienna che la regina 
Vittoria entrò in una corrispondenza confidenziale 
con le corti di Parigi e di Berlino per soffocare fin 
da principio questo germe di nuove complicazioni e 
si aggiunge che il barone di Beust adoperossi nello 


| stesso senso. Di questo adoperarsi del ministro au- 


striaco sarebbe probabilmente un effetto la delibera- 
zione presa a Vienna ed a Parigi di accordare nu- 
merosi congedi. Questa notizia non é per anco offi- 
ciale e da taluno anzi fu smentita, ma parecchi gior- 


| nali persistono a darla come positiva, c d’ altronde 


essa non ha nulla d’ improbabile. I congedi, cogli 
ordini militari vigenti e col telegrafo e le ferrovie 
che si prestano agli istantanei richiami e concentra- 
menti, non offrono a vero dire nessuna seria guaren- 
tigia, ma ciononostante il giornalisno non sa negare 


| un qualche peso all’accennata risoluzione, dappoichè 


gli sembra che la medesima sia indizio di una con- 


f dizione di cose meno immediatamente proclive alla 


guerra. Ammesso pure dunque, come hanno cura di 
porre in chiaro i giornali officiosi di Berlino, che i 
temporanei congedi accordati dalla Francia, dall’Au- 
stria e dalla Prussia, debbano essere considerati co- 
me una semplice misura amministrativa, non può ad 


{ ogni modo negarsi molta importanza al fatto che fu- 


rono rimossi quegli ostacoli i quali per lo innanzi 
vietavano la stessa misura, e che la situazione, per 
qualche tempo almeno, si presenta tale da permette- 
re uno scambio più regolare e calmo di comunica- 
zioni tra le varie potenze. 

Importantissimo è del resto a tale riguardo un 
articolo della France. Parlando delle domande d’eco- 
nomia fatte sul bilancio militare dalla commissione 
del Corpo legislativo, il citato foglio dice che il go- 
verno è risoluto bensì a qualche riduzione di spe- 


| sa, del che si vede già una prova nei numerosi con- 
| gedi accordati, ma che pensare al disarmo nelle con- 


dizioni attuali sarebbe stoltezza. Per quanto il pre- 


{ sente stato di cose, peggiore forse della guerra, sia 


desiderabile che venga a cessare, pure nè la Fran- 
cia potrebbe prendere l’ iniziativa a farlo nè lo vor- 
rà più di essa alcuna grande potenza. Gli arma- 
menti francesi furono, secondo il suddetto giornale, 
la conseguenza di avvenimenti che il governo fran- 
cese non potè prevedere nè impedire. Le relazioni 
colla Prussia sono lealmente pacifiche, ma se un dis- 
senso sorgesse un giorno'è l’altro, certo è che il go- 
verno prussiano potrebbe ' in breve ora avere sotto 
le armi un milione e duecentomila uomini raccolti 
in tutti gli Stati della Germania. Soggiunge che an- 
che colla Russia il governo francese scambia le at- 


sempre in grande sospetto ‘debba starsi intorno ai 
progetti orientali della politica moscovita. Ond'è che, 
a ‘parere ‘della France, nel ‘1868 come nel 1867 la 
politica ‘del governo francese si riassume con man- 
tenere Îd‘pace; non minacciare chicchesia; ristabilire 
ooll'équitibriò tnilitare l'equilibrio territoriale infran- 
to; ossétvare; attendere e testate in armi affine di 
6ssere'rispettato. Corbhiude' ta! Franos che la legge 
militare appena. vdtita devo averti la sua ‘piena ese- 


° 


| 


cuzione tanto nell'esercito che nella guardia nazio- 
nale mobile, e spera per conseguenza che non vorrà il 
Corpo legislativo frapporvi ostacolo promuovendo un 
sistema che non é logico e comprometterebbe la po- 
sizione della Francia. 

I giornali di Madrid, dopo avere espresso il 
loro rammarico per la morte del maresciallo Nar- 
vaez, del quale ricorduno l’operosa carriera militare 
e politica, lodandone sopratutto l'energia con cui 
spesso in questi ultimi tempi riuscì a mantenere la 
tranquillità della Penisola a fronte delle macchina- 
zioni e degli eccessi della democrazia , si mostrano 
generalmente soddisfatti del suo successore il signor 
Gonzalez®Bravo. Oltre ai precedenti di quest'uomo 
di Stato, sembra ai giornali predetti che per rassi- 
curare l'opinione pubblica giovino molto le dichiara- 
zioni fatte testè dal medesimo nella Camera dei de- 
putati e delle quali ne trasmise ieri una breve ana- 
lisi il telegrafo. La frase che specialmente richiama 
l’attenzione del giornalismo è quella in cui procla- 
mò che il ministero da lui presieduto , proseguirà 
invariabilmente la politica del maresciallo Narvaez 
e respingerè colle armi la rivoluzione armata e coi 
mezzi legali la rivoluzione disarmata. Ma se in ge- 
nere favorevole apparisce l'opinione pubblica spa- 
gnuola al nuovo presidente del consiglio, non tace 
qualche giornale che da parte delle frazioni politiche 
liberali e conservatrici rappresentate nella Camera è 
da temere qualche pericolo, non essendo inverosi- 
mile che i capi della medesima non si repulino te- 
nuti verso al signor Gonzalez Bravo a tutti quei ri- 
guardi personali che sempre mostrarono verso il suo 
predecessore. Per conseguenza , assai ragionevole si 
reputerebbe dai predetti fogli una proroga delle 
Cortes, poichè di questo riposo potrebbe abilmente 
approfittare il nuovo gabinetto per far scomparire 
quelle opposizioni e per togliere quelle differenze po- 
litiche, le quali sviluppate immediatamente nei rap- 
porti parlamentari, potrebbero essere causa di gravi 
incidenti. Un altro motivo per cui si crede che il 
signor Gonzalez Bravo debba far ricorso a tale mi- 
sura sarebbe la necessità di preparare un nuovo 
programma di provvedimenti finanziari , giacchè si 
anvuncia che il nuovo ministro signor Ocada non 
intende adottare, nelle sue parti più essenziali, il si- 
stema proposto dal ministro dimissionario. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Torino 27.—Questa inattina il principe di Prus- 
sia è partito per Pavia ; quindi si recherà a Bolo- 
gna e a Firenze. 

Il principe Napoleone è partito per Milano. 

Parigi 26.— I giornali pubblicano alcuni det- 
tagli sui fatti dell’Abissinia. 

Nel primo combattimento avvenuto il 10 aprile 
dinnanzi a Magdala, Teodoro ebbe ja subire perdite 
considerevoli. Gl'inglesi ebbero soltanto 16 feriti. 
All'indomani Teodoro inviò al campo inglese tutti i 
prigionieri, ma ricusò di arrendersi. Napier gli con- 
cesse 24 ore di tempo. Le truppe di Teodoro erano 
demoralizzate. Alcuni capi consegnarono agl' inglesi 
l'importante posizione di Selassie. Parecchie migliaia 
di combattenti posero giù le armi, Magdala fu presa 
d'assalto il giorno 13 aprile. Teodoro si difese valo- 
rosamepte e si fece uccidere; ilsuo esercito si arrese. 

Berlino 27. — Apertura del parlamento doga- 
nale. Il discorso reale, consacrato interamente a qui- 
stioni economiche, termina così : Le relazioni amiche- 
voli che mauteniamo con tutte le potenze estere danno 
legittima fiducia che i beneficii della pace saranno assi- 
curati allo sviluppo degli interessi e della prosperità 
nazionale. Per promuovere presto questo sviluppo vai 
siete qui radunati come rappresentanti. della Germa- 
nia e degli Stati tedeschi che sonosi uniti fra loro. 
Questi interessi adunque coll’aiuto di Dio potranno 
calcolare sempre sulla forza unificata del popolo te- 
desco. 

Pietroburgo 26.—Un decreto di ieri richiama 
il barone di Budberg, dietro sua domanda , dal po- 
sto di ambasciatore di Parigi. 

Washington 25.—Il presidente Johnson comu- 
nicò al Senato, perchè sia approvata, la nomima del 
generale Sheffield a segretario della guerra. 

BORSA nì PARIGI 
del 27 aprile 
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MIMISTERO DELL’ INTERNO 
oe eee 
DIREZIONE DELLE CARCERI E CASE DI CONDANNA 
=== 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


della fornitura delle Carceri ‘e. Case di condanna 
comprese nelle seguenti Provincie. 


Col giorno 30 giugno corrente anno ha termi- 
ne la Fornitura delle Carceri e Case di condanna 
esistenti nella Provincia di Frosinone e nell'altra di 
Civitavecchia per rinuncia in tempo utile a termini 
del Capitolato emessa dai rispettivi fornitori. 
Dovendosi pertanto procedere alla rinnovazione 
dei relativi appalti, giusta le disposizioni emanate 
dalla Consulta di Stato per le Finanze, per un ses- 
sennio cioè dal 1° luglio 1868 a tutto il 30 giugno 
1874 con le condizioni espresse nel Capitolato, si 
deduce a pubblica notizia, perchè chiunque voglia, 
possa esibire Je suc Offerte nella Cancelleria della 
li Rev. Camera Apostolica sulla piazza di Montecito- 
bi] rio N. 131, ovvero nelle Segreterie Generali delle 
9 Apostoliche Delegazioni di Frosinopy, e di Giyitaxecs 


chia, non più tardi del mezzo, iorno FU asti 
maggio imminente. Le Offerte di vidi tin date, 
'Uyverò per 


ambedue, distinguendo però il tebtaticb'rispettivo.' 
Se lo stessoi Offerente: ottenga -l'Apphltò di‘ am: 
bedue le Proyincie suindicate, gli Appalti dovranno 
sempre considerarsi distinti, fra, loro e. come.-com- 
tratti sepàràli, pn to, A 
Per ila iaertnini prigionieri, essendo ( in vi- 
gore separati condlalt; ritivarfauno di ipa, effetto 


quote titti 


il 
i 
| h 
| o separatamente per cidscunb plovivcià; 


— 392 — 


T AVVISI SACRI 


| in ogni singola parte gli articoli tutti del Capitola- 


to generale risguardanti le traduzioni, impressione 
di stampe relative, ecc. ecc. eccettuati gli oneri de- 
rivanti dagli articoli 102 c 146 del Capitolato stesso. | 


Le offerte saranne chiuse e sugellate in carta , 
bollata, e sottoscritte da una sicurtà idonea e soli- | 
dale: ciascuna offerta dovrà essere pura e semplice, 
incondizionata , co mai per persona da nominarsi ; 
mentre in caso diverso non sarebbe ammessa. 

Dovrà indicarsi il domicilio dell'offerevte e della 
sicurtà : il testatico, che si richiede, sarà scritto in 
cifre e ripetuto in lettere. 

La presentazione dell'offerta sarà accompagnata 
dalla Fede di deposito in una Cassa Camerale di lire 
cento, e queste a sola garanzia dell'offerta stessa. 

Il Capitolato pei nuovi appalti con gli allegati 
si trovano depositati nella Cancelleria suddetta, nella 
Direzione generale delle Carceri e Case di condanna 
c nelle Segreterie generali delle enunciate Delega- 
zioni. 

Nella Direzione generale delle Carceri e nelle 
Segretarie generali, di'cui sopra, sono ostensibili i 
Campioni relativi. Riprasi 

Scorso il termine sopra indicato, le Offerte sa- 
ranno, aperte; dall’encomiata Consulta di Stato per le 
Finanze, cui verranno trasmesse a oura' del:' Mini- 
stero dell Interno, per esser prese in considerazione, 
sotto Ti FiSErvi della Vigesima e della Sesta in con- 
formità della Benedettita e dei vigenti regolamenti. 

È "Rom li 28 Aprile 1868. 


Il Ministro dell'Interno 
Atsusto NEGRONI 


In s. Maria sopra Minerva dei Padri Domeni- 
cani, nel p. peri 30 aprile, si celebrerà con so- 
lenne pompa la festa di s. Caterina da Siena, com- 

rotettrice di quest'alma città. Due ore prima del- 
Ave maria si reciterà il Panegirico, e quindi s'im- 
artirà la Benedizione col Venerabile. Dai primi 
espri, nella vigilia, a tutto il giorno festivo , sarà 
permesso alle donne di poter visitare la camera abi- 
tata in vita dalla Santa, mutata poi in cappella, ed 
allogata dietro la sagrestia 


L’ Archiconfraternita degli Amanti di Gesù e 
Maria al Calvario festeggerà con triduo solenne la 
Canonizzazione di s. Leonardo da Porto Maurizio, 
del Ritiro di s. Bonaventura, che ad essa dette la 
regola e prefisse lo scopo dell’ Esercizio della Via 
Crucis al Colosseo. Il 30 di questo mese , e il 1 
e 2 del prossimo maggio, sono igiorni destinati alla 
festa, che si celebrerà nella ven. Chiesa dei Ss. Cosmo 
e Damiano, al Foro Romano, contigua all’ Oratorio 
dell’Archiconfraternita. Nelle ore antimeridi: i 
sarà Messa pontificale; nelle pomeridiane Pa 
co, analoghe preghiere, e Benedizione col Venerabile. 


È SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 

E convocata l'Assemblea generale ordivaria del 
corrente anno per il giorno 28 maggio prossimo alle 
ore 12 meridiane nell'ufficio della Società posto 
piazza del Gesù N. 48: ì 

Le azioni verranno deffositate nel Barico dei 
signori Guerrini e C. HU. 

«Dall' Ufficio della Società li 27. mprile 1868. 

Il Segretario del Consiglio! Amministrativo 
Avv. Ercoluno Ercolani 


\ 
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condannati. |.; di giorni quaranta i titoli de' loro crediti 
presso il Sindaco provvis. sig. Niccol 1a 
cognnni dvvero deporli nella Cancelleria di 
questa Eccellentissimo Tribunale di Com- 
Yelb per quindi, trascorso delto termine 
devenirne alla verificazione innanzi all’Il- 
lustrissimo ‘stà ‘Antonio avv. Venturi Giud. 
Commissario del fallimento a termine del 
disposto nel successivo art. 497 citato rego- 
e lamento. 
\ . Roma dalla Cancelleria del lod. Trib. 
di Commercio questo dì 28 aprile 1868. 
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ASP LO SIA iride 


TI pre: : o 
In Roma per un anno lire 


Presto di un numero del Giornale a dettaglio cent. 95. 


ROMA 99 Aprile 
Tav ti 


sto rhesè, per onorare la memoria di quell'amplis- 
simo Porporato di Santa Chiesa che fu il Cardina- 
le Lodovico Altieri, il cui nome sarà sempre esal- 
tato comechè ricordi un preclaro esempio dell’abne- 
gazione e del sacrifizio, il cui nobilissimo sentimen- 
to è solo capace ispirare la nostra santa Religione. 

‘L'Illîmo e Rino Monsig. Francesco Nardi, Udi- 
tore della sucra Rota, compiè il nobile ufficio di 
aprire l'accademico trattenimento; c il fece con una 


eloquente prolusione, in cui ricordò i preclari me- | 


riti dell’ Emo Principe, e ne tessè Je lodi, Il suo 
discorso fu dalla numerosa e colta udienza spesse 
volte applaudito. 

Alla pietosa prolusione fecero seguito le poesie, 
che furono come un olezzante serto di fiori deposto 
sulla gloriosa tomba del Porporato, conciossiachè gli 
Accademici avessero preso tutti a encomiarne le sin- 
gola: tù e a can'arne l'inelita morte. Il rev. P. 
Giovanni Giordano dei Somaschi vi lesse una Elegia 
latina : un Sonetto il rev. D. Giambattista Toti: un 
Canto il rev. P. Niccolò Biaggi dei Somaschi : le 
Sestine il signor Pasquale Montefoschi : un altro So- 
netto il Rio Monsignor Fabj-Montani : una Canzone 
la signora Rosa Pieromaldi : un altro Sonetto il sig. 
Avv. De Dominitis Tosti: è Faleuci il rev. sig. can. 
Felice Profili: un altro Sonetto il sig. Pietro Giannizzi, 
e le Ottave il rev. signor D. Luigi Tripepi ; com- 
povimenti tutti che riscossero gli applausi della fio- 
rita udienza. 

Onorarono poi della loro presenza l'esercizio ac- 
cademico gli Emi e Ridi signori Cardinali Di-Pietro, 
e De-Luca, l'Illiîo e RrîofMonsignor Pacca Maggior- 
domo di Sua SANTITÀ’, non che altri personaggi rag- 
guardevoli per nobiltà e per sapere, 


inesizansi 


L'Accademia di Religione Cattolica domani , 
giovedì 30 di questo mese, alle ore 5 1/2 pomer. 
nell'aula massima dell’Archiginnasio romano , darà 
principio alle sue periodiche tornate annuali, e l’Emo 
e Rio signor Cardinale Carlo Reisach, Prefetto del- 
la sacra Congregazione degli Studi, aprirà il corso 
sccademico con un discorso di libero argomento. 


0A 00 — — 
NOTIZIE DIVERSE 


Nei giornali austriaci sono registrati i seguenti 
metamenti nel corpo diplomatico dell'impero : 

Il consigliere di legazione barone di Bruck pas- 
sa in qualità d’ incaricato d'affari a Darmstadt; il 
conte Hoyos, ora a Darmstadt, va all’i. r. amba- 
sciata a Parigi, in qualità di consigliere di legazio- 
ne; il barone Ottone Walterskirchen passa consiglie- 
re di legazione a Firenze, e il barone Gioachino 
Munch, ora presso l'i. r. ambasciata di Londra, lo 
sostituisce a Berlino. Il segretario di legazione -prin- 
cipe Ysenburg va in eguale qualità a Stoccatda, e 
il conte Wolkenstein finora a Stoccarda: va a Lon- 
dra, L'i. r. inviato a Stoccolma conte Karnicki passa 
in eguale qualità a Madrid‘, e vi viene sostituito 
dall’ iaviato straordinario e ministro plenipotenziario 
conte Mulinen. L’i. r. inviato conte Revertera si 
ritira: nello: vita privata ; e la direzione dell’i. r, 
legazighe. a Pietroburgo viene affidata interinalmente, 
fino all imminente ristabilimento del posto d' inviato 
a quella corte, all’ i. r. consigliere di legazione de 


alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 
tette 


da pagarsi anticipatamente è il seguent@?., 
35. Un sem. lire 17 c. 50. Untrim. lire 9; 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite 14. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


‘Piberian ‘adunossi iu..{l. 
solenne tornata nella ’{rascorsa Bomerica; 26 di que-' 


| 


- 


| consigliere di leguzione de Haymerle. 
" {= Secoido Tg 
‘al ministero degli 


Pest. 


rapporti vicendevoli riuscirono assai cordiali. 
—Si ha da Agram 23'aprile : 


sulla violazione. della frontiera. 
slavistiche. Quelle autorità 


te un'inchiesta sui promofori di quest'agitazione. 
02 1044-4440 — 


China 0 Giappone. 


ma per la Cocincina. 
—Serivono da Parigi all’Opinione : 


preparativi di guerra. 


Non ostante che però da tutti si dichiari di 


volere la pace non cessano meno le voci di guerra; 


auzi queste voci tengono oggidì il sopravvento. In- 


fatti secondo la Koln. Zest., a Parigi si teme che, 
nel caso d'una guerra della Francia colla Prussia, 
questa avrebbe per alleata non solo la Russia, ma 
anche l'America. In questo momento si lavora con 
grande ardore iutorno ai cannoni destinati per le 
colonie francesi. Sono già pronti 80 grossi pezzi di 
artiglieria a retrécarica, che verranno spediti da To- 
lone ne’ possedimenti francesi delle Indie occidenta- 


li. Questi armamenti ‘stanno naturalmente in prossi- || 


ma relazione coi ‘timori, che si hanno a motivo del- 
l'America. 

— Troviamo inoltre in una corrispondenza par- 
ticolare dell’Opinione iu' Parigi 24 aprile: 

« Continua la doppia corrente della politica go- 
vernatita“c mentre il signor Rouher porge assicura- 
zioni pacifiche: alla Commissione del bilancio , i ge- 
nerali non tennero mai tn linguaggio così bellicoso 
come l’altra sera nei saloni del-ministero della guer- 
ra: Si è perfino parlato di un ‘ulterco a proposito 
delle economie fra il sfgnor Rouher e 1° ammiraglio 
Di Genouilly, ‘nello stesso ‘modo che prima correva 
voce di una viva discussione fra il ministio della 


7 Le lotiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste © le inserzioni 

che si volessero pubblicare, devono essre affrancati all'officio 
di ammzinisie@t.*del Giornale vin della Stamperia Camerale n.94 1A. 
Siavvente, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittonte, 


Vetsera, sl cui .posto ‘Costantinopoli subentra ‘il 


é di Pest, è ormai giunto: 
uflari ‘esteri l'annunzio ufficiale 
dell'imminente fondazione d'un Consolato francese a 


— L'Ung Lloyd riferisce che la Deputazione 
cronta visitò Deak ed il cluò ulla destra se chei 


Alcuni abitanti della/ circoscrizione d'Ogulin | 
passarono il confine coni bestinmi, © cagionarono 
grandissimi guasti sul territorio turco. JI feldmare- 
seiallo luogotenente Jakobd, sotto-comendante della 
provincia, si recò sui o, per fare un'inchiesta 


— Da Tyruau si antunziano nuove mene pan- || 
incoarono immediatamen- 


La Patrie annunzia che in conseguenza del- 
l'uccisione dei marinai francesi che montavano una 
imbarcazione della pirocorvetta Dupleix ancorata ad 
Osaka, la pirofregata Minerve e la corvetta coraz- | 
zata Belliguese hanuo ricevuto l’ordine di recarsi a 
Yokohama, in rinforzo della divisione navale della | 
| ronuvzia la soppressione del regno di Polonia, e l'ac- 

— La Vigie de Cherbourg annunzia la prossi- 
ma partenza di cinque compagnie di fanteria di ma- 
rina pel Senegal e di dicci compagnie della stess'ar- | 
| governo francese di quella questione. Viene pure 


Il partito della pace ha acquistato un prezio- 
so ausiliario nel signor Thiers. Quest'uomo di Sta- 
to, dopo aver prese informazioni da ogni parte, chie- 
de anch'egli una forte riduzione del bilancio, come 
guarentigia di pace. Il signor Thiers è, frai depu- 
tati dell'opposizione, quello a cui la maggioranza dà 
più ascolto, e perciò, sebbene non sia probabile che 
abbia tanta influenza da impedire che la maggioran- 
za voti il bilancio senza riduzioni, tuttavia le sue 
parole lasceranno certamente nel Corpo legislativo 
una profonda impressione e renderanno i deputati 
meno proclivi che mai a secondare il governo nei | 


| Prussia. Questo fatto è radicalmente inesatto, per la 


| ne, minacciando in caso contrario di’ dimettersi. 


guerra e il ministro di Stato. Queste due notizie so- 
no. false, il signor Rowher può pensar diversamente 
+ dai emoi ‘colleghi ma; a torto 6 & ragione, crede di 
possedere una posizione troppo ferma per aver duo- 
| Po di difendersi. Lascia che gli altri ministri si agi- 
tino, stimando che la sfera in cui egli si trova sia 
| inaccessibile ai colleghi. D'altronde se:il sig. Rouher 
personalmente è fuvorevole alle economie, sovratutto 
f nei ministeri della guerra e della marina , innanzi 
tutto deve adattarsi alle idee dell’imperatore, le qua- 
li sono irremovibilmente opposte a qualunque dimi- 
nuzione in que’due bilanci. Ciò ha fatto perfino cor- 
rere la voce d'un biasimo inflitto al ministro di Sta- 
to e della sua dimissione , voce però ch'è falsa an- 
ch'essa. 

« La Commissione del bilancio non vuol ren- 
dere più delicata la posizione del governo facendo 
conoscere le cifre delle riduzioni che si dispone a 
| chiedere Perciò saranno fatte palesi soltanto dal te- 
| sto degli emendamenti che verranno inviati al Con- 
siglio di Stato. 

« Nel Corpo diplomatico si è, più che altrove, 
in grado di conoscere le probabilità di guerra 0 di 
pace in Europa, e non si ebbe mai tanta fiducia nel 
| mantenimento della pace. ‘L'invio di una nota ostile 
dell'Austria riguardo alla notificazione dell’ukase che 


cordo fra i due gabinetti di Parigi e di Vienna per 
dichiarare violato da quell'atto: il diritto internazio- 
nale, sono favole. Il sig. Di Metternich non parlò al 


smentita in modo categorico Ja notizia data dalla 
Gazzetta Crociata, che alcuni ufficiali danesi al se- 
guito del generale Raasloef, ministro della guerra in 
Danimarca, abbiano tentato, al loro ritorno, passan- 
do per l'Annover, di fomentare |’ opposizione alla 


semplice ragione che il generale Raasloef nel suo 
viaggio non era accompagnato da alcun ufficiale. 

« Voi ben intendete che, se venvero fatti tanti 
commenti sul viaggio del ministro della guerra da- 
nese, si deve ben altrimenti essere preoccupati d'un 
viaggio che il generale Fleury fa in questo momento 
a Londra, Non si sa però quale specie di alleanza 
offensiva o difensiva possa venir negoziata col gabi- 
netto britannico dall’ amico intimo dell’ imperatore. 
Sarebbe più semplice il credere che sia undato a far 
acquisto dì cavalli per le scuderie imperiali. 

« Si assicura ognor più che sono graudi le pro- 
babilità per la nomina del generale Fleury all’amba- 
sciata di Pietroburgo. Il signor Di Talleyrand, che 
ora è il titolare di quella missione, verrebbe nomi- 
nato senatore. Questo cambiamento nel Corpo diplo- 
matico, secondo le stesse voci, non sarebbe isolato. 

« Il nostro ministero degli affari esteri prepara 
un supplemento alla pubblicazione dei documenti di- 
plomatici che verrà distribuito al Corpo legislativo 
prima della fine della sessione. In questo caso leg- 
geremo forse quella nota relativa alla Polonia, che 
si diceva dovesse venire alla luce nel Moniteur, è 
di cui si asseri, non so con quale fondamento , che 
il signor Rohuer ne aveva impedito, la. pubblicazio- 


« Il ministro della marina deve recarsi a fare 
l'ispezione dei nostri porti militari ». 
0104-00-00 
Il Times ha da Dublido, 23 aprile : 
La visita del principe di Galles alla Università 
cattolica, martedì, ha dato grande contento agli ami- 


oMeNs scio vin 


Mii ni 
ci di quella istituzione ed ha songo; la popola- 
DA s si pa e l’interesst che'S. A. R. ma- 
nifesta per tutte le cose, hanno «fatto buonisgimo ef> 
ar principe e la principessa'di'‘Galles; eon$,E, 
il Jord luogotenente e la marchesa ‘di Abercorn, il 
principe di Seck con numeroso Seguito hanno. visk- 
tato Powerscourt 

Lord Meath, presidente de'cammissuri della cit- 
tà, presentò l'indirizzo. La città era 'imbatnbierata; 

— Il Times riceve da Wigsa alcune! partigolar 
rità sullo sciopero degli opera? delle*‘mjnjereo dal 
South Lancashire. i 


Gli operai dello sciopero hanno tentato d'imper:. 


dire a molti altri operai di avvicinarsi alle fosse del- 


la Compagnia di Wigan. Ma non potergne, farlo, gr, 


me venerdì e sabato della settimana scorsa. Le, au- 
torità avevano preso de’savi provvedimenti e potero- 
no subito impedire quegli atti di turbolenza; non 


di meno vi sono stati dei danni assai,gravi,, È ver. 


nuto da Preston un distaccamento : del, 69°, reggi- 
mento. Quella truppa stava pronta. nella., sala, del 
commercio. Verso le 7 del mattino corse, voce che 
i costabili speciali avevano avuto un. conflitto con 


gli operai dello sciopero, e dapo si seppe che erano | 


nati altri tumulti. 

Le forze militari e civili riunite si avviarono 
subito a Sholes, precedute dal. mayor, colà travaro- 
no un gran numero di opergi. cha pon }avoravano, 
ma non vi erano risse. 

Gli operai assalirono la caso di uu tal Rowe, 
che insieme al fratello avea depogta, in gipsUsia con- 
tro gli operai dello sciopero. ,Mplti, pomini «Rompro- 
messi per quella: violenza, sapg,.stati, riponosciuti, e 
sono stati spediti contre, di, loro glijon ini di arresto. 

Stamani i lavori sono stati interrotti. alle fosse 
di Blandell, e a quelle, di Holme, House è comin 
ciata una dimostrazione, Sen 

— La Bullier ha da Londra, 24, aprile 5, 

Auna Justice, feniana, accusata di compligità 
nella esplosione delle carceri di Clerkenwell, è stata 
assoluta. ; 


— Alla Camera dei compri, } 23 aprile, il 


cancelliere dello Scacchiera Ward Kunt presenta 'i{' ||‘ 


bilencio. L'eccedente degli introiti si calcola 920,000 
lire sterline. Si crede che la spedizione di Abissi 
nia costerà 5 milioni. Due milioni sono stati” giù 
votati, rimane a provvedere, alla spesa di 3 milioni. 
Il ministro propone di Aumentare fino a 6 perice 
l'income tax, la qual cosa produrrebbe 1,800,000 
lire sterline, Nello stesso tempo si emetterebbero dei 
buoni del tesoro per un milione, Con l’eccedente det- 
to di sopra di 920,000 lire sterl. si ottieue in tal 
modo una somma di 3,720,000 lire sterline, ossia 
l’eccedente per l’anno di lire sterline 720,000. 

— Si legge nel. Zimes,;, fine 

La Camera dei Comuni, si,,piypì nuotamenie 
dopo le vacanze di. Pasqua. e, ggmjniciò, subilo ‘a 
discorrere delle compagpie.,,d irrigazione dell’ Tpdia 
e della opportunità di jcoppedere; i] si pina “PAppré» 
sentativo alla colonia di « &&ylan, Go leggi “ggcitanti 
argomenti sono come il saggio della Ni 
non dire della sessione prara pi 

Forse qualcuno tra i dodici. 9’ g Liggio membri 
che la sera scorsa si sorovllroe si discutere i 
diritti di Ceylan ad avere il sistema rappresenjativo, 
può darsi che abbiano domandato SRO Tio hi) 
terra non è per lo meno idonea ad avere lp pi 
favore. In questo momento non lo abbiamo. ‘Îl go 
verno, in vero, è vacante, e la forma di governo 
non assolutamente più rappresentativa. ll ministero 
che si crede che conduca e guidi le deliberazioni 
della Camera dei comuni non le ispira fidueia 50 


pinlone del pae- 
Ve. 
glimento immediajo pn he da opi- 
nione loro; nè pr a Alia Ta 
a loro fiucbò non sono passati i 5:48 di rifo, 


— A ariana 
| 1 sua. nesigenge pit, alle: sue abitadint milita: 
il ridi delia aliaya gApp..avevano fatlo frainten- 
dere i Suoi concetti je. i;suoi intepdimenti in'' guisa 
‘dhe 1 democratici avevano Fi gr spin pi il 
terreno! per la sua candidatura alla [édtta: Nello 
stesso tempo che i repubblicani ayevano sospetto di 
tuiy 1 radicali gli erano avversi. La corrispondenza col 
signet' Jehnsog mutò tutto questo. l' ‘demoeratici 
dissero che si erano educati un padroné ,, mentre 
credevano di avere inalzato un amico potente, i 
repubblicagi rizbod, che avevano trattato come 
nemico quiio gio otàva e voleva servirli. Johnson 
Mi pose dollo l'ysbefiga:di Grant, finché fu creduto 
che il generale voleva difenderlo. Ma quando ciò non 
fu:più possibile ei pose il generale sulle difese e così 
assicurò la sua nomitia per candidato repubblicano. 
Grant era un gran sostegno per Johnson, ma il Pre- 
sidente indeboliva molto il generale; e il cambia- 
mento che è avvenuto rispettivamente è quasi del 
tutto in favore del Grant, Il paege ha più che mai 
fiducia in lui, e sarà forsé il'candideto non solo del 
partito dominante, ma anche di tutti i moderati per 
la elezione del Presidente. na 
IAA > 

Da Berlino, 23 aprile, telegrafano all’Havas: 

La Gazagta della Borsa riferisce unefivece se- 
condo cui il ministero di Stato! ‘ivnebbè deciso. di 
portare il numero dei congedi militari ud un quipto 
del totale dell’armata. Hoya 

Il Governo prussiano avrebbè ‘adottàto : questa 
risoluzione per la certezza da Jui ‘agquisita che i 
Governi francese ed austriaco adottefanno una ana- 
loga misura. 

L'Osservatore Triestino pubblica il seguente te- 
legramma particolare da Berlino, 25 aprile: 

Il Foglio settimanale militare conferma che aj 
primi di maggio verrà attivata la riduzione dell'eser» 
cito al piede di pace, ed osserva che tale provve- 
dimento, sebbene non abbia una profonda estensio- 
ne, attesta ad ogni modo che in luogo autorevole si 
considera la situazione politica come pacifica. Il ci- 
tato periodico smentisce la notizia data dai giornali, 
che l'amministrazione militare sia per presentare al 
{i Parlamento della Germania settentrionale domande 
suppletorie di fondi pel bilancio militare. 

—La Corrispondenza provinciale di. Berlino , 
annuoziando l'apertura del Parlamento doganale con 
solenuità pari all'alto significato di questa assemblea, 
mette in rilievo i vantaggi che la nuova Costituzio- 
ne dello Zollwerein presenta nell'interesse dell’ unio- 
ne commerciale e doganale. 

Nel Consiglio doganale, essa dice, che si com- 
pone de Lippercaeatanti dei Governi, le migliorie ri- 


UR sai ib 049 dn 
'la,Scozia e. per 1 landa, Ne segui rigcessariamiente ‘ 
che il primo, il più Impprtante dovere del Parlamen- 
to è quello di sompletare la legge ‘Sulla ‘ riforma. 
Chiunque ;ha iu ,pregig, |’ opera del’, bbstrò sîsteltià 
costituzionale. bisogna © È, venga a''questa ‘eoglu: 
sione. Ma.è inufjle fi pogvenire di tibi veriu'astrite 
ta senza fare be ii ef ridurla ad effetto. Perché!‘| 
dunque non fu falto Gase nile procedere 

| verso il grande atto che ‘tutti “desideriamo ? 1- de- 
pujati che pi aduggrono alle quattro, pensavano tutti 
plig bisognava figo qualche cosu. Senza sbrit 


igatsi vi è il pe oplo grande che quest'anno nggéa 
xiioA, pessim@ coufugione. Essi cercano il sig. Disrgéli, 
| ma è manifesta la risoluzione del ministro che gli 
affari, vadano adagio... 

Ov' era il capo della dpposizione? Tutti i mem- 
| bri. indipendenti Jo domandavano. 

Pareva che anche i membri dell'opposizione fa- 
cessero la stessa domanda. Ov,era il sig. Gladstone? 
Ardua cosa il rispondere; e'nob todca a noi ad in 
seguire un membro mandante nel paese di.,Gallas,9 
nella Scozia, 0 ‘in qualunque altro ritiro! ove... persa 
essere anduto ‘a ‘godersi un aumento di vacana, Ba- 
sti dire ove manvera lil: sig: Gladstanea non: era;,nabla 
Camera dei» Comuni E la conseguenza s'intende: di 
leggeri. Non''solo Ja opposizione cercava g. non. tro- 
vava, il ‘8to'capo, ma bstta la Camera. lo .bramava | 
per sfidare il presidente del ministero & dichiarare, [| 
le sue intenzioni rispetto al futuro svolgimento del- 
le cose pubbliche. Era venuto il momento in cui il 
capo della opposizione doveva ricordarsi che è ser- 
vitore del popolo, importante quasi quanto il primo 
ministro della Corona. Se il sig. Disraeli uon voleva 
spiegare il sistema che vuol tenere toccava al sig. 
Gladstone ad additare quello che deve esser fatto , | 
e ad insistere con l'autorità di'un capo che ha la 
maggioranza di sessanta membri che lo sostengono , 
che per 't'rimanente sessione la Camera. non deve 
smbrfitsi ‘fa discussioni vane, 

Ma, mancando il sig. Gladstone, i membri della 
Camerd' lastiarono che fl sig. Smollett si allargasse 
tiel' biSimare l’amininistrazione indiana ad una co-, 
terte'àî membri per l’ India. 


mriSì legge nel Daily News: 

Il processo che si agita era a Washington ha 
. Prpdotto molti cambiamenti singolari e strani negli 
| aspetti personali dei politici americani. Non ha in- 
terrokto gli affari, nè impedito la legislazione , ma 
hal molto alterato la posizione e le viste degli uomi- 
ni poligici. Nissuno dei principali attori in quel pro- 
cesso sta in cospetto del pubblico nella stessa atti- 
tudine di prima, nè occupa la stessa posizione rela- 
tivamente agli altri uomini di Stato. La elezione 


eee x chieste ‘dall’intefesse comune non possono più venire 
presidenziale che si farà nell’ autunno sarà APPENA | impedite da voti isolati ; ma la maggioranza dei vott 
tocca nel suo ultimo risultato , qualunque siano le || decide dellé nuove proposte e ciò che viene deciso 
conseguenze del processo, ma fe relakioni tra i sine 


; i dalla maggioranza del Consiglio federale non ha più 
goli candidati se, Afiplatamente sconvolte, La fi- bisogno come prima di venire approvato dalla Camera 
Do ch Mi Vili side: Kad cron di tutti gli Stati confederati. Tuttavia, allato del 

{ A ui - ! 1 
i Sept, postittito în Corte di ‘giustizia, Nella lotta Consiglio federale doganale ed in relazione diretta 


SAARO SC Hart ; AR con lui si trova la rappresentanza immediate del 
degl ultimi figo gni, lano tutti ‘efedatb’ che il sîg: || nopolo tedesco nel Sla doganale onde esami- 
hs ase parle sip assolutamente Îl'Corigresso. | nare, iu comunauza nazionale, ciò che è utile al be- 

i è palato di, Jui come del radichfe per éebellentà; "| ne di tutti. Le risoluzioni prese d'accordo dalla 
€ quando si seppe ché aspirava ‘ill’uffisto ‘di presi» maggioranza delle due assemblee (il Consiglio doga- 
de li lo elessero loro candi+ 


btetibtici diari padigali d nale ed il Parlamento ‘doganale ) saranno decisive 
dato fi , c probab 
ha ratio a VATI RIT 


per lo sviluppò degli interessi federali. 
; i Ù ' ‘Il Réigtistàg della Confederazione del Nord in 
fito, repubbli dn) e quefli-0hé40’ proclamavano eon || una delle sue ultime sedute si è occupato di vba 
maggior fehy errato kpburito coloro ‘che meggiormen= | 
te si arrovellavatio pò giùdicare ‘e rimuovereil pre 


tnozibhé'1 ‘cui Sodpo ert di invitare il Cancelliere 
da lea ‘ti it lbne la: i lote 
side. Ma epperé Id begione dual persi "pol, federA Nere ‘iti esecuzione la : risoluzione ad 
mettere il presidbtite ia stato di' j:8000.0he il sig» 


tati'd''grande' maggioranza nella:settuta del 88 ot: 
) ‘ 4 bré 1887 affinthé nel corso dell'attuale sessione ve: 
Chasà perde"tuue'14°bvone graziose to'raocogle în. | pa pideitatò Un progutto di legge Intso a sopprt 
begli gi Grint, Perch e | fiato tto e tanto che ancbri ‘esistono ciba I 
si è alzato semplicenieite sopra le considerazioni» dif. iritti civili i fondati ò 
politica ‘e ‘di partito, &si è mosttato:risaluta,ad es puri inizio: il cost me re E 
sere imparzia | = Bi Hi.da Mongco, 98 aprile: 


no? Pai PO RP 
( lc Iluoomitato;dffinanza. | i itel'enfllioto dell 
hpese militari un diffaleo di ta Fasi 
pito della. guerma; dichiarò. che ‘fi un ceri 
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if corsa fin rivo cioè affatto d'ogni pratico risul- 
A Messico fu arrestato un gran pumero di fran- | tato, offendo Sa ché dopo più pi ai i" lotte par- 
cosi, senza che si sappia. per qual. ragione. "Tipiù: [lameritari edi astiosi,dibatimeyti pon una sola leg- 
fra essi servirono, prima, nell'esercito dell'imperato- | ge fa ancora votata e solo un avviamento si diede a 
re Massimiliano, Regoa la massima jo letiidine nel- Bi quell'unica conitroda quale, elpyagaugi le maggiori pro- 
| la colonia francese di Messico, la quale"trovasi pri- 'Î-teste è le più gravi. astilità, ioà l'imposta sul ma- 
va di qualunque [protezione. Inoltre, il Congresso Î'cinato. Così staudo le cose pertanto, ben (naturale 
messicano intende votare una legge, con cui verran-'| sembra ai' fogli che, lit amalconianIa, si cla accre- 
no naturalizzati coattivamente tutli gli stranieri sta- Îl'scendo ogni gioroo/e che sempre nuovi pretesti tro- 
biliti nel Messico ; colla quale disposizione si tende |l'vino: gli agitatori. per. estendere ed iuvigorire, le foro 
principalmente ad estorcere danaro. macchinazioni democratiche ; come è annunciato in- 
| — Le notizie di Venezuela recano che lo Stato | fatti essere pertenute al, governo urgenti sollecita» 
| di Barcellona era insorto. In presenza di untal fat- || zioni da parte dei prefesti perchè adotti vigorose e 
to il governo ha dichiarato in istato di blocco tutti i |} pronte misure;.g fine: di preveoire: nuovi: disordini e 
porti di quella provincia, ed ha data notizia della sua || nuove turbofenze che: da; parecchie località si vanno 
decisione al Corpo diplomatico, residente a Caracas. | disponendo non appena sia cessato lo strepito delle 
Sembra peraltro che il blocco non sia effettivo, co- || feste attuali, 
me esigerebbero i moderni principi internazionali La ‘Prussia è'anto sicura che la pace, in quan- 
affinchè fosse rispettato. Così si può presumere che || to' concerne la propriavpolitica,/ non verrà turbata, 
nasceranno complicazioni ìn seguito di questo fatto. || che già, principiando dal 1.° del prossimo, maggio, 
nori si accinge a fare alcune riduzioni nell’esercito. Con- 
Troviamo-nel Chine-Telegraph, delle informazio- || temporaneamente, i fogli officiosi di Berlino che dan- 
ni del Giappone ghe confermano e completano quel-. || NO questa notizia, smentiscono la. voce che il gover- 
le che abbiamo date ‘recentemente. L'osto , febbraio | "o iutenda chiedere al Parlamento alcuni supplemen- 
un inviate ‘del’milado fu ricevuto dal; Corpo diplo» {| ti di credito' per sopperite‘'a spese dell’ amministra- 
matico, Il'imessaggio ‘che recava conteneva. Ja, no- || ziove della guérra: Questo atteggiamento che assume 
y tificazione de'seguenti fatti s un nuovo governo ora» | la Prussia , nientre'fa credere che: non ‘siano state 
si stabilito; ‘il'‘schiogoonato o taikonnato è. abolito, || destituite di fondamento levoci divulgate di discorsi 
| Yl mikado s*incarica ' direttamente: ed interamente; || tenuti fra l'ambasciatore prussiano presso la darte della 
del governo dell'impero, :Satzouma e Tcho-Sin (Ne- || Tuileries ed il signor'di Moustier ; nei ‘quali si sa- 
gato) sono incariéati della protezione degli stabili, | rebbe tenuto proposito di'‘un'disogne: di’ disarmo, fa 
menti europel. Le istruzioni le più severe furono || anche pensare 'che 'l’inizititiva di siffatta idea sia ve- 
| date onde evitare ogni disordine. I ministri esteri | "Uta appunjo dal gabinetto di Berlino. Ma d'altro 
sono invitati a rientrare a Osaka. Il personale del- || Canto , non pare che fe ‘proposte è l’ esempio stesso 
le dogane è rinnovato. della Prussia debbanò iniftatte' con qualche efficacia sul- 
Credesi che il mikado stia per prendere  pos- | 12 cond t del'‘gotetnbAHincese, il quele, malgrado 
sesso della città e della dogana di Yokama (baia || !e dichiarazioni" ché reiteraliimente pubblicano i fogli 
di Yeddo), officiosi circa i stbi'’ pacifici intendimenti , persiste 
I mibistri esteri furono invitati a recarsi a || nelle prese risoliizigni, è ben' lomrtano dal voler ac- 
Kiok, onde rinnovare, dicesi, gli antichi trattati con || cettare alcuna dette ‘Fiduzioni' domandate dalla com- 
i nuovi ministri del mikado: s || missione del Corpo legislativo, chiéde invece un cre- 
Si attribuisce a’ daimi»s: l'intenzione d'ocguna;..||.dito straordinario di sess@rta! miliodi per ulteriori 
re tutti i possedimenti della casa del taikoun. Lan; armamenti, | Li 
| tico taikoun trovasi a Yeddo, protetto dagli ayaogi Così stando le ‘cose pertanto’, sioome pel mo- 
| della sua armata, ed inviando tutti i vapori dispo: | mento l' opinione pubblica inclina a credere che lo 
nibili per ricondurre le sue truppe disperse. “Egli || sviluppò supfemo deltd“4tistiorie- di pace o di gue. 
pure chiamò il Corpo dipfomatico, e tutto fa'pre- | ra dipenda’ dalla vetontà' della Francia, non è tenuto 
sentire che le ostilità si riprenderanno. 9 [Privo d'importanza lo studiare accuratamente l'atti- 
Il 27 genuaio egli si presentò dinanzi Kiok, | tuiline del* più autorevoli giornali parigini. Mentre 
tentando penetrarvi con la forza, Respinte , e mal È quasi tutti gli organi imperialisti, che hanno fama 
dirette le sue truppe fuggirono su Osaka. * || di rappresentare specialmente le idee. del governo, 
Il 31 gennaio, egli abbandonò Osaka, e rientrò' | riassumono queste afferiniando che la divisa definiti» 
a Yeddo per mare il 4 febbraio. na . | vamente adottata dal governo imperiale è « una pa- 
I due partiti rivaleggiano di cordialità con gli fl ce onorevole e degna di una grande nazione » vi 
europei, sia per timore di offenderli, sia pel desi- || hanno due fogli nou meno degli altri influenti ed of- 
derio di fare il commercio con essi. Qualunque siasi || ficiosi i quali si separano da tale ‘unanimità per so- 
Îl partito che trionfi, non esiste però per gli strà- || stenere un duplice ‘assunto' radicalmente diverso e 
nieri, pericolo A1910De ......rintrtozer { contradittorio, I’ uno cioè nel senso di una estrema 
| Grandi incendi desolarouo Kanagawa e Osaka. conciliazione, l’altro in quello‘di una guerra a qua- 
{ In ventiquattre ore, due mila lire gterlina faréno lunque' costo. "Il primo!" ché ‘8 l'Epoque, non esita a 
date; dalla eglonia, europea della, baîà "di Yeddo per | riconoscere ché” Wl'fronté déil' moderati intendimenti 
soccorrere i, disgraziati. La popolarità degli strahîe- | della Prussia é ‘dt ‘Hftte potenze europee, i soverchi 
ri ha mollo, guadagnato per questi atti di béneficen- | apparebchi militàtt delfiFrancia farebbero ‘ricadere 
( 48. Le.iruppe.di Salaguma son ben vestite, bei? di- È intieramente 46° Qudgia't‘esponsabilità delle appren- 
aciplinate. Dicesi, siano state, orgapizzate da UMciali || gioni delete" si, (€ ta voti perciò affinchè de- 
Amezigani. mi vuci ; | sistendo SA IN io dai preparativi e riducendo 
& 6 ff forze, il'gabinetto imperiale 


I giornali polacchi anvunziano cha il generale 
russo Totleben ha ricevuto l'ordine dal proprio go- 
verno di visitare tutte le fortezze 6 i porti russi nel 
Baltico. Il 13. maggio, l'ammiraglio Butakoff passerà 
in rivista, a Cronstadt, trentadue fregate e navi co- 
razzate. 


. —_t-60-6iHero— 4 

Scrivono da Atene, in data del 44 aprile, ai 
giornali francesi che alcuni pirati comparvero nelle 
Cicladi, 6 la notizia della loro presenza essendo giun- 
ta a Smirne, venne inviato in quelle acque un avyi- 
so a vapore della marina imperiale francese. 


0404-00 — 


La Porta, interrogata da parecchi gabinetti sul 
significato de'considerevoli concentramenti di truppe 
nella Bulgaria, rispose che il contegno della Serbia, 
e della Rumenia le impone l'obbligo di prendere | 
questi provvedimenti di precauzione. 

—4060e00 — 

L'Ovsero. Triestino ha da Alessandria d'Egitto 
in data del 18: 

Per ordinanza vicereale, Sceriff pascià fu nomi- 
nato definitivamente ministro dell'interno e presiden- 
te del consiglio :dei ministri — È qui il signor 
Outrey, già console generale di Francia in Alessan- 
dria ed'ora ministro plenipotenziario al Giappone. È 
accompagnato da' nuovi funzionari dell'ambasciata , 
e partirà fra pochi giorni per la sua destinazione. — 
Secondo l'Avv. furono fatte varie e importanti of- 
ferte di prestiti. al governo per la somma totale di 
A0 milioni di |. st. Però il goverao conchiuderà fra 
breve un prestito di soli 7 milioni per colmare il 
disavanzo cagionato dalle spese della ferrovia e dal- 
l’indenniazo alla Gompagnia dell'Istmo. Eseguita que- 
st’operazione finanziaria, non si emetteranuo più 
boni. 

—Circa il famoso viaggiatore nell'Africa, dottore 
Livingstone, troviamo nel Daily News: | 

Uva lettera particolare del dottore Livingstone 
ad un suo amico, reca notizie del celebre viaggia- 
tore sino al mese di febbraro dell’anno scorso. Di- | 
scorre di difficoltà grandi, ma lascia Livingstone in 
buona salute e in buone disposizioni in mezzo a fo- 
reste tanto spesse e fitte che non vi si può vedere 
a 50 metri lontano e che sono a10 gradi, 10 miuuti 
di latitudine sud e a 31 grado, 50 minuti, 2 secondi 
di longitudine. 

Le tribù che fanno il commercio degli schiavi 
presero la fuga all'avvicinarsi del dottore Livin- {l 
gstone. a 
La fame e le pioggie hanno ritardato il suo cam- 
mino. 

L'ultima parte della lettera è datata dal Bem- | 
ba, ove da un capo aveva ricevuto in presente una 
vacca. Con quel regalo Livingstone fece gran festa. 

« Dove trovavamo selvaggina, dice il dotiore , 
poteva andare, ma in moltissimi luoghi noi avevamo 
per unico alimento del miglio che passa nello stoma- 
co quasi senza cambiare natura ». 

Il più gran dolore di Liviogstone era la perdita 
della sua cassetta di farmacia la quale insieme con 
piatti, vesti e una certa quantità di polverg venne 
rubata da due degli indigeni impiegati a portare 
quei diversi oggetti. « Ciò , dice Livingstone, mi 
ferì il cuore come se fossi stato condannato a mo- 
rire di febbre. » Malgrado ciò l'eroico viaggiato- 
re risolvette di fidare. nella medicina indigena e, di 
sperare. 0) | 
La lettera termina raccontando come, il cammi- 
Ho è lentissimo per quegli: andirivieni. Si fa la me- 
dia di 8 iiglia al giorno. .Consola,; peràil.sapere,, 
che if dottore non ha avuto la menoma di tà 
cagl'indigeni ‘che loraccompagnano.e che ».gli., arpbi 
È ‘quilli aveva’ affidato le ste lettere .ban tenuto pa- | 

as ta 
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NOTIZIE. COMPENDIATE 


Nella;seduta;:di iari la Camgra dei deputati di 
Firenze! presentava, al..dire, di, quei giornali, un m- 
mero-«maggiona di guanto: aspettayagi,a,,9,. la sinistra 
medesima, quantupque, a motiyo, delle. numerose asten- 
fiioni mon:sie ora «più in grado,di far, nulla, di per 
fie etasah, ‘eputasi poteote abbastanza ad incagliare 

flera:alteui mediante quegli infiniti artifisi ed espe» 
iemti ‘parlamentari; di-cui spesso seppe, opportunar | 
lemte !dar'uso finora, Che se colle, avvenjité emissio- 
i di.-huove decorazioni, il ministero, ehbe | in mira 
i-aumegtaré! il jnumero dei suol, fautori & di gal- 
mare ‘aldubnigid’atdore degli, apponenti,, effetto di | 


notevolment ] 
dia uoa guarentigia Sibira' delle sue pacifiche dispo- 
|| sizioni. Il'secquito giortale invece, il Pays, nou so- 
lo desidera ardentemente 'fa guerra ma professa in 
modo aperto l’idea chè, pur negandola, il governo 
la vilole e vi si prepara, A titolo di rivista politica 
e come elemento più o meno serio di giudizio, gio- 
va riferire qualche passo di quel guerresoo giornale: 
k Che i ministri francesi credano al mantenimento 
Hella pace, dice esso fra le altre cose, è cosa assai 
Maturale, dappoichè il lero dovete è di associarsi a 
tutti gli sforzi per appianare le' difficolta Fiternazio- 
nali. fa j hominati ministri n otto °fffiporre 
che Te pabifiche 10rd'dichidraZioht HastiHb &'tat'stom- 
parire ì pericoli sbllevdti ‘dat? 'Agrthatitnto 


aj 


tette fon artrizpofi 
vil Ra hg, da Waéklogton; ‘92 aprile: - 
si I, Ppo0esso dal. Presidente Hibomindiò ‘oggi al 


u ha mano I Hg 
, (I Signor Bott ‘mortibivo ‘del’Cormititò di: 


ud igloo 3 tir a 4 dà 

a Argomenti della difesa. '"icvio uf queliaieocassivanlarglezze fu d'aling.paato, di. provo |-della Germania, a trphtfte 1° udltl GaldtriGibile del- 
i pod npe, È fat l'Ortizibhe’lshe 46: ‘prove»il| carrinifinitb:#eclami; (600109: }} th serbi sy sh io» || la quistione d'OMbba st ‘pia NO gli ‘Effetti del- 
dal prete fi fatt " Gbtitho i 8Tgnot Fobia: Gori artt fi ammo vo, gni più Par D-, la formidabile allea” ' di de gti Stati-Uniti 
e con gpgfidt tt Ti 66m Wdl ee] lo. II bilancio di queste ultime sedute, ol sola, dll cui sAbieiro AI le 9° $tricco della po- 
dale i seno" "0070 ' 04 foi dine sdevapalo dk Ade, pessoa. do- | liica occidegial AAA (8 fit hè vomi- 


«Olusitnigo) 0229) 
LITI CUT fi ab dd i ttseziq cuor ave pdova «. 


Pouyer-Quertier e Brame presentano una do- 
manda d’interpellanza sulle conseguenze del regime 
economico in Francia. 

Marsiglia 28. — Fu ordinata una te 
per le provenienze della Plata, in causa Pigesons 


entro lo stesso territorio polacco ; si aggiunge che | 
molto iogltrati ed in qualche località condotti a fine 
sono i grandi lavori d'armamento che si fanno nelle 
fortezze; è dato conto di estese disposizioni adottate 
presso le amministrazioni delle ferrovie , su talune 
delle quali anzi furono eseguite in tutta fretta opere | 
straordinarie; è data notizia per ultimo di energiche 
e rigorose misure adottate in Polonia relativamente | 
alla leva militare, essendo noto che mentre secondo 
il computo del governo il reclutamento polacco do- 
veva fornire 300 mila soldati all'armata russa , in 
realtà non diede che poco più di un terzo del sud- 
detto numero di coscritti. Straordinari provvedimenti 
furono presi per conseguenza acciocchè ubbia piena 
efficacia l'imperiale ordinanza che nella Polonia fissa 
a cinque sopra ogni cento abitanti il numero dei 
soldati. 

Un ultimo argomento sul quale portano la loro 
attenzione quei fogli che mirano a bilanciare con 
qualche certezza le probabilità di guerra e di pacc 
è la questione dello .Schleswig settentrionale. Ciò 
che di più recente si ha a questo proposito è un 
articolo del Times di Londra, al quale scrivono da 
Berlino che il governo prussiano è risoluto a pren- || 
dere un attitudine decisiva nella suddetta .vertenza, | 
Non avendo le trattative confidenziali. prodotto nes- 
sun resultato, la questione di sapere se le condizio- 
ni poste dalla Russia verranno 0 nò ; accettate sarà 
posta senza indugio ed in modo ufficiale alla Dani- 
marca. Se si riceve, come è facile prevederlo , una 
risposta negativa , il gabinetto di Berlino o diehia- 
rerà aver esso fatto lutto quanto era in suo potere 
per uniformarsi alle stipulazioni del trattato di Pra- 
ga e considerarsi oramai come sciolto da ogni ‘ob- 
bligo ulteriore ; oppure metterà gli abitanti dello 
Schleswig settentrionale nella posizione di pronun- 
ciarsi col suffragio universale se vogliono ritornare 
ad essere danesi, e lascerà al gabinetto di Copena- 
| ghen la libertà di accettare 0 respiugere questa so- 
luzione. In ogni caso, l’affare, per ciò che dipende 
da Berlino, dev'essere immediatamente composto. Da 
| tali informazioni si rileva che il governo di Berlino 
prevede, ma nel tempo stesso non si spaventa affatto 
| di un rifiuto della Danimarea. b 


ni di Stato, né diplomatici di qualunque specie po- 
trebbero avere così strano privilegio di mutare colle 
loro parole il fondo della situazione, ed assai natu- 
rale ci sembra quindi che l'opinione pubblica , esa- 
minato rettamente il vero stato delle cose , persista 
nell’ accogliere con incredulità tutte le dichiarazioni 
di pace ». 

Inoltre, a quei giornali che vogliono formarsi 
una opinione più o meno probabile intorno alle even- 
tualità di pace o di guerra sembra che non debba 
essere trascurato un assieme di pubblicazioni che ora 
hanno luogo relativamente alla Polonia. La Corrì- 
spondenza del Nord Est dopo aver spiato con molta 
attenzione le pratiche e i diportamenti della diplo- 
mazia, crede di scuoprire con certezza i sintomi di 
una stretta alleanza austro-francese contro la Russia 
e la Prussia per una energica azione a favore della 
Polonia. Essa conferma la notizia, cui già accenuam- 
mo togliendola da altri giornali, che al momento del- 
la pubblicazione del decreto dello czar, il quale sop- 
prime il regno polacco, gli ambasciatori russi a Ber- 
lino ed a Vienna portarono officialmente fa risoluzio- 
ne suddetta a cognizione dei governi presso i quali 
sono accreditati. È ripete che, menteg il: signor di 
Bismark dichiarossi pienamente soddisfatto di quella 
misura , il signor di Beust al contrario osservò che 
l’atto compiuto dalla Russia non poteva consiterarsi 
come legale c fece sapere di più che il governo au- 
striaco, ben lungi dall’approvarlo e dal seguirne-J'e- 
sempio, contava invece di tenere una politica affat» 
to diversa rispetto ai suoi possedimenti polagchi della 
Gallizia ed aveva in animo di lasciare a, queste po- 
polazioni tutta l'autonomia nazionale compatibile col- 
l’unità dell’impero. E .lu informazioni; del. citato 
giornale sono fino ad un gerto punto; confermate dalla 
Gazzetta di Mosca ; Ja, quale, sembra prevedere Ja 
possibilità di un interveato diplegatico & motivo: del- 
la Polonia, nè si rifiuta a. eredare he: già vil gover- 
no francese ubbia preso colle.altre :poleuze: veciden= 
tali l'iniziativa delle opportune propeste. ‘ Finalmant 
te, a dimostrare sempre più come, secondo l'opinione 
del governo moscovita, gli, affari.|«della Polonia :pos- 
sano esscre causa di non Joutane :complicazioni, con- 
tribuisce il fatto delle misure che vanno presento- 
mente adottandosi dulla Russia ,. misure :'le. quat‘; 
malgrado tutte le dichiarazioni degli organi di >Pic- 
troburgo, non sembrano certamente indicare un trop- 
po profondo desiderio di pace nè una'volontà: di di- 
sarmo, nè una speranza di perfetto accordo europeo. 
È annunciato cioè che è giunta già quasi ‘a compie»! 
mento l’organizzazione di un vasto campo militare 
presso Varsavia , indipendente dall'altro campo che 
in tutti gli anni ed in questo pure fu. già. compiuto 


nienze di Tunisi e di qualche punto dell'Algeria, per 
causa del: tifo. 

Londra 28. — Lord Malmesbyry, alla Camera 
dei lordi , e Disraeli alla Camera dei Comuni pro- 
pongono d’inviare un indirizzo di simpatia alla regi- 
na, e d'indignazione per |’ attentato contro il duca 
d'Edimburgo. Russell e Gladstone appoggiano l’indi- 
rizzo, che viene adottato. i 

Disraeli si congratula col paese per il risultato 
della spedizione dell’Abissinia. Fa gli elogi di Na- 
pier che paragona a Cortes vincitore del Messico. 
Dice che lo sgombro immediato dal paese prova il 
disinteresse delle intenzioni dell'Inghilterra. 

Londra 28. — La sentenza pronunziata contro 
i feniani pone-in libertà Desmond ed English, e 
condanna Barrett alla morte. 

Alla Camera dei Comuni fu ripresa la discussio- 
ne delle proposte di Gladstone. 

Berlino 27. — Parlamento doganale. Nel suo 
discorso, il presidente disse che gli sforzi del Par- 
lamento tenderanno allo scopo supremo dell'unità ger- 
manica. 

Berlino 28. — Un editto reale ordina Ja ridu- 
zione dell’armata federale cominciando dal 1 di mag- 
gio. I congedi formeranno un totale di 9000 uomini. 

Si aspetta pel mese d'agosto una riduzione più 
importante. 

Berlino 28. — La Gazzetta del Nord dice che, 
in seguito al voto del Reichstag relativo all’ ammi- 
nistrazione del debito federale, il governo ha ordi- 
nato di sospendere i lavori che devono essere fatti 
coll’imprestito federale, già votato. Perciò i lavori 
dei golfi di Jad e di Kiel furono sospesi. 

BORSA DI. PARIGI 

del 28 aprile 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Il Consiglio Amministrativo in conformità della 
risoluzione dell'Assemblea fienerale straordinaria del 
giorao 42 marzo p. p. dichiara aperto il pagamento 

lel cu del.2° semestre 1867. Questo avrà luogo 
| nell'Ufficio della, Società nei giorni di martedì, gio- 
|| vedi, e sabato dalle ore 1 alle 3 pomeridiane inco- 
minciando dal giorno 5 maggio prossimo. 
Il Segretario del Consiglio Amministrativo 
Avv. Ercolano Ercolani 


IS DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27.— Scuato. Si dà lettura del rappor- 
to della Commissione per la legge della stampa, le || 
i cui conclusioni sono favorevoli. 
La discussione è fissata pel 4 di maggio. 
Corpo legislativo. Fu presentato il progetto che 
| abolisce la sopratassa di bandiera per i grani im- 
portati dalle navi estere. Ù 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! tà = Visto etc. Considerato eto, In- gazzella atteso l’incog. domic. la presento 


ri il Nome SSiho di Dio, Noi Crispin senti r_ogni effelto di | i, sotto 
Gasparoli Giudice ; del Trib. Ecol Rico tutele. rio Y ie 
pronunelando in primo grado dì giurisdiz., 

«ammettiamo l'istanza ‘e per 1’ effetto con- atri 


brogio e Carlo al Corso di Roma essendo= 

eni el dl pui dateratinzto vendere C) dro, ) pigri 
: loma nella Via 

Ii Zanohini proc! w si ', invita chiunque bramesse farne 

a acquista a darne le offerte chiuse e suggel- 


ia Sia noto d pubblico che non hè più 
go il giorno 1 maggio p.v. l'i; 
rio de’ beni del fu Clemente Puccinel Dda 
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ROMA 30. Aprile 
ret 


Nella mattina di ieri celebrantosi ia' s.. Maria 
sopra Minerva dai RR, PP. I'redicatori la festa del 


glorioso martiré s. Piètio, decoro «el loro istituto, | 


alla Messa cautata assîstergno, secoudo il consueto, 


gli Giai c Hit ‘signori Cardinali componenti la Con- | 


gregatibne Vella s. Komahia ed Universale Inquisizio- 
ne , ‘Gbttle pare "i Reit’ Consultori , ed i principali 
Prelati ed Ufficiali alla medesima addetti. 

sini cttib 


La Pontificia "Accademia d’Archeologia, a cura 
del sig: cav. prof: Silvatòri Betti, che ne è il Pr 
dente, celebrò l'annuale ricorrenza del giorno nal 
zio di Roma con'la consueta straordinaria adunan- 
2a, che nel martedì 21 aprile ebbe Iuogo nella Villa 
Altoviti , oggi de Merode, posta dirimpetto a Ri- 
petta in parte amenissima della sponda del Tevere. 

Ne fu cortese all’ Accademia il suo odierno pa- 
drone, l’Illmo e Rio Monsignor de Merode, Arcive- 
scovo di Melitene, Elemosiniere di Sua SANTITÀ’, 0 
socio d'onore, Il quale fece anche il ragionamento, 
solito tenersi in tal circostanza, ed il suo venne 
rammentando, secondochè le circostanze stesse del 
luogo suggerivano, le grandezze, della \Roma pagana 
e i trionfi della cristiana, trascorrendo dal Palatino 
al Vaticano, dal Campo Marzio al Campidoglio , e 
toccando gli avvenimenti dai più remoti.agli ultimi 
tempi. Finito fra i plausi il discorso, ‘passaromo i soci 
di tutte le classi alla sala nelle quale erano im- 
bandite le mense. Quivi agli Emi e Rmi signori Car- 
dinali de Reisach, Barnabò, Sacconi, a_S,, E. Rina 
Mousignor Pacca, |Maggiordomo di SvA SANTITÀ’, ed 
al ricordato Monsignor de Merode , che onoravano 
il banchetto, fecero corona i soct di tutte Te classi 
convenuti per l’Accademica festa. Fra ‘quesbit& vé- 
deva il fiore della romana nobiltà, e dei .prafesso< 
ri delle belle arti e dei classici studi. 

Dopo le acclamazioni e gli auguri per ogni pro- 
sperità è grandezza del Regnante Pio IX, decoro. 
e fautore insigne dell’ Accademia, che mossero dalle 
affettuose parole dell’ Erbo e Rino signor Cardinale 
de Reisach, si avvicendarono quelle fauste e liete 
manifestazioni , le quali sogliono esser proprie della 
riunione e del giorno. Gli Eiîi Barnabò e Sacconi, 
il Presidente sig. cav. Betti e gli AN commebisali; 
e ancora con poesie’ laline-e-itatiame;— 

endo gli svariati concetti, che destava | 
perse del Natale Romano ; la ‘qual cosa [fece 


pure il socio corrispondente-sig:-conte de Richeriogi 


nel suo-idioma francese. Il segretario perpetuo dom- 
mendatore Visconti espresse da ultimo i voti che PAc- 


cademia mutre per l'eterna città, della quale illastra 
e fa rivivere le memorie, 


ningesta 
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TEO LAMA 
| oUsolui da: questa) ‘il’'primo o pressiionione ri 
cevette la'neonota Arciduchessa, mentre due ciam- 
bellahi, tenevano i lembi det «cuscino. 

M corteo si recò quindi, preceduto dagli ‘uo- 
mini addettial ‘strtizio di Corte‘, nella gran sala, 
dove fu-amministtàto il "bilttebimo: a norma del pre- 
scritto cerititoniale. "© ' 

Terminata i funzione; il 
sue’ felicitàzioni! a'Sua' Maestir. * 

Nella: Chiesi putrbtchial civica ebbe luogo 
questa ‘mattina ui Fedlewm‘iell'occasidhe del felice 
parto di S. M. l'Imperatrità. 

| Oggi lle dre 271 la 'epitazione del Consi- 
glio comumate ‘di: Vidutta fd''rfeetuta ‘in udienza da 
S. M. Pimperaore: Lu Mabstà sia ringrazio del- 
l’affabildhnteressamento! I'membti' della de ‘putazio- 
ne furonorpresentiti 4 9M.;'è l'Imperatore si trat- 
tenne raziosiusiltimiote 0ttà deputazione , e rin- 
graziò: dicendo» vh'egti «sbrbetà 3empre nef cuore que- 
sta prova i@inidressinitento Hid#!"S. Mi 5° informò 
catàsamente"delle fatecnde'vomtinali ; e corgedò la 
ere cola missinni Betifgnitit!' 

—H goverito atistridto! di'otetipa è trasforma- 
| ro d'artiglietia «iatale. Una! 8ommissiohe; presieduta 
| dab-capiitano:di: ‘dreguta butoho'di Wiekede, ebbe l’in- 
| carico di; recarsi iniFrauéta!6 in Inghilterra per istu- 
| diasvi, l'artiglieria: naval’ di quei due' paesi. 

cnit Qiiesita: iniziativa è 'dovettà ‘all'esperienza del 
vigorammiriagito Tegethoff, ‘il quale si ricordò che a 
Lissal:le:inavi della squadra austriaca non erano mu- 
| nido. di: grossi: ‘cannoni, e'chel'a questo immenso svan- 
| tagigiousi è dovuto supplite coll’usar il tiro con- 
Ì na 


NOTIZIE DIVERSE 

1 giornali austriaci hanno da Pest 24 aprile: 
lermattiva fra le 10-€ lè'TT, S. M. |’ impera- 
lore ricevette; la duputazione regnicofare croata e una 
deputazione della Gittà dErlau,' la ‘prima ‘delle quali 
condo «dal'Vakanovies, presidente Vella Dietd' éroa- 
|| to-slavona w:tà bsecotida da Levày."Hl" A de' 


iffate presentò le 


|| novics: tdnnv; unl'‘discorsò, in ‘cui cli î più ai ani 
|| mati e rispettosi Wigurl' a S.'M. 1° iIperafore per ‘il 
felice avvenimento, ‘bride fu testé rallegrata ta” tini 
glia imperiatè. 

S. M. l'imperatore risfiose : ‘« Vi ringrazio per 
i vostri sincerî voti, e spero altrettanto sinceramente 
che la vostra missione, lu quale ha per iscopo l’in- 
timo accordo di due popoli fratelli uniti da secoli, 
sarà sccompagnuta dal migliore successo ». 

Levay rivolse un'allocuzione a S. M. l' impe- 
ratore, in cui manifestò nel modo più fervido l'esul- 
tanza della città d'Erlan per il felice parto di S. 
M. l'imperatrice; iiggiungendovi i più cordì 
gurii per la prosperità ‘di tutta la famiglia impertate: 
e di tutti i popoli dell'Austria: 

A quest’allicuziolie S.'M, l'imperatore dib 
risposta seguente : « Accolgo con gioia l'ossequiosa 
| congratulazione della’ città d' Evlau in occasiolie’ ti! |l 
quel felice avvenimento, con cui là Divina Protvi®' 
denza benedì recentissimamente la Mia Famiglia ; 
Ì e mentre sono convinto ch’ esso sarà pure novello 

pegno del reciproco attaccamento fra Me e gli anvati 
mici popoli, assicurate i vostri mittenti del Mio USI 
vore e della mia grazia regale ». 

Anche altri municipii mandarono sinora in via 
telegrafica i più cordiali augurii alle Loro Maestà, 

—Il Granduca Ferdinando di Toscana è arri-' 
vato a Buda unitamente al marchese de Nerli, gran 
maggiord omo. 

—L'Ung. Lloyd riferisce esser oggi arrivati le 
LL. AA. HI. i signori, Arciduchj, Carlo Ludovico e 
Lodovico Vittore c ilconte ’Griinne.' 

—E iu data dek-25: 


oleole — — 
È "''Stifvond' alla Ghizelta ‘di ‘Torino da Brusselles 
‘il 23 aprile: 

Nel circondario di,Gharleroi: continua il fermen- 
to. Nuove truppe sono state mandate a quella vol- 
ta,’ poiéhé terdebi “che Pi \Sperai delle miniere car- 
bonifese tornino-a-fare sciopero: > 


[PREREIRO 3 | Infatti |dejc;prottaini inceugiari sono stati affissi 
rieti le lo Iprermimninntie | lin anticipazi an6 ‘ate; ankonate, minacciando di mor- 
neonata -Arciduehdssa dat-Presidbnte Sten |te-coloro-ol le-serebbero [tornati at favoto prima di 
Livanyî. Al 466c0 Ebbe luogo il, apfpufit: cz: si] Are gle uit $Yimenlo"Wî Stato, il quale con- 
nel “quale furono imposti alla héotfàtiAfcjdlchessa” |siste net 30] per“ctlito. | CENADENRA 


ro — 


VERA MA Prince del 26: 


sa i, a Berlino si è de- 
cisì,.di 4ermnanez.in i più breve: termine possibile i 
» favoî “di ‘for ifieazione: «incominciati lungo le coste 
det no Mn fel | Ballico.. 

Per coprire le spese di questi lavori, si rinun- 
zierà, per quest'anno , all'esecuzione dei grandi la- 
vori che dovevano essere fatti a Stettino ed a Co- 
lenza por meftere queste. due piazze forti in buo- 
sha stato ifesa. 
bi! "Ta: Postruzione, d'un gran campo fortificato fra 
our eTreveri, è cora Stabilità. 

‘Skdando gli stessi giornali, if re-Gugliettnvi e: 
“beta one di promuovere, fra eaves parecchi 
alla dignità di deld-mmesciatitsi obroressi. 
tifa domipa 2, questa grades pocegnti 
Wrange nel 188917 hi) oh n, 
‘Blornali, mitblità 
‘lefessantt parti; larici ci cr in 
a. I reggi- 
lì destinati a far parte del Chalons- 
gumMarne/bbtnio, come gli. anni passati, ricevuto 
l'ordine di mandare: avanti alcuni distaccamenti di 
soldati giardinieri i quali, sotto la direzione di uf- 


i -aomedi Marta le, Valeria, Amata 
; Ogane anezzo primar incominciò a MAVAIT ISP fl 
dido ,_ corteggio,. che. si. formò sempre più miro, 
= mici ora stabili raduna fono tutte dei dame di 
palazzo}-e-ammesse agli ap) enti; e, glixiomioi 
nobili dmmésst “a Chrtes como pure-le , 
le Deputaziohi dla co della" Diet: ; 
bri “della deputazione regnicolarfe croata, i fue bor- 
gomastri- superiori-di-Pest e di Buda, nella sala, 
trasformata in cappella ; indi Je cariche supreme di 
I. Gonte, i capitani’delta; guardia, i GOSSIgREri inbimiye 
"1" ciambellani. e gli scalchi nelle anticanierò de SIE, È 
‘dpphitamenti ; mentre gli Arci VESGONi yi «I VOBCONI «eo 
-gli-mbatt=ote-assistevano il pensi si Lain L 
Aduertati dall'altare. 

Il-gorpo dei generali e de egli titti, Hi; PIRO 
maggiore giigndeva nella seconda anticamera''n'fiunè 
co del quadrato superiore. del ian meal sil,: 


Mir: le EI su 4 Le cs ni 
i DI 


= 


colla Legina | i sigoori Selle aloni sa) 


Simo re 


terni di Sì M. 


pile, delbA rr 


pri in 


fasci 


ficiali, e di sott” uffiziali, sono incaricati di prepa- 
rare e seminare gli orti, che. forniscono i legumi 
freschi per l' ordinario della truppa, ed i giardini 
di piacere per l'abbellimento del campo. 

I soldati del treno e del genio coltivano il terre- 
no e vi depositano îl letame proveniente dai cavalli 
di cavalleria; quindi all'arrivo dei distaccamenti dei 
giardinieri, consegnano a questi le sementi d' ogni 
specie che loro sono necessarie. y 

I soldati destinati all’ortaglia, quasi tutti scelti 


fra gli abitauti della campagna, si corfpiggciono di | 


questo genere di coltura che loro ricorda il giardino 
paterno e, animati dall’ emulazione, essi fano a gatò 
gli uni cogli altri, in ciascun corpo, per ottenere 1 
migliori, i più abbondanti ed i più belli prodotti. 
La vista di quella fresca verdura, in mezzo a 
cui spiccano qua e là dei fiori vivaci, è d’un aspet- 
to gradevolissimo; e si resta meravigliati del lavoro 
e della perseveranza che sono necessarie ai soldati 
per trasformare in tal guisa un suolo ingrato ed 
arido , facendo nel mezzo della piannra poco prima 
senza alberi e senza vegetazione, come un oasis nel 


deserto ; 
Anche in Africa, i soldati francesi hanno ope- 


rato simili prodigi, con maggiori difficoltà, e s'è 
visto ancora i reggimenti stanziati permanentemente 
in Algeria, come gli zuavi, i battaglioni di fanteria 
leggera d’Africa, la legione straniera, ecc., possede- 
re dei terreni mirabilmente coltivati, di cui gli orti 
fornivano in abbondanza legumi freschi d'ogni specie 
tanto per l’ordinario della truppa , quanto per la 
mensa degli uffiziali. Questi poderi militari forse han- 
no inspirato la prima idea degli orti del campo di 
Chalons-sur-Marne, idea che, sviluppata com’ essa è 
suscettibile di esserlo, potrebbe nelle città di guar- 
nigione, lungo la cinta delle quali si potrebbero sta- 
bilire degli orti simili, dare risultati i più vantag- 
giosi e sotto tutti i rapporti utilissimi. 
ct 

Si legge nel Daily Telegraph del 23 aprile : 

Una numerosissima dimostrazione fu fatta ier- 
sera nel Metropolitan Tabernacle del signor Spur- 
geon per sostenere le risoluzioni del signor Gladsto- 
ne rispetto alla Irlanda. Il meeting era annunziato 
per le sette e mezzo, ma un'ora prima tutti i posti 
erano occupati, benchè si entrasse coi biglietti. Si 
crede che vi fossero più di 6000 persone, e attor- 
no si addensavano circa 2000 persone che non era- 
no potute entrare. 

La folla che era fuori dimostrava le sue sim- 
patie per le questioni che erano lo scopo dell’adu- 
nanza, ripetendo clamorosamente gli applausi con 
cui nell'interno erano accolte le parole degli oratori. 

Il signor Bright presiedeva; quando entrò fu 
accolto con grandi e prolungati applausi che rico- 
minciarono quando si alzò per dire che la seduta 
incominciava. 

Attorno al presidente erano i sigg. professore 
Fawcett, Giacobbe Bright, Potter, Ahsworth di 
Rochdale, Kenneth Brown di Manchester, Gow, 
Crawell Williams , il dot Massie , Todd , Carlo 
Curling, Gregory Foster, ecc., ecc. 

Il signor Bright si alza in mezzo all’entusiasmo 
generale e dice : 

« La maggioranza di quest’ assemblea sa che io 
ho avuto molta parte nelle deliberazioni delle nostre 
grandi assemblee popolari. Eppure posso diré che in 
nissuna altra occasione i miei sguardi si riposarono 
sopra una riunione tanto imponente quanto quella 
che mi è dato di contemplare oggi. 

e Questo stupendo spettacolo mi ispira una rifles- 
sione; qual'è dunque la ragione che ha potenza di 
toccare con tanta forza i cuori delle popolazioni,per- 
chè sia possibile di adunare una grande assemblea 
per un argomento pubblico e politico in un luogo 
come questo ? 
Spelane che quanto più studieremo l'indole 
Fia PRI che in questo momento si dgita 
vazione dal È mera dei comuni e cche attrae. l’at- 
risco egno Unito, tauto più potremo con- 
. one essa è degna di tutto il nostro studi 
e forse il popolo inglese » SEMO, 
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ce ne occuperemo come si conviene», 


L'oratore continua il discorso ed entra in mol- 
te particolarità per chiarire la importanza della que- | 
stione e la necessità di abolire la Chiesa anglicana 
in Irlanda. È ; 

« Noi vogliattio abolire una istituzione che esiste 
da trecento anni} nel corso dei quali è stato impos- 
sibile di trovare una buona ragione în suo favore ; 
e, oso dirlo, nel torso della discussiohe che ora agi- 
ta i tre regui non si potrà trovare nissun argomen= 
to solido. pa 

« Noi ubbiamo speso delle somme immani in Ir 
landa per il mantenimento di una istituzione che 
equivaleva al mantenimento di una guerra civilé in 
permanenza ». 

L'oratore fa un vivace quadro dei mali cagio- 
nati dal mantenimento della Chiesa anglicana d' Ir- 
landa e termina così : 

« Jo credo che se noi saremo giustamento severi, 


| facendo grande uttenzione ai nostri atti, potremo 


arrivare presto a rovesciare quella che credo che 
sia la meno degna di tutte le amministrazioni. 

« Un membro illusire della amministrazione attua- 
le, il ministro degli affari esteri, in un discorso a 
Bristol, disse che la questione irlandese è la grande 
questione del giorno. Un altro ministro anche più 
eminente, che oggi occupa il posto di primo ministro 
ha dichiarato, in contradizione col suo collega, che 
non è questione tanto grave e urgente. E in conse- 
guenza si é presentato al Parlamento privo di qua- 
lunque sistema politico sulla questione d'Irlanda. 

« E bene, stasera seguendo l'esempio di molte 
altre riunioni, e dando l'esempio a quelle che ver- 
ranno dopo questa, uniamo la voce nostra a quella 
che si alza in tutte le parti del paese e lavoriamo 
tutti per fondare il governo della nazione irlandese 
su dei principii saggi e giusti. 

« Forse se non saremo tanto facili a commuo- 
verci, nòn tanto riservati, potremo contribuire a ro- 
vesciare una amministrazione che, alla fine, sarà 
stata una delle meno gloriose tra quelle che sono 
notate nei nostri aunali. Quando vedo un’ammini- 
strazione come questa che sostiene non avere da com- 
piere un grave dovere verso l'Irlanda, una ammini- 
strazione che non ha maggioranza nella Camera dei. 
comuni, e anche meno dell'apparenza della maggio- 
ranza nel paese, e che confessa di non avere po- 
litica decisa sopra una questione che lord Stanley 


ha proclamata la grande questione del giorno; allora 
dico che è dovere della maggioranza del Parlamen- 
to, dovere per ogui onesto rappresentante del popo- 
lo di distruggere il più presto che sia possibile quel- 
la amministrazione ». 

Il siguor Mason Jones legge il progetto di in- 
dirizzo per sostenere le risoluzioni di Gladstone, il 
quale è votato alla unanimità da tutta l'assemblea. 


tese —- 


Scrivono da Berlino, all'Independance delge: 

ll Parlamento federale ha tenuto oggi seduta, 

Il signor Aegidi fece al cancelliere federale una 
proposta diretta a mettere a profitto le attuali rela- 
zioni pacifiche dellu Germania colle potenze estere 
affine di aprire trattative onde assicurare la libera 
proprietà privata sul mare in caso di guerra come 
un principio del diritto delle genti e per. mezzo di 
convenzioni fra Statu e Stato. 

Vari. membri hanno vivamente raccomandato che 
una tale proposta venisse adottata. Il sig. Meyer di 
Brema ha ricordato gli sforzi che la città ansedlica 
ha fatti in favore della protezione della proprietà 
privata sul mare iti tempo: di- guerra. Si è potuto 
constatare il progresso dell'opinione pubblica in In- 
ghilterra su questo argomerito dal 1860 al 1866. 
L'America riconosce che -rifiutaudo di assodiarsi alle 
risoluzioni del Congresso di Parigi, essa si è pro: 
curata un grandissimo pregiudizio. Grazie ‘al tele» 
grafo sottomarino che permette agli aruiatori di ave 
vertire le loro navi delle ostilità che-scoppiano, l’In- 
ghilterra non può più accampute (quéatò singolare 
argomento che i di lei inaritai si battetebbiero meno, 
bene se ‘dovessero rinuotiare-allà speratiza elle’ ri- 
compense derivaditi dalle prese. - 1 

vIl ‘mornerito sarebbe propisio u thattative dà parte 
della Confederazione del Nord, 

*. 1l'dignbr Delbruek,'presidetite della cuncelleria 

federale; disse ;che nelle attuali contiagenze vidi ‘sì 
può pensare a sciogliere la questione 'inediatite ua 


congresso, e che bisogna tentare di seioglierla col 
mezzo dei trattati particolari. La tendenza del go- 
verno prussiano favorevole alla proposta è garantita 
dalla sua politica passata. 

La mozione essendo Da stata sostenuta con ta- 
lento e con elevate considerazioni dal sig. Acgidi , 
essa venne adottata alla quasi unanimità. 


— L'Havas pubblica quanto segue: 

È positivo che a Berlino non si tratta di una 
ridiizione dell’4fmatà federale che abbia una impor- 
tanza ‘politica. Bi tratterebbe soltanto di congedi con- 
essi in più adfpie groforzioni. La amministrazione 
dell’armata avrebbe per oggetto di supplire con que- 
sta misura al caro dei viveri. 

— o40-6099r0— 

L'Avenir National ha ta Lussemburgo , 25, il 
seguente telegramma: 

La seduta della Camera fu molto agitata. Vi si 
svolse una interpellanza del deputato Drasseur circa 
gli intrighi annessionisti, iri setisò francese, di cui 
sarebbe organo il giornale l’Avenir. Il governo ha 
promesso di impedire ogni propaganda in questo 
senso. 

—044-ao_ 


Si legge nell’Invalido russo: 

1 sintomi pacifici si moltiplicano e il pubblico 
comincia a credere che pet quest'anno la pace non 
sarà turbata. Ciò che contribuisce molto ad accre- 
ditare questa opinione è che la situazione generale 
da qualunque parte si riguardi non è affatto propi- 
zia ad una guerra. 

Si è fatto di tutto per sollevare una dopo l’al- 
tra varie questioni capaci di produrre in Europa 
commozioni violente, ma da tutto ciò non derivò al- 
cuna conseguenza, e la pretesa propaganda esercitata 
dalla Russia in Oriente, il fermento che regiiava nei 
Prinoipati Dauubiani, il viaggio del principe Napo- 
leone a Berlino, non si riguardano più come sintomi 
minacciosi. 

Tuttavia, se la pace, coine vi è ragione di spe- 
rare, si mantiene per quest'anno , sarebbe in ogni 
modo doloroso il pensare che l’ Eufopa non debba 
questo gran beniefizio se non alla circostanza che i 
governi sono troppo assorti nelle loro difficoltà in- 
terne per sentirsi in grado di fare la guerra: Il solo 
modo di consolidare la pace è la fiducia rediproca 
delle potenze. 

La questione che secondo noi serve di pietra 
del paragone per tale fiduoia è la questlotte orien- 
tale. Ecco il terreno sul quale i gabinetti europei 
potrebbero ottenere dei grandi risultati, setiza perciò 
aver bisogno di sagrificare hesstno dei loro interessi 
e di tninacclarsi a vicenda con formidabili armamen- 
ti. Saremo noi condannati a vedere ancora per lun- 
go tempo delle speranze così legittime durare allo 
stato di utopie? 

—40-4-00400— 


Il telegrafo ci aununziò la formazione del nuo- 
vo ministero spagnuolo presieduto dal sig. Gonzales 
Bravo, 

L'odierna ‘ Patrie, parlando di lui, dice che dopo 
la morte di Narvaez nessuno era più atto del sig. 
Bravo a raccoglierite l’ eredità politica. Conosciuto in 
Fratcia come uno dei più eminenti oratori delle Ga- 
mere, è altresì un uomo di Stato di graride energia. 
Fu già presidente del consiglio dei ministri nel 1844 
ed appartenne al gabinetto del 1864 con Narvaez, 
che precedette quello di O" Donne. Nel 1845 era 
ambasciatore di Spagna a Lisbona. 

Una prova; soggiunge la Pasrie, della buona 
accoglienza fatta alla di lui nomina è il contegno 
della Borsa di Madrid, che, in onta alla morte di 
Narvaez, si mantenne ferma. 


ind 
Sorivonò da Costantindpoli alla Corfeggon- 


" danee du Notd-Est ché il generale Îgnatieff, appena 


arrivato, domandò al gràî vigir di lasciar aprite a 
Costantinopoli. un. jicéo In cui l'inseghamenità si da- 
reblie in rfisso, nella stessa guisa che ha lasciato 
aprire Îl ligeo io cui l' insegnamento si, da ia fraù- 
cese «li getérdle fgialiefî sostiene che la Porta non 
può ricusare a lui quello che ha accordato alla 
Francia. ù 
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= .Sprivono da, Costantinopoli alla stessa Cor- 
respondance ,, che gli antichi ministri della Porta 
cisendo sostenuti dagli ambasciatori di tre gran- 
di potenze, cioé di Francia , Inghilterra ed Au- 
siria, i ppovi verranno appoggiati dai rappresentanti 
della Russia, della Prussa e dell'Italia. Quest'ipotesi 
però va poco d'accordo con la nota ostilità del ge- 
nerale Iguatieff contro Mithad bascià, che fu gover- 
natore generale del Distretto del Danubio, dove com- 
battè energicamente le mene russe. 

— Leggesi nell’pogue: 

Noi abbiamo annunciato il concentramento di 
un Forpo russo di 40 mila uomini di cavalleria sulle 
sponde del Pruth. 

La Porta non vede senza apprensioni questo 
concentramento di truppe, dice la Presse. L'Austria 
se ne preoccupa ugualmente. 

La Correspondance du Nord-Est annuncia oggi, 
sulla fede di una lettera scrittale dalle sponde del 
Danubio, che il governo turco concentra in questo 
momento 35,000 uomini con 150 cannoni nei din- 
torni di Schumla. 


— Scrivono da Serajevo al Potitik: 

In tutta la Bosnia e nell’Erzegovina trovate il 
massimo fermento. { turchi stanno armandosi. Si 
portarono qui dai depositi fucili per lo più vecchi, 
la maggior parte di quelli che negli anni decorsi si 
sequestratonò ai nostri rajah. Questi fucili vengono 
ora puliti. Dodici giorni fa si trasportò per Vi- 
segrad a Sjenice tutto l'occorrente per erigere for- 
tini. Si parla di altri simili trasporti diretti per Nova 
Varos e per Novi Pudar. È 

Ci si partecipa da Mostar che giornalmentè pas- 
sano cannoni, fucili ed altro materiale da guerra 
destinato per Klek ai confini austro-turchi. Parti 
no a quella volta anche quattro tasors (battaglioni) 
di Nizam. I poveri nostri contadini sono in vero di- 
sperati; essi dicono, nom essersi mai trovati in sì 
miserando stato, non avere mai sentito gli immensi 
sagrifizi.che i turchi richieggono da loro come at- 
tualmente. A darvi un esempio, vi dirò, che quan- 
do passarono i quattro battaglioni diretti per Klek, 
i poveri cristiani dovettero somministrare senza 
comperso alcuno 70 buoi, tarti ed oltre 300 ani- 
mali da soma per trasportare i bagagli ed il mate- 
riale da guerra. La carestia regna quanto mai in 
altri tempi; intere famiglie succombono alla fame, e 
ad onta di ciò il contadino non può arare, uon può 
seminare, perchè viene impiegato ai trasporti e sen- 
za il minimo compenso, Finiti i trasporti deve co- 
struire strade e fortilizi. Del risarcimento del danno 
neppur si parla. Spie turche percorrono il paese e 
vanno aizzando i musulmani contro i serbi. I turchi 
di qui non parlano che di guerra contro la Serbia e 
si credono già certi della vittoria. 


— Il Diavoletto di Trieste ha il seguente tele- 

gramma: 
Belgrado, 25 aprile. 

Il ministro Kistits ha intrapreso un viaggio di 

fissione per Berlino, Parigi, Londra, Pietroburgo e 

irenze, per corrispondere alla modificazione delle 

gotiche capitolazioni ed alla situazione progredita 
dei serbi. 

0404406349400 


I giornali inglesi hanno da Nuova-York 15 aprile: 

Ieri fu sospeso il dibattimento sul .progessò dèl 
Presidente, stante la malattia del procuratore. gere 
rule Stanbety. Si Ja difesa che l'accusa stanno fa- 
cendo sforzi per assicurarsi il privilegio della chiu- 
surà del dibattimerito. 

Il generale Sherman ieri venne esaminato pri 
valamente dalla Conimissione. di accusa. 

I repubblicani di Pennsylvania avendo doman- 
dato al senatore Gamerow d'instare perchè venga’ traè 
sferito il sig. Stanton al Dipartimento del tesonò nét 
chiso che il sig. Wade vada alla Presidenza, ilvsig. 
Siutilon scrisse al siguot Cameron, ch'egli desidera» 
va;di, riliparsi dal pubblico servizio, e di tenete il"! 
dipartimento della guerrà soldmente fino a'che né"! 
sia stato: coliterliiato Il suò' successore, Qi smi 

‘"8) rifebisde che i russi" di tidiàni di' Siuka 
vadano. medîlafidò” ‘ti aftidto oritho la giarniglofiv'" 
amerigana, | ; 

Notizie ‘di'Mfà: ‘57 leg chle era ’imadi-| 
nente una aueghat i geleruli Martinez 6 Alvarez. 


ami 


Eranvi a Mazatlan tredici bastimenti da guerra . 
' americani. 
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Sebbene lu Camera di Firenze non fosse affattò 
in numero legale nella seduta dì ieri l'altro nè po- 
tesse per conseguenza iniziare alcuna discussione; 
ciononostante il presidente della medesima credette 
opportuno, al dire dei giornali demogratici, d'inter= 
pretate a' proprio arbitrio il regolamento ed appro- 
fittundo dell'assenza quasi completa della sinistra; 
diede cursò alla interpellanza antecedentemente par- 
tità dai banchi di questa, sui fatti di Bologna, la 
quale hecgssariamente dovelte essere soffocata e di- 
strutta a profitto del ministero, Ma non per questo 
i si crede che colla stessa facilità possano essere pro- 
seguiti gli altri dibattimenti inscritti sull’ ordite del 
giorno ed in ispecie i finanziari che hanno la pre- 
minenza, giacchè per aprire il corso alle proposte 
del sighor Cambray Dighy è mestieri che sia prima 
riformata la commissione del bilancio, dalla quale 
quattro deputati sinistri che ne facevano parte si ri- 
tirarono in conseguenza dal voto sul tnacinato. Inol- 
tre gli stessi organi della maggioratita ricotosdono 
che molti studi sono necessari prima che sul bilan- 
ci del 1869, sui quali si appoggia il sistema fidan- 
ziario del ministero, possa impegnarsi una serla di- 
scussione. Imperoochè fra le altre cose è avvertito 
|| che uei calcoli e nelle proposte ministeriali avvenne- 
ro importanti dimenticanze ed omissioni; non fu te- 
nuto affatto conto cioè degli immensi arretrati delle 
imposte, di cui fu riconosciuta impossibile l’esazione; 
non fu fatta parola del modo come far fronte al di- 
savanzo dell’anno corrente, che ricade necessariamen- 
te sul successivo se deve essere coperto colle entra- 
te di quello; non si pensò finalmente al rimborso del 
prestito nazionale che deve cominciare col 1870, per 
cui il disavanzo straordinario troverà, incominciando 
dall'epoca accennata, un aumento annuo di altri qua- 
ranta milioni. 

Un tèma di discorso che d'improvviso viene ad 
imporsi al giorualismo europeo , dilatando il campo 
di quelle ardenti polemichè che da tanto tempo già 
lo preoccupano, è fornito adesso dal grande resultato 
che ebbe la spedizione inglese nell’ Abissinia, Dopo 
aver tributato una lode ai soldati dell'Inghilterra, la 
stampa incomincia ad intrattenersi seriamente dei 
probabili resultati di quella vittoria, cercando di di- 
scernere il vero nelle cagioni che promossero quella 
spedizione avventurosa, Osservasi pertanto da talu- 
no che se il governo britannico non ebbe in animo 
che di liberare i suoi concittadini dalla prigionia del 
re Teodoro e di vendicare |’ insulto fatto alla sua 
bandiera, ora che questo duplice scopo fu pienamen- 


via della marina ‘per abbandonate 1° Abissinia. Ma 
quantemyue de ‘dieliiarazioni falle dal signor Distaeli 
nel Parlamento inglese facciano prevedere una niso- 
!| luzioile in:questo senso, ciononostante la maggior 
i parte dei fogli ‘di Londra rappresentano sotto | un 
aspettò affatto ‘contrario i divisamenti dell’ Inghil- 
terra. Da aléuni giornali inglesi si ‘afferma che 
 il'"govenno di Londra pensi ora rivolgere esclu- 
sivamente le forze che aveva.dovuto «portare con- 
tro il despota africano a prevenire + nelle Indie 


‘&redere’ imminerite. I° medesithi atinunciato che il 
Napier ‘si reca immediatamente colla: maggior par 
te delle forze di cui disponeva #erso lé Indie, non 
senza aver assicurato ‘per precauzione alla Granbret- 
tagnia il possessò dei punti principali della costa afri- 
cana. Ed dltri fogli notano che, finita la guerra ; 
sorge ovvio il' problema delle spese che portò seco; 
è ‘certo: che l'Inghilterra vorrà farle pagare agli in- 
Migetit; ‘L’Abissidia è ricca ma di ricchezza bruta e 
‘priva divogni vantaggio commerciale; volerné cavare 
i‘dènteciuquania milioni di lire che l'intrapresa ha 
Lobstato: Sarebbe: tentar l'impossibile; tra ‘gli stessi 
giormati:idi dLindra: non pochi |’ hanno riconosciuto e 
'ébnsitttifvdo perciò al governò di' abibandonare quel- 
le regioni ‘‘batbare»non appena liberati: $ prigionieri 
Ut Migdira: "1219 wonsiglio: è da taluno réputato,idu 


tan 


to più opportund;'in quanto nelle sfere politiche sor- 
I'g'giù ‘la vageobho'l’Inghilierra coltivasse l’intenzio» 


tattatit dnoffzsi 


costanza che il vicerè d'Egitto credette di dover 
«portare un esercito sul confine dell'Abissinia, donde 
lo richiàmò poi in segulto a pressioni che giùstifi- 
carono più che non Luino quella suppdsizione. 
Ora pertanto non mancano fogli i quali dividono, le 
apprensioni, mnifesiate dall'Egitto e mostrano di pre- 
vedere che l'Inghilterra intenda muover dietro il cor- 
so dei Nilo su per l'Egitto, affine d' impadronirsi di 
quel paese di cui il taglio di Suez farà quanto prima 
l'emporio del commercio mondiale. Ed altri giorna- 
li, senza andar tant' oltre, ritengono tuttavia che il 
possesso del litiorale abissino recherebbe nelle mani 
dell' inghilterra il monopolio di quella grande via 
commerciale che tra breve diverrà l’Éritreo, comple- 
tandosi così l’aliro atto che dieci anui addietro fece 
il governo iuglese allorchè piantò la sua bandiera 
sullo scoglio di Perim che domina il mare d'Aden e 
l'Oceano delle Indie. Da questi e da altri argomen- 
ti di tal fatta il giornalismo è indotto a richiamare 
l'atieuzione dei rispettivi governi sulla nuova fase 
che ora si è aperta nell’ impresa abissina, non po- 
tendo negarsi che sc l'Inghilterra lien fermo sul ter- 
reno della sua vittoria, sarà questa la prova di ar- 
diti disegui ai quali sarà mestieri che l'Europa s’op- 
ponga con tutte le forze. 

Nello scorso lunedì ebbe luogo 4 come iu ante- 
cedenza era stato annunziato, |’ apertura del Parla- 
mento doganale della Germania, nè le previsioni dei 

| giornali furono deluse allorchè affermavano che nel 
discorso inaugurale sarebbesi avvertita quella stessa 
riservatezza e prudeuza di coi la Prussia ha fatto 
da qualche; tempo ;il suo sistema di politica. Agevole 


|| infatti ‘era il' supporre che nello stato precario in cui 


trovasi presentemente l'Europa ed a fronte dei mol- 
tepliei ‘pericoli che ne minacciano la tranquillità, il 
governo di Bertino non-avrebbe voluto assumere la 
responsubilità di immediate complicazioni, ma avreb- 
be lasciato la quistione dell’ unità germanica entro 
quei confini nei quali fu già accettata dalle altre po- 
tenze europee. Mu all’ infuori delle apparenze e del- 
le dimostrazioni officiali sembra necessario alla stam- 


te raggiunto , non rimane più che di riprendere la | 


Uh hibvittiento elie alcune informazioni vogliono, far . 


pay affine di formarsi una giusta idea del vero stato 
delle cose, esaminare le condizioni in cui fu inaugu- 
rata la suddetta assemblea doganale, destinata a rap- 
presentare circa 40 milioni di tedeschi. I Parlamen- 
to doganale conta 345 deputati, di cui 86 apparten- 
gono agli Stati del Sud; sembrerebbe dunque a pri- 
ma vista che la Germania meridionale dovesse esse- 
ra inevitabilmente soverchiata dal numero. Ma è 
d'uopo avvertire che il gabinetto di Berlino trova 
ostacoli nella stessa Confederazione del Nord, come 
ne ha fatto testimonianza un voto recente del Par- 
lamento federale, relativo alla responsabilità degli im- 
piegati dell’amministrazione del debito federale. Il si- 
gnor di Bismark non ebbe in questa occasione che 
‘144 voti cotitro 131 e dovette ritirare una legge, della 
quale erasi mostrato acerrimo propugnatore. È da no- 
tare inoltre che i radicali del Wurtemberg ttoveranno 
molti a}téati in buon numero di deputati della Sas- 
sonia è di, gléuni collegi prussiani. Ciononostante 
è evidente che wna forte maggioranza di quella as- 
sembiéa è risoluta ad agire nel senso dell'unione na- 
zionale e che anche fra i rappresentanti del Sud il 
sigiiordi Bismark ‘conta 26 energici fautori dell’uni- 
ficazione. Comune opinione è adunque che il primo 
mipistro” ‘prossiano adoperi molto cautamente per 
non ‘sùstitare nessuna difficoltà mirando però con 
ogni cura a raggiungere senza attriti e senza lotte 
la meta che si è prefissa, Nè è tenuto improbabile 
che la tendenza unitaria si manifesti assai  pronta- 


mente sopra un terreno che sarebbe daltronde senza 
pericolo cioè sulla questione del libero domicilio. 
Siccome il Parlamonto doganale è autorizzato ad 
estendere a tutta la Germania il trattato che esiste 
fra la Prussia e l’Austria e nel quale è stipulata la 
suddetta libertà di domicilio , non si crede dilticile 
che sin dalla presente sessione questo ‘primo passo 
verso l'unità sia proposto e sancito. 


Da Parigi è aununziato il prossimo ritorno iu 
quella dapitale dél ministro della guerta danese , la 
cui prima, escursione diede: luogo a tanti discorsi ed 
a tante congetture. pòlitithé. Ma questa volla hanno 
cura i.fogli di aggiungere esplicitamente che scopo 
di quella missione è solamente di proseguire i ne- 
goziati per l'acquisto dell'isola di Santa Croce , in 


l'‘ne’Ui'stàbfMiryigij del quale sospetto fu; prova la;oir- | rpreva di che: è ‘addotto che il suddetto ministro sarà 


questa volta accompagnato da un funzionario sn 
marina danese. Del resto, ripetono i citati giornali 
che la questione dello Schleswig è affatto estranea 
alle odierne trattative e che nessuna intenzione ha 
la Francia di rompere con una intempestiva immi- 
stione il buon accordo che regna fra essa e la Prus- 
sia. Facendo èco a queste pacifiche dichiarazioni, i 
giornali di Berlino .si intrattengono a dimostrare 
l'importante carattere politico che hanno le riduzio- 
ni militari decretate testè dalla Prussia mediante i 
numerosi congedi ed insistono sopratutto nel negare 
che sia intendimento del loro governo di chiedere 
alle Camere nuovi fondi per spese militari. Per tal 
modo si cerca da ambe le parti di metter fine alle 
incertezze che nocciono non poco all'industria ed al 
commercio. Non vi riescono però essi tanto quanto 
mostrano di averne il desiderio. Il viaggio del ge- 
nerale Moltke , i tentativi che si dicono fatti nel 
Lussemburgo per una annessione alla Francia , le 
oscillazioni a cui il governo francese si dice essere 
abbandonato a cagione delle opposte tendenze che 
prevarrebbero nel gabinetto imperiale ed il suo 
rifiuto d’acconsentire alle economie domandate dalla 
commissione del Corpo legislativo, sono tutti motivi 
che mantengono ancora gli avimi in dabbio e che 
vietano una fiducia eflicace e completa. 

Nella Camera dei comuni di Londra è incomin- 
ciata il giorno 27 la discussione intorno alle pro- 
poste del signor Gladstone relativamente all’Irlanda. 
Considerato dal punto di vista politico-morale , il 
medesimo sarà, al dire dei giornali inglesi , il più 
importante dibattimento che da trent’ anni a questa 
parte siasi agitato nel Parlamento inglese. Sebbene 
oramai l'opposizione ad una riforma nel senso delle 
suddette proposte si possa dire piccola o nulla, le 
discussioni tuttavia non saranno brevi, giacché i con- 
servatori condurranno la disputa attorno ai parti- 
colari. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Corpo legislativo. Il progetto con- 
cernente il porto di Bordeaux fu adottato con 175 
voti contro 22, 


Giovedì gli uffizi esamineranno la domanda d'in- 


‘terpellanza sopra i risultati del regime economico in 
Francia. e 

Parigi 28. — Nigra ha rimesso a Rossini il 
gran cordone della Corona d'Italia. . 

La nomina di Stackelberg ad ambasciatore di 
Russia a Parigi è ufficialmente confermata. \ 

Parigi 29—H Journal des Debats pubblica un 
articolo che parla sul linguaggio bellicoso di Niel e 
il linguaggio pacifico di Rohuer, il quale avrebbe 
detto che le inteuzioni pacifiche dell'imperatore sono 
immutabili. Quest'articolo è assai rimarcato. La Fran- 
ce dice che nel mondo diplomatico sono assai rimar- 
cate le frequenti conferenze fra Goltz e Moustier. 

Londra 20. — Camera dei Lordi. Lord Derby 
combatte le proposte di Gladstone e censura la po- 
ca fermezza di Russel a questo riguardo. 

Alla Camera dei Comuni continua la discussio- 
ne sullo stesso argomento. 

Sir Napier fu nominato gran croce dell’ Ordine 
del Bagno. È 


tato commesso contro il duca d’Edimburgo fu orga- 
nizzato dai feniani residenti in Inghilterra. O" Fer. 
rell fu designato dalla sorte per commettere l’assas- 
sinio. Il governo di Sydney ha offerto 100 lire ster- 
line per l'arresto di ciascun complice, Un individuo 
fu diggià arrestato. 

Londra 29. — Due figli di Teodoro, fatti pri- 
gionieri, confermano che il loro padre si è suicidato. 

Berlino 28. — Parlamento doganale. Gli uffi- 
zi furono costituiti. Simon fu eletto presidente con 
273 voti sopra 309 votanti. Accettando la presiden- 
za, egli disse che prometteva di consacrarsi con at- 
tività allo sviluppo della missione del Parlamento do- 
ganale, la cui riunione è una testimonianza della for- 
za del sacro legame che unisce tutto il popolo te- 
desco. È 

Berlino 29.— Le riduzioni dell'esercito si cal- 
colano da 12 a 15000 uomini. 

Aja 28. — La Camera dei deputati ha respin- 
to il bilancio degli affari esteri con 37 voti con- 
tro 85. 

Il ministero ha chiesto di aggiornare la discus- 
sione degli altri bilanci. Esso sottoporrà la questio- 
ne ul re. 


O8SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


| smentisce che la Russia abbia dato delle spi 


4ja 29. — Il miuistero ha dato le sue dimis- 
sioni. 

Lisbona 29. — Le notizie pervenute da Ri 
Janeiro, in data del 9 aprile, non recano alcun ri- 
sultato decisivo della guerra. I parag H 
avere lenuto fronte agli alleati in una 
e che questi perdettero 12 mila uomi 


ricognizione 


| asseriscono di essersi impadroniti delle linee di Ro- 


jas e che attendone quanto prima la resa di Humaita. 
Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pietroburgo 
azioni 


per le misure adottate verso la Polonia. 
BORSA DI PARIGI 
del 29 aprile 
3 per 100 ..... . 69 40 
‘Consolidato inglese. 93 7/8 


——_—_——rr———-= : 
MINISTERU DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


A seconda di quanto dispone l'Art. 16 dell'Edit- 


: | to emanato dall’ Emo e Rio signor Cardinale Ca- 
Londra 29. — Si ha dall'Australia che l’atten- | 


merlengo di Santa Romana Chiesa dei 3 settembre 
1833 si dichiarano annullate, per mancato adempi- 
mento di alcuni obblighi imposti dalla citata le; ge, 
le dichiarazioni di proprietà che furono accordate 
ai seguenti individui. 

* AI sig. Niccola Panini per. un nuovo meto- 
do di preparare ed impastare i colori, e quindi di- 
pingere con maggior effetto e lucentezza di colorito, 

2° AI sig. Giacomo Ciccognani per un nuovo 
concime artificiale a base di sangue animale da ser- 
vire all’ingrasso dei terreni. 

3° Ai sigg. Francesco ed Alfonso Verdesi, c 
Filippo Colafranceschi per un nuovo processo perfe- 
zionato di fabbricazione a freddo dei saponi. 

4° Al sig. Baldassarre Duri e C. per un nuovo 
metodo di fabbrica mattoni da pavimento anche col- 
l’uso di una macchina mossa dal vapore. 

5° Al sig. D. Gaetano Savi Scarponi per un 
lume idropirico di sua invenzione. 

E poi cessata per rinuncia emessa la dichiara- 
zione di proprietà "concessa ; 

AI sig. Francesco Sidoli per un nuovo metodo 
introdotto di fotografare con doppio fondo e velatura 
lucida. 

Si reca tuttociò a pubblica notizia perchè chiun- 
que desideri esercitare le anzidette industrie possa 
prender contezza negli atti del Ministero del Com- 
mercio e dei Lavori Pubblici dei metodi e processi 
rispettivi. 


ALTEZZA DI METRI 19, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
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mare 
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Stato del cielo 
In decimi 


di 
clelo scoperto 


703, 5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


._A suppliche dei signori Giovan Dome- 
Nico e Filippo fratelli Graziosi di Civita. 
vecchia, con Rescritto 880 del giorno 16 
febbraro prossimo passato e successivo de- 
creto eseculoriale, esibiti in atti dell'infra. 
scritto Notaro, è stata interdetta ai mede- 
simi ogni facoltà di amministrare I loro be- 
ni e di far contratti di sorta alcuna , ed è 
Stato deputato in Amministratore del di lo- 
(o conna _patrimonio il signor Mariano 

Si deduce a publica notizia 
effetto di ragione ed a forma di Cern 
AO 29 apre 1868, 
useppe Aretucci Notaro e c‘ 
la Segnatura. ancolitore 


63 4 
due biglietti a 


porta dell’Ud. 


Ilio 
Ad istanza 
mario di Paolo 


Eccmo Trib. di Commercio 
Roma 


sud. 
solani' di 


li sequestro 
nulla pagare o 


a dii 


. ROMA — NELLA TIPOGRAFIA D; 


le personalmente , ed in solidum 
ri citati Graziano di Abramo Mie- 
iano di Asriel Mieli al 


Graziano di Abr. Mieli per la fine April 
1863 e fine Aprile 1864 vali merci; © gi. 


Roma 29 aprile 1868. = Io sott. Curso- 
re ho affisso copia del it 


mio incog. = Tom. Berti cursore, 


Gnito dotalio rapp. 
8'intimino gl'infe 


10 Bellissimo 


de cc, 


«dofn. Piazza di Pietri 
Sig. Cav. Paolo ’ 


prese alto alla Mini N. 36. 
i questo Trib. come di do- Liar 


Tommaso Salini Proc. 


—— 

» avv. Lauri Ass, Civ, 

di Filippo Meloni cessio- Meloni n Ad 

Albanesi legale nel suo co- pra. = Si ‘notifichi 
medesimo. affiss. od inserz. 

nalm. l'istante nella Hosiilo Il sopratrasci 


rtoni curs, ci 


fa precetto intimati di 
far pagere consegnare o far 


consegnare sia in denari sia in effetti che 
Spettar potessero dell’Eredità del di lui pa- 
dro cav. Luigi Casciani, ed il tutto ritene- 
re a favore dell’ Ist. fino alla concorrenza 
della sud. somma, e spese fino all'eff. con- 
segna e ciò sotto pena di doppio e reite- 
rato pag., e ciò si deduce a notizia on- 


Signot Francesco Prosperi Buzzi ese- 
cutore testamentario del fu Lui; 
20 Cini. 
altro ‘esecu- 
tore testamentario come sopra, domic. via 


tto di sequestro 


cursore. 
Conf.= Filippo Meloni proc, 
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Barometro Stato del ci x 
ta milimeiri | Termomeiro Ric erica TR vente OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotio a ‘centigradi Ù 
cal tiv. delmare | “USO relativa | assolata | cioio Scoperto massimo velocità in miglia 
di ESA Aa LI i 
1 antimeridiane 108.3; 1.0 81 | 0, , ; 
2 Aprile È 3 pomeridiano 765, 8° MERO so |a |P ai) LEO d: Hi 
} 5 pomerid. 167 3; Pio 74 | io 60 |tothiarisimo | 4 18,2,n, 8 ti 


AVVISI DIVERSI 


L'Illio sig. Conte Leonardo Calderari 
fa noto al publico ch’ esso intende revoca- 
re conforme revoca la Procura generale 
ch'egli avea emesso in persona dell’ Ilio 
sig. avv. Cesare Siliolti con atto notarile a 
rogito del Giafinini in data 27 giugno 1890, 
in conseguenza resta chiunque avvertito 
che ogni, e qualunque suo interesse debba 
essere direttamente con lui trattato anzi- 
chè col passato suo Procuratore. 


Pietro Mandolesi proc. 


gi Casciani 


Li 24 aprile 1868 cons. copie coma ap- 
presso. In quese al Prosperi alla dome- 


Martedì 5 maggio alle ore 6 e 
Un quarto pom. nel negozio Bottac- 
chi to Via del Piè di Marmo N. 1 
si effettuerà la vendita della seconda 


fica va eseditore verso 5 Cesare Ca. per ogni eff. di ra sa e PRI e0, pre della ibroria,spparionente ad 
Hi y o 4 L) Proc. lessandro relli contenente sto- 
ei 88 HE (085 n 37 agile 1066 Aia rei * forma | | -riedi città, opere militari ed altri di 


varia letteratura. 


intonaci __z««[nn____a 
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